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« no » alla abrogazione 
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Conversazione con Napolitano 

Per reconomia 
basta con le 
«misure tampone» 

Il carattere disorganico dei recenti provvedimenti - Prima della 
fase estiva è necessaria una consultazione governo-maggioranza 


Davanti alFenorme folla di Barcellona Carrillo e Berlinguer 
confermano la prospettiva democratica del movimento operaio 



I rapporti di solidarietà tra due partiti che, nelle rispettive realtà nazionali, lottano contro 
la crisi, rinvoluzione e il decadimento - Il contributo che viene aH’azione di rinnovamento 
dalle altre forze di progresso - Il cammino della Spagna dopo il fascismo e la lotta in Italia 
tra le forze eversive e le masse la voratrici - Grande manifestazione nella capitale catalana 


UOMA — Risf'rve drllt* for¬ 
ze politiche (li sinistra, per¬ 
plessità dei sindacali, giudi- 
7.io critico di molti commen¬ 
tatori economici: sono (pie- I 
file le reazioni con le (piali 
sono state accolte le misiive 
fiscali e tariffane, decise \e- 
nerdi sera dal eon.siglio dei 
ministri per fman/.iare nuo¬ 
ve spese. Le insoddisfazioni 
maggiori si apimntano sul 
carattere disorganico, ancora 
« vecchio staìn/ìo », di (piesti 
provvedimenti, presi al di 
fuori di un chiaro e definito 
disegno di iniitamento. Co¬ 
me pe.seranno (pieste reazio¬ 
ni sul giudizio dei comunisti 
i (piali, per (pianto li riguar¬ 
da, non hanno mancato di 
esprimere subito le loro ri¬ 
serve? Kra noto da tempo, 
risponde il compagno Naiio- 
litano, che fo.sse neei'ssario 
garantire un aumento delle 
entrale tributarie e tariffa¬ 
rie per il '7H c procedere a 
delle ri(Ìuzioni di spesa, sia 
por consentire maggiori stan¬ 
ziamenti a sosti'gno della 
occupazione e del settore 
produttivo sia per contene¬ 
re il deficit pubblico, por¬ 
tandolo il più vicino jio.ssi- 
hile alla cifra di 24 mila 
miliardi di lire. Questa ne¬ 
cessità aveva trovalo concor¬ 
di i partiti nel corso della 
trattativa per la formazione 
del nuovo governo, l’oi, nel 
dibattito parlamentare sul 
bilancio dello Stato, in :i- 
prile, il ministro l’andolfi 
aveva confermato resigenza 
di approvare, in consiglio dei 
ministri, i relativi provvedi¬ 
menti entro il mese di mag¬ 
gio, collocandoli aH’iiiterno 
del documento comple.ssivo 
di variazione del bilancio 
dello Stato per il ’78 (do¬ 
cumento, invece a (pianto 
pare non ancora definito). 

« Ora (Ilici clic dcrc for¬ 
viare ofjgettiì ancora una vol¬ 
ta (li (jindizio critico — di¬ 
ce Napolitano ■— è non so¬ 
lo il contennto di (lucsto o 
di quel provvedimento, ma 
la carenza, a tiitt’ogqi. di 
una manovra c di una pro¬ 
spettiva di politica economi¬ 
ca e finanziaria, che alibia- 
iio la necessaria chiarezza 
p orgniiirità ». Si prendano 
1 provvedimenti di spesa iier 
le Partecipa/ioni statali e 
per le feiTovie: « Essi — di¬ 
ce Napolitano — non si col¬ 
legano con scelte, già defi¬ 
nite dal governo e acretta- 
hili dal Parlamento, per (pici 
che riguarda programmi e 
riassetto degli enti a parte¬ 
cipazione statale, il piano di 
sviluppo e la riorganizzazio¬ 
ne della azienda FS ». .\n- 
rhc dal lato fi.Ncale egli dico, 

* i nuovi prelievi non sono 
Miseriti in una linea orga- 
iT-ica di politica trihutaria. i- 
spirata a criteri di crescen¬ 
te e operante equità socia¬ 
le. c non si muovono all'in¬ 
termo di un processo di rea¬ 
le anche se graduate avan- 
zaincmto della lotta contro 
la erosione ». 

K’ \ero che que.'ita volta 
non si è miralo a colpire i 
redditi d.i lavoro dipendente 
r che anche per quel che 
riguarda l aiimento delle ta¬ 
riffo elettriche .‘ii è procedu¬ 
to, di intesa con il sindacato 
(come ha dichiarato il com¬ 
pagno Didò della segreteria 
della CGIL) in miKlo da non 
penalizzare gii usi dome.-ti- 
ri e le fasce sociali a tarif¬ 
fa agevolata. Ma « il prohte- 
ma che noi poniamo è quel¬ 
lo di uscire — dice Napolita¬ 
no — dalla Idrica de^le mi¬ 
sure tr.mpo'ic e dei rimedi 
raso per ci:.«o. I/oceasuoie 
per una di.^eussione di tondo 
su questi temi sara costitu ¬ 
ta dal dibattito par’amentare 
sul pr(\ss!iiio provvedimento 
di variazione di bilancio ■ 
Ma proprio in rapporto a 
queste ormai vicine .«caden- 
70. Napolitano pone Pesigen- 
za di una conMilta7Ìone im¬ 
pegnativa tra governo e par¬ 
titi della maggioranza sulle 
questioni da affrontjire pri¬ 
ma della pausa O-NSva dei 
lavori parlamentari, guar¬ 
dando in particolare a quel¬ 
lo di politica economica. Na¬ 
politano afferma che della 
esigenza di questa consulta- I 
zione non può non essere 
consapevole il presidente del J 
consiglio; essa deve servire 
a concordare una impostazio¬ 
ne comune con i partiti del¬ 
la mag.gioranza. da sostene- 
!• di fronte alla opinione 
fKibhlica o nel pae.<e attra¬ 
verso quello che egli definì- 

I. t. 

(Segue in penultima) ‘ 


Perché i fascisti votano «sì» 


Il unslrtt giornale ha da¬ 
to. doniciiica, un’ampia c 
argomentala informazione 
sulle posizioni del PC! a 
proposito (lei due refe- 
renilum dell’li giugno. 
Tuttavia, c utile tornar¬ 
vi sopra a seguito di un 
appello (li un gruppo di 
intellettuali dell'arca >o- 
vialisla V di quella estre¬ 
mista a lai ore del 11 v. 

Anzitiillo. bisognercobe 
sgomberare una volta per 
tutte il campo dalla itisi 
iiuazione che chi dissenir. 
dai partili clic propongo¬ 
no di volate <tnoi> ri.schi 
(ti essere criminalizza¬ 
to Anche nell’appello di 
eui dicevamo c’è questa in- 
siTiitazione .-Imi. si evoca 
(Kidiritlnia una prcsun'a 
volontà (Il erigere uno 
^ Stato (Il polizia A noi 
sembra che stia avvenen¬ 
do esattamente il contra¬ 
rio. La campagna del isi > 
(’ f(ttt(i alt’inscgiia dcV<i 
■' lotta alla repressione > e 
lontra t « te pressori ■>. che 
sarebbero i partigiani del 
« no >. Si arriva ad affer¬ 
mare (Rossana Rossanda) 
che i V no sollccitaìio 
( un giro di vite repressi¬ 
vo ». Quando il rovescia¬ 
mento delta verità arriva 
a (lucsti punti c’ò davvero 
da preoccuparsi, se è vero 
che esiste un rapporto tra 
l’uso della menzogna c il 


disprezzo della libertà c 
dalla democrazia. Ma ih 
quale repressione si parla? 
Dobbiamo ricordare che 
Tunica repressione messa 
in moto in (jucsli tempi, 
c quella praticata dal par¬ 
tito armato che uccide e 
spara alle gambe, dai 
gruppi che sprangano i 
dissenzienti, dalle squadre 
che devastano negozi c 
lanciano bottiglie incen¬ 
diarie, carbonizzando in¬ 
nocenti? 

Sappiamo benissimo che 
non è con un « giro di 
vite repressivo » che si 
evita il terrorismo e la vio¬ 
lenza. Ma allora perché si 
e impedito, con Tostru- 
zioiiismo, l'approvazione 
(ti norme più efficaci con¬ 
tro il terrorismo e con¬ 
tro il fascismo e piu ga¬ 
rantiste ìlei confronti di 
tutti i cittadini? Senza 
l'ostruzionismo, questa 
legge sarebbe operante. 

Giulio Einaudi, su «Re¬ 
pubblica », dice che i <(si> 
daranno un aavverlimcn- 
to-> al PCI che si presenta 
come « partito d’ordine > 
e che <i antepone ad ogni 
costo il principio della 
solidarietà con gli altri 
partiti ». Cosa vuol di¬ 
re spartito d'ordine t’? 
Non da oggi, ma sempre 
siamo stati il partito del¬ 
l'ordine democratico e co¬ 


stituzionale. Nella nuova 
legge ci sono norme che 
escono da questo terreno? 
Lo dica Einaudi, c discu¬ 
tiamone. Ma attenzionz. 
L’ondala conservatrice e 
reazionaria che giusta- 
ìiiente ogni democratico 
teme, potrebbe sommer¬ 
gerci se le forze democra¬ 
tiche non fossero in grado 
(li indicare una .soluzione 
positiva (li problemi dcl- 
Tordinc civile. 

La legge non è tutto. 
Lo sappiamo bene. Ma di¬ 
cendo c no o si dà una 
indicazione in positivo 
(una nuova legge piu ga¬ 
rantista e più efficace): 
dicendo <£si». invece si 
(là forza a chi pensa n 
vuol far credere che que¬ 
sto paese è ingovernabile 
e Tunica soluzione sono 
le squadracce (non im¬ 
porta se di destra o di si¬ 
nistra) e le leggi eccezio¬ 
nali. Il MSI lo ha capilo, 
e non a caso ha deciso di 
votare per il •s.si'f. 

Einaudi ci rimprove¬ 
ra di votare con gli al¬ 
tri partiti della maggio¬ 
ranza. E perchè non do 
vrcìnmo farlo dato che 
c'è un accordo — tra que¬ 
sti partiti — per fare 
una nuova legge che mi¬ 
gliora quella precedente? 
Dovremmo votare insieme 
ai radicali e ai fascisti 


(he (I queste nuoiv nor 
me SI solili opposti con 
Toslruzioiiismo? Che spet¬ 
tacolo. ieri sera in TV. ve¬ 
dere Hauti e due estre¬ 
misti di sinistra schiera¬ 
ti sullo stesso fronte! Bob¬ 
bio e Rodotà non hanno 
nulla da dire? 

L’altro argomento che 
campeggia è quello usato 
(la Riccardo Lombardi: 
■ Un plebiscito di "no” 
incoraggerebbe una poli¬ 
tica repressiva e autori¬ 
taria '>: vincano pure t 
no ■> ma con margine 
stretto. La verità è e.sat- 
tameiite il contrario. Que¬ 
sti amici del giaguaro 
non hanno pensato che 
molti « sì ■> incoraggereb- 
bero Puìinella e AÌmiran- 
te (e non solo loro) ad 
intensificare Toslruzioni- 
smo e tutta l’azione ten¬ 
dente a disgregare lo Sta¬ 
to democratico. Come c 
possibile che non si ren¬ 
dano conto delle ragioni 
che spingono il MSI e i 
gruppi estremisti a con¬ 
vergere nelTobbiettivo po¬ 
litico di creare (anche se 
con motivazioni diverse) 
un’arca di contrapposizio¬ 
ne al sistema repubblica¬ 
no. a questo modello di 
istituzioni e di rapporti 
politici, e che il pronun¬ 
ciamento su una legge 
(del resto destinata a ra¬ 
pidamente scomparire) è 


pillo pielv-ito. Tobbudii- ' 
ro es.^cndo Tas.saltn con- | 
tro quello che da tutti e 
due i versanti viene chia¬ 
mato « regime "> e che è 
sempliceim'iite l’ordine de¬ 
mocratico? 

Se davvero si dovesse 
delincare uipi simile arca 
di massa, tutte le forze 
reazionarie e conservatri¬ 
ci si porrebbero in moto 
{tutte, anche quelle che 
operano dentro la DC e 
che davvero non e dato 
sapere come voteranno!). 
Non e difficile prevedere 
ciò che direbbero: In mag¬ 
gioranza non tiene perche 
c’è una <t ambiguità .so¬ 
cialista ». ci sono troppi 

violenti > che hanno 
rotato «si», c’c un’area 
(li sovversivismo « rosso » 
troppo forte. Allora si che 
diventerebbe potente la 
spinta alla repressione c 
alle leggi eccezionali. Per 
sconfiggere le forze rea¬ 
zionarie e conservatrici 
occorre, quindi, un pro¬ 
nunciamento netto, forte, 
contro la disgregazione, 
l’inquinamento fascista, la 
connivenza con i violeiv 
ti ed anche contro Tiii- 
genuità di chi crede di 
tutelare lo Stato di dirit¬ 
to cadendo nel giuoco di 
chi ha lo scopo dichiara¬ 
to di abbatterlo. 

Emanuele Macaiuso 



Scontro fra mafiosi 
in tribunale a Napoli: 
1 Senne spara e uccide 

U»io .scontro fr.a cl.in mafìo.si in ami:, in pieno tnbun.i'.e 
Ile’ cortile dello stor.co Castelc.ipii.ino. .a .sjxvraro, a ucci¬ 
dere. vili r.ig.iz/o irenimeno quattordirer.cic. .-Xntcoio Moc- 
ci.i. do.'iini.iio " come killer d.il!.i su.v .stes.":-! famiglia 
proprio perdio a non imputabile » data Tctà. Ha ass,V5-'i- 
nato con qu.i'tro colpi il capoclan della famigii.i rivale. 
.-Xntonio G.ugli.ino. di .17 anni. Ferito a .-ua volta è pian¬ 
tonato in ospedale. Nella furiboncLa sp,iratori.i .-'’e mimi- 
-ohiato .incile un altro por.-^onazgio, X'incenzo Pone. S(xro 
tutti di Afr.'gola. dove da anni una tremenda faida .semina 
morte* o‘to tinora le vittime. NEI.LE FOTO* X'inccnzo 
Pone e Ar.-t.de Giugliano, congiunto della vittima. 
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Le votazioni parziali di domenica 


Le liste del PCI in Sicilia 
migliorano sulle comunali 

A San Marino 31 seggi su 60 alle sinistre - Il Partito 
comunista dal 23,6 per cento al 25,1 con un seggio in più 


RO.M.X — Si sono conclude ] 
ieri pomeriggio le operazio- | 
Ili di voto in 2-5 centri della j 
Sicilia dove 158.000 elettori i 
sono .stati chiamati a rin- I 
iiovare i con.sigli comunali. : 
In 12 di questi comuni (sopra j 
i 5.000 abitanti) .gli elettori, 
in tutto 121..5(»2. hanno vo- j 
tato toii il si.->tcma propor- > 
zionale. Negli altri 1.3 Conni- I 
ni, con 36.773 elettori coni- 1 
plesMvnmcnte. le elezioni era- j 
no regolate dal sistema mag- ! 
ciontano. Domenica sera .-i j 
erano concluse anche le eie- | 
zioni a San Marmo p^'r il ■ 
rinnovo del -£ Consiglio gran- j 
de e .generale > 

Diamo di .‘■ecuito i d.iti ; 
definitivi ufficio'-i riti Co- J 
munì della Sicilia dove --i è ; 
votato con la prnp.*ir/;oiiaIt-; | 
DC: 43.1 per cento (nel '73. , 


30.4; nel '76. 40.5): PCI: 10.04 
(nel '73. 15.9: nei '76. 29.7): 
PSI: IG.6 (nel '73. 19.6; nel 
■76. 12.4); MSI: 8.9 (nel '73. 
9.6; nel '76. 10.4); PSDI: 

4.9 (nel '73. 4.8: nel '76. 3); 
PRI: 3.8 (nel '73. 3.5; nel '76. 
1.8): PLI: 0.3 (nel '73. 0.9; 
nel '76. 0.5); DP: 0.5; DN: 0.1. 

Esaminando i ri.siiltati dei 
.'iiigoli Comuni emerge un an- I 
damento alterno; ci .«ono con- 1 
tri dove, ad esempio, i co i 
muni.'-ti confermano il risili- j 
tato del '76. f.icrndo segnare 
una l’ett.i .iv.inzata .-uìle pre- 
(idcnti amministr.ilive; 
tri Comuni. 

1 

t -1 delle poiit.che. e anche, 
talvolta, delle ammini.'trative. 

Qu.into a San Manno il r - 
sultato elettorale ha a.isegna- i 


! to per la prima vo'.t.i dojx) 
I 21 anni la maggioranza as-o- 
I luta alle .-'inistre (31 >eggi su 
Wb. I comunisti guadagna¬ 
no un seggio. pa'S.mdo da 
15 a 16; hanno ottenuto il 

25.1 j dei voti, contro il 23.6 
delle ultime elezioni, nel '74. 
.Xnchc la DC guadagna .n vo¬ 
ti c .'Oggi: dal 39.6 tias.-a al 

42.2 e da 2-5 a 26 .seggi. Gli 
altri (lue partiti di .-.ni-^tra. 
il Partito social'-ta unnario 
■ il Partito sociah.sta .sanmari- 

ri-petti v.i- 
Parti- 
iinitano con 
:1 P.SS con il 
13.9 del '741. 
ani'.o 2 a « De- 
sovi.ili't.-i -. c uno a. 
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invece, il 
al di .sotto del 


in al- 
PCI SI 
nsìilta- 


nc-e. ottcngor.ti 
mente 7 e 8 seggi. 1! 
to .-oc.ali-t.i 
l'il.l d(i voti. 

13.7 1 contro i) 

Gli altri .'Oggi V 
moer.i/.a 
neof.a-ci'V, 


Nel pieno della crisi che investe il gruppo 


Cortesi si è dimesso dall’Alfa 


La motivazione: condanna per violazione dei 


diritti sindacali - I veri problemi di fondo all'origine della decisione 


Dalla nostra redazione 

MIL.XNO — Gaetano Cortesi 
,'i è diniesio da iires.dento 
doU'.XIfa RanuM. La deci-io- 
re. rolla Ict.er.i indir.zzata al 
5 '>re-!donte (W'.l «.l'ilegio -ind.a- 
cale della MViola. viene nv-- 
.-a * in rel.izione alla noi- 
rianna infha.nim dal pretore 
di .Mil.ino a 40 giorni di ar- 
re.-to si.*! pure con i benefici 
concos.si dalla logge ». per 
Latti — aggiunge Cortesi — 
•i che non Ito commesso, nè 
fatto commeMero ». I fatti 
.sopvì la V lolazione dell'art. 6 
dello statuto dei lavoratori 
idivioto di indagini .sullo opi¬ 
nioni ai fini doirassunziono) : 
una pratica in uso da tempi 
immemorabili, cicaè da molto 
tempo prima della pro.siden- 
za di Cortesi: un migliaio di 


.schedature accertate noi pri- f 
mi mo.-i del '76. quando l'.Ùfa 
priv-edeva ad a -Minzioni por 
la Liobriia di .Xre.-e; la di- 
1 .-cnmin.Tz.ione in particolare 
I ra'i confronti di tre l.uorato- i 
i ri c!;e al'.Dra non furono a-- j 
1 .-unti e die li iiua> proni 0"0 ; 
I il prixv.s-o oon la denuncia | 
presentata nel settembre del ' 
' 1976. ^ ' 

La condanna è stata pnv 
nunciata ieri dal pretore .An¬ 
gelo Calotta contro Cortesi e 
altri dirigenti dell'.-Mfa. c 
contro cinque funzionari de- 
• gli uffici di colKxramonto di 
Milano e .Xrose por violazione 
delia logge sul tsillocamcnto. 
Ma già da più di un anno la 
vicenda ha permesso d: ren¬ 
dere finalmente regolari le a.-- 
sunzioni e il funzionamento del 
collcx’amento. 


I fatti però non .-ono .«iolo : 
quc.sti. Ce no sono altri che .-i j 
impongono con prepiitcnza «d ^ 
l’attenzione c che vanno bc^ii ■ 
oltre questo prcxe.--o. C e la ' 
crisi di un'azienda che de- 1 
iiur.cia una jx'rdit.i di 15<» m.- ; 
bardi nel '77, C è rininniic-nza | 
di un con-iglio di ammin;.slr.i- 
z.one — p.ù volle rinv iato, poi ; 
previsto per il 10 giugno e j 
quindi fatto .slittare ancora — i 
in cui rappresentanti della 
proprietà pubblica (IRI e Fm- 
moccanica) dovranno a.ssume- 
re decisioni fondamentali per 
il futuro del gruppo. Ci sono 
stati, m que.-te settimane c 
in que.sti mesi, non pcxhi .se¬ 
gnali di sorde lotte intc.stine. 
di manovre non sempre chia¬ 
re. di .sconcertanti difformi¬ 
tà di orientamento e di ini¬ 
ziativa airintcrno del gruppo l 


dirigente dell'.Mfa e ai verti¬ 
ci della proprietà pubblic.i. 
Ci sono -tate le -i voci » sulla 
liqiiida-ionc e lo scorporo 
deli'.Xlfasud e .-ulle ambizio 
ni della BMW all Alfa-ud. E 
*.i .-ono -tati anche -egnali j 
imixrtanti — dai -ab.m per la ] 

G.allctta ». a (juc-llo che* co ! 
niincia a muover-i all’.Xlfa- 
.-ud — della via che è possi¬ 
bile percorrere per il ri-ana- 
mento: l’impegno convinto dei ! 
lavoratori, convinto in primo 
luogo sulla razionalità c va¬ 
lidità delle scelte aziendali. 

Cc n’è abba.stanza per far 
riflc'ttcrc. E por cominciare 
ad os.servare che sarchlxi a-- l 
.solutamente inammi-sibilc ! 
condurre balletti di poltrone, 
far giochi di potere, puntare 
ad intere.ssi di parte sulla 
pelle di un'azienda in cui la- 


V or.* 

ino più di 4f'.()'''ò por.- 

ono. 

L.1 

direzione di Corte-i 

non 

M C 

rivd.ìta airaltczza di 

una 

c ri- 

I (o-i profonda'.' Bene. 

. Al- 

I.-ir.i 

-i colg.i rocca-iono delle 

-Ul 

(!.m:--*.on: per nn.i d;- 

cu- 


-lone (he* .ine-ta la -truttiira 
dellhiitcro gruppo dirigente, il 
-;;o grado di cot-ioiic iiitc-r.ia. 
le carenze — che certo 
non sono state -olo .-ue — .-ul 
piano manageriale e dei rap- 
I>irti con gli operai, le origi¬ 
ni delle zeppe che sono ve¬ 
nute anche ai tentativi di por¬ 
tare l'azienda fuori dalla chi¬ 
na del disa.-tro. 

Ma è bene che siano eh a- 
re anche altre co^c: che un" 
azienda pubblica non può più 

Siegmund Ginzberg 

(Segue in penultima) 
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Dal nostro inviato 

H. XRCELLO.X.X -- « \ i porto 
il -.(Imo del partilo di Gram- 
-ci. di 'l'ogliatti. (Il Loiigo. il I 
-.(luto (Il tutti 1 comiini.-li ita- I 
Ii.ini legali da lontani e re- | 
ci'iui -eiitimenti di amicizia | 
c di -olidaruta con i comii.i- | 
gin di Harccllon.i. della Cti- | 
talogiia. con tutti i comunisti 
(Il Spagna >. 

Co-i b.i cominciato il suo 
di-tor.-o il compagno Enrico 
Berlinguer, rivolgeiulo.-i a una 
enormi- folla die gremiva la 
Blaza de* Hraii- Monumentai. • 
vale a dire la Pinza de Toro- I 
(il H.ireellona die è la più I 
grande di .Sp,igna. .Su! palco j 
— .-aiutata da una lunga uva- i 
zio.H* — era la comp.igiia Do¬ 
lore.- Ib.irruri die (ire-iedeva i 

I. i in.inife-tazione cominciata 

alle otto di una iH'llis.-ima se¬ 
ra piena .incora di luce. Pii- 
inn (Il Berlinguer ha [lortato 
un brevi* .-aiuto il pre-idente 
dd PSl’L' (;ri*gorio Lopez Rai- i 
nviindo. (piiiuli ii.i parlato il | 
.st*gi('tarlo de! PSl't' .Xiitonio I 
(Juthrrez. Diaz, e infine lui [ 
condu-o l'aiipa.-sional.i mani- i 
If-tazioiu* — dopo il di-C'or-o i 
(il Bi*rlingu( r -- il -egret.irio 
dd PCE, compagno Santiago j 
Carrillo. i 

1*'.’ con commozione c con 
gioì I — lui detto li (Dinpagno 
Berlinguer — die mi trovo 
(H'i* la prima voita a Barcello¬ 
na. capitale della nazione ca¬ 
talana. .Mi è Ix*!! noto infatti 
die m (iire.-ta vo.slra città vive 
(* lavora una forte e combat¬ 
tiva das-e operaia, die in 
(liie-ta regione il partito dei 
comunisti — il Partito socia- ' 
Ii-ta unificato di Catalogna — f 
è il primo jiartito. Ed è ugual- j 
mente* imixirtante per la Spo- | 
gna e per tutta TEuropa. che j 
(|iii in Catalogna si .sia crea- i 
ta e SI vad.i affermando una 
ampi.i politica di unità fni 
tutte I(* forze operaie e popo¬ 
lari nella lotta per i diritti 
nazioii.di e per la rivendica- ! 
zioiu* di uno .statuto di auto- ; 
nonna, nel qii.idro del più am- i 
pio movimento in cor.-o die 
tende a far trionfare in tutto 
la Spagini un regime di piena 
democrazia. ! 

(|ueiti preci.-i motivi politi- 1 
ci die mi rendono co-i lieto di 
c-'t-re oggi con voi. lasciate¬ 
mene* aggiungere uno di ca¬ 
rattere pili per.-onale. die de¬ 
riva (l.il fatto di trovarmi nel- j 
Io terra dove vissero — in ’ 
t(*mpi lontani — i mici avi, [ 
die -1 tra-fenrono po. nel- ( 
l'i-nl.i in ( ui sono nato. I.t 1 
•Sardegna. .Xndu* io un .sento 
dunque un ;>>’ catalano e, pur ] 
no-i -.i[x*nd.) pirlart* la vo-tr.i i 
Ix-I.a lingua. !io .-eguito e .-e- J 
guo c')ii parta olore p.is>.nne j 
le batt.iglie (* le speranze di ! ! 
vn-tro |>ipo!o. () it-•.'ultima 
fr.i-e IL ri.ligia r riia letta — I 
nel ginerale entiisia-mo — in i 
I.iigun tatalai'.T. | 

Il -c-grttario dt I PCI ha j 
cpn'id. r.i'irdato l.i niiinfr-ta- | 
z.o a* che i.i I '.ug!,o (Iti 1975 -i * 
-v<4-e in It.ili.i. ix*!Ia (itt.'i : 
(l. Livorj'.o. , on il «ompagno | 
S.ntiago C.irrilio. l'nj mani- j 
L-tazione (..e co-t.-.n il .sng- j 

Ugo Baduel \ 

{Segue d oagina 4) i 



BARCELLONA — Carrillo e Berlinguer con il presidente del 
governo catalano Joscp Tarradellas 

Un’ora e mezza di 
domande e risposte 
con i giornalisti 

La conferenza stampa dei segretari del 
PCE e del PCI — L'incontro di Berlinguer 
con il presidente dei governo catalano 
Tarradellas e con il sindaco delia città 


Dal nostro inviato 

BXRCELLO.NA — »A die 
punto (■ rc*'.u'oconiuin-:no d >• 
pn il p.'-nno incontro Carni- 
Io Berlinguer a Livoni).'-. 
■a II (iireit'irc* (iell.i Pravdz. X- 
fan.i-icv, ha detto al recente 
congie-so del PCE che r' i* i- 
r-Konniiii-rno” non e-i t»* 
tanto Clic ne Berlmgu*.- né 
■’darv ,'i,i.- (‘la'io prc'5-..i ‘i .i 
.'vladrid c* ha aggiunto -gm* il 
(uinur.i-nio è uno .-.(li». C.u 
ni* iK-n-ate? >. c il PCE i a- 
Doh'o iign. riierimcnto .*1 le 
(lin.-rno. X’uoie dire die le 
teorie Icr.ini'te i.on ' 0 ..‘( eo- 
pheabili ali’Eiropì o*' .‘1;* *.( 
le?i. 4 Carrillo nel -'..1 !.i)'*i) 
L'cui'/i''0'iiuiii.^m'i c ) .‘•iT'o 

h. i (it’t*) elle or ndi'ino -igi-i 

Iic.i derno^ razm c* clic in*!- 
ri R'','s .'.••Il •■-.-te*i !o dinio- 

irazi.i no*i p.io e^'C-r*. i i.<’n- 
nieno vcn> .-r .ali-’iio. (i.e 

i. e peli'a Bi ri.iigjcr. 

L’."i'o,".( e mezzo l'itt.i di 
d•^:na:lde c ri.'iM'te. f]n'. 
( ■-f (hr*'ite ".’ii < * ■ r.i'* -i 
(lut-;! •(.'ni, .(III a:';^>!i.i*i-'i- 
nia onfcrtnza stampa c ic 


Herlmmu r. Carrillo e il .se 
gi'i tarlo del P.Sl'C Giitiurrez 
iiatnio tenuto ieri m.ittinci .( 

I!.( 11 ellona. l na otCì'; mie 
die !e (k<inc di giiKialisti l'a 
inini e -p.ignoli (c* aiviie 
molti -tr.inicn non -i -cno 
l.i-ei.itl -lll'ggire pi T , er.'iiri 
di iiid.ig.nrc*. e.(pire e coglV rc 
il .-ell.-O (* il .-ignific.it. I li 
(|U*'-ti' d.ie g.orli,ite* b.ir. eìjo 
nc-i del -cgretario del PCI . 

Lo risjio'to .-ono stato e- 
-.in-it ’.t:, fr.(nello, [l erurit'. 
C.irnllo duo -ubi'o cho «sì. 
reiirotominn-mo va .nvan*; ». 
II progre-'O più afip.iri- *. of *. 
ili ditto, oicolo qui. noi -aho 
fl.i Livorno a B.irrol'ona. 
«'(piando ci riunimmo m 
q iora niomcirabiio m.iriif^-:tv- 
ziono anni fa. non -a,x*v imo 
a*.oor.i elio avremmo i;..* no 
r. in.**. I oggi (i.ii -uU'ahra 
.->iri(!.i (1(1 M( d'tcrr.i.v o. 

ft.rtn.ii. r.o’i -filo ritaha ò u 
:..i ■(i.ìtt.iforni.i onrfK'vm ita- 
't.i. ma audio la Spagna, che 
iia fatto progrc."i moho na 

Franco Fabiani 

(Segue a pagina 4 ) 


almeno due 



CAPEX'AMO che quieta 
c la redola, perche il 
(' Popo.u ' non pubblica il 
niiiueru del lunedi, ma ci 
r diì-ptaciuto ugualmenze. 
i-ZTi, di non aicre troiaio 
:n edicola il quotidiano 
della DC perche avremmo 
loluto leggerli una crona¬ 
ca piu ampia {quella che 
VOI. supponiamo, potrete 
aiere sotto gli occhi sta¬ 
mane/ della commemora- 
L.or.e di Aldo Moro, so- 
Icn’U'inentc 'lo'tcì'i a Ba¬ 
ri. al Teatro Pc'rui-zeH:. 
(. f(oyati''imn, p-’r inizia¬ 
to a delia locale Democra¬ 
zia Cristiana, l rt/enmen- 
ti piu diffusi dedicali ieri 
alla cerimonia (sc/enne. ri¬ 
petiamo, e ufficiale) li ab¬ 
biamo trovati sul a Tem¬ 
po ». dt Roma, dal quale 
abbiamo appreso come, 
dopo brevi discorsi di sa¬ 
luto e di introduzione, pro¬ 
nunciati da esponenti del¬ 
lo Scudo crociato barC'.e, 
la commemorazione vera 
e propria, l'orazione, di¬ 
remmo. ufficiale, sia stata 
tenuta dall'on. Vito Lat¬ 
tanzio, la CUI designazio¬ 
ne a questo compito ci pa- 


i re un cafr-z'aiorcj di di- 
'■ re...'ili-', ai puaore c di 
cleganz'i. S'ip'rnto sol¬ 
tanto da ',utllo c'.e cili 
ha pt T-o’'in.rnte romp i- 
to, accettai.de, qu''sta de- 

'ignaz'O'ir- (, I frjr-,-. piu 

probab'l-’o'nte > imponen¬ 
dola 

Perche una co-a e certa, 
e, del resto, uniicr-almen- 
tc r. -caputa: che sc Moro 
ha aiuto un aiiersano 
•p-'gg.o: un nevicoi a Ba¬ 
ri. cO'tui e .‘ato proprio 
Fon l,aKa-;::io C'-'ra. t'a 
lo si'o>ìip'ir-o e lui. 'a dtf 
ferenza ci.e corre tra un 
grande 'O ista e un ap 
pro'simatii o suonatore di 
putti. L inimuma era reu- 
proca, cd c probabile che 
anche Moro non sia rima¬ 
sto con le mani in mano 
di fronte ai metodi con 
1 quali il suo antagonista 
ha cercato dapprima di 
attaccarlo c poi ha otte¬ 
nuto di lincei ne il prima¬ 
to locale. Ma i due erano 
separati da un abisso in¬ 
tellettuale c culturale: c 
impossibile dunque che 
Moro abbia saputo ricor¬ 
rere ai mezzi di lotta po- 


ht-ra vipiegati da! suo 
(Il i er-arii,. clic ì, ha per- 
'-'lUalmenle praticati tilt- 
t * la maldicenza, il pel- 
tego'ezzo. lintraVazzo, il 
( Tentel.'^uo, c prima fra 
lutti. Va'cu'a. ostinata e 
rripiar abile, di filcHomuni- 
't’io, filtri a ’-trai olqcrne, 
con fredda delihcra..ìoiie e 
con implac'ibih frainten¬ 
dimenti. qli atteggiamen¬ 
ti c i dio Cirsi. .So e lecito, 
in po'it'ca. U'nre in sen^o 
f.auTa*ri il i erbo ar colte’. 
lare, m può ben dire citC, 
'en..a riguardi di sorta. 
I.attnnzir, ha per anni 

pi tineditaiamente, lolut- 
’.uo-.aa.ente c tur esitante- 
mente accoltellato .'doro. 

Ieri Ton. Lattanzio ha 
parlato a Bari, esaltando 
il nemico assassinato. Non 
e stato un gesto cristiano, 
e stata una prova di in¬ 
qualificabile impudenza. 
Pare che fossero assenti, 
inspiegabilmente, gli ono- 
reioli Dell'.XndTO c l'rrrio- 
la. Speriamo che almeno 
a questi due sia rimasto 
il senso della decenza. 

Fortebraeeln 
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SIGNIFICATIVI PRONUNCIAMENTI 

Giuristi per il «No» 


Rispetto alle precedenti elezioni amministrative 

In molti Comuni siciliani il PCI 


all’abrogazione j recupera in voti e in percentuale 

della legge Reale 


Ma registra una netta flessione rispetto alle politiche - A San Giovanni Gemini un 
incremento di 14 punti - Conquistati dalie sinistre due nuovi Comuni - Avanzata DC 


In una manifestazione del PCI 

Trivelli a Bari: 
l’eredità politica 
di Moro nella 
società italiana 


ROMA — Pubblichiamo integralmente o per ampi stralci una serie di pro¬ 
nunciamenti a favore del « No » nei referendum indetti per l'il giugno. Si 
tratta di dichiarazioni, parte di una più vasta presa di posizione assunta da 
noti penalisti di Roma, che argomentano in particolare il « No » alla abro¬ 
gazione della legge Reale. 


Prof. Giuliano Vassalli 

(.lu; .si (lt'l)l)a \olurc- ” NO” al Ite- 
rcn iidiiin i)(T fal)r<ij'az:OMe (lolla ” Iloa- 

le ” soprattutto por ragioni di ris|H.-llo del 
ruolo ii'sOslituibilo del l'arlamenlo nella re- 
Msioiic di li'tt^i imiH-rrottc. I,a ” LeitUo Rea¬ 
le ■’ ((jotieiie intatti disiKisizioni a.ssai com¬ 
plesse rcllc m,iteri" (ìii'i dis[i<irate. in set¬ 
tori d"le ;:ti.s'Min (li lla prort-dura (M-nalc o 
del diritto penale e di (xilizia. e ((Ue.sle di- 
-.|M)siz' IMI non [xissono e.ssere cancellate con 
un rifiuto globale. Ksse meritano di es.sc.’-e 
riviste con oculatezza e res()oiisal)ilità; ed 
è (munto il Parlamento sta facendo. 

« A parte ciò. mi .sembra discutibile dare 
mano airabroffazione di norme contro il neo¬ 
fascismo, clu' ò un fenomeno ancora peri- 
<olo.so c temibile nonostante il minor clamo¬ 
re da cin e outti circondato i». 

Prof. Giuseppe Sotgiu 

€ Voterò no airabrogaz.ione della legge 
Reale anzitutto perché ritengo che Tistituto 
del referendum non dovrebbe e non possa 
essere utilizzato se non per decisioni che 
riguardi.no un problema di carattere gene¬ 
rale e non già norme legislativo complesse 
e (|iii;i(h non riducibili a una valutazione 
complessiva, che |)orterebbo ad abrogazione 
<1 acccttazione anche di (incile norme che 
in realtà il cittadino, se chiamato a giudicare 
separatamente, per alcune direbbe sì e per 
altre no. 

€ Voterò, jHT altro no all'abrogazione del¬ 
la logge Reale, anche perché ne approvo la 
validità in molte delle sue statuizioni per 
(|iianto attiene alla lotta contro il terrorismo 
e per rinopjwrtunità e la pericolosità di 
1.(.sciare lo Stato ,seM7,a gli strumenti giuri¬ 
dici ;vr tale lotta, con una paralisi delle 
sue pos.sibilità di lotta antiterroristica, in 
atte.sa di ima nuova legge, che. fra l'altro, 
non riceverehlx.- dal referendum abrogativo 
alcun indirizzzo normativo. Certo non ri¬ 
tengo hi legge Reale un capolavoro e non 
[(OSSO ignorare che molti istituti vanno po¬ 
tenziati e altri creati e.\ novo, però, intanto. 

10 .Stato o i cittadini nun po'-'ono rinunciare 
agli strumenti antiterroristici della leggo vi¬ 
gente i. 

Avv. Ferdinando Giovannini 

« Risponderò no al referendum proposto 
per rabrogazione della legge Reale, per 
non privare lo .Stato di un valido mezzo di 
difesa m un cosi difficile momento della no¬ 
stra vita nazionale. Il moto legislativo che 
rabrogazione della legge Reale provoebe- 
reblK>, favorircblie l’a/.ione crimino.sa clic 

11 governo è imiK-giiato ad arginare c re¬ 
primere 

Avv. Mario Mancuso 

« Voterò no all’abrogazione della legge Rea¬ 
le in (|uanto ritengo che il "vuoto legisla¬ 
tivo” elle ne derivcreblx* sarebbe un male 
maggioro dell.i vigeiiz.i di una legge che ha 
certame .ite asintti ncg.itivi come il fermo 
giudiziario indiscriminato ». 

Avv. Vinicio De Maltcis 

-i Ritengo che il tema dei mezzi penali per 
fronteggiiire la lotta airovcr.siono e alla cri¬ 
minalità o iKT difendere l’ordine pubblico 
non dovreblx’ c.>.sere sottopo.sto al diretto 
giudizio de; cittadini. 

« Poiclié. IH.TÒ. al referendum sulla I>egge 
Reale .si (• arrivati JXT effetto dcirostnizio 
di pattuglie di oppo.sitori che ha im¬ 
pedito .al Parlamento di approvare le mo- 
difiriie migliorative di tale legge, la ri.spo- 
sta da dare è ” NO ” alla abrogazione: 
1) per (’Vitare che m tin momento tanto 
g.'ave della vita del Paese .si determini un 
peri‘v.I,»io vuoto logi.slativo nel settore dcl- 
l'ordine pubblico: 2) per evitare che l’abro- 
gazio:ie dilla Ggge Reale tr.avolga anche 
le norme contro il fasci.smo: 2) per evitare 
il raffor/iir.si degli ever.sori c.imuffati da 
" hbiTtiiri ", 

« Sono per le modificl'.e ” garanti.ste ” del¬ 
le norme sull'ordine pubblico, ma sono an¬ 
ello per un'efficace e ferma lotta contro 
l’cversio.ae c l.i crimin.dità. perché la liber¬ 


ta non si difende da .sola, e perché la do- 
niocritzi.i, diiraiiK'iitc attaccat;i. è destinata 
ad inesorabile crollo, se non sarà duramente 
presidiata v. 

Prof. Giorgio Fini 

Ritengo che si debba dire «noi» alla 
abrogazione delle due leggi .sottoposte a 
refercndnm. Con ciò non voglio diro clic 
le (lue leggi siioio ixTfcttc. in ([uanto prc- 
.seiUano alcuni iniiUi criticiibili. soprattutto 
per quanto coiu criie l.i legge Reale. 

« l.a legge sul finanziamento pubblico dei 
partiti ha avuto lo scopo di moralizzare la 
vita pubblica: i p;irtiti debbono operare alla 
luce del sole, in modo corrotto. Per ciò che 
concerne la legge Reale, l'abrogazione della 
stessa potrcblxì creare un pericolo.so vuoto 
legislativo in un momento particolare della 
situazione della nazione. 

1 E' inoltre da porre in evidenza che la 
legge Re-ale contiene alcune norme dirette a 
snellire l'iter dei processi, diminuendone la 
lungaggine, e ad apportare modifiche miglio¬ 
rativo alla legge sulle armi e alla finora quasi 
inappHcata legge n. 6-15 del 20^-1952. Come 
già detto, la legge Reale presenta anche 
alcuni a.spetti criticabili, che peraltro sono 
.stati sottoposti con esito negativo al vaglio 
della Corte costituzionale, ma proprio per 
questo VI è rimpegno dei partiti di apportare 
le dovane modifiche a tale legge. 

« Resfa ancora da osservare che comun¬ 
que la legge Re;de è una legge temporanea, 
quanto meno i)or ciò che concerno le dispo¬ 
sizioni processuali, in quanto l’art. 35 pre¬ 
vede elio tali disposizioni potranno appli¬ 
carsi fino all’entrata in \agore nel nuovo 
c(xlice di procedura penale, che si spera .sta 
(li prossima emanazione ». 

Avv. Vittorio Bettini 

■* Pur riconoscendo che i problemi della 
legalità democratica non po.ssono trovare una 
a(ìegu.ita soluzione soltanto a livello norma¬ 
tivo ma con un radicale rinnovamento della 
Polizia e dei servizi di sicurezza, appare fin 
trop[)o evidente la pretestuosità di richiedere 
la abrogazione della « legge Reale > per il 
suo carattere repressivo e anticostituzionale. 
Si tratta, al contrario, di un complesso di 
norme clic rie.sce a conciliare il problema di 
salvaguaniare le liberta individuali con quel¬ 
lo di tutelare gli interessi della collettività. 

-* Una legge, (piindi, assolutamente neces- 
.saria in un momento in cui il Paese sta 
vivendo, nei -suoi aspetti più laceranti, il 
gravissimo problema deH’ordine pubblico, ri¬ 
spetto al quale l’intera società italiana non 
è più di.spo.sta a tollerare teorie giustifica- 
ziom'ste e pt'ricolosi cedimenti nei confronti 
di una criminalità politica e comune che per¬ 
segue il fine di scardinare le nostre isti¬ 
tuzioni ». 

Av\g Manfredo Ro.ssi 

€ Credo che occorra distinguere tra l’op- 
portuiiità di ricorrere al referendum in ge¬ 
nere e il concreto referendum sulla legge 
Reale. 

« Ne.s.sun dubbio, a mìo giudizio, che il refe¬ 
rendum si;», .strumento irrinunciabile. Ma nes¬ 
sun dubbio, del pari, circa la necessità di 
re.sping-?re ru ttamontc In richiesta di abroga¬ 
zione, in questo momento, della legge Reale. 
T.into più in quanto ne sono stati proposti 
vari emendamenti migliorativi ». 

Aw. Pietro D’Ovidio 


Dalla nostra redazione 


12 comuni dove -.i è votato 
con il sistema i iiropor/.iona 
le» indica un incremento 
I rispetto alle amininisirative 
■ de! 1072 fciò che non si ven- 
I ficò due .-.eltiniane addietro in 
I altri comuni dilla Sicilia) 
(XT il PCI. lite — pur nel con¬ 
tento di una eonferma del 
netto .scarto rispetto al voto 
politico — è un sintomo di 
ripresa. Ixi liste comuniste 
hanno, infatti, riportato ol¬ 
tre tre punii in più di {X-r- 
centuale ris(KAto al 1072, ma 
il 10.3 in meno rispitto alle 
|)olitic!ie. 

(.'avanzata della DC è coii- 
fi-i niata ( i 3 (if, ri-,pi tto al '72. 

-1 2,Ih! in ( (infrontu .l'on le jX)- 
litiche», nienlre il rinult:ito .so- 
ciaiinla ( (intraddice la dina¬ 
mica del 1-1 maggio con un 
calo di (pia^i 2 limiti nsix-t- 
to alle aininmi-itralive. e un 
incremento sulle ixilitiche di 4 
punii. Press(K-!ié irrilevanti 
sono invece i frutti della re¬ 
distribuzione dei suffragi per 
tutti gli altri partiti. 

.Nei comuni con oltre 5 mi¬ 
la abitanti vengono riconfer¬ 
mate due su tre maggioranze 
di sini.stra che avevano dato 
vita alle giunte u-scenti: Ca¬ 
stel di Judica (Catania) e Cat¬ 
tolica Eraclea (Agrigento). Le 
sinistre perdono invece Cor- 
dia. IH mila abitanti in pro¬ 
vincia di Catania. 

.Noi comuni minori, dove s’è 
volato col sistema « maggio¬ 
ritario » si registra non solo 
la riconferma di tutte e tre 
le giunte di sinistra (Rocca- 
ini'iia. in provincia di Paler¬ 
mo. S. Filipix) del .Mela e Ca- 
slrorcale nel Messinese), ma 
anche la conquista di tre nuo¬ 
vi* amministrazioni. Villalba 
(Caltanissetta). Bl ifi (Palor- i 
iTK»), Sant'Elisabetta (.Agrigen¬ 
to). In questo quadro le af¬ 
fermazioni della sini.stra uni¬ 
ta in alcune situazioni di 
« frontiera » — \ illalba — ae- 
(pii-stiano un pailicolare se¬ 
gno positivo. 

Ma torniamo ai comuni 
principali; la ripresa comu- 
ni.sta ha il suo apice percen¬ 
tuale in provincia di Agrigen¬ 
to. dove a Cattolica Eraclea, 
amministrata negli ultimi .sei 
mesi da una giunta di sini¬ 
stra. il PCI ha un incremento 
di 7 punti e a S. Giovanni Ge¬ 
mini. con una eguale scarto j 
dei .suffra.gi da una ammini- i 
straliva aH’aUra. Sette punti j 
r.i più il PCI ottiene pure a 
1 Palagonia (Catania), dove (Xt- 
r>7 rimane ancora pesante lo j 
sc.irto .stille politiche del '70. > 
(( landò il voto comunista t<x:- j 
cò. da una base nel '72 del- : 
l'K per cento addirittura il 1 
tetto dal 29,35. Tre punti in | 
pili a Pietraperz.ia cd .-\gira ! 
(Enna). 4 a Cefali! (Palermo). I 

zAccanto a queste afferma- | 
zioni. che collocano in tali lo- i 
calità il voto comunista del | 
28 maggio all’incirca a metà | 
tra il livello dello consulta- < 
i zioni ammini.strativc e quelle : 
i p<>litiche. permangono però 
' alcuni fenionomi di segno ne- ; 
gativo: a Scordia (Catania), j 
il PCI subisce una flessione j 
notevole rispetto allo stes.so j 
risultato del ItC.l con 5 pun- j 
ti in meno (10 ne perde dal j 
canto .suo il l’SIi, a Regai- 
Ixjto (Enna). con 3 punti in ' 


Così nei Comuni dove si è votato col sistema proporzionale 


1 Comunali 1978 1 ‘ 

» ' 

1 i 

Liste 




1 

1 


1 Voli 

% 1 sul 

73 

sul 76 1 

ì PCI 

12.943 

19,04 -h 

3,2 

—10,8 

Miste sin. — 

- - 

2,1 

— 

PSI 

11.213 

16,6 — 

2,0 

-f 4,2 

Pdup-DP 

372 

0,5 

— 

— 0,6 

PSDI 

3.375 

5, • -f 

0,2 

-f 2 

PRI 

2.589 

3,8 -f 

0,3 

+ 2 

DC 

29.293 

43,1 -f- 

3,7 

-f 2,6 

PLI 

231 

0,3 — 

0,6 

— 2,0 

! MSI 

6.047 

8,9 — 

0,7 

— 1,5 1 

t Altri 

! 

1.923 

2,8 — 

1,5 

+ 2,7 1 

1 

PSI che fanno registrare per- ' 

^ forza elettorale tradizionale. | 

spetto 

alle amministrative 

dito (ho vanno d.ii 17 punti | 

fa pori) registrare talvolta j 

pab^.^t(' 

1 rispi tto a] 14 mag- 

(li Ihilauonia. 

i\m- 

! li.iltnte (lì arresto: per escili- ' 

ciò .'COI 

■'o. pnr nernianendn 

miiuitrata (1. 

1 un o.v (lojxita- 

1 |)io a Reualbuto. dove lo sin ■ 

un nello 

1 -narlo eon le ixilih 

to six’iali.sta 1 

in([UÌsito e rioer 

1 do crociato arretra addirittii- l 

ehe. Non v, è dubbio che si 

calo [xr gravi truffo. ;ii 10 

r.i di 7 |)unti rispetto allo am- : 

tratta di 

! liti voto nel ([naie si 

(il Scordia. aj 5 di P.o*ra[)or- 

ininistrative e noi dui' mag- | 

nriette 1 

an atteggiamento me- 

sia (Enna) ai 3 di S. Giovati- ' 

; glori ei'ntri (lolla provincia di 

no emotivo dell'elettorato, no- 

ni Gemini (.Agrigento), ai 4 

; .Agrigento. Cattolica Eraclea e ! 

nostante 

il [X'rsistere di una 

di Barrafranca. Queste jx'rdi- | 

1 San Giovanni Gemini. i 

su'xioln 

campagna elettorale 

to .sono state compensate da , 

j « I risultati — ha dichiara- } 

democristiana ». 

alcune note positive a Ca.stel 

1 to Cbanni Parisi, .segretario 

■.< l.a rifle.s.sione avviata con 

di Judica e Molta S. .Ana.sla- 

regionale comuni.sta — mo- | 

il voto 

del 14 maggio — ha 

.'■ia (Catania) 

a Regalbuto. a 

strano una ripresa del voto j 

aggiunto 

1 Parisi — deve però 

Santa Flavia 

e Ccfalù. 

j eorniini.sta nei comuni dove .si ! 

eontiiuiare. s[)eei»' in relazio- 

La DC. |)ur totifonnanflo e 

, votava col .sistema propiir- i 

ne al 

risultato negativo in 

in alcuni casi acfontuando m 

; zionale. Qui si segua ini rile- | 

eonumi 

tradizionalmente am 

maniera consistente la sua 

■ vanto ineronioiito del PCI ri- 1 

mini'tiati dalla sini'tra ». 


11 MI l — .NpI cni.-o (li ^ 

nianifcrt.l/ioMe leiion.ilr al I 
Tf.ilro Pirriiiiii di Ilari, ha ! 
i l.i |)ai'id.i il (-i>iii|i.i.::ii>> ' 

Ri-n/o liiM-lli. Duini .liete 
.ilIruMi.iiii i inuldeiiii dell ini- | 
zi.itiia del l’atlilu (ler i re- j 
fereiiduni e (pielli ilella v.dii- ^ 
l.i/iuiie delle euii-eiiiieiize del , 
( Ilio del I I m.i-:;iu. «-ììIì li.i 
(larl.ilu della (n-r-un.dila di 
Aldo Muro, dei iiiuiiieiiii ra- 
ralleri/.zaiili hi .'ii.i aliivilà c 


una I aeiili, c loiiimiqiie er.i de-ti- 


ii.na a iiuideie -a liillu l'a*- 
M-tlo (lulìliiu del P.ie?»’. l’er- 
eiù e.;li -i |iu-e -i.i il |>ro- 
hleiii.i ilei ''du|iu eiiierai'iiz.i , 
ria il inuldi'iM.i del i.iiipurlo 
della 1)( ! e del luuiulu rat- 
luliiO culi l.l |i| u-|ielli\.1 .'U- 

ei.di-I.i d.i iiui nidii'.ll.i 

n .Nel -iiii iiiliniu di-i-ur-t> eali 
alU-iiiiu di nuli (luU-r dii e eu- 
.'.1 ei sarchile siali) "du|iu . 
ma di--»-, ''piiù es-eivi un.il- 


((iliiidi dell’eri-dilà |iulilica rhc eu-.i di niiu\u ; c .illeiiilu 


Nelle elezioni per il rinnovo del Parlamento 

La sinistra a San Marino 
riconquista la maggioranza 

La De ha registrato un incremento di voti guadagnando un seggio- 6a- 
rulli: «Ci batteremo per dare alla Repubblica un governo di solidarietà» 

Dal nostro inviato 


ha la-eiali). i 

« l.a que-tiiiiie del oaralle- [ 
re*, ih'i conlemili. della (iru- | 
Ideiiijtìea elle e.ir.itleriz/aiiu j 
il niudu eoli eoi Muru -i (lo-e | 
"il |iruldeiii.i i-uiiiimi-1.1 ” — h.i 
dellu Iriielli — e iiiie-liuiie 
elie \ .1 ri|)i u|iu-l .1 in liill.i l i 
- 11.1 i-uiliiile--il.i. I. uiie-lu all¬ 
eile In rel.i/iiiiie a eiù elle -.ii.i 
la DC -eii/a Muru e ad alenili 
iocnali. nuli (lu-ilivi. elle -I.in- 
iiii \enendu d.i eeiti 'elluei 
dell.i Dtì. alleile in rel.i/iune 
ai eoniiul.ilì niudei.ili del \uln 
del 1 1 inai:):iu n. 

.[ (ìiTiiri'e in iniinu linieri ri¬ 
levare — li.i pru-eeiiilo ror.i- 
lore — elle .Muiu ha a-riiiitn 
seiniire im.i |in-i/inne di eran- 
de ri'|>elto nei eoiirrnnri del 
PCI. fniidala 'lillà cuii'idera- 
•/iiine della no'ir.i furza re.ale. 
rapiire'enlaliva ili un eraiide 
-ellore di l.ivinatuii e di iiia-- 
-e iiii|inl.iri. ilell.i nn-le.i el.i- 
linraziune teoriea e pulilie.i. I 
Ri-uena (ini tener euitlu di I 
alenili ear.ilteei eu'tilnliii del¬ 
la |ier'nnalìlà indiliea di Mii- | 
ni; il reali'ino pidiliro. il i 
■len'o deiranhnioinia del ral- ! 
tolirn neH’a/iune (lolilira. iin.i j 
eerla vi-iiine dell.i soeietà elie ( 
'i rielii.iinava a M.iritain. Tnl- 
I In eii'i faceva -*i < 4 ie Muiu. 
'oinallnllu neelì nllimi .inni, 
fu.-e multo allenii) ai feiiu- 
ineni nnuvi. ani he m-irarea 
iniernaziun.ile. eil a\vriti-'e 
come. |MT i iMllolìi-i. il vero 
I iirohlema fo--r lineili) del r.ip- 
{ iiorlo nni il muvimetiln ope- 
j ralo 'iirlali-la e eoinnui'ta e 
j eoli i movimenti emerjenli 
1 .1 In ipie'lii -l'il-o Moro — ha 

I dello aneora Trivelli — è -I.i- 
I lo eeilo i]nah'o-.i di diver-o 
la mi eaitolieo liher.ale. 1 .’ 


elle fi.i le eo-e |io"ihili. Ira 
"II- eu-e (Il ohlenl.lliehe elle 
devono oeen|i.ire la iio-Ira eo- 
-eii n/.i vi (lulev .1 e--ere all¬ 
eile rijiole-i di no (la-'.iKcio 
dì dil'e/iutie 'd.i llliu -eliie- 
I .inieiilo .id mi .lin o 

i< 11 tema ih 1 rapinn lo della 
D(. i‘ del iiiointo e.illolieo vit- 
-o la [Ilo-peli i \.1 demoer.iliciv 
e -uei.di-l.i d.i noi indie.il.a. 
lo .ilfrontò nel di-eoe-o dì Re- 
nevenln del noviinhle '... l'Il- 
I Olio eei lo lirev i eenni — hi* 
dello l'eivelli — m.i nperli 
all.i eon-idee.l/ione del valore 
lio'ìlivo dell.i Ilo-Ira el.ihora- 
'/ioiie. alla (irohleiiialieiln viridi 
-hoeidii. l'd aneora affermò: 
"Onaiido fii'i-e po-ili vamenle 
cliiarilo rln* ro'a enmi'ort.aiio 
le iniiii/ioiii e le idealìlà che 
veiifonn emmeiale d.d conni- 
ni-mo il.diano, il "inco (lolì- 
lieo '.arehlie (lii'i lìbero alleile 
-e non avrehhe. (ire ciò *.!<■-- 
-o. mio -liiireo imivoro”. 1 '. -i 

ihinKiildav . 1 , ieiilendolo eoiiie 
mi eoiiiniu* (irohlein.i, nniie 
-i 'archile eoiifimiralo quel 
quadro deinoeralieo il.il qimle 
dovrehhe emergere, al leriui- 
ne di ima liaii'i/ioiie. il nim- 

vo modo di e--crc deìl.l 'o- 
• . • • • 
ciela V. 

n I” leeilo doni.nid.ir'i — h.i 
|iro'ei!nilo irivelli — elic '•e- 
"iiilo. che 'viluppi avià or.i 
qne-lo ornilo di veih'ie le ro-e 
nella D(ì. eo'a «ara il moro- 
lei-ino 'eil/a Moro. Mi pare 
ciii'lo -oiioliiieare il ri'idiio 
ehe. 'Olio l'iofliieiua del -e- 
"iio moderalo del volo vici It 
m.i'jcio. ed in rela/ioiie all¬ 
eile .a cel li eonqioi lameniì del¬ 
la DC ’Neiira .Moro", ((nel¬ 
l’ampio r(‘-(nro (dovulo alla 
eon-a[ievolezza didla (irofondi- 


SAN MARINO — Il partito 
comunista avanza deiri.53Co e 
conquista un .seggio, passan¬ 
do da 15 a 16: le forze della 
sinistra riconqui.stano dopo 
ventun anni hi mangioninz.! 
nel Consiglio grande e gene¬ 
rale. Questi i dati .salienti del¬ 
lo elezioni .per il rinnovo anti- 
cifxito del parlatiMiito della 
repubblica di San Marino 
svoltesi domenica. Un corteo 


« Voterò NO al Referendum relativo al¬ 
l'abrogazione della legge Reale per un tripli¬ 
ce ordine di ragioni: 

a) pv'rché il Legislatore doveva c deve 
es.sore sempre sensibile e pronto .ad adeguare 
le no.'me. o crearne delle nuove, di fronte 
alle mutate esigenze della difesa dei singoli 
e della .società; 

b.) perché anche se la legge Reale non ò mono risjxAto ai resultali ri 

ropti;niini. cd in molti punti è criticabile cd portati 5 anni addietro d.i u- 

in altri è lacunosa, è sempre meglio del na li.sta mi.sLa di .sinistra, a 
nulla; j Barrafranca, con quasi due 

c) perché, in Iiivago della sua abrogazione I P'anii di fh-s.sione. 

toni cour:, .si sta già provvedendo ad emen- ; Più omogeneo tcrritorial- 

darla ed a integrarla là dove era utile ed i mente è nel eomple-so il dato 
opixjrtuno. 1 negativo doi suffragi andati al 


Le felicìiazìoni 
(li Loiigo e 
Berlinguer 
ai comunisti 
di San Marino 

ROM.-\ — I compagni Lui¬ 
gi Longo ed Enrico Ber- 
iingiior Ii.inno inviato il 
.seguente telegramma a 
Gaspcroni c Barulli. diri¬ 
genti del Partito comii 
nista della repubblica di 
San Marino: < Esprìmiamo 
le più vive conpratulazio- 
ni per il successo riportato 
dal vostro partito nelle ele¬ 
zioni politiche. La avan¬ 
zata comunista e dì tutta 
la .sinistra rappresenta un 
fatto sipnifiratiro per la 
vita della vostra Repub 
blira c per il suo sviluppo 
demoi'raltco e sociale >. 


(li macchino lungo almeno un j 
paio dì chilometri ha porta- j 
io l’altra notte, in un’atmo¬ 
sfera di festa e di soddisfazio¬ 
ne, la notizia del successo 
(Ielle sini.stre in tutti i c ca¬ 
stelli » della repubblica; una 
fe.'ta protratta.si fino ([uasi al¬ 
l’alba. nella quale si .sono j 
mescolate- le baiuliv’rc dii ; 
jtartito coimiiii.sta. del parti- j 
to socialista sanmarincsc c j 
del (xarliU) .sixialist.i unitario. 

La democTazi.i cri-stiana. 
clic pure ha registr.iio un in¬ 
cremento di voti, passando in 
percentuale dal 39.63 al 42.29 ^ 


< Dal re.s|)onso delle urne 
ci vengono maggiori respon¬ 
sabilità — dice il compagno 
Umberto Barulli, segretario 
del PCS — ; il partito comu¬ 
nista viene coifermato come 
una forza incliminabilo per 
una giiid.i efficace del •)ae.sc. 
La ix).slra linea geiìerale 
— p.-o-cg(U.‘ Barulli — non 
(•;mib:.t. n.ituralimnte: ci 

batteiemi) nei (iros.simi giorni 
(HT dare .dia nostra rei)nb 
bhea un govenx) di solida¬ 
rietà al quale partecipino tut¬ 
te le forze democratiche, sul¬ 
la base dì un programma 


(ilir vero clic, iirll'.i/iiiiii' [in. i i.ì di ||,i itÌ-I il.ili.ina) (lll•■'ll 
lilìc.i. .-«(iremlo l.i f.i'o di un | |i«rdi-r'i. e (ni'-a ìiivi-ce f.ir-i 
r.l|>i>nrlo (inliliro iiiiovn rmi | iii-i-tcìile im'!I.i DC im.i vi'U'- 
il PCI. culi lendrs-o .i itir.i- | no ;iiii:ii'la o. Inlln 'oiniil.iln. 
n.ilarlo in iin rorln alvon. 'ia j fitnilala -ni lonlalivn di losn- 
^■«'l•^.lnlh> dì m.inloncrr- «n lui- | riUo i rnnniiiì-li. di hlnrraro 
In il prorosin ri-ioinnni.-i del- n"ni reale iinnnv.imonin. di 
I.i DC, 'i.i inìr.indn ,ail ovìl.i- 1 ,iin-orv.ire aneora un 'o'ian- 


re elle rin-zre"ii in |Hi-izìi>iie 
dì inverno ili mia nuova ela'- 
-e. im|iriiii<--e ronnol.iii ili 
folle ri miov anieiilo dello Sl.i- 

10. i'.ilvoll.i eL’li "iii-lifieav .1 
lìillo ciò eon l.i [ireoremi i- 
zinne dì evilare con!r.iecid|iì, 
'rnnvol"inionli. rnllure. in qne- 
'lo Pao'o. mino ilì"o noIPnl- 
liinn di'cnr'o. di jia"ionalii.'i 
mnlinii.a o di 'tnillnro fra-.-i- 

11. Un.-i porla 'Ila indifforonza 
por ì rontrnilli. inollro. Io 
farov.i poro avvorlilo ilolla iw- 
roi'ìl.à ili profondi innlamon- 
li 'ori.ilì. di qiiol fnrio nin- 

I ta !;i campagna elettorale gli I ha detto ieri mattin.i I-crnan- | i.mii-nin olio ò noro".-irin nel- 

( oratori de avevano sferrato | do Biodi, vice segretario del- j 

i pe.santi.ssimi attacchi ai tre i i;j DCS —; crediamo alle al- 


per cento e guadagnando un l di rinnovamento ». 
seggio (uni ne li:i 26) vede I Facciamo os.servarc che i 
battuta (l.iH’elettorato la prò- | primi commenti dei notabili 
pria linea di chiusura e di de .sono ancora improntati al- 
contrapposiziono frettale con la chiusura pregiudiziale. «Per 
le forze della sinistra. P*^r fut- ! noi non è un (zrcblema — ci 


1 


Ir 'Inilliire eronnrnirlie, nelt.-i 
'rnol.i. tie"ll .-ijiii.-irnlì dillo | 


partiti di .sinistra — acco- j t»manze di potere: siamo i Smin. Il prim.iio dell.i politì- 


mun.iti nel le.s'icD di questi t d.inquc pronti a tornare al- 
rrxnati lìe'l.i (Kfiin/ione del- | l’onpo.sizione. Ma — aggiungc- 
!.( « triplice :• — e ora prò- | va subito, con tono vagamen¬ 
te minaccioso — sarà difficile 


prio questi tre parliti si tro- 
I vano ad avere nel nuovo con- 
i siglio la maggioranza asso- 
I luta dei seggi. 

I Ma ecco il dettagìio dei ri- 


i cacciarci ». 


I r.i 111 Ini divenl.iv.i ndvofl.i i 
j e'elii-ivilà deil.i [lolìlir.i. dei j 
j r.ipporli (lolìliri ». j 

j (1 Tiilt.iv i.i — h.i .is^iilnTo ' 

! Trivelli — .ivvi.indo per l.i i 
1 '11.1 [i.irli- i(!ii li I ( he Moro , 
rhi.iiiu'i 1.1 Ii r/.i f.i-e «lell.i vili i 
fiiditir.i il.ili.in.i. e;li .iviev.i ; 
( Ili irò il '(•ii-(( ( Ile 2 I 1 'fioe( I 
diver-i. 


<• Noi lavoreriinn (ter una 
soluzione unitaria — con¬ 
ferma Barulli —. ma ognu- 
j .Sditati (ufficio;»:) della con- ' r.o .«d uu certo momento si 
sultazione di domenica (tra j assumerà h* proprie re.s|x«n- | potevano e-er 

j (i.irentrsi i d.iti del '74): PC.S ; .s.ibilità. Noi tion lasrcreruo I r’rr.i 1111.1 forte e((fi>iiei;z*oiie 

' 3.7'S2 Voti. 2.7.13 16 .seggi i San Marmo .'t-n/.i una gni- i e rlie .indie .dir.- .dierniiivc 

! (ave\a i! 2.3.fiO c- 1.7 seggi). | da. Se i denvxTisti.ini rimar- j pntev.ino oor-i. l’-r qn*-t" l.i 

j Drmocrazi.i 'fxiali.'ta; 630 | r.innn \-ittinie del e -zrv'pric i poRiir.i ddremerzenz.i non er.i 

I voti. 4.1rt'c, 2 .seggi; Partito | pre;'i!i-ii/:a!:. le forze (x r un i in Mero -ohi .!• 11 i -1 d.i uno 

i .sociali.'ta unitario: 1680 voti. , giive.r.io in Consiglio et saran- 1 «i.iio di nere'-ii.ì d.i rri'i (h i 

no CgU.t'mcritC ». ! F’ ir'r e ì r.ipporti di forzi. 

Di uguale tenore > diclii.T I ‘''i"” ■'eiermi- 


zì.lle tnonopolio (Militieo del 
(lolere. Ri-o;;ner.ì diinqiie 'e- 
•jniie roii iiiob.i nllen/iour f 
i’oiii|iorl.inieiiIì dcll.i Df,. 'O- 
|il.illMllo iK-ll.l «ni ;i/ione ’i 
L-ovcnio. al ecntro. iielh' re- 
"ioni ove vi -OMO le l.ir”hi' 
iii\e-e [Ilo'zr.iiiiin.itidie. in (ir- 
rifi-ri.i. Dohhiiiiio rirord.ire 
( he I.i (irdilii .1 delle inte'c 
(inci .milli.ilirlic non (im* e'- 
-ere rhc lll'.l f.i-r di Ii:i--;ig- 
"io vci-o 'itnizimii [dii rne- 
renli r |dn niliile. e che vi 
ih'Vono e--(re |iir:l.i di d'i- 
Vcri <■ di dii ini Ir.i le [(.irti 
( (iiilr.ieiitì «. 

ir .\liell(- di fronte .ld .ih-ime 
, 'iiix-rf ici.ili -(dlecil.i/ioiii .ld 
I .ihhindon.ire I.i -zr.inde liiK.i 
del (•(ini(ironi(-'-(> -loiico — h.l 
roiirhi'ii Trivelli — noi (lofi- 
hi.uno ricord.ii ne l.l -o-l.iliz.l 
ver.), e iiiclteri- in luce rhe 
r--.i Ii.i "iì dcIcMiiiiKiIo (iro- 
hleini cd cl.dion/ioiii iiilove 
nel Miorolo e.itlohco. Dohhi.'i- 
mo .iiidu- rirordire die ipir- 
‘Il iicrr-'.iri.i liiie.i 'Ir.ilc^ìe.l 


ll.ll'^^c. 7 .seggi (q.leste due 
formazioni in.sieme avevano il 


Perché i neofascisti si schierano per il « sì » nei referendum 

Il MSI vuole in libertà i suoi picchiutori 

Le significative dichiarazioni di Pino Baldi alla TV • I compagni Pavolini c Spagnoli: «Fare in 
modo che il Parlamento possa lavorare per affrontare i gravi problemi che interessano la gente » 


KDM.X — II ca-'o h.l 
<.ht- rivd ciir.'O vic'd.ì tra-m:-- 
.siouc T\' di icn --.era. dcdic.r- 
t.t .l'.la tribuna per 1 reforv'a- 
rìimi. . 1 ; te!e.'';x'“t;.itori fo"i'‘rvi 
[iriscntato una do:y> laltr.i. 
m conl.-.ipjxis:/one. ’.c a.-go- 
mcr'.;.i/:o:;i ;xirt.Uc d.u co.mu- 
ic.-'ti (vli-e CiV.ixioiio .'.gli t'x:- 
lori di vvg.irc « uo » ali'.ihriv 
g.izione della logge Rc.ile c 
dcìi.i legge .sul fin.inzi.imento 
(lei partiti) e quillc (.n f.nvo 
re del « si ») .svelti' su un 
fronte d.ii uixif.i'ii.-t. t sul- 
l'.dtro d.» Deiuivrazia prole- 
lari.i. 

E' .stato cosi che tutti ti.m- 
PO i\i'.iito ( on'ta:.i.“o Kinie 1 


gore, battire la m.movr.t J legge migliore. ;x’r [xii af- j d: str.ige. .Anch-c Curcio. Con 
O'tr-.izioni'tiia de: f.iscisti e j froiuaro quei p.-obiem; ciie 
de: r.idicab. in connub:o. che l ora anche Boato dice di o''u- 


gi.al ZI jxi! 


I .'press; (i.ii 


voinp.igni Lic.i P.tM'l.ni e 
Ugo Sp.tgnoli (ehe n.m:io jMr- 
lato jx'r primi» non fossero 


ttnt:i d; impedire al Parla¬ 
mento d: svolgere la ?ua fun¬ 
zione. impi-dendo che si af¬ 
frontino anche le grandi que- 
st.oni .-xx'iali ed econonncho 
vl.e interessano direttamente 
la gente ». 

E Marco Biiato. di « Lotta 
Continua ». parlando a nome 
d. DP. ha esordito facendo 
o-'crvaro ai telcspe’taion: 
* In questi giorni sembra clic 
i prob’tmi fondamentali delia 
."Vielà italiana si.mo i rofe- 
rindum; anziché la cnsi eco¬ 
nomica. 1,1 crisi delk» Stato. 
.1 terrori.smo. la cr'.minalit.à. 
l'infl.nzionc ». Ha detto prò 
prio così. Boato, di memoria 


sideraro i pnt urgenti. 

Spagnoli, spiegando perdic 
i comunisti sono contrari al- 
r.ìbrogazione della legge 

< Reale », sebbene la cons.do¬ 
rino inadeguata e piena di 
difetti (per questo, come di¬ 
cevamo. in Parlamento già si 
è deciso di sostituirla con una 
legge nuova, che il Senato già 
h.l approvato) aveva detto: 

j se il referendum cancellas- 
j se ora la legge < Reale t si 
• andrebbe ìncvmtro ad un peri- 
; coloso vuoto legislativo; e i 
primi a trarre vantaggio da 
questa situazione '.irebbero i 
fascisti. Si darebbe ai se¬ 
guaci di < Ordine nuovM tedi 

< Ordine nero > la possibili- 


I 


CvIiClii. 

E il missino Pino Raut: (che 
d: Ordino N. 10 VO non è Si'- 
guan-, ma fo.ndatore; anche 


' as'as-in; del gi.id.ce Occor- 
{ sio; vorrebrx* vedi ri- libero 
j Concutv lh. E p.-ob.ib.ì;nente 
! quando parla di « op.nioni ». 
I Raiiti pensa alle « opinioni » 


: 15.41-7 

t glieri avevano in seguito arìc- 
• rito ai PSU, 3 a DemiKrazia 
j ,soriilis*a e 1 al PS.S): PSS; 
j 2.077 voti. 13.77^--. 8 .seg- 

! ci (aveva il 13.!«2 e 8 seg- 
i gj); PC (ML) R'O voti. 0 66 
i pt r cento. nr.ssun .'egeio 
(.ìvi".a .'i-.'-pv-r'I •'( 1 l'.*74 !o 

; i'.8,3 » (li. 'op: ('!):{ i:',(.i:'.t 

' s 'i't;); 217 voti. 2 83 " . 1 g 
g.o (.i\' V,{ -.l 2.'.**j ( 1 .'( u 

co); DC.S; 6.381 voti. 42.29. 
26 .'Oggi (.aveva il .39.67 e 


c !) .'eggi. .7 consi- i j. , 2 Ìon: di Emilio Dt Ila Bai- 

j da, seg.-étario dii PSU. < j 
I sinistra — dice. do;>o aver I 
1 nmarcato il surco'so parti- ‘ 
i colare del suo partito — ha ' 
; bitluto la politica dcl’.a rot- 
; fura portata avanti d.i’la DCS. 

’ Ora per noi rt'‘<i v.;I:d.i la 
pirorxi-ia ilio abbiamo avan- ■ 
I z.ito ;;1 lU'.n'iCi.to de!.’api.'r1u ! 
ra del.a cri'i. e c.oè qinIla ! 
di un govern-i uut.irio et.e 1 
veda romum.'ti. sociaìisii. so j 
cualisri ulùi'ar; r d- mocri'tia- ' 


file ( 1 : 1 

li\(-r-i. » he I iKiii 1 - 111 . 1 Ì 'I. 1 I .1 ik" ('• lini li- 

iK'.i (li .KTfiiilo di pnii'rc tr.i 
hi DC ( d il rn. ci.g romi- 
(■--.1 iKiM 111117 i-'-<rr .ippi.llti- 
li .l'I liti -i-Icim di r.i|iii(irli 
pidiiirì ih(-. ‘(illii fonili' trsn- 
‘ilfirir cd irii|M rfctli-, fiiii'c.i 
per rnn-ciilirc 1 II .1 DC dì m.in- 
Iciirrc un '((-'.inzi ile iiionn- 
I pillili di I pfilcrc c di ?ovf*r- 
i n iri- riitiic [irim.i ». 


I 


niii nel *77 c nel ’Tó). m.i 
( 1.1 r.izifcii .iMfhc non mnlìii- 


Radio 3: se quel Turone 
leggesse i giornali... 


tigg; non ha vergogn.» di » di Concutel!;. Eviro; .-.i questo. 


[tri .'I iitar-:! in TV. « r;':el.tto » 


' ci sembra, qualcuno rio-,rtblx- 
da Alm;.-an:e che gii ha fatto ' riftettcre. .Anvhc M.ireo Bo.i- 
indos'are il vestito buono) ! to e quelli d: D.P. 

(Juanto ,d probiem.i del f;- 


j corta evidentemente. Non sa 
sempl’c: slogan prop.igandi.'ti- 1 (X'va for.se che in Parlamen- 1 tà di operare liberamente. 

»i eamnati in aria; a d.mo- | to, nei giorni scxirsi. il r.i[> ; senza l'intralcio delle leggi 

--tr.ire la validit.i d; quo: gi-.i- j presentante di « Ixitta Con- j che colpiscono le attività fa- 

di/i .Mino st.iti proprio (m iipu- • tinua » si è aecixlato a radi- j sci.ste. Sareblxtro cancellati i 


re iiuolont.ir .unente) gli e | cali e missini nel fare ostru- 
v|>i:u'nti m.ssini e di Demo- 1 zionismo; anche lui ha com- 
cia/K* prohtan.i. ehe h.a.r.o ! b.iituto la b.ittaglia contro 
parlato subito dopo. j il Parlanx'nto. per impedire 

Aveva detto Favo.mi; « due- j appunto a Camera c Senato 
di.inxì agli elettori d' votare i di liquidare la legge « Rea- 
« no >. per re.-'pingere. sconfig- 1 lei, .v<.stilucndoIa con una 


ha .ifform.ito; < la legge Rea¬ 
le è un "ramo secco E’ ri¬ 
masta viva cd operante, nel¬ 
la legge, soltanto la pa.ric- 
che riguarda la cosidd-etta rì- 
! costruzione del p.iri;to fasci- 
i sta. le attività fa-sci.-te c via 
I dicendo; c la parte reprcni- 
i va contro i reati d: opinione. 
Questa legge ha funzionato 
in senso repressivo, anche se 
j non soltanto a destra, .soprat- 
1 tutto a destra. Noi abbiamo 
avuto GòO giovani arrestati. 
850 giovani costretti aila lati¬ 
tanza ». 

E appunto. Hauti, questi 
giovan; (cosi li chiama lui; 
noi i suoi giovani li chiamia¬ 
mo diversamente; teppi.sii, 
manganellatori. pistoleri, kil¬ 
ler). vorrebbe vederli a pie¬ 
de libero, abrogando la leg- 


proccssi pendenti contro di lo¬ 
ro. e perfino gli effetti di 
condanne già pronunciato. Co¬ 
sì come potrebbero cs.'ero 
messi in libertà provvisoria 
persone imputate di gravissi¬ 
mi reati; anche di omicidio, 1 ge. Vorrebbe vedere liberi gli 


n.inz-.inii n:o pubblico dm par¬ 
titi i missini, come è mito, 
non si pronunc.ano. Boato in¬ 
vece ha affermato; «"si” al- 
rabrogaz;ont- di q.iesta legge 
vuol (lire "’.sì” ad una auten- 
tiv'.i democ.'’az:.i di bi'C. con 
tro il monopolio dello Stato 
da parte dei p.irt;ti ». Evi- 
denlementc a Bo.ito non preoc¬ 
cupa per niente ì'ipotesi di 
un diverso monopolio; quello 
« dei grandi gruppi finanzia¬ 
ri. industri.iii. pubblicitari, 
i editoriali che — come aveva 
fatto appunto osservare Pa¬ 
volini — farebbero il belio e 
il cattivo tempo, mandando 
all’aria il pluralismo di cui 
tanto si paria; e certamen¬ 
te dando un coljxi serio alla 
autonomia c ai diritti in pri¬ 
mo luogo delle formazioni po¬ 
litiche minori ». 


2-7 «egei). Ne’.l^ seor'c cicziix 1 
t ni erarsi p'i-'o:;ti due fiirmi- 
zioni lo.'.ili. (compl(?S'iva 
mente il 3.60 e due seggi) 
che non si sono Doresentale 
in qi'f'’.» occasiono. 

.Apoìre cvidii.T- (he la IXHS 
ha rd upcrato i voti delle li¬ 
ste Ii c.i i. una (K Ile q.i.ili 
ronìro.''a zìa per.'-m il *à u.':i 
te proprio dalla DCS. e sul 
celo del troncone più mixìe- 
rato della .socialdemocra¬ 
zia (la li.'ta rii Democraz.a 
sO'gialisla. che pas.sa da 3 
min'ielle ri a 2). Centempora 
ne.inxr.te si recistra la so 
stanziale tenuta dei 'xiali't: 


ri covcrn.ire 


■,s;cme ncr rx 




: .4 Rad.otre c'è. di buon 

I motlmn. una trarmi^sione 
, nel roTiQ de Ha quale, a tur- 
I ni l’irncnnli. un oiomnli- 
:.a d-'.','./ ''ir!': Ileali,'-. In jin- 


ma (om me^a te pria e r,i 
aine de: del aior 


j 'olvare i pT'ihl-ni; d< 1 
I Se q :('la .'i no i .'ara > 

■ in'.mc-'ii (tarr.ei.te pr;-.t:cabilc. | 
la te rremo vaiai 1 ugualnr.» ; ■ | no r poi nspm.de aV.e. co¬ 
li- r-er i'.ivvcir. . i; .r (("•■■ ; nicidc d-’ch amo!,Vi .'ori 
) ii.rr.fìo or.i — > : l.i c.ir'.a !*. ■ tiene La leltn-.ana ^'or-a 
1 pO'Sibi.ità ci sono — un eo- | di turno Paeuo .\Iic.t. d-'l- 
I \ e'no di sml'Ta ». 


Tra le .iniait.izior.l a rr..ir- 
einc df'i.i eiornata elettora 
le. due sole c; paiono de 
i gne di nota: la DCS ha 
j per-o — si ri.ee — il venti 
j settes'mo cor.>!gl;ere (che è 
1 st.do prt'o dai comunisti) per 
i 'irsi scarto di un pugno d: 
voti, for-e '.ira d*-cina. Po- 


1 quando t arrivato a sostene¬ 
re che la t Reale bis » sareb¬ 
be ben peqqiore della legge 
■ che il Pcr'nmcnto sta nbro- 
I qanio perr-bà ■« il confino 
V i'T.e {■.holito 't. m-l pe r gli 
, '•é'.s! .'■fa:: or.i s: andrà In 
' galera a. 

.Mieli conclude la sua 'cf- 
timcr.a e gli subentra Scr- 
q.o Turone, del Me.','aggero. 
' I! quale, eruieuirmcnte ina 
h'.'.vri'o a leggere t giornali 
! r,'lardo non e p,agata per 
pubblico come le R.Al> per ' farlo, non sanerò ehe da utui 
il a sin ai Te'rrendnm. .Ma c 


l'F'nr-'.'.'o Sri'uan gli ron 
te^tn li diritto di batter-i 
'ar.rhr a!!r-,'-’r-'o in leriiz-o 


del tutto cen-urabile rhe 
1 queMo air>ma’istxi abbia ap 
! profittato del mezzo rr.d’oto- 
i mro per straiolgere rip^tu’a- 
j mente la reaìlà dei fatti ehe 
non gli stanno bei. e. Come 


e il successo del PSU che 1 chis'imi soprattutto «e si con- ( 


pa"a in consiglio da .7 a 7. 

Dal wto. dunque, esctono 
confermate e anche rafforza¬ 
te quelle forze che più coe¬ 
rentemente si erano battute 
per dare alla repubblica un 


sifF ra che un pullman (ma 
c'ò chi d.ce 1 1 f fdS'iTO due) 
carico di « .aficionados rie » 
ppivenicnti dagli USA sareb 
he giunto nella repubblica di 
San Marino .-olo pochi mimi 


governo unitario, che supe- ! ti dopo la chiusura dei seggi 


ra.ssc anacronistiche pre¬ 
giudiziali c affrontasse con¬ 
cretamente i problemi più ur¬ 
genti. E’ questo il tono gene¬ 
rale dei primi commenti dei 
rapprc.scntanti delle forze po¬ 
litiche. 


eletfon li Nessuno ha confer- 
m.itn quc.sta notizia, per la 
quale domenica sera si era 
sp.irsa davanti ai .seggi una 
certa agitazione. 

Dario Venegoni 


L'assembte» dei tcnatori del 
gruppo comun'ila è convocata 
ogai alle ore 16. 

I senatori del gruppo comu¬ 
nista sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta pomeridia¬ 
na di mercoledì 31 maggio. 

I deputali comunisti sono 
tenuti ad esvsre presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alla seduta po¬ 
meridiana di oggi martedì 30 
maggio. 


seitimnna la Camera ha ri- 
; pre-n — a ri'mo a.ìsai so- 
ifenulo. per o'unla — l'ap- 
prm azione degli articoli del¬ 
la rtfoima sanitaria Coìì. 
qunn'lo -.n'asi a'tetrme gli 
ha ch’erto a che punto t1 
fosse 'on la ri forma sanita¬ 
ria. Turone ho risposto te¬ 
stualmente: a K' insabb'.ftta; 

1 tocr.T.a troppi in’«'ressi ». 

‘ Di fionte a fatti di gucsto 
; genere, viene da chiedersi 
; ancora una volta come cer¬ 
tuni intendano la riforma: 
I deve a'SicuTcre il pluraìismn 
‘ dellinformazione (e quindi 
J anche delle i alufazinni poli- 
j tichei, o è ormai troppo spes- 
! so un pretesto belTe buono 
I per maldestre sprciilazioniy 
I F ora. per carità, che net- 
siinn i enan a dirci che i co- 
munisti vogliano v soffocate n 
l'informazione. 
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PAG. 3/ commenti e attualità 


Ricordo di Luigi Allegato 

Un comunista 
e la democrazia 


Noi vivo del suo impcano 
di militante, moriva vent’an- 
ni fa a Sun Severo il eom- 
pallio Luìkì Allettato. Nel 
momento drammutieo che 
la democra/ia italiana at- 
traver.sa. dopo il Irattico epi¬ 
logo d(“lla vicenda Moro, e 
nella ricerca affannosa e 
convulsa di punti di riferi 
mento da parte delle ttio 
vani ttenera/ioni, ci si pò- 
trehhe domandale: cosa mai 
ha <la dir<-, di attuale, il ri¬ 
cordo di .Allettato? Non si 
tratterà forse di una figu¬ 
ra ormai shiadita dal Imn- 
po. come quei inedattlioni 
ovali applicati ai cippi mor¬ 
tuari dei nostri iiaesi, insie¬ 
me a (pielli di La \'acca e 
I,a Medica, i Inaccianti d: 
Torrematittiore uccisi nel 
'49. in periodo de^asiieria 
no; insitune a Nicola Sac¬ 
ro e ISarlolomeo \'an/(‘lti, 
trli anai'cliici iiiutliesi \it- 
time della ondata di odio 
e di paura contro i • ros¬ 
si • ? Non è cosi. 

• .And ai a scuola due an¬ 
ni. dovevo frequentare la 
secoiula eli‘mentaie (|uando 
<lovclti "uadatinarini il pa¬ 
ne per vivere... (Ili anni 
della mia vita infantile .so¬ 
no stati difficili, soltanto 
raramente il mio stomaco 
.si sentiva soddisfatto ». Sfo¬ 
gliando le p;ii'iiie «lei suo 
libro. • Socialismo e coirne 
nismo in Puttlia ». si riper¬ 
corre non solo ritiiHuario 
di un uomo, ma la storia 
di una classe sociabv A 
undici anni .Allegato vivrà 
la sua prima (‘'.nerimii'a di 
lotta del lavoro, durante 
uno sciopero bracciantile, 
il 14 ^iujtno 19(17 a San 
Severo: « l,a resisteir/a mu}'- 
eiore che i la'.. •"•tori trova¬ 
vano non era solo per il fat¬ 
to che eliie'* •vano raumen- 
to del salario e la re^ola- 
ineiitazione deirorario di la¬ 
voro, ma anche perché i pa¬ 
droni non ainmettevaiio che 
i lavoratori avessero !'••••- 
dire di chiedere e di jiro- 
porre v.i discutere intorno 
allo stesso tavolo <(in lo¬ 
ro ». Qui. assieme alle ri¬ 
vendicazioni salariali, c'è il 
primo formarsi di una co- 
.seienza socialista, in un cli¬ 
ma di tensione e di lotta in 
cui. con Io manifestazioni, 
irli scioperi, i dibattiti ac¬ 
cesi. i braccianti pinrliesi 
verranno via via maturan¬ 
do. f.a •’uerra mondiale .sa- 
r.ì la prima occasione di 
una più ampia esperienza 
umana c iiolitica. in cui il 
fante contadino .Allegato, .so¬ 
cialista e contrario alla 
iriierra. vivrà il conflitto in 
prima linea come tanti al¬ 
tri suoi compairni. 

Dopo la rivoluzione d'Ol- 
tobre. nel turbinoso primo 
dopoiruerra. il costituirsi in 
rinrlia del IM'il l (con il pri¬ 
mo con<.jres>io provinciale a 
San Severo che si svolile sot¬ 
to il fuoco dei fascisti), ve¬ 
de .Allegato tra i fondatori 
del partito. Poi il fascismo, 
il carcere, la lotta clande¬ 
stina, come una lumra odis¬ 
sea. 

flacconta .Alb'irato nella 
autobioirrafia' - Nel marzo 
"Jfì venni condannato a 10 
anni di reclusione e 9 di vi¬ 
gilanza speciale., trasferito 
a Nisida. di qui v<-nni libe¬ 
ralo nel novembre 19.92 con 
l’amnistia <lcl decennale fa¬ 
scista. Di ritorno a ca.sa non 
ho trov.'do la moglie I miei 
tre fìeliolctl i. ammalatisi, 
non si potettero curare a 
dovere Mia moelie si era 
ilimo'trata donna fedelissi- 
ma e cora::L:iosa. .Aveva la¬ 
vorato come potuto. Klla 
non mi consigli''* mai di ar¬ 
rendermi. nemmeno quan¬ 
do arrestarono il padre e 
uno dei suoi fr.ilelli. siil- 



I primi moti hracciaiitili in Faglia, la 
lotta contro la dittatura l'a.scista, la 
tenace opera di organizzazione per il 
riscatto delle masse popolari del Mez¬ 
zogiorno: nella biografia di un dirigen¬ 
te passano le immagini deir« album 
di famiglia » del Partito comunista 


titillo perché miei parenti, 
<• questi poveri cristi .scon¬ 
tarono IH mesi di carcere 
per poi essere assolti ». 

Quainlo esce dal carcere. 
.Allenato torna a lavorare 
come bracciante, continuan 
do nella attività clandesti- 
n.i. di comunista t ua tes¬ 
situra paziente di ra))porti 
con ‘4li uomini, la organiz¬ 
zazione politica, la rc'^isten- 
za all<* afiuressioni fasciste, 
alla polizia e aU'Ovra. 

.N<‘i>li anni ’-'td. con il fa¬ 
scismo e il nazismo che si 
affermano in Kuropa. la vi¬ 
ta di .-Mleiialo trascorre di 
nuovo tra il carcere, il con¬ 
fino e brevi periodi di li¬ 
bertà, in cui culi non pel¬ 
ile i contatti con roroaniz- 
z.azione comunista, comuni¬ 
ca col « centro ». 

.•\ffiora da (piesto e.sempio 
di tenace ■attivismo» un luo- 


blema su cui riflettere a fon 
do. e che riconduce anche, 
come accennavamo airinizio. 
alle (piestioni attuali. .Si trat¬ 
ta di comprendere, in tut¬ 
to il suo siiiiiificato, come 
si formo (juello che Iterlin- 
Huer ha chiamato - il ‘Urem- 
bo del movimento operaio 
e popol..rc italiano », la 'l’o¬ 
rino di fìramsci e di 'l’o- 
eliatti, rKmilia ro.ssa, le cit¬ 
tà contadine di I*u<i!ia e Si¬ 
cilia. i crossi boriibi brac¬ 
ciantili come Cerisnola. .An- 
dria. San Severo, che det¬ 
tero i natali a uomini co- 
im* Di X’ittorio e .-Vllpoato. 
(”é (|ui un tema 
niiità .storica, da 
dire, (uoprio nel 
in cui veniiono 
tendenziosamente 
damente alla tradizione co¬ 
munista orrende filiazioni, 
come cpiella del terrorisiito. 


di conti- 
approfon- 
niontento 
attribtiite 
e bu.iiiar- 


Sceiulouo in campo 
uuovi protagonisti 


l iia discussione è neces- 
.saria. e deve rittiiardaro tjli 
studiosi, ma anche ì mili¬ 
tanti e i diri<>enti del par¬ 
tito. Occorre comprendere 
(piali siano state le profon¬ 
de radici del l’CI, del mo¬ 
vimento comunista nel no- 
.stro pae.se. Nel nostro ca¬ 
so. la Piijtlia. Qui l’orisjine 
del PCI parte dairbinnu.s 
fecondato in jirofondità dal¬ 
la tradizione socialista re¬ 
gionale. e dalla necessità di 
superare formule che chiu¬ 
devano e limitavano l’ini- 
zialiva delle mas.se jjopnlari 
in una dimensione • econo¬ 
mico corporativa ». incapa¬ 
ce di misurarsi sul terreno 
politico, con la questione 
dello .Stato. I-'orsanizzazio- 
ne politica comunista, .sia 
pure attraverso .serie con¬ 
traddizioni. nasce da (pie.sta 
critica, affermando due trat¬ 
ti essenziali: il carattere di 
classe, al tempo stesso di 
formazione democratica, che 
aspira a dirigere la .società 
nazionale. 

In Pn.itlia i comunisti cre¬ 
sceranno riaffermando la 
pre.senza politica del prole¬ 
tariato agricolo di fronte al¬ 
la violenza fa.scista e alla 
dittatura. .Se il distav'co da! 
P.SI sarà più lento jier la 
fedeltà dei liraeeianti al lo¬ 
ro vecchio partito (Di Vit¬ 
torio aderirà al Prd’I .solo 
nel 1924). ror’aniz/a/.iimo 
comunista crescerà più ro- 


bu.sta neijli anni succe.-).sivi. 
j)rr la combattività dei mi¬ 
litanti. la capacità di .strin¬ 
itele solidi ledami di mas.sa. 
Qui il jiartito si caratterizze¬ 
rà .sempre, .sia pure in for¬ 
me diver.se nelle diverse 
situazioni storico-politiche, 
per la co.stante preoccupa¬ 
zione di mantenere lega¬ 
mi di ina.s.sa, e di sviluppa¬ 
re una politica capace di 
estendere le radici del con¬ 
senso nel popolo, nella for¬ 
ma più ampia possibile 
.Se nelle regioni che sono 
.state il ' grembo del movi¬ 
mento operaio e popolare 
italiano ». e in particolare 
modo nei centri • rossi » 
pugliesi, il PCI crcblM? e si 
rafforzo, ciò avvenne perché 
.sepiM* confrontarsi e ri.sol- 
vere il prolilema della orga- 
nizz.Tzione politica di mas¬ 
.sa, combinando originalmen¬ 
te il tema della lotta di 
cla.sse con quello della de¬ 
mocrazia c quindi di una 
risoluta lotta al fa.scismo. 

La questione della demo¬ 
crazia .si fonde così con la 
questione operaia e il pro¬ 
blema del .Mezzogiorno. Or¬ 
ganizzatori del proletariato 
agricolo, uomini come Di 
Vittorio e .Allegato realizza¬ 
vano un procc.sso di rottura 
del vecchio involucro dei 
rapporti politici, proprio in 
direzione della afferni.iz.io- 
ne di una democrazàa nuo¬ 
va, arricchita dalla pre.senz.<i 


dei partiti di massa e prpo- 
lari anche nel -Sud. 

Allegato organizzatore 
proletario, c costruttore di 
una democrazia di massa; il 
valore attuale della lezione 
di questo indimenticabile 
compagno è qui. nel filo di 
una continuità tra quanti o 
pelarono alle origini nel 
• grembo » del movimento 
iqieraio e jiopolare italiano 
c razione, oggi necessaria, 
per salvare e rinnovare la 
no.stra società nazionale. 

K’ del resto significativo 
che il primo arresto di Lui¬ 
gi .Allegato sia avvenuto du¬ 
rante una dimostrazione per 
il suffragio universale. 
(Juanto fosse intimamente 
connesso il tema del riscat¬ 
to delle classi popolari con 
quello dello sviluppo pieno 
della democrazia, lo testi¬ 
monia anche l’ultimo discor¬ 
so [larlamentare di Luigi 
Allegato, pronunciato il 12 
marzo 19ó9, nella battaglia 
contro la -legge truffa ». 
cor-tro il tentativo della Dt’. 
delle classi dirigenti di « ri¬ 
solvere » la (ple.^tione comu¬ 
nista e socialista stravolgen¬ 
do la fisionomia dello .Stato 
democratico, • .Non so - di¬ 
ceva .Allegato rivolgmidosi a 
De (ìasperi, allora presiden¬ 
te del consiglio — .se è a 
vostra conoscenza (luanle 
lotte hanno sostenuto i brac¬ 
cianti nostri per avere il di¬ 
ritto al voto, nel 1910. nel 
1911, nel 1912. \’i\e ancora 
chi porta i segni sulla eai'- 
ne delle sciabolate della ca¬ 
valleria; ((uesti si batteva¬ 
no per poter votare, per es- 
.sere uguali agli altri uomi¬ 
ni. essi ne erano esclusi so¬ 
lo in quanto analfabeti, co¬ 
me se fo.sse dipeso da loro 
e.sserlo; tante lotte, tanti sa¬ 
crifici. tanto sangue anche 
allora, sempre sangue della 
povera gente ». H ancora 
proseguiva; « ... i braccian¬ 
ti solo nel 1919 hanno po¬ 
tuto pienamente votare. Og¬ 
gi voi non cancellate dalle 
liste elettorali gli analfabe¬ 
ti. ma riducete la importan- 
7,a del loro voto... Con que¬ 
sta legge togliete una parte 
del diritto di voto a coloro 
che lo hanno compì istato 
con tanti sacrifici e col .san¬ 
gue . .. State attenti, signo¬ 
ri. il parlilo comunista non 
è più formato da un grup¬ 
petto di persone. Noi sia¬ 
mo milioni, .siamo pre.senti 
dappertutto, non vi è loca¬ 
lità abitata dove non esista¬ 
no lavoratori coscienti che 
abbracciano la fede comu¬ 
nista. Quando volete impe¬ 
dire che per vie legali i par¬ 
titi di .sinistra raggiungano 
la direzione politica del pae¬ 
se. negate alla classe ope¬ 
raia il diritto di j)artecipa- 
re alla direzione della cosa 
pubblica. Voi sapete (pianto 
hanno fatto i nostri lavora¬ 
tori in Italia, (piale parte 
ebbe la classe operaia nello 
.svihipjio civile del nostro 
paese ... ». 

K’ .sfogliando !’« album di 
famiglia » del Partito Co¬ 
munista, che figure come 
(piella di Luigi .-Mlegato, 
bracciante puglie.<e. affiora¬ 
no oggi con la for7.a della 
testimonianza di una conti¬ 
nuità storica profonda, dal¬ 
le radici del movimento ope¬ 
raio e popolare italiano l'o- 
mini come .Allegato non im¬ 
pugnavano la * P.-'IB », non 
ordivano attentati e a.ssassi- 
ni. Pensavano ad organÌ7.za- 
rc le ma.s.'è, ad educarle, a 
farle contare, a fare emer¬ 
gere tutta la loro forza e 
il loro [x-so jK-r trasformare 
la società difendendo c svi¬ 
luppando la democra7in. 


Angelo Rossi 


Lettera da Washington 


W’.ASinSC’l’O.N — Da qiioic/ic 
giorno ho sul tavolo quattro 
articoli del Scic York Times 
sull'Italia. Volevo dar conto 
del loro contenuto in questa 
lettera da Washington ma poi 
la lettura del numero del 
€ Contemporaneo * sul terrori¬ 
smo mi ha fatto venire in 
mente un'altra idea. I qual 
tro articoli del \eiv York Ti¬ 
me.';, pubblicati con rilievo T 
uno dogo l'altro, rappresen¬ 
tano nell'assieme uno sforzo 
aiiprezzabile per rappresenta¬ 
re la realtà italiana di que- 
.sto periodo. Il grande gior¬ 
nale neivgorkese vi ha impe¬ 
gnato quattro tra i suoi mi¬ 
gliori corrispondenti dall'Ku- 
roga: llenrp Tanner. Flora 
I.euis. Fani I.eivis e Fani 
Hi)//iiiaiiii. Fos.so imrnopiiiarc 
la rco’iofK' del lettore ame¬ 
ricano: l’Italia e un paese 
Coll molli drammatici proble¬ 
mi ma non è allo sfascio. 
Sé e inevitabile che allo sfa¬ 
scio ‘tuia. Sull e poco. Di¬ 
rei anzi che è molto rispet¬ 
to non soltanto a giornali di 
altri paesi ma anche rispetto 
a linei che vanno dicendo e 
scrivendo in .Imeneo per.so 
naggi. ad esempio, come Lui¬ 
gi Harzini. autore della ' teo¬ 
ria >' secondo cui gli italiani 
.-.(irebbero de.itmati a diven 
tare gli « armeni del mondo 
contemporaneo ■». 

.•\t tempo stesso, però, gli 
articoli del Scie York Times 
suggeriseoiio alcune coiiside 
roiioiii sono ben fatti. 

Stenle iiniirectsiotii e non inol 
te approssimazioni. Sono una 
Collezione di dati ben calalo 
gali e altrettanto ben presen¬ 
tati. .Ma .se il lettore ameri¬ 
cani/ volesse capire quel che 
c'e dietro ai fatti, o come ta¬ 
li falli si pos.sa tentare di 
s/negare, i quattro corrispon¬ 
denti de! S'eiv York Time.i 
non Ili (iiùterebhero per nien¬ 
te. E non per loro insuffi¬ 
cienza itrofessionale. Ilo già 
detto che si tratta di giorna¬ 
listi di vaglia. Soii lo aiute¬ 
rebbero per nulla perché il 
criterio di base, per un gior¬ 
nate americano, è in genere 
Ut divulgazione di quanto è 
facilmente accessibile al let¬ 
tore. Se quel che sta dietro 
è complesso, non .serve. .Ad e- 
sempio nell'articolo di Ilenrg 
Tanner, il primo della serie, 
ri .sono uno .serie di doti .sul¬ 
la organizzazione delle Briga¬ 
te Rosse. Non .so qiionlo .sia¬ 
no attendibili. .Ma .sono credi¬ 
bili. S'on c'è nulla, però, che 
dica qualco.sa sulla matrice 
culturale dell'area del terro¬ 
rismo italiano. In ogni ca.sn 
nulla che fiosso as.somigliare 
al tipo di contributo portato, 
ad esempio, dal numero del 
« Contemporaneo ». 

Dietro 
i fatti 

:\'ialoi;a osservazii/ne vale 
per l'articoh/ di Paul ìlt/ffmnn 
sugli eauilihri politici in Ita¬ 
lia dopo il f/arltaro assassi 
Ilio di Moro. La politica del 
fxirtilo comunista viene sem¬ 
plificata aU'e.sìremo. come un 
libro di testo delle prime clas¬ 
si ginnasiali. Tutto è vero, o 
quasi. Ma lutto è troppo sem¬ 
plice per essere ttdta la r(^- 
rità. Completamente assente 
la problematica che deriva, 
poniamo, dalla intervista dì 
Occhetto pubblicata dallo stes¬ 
so numero del r Contempora¬ 
neo E' come se il par!ito 
Cf/riii;i:sta fo<<e diretto da 
gente che a seconda di come 
si sente a! militino appena al¬ 
zati decide sc bisogna indiriz- 


Sì apre la stagione dei premi letterari 


Tanti autori al via 


I premi h'MiT.iri -I.imi»' m.(- 
lltr.iiidit Iit'llt' riiinioili drllr 
v.irio siurif. Il pru—imo ;5 

vi-rr.iiiii-» imlìi'ili i 

< irupie fiii.ib'iì •!. 1 •> C.oiip l'I¬ 
lo " li! I Super - -.ir.’i i|. -i- 

jn.ilii il 2 -rlli-!)ilirr • ; .1 loie 
:iii.-iMi \irr.miiu .iMiibiiiti i 
\ i.iie-.;|i> >1 il » di lujlii» 
toeelier.’i .dì.* .< '•lie_'.i -. I e 

giurie Ii'j.: en; -li i-.blori -i 

• l.imio d.l f.ire. .inelie per re- 
I iiper.iro I.i (le-'iiMie ilelle 
vendile rbe. .1 qii.into p.ire. 
«i -.«reldie reji-lr.il.i nei .'i> 
tiorni dell.i Ir.i-edi.i di Muro. 

Qiie-l’.inno :;Ii .(iilori -Olio 
pio niimero'i del '77 e il li¬ 
vello meilio dell.) pro.bi/ioiie 
pili l'iev.ilo. 1 I.-^e lii,»j.;iori 

piemi e-livi. |«er e-empio. ol- 
froiio per I.» iiirr.vliv.» un p.i- 

<1; ìm».« «jii.tì .ììi- 

lin.v di opere. 

Si eooo'i'oiio ;;i.i le luiine 
« ro'O le b.iimo ditìii-e nei 
ciorni M-or-i le .i^en/ie ili 
-I.vmp.v e le h.inno npfe-e i 
::iorii. di. Ad l'-einpio -ono JJ 
I litoli elle coneorroiio ,d 
i> fi.inipiello 1'. !» quelli in :.i- 
r.i per lo .i Slre;:.i »• (e il 1 .» 
:iii):no -i ridiirr.iniio .i .'ii <- 
ben 71 quelli delle Ire -e/io- 
id in cui r .irlii'ol.ilo il .v \ i.i- 
rrpfio • (r-rlii'P le « opere 


prime » *. 

(iireol.iii.» . 111 . Ile le prime in¬ 
di-ere ,'ioni ebe v.tnno re;i- 
'Ir.ile p.-r dovere ili eron.v- 
1 . 1 . d ilo ebe i on e.ip.iilu.v 
freiiiienr.i e .n . idiil.» nel p.i-- 
' Ilo elle -i -l ino dimo-lr.ile 
iiiOi folli!.Ile. I r i ' nomi rlie 
rii-orroiio. .i.l e-empio. lur 
il 1 \ i.ire.;j!o • vi -on.» quel- 
li di \nIonio \Il.>iiì.»nle i» D.»- 
po il Pre-id-'iile Kii-eoni). 
di (7iu-ep|»e Ponlij-i.i i r II 
:ii»e,lIore inv i'il»ile Moii.l.i- 
di»ri) e \nti»nio P.»rt.i I i II re 
del ni.i;.i/7Ìno «. Moud.i.l.»ri i. 
per II n.irr.ilivM.i ;i,'« .v 
que-ti, nlliiiii--imo .irriv.ili* in 
ordine di ti-eil.i in lilireri.i. -i 
.ilfi.iiie.i I iM.;i M.ilerbi li 11 
p.lI.llTio T-. Itompi.inii. Nell.l 
-e/inne di poe-i.v dello -le--.» 
premii» -i p.irl.i del | ii/i di 
.1 \I (llOl -o «lell.v eonirov er-i.v " 
e del S.IIIJIlilii li di h Po-t- 
k.irlen ■» ib.vniio p»n» eoniro 
.litri Jl) libri di poe-i.i. .iv.-n- 
do l.i iiiiri.i pre-eiil.ilo un.» 
-i-ell.i di JJ liloli nell.l prmi.i 
.» ro',1 »). 

Per l.i -.i;;i-lie.i il I.ivoro ili 
*ele/ione -ii lu'ii J') libri (ne 
.iIiIm’.iiiio piiliblie.iti» ciorni f.i 
l'eleneo intero) è .ineor.i in 
■ilio m.ire. ni.i .vleiine fonii 
finiio circolare eoo inM*Irn/.i 


il riferimento .» I.udovie«i /or¬ 
zi |>er « Il le.ilru e i.i eill.( •». 

1..1 e.viilel.i è d'otddizo nel- 
r.ieeocliere que-Ie indi-ere¬ 
zioni peri III- il ;i.»ei» non >.i- 
r.’i f.illo ehi- .ill.i fine, ti-nrn- 
' di» .lut ile I .iiilo delle -i elle 
! delle citine d'-cli .ll)li premi. 
Ad e-enipio 1.1 deei-ioue ebe 
p.»rler.’i .ill.i . ro-.i » di'i '» per 
il » (i.impiello " lil ; cincnol 
■' e-i'blder,’i quii "> bliri d.lll.l 
' l'or-.i per il < \ i.ireiciii » e 
[ Io « ■'irec.i 1 '. I .1 -Te--.i l'o-.v. 

! nei ricii.irdi del . \ i.ireccio " 
.ivverr.'i. il I » ciucilo, qii.indo 
di r \niiri di ILl domenir.i ■* 
• -l eclier.inno l.i einqiiin.i per l,i 
vot.izione fiii.ile del .v Indio 
.vi Ninfeo di \ .vile Ginli.i. 
Mi-lini .iiiliiri ed editori eon- 
eorrono inf.illi, in qiif-l.v f.v- 
-e ili pre.imliiilo. ,v più premi. 
Miri, inveii', fin d.iiriiii/io 
dell.i rom|*»'li/ione, li.inno 
eom'enir.vlo Inno -n no -o|o 
oliieilivo. 

I Dell.! .» ro-.v f dello « '•Ire- 
i c.i »» f.in p.irte i -eciienti li- 
( bri; « F.vl.i Morc.in.i »> di .M- 
' berlo \icev.iiii ( Moiid.i.lori ) : 

I .1 l n .nuore bordie-r »» di 
! fìiorciii ^IotlIefo-l■||i llliz/o- 
lii — eiiir.inibi pre-ent.vli ni.» 
I non voi.iii .il II ('.irnpiello 1 — 
‘ f l’n *h-irr per la madre » di 


K» riiiii.iiiibi ( .imoii l(•.lrz.^ll- 
li): .1 Fr.vlelli I di (i.irmelo 

S.vmon.v ( Fin.iiidi I ; ■« 11 pie- 

rnio n.iv idi'» » di \iiIoiiio 1. 1 - 
Imeetii I Moml.iilori I ; v 1..V ib- 
*1.1117.1 e r.imore » di (rr.l7Ì.V 
Livi I (F.ir7.iiiii I ; - !’er p.irlilo 
pre-i» * di (riii'i’ppe Itoiiur 1 
i|{ii-roiiil e .1 (’.iv .ilieri- Iiiii.l- 
re » di M.ino Vlicelo Poim Iiì.i 
( ed. dell’l rbe (. 

Nei JJ (iloli -eelli d.dl.i ciu- 
ri.l ib ll.( \\ I e.li/ioiie del 
premio » ( (tiqiiello •» -e ne 
rilrov.ino .ilenni d.’i eil.di. 
qnili il (limoli, il Poiiticci.i. 
il Porli, il '•imon.v. (-li .vllri 
*nno; f.Iio Hirtolinì i Ponlili- 
r.ile in •'.m M.ir. o n lllii-ro- 
nii; P.i-qii,i!e Fe-I.i (.inifi.i- 
nile .» I! I.lilrone »» i lloiiqiia- 
nii; f7i.inni (rr.iii7.illi» «.(.ir¬ 
lo M.iciio .» I Miiiid.ldori I ; L 
Vi» Pr.imlin « ).)ii.iiido r.i.ble 
qiiell.i eo-.l r 1 |{n7.inle I : (.iii- 
*<-j*pe Tiiciioli " \ibi.i » (l»Ì7- 
/oli); I eon.irdo •'• i.i-ei.i 
*( .indillo in ''ii ili.v n iFin.vii- 
di); >eb.i-ti.iiio \ild .lino n I n 
uomo lid.ili» » ( C.irr.vnti I ; Ci- 
no ni»ri'.l77Ì '1 (eiiere e De- 
‘dr.v »> 1 M.ir-ilii»'; C»iii-eppe 

Riiii.ivirì •• D.di i"inio n 11117- 
zoli); \rrico C.iv.ilirri .i \ ive- 
re X R.ilN'Ie '» ( Si'liei»» iller ) ; 
Paola Pacfioli a .Andrea « il 



I conti in tasca 
ai congressmen 

Da una recente ìiidagìne è ri.sultato che un terzo degli 
eletti nella Camera dei rappre.sentanti investono in varie 
attività somme superiori ai 100 mila dollari - Si può vi¬ 
vere senza hamburgers? - Come viene letto il caso italiano 


zave le cose in un modo piut¬ 
tosto che in un altro. .Aiic/ic 
qui noti c'è malevolenza. .Ma 
qualco.sa che c forse peggio: 
la tendenza, cioè, a non te¬ 
ner conto della storia per 
sfiicgare la realtà. 

Eon voglio generalizzare. Vi 
sono in .-ìmerica eccellenti 
istituti uuiversitari o d'altro 
genere (Lire le cose italiane 
veiKjono seguite con puntuale 
a'.letizione. in tutta In loro 
complessità. Ma e (piasi da e- 
.scludere che un grande gior¬ 
nale come il Scie York Ti 
tnes si affatichi. a'I esempio, 
attorni» al concetto di « prò 
rìultivilà della democrazia v. 
(•Ili ha accennato (pialche tem 
pi/ fa Ingrao. Cosa se ne de 
ve ricavare'.' Vivendi/ qui da 
qualche temp</ penso che :<e 
ii'ii, a Volte, non riusciamo ad 
essere sufficientemente chia¬ 
ri per essi're ben tradotti gli 
americani che ci traducono, 
che traducono, voglio dire, la 
nostra realtà tendono ad (èsse¬ 
re troppo semplici per risul 
tare davvero chiari. .Ve deri¬ 
va un pericolo- cfie l'Italia che 
qui viene rappri’sentata fini 
sca ef>u l'essere, anche quan¬ 
do. corni' nel raso drqh arti 
coli del \eir York Tnnr.s. le 
inte'izioni sono amirhei uh. 
qualcosa (L diverso da (/nel 
lo che realmente è ( "è all' 
origine un problema di meto¬ 


do. anche .se ben più f/rofi/n 
(lo !• il problema della dircr 
sita culturale che gli articoli 
del Ecic York Times fanno 
affiorare. .Voi. ad i/gni modo, 
possiamo a'iehe fare uno sfor¬ 
zo per essere più chiari. .Ma 
bisogna che gli americani 
che tentano di leggerci rinun¬ 
cino a rapuriscntarc la si¬ 
tuazione italKina con un lin¬ 
guaggio (la r rufipoTto (I affa¬ 
ri v: léltdìia non può essere 
traducibili- .-ul'i in ''ifre. L. 
del rc.<to. ncmmcii'i l'.Amrri 
cit. 


Uillicile 

riiiuiiciu 


e Dalle montagne ai cani!/! 
(lì grtrio tutto qiic.-to conti 
iieutc ha avuto un orlorc cs- 
sciKialc. iin priijnino natiira- 
/(’. per la lìiiruta di'lia nostra 
jnir breve vita: la fragranza 
dcli'hamburger americano. 

l focolai dei nostri jxidrt 
scoppiettavano, le srene te¬ 
nere di amore adole-Ci'iih' 
fi'trivano. e i figli di ti’ut 
grilline r-’P'ii>b!iea venivano 


Già rese note le « rose » dei 
candidati al Viareggio, al Campiello 
e allo Strega, si tentano le 
previsioni - L'andamento delle 
vendite di romanzi e saggi 
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*»«» « I IL'Im'H.iI*»» ; 

F.firini I ..1 •'Ifll.i « .5 *' 

f » ; Xlbf-rto l.ocvo ^1/ 

ìric«»iitro li) W iriMT » 

f I » ; Nf'riiio 

H l .i )if %f II# I ^ 

) M.ir'il;»* » : Fi* r*i in 

♦v I..I f\ilr) I I M jr - ilio.; Mi- 
I lifb- \ ill.iiii . I.'invi-nio fi¬ 
nii.i •’ ( \ ,«l|. t-i Ili t ; Mfrt'il.l 

Itiib-fi» <« I..I pnni.i -pi.icci.f 

llti77olii: Li.inn.i ^lllr^i "lu- 
ri.i .V Irò Vitti • I Moii.l.iilori I. 

A i-tlr'-nit» ini.iiiitt t itnit- «jiit - 
*!«■ -t-*-Il«-. iqtf-r.il»- tl.illf ciiiri*’ 

( ft»nipt»-lo. t-ttm'r iittltt. tli n.ir- 
r.«lt»ri. (tot-lit i. r.vllrtlr.ilit i. rri- 
lit'ii iiifbiir.iniiiv i>r-iriiiiiii>-- 
tli.i't» -iill'.iiitl.iiiit-nlt» tb-lif 
v«'iiililf. Ci *onit tirili -Ini- 
nit'nli. per Li vrril.'i non -mi- 
prc .vllrivilibili. iii.v tl.ii qii.ili *i 
piit» lr.irrr qn.iirlir iiitlii .v/io- 
nr iiill*- .vbitiitlini tli |,-IIiir.v di 
iin.v f.v-ri.v ili pilbbiii'o. -rron- 
tbv I.V *r(Jini,vii.vlr dj"ifii .V 
ronipil.il .1 tl.vll’ W»» \ -Il tl.vii 
rjt-fohi nrllf bbrrrit- tli .vl- 
riiiir t-ilf.'i. crjiiili r pirrolr. 
in Ic-I.v .vi libri di n.vrr.vfiv.v 
c'r •» Il f.vliorc iini.viio » ili 
Qrrrnc. poi « Xtin.v » tli Tii- 
gnoli c .vi Irr/o il v C.vp|inlIo tli 
Ji*tr.vk.vn " ili Chi.vr;v; .vi <|ii.vr- 
t(v po»io vii-nr n Proarifi di al¬ 
legri! • di Castellaneta • al 


p; I 
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• il 

■ Il 


<]llllllo -- I II .ili.Ili- 
drr >■ tli (..iiiittri. 

Nrl -fllitrr tb ll.v -.icci-lo.i 
l'iii- o-jtii.i tiioli ir.i loiii 
*ji tlivi-r-i. r fitulr.i'l.viili. i» r 
orit'iil.imi'iilii r im|t<'ciio i iillu- 
r.vlr. -1 r r- .;l-tt.llit tpi llilo 
m>iv iiii> rito. M prillili iiti-i.t , 
•• nipir il libili ili f .lutili.I ( •- 
tirili.I ■< f r IttV .111 II I I.riiTlr », IIJ.I 
.il -r» iiii'lo r - lllitt ■* I..I 1 ii i- 
Ir-'.l ib ( .l-liclioiir ■' tli (.ill- 
i.iiull t III' ll.l t.lllii -1 1 tlili rr .il 

i|iiinlii , ( tinlr.. r 

MoTII.IIIrlb. i»-pilr I ou-Ui 11 
fall t-l.i'-ili.'br; ,il Irr/tt p< 
e il , F In lo -,ii » ili It; 
ll.l -rttiui.in.l -lol-.l t I .1 .li 
roTi.ltii; il tpi.vri.t ,'!■ i! Il 
ili fromiii .* Avirt- o i-. 
-rrr !» lini I.-Io ili noi* voli- 
It-mil.i -rroiiilo qiir-li tl.ilt. r 
.vi quinlt» Alooilv flr Niitivr qio- 
Ir-i iiill.v vil.v olire Li vil.i r; 
f»r,vn7otIi* , ( .irlo Al ieno i> r 
il lil.r (* * li Aloul.inrlli. 

'*r»no. qur-ti. i -«'dii di un 
(•oii-iimo riillnr.i!*' .vmoi.i vi- 
n.ilo di pc-.vnii i uiilr.iddi/io- 
ni olir i-rrlo non polr.iniio o-- 
*crr *iipi’r.itr .ilir.iv rr-u Ir 
propo-Ic di Irlinr.v *rIr7Ìi»ti.v- 
ic il.il nirri'.vni-mo ib i premi 
IrMi-r.vri. 

Luciano Cacciò 


che dicrra'ìo- " per Dio. il 
ki'' h:if<'' Ti ii'-ridi'rà". .V'-'i 
.-■■no im !-aìIiri ; al ;irns,‘-r-i 
fil li I ma:,ie;’!f:i.-.i'. M-:>,onva:.-e 
Sali hiinì :,rn- r ’ ì.a i-o.'n/’.o 
-i'o: sgira -i-'Vra a L.ngo. 

Ma ‘ì-oio-Uin’e -ines': set 
.;?M. o-1 -'i’ '.i-ssn-'o 

snWi’.'-r > rt.nto'ii” tr '-a •noi 
■mes-i, di.b'o:,, rcq.- re-: 
trai'.', c'iie t.n humonrger ca¬ 
ci:-olle a m-i-'ar.'ia era in 
mi'aa t-" ro'are degli a’re. 
r r-vìl. d'an, ài l> n. . • ■ 
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i'he 
ehg 

.'cnza diihhiii rerranna fatte, 
niituraìmente attraeerso eom- 
piiters th-tiilanti e incsorubil- 
nii’iifc jireeisi non arraiino di- 
iiiiistralo che il iierien'o è 


vcichia eiis.-cviiohi ài 'erro. 
formare dclieataineiitr la ear 
ne in jcliH'tte. ;'i’.»rari’ nel ba¬ 
rattolo per I .'■•'ttaceti — por¬ 
tano solo alla tomba v, 

Ci»-:!. con qni’.'-to .'-'■rio di i- 
ronieu elegia, nn grandi' gior¬ 
nale ntnertru'io liti dato noti 
Zia del ternhiir fatto di'l (por 
no: gli hamburger.-. .'C enei 
nati in una certa nuinierii. 
p'i.-.Mi.'in iirodnrre ’l ranero. 
Fer eneo so'i'i stalo tra 1 fc 
i'hi II uo'i esseri- sorfin’so I n 
po' piTcbi’ (//( ha inbu rgers 
•t'oi mi uiiiecono 'nn .'o\tiin- 
ziai.men’a jiarrhi- ’o- ero .'ia¬ 
to iirrerUto nnalrhe tempo 
j/riir.ii. Mi troravn intatti nel 
labora'orri ih liarrn ('omino 
nrr. a .St f.ouc. gnanrlo 1 jirv 
un e.'firririe'ih hanno rireln 
to il !‘ari<-',!n Fn-ro ftoinra. 
ebe il ha eonif-i’.'i 
Co 
lo 

do (/il ha rribn rf/ars rengano 
rneinati corna (/no'-') tntt' li 
riirinrino in inerì.•(» <• eioa 

su una his'ra d; metallo, ih 
ventarvi rarireroi/i-rii. Cneina 
ti alla grigio/, inreei-. sono 
innoein. Sia Doiara < t..- C'an 
T'i-a;i r ::ore> rima, t: yconrer 
rr-,’, da’la se in-rt-.;. E ha'a-o 
esitato a lungo ;,r-.";a d: di¬ 
vulgarla 'h’iecirt-in‘-:‘:i • I in 
i-<"i. o I a’ci/Ue. d ’iar..rale 
jiroinmo , dall'.\m,. nca fcte 
Va ja, iro'.a r,- Un sor’i’novi 
mi / IO la a.or noni .miiri ve 


.Il 

ir ha (-ondo:'/ i/s.s--arne a 
"irrioner. me rie Ila 'no tra 
i rrsidt Pi. Fare ebe i/rinn- 


li .V.".’ tir e hi ’) .'nm. fat 
E non e sueec-.^o nn’la 
a meri! ani eorPiii-iario a 


reali', .-l partiri’ da <iucl mn- 
nic'Uo I liradu’l-in (Il harri- 
hnrger-. t-omiiict’raiiivi iiii ari- 
ii'i'iehire (h 'irai' trovato ijual- 
i-o.,i i-ìie lo eU'iii'iii Si p'ià 
l^^^|■r^' infoi'/ sienri vite nnei 
,</ !o-('erorin') -laoniu/gere ihd- 
hi '.-operili di Rami t'oinino- 
ner. hi gli amern'tini .siininno 
!>ersua<t nna volta di /mi cha 
nel loro si'ienca e infili- 

,'*rio aip'i-ono pi leale eoneor- 
l.•n:(l ner ’iiiii'iororc lo roa 

(il f 

11 deputalo 
imprenditore 

y.' -Mfo in/l>l>lii'ofo ri’.'i’iite- 
n/enfe nno inditgiue interi's- 
saiile sui ii'itdiio dei nuoid/rt 
de! i-oiigri-sso deiili Stati I 'li¬ 
ti Da e.^.'O risulta che qi/osi 
un ferzo della comero dei rap 
pn-sentantt e 'ormata (hi no. 
miti: i he fio'.st'ggomi eentonn- 
lii dolliin II piìt invi-sliti in 
vane attività e ehi- per o/enni 
foli altirilà sono eo.s! dieersi 
ficofc (-he multi' vntitzinni del 
Congresso possono influire sui 
loro inti'ressi Solo rentului' 
non hanno n-dditi iuii>orlanli 
a! (Il fuori (lei .'n ..'itili dollari 
ih salario nearali) dalla loro 
attict'i ihirìamentari-. I nii'iii 
hri della eaniera dei roppre 
.sentaII'1 sono llì.i. Di essi I.i.t 
entrano iit'lla idfeqorio di co 
loro I quali hanno inh're.ssi 
!>i-r filli (Il ioti mila dollari, 
fsi-lii.s'> li valore (Ielle loro re 
sidenze. ut attività di varia 
pi ih’ii'. L’iiidopiiie non ha tut 
'ama rivi-liito qiiantt sornt 1 
niii'i'.nori (in dollari 1. .Ai 
l'p-mbn (h'I |■on(/resso r'eni’ 
inflitti richiesta di pn-i-isare 
Si- e.s.si hiin'io inhTi’ssi (-he 

.svpenua certi 'imiti in ima 
di li'rmniala impresa senza 
i-he suina tenuti a dichiarare 
o (inalila ammonti il potrimo- 
ipo della impri'.sa medesima. 
Cosi, ad l'sem/riit. il repuhbli- 
eano l-'redertek Richmond, di 
\eiv York, notoriamente mi¬ 
lionario. ha dichiaralo soltan¬ 
to di essere eoinicressato per 
imi (li Rllt mila dollari nella 
Waleo .National Corporation, 
(Il eiii p'/ssii'de la maggviran 
za delle azrmi. e per più di 
Ili'l mila dollari nella ll’aleo 
Lui): Corporation, di cui ne 
possiede l'ST c mezzo per een- 
lo. .Mtj il fenomeno pili .si- 
gnifieativo è (piello della di¬ 
versificazione degli interessi. 
Il (lemoi'ratieo Richard Rol- 
liiigs, membro del l'omitato 
della Camera per l'energia, 
ha (hi Inarato di essere iute 
ressafo per somme rarialnli 
dai l.'i in .in mila dollari nella 
Standard Od of California e 
do: .in in luti mila dollari nel 
lo Te.iaeo Egli ha anche ani 
ine...so (Il possi'dere interessi 
tra I I.) e i .id mila dollari 
neIJo (.enera! .Motors Corpo 
n/t'on. Sedgiiuk William 
(ireen. repiibt/Iicano di .Vele 
York, ha diehiarat'i dal ean 
to SUI, i he egli ha interessi 
finanziari m pai di là corpo 
rat’.ons. Il repubblicani/ di'! 
Conne-tleni Sten art li. Mi-kni- 
neg. che po-.-nv/e ben sette re 
sidi-nze ralntah' più ih RIO 
m'ht dollari ognuna, ha ni 
'ere ..-/ ni almeno otto grandi 
impri'.'r. 

Vi soli'/, per ennersf/. an 
(die i-i/ngressmen et/e rìenim 
< limo di'l/iti. fi republiheimi/ 
C,i-orge Ila'ise'!. dt-ll'ldali'). 
'IO dohi'ira'i/ di averne per 
nn mila a’o/tar/. d demoeratu o 
Thomas S Eolen. fh'llo sta''/ 
di Wa h ni/t'ei. di (•‘.•ere ve/, 
|>^^r•o per pai di 1 ’ .'ihb (hlla 
r; con la carta di eredito del¬ 
la R'mkamer.eard -j per più 
-h al'rettanti eon (juella (h-Ra 


'er 


•; I orni' 
on<..io 

■• » Con 
la ho r 

a d- gr. 


( t/'/rpe .-A /l'irembre. 
• è I,(/■'/. VI saranno le 
Pii d; l'ie.'Z', P'rnn'ìi' 
■I ; e sara’i'.o rieletti p’ù 
I pr/’nt u : .-eco'.di. 

Alberto Jecoviello 


M-; 
eor-T 
eirz! 

( hi'- 
'a-ilment 


NELLA FOTO sopra il tito¬ 
lo — Washington; un ope¬ 
raio spinge un carrello con 
12.300 000 dollari in biglietti da 
dieci nello stabilinnento po¬ 
ligrafico statale. 
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b;,rper. l eniva " taghìizzaPi 
c.'i un Coltello r-e; tagliente " 
rì'iì " i'ittad.’.i ’hiTt. di E-'oina. 
Ei'i'.andia e Lett-eìia ". da do¬ 
ve hii'-a'iza si e à’ffnsn al 
(/■■rio di .Amf'urg-). .4 .Ve/e 
York, v/oi, 1 marmai di .Am 
l/i.'g I. p.o tipgic'. a'.diiiaii't 
alh’ hanrnn Ile 'i.l i',i>lo ' he 
s'/ddi.sfaceva'io le Ito richie¬ 
ste. 

Ora ri dirvi'ia che ftCfi que¬ 
sti riti antichi — riscaldare la 


Editori Riuniti 


Jin Hàjek 

Praga 1968 
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Con i discorsi dei compagni Santiago Carrillo e Enrico Berlinguer | 

^ - -------—-— I 

I 

la manifestazione a Barcellona 


(Drjlla fjrimd pdCjina) 

tallo pofH>larc a di inns'.a non 
.solo (li un riniHnalo rajjjiorlo 
di .solidori(,-là c rralvrnil;i tra 
i comunisli di Spagna e d i 
talia. rna anela* di una \imo 
ne per tatui appetti (oiucr 
tenie e coinune dei prolilemi 
della deniocra/.ia. del soc lali 
sino e della pace nei nosu i 
due paesi e in tutta I Huroiia 
occidentale. 

1 lr(' unni da allora H hm or 
K sono stali segnati da a\\e- 
iiinienti di filande jxiiiala M' 
\<-ro che \ i sono stati e \i so 
no ancora oai»] pmi negati' i e 
preoccu(»anti in \aii jiacM 
europei, ma vi .sono st.iti e \i 
.*■0110 anclie. neH'occidcnte 
«■uropeo. e\enti di enoinie \a 
lore i>osili\o |H In c,ni-.a del 
la pa(e. dello s\ilupi><) denui 
cratico e deH'.u an/at.i del 
pioMiiiento delle classi lavo 
I atra i. 

1' l a (jnesti f.itli spi! ca per 
il suo \alore snii'.i II III 1. le 
del luilfio e ( npo pel iiiiln del 
la dittatura faei-tn nel \o 
.stri) paese. oli.etli\o teii.n e 
mente iierseauito dal mmIio 
jiofxilo e in prima 1:1,i dai < o 
munisti, e aftounato dai de 
niocraliei e antila .ei^ti di t i: 
ta riùiroiia e del minalo. 
è ajM'rt»! (Osi ,ni( he in Spagna 
un'era nella (lu.ile è pu silli 
le reali//ar«‘ inane e più am 
pie a\,ni/ate sili terieno della 
\ ita deiiaa ratica e del rinno 
\’amento della società in di 
r(‘/io:u( delia ftin.sti/ia e del 
profiresso < ivile. Decisivo e 
ere.sceiite è il molo del l'.irti 
to comnnistu di Spagna in 
(|uesta Oliera, les.i diiricile da 
tanti Ostacoli, m.i che tntl.i 
via cammina, va avanti. I 
comunisti e le fnr/(* democia 
tuia* italiane sono ai vostro 
liaiK'O in (|Ue.slu lotta ** itià 
.*u sono .schierali a l'.ivore di 
mia delle vostre f'insie nveii 
di(a/.ioni: (uu'lla deH’iiuire.so 
della Spaiina nella Comunità 
«“( (inomica euroiM-a. 

In ((iiesto stesso periodo, an 
che in altri paesi europei. 
SI sono sviluppate lorti hatia 
ulit* operuie e i>o|>olari (.lie 
hanno ospi>‘Sso la viaoros.i \<i 
lolita di mutam(‘nti sociali e 
iHiiilici elle anima grandi 
masse di lavnralon. di u.o 
\ ani. (Il donne. 

.Anela* m Italia la situa/m 
ne. rispetto al l'.tT.'». presenta 
.sif'iiiricativi cumliiamenti po 
litici. I comunisti hanno con 
iinistato nuove imivirtanti po 
si/ioni (Il itoverno nelle am- 
ministra/ioni dei comuni, del 
le province «* (lellt* n‘i'ioni. 
I-', il loro p(*so politico su sca- 

1.1 nazionale è crescmt»* fino 
al punto che il nostis) partito, 
[inr non essendo ancora prc 
sentv* nel Uoverno centrale, e 
('iitrato a far parte di una nuo¬ 
va maflftioran/a parlameiit.i 
re che comprende la DC. il 
P.SI. il P.SDI e il l’HI. Si 
tratta di un fatto rilevante, 

( he avviene (lo|)o treiit'ann 
di iireconeetla esi-liisi.ine ideo 
I*>mc»t verso i eonumisti e i ìu- 
1 ostitnisi t*. al tempo sicssu. 
un tiiinto avanzato nella (<>1 
loc.i/.iniK* dei parlili <01111111; 
.sii nel iianoram.i {stHtito del 
risiiropa occidentale. 

Non per laso ; .urupfii ("ii 
serv.ilori e le forze la-.izioii.i- 
r<e in!(-rne ed inl<rnazio!iah. 
e non per e.tso ijli untuom.i 
iiisti di oftni rism.i. ( ompiv 
s! (|iielli V he ii'Urp.uio e in 
fana.iiiii li rosso delle nostre 
insegne, si aec.inisi <1110 e r - 
( ornino ad ouni iiu-z/o — dal¬ 
le manovre economiche e po- 
liliche. alle calumi.e più inf.i 
mi e fino .d t(-rr<>r;sm<i — ;i*,-:' 
ei'rc.ire di ( .iiii-ell.ire ;1 ri<o- 
l<i niiiivo ad'iuisUo d.d Ihiriito 
c<imunista ncli.i v.ta pilit c.i 
na/ioiiale «* fier 'pe/zaie l'iin; 
t.i (Il Ile forze |si(xil.iri e de 
iiKHT.it ielle. Naturalmente ; 
disemu di eosuiro ism s.usi 
lutti ULtuaii: alciim. loinpies.i 

1111.1 p.irtt* del dirmeli:; d<-- 

niiK ri't .cii. V<i;':'el)I>«-;»i to:' 
cure a formule d; a<vvtTnii e 
a iii.iuitii'r.m/'e p.irl.inis iiMri 
eie eseiiiiiano : « s'mui'i.'t;. 
pulii.Ie.oe. .i : eTe:'e 

le strade dei p.iss.u.» i he i.i 
esjieneiiz.i ha. dimostr.ito es 
5 ero f.illimeiit.ir. per il p.n* 
.*■(■; altri mirano dir»-:t.mielite 
• ;:e‘t.ir«‘ l’is <':.<>m,,i e !,i s,i 

< u-t.i r.t'l tao'. p('r s<»vvf rl.- 

rc le istitu.'umi <S-ni<H ratu-iie. 
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-Ma ixisseiiti sono le for.'o 
vile .SI oppvIllftiVUi .1 luti.- 
ste manovre csm.'erv atric 1 e 
ail eversiene anl;.lt-mo. r.itie.i. 
I.«i .Si e :i«»ti*I<i Ciiiist.it.ire «lii 
o:i\- dur-.iCite I.i ferr.ii.ie \. 
e«md.> di'l .sv-(|iu-s;r.I e del iiir 
l'aro .i".iss:n;(» d; .\ld<i .\I.>io. 
I-l V I.isse (i-.HT.i .i e le m.is^e 
l.»\(>r,i:ru i li.nino siio.ti' .u 
Verliti» lite un .lit.Uivi i<<'i 
aravi* alle i't;tu/:i':;; ri p,ihì)’.i 
eatii* e oll.i r.ii.u.i u i.t.ì <1. 
forze di n'*'v l'.itu in- n .■.i.z.-.i»,i 
s; in l’.ir..in'.ento, er.i .uuiie e 
prilli.1 (li Ti 

volto alio loro ei'iiiiu.'ti- i- .il 
le loro a.'p.r.i/ioni. Ih r qui-'te 
le mas,-e lavoratr.ei ii.iii.i.' 
sorretto i* .si'lliH-it.ito. i on l.i 
eompatiezz.i »• In imisinei-.a 
iK*l!e loro m.mifest.iz..o:ii :n 
:uU(* le piazze il'It.il .1. ;! tto 
rifiuto opno.'to dai jxiti r; p.i'o 
bini a 014 11 matto e .1 04,1. 
UdMtlo tiropo'to (i.i , 'eri or; 
■tl. TI no 'tro p.irtilii è s'.itii 
il più coiiseètuciUe soslcu.lo 
re di que.sta linea di fermez- 
H denKXTatiea. lousaix'voU* 
eh* ogni cedimento avreblx' 


! Presieduto dalla eompagna Dolores 
' Ibarruri rincontro popolare di ieri 
; nella Plaza de Toros. Gli interventi 
di Lopez Raiimindo e Gntierrez, pre¬ 
sidente e segretario del PSUC 

i Nei discorsi la conlernia degli ohiet- 
^ li vi storici del movimento operaio 
nei (Ine paesi: la lotta per la difesa 
della democrazìa contro l’eversione 
I e le manovre reazionarie e per lo 
sviluppo e la trasformazione della 
società 

Una scelta comune che è insieme di 
classe e democratica, nazionale ed 


I internazionalista 

l.iltii pi ci ipit.il e la Hepuljllll I 
1 .1 Italiana luimn una ehina ^ 
l'iV llin-.ii. ! 

I I ((imunist; italiani siiiin in | 
' prima linea alK In- iielle dlffl 
I ( ili lutti* [ler li lavni'u. per la ' 
is|irt-sa (irudiittiva. per |>uri'e | 
lille al dis-cslu (ile l.i i risi ' 
' ( ( (inumil a e sueiale in atto e 
’ luniihi anni d; m.dttuvcr.'io ■ 
(li-lla Demucraz.ia cristiuna , 
I h.niiKi creato nelle finan/e ; 
I piibbliclu*. nelle* amministra- j 
z.uni e aziende dello St.itm 
. la-lla xuol.i. nei sei'viz.i di ' 
1 pubblica utilità. 

1 

Particolari 
respoiisahilìtà j 

' No: ( .iinunisii it.duini sa)) ; 
j piamo « III- il jx-so poli'ico co- ! 
, si ifiMiidc (ile alibiumo nifi 
4.nulo (1 attribuisci* com()iti I 
(Il p.irticolare resp<insabilila 
ne!!'<i|K r.i d. s.ilvezza e di ri 
.s.ci,uni liti» deirecoiaiiiiia e ■ 
dello .st.ito e ( i impone, al 
I t( lupo sifs.x». di corrispoiult* [ 
re alili fiducia v* alle sperali- 
; Ze i he l'ip'iimoco 111 iKii le 
forze opcruii-. lavoratrici, tiio- ■ 

, V ainli i Ile ch:< (loilo e hanno 
' vitali* bi.soaiio (Il trasforma- 
' Zioiii profondi* iK'U'asset'.o < 
stesso della società. lù' .spie- | 
I e.lbiie che neiras-iOlvere cotti- , 
I piti t.intd ardui, in pre- ' 
I .s(-nza (Il uiht crisi i<eneraì<* , 
1 (O'i .u iila i* (liuanz.i a un . 
j Inulte «Issai va.sto e vanii di : 
! av V (Tsari e di nemici, il |)ar- 

• tito ixissa incorrei’i* m alcuni 1 
' errori o di tipo settario o di 

• tipo burocratico, errori che* 
nell nn caso o nviraltro deter- ; 

I minano diifiColtà nei ra(ipor- I 
tl con alcuni .strati delle* ma.s- i 
SI* |>i»|H>lari e talvolta porta- , 
Ilo ani he n p<irz.iali e tem|)o- 
r.mei iiisiucessi. (gnaulio fe 
nomeiii (1; (lue.sto tenere .si 1 
, \ erific.ri»», noi non i*sitiamo 
- - (simt* i* costume di i c<imu- 
. nist; — ,1 lompiere un'.itteii- : 

t.i riflessione e ima (oraftizio- , 
i sa \(-nfica entic.i. 1011 lo sco- 
! ])(> di reiideri* più efficace ed . 
I incisiva (|Uell.i nostra .itrandt* i 
' linea (Il uiiila <* di rimiovu- i 
I mento ( ile III.Miteni.mio ix-n < 
■ .'.lilla e < ile ri.issuiiii.iliio I!<*I 

1,1 espn ss.oui* I oiii|ir»>me.s 

.'•» s!iim o T-. 

Come Vedete ll.( detti* il 
, .'e4ret.irÌo (li-l PCI — 1.1 lot 
- t.i tr.i le fiir/e della ii'liser- ■ 
vaz:o:ii* e delia re.i/ione »■ li* 
forze (leli.i (i<'m.*cr.(Z.;.i e* 
del r.iiiMV oment.». è ima lott.i ‘ 
I Ile si.i t.ici .nulo in Italia un . 
punto (il massun.i .icule/z.i. 
.Ma a uu.t f.i'C (ritica st.i 
L;:u!:4*-ndo ani ile r:nti*r.T .si- 
lu.i.uoi'.* ix>'-’ica ed ei ori.'im; < 


e.t (i'Kiiro(xi. ; 

Cosi e sulla (lUCslioiK* del | 
la jiaee, oiaeché - - (ii)|X) il | 
ftr.mdi* fatto [xisilivo della j 
Coiifeieiiza di lli-lsiiiki — la 
distensione ha inioiiirato dif 
fi( olt.i e li.dtute di arresto e 
non si e prodotto aiuola al 
Itili progresso nel campo de- i 
eisivo dell.i riduzione deuli ! 
(irmaiiienli. Su (|iie.sio fronte ; 
occorre forse due che non 
lutto deve e-s.sere alfidato al- ; 
le difilomazie e che occorre 1 
che prenda respiro e vittore ! 
rmizi.iliva delle ttraiuli mas- , 
se j>)(X)lari (Il 04111 paese, j 
compresi tinelli del bacino del I 
•Mediterraneo. | 

Cosi è ani Ile per le piOspet- - 
live eiolKinÙclle. sociali e (io- • 
litiche. In p.ii'ticolare. quali 
do 4 u.irdiumo all'.irea del j 
roccidciite eiiroikii. constati.! j 
Ilio elle divcnyono .sempre più ' 
ftr.ivi e acute le maiiifesta- 
zioni di una ( in.-i eliv orm.ù ' 
non est lude ak tin caiiiix» del- ! 
la vita sociale i? civile. In | 
ultima analisi la profondità ; 
ed esteiisiniK* di ([uesia crisi . 
mette m lun* il decimo stori- l 
co d(*i vedili grupiii domi- i 
nunii, Ck» non vuol dire, io ' 
credo, che sia scontata la cri- | 
si fin.dv* del ca()itali.smo. I.e ' 
veci iiie classi domili.Ulti sono j 
ancor.i forti, nel senso che so¬ 
no ancora capaci e di perici*- j 

I. isf sfiintt* at;4r(,*ssi\t* t* di 
manovre |x>liliclu‘ (* di o|K-ra 
/ioni economiche volte a coii- 
.servaiv le loro posiz.ioni di : 
potere e i loro |*rivilt*4i. 

.M.i sta (li fatto che esse 
non sono più e.ipaci di .svol- 
f!t*rt* un;i r(*.de funzione diri- 
.4eiUe. (li ftarantire im avve¬ 
nire all'Kuropa. In particola- 
it* e anzitutto esse non sanno 
più assicurare un duraturo 
sviluppo economici*. Oeni [xit*- ^ 
st*. in (liversji misura, è siret- j 
t'i iiell.i morsa, da un l.ito : 
del rallt*iUamento o della c.i- ^ 
(luta della produzione e. da! 

r. litro. deH'inflazione. K in 
molti di'! i dia* fi-noiiii-:ii vali 

II. ) insieme; una eoneomit.ni- • 
zu ( Ite ut* raddopfJia ,ijli effet , 
t; 111*4.Itivi t.'into suH'ocdip.i- ! 
/.olle dei lavoratori che .sul- ; 
la iiqi.icità di aiquisto di i ■ 

s. iluri e (li-lli* r(*trilin/.ìo!ii più ■ 
bus.;e. fila del!»* con.se 4 U(*nze 
più all.irmanti i* clic in tult.i 
l'Hm'op.i occidentale cresi t* 
mcess.inii-meiiU* il numero dei . 
Uiovani e delle rae.iz/e die 
non trovano lavoro, 

-M.i 4I1 «'ffelti ne 4 ativi i!**!- 
1.1 (-risi non si liaiuii* solo ' 
nel catnfxi rs-onoinico. .N(* 4 ni 
(li decomjxvsizione e di di.sor- 
ilino -s; mamfestano in tutto 
li t(*siutn della vita s.x-ialc e . 
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BARCELLONA — Un aspetto dell'incontro popolare nella Plaza de Toros con i compagni | 
Berlinguer, Carrillo e Dolores Ibarruri 
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dvile, (1,111(1.» lu(*4o <1 tent.ili ' 
VI di Imiitaz.ioue d(-l!.i vit.t 
(i(-mocratica. a s()inte irra 
zionali. a una dt-cadeii/a e 
,smariiMK-nto di prnidpi mo 
r.ili e (il .soI:(l.irit-t.i. In ciue- 
.st.i .situazione r,1441111140110 
(»: (i[x>i zi.in; scnipi'e più all.ir- 
m.uiti la enniinalita. la vio- 
li'ii/a, l'uso dt-ll.i dro4a. , 

l.a missiiine .sioiiea del mo 
V.mento o|x-raio. resa imi*el- 
k-ntv dalla 4eni-rale crisi che 
investe l'Kuropa. è' quella di 
.sollecitare, oruaiiiz.z.are e .4ui 
dall- una tendenza invcr.sa a . 
((iieil.i che .sj>in4e verso Tin 
voliizueie e il dec.ulimento. di 
b.Uiei.si per salva 4 nardare k* 
v.iiiipii'ti* civili, (k-mot r.itiche. . 
(Il ( ninna ( hi- sono patrmio ■ 
11,0 del nostro continente e di 
offrire a eias. uno dei nostri ’ 
(lopoli e a lutt.i rKuropa l-i , 
pros(Hitivii (li una .s(K-ieta mal¬ 
va. più 4 msta. pai umana, |)iù ; 
liliera. più oi'dinata. 

Da larghe 
nias.se 

Nei tempi che viviamo, l'c '< 
.sÌ 4 t*n/,i di trasformazioni die 1 
al)l)iano (iiie.sti car.uit*ri non ; 
viene solo dai cvimunisli. Ci . 
ac(()r4umio orfni gior-K, ^^-hc { 
essa vieiK* (indù* da altre par i 
li (Iella .s»KÌetà. da lartjlii 
strat! (Il contadini e di ceti ! 
medi ui hallo (laali intdk itua | 
li democratici c viene .soprat- ' 
tutto da mirandi mas'e giova- 
iiiii e femminili. .Ma questti ■ 
esi 4 enza si aTfermu anclie in ] 
correnti ixtlitii lie e ideali di- ■ 
verse dall.» no.stra. In t*artico ' 
I.ire, sia noi in Itjilia die voi , 
in Calalo 4 na e in tutta la 
.Spa4na, e(»4liamo lu forz.i con , 
cui (lUcst.i aspirazione a una 
soi it-t.i lui'iva si i*,sprmie. con 
■sue inotiv.izioni fx-cnliari, nei ■ 
movimenti di ispir.izioiie cri- ' 
sti.ui.i, D.i ciò noi ricaviamo . 

l, 1 I oi;v inzioiie e aljbiomo f.it- 
to resih-rienz.t che esistono 
41 '.imi; possibilità di compreii- ; 
siici»* rei iproc.i, di eonver^i-n ^ 
z.i e di coilalxir.izioiie con 1 
<|iii-'ti movimenti. K' molto .s: ; 
4nificativ<» da* aiidie iielk* fi 

le (lei partiti soci.ddemocrati j 
ci (I: III.'.Iti p.icsi eiirojM'i si ; 

m. imfi si:n.» fei iiu-nti (* [los;- 
zioii: ( he tendono « suiierare . 
i limiti c!.i.ss:(-i <K‘!k* six-ial j 
deiii.icr.izii* e ilio mettono j 
(|u:!i(li in disi iissiiint' i fon 1 
(lamenti stessi del regime e.i i 
|)il.iI:si;co. 

Dn:i(iue. la eomple.ssiv .a '■ 
n-.iltà (leirKurop.» (ontemix* 
ranca (* .si ima realtà in cu; i 
.sono presenti 4 ravi niin.iciv, 
ma in ess.i esistoim pare for- . 


ze. m<>v.nienti. ener4ii* idea ' 
li (Ile (limostnino la neces 1 
-sita »• la pos'.ilj.lità (Il avviare 

l.i ciistriizione d. una .sikÌi- ' 
ta .super,ore a quella i.ipi 
tah'tie.i. .'i-.iUido vie (>i;4iiia 
1; (he i .»!ris|x)n(l.tiio alle pe 
etili.lillà (iella stona, de.le . 
esperienze v.ssule e delle c<>n 
(lizioal atlii.di di eiosi un p.u- 
.se e del! intera Knrop.i 01 ci ^ 
(leiit.ile: lunno un cammino 1 
( hi* realizzi riiuontro tra for | 
Zi* (iivei'.sf (x-r (lari* luoso a 
una ( ollalxu azione che si ;i\- 
\al 4 .i deir.mtononio <* specif; 
co ai)/x»rt(* di c.'.isciino di 

t-sse. 

!•!( i o le r.id.ci e le giustifi¬ 
cazioni o4ge!!ive da cui na- . 
SCI* la colli c/ioru* vostra e 110- ^ 
stra -- ha dt-llo Herlmgut r — 
d; una v ia dciiiocratic.i V(*r.-a> | 
il .'oci.ilisnio t* la coiu'ezione 
d; una soi u-ta so-.-ialista che j 
.salvaguardi e sviluppi tutte le ^ 
libertà, che rispetti rantolio j 
ma attivila di uii.i pluralità ! 
di partili, (li associazioni e di 1 
istituzioni socKili. cnliiiral: c ; 
religiose in modo da consi-iiti- i 
re la più ampia dialettica (le- j 
mocratica la (|UiiI(* c(»m|x>rta 1 
anche la possibilità che alla 
direzione del pae.se si avvi¬ 
cendino mag.gi(»ranze e gover- ! 
Ili diversi .sulla ba.si* d**Ì prin 
cipio (Iella .sovranità del .stif • 
fraga* {^polare. 

QiK'sla c(*neez.i(*n(* ha tuli 
caratteristu be da reiiderl.i in j 
(•(»nf(Hi(libile e diversa ri.spet- ‘ 
lo a (|ut*lla (li partiti e nio ' 
vimeiiti elle lia'iiK* già dato j 
vita ad esperieii/e di ti|x* so¬ 
cialista. Kico perelu* diciamo 
(la* noi non alibi.imo modt'Ili < 
do imitare t* che pt*rcio f>ie- ! 
na «* non soltanto la luislra [ 
indipendenza ma anela* la no ; 
stra lilxTtà di giudizio nei i 
confronti d; (lUclle es|x*rienze I 
av viate in (undizioin si<»ri( la-. . 
|x»lniih(* e ( nltur.di diveise. 

Tali principi e orientameli 
ti c*»stitnis(-(»no un tratto co 
mone a , ni hanno insieme , 
constntati* di ispirorsi i nos’r; ; 
due p.irtiti. Kssi sono alla l>a | 
.'C del (io( umento elalxnati* a 1 
I.ivoriio tn* anni fa e soia* sta- 
ti ribaditi e (linfe!mali anche [ 
:i(*I!a (lichiar.izione firmato a j 
.M:idrid n<*l marzo d<*l!o scor : 
.'»* anno d.d (onqi.igno (’.irril- ; 
k*. dal compa 4 no Marcliais o ’ 
da me. Kd «• m (piesti prim i 
P» c oi'a-niamciiti che .si esi»: i ; 
me (|uel movimento e (jucl ; 
rimiK-gno d: lutt.i imitano die 
V ielle cliiainoto I eurocomuni- , 
.«mo »■. [ 

l.a vi.i c!ie .ahbi.amo .scelto ' 
non è pian.", c lise;.*, non so 
io pcr(li(s è inesplorata, ma ' 
peri he essa s'.iscita la rea- ■ 


/lolle ili-l iiemiio (li è es[x» j 
sta al n.schio di deforni.tzioni ; 
e diffidenze. Ma onclie d.* i 
(luesti ostai»*'.! e difficoltà vie | 
m- 1.1 rijirov.i delle 4 ran(ii | 
ixi-s h'lita ( ile sono insite nel ' 
l.t i!.»st!'a '(cita che non i* | 
t.ittic.i. m.i (1: fondo ix*!. hi* 1 
ci (* ili-'t.tt.l (l.tllo sVlIllpiX» 1 


stesso dui pnx i-sso storico 
t-uro[x-(» »- mondiale 

l.a tiiistra scclt.i c insieme 
di el.tsse (* deniocrotica. »-d è 
nazionale isl iiiU'rn.izionalista. 
La mela cui gii.irdiaiiu» t* 
(|nel!.i della irasforma/ion«“ 
(lt-ll(* iiostre rispettn f so.-a- 
tà n.i/ionah e. contempor.i 
ne.inu-nle. è (|uell.i di f.tr si 
( he l iuti*!'»» mnv niu-nto ope 
ftco (leirKiirotia occidentale, 
alleato ad .dire forze demo- 
( r.itu he e (Il |*r(»gr(*ss(), asso 
ma una funzione di primo 
t»iano per salvali*, rmnovan* 
e nmfuare l'r.uropa t* i*er 
contnhuiri* con tutta la sii.i 
forza, comb.iltivita »' iiitelii- 
g«*n/a ni generale movimen¬ 
to dei poiX)U (Il ogni eonli- 
n(*nte per la pace, per l'e- 
m.mcipazione, per il progres¬ 
si* civile. iH*r una più alta so- 
lid.iriotà e unita di tutta l'u- 
maiiità ass(K-iata. 
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I problemi i 
catalani i 

I 

I 

Prima di Heriingucr aveva i 
parlato il compagiit* .Antonio j 
(lutierrez Diaz, segretario del | 
PSre. Barcellona, ha detto, è j 
oggi (i(*ppiamente e.ipitale 
perclié in essa sono presenti • 
i portatori di un progetti* di ' 
trasformazione rivoluzionaria 1 
(Ih*, guidati* dalla classe «,pf. 
l'aia, tonde a realizzare gli m- , 
tere.ssi più avanzati delle col- I 
iettività n.izion.ili [>er rag 
giungete r.mtentica espres- : 
sioiH* dell,* lilK-rlà e della 
deiiiocr.izi.i, 

(lutierrez ha (jarlato (|ii:iidi 
dei difficili e specifici prò 
l*lemi della fatalogna. m« t ' 
teiido in evidenza fra l'altro i • 
ritardi e i limiti con cui il j 
nuovi* governo — l.i (k*nera- i 
litat — affroiiT,* i gr.ivi pia*- | 
l>!emi in (picsta p.irte della } 
Spagna. Il segretario del , 
PSrC Ii.t anche denum iato : ' 
ritardi del governi* di Madrid : 
e le r(''|x»nsabil:là della l'f’D , 
I rniom* (li centro democrati- 
( (*> ( he si rif!ett(4io m-l cnn . 
titillo rinvìi* deireleziniie niu 
n;cip.i!e e riell.i el.Tl)ora/ione 
(Iella (’ostitnziune. . 

(’onrlnd(*ii(lo (nitierrci ha | 
.s(it1<aI:rirato la forza e il 
[>r»-s:;4io c resiente del P.SIT', 
rirfitiito forza fondamentale ! 


Un’ora e mezzo a tu per tu con i ^riornalLsti 


Conferenza stampa dei due segretari 
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nia'va d.ino.-^tr.izii'r.o (..e 
l'e.iri>n’’*nun;'ni,'* esi-^te. è . 1 - 
:i,i ri'.ilt.i 


Herl!:'. 4 .ier s. .ìss,t. ;a .* 
ipies:,) iii.'do di ve.’-, re Io .'.» 
'(■ .(441.ngendo I :i. Il «i 

l. crpia ii.ii* jv-n Iter .al!.* v.irlei.i 

m. dto .'iiipia di siX’iet.'* d; ti- 
p.i i .ìp.talistico ri*n po'.-.i 

: p.iriiiicn;: corri.spendcrc '.i''.* 
v.irii-tà di forme di or 4 .a,riz- 
7.s,>'i,*I;st,* dolio SM- 
! tl* s. F. .1 I hi o.ssorvnva olio 
j es-.'ti'ii,» oonnnque (lo!l.’ 
i lire'".0:1; non in.lifforen’i ' 

'U 4 I 1 eur.v.imunisti .j.i]. 

. ri RSS il.i 11 : 1 .* p.irtc 0 d.i^ìi 
l is.X d.iir.iki'.i, Herl:n4;icr ii i 
, ri-si*ost(* (.Ite < l’cunxtoni I- 
j nismo non è un mov imrr.to 
I ( !u' si laint ranpm'.e .nll’L'RSS 
i o agli LS.A. K' un movimento 


; I he .sorge d.illa n(?cessir.'i di ’ 
peri'orrere e seguire. ii*?i s.ii- 
' 4 "Ii p.ie.si. una vi.» orig nule 
,1! .s.K i.ilisuio clic è ceri.t'ne.'.- 
ti* diviT'.i da q-ieìLn d-.’h'l- 
mone .'Ova-'.ica e di a tri ii.ie- 
,'1 ',*1 laii.'ti ». 

* (/.lesto, ii.i . 144 ..iato, pii'* 
'na-ii.'re le ditfiden.'e taUolt.i 
I sprt-s-t* nel.a stamp.a 'ov e- 
'.aa. ('("i conte spiega q i.ar.'c* 
il iio'iio :*ro 4 ('fo jier s.i.x’- I 
r.ire ì’orii.n.Knc'Ttto lapitii. t i 
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,» 4 ni rifcnmci.to .11 


' Icniiti.'iiio'. • Non p ]('* cs'cr- 
;\i — ila detto — un.a fret'.o 
ios.» ri'ivista in tin.'» . 0:1 o- 
rer.za .stani:*.! a ’j’ia .quest;.* 

! :te isV'i pr.'it-nd.» che rich i-.i.» 

' attenta elabor.iz one. Noi 
■ qui*':.* e'.ilx'r.i/ione la stiair.) 

, I otnpien.'k' e oc ne (Ki-.ipe- 
' remo nel prossimo cor.g.'e".' 
i del Partito comunista ita.ia- 
, ro. l'anno prossimo. Il vin- 
I gres'O avr.» anche il C(*mp 'o 
1 di definire in m(*do più ore 
'' ciso il patrimixiio klcale al . 
j (piale si ri'erisce il n-i'tr.* 
p.irtiio ». 

i Herlinguer n<.n ha negate. ^ 
' ilio a inoixis.ti. dell.* valuta- 1 
; zioite (Ir* il PCK (i.à della so j 
j città .sovietica csi.siano «al- | 
j (lino differenze di giudizio | 
I tra Carrillo e me ». Carrillo 1 


i)*'r '’i,! tilt pi r'v O h 
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i t* i 

*.ì * f < 11» <■* :r.t* sic- ; 

\ ' U' < r 1 >. * Il *ì / < ir. I 

r.ii’M *'*>:■'«• fi:\t’ri:» r/f 

(^ic't.. ;.i-:i vn.-I (i re » ile r.on 
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. (* .ir.for.i mo ti* -la tx-t.'.ire. 
d,* rit itti fi-. d.i elain'f.'ìri-. 

F i (• '1 11..(■'■.• s- ji., (-*1,. 

I i’ * »*ril? n1 >iI• Il » 

F.h i.hro <i. C.irr.ilo I.'t’:: 

r-.l'.j"i.'(’i..'■rio r' S\:io è 

turiiito 11 'i-gri't.jr.o del 
l’Sl (' ( lUt :e: I e.', j.t r dire tl.e , 
' ’;.it;.i li. i ut; l.ivoto ;x r 

sor,.ili o. ('.imi:.» i in- r.'i 
:*- ..1 tiì a ate' 1 .-ri* t. .*t.i re 
ix-rihi* e '..r.o '■.iiio.o ...l.i 

r f l's-K.r.e », U.i re'p.:;ti* [xu 
i.;! (.li. te il 4n;.:;z.o s(x-, 

I‘.il :. .i-nini'iT..» saii-bbe >ta*i* 
i-lìm.rato i.»:r.e ininto di r fe 
rin.i-n:.' ide.ilc [X'r il PCK , 

s Ni'ti è vei.» — ha detto — 
ni n -f :.v i* m.ii parl.iio t.an- 
!,). S tr.!'!.! mveie di riflet¬ 
ti '■(* :'.on -i.'k' si;j ini:di*ll.* di 
I.i-nin. m.i ar.» in* 'U iv.ii-11, d, , 
.litri ix*iis,it(.r; e liirigtnti ri , 

vuluzcnari innu- (Ir.mi'ci. : 
Ti.4l:att;. Dolores Ibarruri e . 
.Tose Diaz». Non sono ovvia- 1 
mente mancate le domande a j 
Be*rhn.guor sulla situazione i- 1 


t.c an.i. ‘•;:i ri-^ulia'l delle re- 
(i-Tit. el»-z;-T.i ammiriistr.it vè 
e '.I !(.;o sicìtificaio. s.il ter- 
ror.'mo e s ;.* azione Ce 
'tahlizz.'c-tis, S; è av.ita 
l'impTe."; -i.-,*. !:,i l’.ì tr-. ire 
:>ar*e di-lIa '‘.(mp.» «p.*z:H.>'a 
'..* *'a a d;*:,- d(*llT'.Tha 

rn (i.;.,!Ì:'.» a*)h.as;,i*t/a fo-co 

i- .irai, ili- Vili:.* a teriur»* c'i 
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’.*•:'. jxi"..;... (i-rti* t-"**re at 
ir.br.te a n..» pr.i.iip.F. 

mente .'i-la IKl i.'.t- ha gover- 
:ia'.> .1 paesi- p? r treni anni ». 

.\’»» 't( "(» tcn'.r»*. ha liitto 
ITcrl.i’.r .1 r. •( e .CKhe vi*;o 
file la dem-'vraZ.» e tlli'i.to 
fi.rte. r.i i.i:'.f.:.i c..si;i-nza 
iti Le triils',- e liti- i»44; r.o. 
'..im.* impegnati a imietien 
uri!;:.»' nelle co'»- italiane, a 
i.dari- t fi'ii ienz.» al M'teni.i 
pruiirttlv.» e alle i'tp.u/.i.ni 
ilelld Stato ». F. Carr.llo ir. 
tr.xhii ei'di* i.n eli-met.to dt 
a:;.i’»)4.a » i-n la Spa.gna ha 
ik-tt.* I he sunblx* assurdo 
prt-ndei'i* cii'.i'.e q'.ialiuro fa 
1 It.«a.* ci.me « artimot'ielk'» ». 
C.irri'lo .si è r. ferito t-'pliei 
tamente ai nuovi rapporti 
stabilitisi tra le fi'rze iwlili- 
clie deniixratiche italiano e 
principalmente alLingresso 


de. mi.'ti nell'area dt-ila 

m.* 4 4 or.in za parlament.arc. 
Q.ie-to per dire « ai gover- 
nant! spagnoli * quanto sa- 
n-tjtx* (-rr.ito .segtnrt- a M.i- 
(irm s strade diverse e co- 

m. mq ie attendere tant; ami 
:r. .'Spagna per arriv.vrt* a ' 
que.stu passo. ntiOssariO e 
tx*s;*.vo. (i.si c.ime fu fatto 
m Ita ha ». 

Quc'*., 'Ci omLì 4i(irn.'‘(.* dì 
BerlinZ'H-* .i R.arf >' Iona era ' 
I omlr.i ..'iM d: b ».»:'. m.ittmo 
con lira vi-;'.* .-1 muse-.i P.- 
l,*".' e .-..'.* r.!-c.ol’a degl; 
timi !avi>r. (ler.'R.>cr.r.t- Joar. 
.Miro cu; era 'rguii.i La s,,.;a - 
.all.a c':i.( sj di'll.* " \'«-r 2 ;re del 
mare ». uno dei più si4nif:fa- , 
t.v mo;i.;men'; del s.iggostivo 
« B.arrio 40*10 > d: Barcello- 

n. *. quir-d . ne! p<.meriggio, 

l'.smagg;.» di cortesia a! pre- 
sirìen'e del g'nerr.o regà.na'e 
eataiar;,» T.irade'.l.is t- al «in¬ 
daco della cifà. Po; la con- 
eUis;,i:-;è. con Lentusiaspro 
com:/i(», d; qiRS'te due g.or¬ 
nate cosi cancive di significa¬ 
to pivl.tico. calore umano, e 
sincera s;mpa;:a colta ad o- 
gni passo, per le strade negli 
inrea'.tri palitic-. perfirx") ieri ; 
alla corrida dove. la presenza , 
del le.ider del PCI non era 
passata inosservata e aveva 
d.ìto (xvasione a mr'lti citta- ( 
(lini di manifestare a Berlin- 1 
guer. all'in.eresso e -sugli I 
spalti della Piazza de Toros. 1 
la loro amicizia. 1 


(iella democrazia e garanzia 
i.c l.i lolt.i per il picii.i con 
segu.iiieiito delle liberta de 
ttio.. r.iticlu’. 

Lltiiiu» a prendere la ixiro 
la ( i 4 u iudt'iido Lappa-s-sionata 

m.niifesi.izioiu*. il compagno 
Santiago Carrillo ha .salutato 

I . 1 loro'.tmeiile Kiirico Berlin¬ 
guer r:i icci.uido l'incontro e 
L d.u umento comune dei due 
p.irmi ne! 'T.à .* I.ivonio e jioi 

r. iliio aiinnlro. quello ii'ii 
.Maiili.iis (* Berlingui*!' stesso 
a .M.uliid un ani'.» fa. .Agli 
imix-gm (he prendemmo in 
(|ui Ile («icasioiii. Ii.i (ietto, 
si.imo l'iniasti fedeli; essi 

II. inno [HTiiiesso che l'enid 
i iiiiuinismo diventasse seni 
l>ie imi lina realtà e hanno 
t.ii'.eiiu-iitc aiutato la legai;/, 
za/i.ine del PCK. 

S.iiiii.igo Carrillo ha anclie 
rinar.i.'i.iti» 1 coiiuinist i i- i 
(icniix i-.ttK 1 it.iliani [x-r I ap 
poggio che essi danno all'm 
gri-sso (ii-lla Spagn.i iirll.i 
CKK e ila hi'ev emeiite milica 
'.(» ak un. di'! pi'ohlemi . Ile 
l'uitt-gra/ione europea ihiih* 
alla .Spagna, 

In un anno, dairincontii* di 
.Madrid a oggi — ha detto 
C.u'ril'o -- abbiano 'xrioi'so 
un buon eammino; il nostro 
p.liuto (■ legale e or.i h.i Un 
diverso peso eli** iii'ssuix» può 
ignoi ai t- ne'la si t-n.t [xililn .i 
spagtiol.i: !(' forze s ndacali 
sono k-ga'i e esercitano I.» k» 
ro funzione con il ii'biisio 
appoggio delle Comìsioiu's 
()l>ri*ras; si è otK'iiiita l'am 
nisti.i; sj sono riconquisl.iii 
eiemeiilari diritti (■:vi!i come 
la libi'l'ta (li espressione, di 
stampa, il iiarlamento eletto 

liberaiiK'iite. 1 ! processo i> 

stato avvi.Ilo. .siamo a buon 
punto. aiicht* se c(-i!o ci 
manca ani ora mohn |X'r rea 
lizzare* un.» democrazia salda 
e l'omiileia. Ma il popolo 
spagnolo (* maturo, difi-nde 
la sua nuova deni(»c!*a/ia. e 
al!;i destra estrema v he cen a 
d; sollecitare iiostalgit* p»*r 
Fraiieo la geiitt* risponde con 
la piena eonsaiH'VoIe/.z.i che 
se oggi in Siiagiia ci fosse 
ioieora Franco, di front** alla 
gravità (Iella crisi clii* si sta 
attraversando. [X‘r la Spagna 
.sarebbe tragico. Il proc(*ssn 
di ficoneiliazione -- che non 
(‘ ci'i't.mielite idilliaci» 
i ri'sv i*. si (‘.stende e resta .so¬ 
li» una minorali/.I di estrema 
destra (mitro tulio e tut 
ti. contro i lomuiiisti. contro 
il re. contro il parlamento, a 
fomcntart* la divi.sioiie e 
l'odii». 

Ciirrillo ha (luiiidi ('.spre.sso 
la profonda solidarietà dei 
dem(»cratici. del sxipolo di 
.Spagna, per la tragedia clie 
i'Italia ha v issuto 1011 Li v i¬ 
cenda .Moro. Condanniamo 
duramente (lualniKine torma 
di terrorismi», h.i detto il 
.sfgri'Uirio (k*i PCK che ha 
espresso s(»Iid.irietà ancia* al¬ 
le f(»i'/t* deH'ordine spagnole 
((»l[*ite recentemente da at- 
teiitati. Di fronte a on.» de 
moii;*/:a piena e lib(*ra il 
terr(»ri.'mo non ha si use e 
serve .solo, in rc'altà. a prò 
v(x.arc dure repressioni e li¬ 
mitazioni delle lilx'i'tà indivi 
duali. 

Ti»rn,'*ndo alla sitii.izione 
'x»Iitica spagnol.i, C.uriiio li.i 
detto (he i comunisti sono 
rmiast; fed(*’.i agli accordi tra 
k* forze (iemoeratiche di in 
anno fa iti.itto della .Mon 
( kxi I e hanno contribuito in 
ogni iihmIo — ani Ix* (d:i la 
mobililazioce delle m.iss.- 
nelle piazze, clic- ('* torni.» 
pienamente demix r.itica di 
p.irtei'ipa/ione ixnlitica — a 
( reare e a (•(»ii.'nl;dare l.i 
(k'moiTazia nei jxicse e a ri 
'•ilvere l.i gr.ive crisi clic* es¬ 
si» .*11 ra V i-rs.i. 

Noi abbi.imo tenui»» piena¬ 
mente ia parola, h.i «-sc larn.i 
to Carrillo. mentre altrettan¬ 
to r.irfi liaiitx» fallo l'LCD e il 
F^a.*"!;'»» -;(K ialisla di Sp.igt a. 
il .sfgri-'ario del I*CK h.i an 
che fermamente denum ia’o 
(jut-i <• p.idri*!! * < i-T- Vanno 

(.iiituiuanicnle neg t .'stati C- 
rii’i ad . 141 '.".■'i- II» 'i'aiirai c'iiK* 
d<*i Mx i.ili'in-i « (hìdgatile » 
!;» L(- f.ihh.'.i ht-: HI re.i.t.», ii.i 
detto, le ;..*!(- siridai .ili m r,i 
no s.»;.) a .|■.!r<>(^l^.■■t- nelle 
fabbridie '!>.igno!p gli « !e- 
mentari dir.ti; 41,1 amnianier. 
’e .■*( quiriti !.» !Ie f.ihhra ii*4 d: 
a.tr: :,.»(•'. eu^'.ix.-; 

Carràio ha (|u:riri: in-i.ca*.» 
i pint! f.nd.im*, M.ili d. un 
prf.gr.'imm.* onon-.;. o p-r 
US. iri* dai:.* cri'i i* riso '.i r»- 
L. i>rob!(-!Ti,* (citrale (■!.(■ è 
q-ieik) de!!,* di'.vcup.i/.n! 

gi-ivaniic: h.a ir.'is‘;*<» 
siila iirgi-nz.* d; .'1 40 'or:.» 
•rparti'o »l'CD. '*x;.*:i''i. 
coin ri.st.I piu h.i', h; e ri 
: ilari. I (orni, r.-ti «i ha’t.»*.-» 
.*r.(l.o jR-r :! p'ug-'il.» d: Co 
s'itii/.or.e (Ile. aruìi- 'C non 
;','*ppr(-'e:.ta ( ó i Lt- s; vciiev.* 
da parte (h i e fo.'/e :v)jy>lari. 
resta ( (im'jnque un p.ntto «.* 
lenr.e fra tutti i ( .tt.nd n: pe r 
le for.damen'ali g.vran/ie de 
rr,i>.Tati'-'!ie e quindi ai.drà 
(.msoLdat.i. Aàigli-uno (la .1 
nuov.* C(»'titu 7 ; 0 .-.e dur. e «; 
raffi»’-/:, ha *■'( lamat". 

La parte finale de! ' i.» di 

s. .*rso Carrillo l'Iia (ìi-d.cata 
al tema deirautoiiomia (.ita 
lana e bas*.* e alla netessità 
che essa sia sostanziata di 
r*ali (ontenuii politi-.i. Co!*. 

( 1 udendo di fronte alla gran 
de folla (he a;>plaud:va. C.ir 
rillo ha detto; qu.'dcuno ha 
affermato anche di recente 
die l'eurcKomuni.smo non e 
siste fH'Ila realtà. (-bbi*ne ee- 
colo qui presente c sicuro 
del grande avvenire die lo 
attende. 
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A COLLOQUIO CON I MEDICI 


«Tempo pieno» 
(e ore vuote) 
in ospedale 

Quando l'impegno personale si scontra con 
una vecchia organizzazione del lavoro - Dif¬ 
ficile fare ricerca didattica e insegnamento 


HO.M.V --- Chi (• <iii</ li ’’!<■ ' 

(hi'o ixfH'dalu’rn'' C-."n* hi 
l 'ira'.’ L" M.ddisld;’I I 

.<11(1 .vct’llic' // !(*Hi;»'i IM’.’-I ! 

(li’iilrii iii->!'t‘(ia'.f In U'-.i'- !-’,M 1 

ciiltiiral ’iifiiir'' (> l^■'; .• ;m.' , 

fns'fo 'rii.'ruru, aiiutri'inj.-irn. I 

(/chi.Mi'.’ .\.ci nmìiiainia :! 

(Inil/ll'l n trai'n I HI Di. (/»■’ I 

la (•h'ilico. (Ifll'il nilnihl!"’ni. I 
(Iella (Ill'Lsiiiiie Ii.<pf(la' n'ra’ 

Si .si'/ili’ for,se un ari-rnrra 
IW'i ini /III' (li-cadu! I. iUn Ke 1 
da ini tiimrn d; r'.-'.i 

fl'illl ■en'.‘ 

Ce .'.’n'o ni Iru'ui. (ru'hr 
ini 'às sueCiir’o - - in'ii’iui'i 
tiisfi (/.'i .sp'S'i ned,ri - ■ 
ehe ha re'n ica'a ’ii'u 
l'innai/nie nel .< l’idi .. 
iliielia ehi' ilnlira --.'i)»' 
dale nei rda/ih di ti'ini'n e 

eircomiatn da mi ’nujn'n d: 

fihhed'i'n! I o s-s; ' f ; .''l'.'/'o- 

lara Iinrjn Ir cor.'it- /ler c',;r 
line f ra “i "h’iit! de. imi .< i 
/lere. Seiitn'au'i la neei.ni 
'('; di r'.irnifr 're ini ’iii'iin 
iilihÌii di lariira’,-. d' ree.i 

/lerare nmn'a dniwhi etii'ii 
rale e .•airiale. di laieiarn 

alle .mal'e le re,- ani! :. a". ' 

l'/n* .se reminieralire. enne j 
fra idnitea. anhii'atni m. | 

ns/iedah'. i 

La .ire'ia di‘l ìen/m /neni | 

e il riintraftn uiiten seipiO’.'o | 
i/neiUì nihiiiut rnninra! rire. 

l.a /irmnenIra era nii.iini’aii 
te: l n.^nedale. rila.nrn di'! 

la inedii-ina /nihliiiea. a: reh- ! 
he dnrii!ii l’ssi’re 'rai' >nna I 
!'i ni reillrii di l'iira /ler ; : 

.soli inaiati aeiiti ,> -eùc di | 
ruerea. didattira. ni-eiiiia | 

mentii. Snu imi enr.<'e .so , 


rra/i'ill'iir da /< i:ie>iti hi.in 

<11:11,. ' a di /inra ns.si 

'li’i.'di. imn /nii it'inirti iH’r 
n:::.r;i ahhand ma!,, imn piti 
ilo ira’ni': eanea'; di in'nn 
'e e ’ruiiiri .sue,.so eleinen 
'an ii'Lii..i'. ’i'Oj jia'i. niCne 
r .sai.r I. L iiinpartnnen 

'' l'aani 'h! ima d'minni 

e ! a’i'ii. fra ur.a .i/ieeiah:- 
:a:iiii:r e i aitili, ma .leam 
ir I (il ('./iMscc’ui’. la r irn 
iì'(‘l'aiiie. .'■anera'neiì'.n de'In 
■ h'i'ineh ('a i:a’n,i n.el /'ri 
’’ii,-’ lO /".Ili I lio.’, s' ’id'ei. ri 
eerea. (laaitii’ianeiì'.ii II imn 
(,■.'■ ■ . .■■'Il a fa s 'ni,r:’i'. K ri 
,'(( Il ’ia !'( l'ii t■r‘l/lr'a enrici 
a' i”.. 

/. lini ' »’ ’o' ('' eli s II' 

. .. <! ! inrrdaì " (X.iin'o 

li t/'ii'! in ll(|^■':.l e s'iit'i rea 
ln:at'i'‘ N.' id’^i a"i'> rarla' . 
e l'i ’m <1 niiirn d' ni'd'.'i : n s 
nn,irtn' e /ir.”:iir' che 

'a 'iirinin ili'aihi; osoi’dn', 

r,,...,1- 

C è d : c' i". 'i ai ' C 'o* la rn 

ir’ti'e r II II (. •. ' f a'.Il' /"ICII 

ii'te'id'h'!,-. 111"'.'ha propr'-i 

lini mi l'I'C ,'i'''o-s’ ( niii'i 

a'elia 'anr’i'i ni/ii'i lai n'ra Inr: 
h I l'iiija mit i !i''el!i o/vof. 
1 "ii'tiih'iI. e (issoi l'oi'o >ia >).) 
tr'ii Lire la Ueprrir rei 

rna'/iai'e niea:ii'rrn:l’ h;,,’. 
Imi Kn/ iire la />re leen/hr! 
’e mirili' i-c iier ma rinit'iiii 
' ’ii'i ’i'i’ie deltii irrita lìi't 
tr"l!,n irriin r Hit data rin:i ' 
i.'o'i" i/irndi :! diiitilin dri 
’':ed,r: e m r'i: ahh’trnn jia ’ 
la'n l'i/ir.ne. a'irhi’ se , ’ 
'■inni' ('iiii/ìcrate. d il'.saii’n 
/in ’iii'dici iiii'i'i lai’i'i i ■ 


La carenza .sinitturale 
|)rer()i»aliva dei ^’iandi centri 


.< .\1 San Camillo - - .i/re 1 
i/ann (inriji'i .M/n. aiuta uni ; 

loi/a e Hnherta \'ahii. a.1'1 | 

.stenti’ nella .sfe.sso refxiifo 
- - .ihliiiimo l.il’.o un (■'ix-;-i 
mento. C.in un i •>nt;oi!.> .1’ 
Lacc(-tta/io!ie si.mi.» l'o: ■ 

tl. neH ari i* »li (ine nu 'i, .1 
ridiiri'e i l'icoven c .1 lo-zhc | 
re ; letti d.i! c.iri' doi.i. .\i. . 

hiailli» co.nvoito gl; 'Ics.'; | 

enti mutna’islici e il jicr-so j 

n,*k* ili lino sf.ozo (■ in<|X'- 
gn.) tiitt*» voloiilaris*. » o: 111.1 ' 

li filtro (> sali. ito. Ber ((.lali j 
iirsteriO't* va* h iroi lat n he | 
non ( i ('■ stai.) ix»";!).!»* .s.t . 
lx*rIo >■ L" nn l'irm/jin tr ! 
/lira de: i/ìlutnliana irmi’ra i 

fra iin/H /ina mai,et! ira e I 

.ilriitinra ri' ( ina 1' inr'i: 
l 'i’iiti'. F,' l'era /lerà che n .m 
na anche fiin'i' ili mediri 
l'a nni.iilidi. na d tara at- 
'(‘flllia’nenii c s’c’i.i’oto -- 
dirana (l'irara 1 ’ia-'ri ri 1 

terlariitar’ -- dalla ite.i^a ; 

artiani'rariane del la rara <’ i 

il(d inaurata rispetto di’lìe ' 

/»’,./(/(. « K. ( o uii.i [irov a iam 
panie -- ri’err'ene 'raimna 
ia Terre, /irnnaria all ai/ie- ! 

dale (Il lirarriti'Vi - - i» li*> 
scelto lì tem(x> pi.-no ruiu’i 
(■landò .lila atliv là ;n cl. 
luca. ( om>‘ 'lalnhv.i 1 .» nor 
ma ' ili IH oinp.i! .hilii.» .M.i 
(p.i.i'iti lo il.Olii.» l'.i'i.) ’ K 
;x-:'( Ile non 'on.» 'tal. per'*- 
gniti. e u iiii':'.’ x. ' D'.il'roi! , 

(II- .'»' i! misi ;).i‘i'.» l'ion fan ' 

ziona. ( Olile ad .‘-(‘mi) o 
,*!::»- (. 11 . 1 . e '»• .'..tmo c*. 
s’rclt; a 'l.ire ni o-ix-da!.- 
tant»» ri'jx ti.ii'.- '•.* t" 

ore '. il manali, <1 v (-ni.» jx •' 
'ino p.u log:;.» '.•gi.eic .! 
tenu>» d('f.;i.!.> •* ixii ;ii (i.c'(- 
111 . l.n .'.1 — an/iì'i'i'ii' fl'mi- 

carta Frai'aiìne. a- ' ''■‘r"'.- -, 


eh 1 rtii'ij:,'i 1 al S'i'ì (!:<!'<•'': 

ì>> n.'i'r.'ii, nra'd'tntnnìtii. 
iì:/,a rt I limita. ramarfa nri 
lì terr.iieia nririchc n /ni' 
lari;i'' iii'i'niiri' ni ana ì*t' 
.'.(lo d' I. 'l'i'i'ii l'irne il Re 

<1 '1:1 l'Urna ' ■' I..1 iili.i gioì' 
n.ii.i • - .i/netia l.;!!i Mnzz: 
fe!':. a iii.itente (t/ic.ste.stsfo 
-- tiM'co'ii' (Ient!'o la snl.i 
opcai.l'i.i, Bropr.i recente 
:n. n!(* ho chic'to d. iiartrc; 
pa !'i ad nn ( o:i 4 !'(‘" 0 . ma 
r.i'siin as'i'tenti* lia avuto 
(!!ie.!.i poss-l*ilità. I! lavili.» 
(liv erit.i l'.i i! ine, It* ore. ( din 
pri '(• le guaidie. pc'anti. S; 
pn\ I egia ia qii.int.t.i p s, 
ni.i:'l Ile.» la v.iloiiM di ag 
4 < »! na me! il. I c q- i.ilific.i 
/..me -. 

\ii'’ CI .l'iiffri n: i'na r/iii .<ìi 
i/m'ìle carri'.-e .èrutturali 
nrcr-ire.oo n dei (irti'idi ni/ic 
li/ri nttadi'r. e in /inrlir-i 
line ih i/nrlii ramani. rami' 
'ilfi'icaii:/! (Il /i*'/.i(ohi. i ha 
i/iii /lira Ì!/i,'ii,n. li' nrar (' 
aft re' di' n re /irnhleni ette 
/nire candì.'.aitain (/natidia 
nainni’e d ra/ncrta fra nie- 
o’o'-j /Iti'ii'iite. '.lOcs'»' 

- - d'i e lì Jirah- 'tr .Mpi 
(| uoit.i p.ir'c (Iclì.i V l'ita fi 
n:-. e i .1!! .1 '.olta;'.- Ip la 
in. ili '( (il i m.dato pprehe 
!..»•> 4 1 il I : 11’.I ,ni- oi'.i d.i'o 

1 1 l.oiip.idi;,,» .. 1 ; "l'i p'jr 
r, I , .'id nate. ere del me 
diC'i. I he . Ci'irida (liain/ina 
ri Ridimi, aiuta al rr/nria 
i-'aladm de’ S. (', ta'inini - 
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-tridtìire /,er ht.lizrare d <ie> 
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(/l'iTiiata. € B( U'i — nppit.n 
gc .Alpi — di*- 1 ! sabato l.i 
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F' una fa-e anni delirata 
c difficile — preri.m Gmn. 
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za rhe di pari /xièia ria an ' 
data aranti Turganizzazimie • 
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; . ( a<'cnrì> an he Ja // i-'.^ibi 

l'a di -iiprre ig.'e.trj r di- 
iia't.'i ’rai .so!''i .irlenfi 
fri. '".a or.''l,-,* di leiL'tirn 
'(ni 'ami ., 

S-,n, T .•■/ri ’e che C'in/ien 
i>nn l'n'n.:''e':a della lunga 
r an r.ziane fi'ì a /ledii’.ie- 
.S'/’M .ihd'ir.a''. ir.a r’A 
mic'ira in grmi /nrte eh la- 
Tu una grii'.a forza e 10- 
ohi di lavoro. Qnc-ta ('* una 
fa-'c irn:r,rtante />cr la po- 
l.i-ra .'-anitaria dei nostro 
/■■II- e: d Parlamenht .ita fi- 
i .a'rmCe dmcutendo l.a Tifar- 
ma s.iu 'aria 1 mediri Osp**- 
d: il ieri a trmjio pie no /io- 
traivi'! ir'ilgerc in gne.rto 
;.ro' ci.'O un ruolo decisivo. 

Francesca Raspìnì 
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Agghiacciante retroscena della furibonda sparatoria al tribunale di Napoli 


Neanche 14 anni, già sicario del clan 


Anlo^^io Moccio di Afragola designato come esecutore della vendetta proprio perché « minorenne e non imputabile » 
Con 4 colpi ha fulminato il boss rivale della sua famiglia nel cortile di Castelcapuano > Otto assassinati nella lunga faida 


Dalla nostra redazione 

NAF’OIJ — Scoati’o :i fuo;*) 
lU’l (U'I tri'iUuaU* di 

.\a|X)li, t(Ai un tuorlo, un iiio- 
riboiido e due It rili: ad aprire 
il fuoeo, ( 0.1 una firos-iii pi¬ 
stola a tamhuio calibro .'18, 
(■ ad ariiriia/'/.are .aibilo il 
male, prima d'essere c^'lplto 
da uu alleale di l’.S. è sialo 
uii raila/./.o che non ha aii- 
( ora 11 anni, (ili niancan») 
(|uindici fliortii per il toni 
pleatirio, e (piindi (■ un mi¬ 
nore non imputabile v. Per 
(jue'.to, s(‘r'Ueiido una ciui<a 
re;lola maliosa, la lami'ilia 
Io ha desiiinato come killer, 
l'i’ inlatti reiinesimo smiaui- 
noso ejiisodio di-lla ormai ra¬ 
mosa faida di .Alraj.ola 
< he \c(ie coiilrapiKi.sti i clan 
del .Mo( eia e del .M.iilliulo, 
n (|uella dei (iiu^liaiio. l.a 
spaventosa se(nien/..i ha avuto 
testimoni d’ecce/ione: eiudici. 
avtocati, poh/iotli, cai,diane 
ri. c islodi, ed il puhuliv o < lie 
allollata a (|uell'ora. !e !),la. 
l'antica residen/a reale (piat 
trocente.-/a doto lia se;|(> jl 
tribunale di ,\a|x)li, Caslelea- 
puano. 

.•\ sparare è stalo il ))iii 
pidolo ramjiollo del clan 
.M(K(ia, .Antonio, nato il l'ì 
alunno del l'.Hil; h,i .subito 
tolpito in pieno, con (|uattro 
proiettili, l'attuale caput laii 
della lamiitlia rivale, .Antonio 
(iiuuliaiio di 87 anni. Il r.i- 
jiax/.o stava ancora .sjiaraiido 
f|uando un antute di |K)li/,ia 
in burahcse. Ccnnaro .Auluori, 
ha prima .silurato in aria (il 


1 jiroieltile si (■ (onficcalo sul 
tornicione del ler/.o pianot, 
(liiindi. visto elle il uiuv.me 
iloti si fermava, ha mirato 
al corjx). Prima di cadere 
col fetlalo trapassato dai pro¬ 
iettili deH'ailente. il ra ;a//o 
ha sparato ancora colpendo 
un altro aiiinte di poli/.ia di 
striscio al polpaccio destro; 
(luesl'ulluno, .Mario (ìvamma- 
tico Ufi anni, .slava in (piel 
tiiomenlo saltando addosso e 
disarmando un altro che e- 
.s»rae\a una pistola, tale X'in- 
(cn/o Pone. 27 anni, ( lie sem¬ 
ina non ( 'entrasse per mi rito 
nell'aumiato. ma s'era bullalo 
i lo Stesso nella mischia. 

.\ccanto al morto, sul scl- 
I ciato, (■ stata trovata una 
' pistola, probabilmente la sua. 
Quelli del clan (liuuliano era¬ 
no in tre: oltre al raiia/./o 
il ea|xH lan. Ismilio l)ian/,i, fe¬ 
rito pure lui, .sia pii.-e non 
1 mavemciite, da una delle la- 
I volverate sparate da! suo 
Stesso all.evo ed .Aristide 
Issixisito. .'8 anni, jiaren'.e dei 
(liuuliano, alcuni me.si la as- 
{ salto dairaccusa di aver uc- 
I eiso uno dei Alanliulo. 

I l.a laida, di cui i'episodio 
i di ieri mattina non è che 
j un'enaesima sanuuiiio.sa pun- 
j lata, ha uià fatto in pi'eci'- 
! den/a otto morti. K per uno 
1 di ((uesti morti i tre erano 
I III tribunale: as|K'ltavano. in¬ 
fatti. proprio al contro del 
cortile, il loro avvocalo, Clio- 
vanni Zarra (e.\ procuratore 
j ucxierale a Salerno, dove .so- 
! sienne l'ad Usa in appello con- 
I tro raiiarchiio Giovanni Ma¬ 


rini ' per la < ostilu/io.ie eh 
jiarte eivsle nel pro.es'O di 
appello che si terrà il .7 uj.j- 
ttuo iirossimo contro .-Arivolo 
I (iiuseppe .Maijhulo. uja eon- 
I dannati in assise per aver 
; ucciso il 7 settembre del '78, 
s(‘m[)re ad .Afranola. (ìiovstniii 
I Giiiuiiano, /io dell' .Antonio 
i amma//ato ieri mattina. 


I 

I 

1 

I 

i 


1 


(^icsto prinio delitto, av¬ 
venuto nella piazza llelvc'.kre 
di .MraL'ola, in pidia ■ ani- 
paglia (‘lettorale. seuni't l'ini¬ 
zio. 1 GiiiLshano a|)|X)u_M::\ano 
i diss ideiiti deiiKHri.stiani che 
avevano presentato alle ele¬ 
zioni comutialì una lista di 
disturlx). l.a Campana -, do¬ 
po uno .-cambio di teroci ac 
elise con la DG ulTiciale. Con 
rpie.sl'ullinia stavano le fam.i 
clic .Ma.uliulo e i loro parenti 
.Moccia. Tre dei .Mac'liulo (.An¬ 
gelo. (li ,-eppe e I.uiui) erano 
sull' • -Mletta • duemila dalla 
(piale partirono le bordai-' di 
lupara ciie stecciiirono Gi-i- 
vanni (iimlliano; furono cut 
turali e (oudannati aH’cijm- 
slolo. .Ma da (|.iel setlemljie 
coniincia'.aino '_'li scontri a 
lueco con morti e feriti. \'i 
per-e la vita anche un ma¬ 
resciallo dei carabinieri. Gio¬ 
vanni D'.Arminio. preso in pie¬ 
no da una .scarica di lupara 
diretta a F.uiui Gimlliano (fra 
fello deirucci.so di ieri) col 
(piale stava conver.sando. la 
sera d''l .') Gennaio '7(i. 


I .Mlora si auloaccusi'i Vin- 
I c(n/o Moccia. anch'egli nii- 
j nori'ime all'epoca dei fatti <e 
; fratello deiromicida di i('ri): 
i fu condannato il 28 aprile 


', seoi 'O a 17 aimi di ;•(■, lu- 
sione, mentre l'altro fralv''.!o. 
\incenzo, fu assolto per in- 
1 sufficienza di prove- Nel Lf.u- 
i imo del '?(). pochi mesi dopo 
j raittiuato in cui perse la vita 
il maresciallo. Gennaro Moc- 
j eia. padre dei due oiovani (e 
j deH'omicida di ieri) fu am- 
I mazzato. .AiKoia nessuno l'ra 
i stalo accusato del delillo 
(piando contro l.uivti Giuuliano 
ci fu un altro clamoroso an¬ 
imalo. stmiprt' di .sera, e sem- 
1 |.ve nella piazza centrale di 
I .Xtramila: da un'auto parti la 
j solita scarica di luiiara. i 
! colpi andarono a vuoto, ma 
I il Guidatore fu centrato e uc- 
I ciso dalle pi.siolettate di un 
I vigile urbano: era iin radazzo 
I di Ifi anni — altro mino- 
! renne — studente. .Aniello .Sil- 
j vostro, assunto come killer 
j dai .Moccia. (.'altro Giovane 
j chi' era con lui riuscì a fui-'- 
I 4 irc. Solo alla fino del '77 
! i carabiiiirci raimiurisoro le 
I prove che ad nmmazzare Gen- 
{ miro .Moccia t'ra .stalo pro¬ 
prio l.Liiui Giiiuliano. lo scam¬ 
pato a tanti animati: e con 
lui — adesso in priitionc — 
sono accusati anche tre •< ba¬ 
lordi della banda che so- 
(piestrci Guido FAo .Martine. 

1 .\de.s.so .Antonio Moccia è in 
j ‘gravissime condizioni aU'osiH;- 
I (bile, cd è difficile che possa 
festemiiarc in famiitlia il suo 
vdinpleanno e, insieme, il suo 
sanituinoso e.sordio sulla scc- 
j na maFiusa. 

I Eleonora Piintilio 



CARO-CAMPEGGIO 


Le vacanze in c;unpe,izi:;o 
(lucst'anno costeranno di 
più: Rii aumenti vanno da un minimo del 10 ad un ni.ts.smio 
del 80 per cento. In que.sto .settore ncn e.sisie una normativa 
che redola le tariffe: il sinsiolo proìvrictario de! campemno 
al nioincs.ito del rinnovo (lei permesso annuale prc.senta 
alle preletture e alla rejricne i nuovi [uezzi .-.enza ne.ssun 
controllo. A conti falli quest'anno una famiirlia media d: 
4 persone dovrà pa'jarc iier un mc.so di vacanza in c.uiv 
pcfiitio di un mimmo di 220 a un mas.simo di 8 tKl mila lire. 


Con una arringa di quattro ore il difensore pubblico contro i brigatisti 


«Nemici in armi di uno Stato che garantisce ogni libertà^ 


L’esenipio di un processo civile clic si contrappone alla furia di chi vuoi distruggere la democrazia - « Nessu¬ 
na iientralità è però possibile » - Ripercorse le varie fasi del cammino delle Brigate rosse - Domani parla il PM 


Dalla nostra redazione | 


Gioielliere 
ferito da 
rapinatori 
a Palermo 

PAF.KFF.MO — Smimiiiniso tc’i- 
f.ilivd di r.ipiii.i ieri pomcnit- 
mo ;ii diiiini del titolare di 
umi itioiellfrin di via AFaz/i- 
ni. al (entro della città. Uno 
dei r.ipiiiatori ha esploso un 
colpo (Il instol.i vile ha rae- 
i^imito il m"iellh re l''r.mce.^ct) 
P.iolo Gt r.ic!. (Il 41 .mm. al- 
remitor.n e d(’-.lro. Subito soc- 
eoi'NO, li ferito e .-•t.ilo tra- 
sjHirlalo all’^l^|)ed.d^' eiviv'o 
per C'-ere .■'Olto|)<»^tii ad m- 
n-rveiilo ( liiruruii o. I s;imla- 
r: lo 11 .limo ciiidicato eu.tri¬ 
llile III veii'i inorili, ma h.tmio 
es|)re.->>o l.i proinio.-,! rc'.er- 
V.lt.l. 

Poco dop<t le 11) (inattro ra- 
pai.itoii h.oino tt'nl.ito di fare 
irrii/.oiie iiell.i ino.ellei'i.i. ma 
il Gel'.tei. aceorlosl (lell.l pre- 
.■(eiiz.i dei malviventi, hi -ii- 
Foto f.Itili s,-,III.ire il eoime- 
inio di su iire/z.i che blocc.i 
aatoni.itie iim-iite !.i [Xirta di 
imire-'O dei neito/io. 

I no dei II.inditi ìi.i. .a (|!it'- 
.«Co limilo. t''f.lo^o altr.ivcpso 
il vetro mi co![s> di pisto'.t 


Uccide I 
a coltellate j 
la moglie j 
incinta 

I 

, 1 

j F..\.\l SKf (.Nuoro) — l'n liar- | 
i biere di l.oeeri (.N'noroi, I.ui- ' 
1 jti Penai di 48 anni, ha ucci 
t MI la mobilie .Maria F’ia \'ae- 
ea di 81. a coltellate, non .si 
.sa aiuaira per (|nali motivi, 

Is' .leeadiito Ilei cortile del- 
I Tabit-i/.oiie del liarljiere alla 1 
i iH'riferia del (laesc, l.'iioino. 
proli.ibilnieiite a eoiu lusione d: 
mi litiitio. ha eoliiito l.a mo- 
;tlie — che attendeva mi Fnm- 
’ Ihi - più volte albi pani la. F.e j 
i urid.a dell.i donn.i soiio siate 
1 udite d.i mi p.i-s.lille clic li.t 
j clmim.ito l.i txilizìa. 

I NAF’OI.F — l a brats unite a j 
j cniolo. Matteo t’.ijxiz/o':. di j 
81 ) .inai, ha uce:.so eon 1-7 voi- : 
tell.ate l.t moiilie. .\iiiia Gan- ' 
1 n.ir.nio. di 21 .min. dur.inte 
j mi.i l.te son.i jicr b.m.ih nio- ! 
I tivi. 11 f.itto (• aie.iduto 111 lo- ì 
I e.ihl.i .Sant.i Gio.-i-, di .\ll».i- | 
I nella, mi (•.'inane .i 47 elido- ! 
I metri d.i S.ilt'rno. • 

1 Subito do!).i ;! delitto. Mal ! 
! teo G.i|xi//..h ila tent.it.' d: 'U;- ; 
I c.d.irsi ( on I<) -.t., -.-..) coltello ■ 


« Mirage » 
francese 
precipita 
nelle Eolie 

Alll.SSlN.X — Gii aereo milita¬ 
re francese, levatosi in volo 
d.i una ixirt.aerei durante una 
estTeitazione della Nato, è pre¬ 
cipitato nel mare delle isole 
l'àtlie. .-X iMirdo del velivolo, 
mi ( .Mirale si trovava .sol¬ 
tanto il pilota. F.e rieereli*'. 
protrattesi per l'intera ftionia- 
ta. sono risultate vane. 

F.'.iereo er.i ddollato dal 
IM'iite dell.i ixirtarei l''o( h ■. 
im[H',it:iata da alluni giorni 
con .iltre unità in una mano¬ 
vra eoordimita di addestra¬ 
mento nel li.i'-so Tirreno. F-a 
rotta deiraeroplano era seimi¬ 
la e V(xtrdniata d.dla porta- 
aerei. i (in radioteeniei alle 
lo.8.7 hanno iH-rduto i contat¬ 
ti eoa il |)Mota (kl e.iceia. 
mentre d.mli sciierm: rad.ir 
sp.iriv.i il seiiiiale deH’aereo. 

Se.nt.iv.mo imniedi.itami'n'e 
le rin'rcluu ma .d tramonto 

'O'.;o si.it<. .so>|h'.''' 

.X Ixi.-do deir.tereo v; era 
.s.ilianlo il pil.'ta e le condì- 
zion: metooni.trine ericio ot¬ 
time. 


TOFil.NO — '<L'nn ferita aper¬ 
ta nel cuore dello stato, u:T 
offcsii ad un tessuto siK'inlo 
.già per tanti versi fra.gile e 
sofferente. Ecco che cosa rap- 
|)re.scnl;i un rciiomcno come 
il terrorismo esercitiito da 
una banda armata in un.» 
stato democratico che .aan de- 
■ ve e non può. por difendersi. 
I usare i .suoi stessi rnezz.'. ma 
j deve suboidinare la sua di- 
I fesa tilla fedeltà alle Iciti.'! ed 
alle istituzioni che si è liocra- 
j mente dato- Nessuna .aentra- 
' litiX è però possibile. Porcliè 
j in (iiK'sto stalo, al di là delle 
1 attuali ciK'itraddizioni c di- 
i sfiinzioni, elle non sarà qiic- 
i sta Jiarte civile che io rap- 
I jiiesenta a neiiare. dob''>irnio 
j jnirc identificarci e ricono- 
! .'Cerei. Perelié la sua di.strn- 
I zionc sarel)be la nostra di- 
j strnzione, jicrctié an -iu’ nei 
j momenti jnii accesi della tu¬ 
ta jxTlitiea nel douog'Jcrra 
ncssnna delle forzo clic Iriri- 
i no lottato jier quelle stesse 
j masse lavoratrici die oggi i 
briitatisti iirclcndono di ra.i- 
j jire.sentare lia mai dubitalo 
] elu' iiucsto fosse li loro st.ito. 
costruito eeii fatica ad enihi- 
im (Il un dramm.! dolen»' > 
e clic ('■.(■orrova non distri'r- 
lurlo ma minlio.-arlo e cam- 
l'iarln. jier adeguarlo s.-,u. 
itre imi a(i un jirogctto di si>- 
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» 
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Catanzaro: vanì tentativi dì intaccare la testimonianza I 


Lorenzon calmo ribadisce le sue accuse i 


Dal nostro invialo 

CXT.XNZXitv) - II 

( 7' si.Ho. m.i le si'.ide ;;n j 
p.lg.i.ite d.ii difeii'i'ri d: Uri - | 
da. s.'stit'.i ti^i .1 ipielli d; * 
Xei-.lmM M'inpre .i.'seiiti. er.i j 
is» li: > .irt.ìii-. '’. I. 

Per pr..n.i tO'.i. l.mt.i i>er 
1 ,imi':.ire. . lec.ii. d. Krdì.v : 

h. l'i. o t^'iil.ìto . 1 ; l'.Ov't'.irt ! 

i. d;« :;/,i i on l’ovvio ih 

i ii.ird.r ».- ì'..'.o rr.'g.iii'.'.i' «it i • 
proli "'-r (i.iidt' U.'it’.'i/oii. j 
Krii'tr.it.i li m.m.'vr.i. le «.a' ■ 

•'iddi TI.• » Olii»'i.i.'n'i'.i di i d:- 1 

fea.'.'ri di Preda non n.ini» 1 
l'res.' di iinr.i k' dejV' /;o- j 
tl d«'l Ie'’.e. r.t« n.'Iido.e ^ 
» V .di i.lt pu'iit»' ni.itt.ii c.ib.É;. . 
beii'i l''t’r'*.igli Vil r.ì 11 j'.u j 
f.idli. I.'.r. vcv iu r: ! 

S( gm’o d.il d iit'g.i .Xlne- 
rin.. hi » l'si I c'.n.nv •..Ho .i 
SVI ntagh.ire uì.n.Kslos.iiPt n- , 
te mi i:hr<> siTitlo la 1 T.'T 8 ( 

«i.i I.i'i'i n/i*:i 1 . Ic'ti’ .1 i.(- ; 


ix'.iei 

ida tb>;ii. 

indi' s.i 

g,i. 

Il teste. 

M'IIZ.» 

-SI. h 

I.l f.lt’O 

n. »; .1 re 

libra 


ritto 

L'nli u 

’hx' iio:i 

P». 

i.jii ji. 

ir.iti -1 (] 

[’.It'lil ili 


V1P..1 ileji '-..'•.oni.- proe^'>-aak. j 
Gl l'ri'i l'.i/.niK- h.t .uiH'i il j 

fvlo (futlt» di r.ilforzare le , 
url.t iti-l le.g.dt-, scioii.lo il j 
qn.iie nel l;iir,i ^.ireb!>jr-i r.u - j 
Vl»<vb.ii I cutradd.'ioni eon lo [ 


d.v in.!r.i 

.',*«!ii re't' li il II 'te .li j 

g.udii 1 

n(];:;;-( ut;. ; 

Per 

.iri.i biave, la te-i : 

■''V r.Ì\ t i l 

In i dv ; il g.ii; di I-'re- j 

.!.! 

,1 .1 f.ir V redere et:«' | 

K'Tt II •** 

1 e mi oers'iii.igg ■' | 

'tr,u .ìc, 

ic.'>- (■ ; i:.fv fd-.lv.ie e | 

ilio !. 

t« .-t;m.)::M'i/.i è' : 

'■MM ni 

m ie!.,:., ,i.,! J‘.M l’ e j 

tro 

'/cMi. La :»,-.'v .1 » (ii ! 

4Ì U""*») 

.is'-.ng" go-tti-v.» re 1 

.'lek (ehì'e 1(1 f.it'.o v l.e v; 1 

sari'ì'ix s;.,;: eaiì.xj i! in- 

f( nii !'; 

fr.i ;ì nìn-:i>tr.r.o tìi 1 

’l're-, l'.i 

M'r.i IPXl a F’.idav.i' j 

e ;1 pr 

•fi-.'-ar Izire:'./('n. ! 

Il tl-s 

II*. .-1 n'prf 

ma. h.i 

r(p’.;(.ita 1 it.in.ia ù':i- | 

t; :i •( 1 : 

'(• 0 r.mtend'i fr.i'; | 

s.gmi’.v. 

•t.ve nd.te (F.i X,:;- ; 

;nr.i. I; 

1 u:'.'» di; niaìt: col ! 

!a<)-,i: li 

;e s; sra i r,i Im | 

e X,:.:;ì 

".1 i'(l n'r'<) dei I'.*''i;i. j 


«' Xe;.t.;:'.i. .kI esv:n- , 

:>.o. Sii 

d.'se 1 he V >(' i.(.s 


r.o a ^ 



■v.i lar 

c <ìa.i!va.'.i (i'.i'iira 

(Jmind.) 

(X'i st'j'jH' del eal;a 

(j.i .' (-lit 

• I.«ir( nz< .11 av ev .iv u 

ta v'i;ì 

:I l'M C.i’.ager'». Xeii 

tnr.i .'C 

no U'v i ( (':i questo 

'ign.fiv-. 

Hiva V ammonta; » Se 

ji.!".in<i 

dieci a qmndivi giar- 

111 d.ilbi 

'tr-.ige (i: pi.iz/.'i Fan- 

Mn.ì, lro\crnn.r.o pai 

{ione 

i! rigiiard<i ». 

N(",i 

no de; e.'ipi t;r.iti dai 

d.'v-isar 

; d: Fr« vi.i è. dunque. 

andata 

a segna. lai ms;n-vi.i- 


/ioni pesanti tontro i! immi- j 
-'’r.Ho ine li.i avuto i! me- j 
rito di mi.c.He le md.iguu ‘ 
(ontro : veri or/.iniz/atori j 
dt gii .'ittonl.it! ( Versivi de! ; 

II.li.no Lisi i.Ho .1 lem;.)-' ! 
' i;e av\.ino N( i v.er- 

ii.ìì' i':r.;ttor; .1 P.M C.iiogi- 
ro h.i s(r.ito i.e jiiù i c- me'.o 
io co.-e c!:t^ oggi, (ju; ( .1- , 
tonz.iro. n teste L*>ren/.o:i j 
1 rm.i l'.irol.i ih r ji.iri'ia. j 

S; j>no re eiie <ii difei:- | 
son d; Preda ,i bru- t 

ciare l'imziativ.i del P.M di j 
Tre-«;so. m.« : T.itti. verificati 
e eiir.ferm.it: d.i altri m.igi- j 
'troll Ki'.Klh (Il Mii.mo o di 
C.H.ir.’.iroi. ri't.mo tal;. 

Iiiv .iv. r.:! d.ill.i re.f/ione I 
ii'iiiis^'’.! di'l te''('. : difer.'o- \ 
ri (il Fred.i .'<• !.i 'cr.o p:e- i 
s.» .«nelle o>n la 'Miiina che. 

.( I«'r«' d re, avrtbbi' :! torto. ; 
;:iforni.):i>io ci'rrittamer.te .'.i- . 
gii 'V lìiiiipi de! dib.ittimento, | 
d: sv'tto'.ir.(Mre le .Il .•U<e ('•:.- ; 
tr«i Fr« d.i e gii .dtr. impu 
l,Hi r;tiv i.iti a g.iulvio per 
.'tr.tge. I leg.il: d; Freda. ol¬ 
tre tutto, non si rondv'Tio (on 
to l iie mn le loro urla o le 
loro mo"e sct’jvrt.unente 
jirovov alone, otti ngoiit» il so- 1 
lo sC'i;>i> (il .sott'ihre.ire. a ■ 
loro V'ilta, I.ì siiliiiità delle 
(ledisi'. I loro gisti, quindi, 
si ntorc'iiiii V ontro di biro 
e ocm loro par<ii.i .si trasfor¬ 
ma m un * Ixx'merang ». 


G.o\,in:ii Xeiitiira. .incile i«'- j 
r: ,ìbÌi.i::d<)iiato da; silo; le- j 
gali, i-or.tin.ni in'.mto .a jireii- i 
dere .H'i'm.t:. Nv i » on- | 

fronti :1 :)roi'e"«'r I.oreiiz-Ti 
iK'ii mo.-tra a!«. u.si au mo.-:- 
t.'. Olii' lo (■''(• » tic "^a s» 11 - 
/.I .l't.-i. .X li.'t.i •,/.' (i: f.e.t. , 
«iid'd P'io 1 •>!p< riìì.tTt' ! 

d.d vti.ÌK'i .inioo («'Il suffi- i 
i ente d.'t.icco. U.i me- j 

ir.orni. :>.ri’'. r.-m ii.i jx'rdnti'» 1 
III sm.i'.t''. lU.iv'rd.i (-.rco':-.’.:.- ! 
,^e. preci'.mdo 'cmpre l'or.i ! 
e :I giorno ir. cu. s. scio \e- 
rifu ale. ! 

I! ri..'ta(\o r.o.n fa venire j 
ir.eiM i.i (iv.le ligi'.ore (ìi ! 
(jui ll.i f-amo-.i g.'iriMt.i (17 j 
diviinbre T.*'','.!; durante l.i j 
(linde, do.x' .ivti'e vi-to aila 
U-ìev .sa'nt k- inim.i.gini .'tra- I 
.'..e..:, (ili f.nit r.d: o'eile vH- [ 
lune (ì<.ll.) 'tr.ige. (ld.se d; j 
riu.irs; la ii«> 'tud.o delì'.av- j 
V(^*v'.H(' tstev'v^.meti.i. U nnjitn-'O [ 
( ile .liiora io mo"C fu quel- j 
lo di riùnri ep.'-xl. impor- , 
tanti i. ;u’ n.guard.iv ano .gii 
aut'iri degli atti nt.iti ever¬ 
sivi. .Xndò daH '.iv viKato Stic- 
(anell.i Jier dire la ver.tà. 
Go:i lo .'tesso intento ha l.a- 
-sci.ito mereoledi scorsi") il suo 
paese vtix'to jx'r ventre a de- 
jyorrc a Cat.m/aro. 

Ibio Paoluccì 


cii't.à giusta c civile ?>. 

C(Ki qiie.stc jiarole — (<in 
cui .spii'gava il perche della 
eostilnzione a parte civile del¬ 
lo st.ito — Tavvocato Giovan¬ 
ni Be.stcnto ha concluso la smi 
longti arringa, durata oltre 
(jiiattro ore. 

Con una esposizione atten¬ 
ta e documentata il legtile 
dello Stato ita rijicrcor.so le 
varie fasi del cammino del¬ 
le brigate ios.se. v Bisogna ri¬ 
salire fin alle origini — h i 
affermalo — jicrclié giudica¬ 
re significa innanzitutto gom- 
jirendere'>. Bcstcnte lia co'i 
parlato della facoltà di .socio¬ 
logia (lel]’univcrsità di Treu- 

10. delle jirime e.sjierienze jio- 
litiche fatte da Renato Curi i.) 
in organizzazioni cattolie!»'. 
(Ielle lotte .studcntc.sehc. del’.i 
formazione, a .Xlilaiio. del 
lettivo politico metrojxilit.nio 
da cui F)iù tardi, in contr.io- 
jto.si/iotic ai partili di sinisira 
e ai sindacati, naseerimna k- 
« brigate ros.st' z>. L'avviKato 
ha iiarlato del dibattito c.ie 
ha jirecfslnto il sorgere della 
orgaiii/zazioiie terroristica, ri¬ 
cordando anche un editorial .* 
della rivista - I-avon» ir'liii- 
n) in cui Gurcio ed .diri 
scrivevano i ile « i jn<>piig:n- 
tori (k'ila guerriglia arm i' i 
sono sdit, «lei tiieeolo borguc'i 
in I crea (ii emozioni ». 

I).i;'.i aver ri; lii.iin.»!" bre¬ 
vemente i vari delitti di cui i 
ìirigati't; rievono ri.'ponii-'';'.' 
in (iiiesto jirixc.sso (e il cen:e- 
'to ,'toruo in (. ni sono avvenu¬ 
ti) e dopo aver tracciato mi 
l'r.ifilo dilla struttiir.i on.i- 
iii/zativa della banda, Best- li¬ 
ti' ila .ifferiP.Ho ( ile «d.ille i 
ni/iah proix'si/ioni ideo! ui- 
I ile ie BR .'•"•uo passato si in- 
jire j'iù a terrorizzare " a 
priv '.eg .fe non :i;ii li fmc. ia 
'•'. i('t.i diver'.i eiie si ,i;-. r- 
(il lolere. iju.ile ciic s:.i — 
m.» i ir.e.vi: A iklitt*' o la vi i- 
k:i/-(. K<l t- ij.i.-'t (liti r.a .id 
ave.-^e. .nfiiie. il i’muiì i.o . --v- 
luto i.eìl oprr.'to e :»^*rii(.-* «.e,- 
-.1 l'-uoi'ig..! del toTor.. 

I.'.iv M'g.r.i ha q.lindi . u^*'- 
.gato il coiueUo g.;jr;d;,.i ih 
ìi.iikì.i .irnì.H.i (.<» 'Ui'.o <■ p.i.'- 
te ;-.viIr sol-' per quc'to 
to o i-oii ;)-/r : 'lug'iii .iii: ;i- . 
nrig.ili.'ti t e ie var.é leggi c; e 
i'' tr.jtl.mo. ll.l IXtl (k-tto . .'le 
ile prove contro i b.'ig,a*.:';i 

l ì I' • 

11. ar.ti I (k ttrminan'.i. Gin '.i 

I*'ro .'(/IO.'.e (ti'tr.ittiv , 1 . (««'i 

1.1 laro pronag.iiui.i arr<>:a('.- 

!t'. <1 t*'*’: *»-Z* 

giuiHo aH'ango.sv i.i d('I ,>ro- 
■'t'ri’f un 

ni‘>. (.ile .speraV ,1 .PIO (li ’i » i d '■ 
Ver ma; n:n r.'.rt»'..ire. Go:i .ni¬ 
ni di crc'ieii'.e. p;«'gre".v.i .H, 
t.v;;.i b-niiM tmit.H.o di mcale¬ 
re anche l.a speranza d: rea- 
li/7.ire. un giorr.o non t-op;. > 
l<>itan(», una società migliore, 
Pt'T questi», anche jicr qiiC't ). 
la parti' civile .stato italiano 
chiede la condanna dcg.i im 
pillati ». 

BC'teiite ha inoltre chia:;to 
che i brigati.sti vengero g; i- 
d.e.iti non per le loro ideO o 
Jier il loro programma poli¬ 
tico, •: non per aver -coluto 


■ cambiare uno stato di cui 
; non condividono i [iriiuipi i- 

spiratori, ma per aver tentalo 
1 (li farlo eon le armi e la 
violenza, laddove lo ste.sso 
stato che essi avver.savimn e 
avversano offriva e offre loro 
la iio.s.sibilità (li csprinii i'i e 
(li lottare per il suo cambia¬ 
mento — (nialnnqiie •".u> 'i i 
— nel rispetto jierò (Ic'lu vita 
1 e d('lla liiiertà degli ,d'ri l it I 

• ladini •-. 1 

i In jirecedenza aveva jiiC'a 
I la parola ravv(K'ato Ti'bbi, 
j l'arte civile jiei- .Mario Sc"!. 
die Ila Ietto un breve (omn 
nivato con cui si atta;»-.' (iu- 
rainentc il jire.sidcnte Baib.i 
ro Jier il suo modo di loii- 
(iurre d dibattiuieii'o. Il 
gale Ila quindi rinunci; lo a 
tc'iiere !,i sua arring.a e .si c* 
limitato a jiresentare ina ii- 
I (iiiesta di condanna degù im- 
j i>'.itati e di risarcimen'.o dei 
I danni. Pna ri.sjxjsla alle ac( u- { 
I .'(• eoiitco B.irbaro era ven.r.t i 
i daH’avviK'ato Be.stcìite ( iie a- 

■ veva fatto iirrecrlcre il -ao | 
intervento da una attestazui- 

! ne di stima nei ((Kilroiiti di I 
j [ircsidentc eiic j ha conde’to 
I la fa.'C dibattimentale coii t - 

• te le gar.inzie di legge c con 
[ paeatez/n e .seri'iiii.i 

i 1 brig.di'ti (c'eraiiO l'itt,. 
j tranne Ba"i, intortmial ' ..d 
i mi piede) non lianno fiatiro 
j (ler (| IH'; !utia rudieiiM. .''o 

• Io all’inizio I-lertolazzi. l'd.i- 
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i Giancarlo Perciaccante 

i I 

:-—-j 

I Muore operaio 

> 

dopo aver j 
toccato i fili 
dell'alta tensione 

i PF.RGGIA — C-ra-.e mcicien ■ 

I Te sili lavo.'o i.-.-l.a •..VI( 1,1 n..i' i 
Tinal.i ri! it-r. ni k.-c.iida Ca. ' 
zoiaro d; U.nilx-rT.rìe. P.t-iio | 
CenToeambe. .77 anni, un ripe- • 
raio idr.aniao della zmia. I 
mentre era in'.ento alla si- ' 
stem.azio.ne d; una 'r.’‘onda;a t 
ha urtato, con una gronda i 
che stava sixi.'tando .sopra d 1 
tetto. 1 fili dcllalta len.'iont'. 
precipitando r.t'i vuoto da 
una al;ez 2 ,a di oltre 9 metri 
Il Centogamhe e piombato 
su; .-eleiato. rimaner.dov. e:a- 
nime; inutili &*->no riiuitati 
1 soccorsi, . 


PAG. 5 / cronache 


I rapitori 
del bimbo 
sardo 
alzano 
il prezzo 
del riscatto 

Dalla nostra redazione 

G.XGl.l.XHI — s .Mezzo indi. 11 '- 
lio. oppure vo't i> figiio reste¬ 
rà ancora per u.i bel jxi’ su 
qui'.'te moiila.giie . Cosi i b.ui- 
liiti lianno rispo.sio airemis- 
sario dell.i famiglia del jiii 
colo .Xlauro Gara"ali‘. rapilo 
a Dlbia 8 (t giorni t.i. l.'cin.' 
sano aveva appen.t eoii'i'gii.i 
to 12(1 mihon' di lire per il 
riscatto di MaU'd. « Non l'ra 
in; (nii 'li ! patti h.mno det¬ 
to i bandii:, pi i udendo pi'i ò 
il denaro. L uoiim di fiduc:.( 
delia l.nmgh.i G,ir.i.":iU' h.i 
lenl.ito di rephi.ire i f i' lutto 
quanto si.imo rii.si ti a r.u i- 
niolari'. fai ondo dei ileliiti. 
i()ii<ecando (li'lle |iroprieta » ). 
imi I band.ti iKinno reagito 
lolpendolo : ipetulamente con 
il (.-.tlcio di un iiiiira. 

l genitori di .Mauri» snu'ii 
ti.'cono (iiK'st. s- oncei'tanti re- 
Irosicna. i liu deiulo albi 
sl.imp.i di comprendere la de- 
lieaia .'itmi/à'ni' in cu. si tro¬ 
vano. S; i' lom-iinqne a lono- 
scen/.a che. dopo i! rientid 
(li'iremi'sano. i' ’.raiiv.U' un’ 
altr.i pi'i'ona di tidncia. i 
banditi av ri'bbei-;» rici'v u(o un 
nuovo nie.".iggi(» col quale 
si jiroix'iu' lo sc.m’.l)io dell 
ost.iggio: -Mauro ; on altra pc-'- 
sona .ululi.t del!.! f.iniigli.i. 
.Xiicht' siavolt.i la ri'i'O'ta sa 
rebbi' st.ita iiegntiva. 1 banditi 
insistono: •• Prima doveti' 

darei fino aH ultinia lir.i. .7llh 
milion!. Poi il b.iniliino vi .-.a 
ra ri'stituilo sa'ii» e salvo'. 
.Non si eomprendono i motivi 
di (luesto irrigidimento, si te 
me il l'i-ggio. t.Hito piu i lie i 
.'-.ipitori del piicolo .Xl.niro 
avevano jiattmto mia sonun.i 
non supi'riore .li 2(K) milioni, 
ben conoscendo la sitnazione 
finanziaria. a-'olut.iinentL' 
non florid.i. della famiglia 
Garassale. Perche aH’nltimo 
momento ii.inno c.imliiato :■ 
dea'.' (^i.ilcuno potreblx' a 
verli inform.iti clic altro de 
miro jino ('."l're r.ii-uiiolato 
liresso p.irenti l'd aniiii'.’ Op- 
jiuri' un'altra lianda 0 siilx'ii- 
trat.i albi iiriimt. <> v no! di\ i- 
dere con i ssa il ri.-ii .itto'.’ 

Tutto era già pronto per il 
rilaseio del liamhino. I,'emis¬ 
sario era andato sul luogo 
ik'irappuntameiito con i 120 
miiioni jirojino per (iefiiiirc 
gli ultimi accordi. F’urtroppo 
(' .stato pre.so n Ixilte, e non 
ha iiejipure vcjhilo demiiii-ia- 
rc il grave ejiisiKiio di bru¬ 
talità di cui è rimato vitti¬ 
ma. Ua famiglia Carassiile .si 
dichiara convinta elio jiiù .si 
tace .sull'accaduto e meglio è. 
l.a .stessa jKtlizia avrebbe 
.scelto la strada di tenersi in 
dispartì': si vuole innanzitiit- 
ti) il ritorno a casa del pic- 
( (ilo. 

l.a feenica (h'I rapimento, 
la sicurezza con cui si snno 
mossi e si muovono i rapi¬ 
tori. fanno jx-ns.ire ad mi se- 
(jiiesti-n di persona compiuto 
(la jirofessionis'ii : secondo gli 
inqiiiri'.'iti i' il vrcihio liaiidi- 
tisino elle rieiiu'rge. ’iia in 
forme for.se meno n»/./e d: 
una volta, l.a r'ihie.'ta imiM"- 
sibile deba cifr.i f.iri'bbe (te 
rò jx'nsa.i'e il ((Hitrario Mai 
pn.iia dora il ri-eatt'» aveva 
r.-ìggiunto punte tante alte, 
(im nel Nuon-'e. 

g- p- 


Emuli 
delle Br 
i mancati 
attentatori 
al centro 
militare 

HO.M.X — F,' stato rivendicato 
ari m.Htina con un messag¬ 
gio fatto ritrovali' ad iin re- 
(l.tttore del s Messaggero s, 
l'attentato al lentro mecca- 
nograliio ileiresercilo svent.i- 
t » itt e.itrciiii.s- (lomeiiica do- 
po I.i fuga (lei terroristi. 11 
messaggio (qu.Ktro cartelk' 
i!atti!osi,|-.tti') (> firmato da 
iin 'iiliveiiti' .< primo rei'.irto 
loiiiunist.t conibatlente . eit.i 
1 lomunic.it; •« stil.iti (bilie 
■ Br '• nel eoi so del rai'imen 
t.i .Moro, i-ip’-eiulendone iute 
re frasi. Kvidenti'nu'iite era 
st.ito sviitto prim.i vili' un 
falso capitano deiresercHo p 
! SUOI tre lomplu'i faiesser.) 
iriu/ione nel centro militare 
(il piazza ztiinia; inf.vtti due. 
tra raltro. che i' stato di¬ 
strutto i! ealiolatore elettro 
n-co »> cosa che invece irni (' 
.ivvi-nuta grazie a! pronto in 
tcrv enti» di ab uni niilit.iri 
vhe lianno spento la mici ia 
lo'leg.Ha .1 due t.inu-lie pti'ie ' 
di ht-n/in.i. 11 nu-"aggio due ! 
ti .1 l'altro: •» l'ggi no;, emi 
re-cgiine questa azione di 
gueri-.t i-iie vede bi (listru/;o 
M di un eleniento di-H'iippa 
rato militare de! nvmiio, in | 
tendiamo jxirci all'interno del ] 
progi'tti; politilo militare I 
strategieo ditfiiso nella "terza ] 
ibvhiar.izione strategii-;i.. (del- 1 
I‘- Br. miri ■. Il lungo iiies 1 
saggio s! loncliidi' con una 
scrii' di slogan contro la DG j 
e lo « stato (Ielle multili.izio I 
tiali •. e con l'ap|ii'llo alla [ 
lotta armata. ! 

Gli invesiig.itoi-i lie'la l>igos , 
“ (lei i ar.diinieri che avrei) 
lii'i'o già approntati; gli idrn | 
lik-it dei (jmutro falsi militari I 
pciu'trati ni'll’(’(lifu-io. stanno | 
intanto inda'gando sn un al- 1 
tro grave attentato i-ompinto 
nel em-M» della notte tra do 
meniea e lunedi contro mi 
lircolo della I)G della Cir- 
I onv allazione Ostiensi' albi 
(iarhatella. Pueo dopo runa e 
mi (jnarto il lo.-ale (' stato 
devastato da una v ioli'iitissi 
ma l'splusioiie. Ingenti i d.in 
IH, Sono andati distriitli tutti i 
i mobili e sono crollati due 
muri divisori. 

Podii minuti dojx» l’espio- 
sione uno seonr;seiuto ha te- | 
Icfonato alla (luestura c ha i 
rivendicato rattentato alle 
1 formazioni armate proleta¬ 
rie ». 

Parlando lentamente, senza 
inflc-ssioni dialettali lia ag- | 
giunto: e .Xbbiaino colpito ’, 

nuovamcnie un centro della i 
17G ( he. jx-r un errore teeni- 
eo, due sere fa non era stato 
siiffii ientenieiite distnilto ». 
.Nella notte tra venerili e .sa- i 
baio il centro di jirnmoz.ione , 
O'tictisi'. rri'qucntato quasi j 
solo da jicnsioiiali era stato ■ 
oggetto (li un altro attentato, j 

FI cirmdo democristiano è i 
diretto da .Mario Gaueci, la ! 
cui maciliiiia. sempre due [ 
notti fa. era stata incendiata. 

I.'altra notte, semjirc a ' 
Ritma, un violento iiiceiulio ' 
ha i ompk'tamcnte (lislriitto ; 
un dejio.sito (Il mobili all’.Ar- 
diatino. Il rogo sarelihe di 
orignie dolosa ma non si 
['(■Usa a un ge.sto di n.itura 
s ilohtica •. 


Sulle trame 
eversive 
Miceli 
mise il 
silenziatore 
al Sid 

RO.XI.X — l.'e\ capo del SID. 
X'ito .Xlueli, li.i costituito l'ar- 
gomenti» j'rinciiie. leii nuit- 
lin.ì a Itoma. della terza gior¬ 
nata ili requisitoria al proce.s- 
so sul goljie Borghese e .sul 
li' trame, 

I.'ev ilingente dei .servizi 
.segreti, oggi depili.ito del 
li.irtito di .Xhiiir.inti'. li.i uvu 
lo ed ha. lu-l [)roces<o. un 
ruolo p.irtivobire. devi'.iiiu-n 
te p;ù imi'crtiinte di qii.mto 
j'olrebbe f.ir supj>.)rre la sti-s 
sa .u ciC'.i (li f.IV ('reggi.iiiu'ii 
to dei golpisti. Il (ioti. X ita 
Ione li.i .sosteiuiio in pratici 
(Ile l opir.ito (Il .Xliceh. tutta 
bi stona (lei It'iU.itivi goli'ist. 

V ( o icorrono ,i spu'g.iri' jU'/ 

(he ancor,! oggi delie.iti or 
g.misnii dell'.ipp.irato st.it.ile. 
Istituzionalmente prei'Osti n 
fronteggi.irv' là'Vt'rsione anti- 
demov rat li .1 iiv lle s-.ic molto 
(iliri ni.inifcsi.i.'h'iii iriniin.i 
b. nell '«Ilio in gr.idi» d. c'pri 
niersi .1 1 :\(I 1 : di .u-cett.ibi 

le l'ft icie.iz.i ■ , 

Miceli h.i nerdato il PM. 
h-i jiiu volte ( .nul'i.ito la sua 
h:ii-.i difensiva in iiiicst; an 
111 . si'iiz.i i'eró nusv ire a n.i 
.'(.indere le siie pn-vise re 
sjxinsabiht.i. 11 7 (iK-('ml)re 

1!I7(). solo pov Ile ori' prima 
del fallito tent.itiv o del gol 
j)e ■. sul silo tavolo giunge mi 
r;:p|x»i-to in i ui si informa 
( III' .1 gruj'po naiioletano del 
Frniitt' lia ruevuio 

disposiziom (Il eonsiderarsi 
mobil.t-.Ho per .igii\- (/(] un 
nioiiiciifo (iH'iiItiii s. 

Tutti (piesti t'iemenli. estre 
m.unente jirt'cis:. pernii-tti' 
ranno il 1.7 dici'inlire di com 
pilare !.i nota interna sigla 
ta . / 11181» elle c'iitione 
iin.i (leserizioiu- onalitie.i di 
tutti gli avvi-nimenti della 
notte del •,<'l’ora torà i. con 
i-uiieati ■ i iioiin dei jirolago 
insti, gli oliiettivi (iell’az.io 
ne. l'indiiazione dt'tle forma¬ 
zioni e.vlraiiarlamentari eom 

V olt(' ! . 

.Xltiv note .irrivvino su! ta 
volo (Il .Xliicli (lai SUOI vari 
reparti, (-('ii altri particolari 
»' iiltn noni:. H 18 maggio 
1!I71 il loloniiello .lucci, i-.i|)o 
dciriifficio 1 ) insieme ad 
mia ennesima, dettagliata, in 
formativa, jirojx'ne al iiijH) 
del SII) (Il riferirò tulio alla 
m.igistratiiia. .Ma quando il 
gnidiie De l.illo clcedera m 
forma/.iom, .Xliceli gli fara ri 
spondeiv con la famosa let¬ 
tera in cui si sostiene ehe, 
io j>ratii-a. non è sueee.s.so 
iiit'iite. 

Tutte II' noti' mformativc 
del SID sul vtgoljx''. h» ri 
cordalo ancora il P.Xl. jxirta- 
iio bt sigla (il .Miceli, a di¬ 
mostrare ilie essi' sono .stale 
lette. 

•( ’l’utt,-! la m.iei hina l'ra 
(iroiitvi,.. — disse del resto 
i! Tasi ist.i Ro.'.i - . all'iiltinio 
momento (jii-iliosa non ha 
funzionato. (Jualcuno si è ti¬ 
rato indielr'i. Teniamoci 
jironti l'.-r !.i pros'ini.i volta». 

G(»n roti; questi elementi, 
ha afferimil*' -.1 PM. Miceli 
SI limit.i .1 t-isjiondert' alle ri 
( liU'stf (lei s'ioi siili.ilterni 
(Ile vogliono informare i ma 
gi'tr.Hi: " T(nere in evidrn 
za - .Xtti iidete miei ordini ». 

Fulvio Casali 


UNA Z400 TUA GRATIS 

• •••••••«•»••••••••••• 

PER 4 MESI! 



OPERAZIONE 

ASSO PIGLIATUTTO 

Il tuo concv'ssion.'ii io KvTv.as.iki 
(Io fiovi sulle P.igiiic fjialle) 
snic'-’iiL 1.1 ionie imoi 
acqui'lvtie siii)ilo un.i 
.superesonomiea /. 4o<) 
e t cruiueiat e a p.mai la. 
a! }iie//(» ili ogni. 1 1 .• 

-I Illesi. I, <'Pei vi/ioue 
.ASSO PIGI.I XTP I IO e 
tir.i Ivve/ioii.tle <;v.i.isioilC, 
limit.iia t'.el tempio. p(.i 
PI ei.(lei e molo e lene 
senza pi e(;^v nn.'Ziom 
AppiulilLir.e subito! 




SU TUTTI I MODELLI GARANZIA 12 MESI 































PAG. 6 / economìa e lavoro 


r Unità / martedì 30 maggio 1973 


iMma neirinteruisfa ri!a 
.‘iCKila sabato a t La Stani 
pa '> (' Trcn'at lu'l’.a inter¬ 
nata al nostro (jiornale, han 
no sollevato alcune (incetto 
ni (li (jro',^0 Vilicvo fvili 
tico, che liotremmo sinteti: 
dare m (juc-ilo rnoih: I) co 
me c /‘o.iìibile conciliare la 

difesa e il nuyhoramento 

delle rondiziont dei laiora 
tori « stabili con un reale 
e consistente aumento del 
l'occu/jazione; 2) come con 
ciliare .‘-alnriali iti il 

nea con (luelli dei più avan 
zati paesi eiiriipei con l‘esi 
senza di allaroare pii mve 
shmenti. c. riuindì. Jfi lene 
Ijroduttiia. :i) (ornc ahohre 
tutti i{ueyli aspetti della pò 
lilicu contrattuale che sono 
ormai entrati in conlraddi 
zione con la stratepia che 
il sindacato si è dato al 
l'FA R 

Aldini commentatori poh 
tici (come Romano Prodi 
.sul 'i Coi I .vi e «lolla -sora » 
di domenica) si sono chiesti 
ji' ani he il poi erno non 
docrehhe mostrare lo stessi 
corapoio critico e aiitocri’i 
co e miiocersi finalmente sii 
una linea di rilancio della 
economia, i n' osservazione 
che .sembra iiiianto mai op 
porliina se si teppe l'inler 
irta che Donai Cattin ha 
nhi ciato alia Stampa di 
(lomenira. nella (iiiale so¬ 
stiene < he I piani di settore 
per ''indù .fruì avranno io 
me effetto una riduzione di 
almeno 7(1 mila occupati. 
Ciò . liniifma che dentro il 
(piverno r'7' (jiialcitno che 
continua a concepire la po 
lifi'-a industriale in chiare 
esclusivamente iJi razionahz 
zazione e di restrinpimcnto 
della ha.se produttiva. 


Perché tacere 
le conquiste 
e i limiti 
del sindacato? 


Gli impianti Montedison, Sir e Liquigas si fermano 8 ore 


Sei commenti è affiorata, 
pero, anche un'altra tenta 
^lone: quella di leppcre la 
Iniea del sindacato come un 
; ropressiro smantellamento 
delle posizioni comiuistate 
in questi anni. K' ima in 
terpretazione che risponda 
ad una intenzione tutta de 
mapopica, per sollevare un 
polverone che copra quelle 
forze, dentro e fuori il mo 
I imento sindacale, che non 


hanno mai acccitato in 
svolta I dell't'.l'R e inteii 
dono continuare a difendere 
ijiicl che c'7\ eoa com'('‘: 
forze che rifiutano la pos 
.sibi'ilà di un prande cam¬ 
biamento delle strutture 
economiche e sociali e non 
offrono risposta ai proble 
mi nuovi e drammatici che 
la crisi ha aperto e che il 
sindacato «loia affrontare 
con un proqetto chiaro e di 
tarpo respiro. 


E’ salito anche 
il costo del lavoro 


.Ma perchè nascondere die, 
nono.stante la crisi, i salari 
depli operai e i redditi dei 
lavoratori dipendenti sono 
cresciuti? E' forse un da 
to di CUI il sindacato dece 
cerriopnar.si? ÌSoii o sialo. 
evidentemente frutto spon 
taneo del sistema economico 
che, anzi, avrebbe portato 
ben altre coimepuenze: •' 
stato, invece, il risultato 
delle lotte operaie. i\el ’7li. 
nel '77 e anche nei primi 
mesi di quest'anno i salari 
reali, cioè quel che resta in 
tasca, dopo aver sottratto 
rinflazionr, sono sempre au 
mentati Per pii operai, nel 
peiinaio - febljraio di que 
sfanno del j..7! nell'indù 
stria, del (ì./ì'i nell'apricol 
tura, del Rè- nel eornmercio 
e del fi'l nei tra.sporli. Ciò 
è feffetto principalmente 
della scala mobile, ma an 
che depli aumenti di papa 
contrattati nelle imprese. Il 
blocco della continpenza sui 


redditi medio alti, pur aven 
do raffreddato la crescita 
dei '.'.ilari reali, sopraltipo, 
tra ph irnpiepati. tuttavia 
non l'ha arrestata In un 
paese s-iinile a noi. come li 
I (dio di crisi e come forza 
del sindacato, riiiphilterra. 
per ben due anni i sa 
lari reali sono '.fd!! riflotli 
come effetto della cri-a e 
(lede SI elle delle 'l'rade 
l'nions. 

.Anche il costo del lavoro 
per undà di prodotto è sa¬ 
lito. l.'Italia ha avuto in 
crcrncnti inferiori solo a 
quelli della (ìermania- 
• 11,1% nel nostro paese 
contro il 12,7'i in più nella 
Rt"r. In t'rancia la crescita 
è stata del 2.1'' in (Iran 
liretapna del 2.1'i. nepli Sta 
ti Citili del 3.!'"' (rpies'e ri 
fre tenpoiio conto delle mo 
d'ficazioni nel tasso di cam¬ 
bio delle diverse monete). 
Tutto CIÒ non può che aprire 
nuovi interropativi. 


Teniamo conto, ad esem¬ 
pio, che da questo mese, per 
effetto dello sblocco dei 29 
punti di contipenza accumu 
lati, entreranno in circola 
zione C'tO miliardi di lire, ai 
quali si appiunperanno circa 
UUO miliardi in sepuito al¬ 
l'ultimo scatto di cinque pun¬ 
ti di continpenza. Ci sarà spa¬ 
zio. quindi, per una tenuta 
dei consumi interni. Bisopna 
chiedersi, però, se e come 
questa massa monetaria con 
tribuirà a sostenere la ri¬ 
presa e si tradurrà in aii- 
mento di beni reali e non 
solo di moneta. 

Prendiamo poi l’occupazio 
ne. Il problema di fondo op 
pi non riguarda tanto la 
espulsione di operai dalle 
aziende (anche .se minacce 
del penere esistono), ma 
soprattutto la mancanza di 
nuove occasioni di lavoro. 
Su liti milione e mezzo di di 
soccupati, un milione e 100 
mila sono piovani alla ricer¬ 
ca del primo impiepo. Ciò 
significa che si è riusciti a 
impedire i licenziamenti in 
massa (si pen.si n! ruolo del¬ 
la cassa integrazione), ma 
non a creare niiori posti di 
lavoro. 

.Alle lotte e alle conquiste 
operaie il « sistema » ha rea¬ 
gito con l'inflazione e la sta¬ 
gnazione produttiva. Su que¬ 
sto terreno il sindacato si è 
trovato .spiazzato, ha voluto 
co^triiin' una risposta con 
il programma dell'El’R, ma 
se esso non trova le pam 
he concrete su cui marcia¬ 
re. rischia di diventare un 
proclama di buone intenzio 
ni. Ecco, su questo bisogna 
misurarsi, senza timori e 
senza diversivi. 


Scioperi nei grandi gruppi 
per far camminare il dopo 




Le iniziative di lotta a sostegno delle proposte sul risanamento finanziario, il piano chimico e 
roccupazione - Giovedì 1.400 lavoratori deirEiiteco in cassa integrazione - Situazione in Sardegna 



BRINDISI — La recente manifestazione nazionale dei chimici 


Faccia a faccia su lotte e 




Macario, Quercini (Pei), Cabras (De) e Benedusi (Psi) a confronto a Firenze sulla linea del sindacato, la crisi e la 
maggioranza - Il segretario della Cisl polemico con la Confindustria - Come prepararsi alla scadenza dei contratti 


Sì riUnteia 
^iniziativa 
sulla ricerco 
e il ruolo 
del CNEN 


IIOM.X — II .simlatui.» ìi i 
commc.^.sf) un inoro nel ’ 
tovalntaro il prohlema della 
ricerca seleni itu-a. 
nella aflerina.'.ione è .siala 
latta nel coi di una a., 
seinliiea unitari.» con la par 
lecip.iAlfine di Cìaravini. .si 
■'retano confedor.ilo ilella Fi 
(i«‘ra/ione ("mi.Curi Uil. al con 
Irò «iella Cacacela «lei CNF.N 
■Cenilo na/ionale eneniia nu 
lieare». Pr.iprio l'analisi di i 
iilardi e «hi limili «lei pa.-, 
.Ilo spince a un.» ini/iatn.i 
imi co.sl mie e nel mento de. 
!• que.st.oni aia ite. 

Compito priori».Ji'io ò di i 

• Unire un coor«iin.»m<‘n'.i 
(iella ricerca anche per p,it.. 

( ollecare Que.sia alliVit.i allo 
■ IH'eco produttivo. Particola 
Il piohlemi .si iKincono pt . 
l:is.;(tto CNFN Si tr.ilta d; 
.'lierm.ire mn.in ilulio il sui> 
i.i.ilo, in (onnessone con ■! 
p ,ino enei!.'eliio ■^ottra mio 
( i .s! la .Mia lim ' ene d.iir.i; 
■naie em.irmna/ione e ini. 
produttività. Un e.-empio e 
'.irnilo uairatfiale u.so dell-- 

ec et.'i m te che danno al 
CNFX soh> un ruolo finar 

• ino e mal’, olir-' 

• ile in modo Ir.ìn’.mcntario 
etn'p'. i clic do\ rollile .svolge 
-e i! centro Di «pii resitten 

a (i. un ■.''■.•mh' <i h.itt.to i! 
o.ano ll'•r^»■.(M e .-'Ul ni i'• 
del CN'I \ .meli ' m r.ter. 
mcn'i' :i’ p ino un nq'it-nn.i'• . 

In Odi: c.i.-o que.sti conti- 
■Ulti iviii’u; de! h ino valere 
neM 1 -ca il n .1 rnntr,»' 
t lah’ S-' 1 ; \a a’ rmnnvo - ■ 
e s».To n<” > d" 

i'S5 re ii’i ’ -tp'e iv’r ''interci 
. rttore «leda r.cerca 



Un'immagine del realtore Tohamak nel centro CNEN di Frascati 


Dalla nostra redazione 

P'IRFN'ZK — Qual è il compi¬ 
to del .-.mdacati) ncirattuale 
i fa.se jKihtica? A questa do- 
I manda ha corcato di rispon¬ 
dere una tavola-rotonda or- 
eani/zata presso il contro stu¬ 
di nazionale della CLSI., di Fi- 
lon/.e dal .sindacato S.\UFI che 
sta tenendo un cor.so di aij- 
1 •'iornarnento ikt i propri di- 
ri>;onti. Cià li fatto di vede¬ 
re riuniti allo ato.s.so tavolo i 
rappre.sentanli di una delle 
eato^nrio direttamente iinpe- 
ftn.ite in una dura verten/.a. 
i dirigenti sindacali c delle 
forze p«)litiehc. ha consen¬ 
tito di guardare '< dentro i- ai 
m.-di strutturali della crisi e 
alle trasformazioni sociali cd 
j economiche che il pae.se ri- 
I cliicde. 

I II .sindacato è stato quindi 
I in grado di adeguar.si alla 
i nuova realtà politica'.' .\ giu- 
I dizio di Luigi .Macario, .sc- 
I grctario nazionale della CISL. 

il sindacato è riuscito in que- 
I ,sti anni ad accrescere il suo 
ruoio politico, diventando .seni 
I [ire pili o.spressione di una 
j reale domanda sociale di c.im- 
I biamento che può csi-ere ra- 
; zionalizzata, ma non elusa 
• col proporre imjx)s.>ibili ritor- 
, Ili al passato o con autfxri- 
ticlic che hanno più saixiro 
di ostentata conversione poli¬ 
tica Clic «li reali.-.mo critico ». 

I La lera «pie^tione clic si 
(Ville il -.iiuiacalista — ha dit¬ 
to .M.ie.irio — non è quiILi 
di iin'.i'i'orritic 1 icr^o li pa.s 
s.ito, m,i «il una «eelta niioi.i 
ri>;vttn a; (irobh nr «lei pae-e. 
«o-i eiinie è m. itiir.it . 1 ali as 
semlil, a «leU'Kur: r.issun/io 
ne della questione «lei di>oc- 
1 enp.it;. «h i giovani e delle 
! donne, come a-'.-e .strateg co 
! p.er una (>ro!onda mociifica del¬ 
la t>ali»:c.i econoniK a ». 
j M.ic.irio è .'t.ito critico r; 

I sTxtto air.Tttoggiamento delia 


controparte e soprattutto del¬ 
la Confindustria. Gli impren¬ 
ditori — ha .sottolineaUi con 
forza — dev«itio dire come 
intei!d«>n«) ri.solvere la que¬ 
stione dei due milioni di di- 
socciqiati. Certo è che atteg¬ 
giamenti come quelli tenuti 
dalla Confindustria — hanno 
incs.so in evidenza Paolo Ca¬ 
bras. della «lirc/ioue della DC 
e Luciano Heiiedusi. de! co¬ 
mitato centrale del P.SI — 
sulla que.ìtione del lavoro ai 
giovani iinixidiscono lo svi 
lu[)|K) di una nuova politica 
economica. Intanto, «rc.^ce 
l'esigen/.a di dare ri'-ixiste 
alla forte domanda sfKiale in 
una .Mtu.izioiie di dialettica 
politica <• di unità di intenti 
tra le forze democratiche. 

Secondo il segretario della 
Cibi, il sindacato deve per 
questo mantenere la .sua auto¬ 
nomia c la .sua funzione cri- 
ti<M in lina (irosiietliva di svi- 
lupfxi democratico rifuggendo 
da certe suggestioni (Maca- 

r. o ha citato un confusa- 
mente il ceiitrali.smo demo- 
cr.*.t;c«)) (ler «lare invece re- 
-sp.ro ad ini v<‘ro e contruttivo 
rap(v)rto dt niocr.it. co che de¬ 
ve (i.irtire dal I»<ism». 

S[x?tta alla clas'-e l.ivoratri 
ce — h.i mc'.so ri ovideii/.a il 
t«impaglio (iiulio Qiivrciai. se- 
grvt.irio d«d PC! m To.->can.a 
— f.ir^i c.ir.co dei problemi 
del F<ics,‘. i:Ucr\emie diret- 
t.iim lite in li.» cr.-.; (i.'ie è 
.iiKhe « ri'i d(‘’.!t «M'-i d.n- 
g»‘:i»i «lei p»",itoi »it:I..'/aTuio 
turi g!: =:r ru, M a di^p.i'i 
z.oiic (>er aL.mg.ire la p.irte 
« ip.i/mr.e e .1 pluralismo. I 
ticnc-il. t'sistcr.t; son., qu-dli 
cl-e li mo-vimc->to smd.ir.dc 
delcgin 1 (i.irt.t: a s’i e! ore. 
oppure a=sum.i u’i.a (Xìsizio’i-:- 
().i.-.nn( lite 'Cttor .de e con- 
tr.ut’.m'. '1 ca. d: rapprc-cr.ta 
'.o'c «icd-.‘ p,". tt m.ì r'.- 
in.ii.'ia ' io ad a'.’ri '.e .''cci 

s. oiii. ’t'.o. le , 


zioni tra queste due posizio¬ 
ni — ha mc.sso in evidenza 
(Quercini — mLtterebl)c‘ro 1:1 
crisi la collocazione del sin¬ 
dacato nel nuovo quadro (wli- 
tico che deve, invece, fare 
Iieriio sulla sua originale esjH.* 
neiiza e sull.i capacità di un 
confronto in mento alla cri¬ 
si, alle [)r«)(>x>te |x.'r su|)orar- 
la e alle forme di lotta da 
attuare. 

Kcfo (lerchó rmtro«Iu/io.ne 
della progr.iinmaz.oiie deve 
\ edere — è stato .sottolineato 
da più parti — le diverse for¬ 
ze t“Conomiclic e scx-iali pro- 
tagoniste. compre.si gli im¬ 
prenditori che imnno da con¬ 
quistarsi un proprio ruolo al- 
rintenio delle linee di .svi¬ 
luppo. 

Con Io sguardo allungato ai 
pro.csimi rinnovi contrattuali, 

'1 dibattito si è quindi sposta¬ 
lo sulla capacità delle orga¬ 
nizzazioni sindacali di recuiTe- 
rarc a pieno il controllo sul¬ 
la forza lavoro. 

.Si tratta di un priX’csso di 
ricomposizione unitaria te.so ad 
una afferma/ione ili una ver.l 
contnttiialità ri^fictto anche 
a ftnomeni degenerativi del¬ 
la crisi come il lavoro nero, 
il decentramento, la Kottoc- 
cupaziom’. K' «('le^f.i una c«»n- 
dizione indis'’e:isabile — ha 
mes.so in luce il dibattito — 
{)er fare delle s«elte «h l'.'Kiir 
un terreno viso di lotta e d 
;m(>egr.o. per fare div-entare 
i "ind icati il (x rno «i una 
mo’nilifazione clic convolg.i 
d \e.-'i -tr.iti '■o". ih, \(.n a | 
d'O gli stninvnt- nuovi d. 
«li: N-.a dotando ;i movi 

me; !.i de- Innratori tcome i 
«.o-.-gli di /o-i.ii p.int.ino ad 
in./.!*i\e rad.c Ito «on il t<'r- 
r.ior.o. ,1 «1 retto co.ita‘to con 
le mille facce della crì.s' 
d'i.ggi. ! 

Marco Ferrari l 


Tremila posti in più: una vertenza sulla linea delTEur 

L'into.sa por il contnitto (fei telefonici dopo 3 nie.si di difficili trattative - Occupazione, ìiìve.stinienti al Sud e per le 
cainpagiìc le conquiste di maggior rilievo - .VumeiUo salariale di 18 mila lire scaglionato - Il giudizio dei sindacati 


-- 


. .1 t . ..Il ..'.tU.l I 

.u (Vr I -i 


m la ti . — iO.>i i-tur.e le 

-.(.or-, -i't.m.it'.c era .ivvtiiu- 

' t i! IH r-ii'i.i't' <!. tcn.» 

del tr..s;vno ...ero,-» - si è nr- 
r.v, '. «ì.ino tre mc<i «1: f.ìtiv'o- 
,»(. e n'iitr.i't.'te ncgo/i.ito. ad 
un.» lìH'ti.'i <1; intC'.a che ha 
(X-rmc'-o ,ii cen-ogu.ro — co 
me aiierm.aro i .s-.r.d.ac.ati — 
, po.'iliM c qu.ihfic.irti r.sal¬ 
tati ». Il giudiz.o doiinit.vo 
.‘■uli'acctTdo spetta, n.stiiral- 
’t.o Il'c-.v.iir. 

lìisocn.T dire .sub.to che .an¬ 
che rmiosa per i telefonici 


t . 't I.' i: t .10 c 't.-to f ; f.ca 
! mi.tntc '.::vr..to ad ent.; dii 
' !.' ;>. .1 n; , 1 , . t .ìi , !u' «le. re 
'-.in;. ih; .'i'.l.i ,aicgor;,i. 


maov*' 


la per i icieii 
■'.-».1 ì.'.’..a'.Tivn'.e 


li. I nc.a che il movimento .s'.n- 
d.ncale si è dato con l'as.sem- 
blc.i dell Kur. La vertenza per 
. dipendenti della Sip costitui- 
VE un serio b.anco di prov.a 
per i nuovi orientamenti con- 


a'\«.nu- t.io ..» i»rc-c:'.'.ì/,uc co...» 

<!. tcn.» pi.-.ttatorm.» «Ictor.mn.i 

SI è nr- to. I lavor.itori < ii.mr.o <1.- 

d: fativ'o- me-trato attra\er .'0 i;;-.a mo 

i/i.ito. ad b:l tazi.ir.e r.ci'.'a o rc-tx'n 

i che ha .-.ab.lo — ^ntti» ini a una noti 

re — co- della Kih!«t.i/:o.’.c ur.it.ìr:.» te- 

iac.ati — ht.-'vi ., r'c \ ■ 

ixi r.sal- lon'à «i: lO'tru.rc una -olu.'.o 

ticiinit.vo no ci r.tra'iu.ile d- nmr, .ita r. 

naturai- le'.sn.'i i.i. ;:i q.i.into lO 
,g’. c oh.qa..l iicanti e 
» die an- (iroan d. tatto il mo'.menti» 
telefonici ] .sindacale ». Un giudizio pres 
■ente ^ul- ' sociiig identico viene espro.s.=io 
lento .s'.n- dalla .segreteria dell.» Fodera- 
l'as.sem- zione Cgil. Ci.sl. Uil. che con- 
tenza per -sidera « valido l'insieme del 
) costituì- Lipotcsi » d'accordo per aver 
di prov.n consentito di trovare .»ohi7io- 
lenti con- 1 ni «capaci di aimonizzare gl; 


in'erc"! dei iavora’nri d ■'cn 
«ici.ti ccn quell, p.ii git.vr.:!. 
liti nicv.iiunt.» » e n. hitt,rc 
le lori: rO'.'tin.'c. m-ìnifc-t i 
tiM; lino alTult mo. della h a 
e dell'IrKer^ir.d 

Lo si’ciglio n.ù difficile è 
app.iT'O fin daH'ii'. /;o del ne¬ 
go/ ato il problem,' deci. ;r.- 
ve-tmiei.ti e tlt irocc.ipa/.ore. 

I ri-«altat. [xi'.'ono però con 
siderar»; a"ai .'ign'.fK.nt.v;, 
S: è ottenuto d.iìia .S.p rim- 
pegno a troni.la .T-'.in.'.on. 
nel hi, tri o Ih.V. 7li i ■}.»<> dcr: 
v.in'i «i.il recupero del lavoro 
iO:Ke »'0 ni ,ip;iaIto) e a ver - 
ficnre d progr. ninia di a'»un- 
zu'.ni por il l'>tt. Ulteriori 7.V1 
as-un/ioni a temix"» indeter¬ 
minato r.giiarvi.mo i lavorato 
ri e le lavor.itrio; impegn.u. 
por attiv.tà .straordinarie: 150 
dovranno C'-ore a'sunti entro 
queslaniio. 


Sa! piano dogli invertimen¬ 
ti o ottenuto l'imjx’gno a 
de'tmar.ne quote consi.stt nt; 
al Me/zogitirno o alla telcfo- 
r...» r..ra.c jx r .uv.ari- . i.t 
mver-.one degli orientami rti 
fino ad ('gg. prevalenti cioè, 
le losiddette iniziative di p.-e- 
.'t.gi'i che sacrificavano i bi¬ 
sogni -Stviali del .serviz.o. In 
«olleg.imciito d:rttt«7 con gli 
invertimenti magg.ore potere 
è stato conqiiirtato dal sin¬ 
dacato. in particolare por 
quanto riguarda rintervento 
sui processi di ristrutturazio¬ 
ne e sulla nuova organizza¬ 
zione del lavo.'-o. Su que.sful- 
timo p'unto Si «qno ottenuti 
ri rullati che il .«indacato defi¬ 
nisce « apprezzabili > o che 
riguardano .soprattutto il nuo¬ 
vo assetto nelle commutazio¬ 
ni. nelle reti e nel settore 
commerciale. 


.\l:ro r.riilt.ìto q-i.’.lific.ar.tc 
— anche quo-'o ispirato agl; 
orientanv. rt. dt li Kiir — è il 
! n'jiu-vo .r.qu.alramc.uto h.i-.ato 
s'ulla proli''on.il.ta c tenden¬ 
te a migiiiir.irc ia c'.a'r.pc-a- 
t -l'tente 

Vod..inv> ir.fin-.’, la q.ic.-tio- 
no Salariale. I r.sultati otte¬ 
nuti ' 1)110 da (oos.derarsi — 
affermano P'LT e Federa/..o- 
ne unitaria — i soddisfacen¬ 
ti > m eor.'.dcraz.or.e do.la si- 
tiiaz <>ne ece.UDmiia p.-csintc, 
c rispor.denti « .ilk ind.ca/iom 
di carattere generale ». L'in¬ 
tesa preve«le il cor.globamen 
(o delle il mila I.re (EDR) 
deU'.’.ccordo cOnfi-derale del 
febbraio '7.> r.ei nummi e del¬ 
la attuale cifra della quota 
pcroquativa nel prem.o annuo 
che viene mcn'.lizzato. In tal 
m«xlo < tutto il salar.o divie¬ 
ne pensionabile e si supera¬ 


no le trattenute in caro d- 
arr<r.7.i pi? m.'l.ittm» .S.d 
jirim.o :n£ n'ii.//.;;»» verrà 
c~.-;r(X)sti( l'aumento di se.- 
m i.i lire nx-H'ili d 1 c- n 
naio '7ó. altre seimila dal 1. 
gl rum.o '7f« e ulteriori re-.mi- 
' la ire ria 1. gt :'.n.a.o 8ò II 
I valore del pun.o del premio 
sa.'.i r.v;r/o con decorrenza 
dal 1. Ijgl.o 'TU. 

E' rima-to invece inroluto 
il problema di li'ab»"» i/ione 
j della diT'iga .» li n rm*- d: mi 
i Waiminto d: e., la Sin Ix'-e- 
1 ficia. La r<.gretrr:a della 
• Federazione Ce.!. Cisl. Uil im¬ 
pegnerà il ministro del La¬ 
voro a dar cof'O ad incon¬ 
tri ri.soluiivi por Vincolare 
anche l'azienda telefon.ca al¬ 
le leggi vigenti sul colloca¬ 
mento. 


[ RO.M.A — 11 ^ doix» Brindi- ~ 
si de»i cliimici assume già 
contenuti di lotta. Proprio per ( 
sostenere rmtcnsii fase di ^ 
confronti politici e di tratta- i 
tive sui eontcìuiti del piano | 
chimico o lo prospettive prò i ^ 
duttive e «ucupa/ionali dei 
I singoli gruppi m vnsi. i e«)or 
dmameiiti .Montedison. Liqui- 
ga.s ed Kiileio lianiiv) tleciso, j 
eiaseiino per proprio conto, | i 
scioperi (8 ore alla Montedi- . ^ 
SOM. altre 8 alla Liqiiiga.s) e 
azioni articolate. 

1 primi a scendere in lot- ] 

ta sur.inno giovedì i 2.881 j 

deirKuteco, uiu» dei bastioni 
del feudo di Rovelli, anello » 

se la so. letà, nonostante ab- ■ 

Ina la Sir ionie umea «om- ( 

mittente, da aleuni anni è ( 

stata «X SCOI porata » e ora ap i 
pare ufficialmente eontrolla- ! 

ta da Lina Iman/iana svi/- i 

/era Ieri il « oordinamcnto ì 

Eutevo SI è riunito nella ea- 
(ntalo as.'iome ai delegati del- i 

la Sir e «Ielle ditte appalla- ^ 

tnei che operano iieli'ambi- i 

to «lei gnipiK). Hi qu! è (lartita ‘ 

la piopo-,ia alle .'egri tene iia- < 

/lonali deihi Fole, della Firn 1 

e della Fle pcr«lió giovotii i 

1 ei sta uno seioix-ru genera- 
I le «il tutte le azieiKle elle 
} tanno «alio, o lavorano per ! 

I conto deh.» Sir. Le r.igioni di 
((iiest.i imzi.itua .'ono state 
spiegate dali'eseeiitivo dell' | 

Eiitecu nel ior-.o di una con- ' 

fcren/ii-sliimpa. 

Giovedì scatta il provvedi¬ 
mento di so'pen.'ioiic per 

l. luO dipendenti «lei. Enti,o. 
D.»vrebl)e «-'sere un (irovve- 
dimento «h e.i.'Mi integrazione 
straordinaria, «(uella prev ista 
dada Icg'ge sull.) ritonvi r.sio 
Ile industriale |)er le n/iende 
m cn.'i. -M.i 1 la\or.il«>ri te¬ 
mono SI.» rauticaiilera ili'l li 
ceiiziaineiito, e in ogni ca.so 
respingono la cassa integra¬ 
zione al buio ». Ed è tale 
— hanno spieg.ilo nel e orso 
«iella coiilerm/a stampa — 
perché viene mantenuta 1' 
ambigua di'tmzione tra l’Eii- 
teco c la Sir. .Anche Ja pro¬ 
cedura listila è ambigua: .si 
riiorre tilla legge sulla ricon- 
ver.sione industriale, ma non 
.SI iiri'.scnta alcun piano di ri- 

s. mamcnto o di rislnitlura- 
zione. 

tonilo deirKiilci o. allora, 
non è un « incidente di ix-r- 
corso Punta a i prccu'iitii’ 
re situazioni di fatto in c«>n- 
tra.'to con le .s«-eiti‘ «li risa¬ 
namento e gli obicttivi di svi 
Iiqipo della chimica ». Eie 
menti di crisi, in cffelti. ci 
sono. Ma — ha [ircci-sato il 
ctxirdinamento -- .sono tutti 
rmomlucibili alla crisi della 
Sir. Per questo si chie«!c che 
In .sjK-eifu-o Eiileci» .«la .uffron- 
ttito neirambilo di un pi.mo di 
risanamento «Iti toinple.s'O 
Sir. In «iiicsLa .situazione * non 
è giii.stdìcabile » lo atteggia¬ 
mento deirimi. ristitutu rii 
credito (nibblico che ha il 
controllo deirgl) c «lei pac¬ 
chetto azionano delia Sir, 
«che re.sta «on le mani m 

m. mo >. Critictie .'<)no state 
rivolte anche al governo [ler i 
ruartb fin qui aeciimulati lu-l- 
la clalxirazionc del (nano di 
settore. 

Rifiuto di fatti compiuti. 
d»iiic|ue. Ma anthe dis()i)nibili- 
ta p(‘r li risanamento: « \on 
rcsiniigiamo apnon.'ticamen 
t<- la «as'a inti-g.-u/Kme. sia 1 
Ilio pronti a contrattarla m.i 
in un «jiiadro definito e '«»- 
prafutto. nella chiarez/a » 
Q.r.-.-t.ì po'i/i'ì'ie 'ar.i 'O'te 
i nilt.) «<'0 1.1 Ioti.» Olt'-e lo 

j .■: ;.i;)e.-.) di -'ovffii (■ |)r»v; 

s».i il pn-'id.o d. tutti- (.fri: 
«oipi'f t- .i/i'iM ..rt’ifiliti r , 

concordate «en le altre ca‘.e- ; 
gorie ' ig’i i:np..'n;-. atn-ura 

j in m.'irria «Iella .S.r. Non « ’«• 1 
I li ri'i Ino di ("«■.»'■•• fr.i'tiin-. ‘ 
j confappo'i/ioni che facciano i ! 

il g:«) o di Rovelli ' h ?so. cer j I 
j « hen mo forme d. lo't i «he j| 

nni'co-o: (onci:.-]':-., non .'.i I 
ra lina proti sta cii.enca «he. ' 

m nuar.to ta'e. p-arta a! rt.'i | 

l.r.o della S.r. ma u:m In'ta i 

con un prt'. l'O p into «!; rife- |' 
rimento: i! piano di s. ttorc .» ì 1 
! La .s.tua/ «'.nf- n.u d' !.i-a*a ' 

I è in Sardegna dove ai tteni'l 

lavorr-’or; gi.i li-t-n/T,*- o .n 
ca'-a mtogr.iziore dov rehV ro i 
aggringcr-i fo'l di-x-.dci’i , 

I di 1! Eu'eco mentre rc''» in i 

p. ed: la m.di eh-'--i j 

ra ri t Itti gli !m.p.’.''t:. «■ Po j 
trfhhe lo^f-r-’ !,i g r.-. ; «he i 

fa trab.>:-.arc il v.>' 0 ». E' ' 

fj.i’.rCo hir. -a ' itto’. a*o .an- 
clic !e forze '.sciali o la ginn 

t. » reg-.’-iale orda M » ' on 
mr-ncaro mccrti/ze. I>o de 

a. .n i.na nota, la i. m. j 

m;s'-.,.nc p.'ogrrm.m i/ior.e dii 
Comit.ito .'-eg.o.na.o dii PCI. 

In parliciilare .'i riNva co¬ 
me nella ult m.a prtsi di po 
'i/ior.e dell.ì gi.in’a reg.ora¬ 
le «non VI è alc'ir. r.fi-ri 
.m.cnt.s alla «s.gc.n/a di pr< ■ 
.'int.iri p..ir..) cii.m.c ». d; 
realizzare i controiii .'Ulle o 
perazion; rii r)'»g-intu.-.';/.C)ne * 
finanz.aria ». E' proprio m ' 

q, ie.sto vuoto, infatti, che «i ' 

i.'v.'cn.'cono le manovre d; Ro- [ 
velli. 1 j 

Pasquale Cascella j 


Scarse adesioni e molti 
disagi nelle Ferrovie 

Proseguono le agitazioni degli « auto¬ 
nomi » della Fisafs - Oggi ricomin¬ 
ciano le partenze ritardate dei treni 


ROM.A — Rit.irdi che .si ag¬ 
giungono .a rilarcit. d'.svgt 
.sempre più pe.santi p.’r i 
viaggiatori; que.ste le con- 
.seguen/e delle aglia/ioni 
degli autonomi delLv Fl.s.vf.s 
che Ieri hanno mtor-'.ss.ito 
gli addetti agli !nii);.'int; 
fhssi delle stazioni (.si fer 
mavano per tre ore albi fi¬ 
ne di ogni turno) 

Come al .solito le acb'.sm 
ni .sono .st.ite .sc.ir.si.s.slme 
(le .st.izioni in varia misu¬ 
ra colpite sono .state .sol 
t.into tre- Roma. Palermo 
e Napoli), ma gli effetti .su! 
pubblico .sono stati lo .ste.s- 
.so pe.santi. 

Poiché g-lt impianti de 
vono funzionare garanten¬ 
do 11 ma.ssimo di .s'curez/a. 
le Ferrovie avevano già prò 
grammato numero.se .sop- 
pres.sioni di treni e alcune 
.stazioni grandi (quelle ro¬ 
mane, Napoli centrale) e 


piccole .sono state dis.ibl- 
litate per due tre ore. Inu¬ 
tile dire che i convogli so- 
pr.ittutto quelli a lungo 
percorso hanno .subito del 
ritardi. 

Gii effett' perver.sl dei’.e 
.igit.iziom degli « autono¬ 
mi f dcll.i Fi'.it.s non .sono 
(ieri'» terminati. 

Oggi. Infatti, riprendono 
i mai’chinistl e il i)Pr.sona- 
le vl.iggiante La tecnica 
I t» quell.I ormai nota: par¬ 
tenza dei treni ritardata 
I li' mezz'or.» 

I 

i II che .slgnifiea che l'e.sl- 
I gua jiercetitiiale (3 4 per 
cento) d! ferrovieri che ade¬ 
risce .1 que.ste agitazioni 
eausern tali intralci al de¬ 
licato -sì.'iema del traffico 
ferroviario che le conse¬ 
guenze ricadranno tutte In¬ 
tere (e .soltanto) .sul viag¬ 
giatori. 


CITTA' D! SETTIMO TORINESE 


PROVINCIA 


TORINO 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
PER I LAVORI DI SISTEMAZIONE DI ALCUNE VIE 

Dvlibera/.ione della G. M. n. !) del 4-l-lt>78 s»iccessi- 
vamente eoi»fi-rmat.i «lalla »lelil)«'r.»/.i«>ne C M u. ('>07 tiel 

10 5 1078. 

Imixtrto a base d’asta: L I.'IOOOOOOO oltre all'I V..A. 
Procedura prev usta «laU art I lettera a) della legge 
2 febbraio 1073. n. 14. 

Gli intercs-ati. im ritti air.Mlio N'a/io'ialc di'i Co'tnit- 
lori |H*r imiioiti non inferiori a cjuello «leU'appalto, e (icr 
la eori'i'jiondimte categoria. |) 0 "ont» chiiHiime «li c.s.sere 
invitati albi g.ira (iri-'i-ntaiulo doma'iii.i m lx>!lo al •» Pi'i» 
loi-ollo Generale della Uitt.i di .Settimo Torinese» entro 

11 14 Giugno 1978. 

IL SfND.MJO 

L'.-\SSK.SS()RE .\I LLPP. 
Assuero Arrotino 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 
Corso Dante, 14 • Torino 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

L'I .A.C.P. di Tonno deve [)ifx«dcre airappalto d«i la¬ 
vori di «o'tru/.ionc rii n. SE» alloggi [ler 22') vani m TORI.NO 
Lotto ó - ZON.\ E 22 

ImjKirlo a ba'c d'a'ta L 810'2'.»)) IPN) 

Fman/iamento Legg«- 8 .Xco'to 1!)77 n. 513. 

I. aggiudi«-a/!niH- dei livori 'nr.i i ffi-ttuata «on la prò 
««‘dura di cui ali'art. 1 letl«-ra « > fi.-lbi legge n. 14 «lei 
2 2 con '-ch«-fla '«•greta eie .stabilir.) i limiti di nrni- 
mo e ma'Simo r;b<i''i» «* [)i-r.t avvenire 'ino dalla prima 
gara, all.i migliore offerta, ane'».- 'e unita 

I.e rifh«''te «li invito, irifliianfi'v a «iii.tli apjjalti 'i 
intende (lartetiji.are, «!(voni ,-"er.- ri-f'at'e ■'ii (art.i l<-gale 
e indirizzate a!! Ufficio .-\f.fai-i (Jenerali di tgie'to l'tituio 
— C so Dantf- n 11 - C.i-t Ila Po ’ale n 1411 - ItTiqq To¬ 
nno f«'rr->v;a ~ entro e non oltre il 7 Giugno 1978. 

Tornio. 2) Maggio 1978 

IL PHEsIDKNTE 
(Carlo Peisino) 
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PAG. 7/ economia e lavoro 


l’Unità / martedì 30 maggio 1978 


Dopo Vìntervista di domenica scorsa a La Stampa di Torino 


]] 

si 


Barca polemizza con Donat Cattin: 
pianificare non significa licenziare 


ministro doveva rispondere 
è presentato alla Camera - 


alla richiesta 
Falsa la cifra 


di presentare il programma per la chimica, ma non 
di 70 mila occupati in meno con i piani industriali 


Dogane incapaci 
di controllare 
la «colata» 
di acciaio estero 

I prezzi minimi CEE non sono rispet¬ 
tati - Ci rimette la produzione italiana 


RCJMA - - Knorgica prole- i 
.sia tlt'i eomuiusli, ieri po- 
nierif'i'io alla CaiiH'ra, per 
raiicKKiiiinenlo del mini- 
.Siro deiruulustna Carlo 
JJonal Calila il (piale, 
iiiealre lancia allraver.so i 
giornali allarinisludie pre¬ 
visioni .siiiroccnpa/ione nei 
settori indiislriali da con- | 
verlire, si ntiula. poi, di 
render c()nto in tarlameli 
to del jjroprio operato e in 
jj.irlicolare deirin.tmnn.i.M- ( 
bile ritardo ncdlelabora j 
/loiK' del iiiaiio {ler la j 
chimica. 1 

Un'aiiticipa/ione di (pio ! 
sto iirofiraiiiina era siala 1 
ricliK sla con un’interroi'a- j 
/ione del l'Cl presentata 
nt'l dic('ini>re deiraiio 
scorso (JiiiiPa finalinent(> 
in discussione (pie.sta in 
terroua/ioiKs iJonat Cattin 
ha spedito neiraiila di 
Monlecpono il solloseiire 
tarlo (Jiusepiie .SiiiO'.io iier 
chi(“der(‘ a nonna di retio- 
lamento un ulteriore dille 
riinento (lidia discu.s-iione 
con la scusa che il mi¬ 
nistro vuol rispondere | 
personalmente ma in (pie 
sto momenlo e mipet^nalo 
a nru.vi'lles per motivi le¬ 
dati al suo ufticio-, 

Henche la ricliiest.i di 
di! lerimenlo non poKSise 
e-.s(‘re ri'sjunta ((* inlatli il 
rinvio (* stalo disiiosto, se 
pur ridotto ai minimi ler- 
unni). Il comi)at;no laicia- 
no Barca ha rormulato li¬ 
na formale protesta per il 
uu'todo e jier il mento 
d(‘iraltet'‘'iamenlo del mi¬ 
nistro dell !ndiist ria. Dojio 
aviT intatti rilevato la 
lierdurante attualità del- l 
1 interrofiu/ione ( il piano 
chimico e ancora di la da 
venir(‘). Barca ha ricorda¬ 
to che un cliianmento par¬ 
lamentare della sii u.i/i()n(‘ 
Pia ed e tuttora imposto 
dalle lenii timo preoccupa- 
710111 di minliaia di lavora¬ 
tori della Montedison. del¬ 
la Lupnclnmica e della 
SIff per la sorte dei posti 
(Il lavoro e (Ielle slesse a- 
/lende. 

l/attenniiimento del mi¬ 
nistro e d’altra parte tanto 
piu ni'ave — ha anniiinto 
Barca — dal momento che. 
conleinporaneamente. Do i 
n.il C.ittin v.i diffondendo j 
attr.iverso l.u Stiunitu l.i 

f.ilsa noti/ia che i inani , 
di .settore in elahnr.i/ione ‘ 
comporterebbero v un la- ! 


nlio di almeno 70 mila uni¬ 
ta - neH’occupa/.ione. 

Per nntnla, nelle stesse 
ore in cui Donat Cattin 
concedeva puesta intervi¬ 
sta. Il noverno chiedeva al 
Parlamento nuove lasse e 
aumenti di tariffe che 
dovrebbero appunto servi¬ 
re a misure eli rilancio; e- 
videnlemenle — ha con¬ 
cludo il companno Barca 
— c'e (pialcosa che non va 
nella politica economica 
d(*l itov(‘rno; e in primo 
luot'o non va la conce/ione 
che Donai Cattin ha de. 
pi,mi ( 1 ; settore e in parti¬ 
colare (Il (tuello della chi¬ 
mica. Kvidenlem(“nte, eitli 
crede che la chimica sia 
un settore in declino; noi 
invece riteniamo che, 
proprio in dil(‘sa dell'oc 
ciipa/ione, ipieslo si'ttore 
(b'iilia e possa mutare prò- 
tondamenii- l,i sua striit- 
t ur.i. 

Come s! e accennato, 
(piello dei 7 b mila da li 
cen/iare non (' runico fal¬ 
so coiiK'iiulo iiell’inlervista 
concessa domenica scorsa 
da Donat Catini a La 
Stuìitpu. Ce ne da reiti- 
sirare almeno altri due. 
chiaramente dettali dalle 
.-i.ispeiMto spinto polemico 
del ministro deirindiislria. 

Il primo SI riterisce ai 
ritardi dei piani di settore. 
La colpa sarebbe dei co- 
munisli che avrebbero 
jireleso di < sentire i sin¬ 
dacati . .Non .sono i co¬ 
munisti a volerlo. Lo im¬ 
pone la lecite di riconver¬ 
sione e rislrultura/ione 
industriale. I comunisti 
hanno semmai proposto 
che 1 piani fossero attuati 
\ la via. anche in maniera 
mlonuab*. in modo da 
rendere piu raiiidi i tempi. 
D'altra parte, il tempo per 
consultare i bo.ss della 
chimica e stalo trovato, 
dal ministro. 

Il secmulo falso si rife¬ 
risce attU interventi verti¬ 
cali; Il PCI — sostiene 
Donat Cattili — x vorrebbe 
soltanto'- (iiu'lli. Non c ve¬ 
ro: la recente sessione del¬ 
la 5 . Commissione del Co¬ 
mitato Centrale del PCI ha 
confermato che gli inter¬ 
venti generali/zat i hanno 
l.irgo posto nella politica 
ciel parlilo. Basti pensare 
alla legge 1 H;L o a tutto il 
tema del costo del lavoro. 

g. f. p. 


UIUGHERIA 


t vaili 

chi prciMiiat 
1111 via.4s$'io 
Ili tiene 
mia vaeaifiKa 
jiiù liiiiijfa 

« I 11 remali» IO % 

ili ^ei»iiii»» 

IXil P p<:nn.in.i l'i'S i olii.iami vu.tnicii vano cicnli d.iU'obbligo di 
«..iiiihnt nel ili \i.ij;k:iii per i t iii;in.-ri.i. 

Il pi 'Citi melila li.i la su'pii di pi anni, iv eie la s\ iliippodcl turivmo 
in .maam.i i">n la ipiiila dell.i lamen/iane di tlelMiiki. Nel 1 ')’"- 12 
inilmii! di vli.ii’ieii fi.unta iiut.ita 1 l iieheii.i c tiiu 4 militini di 
iiiietiereM ti.inna l.itla vi.teei .ilfevleio. Il (uliMiio il.iii.ino \cr41, 
I l iielieri.i ti.i loiila un a-imcnta del 12 <. 

J’er la Miliippo drl luriMn» nri;jni//Jlii seisa ri’nefieii.i d.il 1 ’ 
j:eiiii.tia IV'.s^aiKcdi.iniail lo - di i.anta.i ivap,'piailia/ian.ilc per 
};li vii.in.eii itie ii'il.ma fi nelieiia c pienal.tna 1 servizi ptcS'O le 
.ij.cn. ie Uiii'lulic ili.iiiieie. 

L'iiate d.i I.it. 55 .lR»li; Ime settim.in.» a Budapest (viuegia a paitcN 


UcrIzionI: 

presto lune le Agenzie 
di Viaggi oppure 



Informazioni; 

IBUSZ: untelo del 
Turismo Ungherese 
C018S Roma 
Via V. E. Orlando. 75 
Tel. 48 65.15 - 48.S8.71 
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IL MNnU'O 

(Pulmino Costrini' 


PICCOLA 

PUBBLICITÀ’ 


AFFITTO APPARTAMENTI 


ne APPARTAMENTI \Y.l.t 
airrd.iT; - .Xiiri.UKO • Olii- 
gno lOoOOO 200 000 , Tei. Còsi' 

81600. 


VILLEGGIATURE 


BELLARIA - Hotel DE LA CARE 

Tc , 0541 '47267 - V i.no r.is- 
- \_3..si.no • Gijj-io-Set- 
trnS'i 7 500 - Luj .0 S.500 
t_;io corna.-esa 

RiMINI - MARINA CENTRO . 
Po'vs.'C ARPA - Te.. 0541/ 
23SÓ3 - 20 ni. dal mare • tra.i- 
c- .a - lo '.i 9 . a e - camere scr- 
s : • Beisa 6.700 - Ij.j. o S.700 
efesio 11.600 cc.Tip.ess.ia (11) 
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Investimenti i’issl lordi nei settori ((luotc i'ó bul loiak ) 
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Per gli 
investimenti 
i servizi 
sorpassano 
l'industria 


I-'uiiH'ii ^cttiiff Ufi (lualc gl; iiue'.tiiiu-mi aiiincnt.ino con 1 
rcgi)larit;i (■ (lUflla dai m-iui/i. .Nel l'.tTT addintliira gli init- | 
'tiiiu-uti Ufi ^cl•\ i/.i lianna suiK-ratu (juclli (lciriu(lu-.’.ri.i lu-l 1 
(luadiii (Il uiui lu■^ultR•K■^lc dr.^tiua/.ioiu- di ri->|>,irmh> alia j 
l'oiina/Kiiie di muuu capii,ik- pidduttuo. (guanto all’agri | 

coltura, -.fltorc tradi/.oiialiiu utc‘ sottoc.ipitat|//at(». la mi.i | 
(pinta .-.1 (!■ m.iiiicnut.i st.i/iouana aH’intcri.o di un lohiiuc 1 
totale- di iu\i">niiu-iiti lusuiTicicntc. (^uc-^li raiiporti iiu-l- ) 
loiio iu cvi(!fu/a il (Ialino clic vc-rrchhe (la una i>olitica clic i 

-.1 liniiia.s^e a f<i\orile gc-iu-ncamcnti- gli in\c.^llnl(‘ntl .scn/.i 
fare .-.celle, creare .iti.unenti datti, dando \it.i ad un (pi.i 

dio progr.ininiatieo oiierante. Il seiiijilice anniento d: riifior- 
nuo e (Il liriuidit.'i — oggi a^iai abbond.inte — t- l.i gt-nene.i 
age\ola/.ioiU‘ li-c.ile al cap.t.ik- ris( hiano addirittura di 
aggriUan- le spropor/.iuiii clic sono ancli’e-Me albi ba^c- del¬ 
la crisi economica. .-Vgntoluira ed industria non < .ittire 
r.mno .- spontani-amenli' nooi; nuesliment!: abbisog.iano di 
.scelte (.oiis.ipcvolt e di .(dati, c.tnali per un impiego (mi l 

lirodaUKo delle risoi-sf. I 


HO.M.X — Cll; .uvordi di ear- 
tollo eonilusi ni seno alla j 
Comunità eiiropt-.i del earlxi- | 
ne* c (iell'aei laio per mipe- I 
(lire ( he 1 pri-z/i dei prodot j 
n 'idernrg.ci siendano oltre | 
un i erto h\el!o si .st.mno n | 
velando un eam|>o di nhino 
vre (Il eiii i'ei onomi.i ita'ia- 
na risc-iiia di f.tri- le s|H-se. 
Data rmc.ip.u it.i delle Doga 
ne it.ili.iiu- d. efleiUiau- 1 
(Ontloll: sU t| l.illt.l e (g'e/- 
/A 1 toni orienti esteri, mfat 
li. aii'ebbeio .ntiodotio gran¬ 
di ((nantn.i di prodtiiti (si 
Iiar'.a di .IDI) miki lonnelia 
te annoi a p’'e//: aitiiu losa- 
mente nli.iss.ui. togliendo | 
meri .ito a. produttori inter j 
n. L'opiKirtiiniM dei earte li I 
intern.i.'ion.ili, eit in partii o j 
lare (Il lineili III sciio .dia 
CHI-! I or.i s. disi ntf (piello 
per li- l'bre tC'-:!;! dot rei) 
he iss(‘ie di'( iis^.i più atteii 
t.munle sia p-r 1 i-illi--'. eio , 
nomici generali i in- pt-r (pici | 
li spci il K I -opr.i un pat-sc | 
(Olile rii, lini. L.t gcslunit- d. 
(piello d(-lla sideriirgi.t. lulia- 
\ia. ha m(‘.ss,( m et.den/.i 
un prolilt m.i fi ù gro-so - • 
(paello delle Ilog.liu- e (k 1 
(ontrolli tallii.in -- . iu- ri- | 
gii.irda nel siui mnenu- la ix» j 
litna monetaria t- lis(.ile. con 1 
pt-rdiic di ccntin.ca di mi 
li.trdi, 

S.ii'i-mmo (Il fronti-, in i er¬ 
ti tasi, persino al rilnit.i d(“l 
l’.mimmistra/ioiie di (orrerc 
ai rip.iri. .-Vi ministero pi-r il j 
Commercio con l’esti-ro i ; 
produttori hanno ( li.i sto, .ni j 
esempio, di ' effettiiari'. d.i 
parli- deil’l'ffii io li. di.ilio ' 
Cambi, un dettaglialo imi- I 
troìlo a jio.sU-iiori (ivi iienc- • 


si.ire t a legol.ire il corri 
s))etl!\o delle imiiorl.i/ioni 
Inoltre t- stalo etili sto di do 
maud.ire i .li'.'imtiortatore d. 
prodotti per i (putii è preti 
sto il pre//o mimmo di pie 
.seni.ire in lianca la copia del 
eeltifl. .Ito (il lonforimt.i elie 
pret i-de la distin/ioiie tr.i 
pri‘//o b.is,- ed extra Il 
(oiitiollo sin bi-iu-st.ire t.ilii 
t.u'i. viti'e ,nu he per .litri 1 1 
in. riili.i-de leit.imenli- d; .11 
tr<//.ire (hte's.imenli- l’LIC. 
Ciò rii Ine.le tempo -- tis'o 
che .'ono si,Iti perduti due an 
ni da (piando l.i r.i mi st.i \en 
ne f.itt.i 1.1 pnm.i tolt.i -- 
ma il rilnito di metterci m.i 
no si.i d.t e-ii.indo i ompln e 
II m ’ii'tero delle l’m.iii.'e. 
pi r p.iite sini. Ini m g.ito .il 
tri- ni.siire' d blo. i o delk- 
men 1 iti .irrito (pi.indii risii' 

! no diflereii/e fr 1 pi-e//o 
CLK n p'e//o (I; l.ntur.i’ op 
pure il ters.iniellto di inni 
call/lolie: kl pai teci|>.l/iiine (Il 
espelli ai (oiUrolh dogali.in 
Hi spilli.1 aiu Ile 1.1 rn liu-sta 
(il un (omiiato pi-r !'(-',mu- 
di-lk- In eii/e autom.itn he d' 
;m|>.i!t.i/ioiii‘ prini.i dt-l rila 

M It» 

Scmhr.i non ci s; reiid.i 
(nulo del (l"animati(o ni.li¬ 
do opi-ralt .0 (i( Ile Dog.iiuc 

l-’r.i ; note p.u-'i dell.i CLL 
rii.dui, lon l tlTD ,\(|d(-lli .l'.le 
Dog,UH-, impieg.i tanto per 
.soinde (pnmto !,i Damm.ii'v.i 
I l TKtii e meno dell'Ol.ind.i 
i.‘> 2 ni) e lìelgio iTI'.IH I.,i 
Lr.turni \i imineg.t 2 D Dfg 
pi-rsoiin e In (inrm.un-i 2 !) !)~) 1 ) 
L.i org.mi//a/:oiit' doganali- 
pres( nt.i forti diti-r'ità in. 
(pii-sti p.ii'si m.t il dato rc-'t.i 
.signifinat’.vo. 


Una tavola rotonda organizzata dai patronati Inas-Cisl, Inca-Cgil e Ilal-Vil 


Come sanare le gestioni della previdenza 

Il sindacato fa proprio robbicttivo: alle misure di emergenza occorre però unire la riforma - In¬ 
terventi di Rosati, Spandonaro, Scarpelli, Francisconi, Reggio - Necessità di orientarsi sui servizi 


U().M.\ — St’comii) Domenico 
UoAoti, prc.'iidcntc delle ACLl, 
il dtsoraiite utiuale della pre- 
eideitza .si deve al Jatto che 
per tre deccitiu si e cerca- 
to di ri.spoiidcrc con un po' 
di denaro alla richiesUt di mi- 
iìlioranienti di Joiido ucll'oc- 
ciipuziotie e nei servizi so¬ 
ciali. Introducendo la tavola 
rotonda su m la riforma previ- 
deliziale t’ la gestione del 
l'IADS V imlettu dal Centro 
unitario dei patronati IS:\S- 
CISL. ISCA CC.IL e ITAL l'IL 
iv'j.sdti ha .soiioimcato, (piiiidi, 
vile dalla cn.^i attuale non 01 
esce certamente con delle 
.•^empiici moaifiehe alle ero- 
l/azioiit monetane. Questa pe¬ 
ro sembra ancora la tcndci,- 
zii prcialcntc del yoccriio an¬ 
che se la trattativa e aperta 
Col la Federazione sindacale. 

.Manlio Spandonaro. segre¬ 
tario confederale della CISL 
ha (’.spre.'.'o la .stes.-a preoc- 
ctifMizionc. mettendo un pu/i- 
; !o fermo, e cioè che » le Coit- 
fcaerazio'ii non accetteranno 
(il trattare .^^epa^alamellte i 
iirolilem: /.a glohahta delia 

.■-celta di itehrizzo non impe 
d\<ce le tappe, come mo.^tra 
l ade^’oiie .sindacale al prò- 
gett 1 di riforma per le pcn 
.'•-eli di rivalnli'.a. il ini lo’i 
lenu'o — peraltro non ancora 
un-.c ainicntc not-i in tutti 1 
dettagli — m presta ad tu. ac- 
, C'.rd'i l’i sede di i. sanie par- 
I iiimentare (tradii.ilita c scel¬ 
ta (il ritlirizzo. ha ricorda¬ 
to Spandonaro. si incontre- 
1 rehitero decidendo di i.tcrivere 
j r.n'ii I nn )Vi ci'sic.i'i aal i/t 
j n 1-0 l'.C.'. ipiii'.uiuiiie sia li 

j .'C'tore .'i eut lactcan >, <1.- 
; '.'unica a--<icuraz.o':e gc’.crii 
! ic obbligai ina. Ma (jiie.-’a 
! pr.'posta di avi io graduale 
! (tela u'i’icazi l'.e lucontra 
t ; ITI rcs/'teuze. F. ucl gua.iro 
I ,1’ .-.-..i raz' l'.alizzazìone com- 
p'e'.ULa còl- Sfurid-oiaru ’ia 
poti l irnnuucabiuta deli' 
.iggaucuTneut i delie pci.-’oni 
.s'u'ori ed i’ » ./c.'.'o i ita. 
1 . u ni i'caznoie del a roco-.- 

V 'it'i prc 

'! rif >T'..,ui id agr.coltar.':. e 
. I ip puu'i doi e le rcsi 

j s't"igt’ alla rc.zinualizzazc-c.o 
I ' 01.1 p.'.i l'Cti. Il g ivvru I .st'”*! 

J bri ere r'mi'si l giihi.-i- 
I z'oue ad 1-.rr.Kc nel mere 1 

I p' iblr-nei IA.\1L ma non 

j " * < <ì rTil t}\(ì ^ìiii •. ('O*; 

* t'Tt'.' a'.’.T *. > i4r*.4iJri 

1.1 r;.s<icss:-i-;c unificatit. Que- 
'•(j Ulti, rns'.j ane'ne ie impre 
se ria d iiutromito sembra 
r: ijuesto ea^o interc.<-!ato a 
d. tendere 1 ear^ >zz av. \ ni a 
I cu'O .'t' — e .me hanm nlc 
' iato un ;>-/ tutti gli inter- 
i lenuti — .'<1 .'.r;..i:ioi.c e.ttua- 
•1 le e fatta iiuirota ter faci 
» .' 'are ì'eras.one dei con’n- 
I buti. (Jut ahbiam > un altro 
I r.'xio. l no Stato impegnato al 
lo st/Osino nella rieeria di 
entrate .<1 disimpcgr.a. jeit. 
quando ,s-i tratta di pnH'cdere 
al recupero di evasi /in n 
rnas-a. Mauro Srarptdliir. 
I presidente dell IT.\L, ha ines- 



I Una recente manifestazione di pensionali a Roma 


s'i u; eeidenza ijuV'io (b-oi- 
ti’re'-e du‘-nd . f 'ne 1 <• di<fi- 
ei.e spiegare (tic onn-rrc ilo 
re ^o'iflar.e'à ai ‘ondo < 1 , l 
eo’nme-'c o (j’iana'o le ec isuen 
I\'.\ del -.i-ttie-e iar:':"o dai 
■ioo(i (;• . 00(1 'i-j•--'/? uel ' 7 ù -, 
7 / va- ) (hi la>'oratorì non 


iigunden!'. i i/iiali -•ono siali 
defraudati di lui mtenui pre- 
ì 'deliziale ei’etlivo. e e-eri 
p'arr. Si vre-enta analogo ri 
quell’ del .Mezz ei: >r’<. rbe 
i-ii or.ito pe’c.oiii di invalidità 
anzu'tè jnii jio.ti di lavoro, 
1 lavoratori * autonomi * non 


I soltanto hanno in cili di retldi 
j tu direriissimi fra loro — c 
j lo Sta’o sprera 1 contributi 
1 m certi casi dando assisten 
I za non doluta — ma hanno 
I anche possibiiti'i di uumenta 
1 re il loro reddito, quindi di 
j pagare 1 eoutnàuti, qualora 
, ncr.s'o le loro imprese .si fm - 
j eia ima politica che ne fa 
I voriscn lo sviluppo. Sono i 
■ sindacati, dunque, a chiedere 
j al governo di es-ere coeren 
' te. abbandonando l'uso as.si 
. stenznde dei fondi t>reviden- 
i ziai per una pobliea indu- 
stnidv. agricola, della picco 
la impresa che si fondi sulla 
chiarezza. I sindacati ni eiidr 
i vano una biiizioiie attiva del- 
j la previdenza nello .siiinola- 
I re l'cffic'eiiza evoiiomiva e 
^ perciò sono dcci.-it ad affron- 
' tare i molteplici ;iroblemi che 
I r/.V/’.S ha III parte ereditato 
j dai melodi del passato, in 
* parte subito m r/’lazione ai 
‘ disordini ed alle finalità ct 
1 traprerideiiziaii che d gover¬ 
no gli ha as.segnato in passato. 

( I .o'io rildro’i fil't . Ini 
I ricordato Dor't Frani ist oni 
jire..niente dclì']\('.-\ ('( 111 ., di 
ritardi finn a fx ’iieo nelle 
pre-t'izioni. I.'ISFS. inoltre. 
1,011 e del iiiifo ITI priido ncr 
carenze jirnpne — olive che 
i-titiiziornili -- di rc' iifierarr 1 
contributi evasi, ron’nbuevdo 
' a srtiera’e 1 rapiiorti clan 
licstv.i d’ Idi or., F.s.ger.ze 
fr'verta'e di iiC'-o' a’e e ih 
‘ sC'ìi hnnno trovato icij,., .izio 

I T-e nel a-tvern ». La ste-'-a ro 


' parità degli amministratori di 
I affrontare 1 problemi del per- 
1 sonale, in particolare la prò 
I mozione della caixicita prò 
^ fessionale. viene diminuita da 
> limitazioni burocratiche ai 
loro poteri rontrattuali Se /' 
amministrazione deU’lSFS si 
.svolge oggi tu regime di h 
I berta vigilata non è per cau 
j sa (h risparmio. Francisconi 
I ha anche affrontato il 
I problema dei ìialnniah — Ho 
j sali lo areni introdotto Itn 
daiiini'io -- I he 1 ogiiono 
) rhnniere un passato ài pre 
vidciìh' ahr'ti'i burocratica 
} per imiH-giiar.-i nella uromo 
j zone dei -crrizi ma incontra 
I Ilo. guarda caso, proprio /’ 
I inerzia de! ministeri) à,-l ].a 
I foro, l'na riehie.sta di rerifi 
J rare la ipialificazione dei scr 
: VIZI (Il patronato, e ipimdi 
' di chiudere quei « non seri t. 

1 (c un eiifcmisrio) re.sia sen¬ 


za rvfo.sta. 


/: 

(/undrn della 

Uivrila TO 

Ir/uda (■ fiiieili, di un snida 

entri 

chi’ non 1 li'i 

'/’ farsi tm 

t.r.r; 

'idre li'illr’ (' 

'igeiize rie! 

/ ernergeuzn. r'he 

ri( r/irr/'Cr III 

pH'Ti 

'< ’'l(l Vvi'i' 

rc-obcrc ITI 

U ’li-t 
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'ìurritura di 
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p'e odcvte 
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ha diV'i r he rni’i’n'tii.str.i: 


tr:(i ri; 

'a'e que'Ir, 
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Contingenza: in busta 
26 miliardi in più 


; La legge per la parità 
non è ancora rispettata 


HO.M.X -- I '..itor.ilor. de', ^c: ; 

toro pr.t.i'o 1 .,•(’•.c;-. . .l'.i) .r. 
(ì-ie.'" giorni i in.:-:., ni- . 
g.c d.L'.e :i.i'.>•') .i.-v ToiKui ..re 
, .n p.u inu' ff;n"n d-.'..t 
rìn’. regi.r.g Ofll.c 

din::'..'.1 d. co:;'i-igen/a I 
xnr.Co.'i s.',’. .sono i .r .( 

. (j.'iO(*si ('i.-g .n.r.i'st'r ii.r.iv n. 

' pm coi'.ip!v.";t .ci'.en:.' Zòò 
ir. '.urei; (L I.re .d r.n'.’o ri--.;.' 
‘..asse Io .sfiliiccT ri-.-i;.\ < or. 
'..c.cir.7.1 Lncrvr.a ;r. ; ;':.o ' 


;(ìó :i'.:'.-..t 7 d. ’i': ; .,.'(1. .a;', 

ci.ip.r.o ìirMi-xj ;;,-.o.-.,'o.-. 

V ,e ’:..<r.r.o 'Otiro 'n'.o, co 
pir/i.de (' p.u d. ; 7 ,> ;n;...i.''ri. 
s.»r.»r.r.o ic-r.",".,'. e.',; C'.kPfKi 
!.r.o7.,t m; iir.' . ip.;.,'.. ’n-Of-co 

"‘Tzt’O ’<>*.».«'. 1 ttv.it ci* * 

::,i por 

r.o :* 22 ' pvr c:i; T.J ir.*!.ara. • 
; ui.'.inr.o e e.i"e dei; or.c- 
r;o e p.irte z.iv.iv.rz.’v r.e’.- 
t.i'Cr.e dèi ’i.ato.-.Tor.. 


Abbondante liquidità 
nel sistema bancario 


HO.M.X — L.C .si' i.tz.or.è rie'.l.x 
B.ir.n.c ri iT.i'. ., .d. .T. ir-tr/o 
.'('or.'O re--',''.;.Ilo '.'.tbtxaii- 

' d.ir.re Ini'.i ri.;., e-i'trir:,' r.; 1 
,s. sterna b.inc.ar.o. Le ar.'ie.p.» 
7 :on! rte’d.i liani.t (er.tra'.e .'O 
. n.a dim r.uite ria ; t'-V) ., -t.il 
m.barri, ri: bre .-Vrio .'tes'O 
, tempo : clopo.'.:: .r. eont. 
eorrente liher. e tinro'.a’i .1 
tenuw, presso .'tessa, .'ono 
I .aument.iti ria 3.10 a I Trt) nr- 
i L.'vrrii u. lue. L tafo che 
' le bar.nbe non. r.e.-iar.o ari 
■ imp.Citare :u p.u iai- 


- ja le ri..'Por.;b;bta presso , 
'.'.'t ma proriirttxo e un s.n 
to.o’.o al armante ed La ca.i o , 
li ter';" me d.\ un ;.ato gra»-, J 
ri; aterine con tropp. debiti * 
II..iniano d; gar.tnz.e 'oltre ; 
ci.e progr.,mm.'. daìì'a’tro 
set'or. (om.e l'agrirolo .'(ar.'èg- 1 

g.ano d; .c.tzia-ive .mprencir 
;or..i’.i ler: e .stato annun- j 
e.ato cito ’.l S Paolo eh Tor.- 
j no (lira Vevr.issicv.'.e rii un pre 
' -s'tto d: (iO imlioni d. do’.lar. j 
j per la Ranca Europe., deci: ' 
• inve.s'tnicnll. * 


KO.M.X — L'.imm.iU'tr.i/. >-.e 
(!< . n.Mii-j)":. a- 

l. ì ; d.i'- l'tr.'ors. per ; .m 

s.r / or.c- d; .'o!; u.iimir. bit. 
ri.;; rt (i.snreg.o .]•'.'.e t.T".i- 
;.t, i.s'.'n'.f (ì-.-b,i iigg- 

i.i p.ir.'.i i.i ; (li.iinore 

'i.*'»!>■> n.i .iir; iì.ii.ì;-» .in 
})->.T.( r.^g .1 .i!;.i C.iir.ir.i. r. 
'perdei.(ili t) u'.tern. /f <■ 

; '.i-r.-xi.-i/.o'ii oe. '!( p .'. c.i < -» 
:ri,.''i:'ti e ». i ..1.b .'-l'to 

s. grit.ir.i» .'i.ie f.r...;./, t». ; 

'-uiH- .\//,ii.». ;. () i.iif ii.i r.- 

k \ .ito , ile. d. ' ' I , 'I g .f r./<!. 

t. mto m.m.fittir.i t.'ib..(- 

I r.. 'il XI I.t’ »' »j 1 tr'-i .1 fi li 1 
In Cl .'Xl-ide::., '.il-i ''.t. .'.a 
{«Iti ; tt-rm.ni dii lou..ir'i 
(in < r-.g.n, r.'pi ann tifi 
per -’iD t- pt r -tU 1 oiv.-.-fi lo 

m. ;n. iioiii.n. .-t i-d e-;,ali- 
L'\ or.it r.v 

Ni! p.'tiifieri .l'to (.".e g,. 
.stro.nenti i'ptr..\. di', p.arlì- 

n. i i.to so o a. nulo m 

fiii.'to c.i'O. ,i s., ..ire u la ir. 
t.iK, r.ibile co'a/mia (ii ligg»-. 
Cec.ì;,i Clnovm. r .\n!''n o Bil- 
k'Citi.o iiar.no 'Ot.oLi.e.itn. p- r 
: (omunis;!. necr"ità e ki 
urgen/a rii clii.i.-'e di'jW';/ on: 
dii governo a tutte le az.en 


(!»• p.*]>.'>..C {n Ìd’ t 

r «III "••.(i 

(ili '.srK-'lo (;• 1 .1 - gge .s 1 

p.-r.t.i in; .‘-i:. ■ »it La n.-ci.: 

l . 1 <1 t .tt( 1 * i.'Cini d 1 

ti re .1.;- ri..i e ii- ... (j ..tk n.- 

.1 ■'.(♦iTzi < « (III r.i - *r.ii 

i-m k. i! .‘>v t d.'ir)'./ o-n. 

L’ ni:< -.-.i-o. ad - ----i, 

]i.o. (Il Li- (.rio. in in !)■;'• ai 
.!■ (. I..! :! .M n.s'' ro d I t- 

Ila .I.'.rt'ia'-I ,ig'; ;t f a ; (i. 

<->iìo, .;n'.i I ■" d I-n ii-.sr ( »!• 
re — r » a-- .r/ f',, < 1; 

<:1 .1 il g_<- s ;1 pre IV V ..àir.r I, 
■-< .li l.iv.iro — ali.i ( ;...in;a;<i 
<1 d e.re ir -'.tU. d gr . 

(in/a. N.prn.f (o--r.-is'.!;.;, 

Con 1.1 'fgg, 'òli pi'.'. 

l'o 'uf.ir.i ^'i.-e n- r . v g. 
i, (i» i .' ;.)Co 1 , ^ f.,ri ■ 

I. pir-'M,!.. .'Ofi-.;to .'li 

r»! drila d.ft ss v. i.| 
p.ir'e. .iiisi., jH-r . v.gil. ur- 
hari. 

!..( :.(, i-ss ;a ,i ;,q ,_() ,r, 

". e ' -'rire o't.'il..f .t.,.i 

p.i*.’"., .1 poi.1 a/."ldi',1.1 .,*i.ge 
.'Uii.i p-tr.la e «>ggi p.irt.colar 

m, lite 'eu’;ri d: fr-in’*- .il'.'.n 

t.Kco .il irieria;*! dii I.iior'i 
f e 111111..!..e-. 


Lettere 
alV Unita' 


Il (libfor.'io a|H‘rt() 
sui risultati 
(‘lezioni 

Caia Ikiità, 

anche la Direzione del Far- 
tilo ha rilevato che tra 1 vari 
elementi negatili che hanno 
iniluito su’ nsii'.tato elettora¬ 
le del .','.'5 maggio ii e sta¬ 
ta anche l incomprensione 
della Imea vohtUit d-'l Parti¬ 
to con l assunzione dt co'ie- 
sponsabi'.itii di governare 1.’ 
Paese nel momento m cui 
questo e stato trasimato sul 
torlo de! (Oi’.'g'Mi economuo 
politico e ’ii.l'ale pniprio dal¬ 
la eutiìia gestione politica 
dei goiern: de. co! qual go- 
temo, oggi, s: e 'inainiente 
resa possibile e necessaria una 
/attua ( ollabui azioni' unita’la 
per combattere la ci :si enoio 
mica, la i/inc .•ii.txigio’.’e, la 
CI munahta dilaga’itc ccc. ecc 

■S'e (IO e vcìo. tome anche 
io credo, c giusto che tali- ar¬ 
gomento (in enti oggetto di di¬ 
battito a tutti ! Incili rieo- 
rio.siendo l'.’isu.’heienza di'! ia- 
riiro chiar f’i atin'c sio'.'o i/a 
le masse, per 1 ai si impwie 
un rnaggiore irnijeu’in dei eo":- 
IMigrit della Direzio'ic del rsir- 
tuo, delle lederaziO’ii. dei l'tir- 
laiue’itari t (inali dei ono Teg¬ 
lie; vi iiirito dei hmiii de'Ie lU- 
paeita e .lei ieciiio (iivi/o";- 
bde ilei eomijagni di rnolcs- 
.siine st'zio’i: di jie'i’e'ia e a: 
eampagv.a 

Pur 1 ciderubon: conti' dei 
riotei oh maua.o’i ii’ineai.i dei 
conifMO'i: ;i:u lespo’isabili 

negli l.nti .'inali ne k- Reg.o- 
ni. ne! Parlame'i’o eJ ora gef 
governo ileriianti (i i.’.'ii iresu 
tu de! Partilo, ucisii che sa 
sempre ma nei essai 10 e i.-- 
gente i.-io s'otco ;iei u’i.i 
maimiaie p’ese’ua a': g'icsti 
eoriipag’i: alla base pc’ -hi. 
ime il sigitputito eil tl g'ar.de 
valore /.olitilo della linea del 
partito. Iter eo’ibrr tare, stimo- 
lare ed aiutare le sezioni nel 
linoni da .siolge’C 

-M.XHU) RKNVLNllI 
(Cerreio C. - Liien/e» 


Caio direttore, 

r l'ere'.domt a”e oi'riio’r. 
polituhe d: tu'i.'.i s'nitur.u 
zariti eomnnist;. sceondo le 
(inali rnealio sarebire .ner g 
PCI /kissuie ngg: all olii,osi 
zioiie e edo (fu- t! (o’ni'io 
attillile de! Partito '-a qitel'o 
ih impegnare il Pariamenh'. 
1! goierno. le assemblee le- 
gionnh. /iroinieuih e mniirui 
h a! l'iiissimo ;,ovv:l>i.'e ini- 
che con una lunleiosa moht- 
litazioiie ih massa, /ter 1 inve¬ 
re il terrorismo, seon'nruere 
/rrogiessivariu'iite la crisi eco. 
noniiea. dare invio ni risana¬ 
mento e al rirvun amento ih'!- 
lo Stato, dei cosiddetti cor pt 
se/Hsrati e delia scuola 
Penso cincorn che 1! Partito 
debba comunque iitrinine 
maggior saldeiza ideologica, 
una /nii precisa elnborazione 
progiaintnalica. una /lolitica 
più incisiva, una struttura or¬ 
ganizzativa pili comunistii Oc¬ 
corre agguerrire meglio tl 
partito nella lotta per la gra¬ 
duale trasformazione socmlt- 
sta della saciela. alla testa 
della elas.se o/H’raui e di tutto 
tl /lo/rolo. bnleli' alla /,io/tiin 
rarattenst'.cii di /xiitihi di 
classe, nazionale intei naziona¬ 
lista, democratico, rn ohizin- 
nano 

FULVIO RICC.XRDI 
( -Mil.ino I 


Cara Unitii. 

sono uno che e d’ie nf'e 
che iota per 1! Pcittto loniu 
insta .-Jieio molta s/.ci'irra 
e molta fiducia nel rostro /ur¬ 
tilo Adesso pelo e .sid»‘”i!fa 
tu una grande lichisuc-e In 
sosturiza ir: Italia a due (l’i'ii 
dal Uà giugno 'Tu no’i e e(ii'i- 
biato nulla .\'el .Vezzogiorno 
è serri/ire uguiiìe La liisorru- 
/kizionc »' ii'tinstn se no‘i è 
anme':!a''i. 1 . rn/icario /,et n- 
soli t-’-e jirohlerna del’ ot cii- 
/kizioiie gioia'l'e e stalo wu: 
triiOfi la vir.aiiia di luen-ia- 
mr-.ti o di rhiu.'.ve ih stabi¬ 
limenti lontrii.a stipendi 
(Poro, liquidazuini e tensioni 
d'oro lanche lì milioni ni me¬ 
se 1 ronfiniiano. mentre i: so 
no molli I hi' /.re’ido’io so't. 
tni’ii lire al rie-t- 
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FR.XNCESCO M.XLINX'ERNI 
( N.ipoli 1 


1 |)rol)l(‘iui 
dell’Eritrea 
(‘ (leiriktiopia 

Curo direttole. 

se è certamente vero, come 
ha scritto Hoiiiano l.eiida 
reeenhssn'uiniente su!! Unita, 
che una reale soluzione del 
problema eiibeo non può es¬ 
sere che /K'htu'd. no'i ti sem¬ 
bra tuttavia che se i dirigen¬ 
ti ed 1 militanti eritrei dei 
NOI rro’.’ti I o’isuierasseio con 
maggiore serietà la inoliizto- 
’.'(• etioinea. la /rri's/iettiva del- 

I ir.dipende’.za de'.l'Fritien po¬ 
trebbe da essi essere superata 
.ner tur tiosto alla realizza¬ 
zione. co’i l'Fhopui (h una 
coiii'.oie pafiKi soriidi.sia ' i\’on 

II sembra che il nazumalismo 
pieeo.'o )’OTa’.'-'se .sìa aggi di 
/"o'o'Kio l’itialeio allo snlu/h 
IMI del soei.ih.sino 'ze! mondo 
ed all attuazzo'ie di wia soli- 
iiiineta militante ira iiarioni 
i- moi ime'zh ette si iic’iia’rut- 
'.e ag'i stessi /irrieim e ad 
ii’.'ii es/h'''C'iza iii'i’ie ' 

t'IOV.W.NI DL f.X.-SlRO 
I Trev l'o I 

l*erelit'‘ i haiieari 
ei eliit'dono 
la .‘soli(lari(‘là 

Ca-o di' l'tto' t'. 

s’a'Tlo li.,,' e in: 1 ,i,;':i hiioi,: 
lori li,’!: I \ li. 1, l'.a!,' ilei 

I,.i,'iii e NiMe‘T.'’-.o so. .'era; e 
il /"l'o’f''Iti iii'l ii'i'ii'io ,!el 
ni'itOlili rileg'iii ti lìe! -losfio 
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(l'e; lo'it'.i’t: ii ha so /iieso, 
a (ii.t'sio /TODos.'o, 1,1 seni sa 
ci'ii i he ha ai ut,', e 1 he s/a 
iiiendo. In n,isti,i lotta .sulla 
.stamiki aei'io, I iitien Si ^ ar¬ 
ili,it; llllll , 1 Itt’i I ■! sa,' .Mt'ss;(a. 

gelo del u rntiinrii', a (posso 
hi",' iiilsi'ua ■,)•:: net iiiiuiodi 
iletle 'ii'siw iti'liti'sle- tenui 
mo l'.o’t',' a siit toh nell’e v’ie 
q'ieste m!'.t.e,izio"i e stiurnen 
/a.k'Nd lo’;; dti Ih:'te di nnilta 
stami'a so'.o un lenonii":,' re 
Iiitii ume'ite leiCit-' rnziato 
Ila quatt,et'iou'' a'ini i ioò 
da (/lardo ai nostia eategor ut 
hit iellato di bue ir; discor¬ 
so lineisi' tri disi orso 1 ite in 
tolda risenta tacendole ta¬ 
te un grosso salto di qualità, 
nel mai iineuto geueiale dei la¬ 
var atoi ; 

Le nostre rii riteste /ì>i's>'nta- 
te dulìa h'iìei azione lai or (tin¬ 
ti Unni tiri ,P.\Hl. b ili CI.SL, 
PID.-\C CC/il., i li! VII... si li- 
tnitano. /ler quanto luiuaidn 
ì as/ietto stiiai mìe, ad un itit- 
inento annuo m aniiuii lire 
lorde e mettono ini ere l'iie- 
ve'ito su inobieint dt eaiatte- 
re noi muhi o e soeiale ihe nort 
so’io timi dopa; SI net nrevc- 
denti vimtrallt. integratu t o 
coHettivi dei banvavi ad ee 
cezio'/e neh'iiittmo ii‘':tiatto 
(olìettiio che in tri leito sen¬ 
so ha (it'.’ito la .strada ad na 
nuoto ri.odo (ir fare sriaavutn 
ail ritei no delle banche che. 
.tino a (/'iclvhe anno fa. erano 
eiU'thvii’ne’ite limaste al di 
ti.iiii dei grossi //loblvmt sol- 
letali e so'./enuti da lìuie lotte 
(ii'i/lt (.Iti! ini oratili t (iiiesta 
sitiiaziiine nir: /nii attuale. 

1 otrrilone /iiihblua dei e sit/rc- 
re che a'! ritenni della nostra 
vntegorm aiti in er so un (ìlh'tf- 
t'io ì’iviiii r ( 7 ;T’.'i Il st sta 
ar I tir ilo 1 ri so ir; indivaie 
cambiurn ''.lo ( umbminrntn 

che. seeoniìo noi e < htaiariie-i- 
te ai leitU'.b' /)io',i:o dalle no¬ 
stre attuali lotte 

.Voi in i/iie'lo morveiilo scio- 
jienatrui ver otieneie tl con 
troìlo lieìle assirzzio’i: e'Iet- 
tuate Ulto ad oggi attrai erso 
metodi < Iienlelar i: per sapere 
(oT'ie le bu nelle er orario 1 /ire 
sf'lr /.restiti I he smui sem/ire 
Iriih in marni a s/.ei uìatoir r 
a grossi ini/ireruhl'.n e che 
turi sono mai .stati ii.dii iz'alt 
terso u/ifre dt ( arattei e socia 
le. tuT ;-'ao.’a » e ! i" aantzza^ivi- 
lie de! liiin'o. r pe; mi ,s) 
ih/' ri't rite, 'lo (b'He hirzi tic s; 
a’'(■'/; ',rm i''so ai jxiri ( !':z 

zazziv..' di'! l.r oro < ' e c; Te¬ 
ak- sv/g-iiv ;,'u siili::; mi a;./»» 

/ ■■' 1 iv.ii- vie ri a-h'riio 
(•■ r.t,''i.'o'’ a-",' Ivr 1 hv -H 
rii'.lai ‘li he ;>'.((( i(_;o» ! tev 
ihl'j.i I e ( ' •’ l i.'in'i dato dei 
p o'.tti .".II, " 1 : (111 a ir".de 

"ri't: .a-'o' a't 1 o":v ’a IIC.I 
siv.ii s,■»■;;,r.> s;,,‘e c-afe in 

t'ir 1 f; di p'oZtto s.-n 
ZI 7'!.- si-rire /ri ma'i o'are 
Vii a.’k-i .-".Te 1 .' r.o'/ro lai oro 
.Vo; s i,-'i ì'.t’ìo r’;,- l>' nostre 
lo'le jurs'i./'d a, er raaioce del¬ 
iri (b'ì.sura (ìelh Assi, red'.to e 
( ’,»’ i/lr’st'' ro'ìtr (.ito s-’g'.i to 
r.i IO ih •(’■ ’.-i.oro modo di 

<,l'.d'iri’v ’fi'tre ri’ c'i'h. a- 

zzo’.i P-’r ti.re co (.bbuirio 
b'.si.rj'.n I , ;o a-.'-'.e e soi.rnt- 

h.tt'i. dflla so'idari-'ta dv’ì'j 
or,imene u-ibh'r'a {.’zcrrg t.ur. 
trnppgi !e(;,zta ad U’'n tecth-rì 
r ' V! cz''o’,e (ìvll'i v'd-ta del 
Lnn/ari >• 

c.n ì\c(r.\vs<: 
r,lV>KPPK IbiROI.LI 
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r Unità / martedì 30 maggio 1978 


Stasera (Rete 1, ore 21,45) 
un ricordo del cineasta 

Un collage senza 
enfasi di 
Rossellini autore 



Le proposte dei musicisti europei a Moers 

Jazz: le novità vengono 
dal vecchio continente 

Esaminiamo due gruppi presenti al festival: il « Kolle- 
ktief » di Willem Breuker e il setletto di Peter Brotzmann 


Roberto Rossellini, tl gran¬ 
de regista tlul'uno scomparso 
il 3 gnigno dello scorso un¬ 
no, u 71 unni, rivive stasera 
per il pubblico del piccolo 
schermo (Rete I, ore 21,15). 
La TV gli rende omaggio 
con un documentario in cui 
un riconosciuto maestro del 
neorealismo parla di se stes¬ 
so, della sua vita, cioè del 
suo lavoro. 

Un’ora e venti minuti circa 
di trasmissione, in cui sono 
state montate con cura, se 
lesionando oltre trentamila 
metri di materiale girato, le 
interviste concesse da Ros- 
sellini ad operatori cinema- 
togralici e televi.iiei. Il re¬ 
gista Angelo IT Alessandro 
ha volutamente escluso guel- 
le date alta stampa: cosi co 
me ha « tagliato » gli intervi¬ 
statori I se SI fa ercecione 
per due lagacji incontrati in 
un pareo e che gli pongono 
del'e domande informa''.). Co 
SI biil-..a in cvidema Rossetli- 
ni. conrei satore chiaro, pai- 
ceiole, in compagnia degli 
inserti dei suoi film real’^ca- 
ti jier II (/rande c per il picco 
lo schermo. 

Naturalmente, non si po¬ 
teva non cominciare con 
]{oina città ain-rta che. scher¬ 
zosamente. il regista chiama 
« fare pasticci con la niacchi- 
na da presa ». ma die poi. 


dovendolo classificare, defi¬ 
nisce « il film della paura ». 
A", forse, ffuesta prima parte 
del documentano la piu af¬ 
fettuosa: Rossellini. appog¬ 
giato ad uri muro della via 
Appia, nei pressi della cap 
pcllettu del Quo Vudis.’, ri¬ 
corda e. racconta come, nel 
gennaio del '11. alla notizia 
dello sbaico degli alleati ad 
.■\nzio SI fosse incamminato, 
da solo, sulla famosa slrii'la 
ìoniana sp»rando di incon¬ 
trare i '( hbeiatori ». F. co¬ 
me, assai afflitto, dovette tor¬ 
narsene a casa. Ripeti’ la 
prova il li giugno e fu più 
fortunato: incontrò la pri¬ 
missima avanguardia del¬ 
l'esercito alleato composta, 
tra l'altro, di un giovane ita¬ 
lo americano che si chiamava 
Uapiitiì. Vengono, poi. le im¬ 
magini ormai storiche, ma 
sempre commoventi, di Ro¬ 
ma cirtà apcr’a. 

1! discor -,0 si riipana lun¬ 
go l'arco di tante a'tre ope¬ 
re rosselliniarie: Cì.-niian.a 
anno /.ero. Amore (in 

CUI Fellini Inondo e giovarle 
fa la parte di .San Ciuseppei. 
Vengono i'iuropa Til, Viat'i'io 
in Italia. India. Il l'cnerale 
delia Hove.'-c. Kra notte a 
Roma. Viva rital:a. Vanina 
Valimi. Di (/ni parte la 'i cori- 
m’rsione >, di Rossellini alla 
TV, che egli spiega con « la 


necessità di dare un'informa¬ 
zione sena ai cittadini in 
un momento di importanti 
rnutameiiti ». « Informare e 

il pubblico significa per Ros- 
sellini • - che non ha mai 
vo’iito « insegnare » — so¬ 

prattutto far capire il nostro 
/russato nel modo giusto e. 
(/uiridi. non '< esattante ». 
« Occorre ricordare che noi 
siamo stati utl'origine esse¬ 
ri striscianti ». Vengono 
co-i realizzati, con notevole 
regolarità. Cìl; atti dt-fili apo- 
■stoh, S^K-Tate. Pascal. Aito- 
•stino d’Ippoiia, I/età di Co 
.'imo, Cartesio, tanto per ci¬ 
tarne alcuni. Prima (nel ‘67) 
c’e stalo giiet piccolo gioiel¬ 
lo della Pre.sa <li potere dt 
laiii,'! XIV. un esempio (/nasi 
unico di come la TV /rossa 
/rroditrre insieme spettacolo e 
cultura. 

In Roberto Ros-sellmi. tin 
r.cordo che — occorre dir¬ 
lo — rum e un saggio critico, 
ma un omaggio, c'e una pre- 
poridci aiiza della produzione 
Idei isiva di gue.sto nostro 
regista scitm/rarsir su i/ueila 
cinematografica. La scelta 
non e di /raite: non si vuole, 
cioè, privilegia I e il commit¬ 
tente. ma illustrare, anzi far 
illustrare a Rossellini stes¬ 
so. l'uso che si può fare, 
che un autore può fare, di 
i/uesto mezzo di comunicazio¬ 


ne di massa. Fornire dati, 
notizie, aiutare a crescere: 
f/uesta la sua concezione eti¬ 
ca del cinema e delta tele¬ 
visione. 1 punti salienti del¬ 
la ricci ca. 

! .-{Ila fine di (/uesto collaire. 

j poco prima che il regista 
uiinunci il suo film su .Man 
eh» la morte bloccherà, .-l/.'- 
gelo iy.-\'essaiidro ha //osto 
una dichiarazione di Rossellt- 
ni riassuntiva del suo tiina- 
nesiino: « Xoiinalmente — 
egli dice — si pensa che ci 
siano /ìochi uomini intelli¬ 
genti e una gran massa di 
imbecilli che devono godere 
dell'intelligenza altrui.. lo 
credo, invece, che tutti po- 
teiizialrneiite siano intelligen¬ 
ti. l'erto per poter esprime¬ 
re l'intelligenza bisogna up- 
p’.iearsi, ci sono decjli sforzi 
da compiere e aleiini si rifiu¬ 
tano di fare (/uesto sforzo... 
K' Tabitiidine, l'abitudine 
sociale che ha portato a (/iie- 
sto. di demandare le respon- 
sabiltlà agli altri, lo credo 
invece che bisognerebbe fare 
lo sforzo di essere tutti re¬ 
sponsabili ». Un bel rnessiig- 
gio. sii! i/itale ognuno potrà 
riflettere. 

m. ac. 

.\'ella foto: un’immagine del 
film u Germania anno zero». 


vStasera in TV (Rete 2, ore 22) il film « Diario di una casalinga inquieta » 

La tipica coppia perbene in crisi 


Dopo la casaliiii'a inquieta 
tli Non torno a casa stasera 
presentataci martetli .scorso 
nel ciclo «L'iiltra Hollywood» 
di Ciillisto Co.sulich. ecco .su¬ 
bito un altro e.scmplare dello 
.stes.so tiiK). così qualificato 
Im d;il titolo stesso del film 
Diano di una casalinga in- 
(/uieta («Dittry of mad houso- 
Wite ». I!l7()t di l’Yank Perry. 
Come .si vede, roriitinalo ame¬ 
ricano adojjera .senza ambas'i 
per la protagonista raKltetli- 
vo matta, e tor.se una volta 
tanto ha fatto liene il dop- 
piai't'lo italiano a ridimensio- 
jtarlo In Inquieta, vi.sto che. 
nelle .sue effimere e fallaci 
.stranezze, nulla si .soortre di 
pericolo.samente anormale ri- 
.spetto a quelli che .sono nel 
bel mondo dei dollari to altra 
moneta) itli eterni fa.cclnl di¬ 
screti {Iella mtHlia e alta bor- 
glie.sia. 

Infatti Tina. Terolna del 
Diario non si avventurerebbe 


mai come Natlialie. stanca 
del suo matrimonio, su^li 
asfalti della "rtinde America 
dopo aver saluiatri il manto 
con un .secco: e Non torno a 
ca.sa stast'r.a ». Ma la stan¬ 
chezza di Natlialic non co.sti- 
tiiiva solo un ttesto esi.steii- 
ziale. «‘ra aticlie un tentati¬ 
vo di liliertà. un primo con¬ 
tatto, sia pur ca.suale. «■ vel¬ 
leitario, con i vasti .spazi del 
mondo. La casalimra di lus- 
.so del film odierno non può 
e non vuole coiUrapitorre al 
suo scontento nulla tli simi¬ 
le. La .sua è la tipica crisi 
della coppia ricca, itrovocata 
dalla tra.scuratezza del mari¬ 
to che. brillante avvocato in 
rapida a.scesa. ha perduto 
oitni occasione d'incontro con 
lei. No .sesrue la più lianale e 
prevedibile delle reazioni. Ti¬ 
na si prende un amante e ' 
ben prc.sto tleve pentinsene 
perché il «iovanotto in que¬ 
stione è cosi i>oco trnttahile 1 


da farle rimpiangere il ma¬ 
nto tradito. C}uest'ultimo. in¬ 
tanto. ha cercato a sua vol¬ 
ta conforto tra le braccia di 
una ragazza e la .separazione 
sembra <lunque saticita ma. 
a complicare i giuii. gli affa¬ 
ri nello studio legale subl- 
.-iCfino un rovescio e Tuomo. 
ormai in acque molto basse, 
fa ritorno da Tina, speran¬ 
do in una ricomitosizione fa¬ 
miliare. 

Come si v<Kle il diario si 
intcrronqie a metà pagina. 
Mentre nella prima ptirte del 
ciclo i film tendevano a spa¬ 
ziare senza ri.serve sul corpo 
.sociale americano, e il pro- 
lilema era di .solito quello 
di .seguire gii .scatti e i sob¬ 
balzi di un popolo inquieto 
che non teneva alcun diario. 
que.sta fase finale si rifa ta¬ 
lora a situazioni private, a 
un cinema dietro la facciata 
che, pur fungendo anch’esso 


' da sintomospia d’uno stato 
di fatto, può scivolare più fa¬ 
cilmente nel riduttivo e ne! 
convenzionale. Se n'è reso 
conto il regista Frank Perry, 
che da oltre quindici anni cer¬ 
ca di lavorare ai margini di 
Hollvwood. evitando i pesan¬ 
ti impegni con le ca.se mag¬ 
giori. I suoi film, acuti e in- 
teliigenti. .sono poco noti c 
perfino sconosciuti in Italia. 
Per Diario di una casalinga 
iru/iiieta, dicevamo, lo .scru¬ 
polo di Perry ha giustamen¬ 
te evitato il facile psicologi¬ 
smo. ma lo ha sostituito con 
quello che è da sempre il 
suo limite di indagatore e di 
narratore cinematografico: 
un approccio quasi entomolo¬ 
gico che inaridisce e isola i 
personaggi prima e oltre 
le circostanze negative in cui 
vivono. 

Tino Ranieri 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 ARGOMENTI - La storia e i .suoi protagonisti - Sicilia 
liMttMT: dii anni rlel ritìnto • Sesta puntata: «li par¬ 
tito armalo: l’KVIS di Antonio Canepa » - iC) 

13 FILO DIRETTO • Dalla parte del consumatore - (C) 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Pariamento - (C) 

17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - <C) 

17.05 HEIDI - Cartoni animati - « .-M lago del camosci»- (C) 

17.30 IL GIOCO DEL SECOLO • Presentazione della Coppa 
del Mondo 1078 - «Appuntamento in Argentina» - IC) 

13 ARGOMENTI - La .stona e i .suoi protagoni.sli - Settima 
puntala: «La carta del tianditismo » - iC) 

18.30 TG1 CRONACHE - (C) 

19.05 SPAZIOLIBERO - I programmi deU'acces-so 

19.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - « Jody inna- 
nioiato» - Regia di Charlo.s Barton - (C) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 STORIE DELLA CAMORRA - «li pretesto Cuocolo-> 
Con Luigi Vannucchi. Mariano Rigido. Ma.ssimo Ra¬ 
nieri - Regia di Paolo Gazzara - Quinto episodio 

21.45 ROBERTO ROSSELLINI. UN RICORDO - Documctv 
tario - Regia di Angelo D'-AIe-isandro - (C) 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - tC) 


19.45 TG2 - STUDIO APERTO 

20.40 TRIBUNA DEL REFERENDUM - (C) 

21,15 RING '78 - Incontro con i protagonisti dairE.st all’ 
Ovest - (Ci 

22 IL CINEMA DEGLI ANNI '10 - «Diario di una casa¬ 
linga inquieta» • Interpreti: Richard Benjamin, Frank 
Langella. C.trrie Snodgress - Regia di Frank Perry tC) 

22.30 CINEMA DOMANI • IC) 

23 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


'ZI TV Capodistria 


□ TV Francia 


□ Rete 2 


12.30 VEDO. SENTO. PARLO • Obiettivo Sud 

13 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 IL CORPO UMANO - Perché gli uomini della Terra 
.so.no tutt: ugua!;? • iC' 

17 TV2 RAGAZZI - BarbapanA • Disegni animati - (C> 

17,10 TRENTAMINUTI GIOVANI - Settimanale di attua¬ 
lità - (C> 

18 INFANZIA OGGI • .( Psicologi.! de’.i'infanzla «: «Dici 
sempre tm’al'ra volt.a » - Decima puntata - 'C> 

18.25 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) 

18.45 BUONASERA CON... FRANCO FRANCHI - In «Sarò 
P'ran'O') - iC) 


ZI TV IMontecarlo 


PROGRAMMI RADIO 


Q Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
m. 1.5; 11; I5; 17; 19; 

2!; 2.5, S*ar.otte Stamane; 

<.;'() l'.tvon! f..i,:'ìì; 7.10 GRl 
Sixirt ; 8.10 I-r; al P.aria- 

menm: ’.e comm:.'^s;on; par¬ 
lamentari; 850 Istant.anea 
mus-caio; 9 Rad o anch'.o; 
10 Controvwe; 10 35: R.tdio 
anrh :o; !i Tnhuna del re¬ 
ferendum; 11.30 Rad:o an 
cìi'.o; 12,05 Vo: e io 7.S. 

11.03 Mus:caimente; ll,;50 
L;bnx1..':cotev'a 15.05 S.de 
c.tr; 10.25 Lo;>'ra :n trenta 
n'.;nu;;: u:i b.ai’.o ;n m,a.schc- 
ra di Verdi; 17.10 Dcc.ulen- 


za e caduta d-hi lmrK’ro Re 
mano; 17.15 .V-.:er:.--co mu.-^;- 
ca’.c; 17.5,3 Q.iaiche ptroia 
•al giorno. 13 Dtve ma.s;c; 
13.35 Sp.ì 2 ;oi;lx'ro; I prò 
grair.m. de.laecosso; 19.35 
Occm'ion; 2105 Rad.ouno 
jazz '73; 21.35 ha m',i.s.c,a e 
ia .notte; 12 Combm.azione 
suono; 23.10 Oggi al Parla¬ 
mento; 23.15 Buonanotte 
dalle donne d; cuor;. 


□ Radio 2 


' GIORNALI RADIO: 6..30; 

7.30. 3.30; 9.30. :o; 11.30; 

12.30. 13.30, I.3..3'1; 1Ò30; 

' 17.30; 13 ;V; 19 ,30; 21.30; 

‘ 3 Un altro giorno. 7.55 GR 


2 Mondiali d; c.a'.cio; 3.03 un 
momento por lo spinto: 8.07 
Un altro giorno; 815 .Ante- 
nrim.id .-ico; «..32 il risveglio; 
IO Sp.'c.ale GR2; 10,12 Sala 
F; 11,35 II b.irone d; Mùn 
ihau.-en; n.5ò .Anteprima 
Radio 2 Ven:iinoovent:no\e: 
;2,:o Tr.t.sm:.-ss;oni regionali: 
12.1.3 No. non è la BBC; 13.13 
P'ratolh d ltalia; 14 Tr.vsm:.s- 
s;on. region.ali; 15 Qut Ra¬ 
dio due; 17.30 Speciale GR2; 
■.7..35 Hot long playing; 1855 
Parlando d; i.izz; 19.50 F.n- 
c:le ;!scol:o; 20.10 TtNìlro d: 
radiod'ue: 22.20 Panorama 
param.entare; 22,45 Facile 
.^scolto. 


OGGI VEDREMO 


Treniaininutì ginvaui 

(Refe 2, ore 17,10) 

Il s.'tt'.manale di Enzo Balt^oni pre.<enta oggi un servizio 
dedicato a Gian Paolo Rosmmo. uno de; pion.eri del cinema 
ttanano; .attore, regista, .sceneggiatore e produttore, oggi 
Rasmino ha novanta anni. Ancora hicid..s.s.mo, risponderà 
Alle domande rivoltegli da gruppi di studenti. 


Ore 19: Telegiornale; 19,05: Il cane e il Professore; 19,10: 
Siam venuti a cantar Maggio; 20.10; Telegiornale; 20,25: 
Alla ricerca degli Indios; 20,55; Il Regionale; 21.30: Telegior¬ 
nale; 21,15: La scala a chiocciola Film, con Dorothy McGulre, 
Ethel Barryniorc. George Brent. Regia dt Robert Siodmak; 
23,05: Dibattito d’attualità; 24: Telegiornale. 


Ore 21: L'angollno del ragazzi; 21.15: Spazio aperto: 21,30: Te¬ 
legiornale; 21.45; Temi d'attualità; 22.15: Un mazzo di filo 
spinato; 23,05; Documentario; 23,20: Musica popolare. 


Ore 13 ..t 0: La follia della bestia: 15; Cartoline postali di un 
viaggio; 16: Il quotidiano illustrato; 16,30: Ciclismo: 17: 
Il quotidiano Illustrato; 17,55: Finestra su.» 18.25; Cartoni 
animati; 18.40; E' la vita; 19.20; Attualità regionali; 19,15: 
Top club 20: Telegiornale; 20.25: Speciale Argentina: 20.15: 
Serata di gala iier la conclusione del Festival; 22.15; Recital 
di Raqucl Weich: 22,15; La grande parata del jazz. Tele- 
giornale. 


Ore 18..30; Cappuccetto a pois; 19,25: Parolìamo: 19,50: Noti¬ 
ziario; 20' I .sentieri rlcl West; 21: Lo sbmffone. Flim Regia 
di R.ilpli H.rbib conPGuer.s. P. Pradier; 22.35: Tutti ne par¬ 
lano; 23.20; Notiziario; 23,30; Montecarlo sera. 


La polemica fra alcuni mu- ' 
sicis’.; europei e la direzione 
art;>.'.ica de! «New Jaz.'. l-’e- i 
stiva! • di M(jer-{ idei (luale ! 
ablnanu) amicamente riferì- ' 
to nei giorni .scor.*;; » è ormai ! 
di veceliia il.ila. La princi- 
palt- critica elle i primi ri- 
v{)lgO!io a quest'ultima e quel 
la di aver n.-^tretto [irogres- 
.-livami-nte. nel cor-o di-; .set¬ 
te anni di vita del festiv.il. 

10 .-ipazio d‘-ll.i rict-rea i-iiro- 
pe.i lalla (luale la pr.ma f-tli- 
zione era mierainente dedi¬ 
cata». tra.->lorniandolo. come 
notava RolH-rto Gatti .su que- 
.ste pagine, in una «quinta 
eoionna europea dell'.AACM » 

( la.s.sociazione autogestita di 
Chicago CUI iianno fatto ca¬ 
po molti dei più noti jazzi¬ 
sti nero americani degli ulti- 
in: anni, da Anthony Bra.x- 
ton ai componenti dell’.lrf 
Knsemble, a Muha! Abrams. 
L‘ o Smitii. George Lewis). 

Senza voler <-ntrare nel me¬ 
rito di {[ut'.sta polemica (che 
ila anche, evidentemente, dei 
n.svolt! th mercato non tra- 
-scuial);!;I vorremmo tuttavia 
sotto!ine.»re come, a nostro 
per-'.otiaii.ssimo p.irere. le co¬ 
se ij;ù stimolanti sentite in 
qtK'st’uItitna «‘di.'tone del fe- 
.--tival tede.co .siano venute 
da; musii-tst 1 del Ve(-(-hio 
Cotil inerite, senza togliere 
nulla a propo.->le pure nuove 
e intelligenti come quelle del 
trio di Leroy Jenkin.s. di I.co 
Smith, della Creative Music 
Orchestra, dello ste.sso intra¬ 
montabile Cedi Taylor. 

1 grui)i)i europei, insomma 
— tralasciando un elenco di 
mu.sici.sti di «onsolidalo pre¬ 
stigio (Mangei.sdorff. Sur- 
nian, Dudek. Skidniore) che 
pure hanno prodotto co.se 
pregevoli, ma ormai .sconta¬ 
te — .sono r;us<-iti a elevare 

11 tono «li un festival appar¬ 
so. in alcune proposte arno- 
rieane. lievemente ovvio. 

Le formazioni europee cui 
ci riferiamo sono so.stanzial- 
mente quattro: il nuovo 
(luartetto {li Ke:iny Wheeler. 
anzitutto. <-h(‘ nonostante ab¬ 
bia dato vita ad un concer¬ 
to int(*ramente privo di ani- 
iniccanu'nt 1 . a tratti anclie 
spigolo.so e di fruizione non 
proprio « gioiosa ». ha su.sci- 
tato nel pubblico grandi cn- 
tusia.smi: e po: il trio di 
Christmann. .Schdncnberg, 
Boje (una pro.senza co.stante 
a .Moers quella del primi 
due», lo ste.s.so Knllektief di 
Willem Breuker (anche .se in 
nii.^ura molto minore», e so¬ 
prattutto il seltetto di Peter 
Brdtzmann (con Mi.sba Moti- 
gelberg. Han Bennink. De- 
rek Bailey. Paul Rutherford. 
Michel Pilz e Willem Breu¬ 
ker). che aveva suscitato sul¬ 
la carta qualche perple.ssità 
.sembrando (a torto) a quel- 
cuno una specie di all stars 
della free music europea. 

Ci occuperemo qui .solo di 
que.ste ultime due formazio¬ 
ni che. in contrapposizione 
all'a.ssoluto rigore formale (e 
anche alla .scar.sità di senso 
j deH'humour» dei primi, rap- 
I pre.sentano il versante più ap- 
j parcntemento «becero -> del- 
l'improvvi.sazione europea, 
quello meno preoccupato di 
entrare nelle storie della mu¬ 
sica e più occupato a vivere 
la contemporaneità. 

Cominciamo da! KoUektief, 
e cominciamo col dire che. 
avendolo visto in preceden¬ 
za in altre .situazioni e in 
altri contesti, ne avevamo 
tratto l>en altra impressio¬ 
ne. Ci è parso, infatti, che 
in un ambito festivaliero la 
niusic.a del KoUektief soffra 
in un certo senso di « inuti¬ 
lità ». faccia fatica, cioè, a 
trovare una ragione di es- 
.sere. Cerchiamo di chiarire. 
La mu.sica del KoUektief 
(per quanto ne abbiamo ca¬ 
pito ») « ha sen.so » su un pal- 
co.scen!co se è accompagnata 
{iagli elementi teatrali di cui. 
a no,stro avviso, ha bisogno, 
e in funzione dei quali mol¬ 
te vo'te è concepita. I brani 
c.-egu;*; {lai gruppo sono 
spe.'ìo. p non a ra.'O. musi¬ 
che di .set na. co.struitc su 
piectm {ii We;.s.s. «li Brecht, e 
ci; autori o’.andcsi, oppure su 
azioni teatrali progettate dal- 
ìo s:es .'0 Brcukc.', Altre vol¬ 
te .-^ono m.i-siche per film. 
Qiie.sto almeno c quanto ri- 
-‘^u’t’.c da gran parte del ma¬ 
teriale d'.-'Cografico d: Breu- 


personagg! e interpreti olie, 
a no.stro parere, diilu-.lir.en 
te « nu.scuantio > a .■,e;uiere 
neU'aulocélelir.iz.one ceinp;.!- 
fiuta, perclié facendo'o ne¬ 
gherebbero S(. stessi, la p:o- 
lina jjiieiica e la p; opria 
.-.tona, che e isecondo l'opi¬ 
nione li: Han Henn.:iì;i .'lo- 
r;.i « avvt'muro-.:i ». \,'sat.i 
come tuga dalla norin.i e co 
me diffidenza verso la co 
difica.uone rigitla. 

E’ veramente difficile sin¬ 
tetizzare in poche riglie la 
quantità di invenzioni, di 
.--iluazionì (nui.sicali e tea¬ 
trali» e perfino di gag.s la 
volte volgari.s.sime» prodotte 
in poco più di un’ora. Ci li¬ 
miteremo a dire che la per- 
fornianve del gruppo è stata 
indubbiamente (coerememen 
te con il carattere dei musi¬ 
cisti che ne erano protago- 
.ni.stii l'operazione più « ri- 
-scliiosa » rii tutto il fe.stival. 
intrisa, magari, di ge.sti tri¬ 
viali e un po’ kit.-eh, ma an 
che '.a più al fascinante nel- 
l.i sua s‘r;iord;nar:a .inibi- 
euita tjuello clu* è più .--or- 
preiuieu'e, .semmai, e < lie 
a!trt-;’an;o stiaordinar.,! er.i 
la (|Ualità della mu.'::.!. la 
coesioni' :!i nome di-n'iroriia 
5 )iù feroce. Unica nota sto¬ 
nata, torsi’. :1 c!;ir;nc!':s!.i 

.Michel Pilz, smimenti.st.a t-c- 
cellenie. ma male inserito m 
una situazione pervasa di 


spinto cosi dici'.iara*.unente 
c.ib.u'i't t l't .co. 

Per gii aitrt, contesto 
el.l llee..'.ur.e;r e :! Jl-U de.'.- 
deraliile. per la neeiie/za d; 
.'t.moi. e d; provoe.i.'io!'.. te- 
emi'ociie. per hi liberi.! di a:- 
teee'.'.me.To c-i;u-e'S,i ad 
ormino .i un !!‘n.r.ii'-; m.u 
1 !» co'i p- ; o:, cn.,ai » !. i .--'.ui 
mito ip.ia'.eo'.i eiime limi li.e- 
e.n.i (i; .'tr'.ini;!'.'; e h.i nii 
pt :''.t r.'.i’o .1 Innro i-i»; .'no 

l e.e'ore na -j;it .»no i . .i un 
M.'nere eap.r.-i- d: i)r'i 
d'.irre innnit.i i.'iin. i e dt 
r.condurl.i .i m.onti-uti d: 
eraiult' doh-e.-.’.i t x de’.i.'a»'!). 
dei./.:o-;o -. o.i eomm-'ntato 
Mr. !!i.Ie\-i: a un lirenki-r 
:.n.u:iie;ite b-.'i'.ito di l'ir- 
lue — qn-'l’.e di! Kol’.e'.! 

- - et;-' '.■t-r.uut'nti' ri-i’iu.inii 
di .-•tandard:.’.’,!!*-'.: a un 
Rutherford .iggnmtn .l'.i'n!- 
tnno momento ma clu'. no 
no.'.tante que.-to, semi»! ina 
e.'.sere stato l’tdeatore d-el 
s('t*efo. ;1 motore pnnei 

p.iie e ini’s.cu-.fina ;.n.i 

! ra. L' pot ; t i»!/» d.v enire un.i 
.--mt.i d: nome de! g'.m.ppo 
« .-31! mv ’.:fe 1 e.u i- yo'l 
nii'li.n-n. and jaci ii-k 

!o'- na.n-' » . 1 \t t'ft.i la 
ta non n; tio f|:»‘o ntent»'. 
e iide-so :u ni; eiin-d: .meo 
r.i d; j!.!!» 

Filippo Bianchi 


« 


lì .sesso farle» in TV 


Scioccliezzuole 

multinazionali 


La Rete 2. che da i/uiindo 
esiste e disperatamente a 
iatiiii di /nibbino a scapito 
della liete l inopportunamen¬ 
te privilegiiita duVa tradizio¬ 
ne. dall'ahtliidine e iliiUa 'et- 
notugia lei sono ancora zone 
d'Italia dove non è possibile 
ricevere t! seconda eanale), 
ha avuto un'altra geniale ho 
rata: guel'.a di vo'.loenre al 
lunedi, in iitternativa al fil'ti 
dclTaltra rete, un nuovo gio¬ 
vo a ciuiz. titolo II .ses.so forte. 
Ieri ser-a abbiamo visto la 
pnmii /niiitata. già fissata 
ver tu scorsa settimana, e poi 
rinviata, per gue.stioni — <•(’»;- 
bra — di carattere burocra¬ 
tico. 

L'idea — c (/nel che essa 
ha partorito — ci .sembrano 
davvero infelici, per più ra¬ 
gioni. Vediamone alcune. La 
prima: non era sufficiente la 
disastrosa verifica fatta l'an¬ 
no scorso con un altro gioco 
a (/uiz. Il lK>r.sacch;o’.to, col¬ 
locato nella stessa posizione 
e miseramente fallito? La se¬ 
conda: era proprio nece.ssario 
realizzare un altro teleguiz, 
unasi non fossero più che suf¬ 
ficienti tutti gucìlt giù tra¬ 
smessi da vcritiriru/iip anni ad 
oggi, ininterrottamente? La 
terza: dando per scontato, ciò 
che non è. che il telespcttato 
re italiano sia un cretino che. 
essendosi ed essendo stato 
(ibitualo al quiz, non meriti 
nicnt’altro di meglio quando 
si progetta qualcosa di nuovo 
da propinargli, era proprio 
necessario acquistare (a che 
prezzo?) i ('.diritti» ideativi 
di questa trasrriissione dagli 
ainerirani? Visto che si m 
leva realizzare a tutti i costi 
un telequiz, davvero non c'crii 
nessuno, fra le migliaia di 


/mr-oiiv i-he '(Il iv a no in /» 1/ 
.• nei .SUOI ii'n'.oni:, ni onniii 
ti ; pii ine ' 'n ■ e i/iri vi >sii ,/ ■ r 
Ilo stu/v.tio e inni'!'-- c hit! al¬ 
tro r.'.c ihvv’è•’■:!t- d- .-te.so 
foro- che ,v, n.h’ii /rropv.u 
un’idiozui muttir.azio'ialc'.' 

l’i l'f’Ono (! 

'( '■lìopivi!r-‘ '» ne'i’i (’.S.l. 
i/i:v-to /)' o.'irii'H'iiii sta ot'c 
nemlo unn •-! ' -.•nitoso ^ i.'ce-’'.- 
so lineile in .ùiuzia. .staili iin- 
che vero. Ma basta i/;<C'.‘o /ler 
dff'ifrre di imporlo ai t-èe- 
si'e'tiitoi' '‘r'.'iin ’’ ri!, 

tu l’i’.roia. n-'i -rt'o’f d--: />ro- 
gram’ni a ’.eaaer: », ri trovia¬ 
mo lì: tronte — dopo te re- 
centi sronòetarh es/ì-omuze 
fatte con idi, rodo!1 1 come 
M.i che S'-r.i e .s.n'imo .itino. 
concl'isas! (Irtinenira scorsa 
con un ultimo. sci'Hi-rnto siis-- 
suiti) — (I /)''iip()ste /irotoiìdii- 
iiii'iite d ''-•dw'’ ! in' de! gusto 
de! i)iih'ì’’eo ii i imr !:ii''i.l- 

mrn!-’ untK/nate. 

Riista e aranze. /»•■■ trifi 
vat’i'az’O'!-’ (■';,■ (•' d-sp-ece 

es/ì’imcr,- in r,-iinn:i dw-i mii 
neees-gri. (/n,'! che abbiamo 
risto ieri sera con l'esordin 
di’! .Se.,'!» ioT'-’ .1; di 'ù del- 
ì'dene'ito tt ìndico» ini'/ire- 
scn’ii’o dal rnoco i j'!e! ! irò c 
d(i!’a ni'st - i » ipd p ’rtee'O'izio 
rie de: /mhh!■i-o. F f-ittn ri- 
s'dtinti in .ov.porliih lc dopo 
/i-K-'i’ ì'.’nut: per ’c w/n to 
tu!-' ins'penza » ’':i.h!’!à. 

.Mn no-i t'un'idt rn !n 

direzione Fingo in qirre do 
1 t'V'l l'irirrigr., p nroers-..-, di 
ririno'd-'.rn'r) enrbr d-'i '-nn 
t‘’’in'! d ’i iirog r i '•. n: I. dono 
Vavrnnuc’i’o d‘-’:la twito bi- 


st r(i‘ t-.: tc riforma 
'iiU 


io! rieri- I 


f. I. 


Reso noto 
il cartellone 

La musica 
al centro 
dell’Estate 
Fiesolana 


— K' .st.uo annunciato 
:c:;, m umi coniercn.’a-stam- 
pa nch.a sede romana dt'lla 
Re-’ione To.-.cana. il cartello¬ 
ne della XX.XI E'tale Fie.sol.i- 
lUi. .-\1 d: la del iletta-gl'.ato 
iu'oei'.unma id.il 23 giugno al 
27 ago.sto mu.-ica, cinem.i e 
tei'tii'i iiH'tte eonto indugiare 
.su una manifc.-.ta.',ione che 
apixue org.linea, ipiahficata 
da viv.ic! mtere.s-si culiu.'iili. 
Ciò c- eiuen-o iniian.'itUtto. 
d,il! :irei'\t nto di Luigi Ta.ssl- 
min, a.-'--e,s,-^ore alla Cuìtura 
nella Heemne To.'e.in.i, il (lua- 
le ha 'Oitolnieato le occasio¬ 
ni culi mali e -gii spunti sti¬ 
molai'.!! di un progr.imm.i 
tanto più c. emplarc, in quan- 
'o pi i d'.spo.-.u» tla Icinp.a, che 
.'\eia. i)iiind;, anche la eap.i- 
i :;a d; p;l-\ i.-iioiie e di prò- 
'-'l'.unma/'om' d.i iiarte tlegli 
iirn.iiuz.’.uori de'.l.i rassegmi. 

II! momenti iti c'.'.t è eri 
ci!!:;i'.!t- d.ieiideie i ’ivelli r;i '■ 
eiiu.t;. 11-:.-.!.!;!' Fiesol.ut.i ha 
in . eee .u eie.'i 'Uto la portat;i 
di lle sue nii/nitive. l*i musi- 
. a CO'’n, utsee i! gro.s,- o del 

ogi-.ii’ima. ii;.\ au.'i.-!».' pmi- 
i.iie .-.111 i.iL'O p:c.-^tl.; i) nell' 
>c p; .me '» a.-.'olii!e o ilei gr.in- 
lit '. irtiio.d. la ra.ssc-’iia con- 
\oglM i .-c.ioi intcrc.S'Si sul g:o- 
\aiu da avviare nella c.ir::-- 
l a v'onccrt'sitca o da vaiorl.!- 
zarc dopo atlermazioiil in 
concor.-.; che. per iiuanto Im¬ 
port .inti. (itittcìlmcnie i-on.sen- 
tono una attività contin'Jati- 
\a. Non .1 c.iso. tiopo l’inau- 
'n’.ira.o.onc con uno sp-ettaccilo 
teatrale, dedteato a Malakov- 
.-.iii (23 (' 21 giugno) — un 
recital di ’l'mn Pcliinnzt — la 
music ,1 prenderà po.sse.s.so 
di-!i I-tstate Fiesolana con 1’ 
.h’i’d di .\oe 1 2ti gimmoI. Si 
li al la (il un’opc'ra d; Benja¬ 
min Hnticn, {‘('involgente i 
i.iga/.'i. elle a'. ra quali e.,ecu- 
tori gli allievi della Scuola 
li: mu.-.!ca di I'’;c,-a)le. un cimo 
di VOCI l'ianche. i.tn coro adul¬ 
to iri’iero lì.i; La\oratorl de! 
•Nuovo P:gnone». 

Le lim ita lii que.sta XXXI e- 
dntione deiri-Ntate Fie.solana 
.■-ouo anche que.ste: 

— !a ]!re.'('nza dei ragazzi 
(è il r..sudato di un intelH- 
geme lavor>> mlli .=cuola. che 
a.’gnimgo menti e conso;a'’io- 
ni al no.-,tro Piero Furulll. 
r.s'abili'i) da ogni male.sscrc 
e totalment,- miK-gn.itn nella 
l'Ottioglia per la rivillà del¬ 
ia musicai 

— !a predutione in proprio 
(il .sjir'tacoii e concerti 

— l imnegno nei confronti 
rif ila rici'rca, 

E.si.-teva un « Trio di Fio- 
.sole ». .■;araimo in attività da 
(|Uf^^!'amio « I solisti (li Fie.so- 
le»: un’orchestr.i da came- 
la che il io e il 21 luglio 
))resent(‘!,à mimche di Nano. 
Peti • ■ D:- Angeli-. Hu-;'iit 

ti. T'icni. Gentil'.iici e Bcne- 

Vel'.U* ’ 

li nun',o c rantico. d'jn- 
que. allo .sterno modo ehe ! 
gio'.ani e gì; anziani. E' il 
risuit.ite- fi: un impegno so¬ 
ciale e eulttirale. rll)arl'*o nn- 
< tir 'ei': d;il smdaco di Fm. o- 
le. .\dr;.»nr) i,a*:ni, che !a cit- 
’a .'1 e a.s.s uno dal lontano 
ÌOfìCi fhindo «-oneri tamente vi- 
t.i 11 ! f'om.P:ito nazinnaie di 
mu ■i-.i »• ('ui’iira. AiibinrriO 

tat'- Fi-'.D iana, pe"*,in¬ 
fo. un e.s<'m[i.o da tener pre- 
.‘-en'e <1 Lindo dovranno f.i'-sl 
i cont; (- 0)1 ili niiriiide di mi- 
«■"a'r. '' ():;:i'i'n*i rlie la.s.-'a- 

no ;.n:p:-f l'e.'.ite che tro¬ 
tino. 

e. V. 


/ COmERTI A ROMA 


Da giovedì ai 
Teatro Valle 

« Lìolà » 
a Roma 
in dialetto 
agrigentino 


RDM.A — La Compagnia Sta 
Iute di priva di Me.s.s;na. do¬ 
lio 13 ami; di attività nel Mez¬ 
zogiorno, lilialmente appro- 
d.i alta «« glande città >■. In- 
Miti da giovedì a vibato, a! 
X’allo, mette m .-cena la 
eommedia di Puando'.to, Lio- 
ta. Iter l.i regia e rinterpreta- 
l'.ione di Ma.ssimo .Móllica. 
L'annuneio lii'llo spettacolo 
c le sue caiatlerist ielle 11 
ha d.it; lo ste.-.so Mòlhc.i le 
n. m una conterenza .-.taiupa. 

1.0 .-«iH'itaeoio mquadm 
ni'lla m.imre.'taza'ne ,« .sieilia- 
Roma 1973 » org;ur.zzata col 
liitrociniu della Regione Izi- 
zio c de'la Hegione Sieilia 
e il maggiore interesse 
r:.-..ed«' nel latu» ehe hi eoin- 
niedz.i pir.uulelhana viene 
(ter il prilli.i voit.i rapiire- 
sent.ihi in dialetto Nel eor- 
.s.) della eonterenza. è stato 
rieordato. intatti, un altro 
.l'd.e.stiment.i in .sicih.uio. ren- 
hz.■.»•«' d i .\ngeIo .MU.-- 10 . ma 
pi'lehe 'I gi.iiuit' al'n're re- 
c'.iiu.i l'K-r !o t)iù a e.mo 
wii eat. de! la', «'rii originale 
era rinìa.-’. .1 «'.selus'vameiite 

l , 1 tr.ima nuntie d testo, era 
lueii.'ione e.-^temin'ranca di 
■Musio. 

DiiniiUi' I.’o'à in dialetto, 

m. i non commedia dialettale, 
cf'ini' tiene a sot’.o'.ineare 
.Mòll.ea: « .-Xnzit'.ittn Decorre 
nvalu’.arc un aliom.i che è 
m.itrice ancli'e.sso della lin¬ 
gua Italiana Siuiza elle que- 
.'•lO vada a .-^eaiiito della com 
pren.-con>‘. ix'rche la eomuni- 
cazmne è reali.'zata ad alfri 
livclh. gestuali, mimici e .scc 
nogratu'i. .Anclie !a mterpre 
ta-;;one e la .sottolineatura 
del vari per.sonaggj vengono 
ittlual;z/:Ue' « non uno squar 
ciò stor'i'o della vita agre 
st(' dell epoca ma una jireci 

{li realtà qiio 
dialetto a.gri 
o CO.'l l'i'tlK' Pi 
Usato, diventa 
espressione im 
in (luanto :vcr 


sa eotiiiizione 
tid'.ana ». 11 

geni ino. n.sa'« 
rand 'llo l'ha 
un m»'/•() d: 
porta'it ..s.-'unn, 

.s-o poi’t ICO rai'coito dalla vo 
ce di'! l'ontaduli >' 

La Ci'iiteieii/.i .starnila .s<'r 
viva anche per ilìustnm* e 
Iir.'pagandare l’iittivita ar 
fistica della Compagnia Sta¬ 
bile di prosa di Me.ssina. rac 
(ontala coloni aiie-nte da 
M.i.s.-'imo Móllica. Cinsi ho r. 
cordato gli inizi difficili, le 
rappre.s,‘nt,»z:oni con un .solo 
spet'atore in .sala o gli al¬ 
lestimenti tatti |x*r min .set¬ 
tantina di prostitute, prono 
t.ifO'i per l'iv ('astone; ma .so 
pr.it'utto I':mn-’gn«> nello .sco¬ 
prire te.-,!; or.ginali in dia¬ 
letto e portarli in giro per 
città e iiaesi della .Sieilin e 
della Calaliria incastonando 
le .scenografie o negli am 
l'ienfi naturali di teatri rln.s 
.siri (SiriieiLsa (' Tindari). n 
invece, adattandoli ad un ci 
noma teatro di Trebi.sacre. 

La compagnia è coiiqxi.sta 
di 12 attori (gli iinix'gnat' a 
Roma jierò sono .solo li»), che 
li.(lino at'lnindonato la i va 
ligia di cartone » e .sono qua 
s; rutti iirofe.ssionist i : del 
I.intd hanno dato già 100 rap 
pre.sentazioni a teatro ( 4.50 
jKxsti». quasi .sempre e.saiiri 
to .-3 Mi-.'.'’ILI. il prezzo del 
il l'h'-TK». da!!a <« pr ma » a! 
l’tiitima. è di 1.300 lire, eorn- 
pren. 'io anche fi« l ji.'-ogram 
ma .stampato. Non ci .sono 
P'ici prt'riotati. chi arriva 
l>r:ma pri^mle I»* noltrone mi 
glif'ri. come a! cuiema. 

La comp tenia, con i 12 rn: 
poni d; eontriliiifo rnini.ste 
r»a’e. (• una de!!i' norhe In 
.v.tivo e [v'r tu"! gli attori 
è un.a gr.inde sa-l'iisfaziou» 
la»-.‘are f;na!m<'n‘‘‘ a Rom.a 

a. mo. 


Un Montt'verdi 
nionuiiieiilalc 
all'Auditorio 


FVlico incontro 
con Vivaldi al 
Foro Italico 


E.A. TEATRO COMUNALE 
DELL'OPERA DI GENOVA 
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□ Radio 3 

GIORN.ILI R.\DIO: 6.15; 
7.30; 815; 10.45; 12.15; 13.15; 
13.45: 20.15; 0,30. 6 Quotidia¬ 
na R.id;otre: 7 II conoer.o 

del mattino; 8,15 II concer.o 
de’, m.ìttino; 9 P. co.ncer.o 

del mattino; 10 Noi. voi lo¬ 

ro: 11.30 Mu-sica oporzsftca; 
12.10 Lone pl.aying; 13 Mu.s:- 
c.a per uno: 11 II mio wo’.f: 
15.15 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo di-scorso; 17 La guerra 
delie vei;ne; 17.,30 Spaz'.ofre; 
21 D;->cociub; 21.15 i’i.soia dei- 
l.i ragione; 23 li jazz: 2.3.40 
Il racconto di mezzanotte. 


Ring 78 

(Rete 2, ore 21,15) 

L’« incontro con i protagonisti delPElst e delPOvest di que¬ 
.sta settimana ha per protagonista Ahmed 2hiki Yamani, mi- 
ni.stro del petrolio e dei minerali deU’Arabia Saudita, che ri- 
1 sponderà alle domande della troupe del TG 2 guidata da 
I Aldo Falivena, Principali argomenti della discussione sono 
I le decisioni dell’OPEC e la politica petrolifera del Paesi arabi. 


dei Koh 
. di per 


ir.ìr.i.sc-.- a Lor.-ed.iri.i deii.a 
teatralità di cui, rijK-tiamo. 
ha bi-ogiio. 

L.i ir.'.i.'.ca or,’hf s'r.iie di 
Brt'uker «.sitr,^ co.sa e la S'.i.v 
a'Nv.rà d; .so;.si a o ;! duo 
ro;ì I.eo C.iyp;r.s> è per anv 
mi-s-'ioire dei s'uo aurore, mu¬ 
sica d'ti'O, ;nd;.ssoiub;!mer.ie 
’iCgat.a aiie s.h.mz-.on: in cui 
.s; .svf.-appa; .se queste s;tu.a- 
z.on; .soi'.a povere d: tensioni 
if- ;! c.ì.so d; Moers) La mu- 
.s c.a diventa povera. d:ven:<a 
> 0.0 un pregevole prodotto 
:r.-JLs;caIe, .. cisTuito » da pro- 
fe.s.'ionist; capaci, tccnica- 
me.nte ineccep.bi’.i e anche 
inteii.genti E bas'a. In real- 
t.a nivle-.t-ef è molto d: 

р. ’ù. e -Speriamo che ci con¬ 
fermi quest.a ipote.s; la .«ua 
for.se proi^ima venuta in l'a¬ 
lia t.si p.arha di Imola e Ro¬ 
ma neiha prim.a metà di 
luglio». 

Un di.scor.so Interamente di¬ 
verso va fatto per il settetto 
d; Peter Brotzmann, sospet¬ 
tato da qua'.cuno (anche per 
la presenza ne', gruppo di 
ben cinque clarinetti b-assi) 
ri: essere un gruppo « alla 
moda ". d; rapprese.ntare 

с. o-> una ritualizzazione del¬ 
la poetica «di rottura» che 
è un po’ tl dato unificante 
ai questi sette musicisti. 
Niente d: più sbagliato. Il ri¬ 
sultato dell’incontro Inedito 
è stata una lunga splendida 
suite di musica teatrale, con 


Mor.iev» ni; li l'-'^pri, ari 
Fieata \ t-rt;.'.»', ri.-'.i.ei!'•• 
lò!0. 

Con Mor.'t'Vt-rrìi .-'.imo r; 
mit.-; — dir» ir.mo — ol ('■mnv 
de; Wagner e Bréih.ov-.n 
s.’r.;:i r>er h.ancia. I.t com 

iìvr-v.ì T.r’ìT 5'”. ì f’i!'ì7.r»:ir ii'.n 
;>cr.-;>’vrV' -areV'Df* h.i 

• per cri: autor;. ii'Ci'. 
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lA. Tc-hfro Con'.ijnale d-c-M'Oporn di Genove 
bnnd 'c-z i n enneorso naZ'Cncìle per esami ai 
fe'i'jor':;» nni:i; 
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1 ig. è ve.irlo 


V i'.'- I 


.^;t. Q'cisilcc» 

'A dui JtU.r*-- 

;> ' 

-..vd. 

s.:s:e -ti’ W 

''prò nior.*' v 

rn..-»- 


no. a-pi.-an 

Te. r.r'.Ia rt-v 
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.'^ono i\'C 

07'.: A' : "a'ir. 
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( on-’-rv!• .o pr-i.i i-.r»!.!,’--- 
ri d-'-i! Un• .3 p-'iacr.n e 
» «r. p---.- ci;:-- « or >■ 
iTrr;m--re 

■Ad ni ; r enno- 

.'C; To p.'ir'io ‘ sre n --r ’ o ;> r 
■ i C'vr.crf'o c.on'r o ..h.i co. 
I■•'ese^-n. VI (ieit.a proi'iz • -.. 


viment; dei sol ."ti d; r ir.m 
i^al jxxiio .al pizzo e-’r-.-ir.o 
i^ia pf-dan.a c p-r.s;no .ti.»- 
.-^pi'.ie dei p'z’.ibiiC'ì(. 
sto gT.ì'tiit;. 

.Abinamo ;m.n'..(gin.a* o g'.; 
f-.-ecigor; in c-i.-’tiine ri-i.ir- 
(i«o Cinqu(«'i r.t > «i! C>>ro M.» 
dnga! di Bucrtre-t. del r» .st«">. 
can'a in cioùiirr:; .nntich.». 
ma tale ero .ine:;-’ ;i r.gvre 
stilistico de:ro.-,<.-ciiz;o;'.e cn-- 
non avremimo potuto dare 
.se non abiti tzig.tr.: .a: vioh 
nisti che talvolta h.m.-ni ;n- 
sento :1 suono dei loro .s'rii- 
menti tra le voci .s«o’.;s:e. Le 
quali erano quelle d; .An.asta 
5.:a Tom.as-zew.'k.i. Aloerta 
Valentin;. Rnza B.i’.d.ani. Ren¬ 
zo Ca.-vliato Jo'ip Novo,;-;!. 
Robert Amis E; Hage c Ugo 
Trama. 

Ha diretto Lovro von Ma- 
tacic. abih.ss.mo cr>o.'.1in."i;ore 
e animatore duna p.irt’.tura 
spuria. 

e. V, 


cn.ini r> 


.1 sTzoz- 
fi: -br I l- 


M ii '. f n.r on.^ r 

'.'a 'i.s-'.n'i V riG'. g.oro 

r-'o: miro d -1 <2';- or'ir.;»' 

in oriz r.-'. «'on'r-prv»-'; i; 

iteg'i-' ’ ."t'I.ro y sn ‘r-ni 

p.-) or.-'' ri, Urtino .Mi 

(iern.! »h-e r.e curò li r-vi-io 

r.e tei Vi 'liv-.'o. r.e'.Lj qu.» 

e p.irx i em* .'g-i 'O"o- 

'..nea’ ir.i d--;;.'i d;:r.-^r.s 

sT iv--r.‘,ì'.-' e qz'.ni co.n.po- 
n-;-n*e. cre.y.-z .ri-M •- ‘ min.i - 

*.-) ri: l'hT'iNì. 

è .sv:.a !.i p.'-.'i'.'i-vn;;V ri'’'.'..a 

.An'or.-'-'. ini il M'.'r-e p-zr ’in.t 
m.'i'.ir.i ',1 l'.i '.go niezz.» ,-e 

f. i'o ci, ■. iv n'.'.i'ic.'i .e. l'i't ri.- 

r-'fo !'rt*';rn-) Co~o rii c.ìT.e 
r.i ri-'.ha R'i, e rii:.*e or- 

g. inioo Offi.i'-T.iie .n e^-'c.: 
z.oni spier.ri.ò-j e .ipp'.'itidi- 


u. p. 


A) Orchestra: 

— primo violino dei secondi con ob¬ 
bligo di fila 

— violini di fila 

— prima viola con obbligo di fila 

— viole di fila 

— primo violoncello con obbligo dì 
fila 

— contrabbasso di fila con obbbligo 
della V corda 

B) Coro: 

— I soprano 
— I tenore I 
— I tenore II 
— I basso 

vriziczeda/ocre de -2 dzm-^r.c-j entro il iO lu- 
p'io 19/8 òl sho,. L-ntc indi'''//o. E.A. Tcotro Co¬ 
munale dell'Opera - Segreteria Generale - Via 
XX Settembre, 33/7 - 16121 Genova - Tele¬ 
fono 542.792 al qij.ale eh inte’'t;.3.'a*. Doisono ri- 
volGei'si pNi' rlrn ede-re cop'a dei oandi e per 
ogni informazione. 
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l'Unità / martedì 30 maggio 1978 

Questa sera si c hiude con la premiazione il Festival di Cannes 

Un’Italia-Francìa del cinema? 

« L’aihoro de^^Ii zoccoli » di Olmi c « Molière » della Mnouchkine appaiono (piotati per il mas¬ 


simo riconoscimeiilo, ma anche « Spirale » del polacco Zamissi 


La speranza 
(lelVllalìa 

I/Itiilia (i) meglio la it.idio 
tclfvisidiic, Hi'lc UHI), afliaii 
Citta (lairitaliiol(') 4 ^M)) punta 
.suiri'\//>i'rd tli'filt ziiccdli (li 
i-irinannn Olmi, spciaiuln di 
ripi tcrc il » coliH» *- fatto lo 
.scorso anno con Vadrc fxi- 
ilronx. Ma i concorr nti sono 
tcmihili. soiiratlntio la Kran- 
ria, col Mdiirrc di Ariane 
Alnoiichkinc. a favore del (pia- 
l(* si (‘sercitano tutte le pres¬ 
sioni intuihili, e che indnh- 
biainente ha parecchie carte 
da piocare: è ini film di pros 
so impepno produttivo, ma 
sen/.a « divi p: i- anche uirope- 
ra per la televisione; l'salta 
la fipura cruii perno del tea¬ 
tro, na/ioiiale e mondiali', o 
(juiiidi raptirest'iita (|Uasì mi 
coni|)i‘ndio delle arti di'llo 
spettacolo; è diretto da una 
donna; per di più. può vati 
tare una partecip.i/ione Italia 
na. sia puri* minoritaria e di 
carattere finaii/.iario (ancora 
la H;\I. Rete due. e l'ital 
noleppio). 

Tuttavia, le sorprese f.t par¬ 
te il « film sorpresa p proiet¬ 
tato nella serata di ieri, e sul 
((uale è stato mantenuto il 
fop svervt fino aH'ultimo) so¬ 
no sempre possibili. Sapinamo 
che una por/.ione considere¬ 
vole dei piurnti è rimasta 
molto colpita dalla severità 
del tema (l'uomo solo dinan- 
/.i alla morte) e dal riporo 
del linpuappio dì Spirale, re- 
lente fatica del polacco 
Kr/vs?tor Zanussi. cui non 
dovrebbe comumiue sfuppire 
un riconoscimento imiiortan 
te. che dareblie tra Taltro il 
loro posto, tra i laureati del 
Kcstival. alle cim inatoprafie 
dei paesi socialisti. 

Per 1 premi destinati alle 
niiphori niterpreta/ioni. m 
evideii/a ì' r.imericana Jill 
C’Ia.vburph. piotapom-<ta di 
l'/iii (latina Intuì .■xiln dì Paul 
Ma/uisky (che per suo conto 
aspira però a i|ualcosa di 
pilli, tallonata d.dia francese 
Isabelle lluppert. che ha ve 
-•-tito per Claude Chabrol i 
panni di \'ioIette Xo/ière. 
mentre Jane Kond.i tCmiimi; 
homi' di Hai Ashby) appare 
.staccata, in ter/a posi/ione. 
Quanto apli attori, correv.i fi 
no a ieri con ins;sten/a il no¬ 
me del britanna il Oirk Po 
panie, bravissimo interpreU' 
del pessimo /)cs;)nir. preseli 
tato dalla Cermama fedi mie 



buona posizione 

anno; le sette ore di Hitler, 
un film (li (termania (è il ti¬ 
tolo completoi di Ha.iv Jur 
pen Syberlierp. (luar.intatré 
anni, autore Pia di un discu-. 
so Liithrip (sullo .stesso per 
.sonappio di \'isco’iiii. e che 
ora tenta una ricerca sulle 
cause culturali, psicolopichc. 


Scomparsa di un 
' cineasta di genere 

La morte 
del regista 
Bernard 
Borderie 


_PAG. 9 / spett acoli 

J corsi di storia e critica del cinema a Milano 

Difficile rapporto fra 
università e spettacolo 


La cattedra della Cattolica 
ad uno studio organico — 


non ha i film necessari 
L’assenza della Statale 


;introj).)lopiche 


; P.MtlOl — 1! le-j.. t.i cuu'iua- 
j to.t::i!;!n ;:anci.-c Itern.ir.l 
I Hoiaiei i-‘. clic aveva l'chu't.co 
I a Vi nf.inni in inia’.ita :li a.s 
si.-,tente di .M.ircel C'.cné nel¬ 
la liivoia.'ione del tihii /.es 
(In Parudt'. è morto 
nella .-uà ea.-.i par]-”n.i dopo 


fenomeno ! lun^a iin^ilattia Aveva 


Alan J. Pakula e Liv Ullman, cioè il presidente e l'unica componente femminile della giuria 
di Cannes, fra una proiezione e l'altra 


Fasshinder .Ma circolava ali i 
che. i- (un piu rapione. (|uel 
lo (Il ll'ottiino .Ncl-on \’illapra. 
cili no in ( silio, (he per oltre 
tre ore c.iiiuh ppia nel Ric'tr- 
sd del irU'tddd del suo colli | 
liuti iota .Mipiiel lattili, frutto ! 
di una piodu/ione associata 
Cuba Francia .Messico. 

11 v eiititri esimo titolo sce¬ 
so ieri in h//a nel festival 
prande non lia modifica¬ 
to. del resto, il iiuadro più i 
noto: .si trattava dello jupo- 
slavo Itravd maestri) di Kaj 
ko (Irlic, che ,i opni medo te 
stimonia d'un rinverdimento 


problematico (' d'un appior- i In/ioiie con la 
iiameiito stilistico notevoli in 1 na di'Il'Opera) 
(Ilici cinema, /inno maestro ! lo enfaticainent 
(• la stona d'iin pii colo ar- i per anni. He/.jal 
rampicatore. il musicista \'i- I dar di pipilo : 
tornir He/iak. privo di talen- ' » capolavoro s. c 
tu. ma p:cno di ambi/.ioni ar- 1 musicale teatrali 


tistiihe e di potere: sposa un;i 
piovane vedova con bamliino. 
e il SUOI ero, solenne iiiibro 
pilone (finirà per (lualehe 
tempo in palerai, ma bene in 
trodotto ni'i luophi che con¬ 
tano. lo aiuta nella scalata; 
cosi lo assistono altre perso 
ne. variamente interessate a 
sfruttare un succe-so costrui¬ 
to tramite fuibe.schi artifici, 
nei (inali eccelle un piorna- 
lista corrotto e corruttore, che 
diviene poi ramante della 
mophe di Me/j.ik (co.stui. a 
.sua volta, intreccia una ri* 
la/ione con la < prima don¬ 
na dell'Opera). Dopo aver¬ 
lo enfaticamente annunciato 
per anni. He/.jak dovrà peri) 
dar di pipilo al suo unico 
» capolav oro s. uno s(iettacolo 
musicale teatrale, e non [io 


« Per (piesta notte » 

alla Settimana della critica 

Consensi per il film di 
Di Carlo a Cannes 


C.-\NNF..S. 29. — Un successo 
di puhlilu’o e (i: critica ha 
nscos.so a Cannes Per que¬ 
sta notte di Carlo Di Curio, 
runico film Italiano che lui 
rappre.sen* .Ito l'it.ilia alla 
«Settimana deliii critica». 

Scrive Claire Clouzot .su 
[.e matin: <( Era tempo di 
scoiirire a Canne.s. i! lavoro 
(li (pie.'to e.\ critico e colla- 
lioratore di f’a.so'ini e Anto- 
nloni. Ciò che mi piace in 
Per (lursta no>te è che al 
centro di un riporr formale 
un po’ a.-icnitto. emozione e 
umanità -si aprono a poco 
a poco una strada» Mentre 
Le monde nota come il film 
sia :i una .stona con un su- 
apen.sf hen distribuito, con 
un.i reir.a ripoio-a e con im- 
mapini molto precise ». Te¬ 
iera >na rileva; « Il pruno 
lunponietr.iirp'o di Di Carlo 
die pò* remino. parafra.san- 
do l'ul'imo .-\nion;om, inti¬ 
tolare lUnfes-ione riroJuzio- 
nar-o rive'a un autore nuovo. 
II cinema '(aliano ne aveva 
b-.-Oirno l'-i t un insolito. 


firma 


Haiiicr Werner * di uii'atmo.sfera .-poplia 


te.sa. ai limiti deira.slrazione: 
un fatto unico nel cinema 
italiano, tanto .sepnato abi¬ 
tualmente dal realismo». Su 
l/linmanite Albert Ccrvoni 
nel .sottolineare « la coeren¬ 
za c 11 ri.pore della realiz¬ 
zazione ». afferma che « Carlo 
D. Carlo è un autore molto 
per.son-ìle, certamente non in 
diifeiente .dl c.-cnipio di Anto 
moni. Egli divide la sua at¬ 
tenzione tra ravvenimento 
sociale immaginato (questa 
; rivoluzione apparente e vin- 
I tal e le situazioni, i rapporti 
individuali. Una regia molto 
scrupnIo.sa, riporo.-^a. quasi 
fredda, si applica a una clt 
rezinne molto severa degli 
attori che mostrano tutti una 
uguale qualità i. 

Ini me. Jean Bre.s.son su 
A’icc matin .scrive. < Per (;ue- 
sta notte è un film di una 
granile tieilezza plastica. Le 
immagini di Luciano Tovoli 
sono meravigliose e sottoli¬ 
neano il clima di dispera¬ 
zione e tri.ste’/a die avvol¬ 
ge tutti i personaggi .Meri!. 
I H.inaodli. Iterger e Liana 
1 Hi.-poli .sono eccellenti ;. 


L’opera di BoUini contestata a Napoli 

Anche Norma, dopo Manon, 
fa cilecca al San Carlo 


Nostro servizio 

NAPOLI — Il pnl'lil ee nano 
let.nm scmtira n.in po^-,i r.- 
ci'ine l..ir- «mi il -io m.i'-i 
mo ’e.i’ro se liopv» • cìimo 
ro-i d.--en.-i m.in.ie-t.it. a' .i 
pi.in.i l'.i Me.-d". h( n.-inie 
nato lo .-tO'-o .l'tegg- ina i.to 
nel cor-o df. a r.ipnre-en'a 
zii'i'.f li .Y' ". : r s e;.: r > 
in ’.ri.i e»ì: lon-' d r>'".i o.) 
Dl.viero D.' K.itir.t e<in 
Had.m i.v B.il.ixev r.e. r.i.i.o 
de .1 .gen .-*,1 n i-:'r O 

al -op .ino e.'-.ine rn. .'l'c. e,.;e 
£',» vo.l.i e ce:.’on 
un.) p.K'e d.d p i.it'l ce i 
r* l -.ere nen ••)!'.%» 

(*•1 'ir nsi't* .r..a p."< -eu’,) 
(i i’.v' !i .■’ze-o. p-.T e, 

.-'e :sv e .r.It le. 


• t'i ..^ . 

è . .(..•.‘.'.•e d; ;’'.d’.:!>;i .1 
1 nz ( e .se.'!' o ci.'.ue 

d it ire n e"e r ì o i • dun. 

P’.in;; '.'Mi; »ie i -u i nn'e. 

c. vne e .i'.\in..'e -. .us .» 

tr.i”.. -il .-e. e.'.no .tlle .Mi .i 

q. i 'l e rr ■> d.e'. e’p''.i. >...' i 
r- .l'.ret-t-'C :;.er’'Ti in z i 

d. .'i(' ’P’i zeneiO'O e rn-'n-» .n 
t’.i i- r.'nte .'.i.ni.in.'i.'.o .iel¬ 
le -n ’t i.'o e t i I z i ^■.)■e 
5-n-.l). is'.r’e cei.'p ove,- e ) 
0 . 1'1 et ."e l>. ime .iel i 

r, )n’ i'i'e '. l'.rit-.' Pier. e.‘. 
p. ni.' tilt' per le qu.i. n.'. 
1. ’M .. ’.'.l'.’'e .e l.en i.i'.n) 

t'tinì.* s.i.). il'r-i .V ;.) 

re p' ! ce ver-o .Vi”- ■; i. s. 
sa. non it»)-en’e eenrpron'.es 
•I di sor'a .soluz’.en. d: r.p e 


, ( \;,i i i.i -uironò.i d u.i.i I 

. '.1 l'i’.-' II! I'- --‘n.''' :Ui j 

-e. n.'’i e u.i b .: e p-.'r .e ' 
; n t’in .-’i'io ' 

: .1 .-j.i .r’T'i'.vl t).. ’.) 

in l'.c.i e -• re'■'.ir.en’e I 
.) .1 >■.(:)■n- '..n me ni. i 


IO i.i 1 


t n; a’i'ere lici h.Tzze't. .-\rv 
: col.iM con piinrii.ilita .a re- 
' g;.v di Carlo M.ieslrini. 
i Per a f.-on.(c.» aggiu.igia- 
nu) Cile a di u.sur.i ddl ope 
; r.i p-TcJurando ; d .ss<-n-; (id 
, p ;i)'t>' eo. nn.-iXMlai d.i ude 


pi"e. i rmri p'ccire ddl esciu 


;v--e cii» CI -110 -nc': 

nit’ire c'i-' ne l.m fne la ter 

z.a t-ii-t--.V.) .l'n'r.mdone ; 

i.'.i :.t* I."t*:t’ , 

S\iìì'a.Tc* molo *t o 

q,. 1 11 d .\ l.ilz.' > zr-.\ ■ :.o 

ne' Cisni’' -.'--o rr. ireri rt--p>''n 
-.liv; • 1. i-.e m'ir. >'■ ii'.te n >n 
p. V rt'in.r..) i':t...-iri' ine H''.i 
ni ! .iglie-i -.) -• -•) .l'i.ill'V 
.M Ut' c 'e. p.ir r cen'» 
- -"'..lei:' nn i ir-'.-v.' t '-i 
.e t'i'.t' - .t.i.i .'t' ( t ’t) 1. t.) 
e vivi '.st r-.’.'.igz o 
Cn.t p ttv 1 vi z '. 1'. ) ! ’r 

; .i K izzero it in 

...- .il -’...) e t) n.'I r.i'lo 
d. P'I’en.-. Mv'-'-’e md'.e 
-’il.-’ e.).)'-': '• l'orrf't) 
(’ir't) Ci\.i ".el e v-'-’i ti Oro 
\-'-e F. c; • 1 .'..) inoli.t jxir'.e 
i-.d t-i)'.' h.v.( ivu’..i I M.irio 


I s mr o e cì' ito e. 


u none .* 
contr.ir a 


m-'n"'» .)d ogni consuetudine, 
pt-r niìn n .i riil-ars; 

Sandro Rossi 


t; à che s,i, ( lu-ggian- la p ir- 
titur.i d'un modestti un he- 
s'rale ed e\ amuo. venutagli 
per le mani I.a vittnn,i del 
plagio si i-ivelge invano al 
(tiiisigho (raz.uiida del tea¬ 
tro e alla giustizi<i. Il trion¬ 
fo (Il Hezjak sarà egualmen¬ 
te assicurato, ma hastera un 
fisi Ino lacerante c osse-sivo. 
Ili-Ile salve di appkui.si, a 
str.iziargli ramni.i. 

-•Mcuiie forzature lu-iriiitri- 
go e ini hiioii pizzico di gene¬ 
rico moralismo limitano il 
v.ilore (h (|uesta s.itira. peral- 
tni coiaggiosa e pungenti', del 
j costume (' del iiialcostunK' di'- 
gh amliieiiti intellettuali (e 
li't’i suiti intellettuali) jugosla¬ 
vi. Piutto.sto a segno vanno, 
in particol.ire, le frecce in- 
(liriz/.ite a quel tipo di mi- 
stific.izioiie e manipolazione 
piipnlistK a (ile alihi. 1111(1 esem¬ 
pi tinche (Iti imi) per il ([uale 
operazioni soUoculturtili sono 
contralihaiidate comi' risult.i- 
to (l'un coinvolgimcnto, in [)ri- 
ma persona, della classe ope¬ 
rai.i. Htijko (ìrlic h.i sceneg¬ 
giato liravo maestro insieme 
con Srdaii K.iiMnovie: a ruoli 
scainliiati. sono gli stessi au¬ 
tori del Profiimo dei fiori di 
campo, visto nella Settimana 
dell.i ( ritica. e di cui vi ab¬ 
ili.imo pure (letto. 

.Anche la c (Juinznino de.s 
róalisateiir.s ha completato 
il silo ciclo. |)ro()(inen(lo, fr.» 
l'altro, / vecchi e i (liovani di 
Marco I.eto. condensato cine 
televisivo (due ore e tre 
quarti circa i di uno sccneg 
gialo di quasi doppiti misura 
per il piccolo si liermii. In ca¬ 
si (l('I genere, un giudizio ò 
difficile, e risrtii.i di ('ssere 
sonimario. poiché quel ('erto 
rozzo scliciiiatisnio dt-lla nar 
razione pntrehhe ili'rivarc 
d.i'la sintt si (I posteriori ef¬ 
fettuata. 

Un Pirandello 
stravolto 

I 

\on si ovitti. tuttavia, la 
sensazione chi' l.i fonte (lei 
Vecchi e i piovani (ma si par¬ 
la (h t 111 » ra i-pirazioiK'»). 
cioè romoiiimo rom.anzo di 
Luigi Pirandello, sia stata 
s'ravnlt.i ,\I (inadro ricco 
c ( omple.Ss.i, dhiii tti(.intente 
amhigim. < iu' Pirandello nf- 
friv.i dell.i vita e dei dram j 
mi di ima famigha e di ima j 
città sieih.in.i, nell'lt.ilia post 
nniMria. tra le dilusioTii di j 
un H'-org’inei.f.» incompiuto j 
e i ni'iti six i.ili — (' I ciKK'a j 
dei f.i-ii — (he Si imtono , 
ri-ol.i, d.'lle miniere di zolfo I 
alle Ctimp.igne dotnln.tte dal . 
liitifo-’cio. a (rì''s!(i articnl.ìto 
(]U uiro. da rv.uno. =i miira -o 
s’itiiirsi un SfPario dl-t-gno 
di s,p;.-Z:olu i' 1» r-on.lggl < he 1 
';r.zz.r''i i'i'iih.o .dr.iitu.di j 
i t.i. .itt.i.^.! litio .ili i-i V .i.siorie ! 
‘ ft'rn.iil.iri di li'i-tn m.-mo * 
veri).de < iirrt nte K ca't sa ( 
r( hlH' anctir.i tulli. st> p..ti i 
' fo'.sf (he 1 n-tm<' ('■ poi (1; ! 
una pi.itte/z.i i =p:'«-s.v ...b j 
bis’.T'/a r.ir.i j 

' .\nt'he !.) sez.one » F’i cer ; 

11.') re-M’’.'! s ii.i '•■r~r..) i 

h.i”en’... di'p.) <T.er » !,a i 


nazista, non S(‘nza menar hot I 

te a destra e a .sinistra, a pnKiuttore R.t- 

Ove.st e a Usti il tutto implica 

' oiojiiert del cineie.i tran.sal 

cospicue invenzioni t('(''iu(i pino. Bein.ini Bicderie era 
fornitili, come una specie di .-.tato anche pit'on- e sceiieg 
Kolossal Kabarett. che assor- '-’i.-ito',' prima di diventare 
Ite e restituisce m.itenal: d' Tuttavi.i. dietro !a 

ogni genere, da citazioni de! -i-x china (la nie-.i. Ihi dcrie 

•. ... s! cimento lunganiiiite con '1 

emeniti espn'sSionist.i a mo- cviimein.ino prima di iip 

duh del teatro di burattini, a predare al film .i seggi ito 

trucclii (Iti l.dtoratorio. ciin in j .sija a opera priin.i int.it- 

più un a[)parato musii-.ile fo»- ti. iriitt.) di una ciiproiiiinone 

temente coniie.sso .die imma Ir.inco iMi'an.i, rmaleal ItiVf 

girli. K' Mato SvlHTberg, m 1 !'>'• !'<’l /•'' '«"C' 

fatti, a -erivere’un -.manife M ' 

. , , . . 1 . -sono a itiici.i m) 

stoartistiio inti’ol.Po II ' , 

film, nino,-a dellavvemne „ . Cmip.i.int.i. 

Hi'rd'iit' (••‘ree» d\ (UViMit i.-e 
Lo sp.i/io maiK'.i. a quest'i un c i.t.i m d.i « .-(-rie none ». 

punto. |)er rile'ire d; ,litri j Non .iviv i l.i gi.iiiile t> cna'.i 
film visti o intr.ivsti qu.i o | d' mi M-'lvPe ni-pp.ne 
là ik'lle s.di' (li ('innes, d i | po-.-i drv.i r.d.'i’e poeticti di 
rante (hie sittimanc. o in p.ir ' •Jo-'é fhevanni o d: uii 
ticol.ire nellti Qui'iz.uno. li.i |h'h'’!t I-n:i.o, m.i : suoi 

Alice nella Spanna d.-lle me .‘'ì'' 

, 11 , .1 v.mo d! g.niia . d: un ceit.) 

ranplw del (-(H.ilaiio .lordi uuìommììo .Minr.nu- Uim 

reiiii til fraiu*'» b loi.a It'M (L*) iiieiito p :o, 

C,amili, nvver.) Ciiiio. di (’i .spei’av .i airin'erpiete ! .-..o d: 
ro Diii'tin. che si è f.it'.o Li (pa i tilni. il con iceo 

mano anello I.ivo.-.indo come ('''tnst.nome, die vi-e 

assistenti' in priKhi/ioni in Boi (iene la lortnnafa 

terna/ionali allestite ni'! .sik> dilla-'en*-' spee ale 

. I.emmy C’uiiion. un J’inie.s 

p.tcse. ma affronta i»)! con . imu.t pui ‘vinp.i»ico e smah 

.secca presa re.distic.i d te j zi.ito. Ma anche -enii.i Fon 
ma della di'hn(]Ue;i/.i minori . siaiitmc Bi'inard B.jrdi'iez 
le nel!'.\nieric;i !. itnia e de! ' --eppe cav ir.,e!a ezri''z:anienie. 

le sue ('.iiise; al tedesco .x-ci- ! promuovendo a pm- 

, , I I Iagoni.-’.i Lino Ventura HI 

dent.ile I.a vedette di Ui'i ,.„rdm!r,en- 

nhard llaiilf. che ha pure .d te. iiCiTi d.nido co ! sfoggi.) 
suo centro Li figur.i di un di gi.mde lunginiir.in.M 
ra.gazzo (interprete I.» str.i Scein.ita Li stagione dei 

ordin.irio Mieh.ie! .Schvveiger) ‘ f-'"* ‘ '>‘'r: ». Bonhr.e nu.-ci 
.1 .•.. , r. ; od .nv'nt.n.si im geo le tutio 


vessato d.i un'.ispr.i vit.i fa 
miliare: p.irtecip<indo .i un 
film ispirato .dl.i sn.i condì 
z.ione ver.i. PetK' (('• i] suo 
nome) non solo non ri.sohe 
ne.ssun problema, ni.i vede 
aggravato il proprio st.ito di 
insicurezza, e accre-ci'ga la 
tendenz.! a una riliellione 
vandalica, distnittiv.i e .upo 
distruttiva. 

Aggeo Saviolì 


j per .'■e, poit.i.ulo i|u litio voi j 
! te .s’.lllo .-chenilo le .ivventuie j 
1 (il Angel c 1 , un.i sp eie di A- ( 
1 lice del a ! ne ih' Seip- ento ' 
, (Ile aveva gi.i cone.-i'iiito un 
I gia.'ide s’.ii (•(•.'.'() let'i-rarlo .i 
. buon merc.ito. Legato alLi | 
I .-en.suah’a deH'uftr.ce .Mk h('l(' ! 
I Mc’cier. il pi'’.-onaggio d: | 
Angelica apri d .s.p.mo di un j 
(•.nenia j)op''!are ‘ ’ ancc.-e, , 
I ellin'. '•( a ite e ..(• (1)1 a n dii -1 i 
* e idcntdic.do negli ultimi I 
‘ tempi, co.'i EmiiKinucll'g. ' 


j Nostro servizio ] 

I .MILW'O - Che lo .-t l'i o ! 
di', te nonien: di'l'o .s[Hf.KO I 

10 e del iiii ."I (li e.ii'uiiii’i | 
zioie (il in.i-s.i (l’.uivi. Tv. j 
ei'c ) al)!)Li o’-mai p'e"o ih j 
r 'ti> (i. (• tt k!'’i 1 i/.i •!, 1 navi 1 
(io (L'h.t cii!' ir.i semi)'-.! u'i i 
f.itto .(('(Iti -(Ito. ma t'ivi seni | 

1 pre è i(>'ì VelLi no-’'-.! m 
(Ligule. sV'ih.i nel'e f.K ('•a 
(li Lettere e Fil.i-ofi.i (d cn: ' 
t.il. st.i.li f.rino p.u”i ' di'i'c | 
d'i.' i)''i!K .p.di u’iiVe’’s tà un- | 
Lines . ci s'.uno ti.'V.i'i d: ! 
fro'ite .1 (h,k‘ s'iti iz ivii di.i 
iiii'ir.ilnientt' opp.i-'e 

!.<■ ('.Itti(Le (h S'o'..i e ("i 
t'c.i d'I l'i'iem.i e S’ori.i iL l 

11 .tiro sii'io orni e. .itt.\< in 
li’ion.i ;)irte (it'i'e in;\i”si 
tà it.ih.ine’ 1.1 C.i’tolK.i 'i.in 

I 'iik.-ni - 1 . (■ (| le-t.i t .itto, I .1 
j su.) st.ituto k' ('.iniprt ’idi' c’i 
I t r iniih', lift .d Ce r -pe” \ .i i 
nit'nte .li nr,ife-so'-i (Pint'-c! I 

( O H t'eti l! (' S'-’ I I> ('! 1 i 

l’lini I (Ih c-.ini. so IO s' ’u: 

tnr.iti l'i u 1.1 p.ii'te g. IU'’.i i 
!(' (li e.iratt ''’i' tis),":. o. ' 

in un I oi’-o nio'togr.ii .l'o su j 

un saigiilo .luto-e o ni : | 

mi-n’o. D.i -. gn.iLifi L. -i J 
s’e'iz.i. n•■!l'.lnll) to dell'i in | 
vi'rsi'à. di’l.i Sci >!.i s in o 
re (lidie (-.iman ( .iz "'i s,, j 
(■lidi, due a'i'i: di jx-rfez o , 
n.itiieu'o pe" 1 Leu’e.it -ud ! 

(h\ !si ;;i ( uHi'.ii' iiiiiirizz! (ci 
Ik'Mia. r.idio e Ieli‘\ isio'ic. 
glori).disnio. pulihhcita, tisi 
j tro) tra i (|n.di L» staden'e 
I seeg!-e dae l'orsi, di cn' lino 
j lo'kLimi'n'.di- 

I (j'i.into pari', 1' n'e.’’e-se 

I degli siiuie'i ’,1 è p.u'to't.) .il 
' to La c.ittedr.i d: l'.'u in.i 
I ('-.ninn.i t'M i tre,•.■ut > < i i 

! llU.lttroi ellt.) stilile'!’. pe'- 1 
' ogni eor-o e cir'a in i me 
■ d .1 (h die 'i s; , di'.unii 
! I.'t n \l'r.s tu d.sp,vie d. n la 
I mo\,oLt. d. 'in.t .-..da d: ;)’o 
j lez o.ie e. i)T'r g'i -.'ud- ut. ' 

j (i-.'!!.i sudili tf.i - •ii.)!.i .1: n ; ! 

(veeolo st'liho telev i-.vo i h-- i 
eon-ente 1.1 re d..'/.i/ )ue di \ 

I doi umeiit in e brevi pr.igr.nn ] 

I .MlTnivers'tà st.it.de l.i -u I 

j t'i.i,' one è s.»is 'rhn n:.' ih 1 
1 Vi’r.-,i. In (| i* l!.i e'i.' dov ''e!) I 
I he e--e"e Li p'ù er.i'id-' e 1 
' a'..iii/.i'.i nniver.-.t.i miLine • 


-e. lo s'udio (k'IL) -p-. tt.U'o 
lo e de; mezzi di coni'.inic.i 
zinne è t.ihir c.ittiklr.i d: c; 
iiem.i o d; 'e.itro non es.>to 
no e. c.ime viklremo. e, so 
no p x’he pos.s hilità che von- 
».!",) ist.t.iite !U un jirossimo 
futui'o 

Hiferi.iiikK'i aneor.i, (vr un 
nkiment i. .ilLi situ.izione del 
1.1 C.iitol'i', 1 , per e-.inrn.ire 
ale’.in; prohleni; e!ie s.eui co 
rii'i't! a tutte le e.itte.lre e 
.1 tut". gl; -t KL''it: eli" fre 
qik n' ino - m li ( .irsi, l'n e.s.i 
in.' d; e 'lem i seno, ad esem 
p <). pii s i;)|X).ie ino stadio 
.ip )ro!,in I 'o di'! film, e re 
pe".re L- neil eo'e '),'U è -eiii 
P"e Li i ■' 1 p l'i f.ie le ho 
nri’*’i"o nel ('.ISO d. f-’Mi 
s''‘.in e !. ('ii'iaM \ M è ,in 
c'o’‘.i (]'ii'!’ I de' ( oiis )' e ; u 

(Il Ile . 1 --.) : 1 / o'i' ( "!' ii'.i!. 
1(1.) 'tl'e ![!-:.tilt. It.di.i l 


dello spvgtae.-’.o (',» un.i i 

sbow'hi attui! .sono il gior 
n.iLsmo e la R \!. [vrehé il 
cinem.i c il te.it ’o si).k) ag- 
glenierit! .iLi'.i i t'o oiifii.si. 
.seuz.t sol' k' s'r.ittu'k' lavo 
r. tve. e le T\’ n" ' .ite che 
|X)';-, t'ti.To f.'"e i" i’'o sino, 
or.i ei ine oi'.i. "in vero disa 
j st’'o" i- I,'id''.i'.' s.i 'ehhe g.,in 

I ge-e ,1 in p nto ., m ("ui le 
f u /e kivorit ve del settore 
ter t e., iin '".ito". e ilt'.ii'a!' 

I gl: ste-s' r. : s*'i esea'i i di 
j rett mient ■ d dl'tn.v e-s’à 

\ltro p-eh’ 'ni • ili') vo, ehi 


I aneo-a !'e‘*e‘'’ 

! è q ie"'i de! 

I tri le v.i-e , 
I Ik' !. ! i o ..I 
re II" 1 (• ' ol.i 

I e degl ’Uil 
I !.. . I 


e; siPonnie. 
oo",i II ,ni '' 1*0 


! n-t .tot, 

.1 s,' ju.'r 


I 1.1 ti's. e iieeess.i'-,) nn irsi 
i .di', s',---,) lo stiiiieii'e (lev e 
h.i-,ir-i -.1 p'-opri me'/, jx':' 
i ( hi' l'I n.' er-at.i n.n ii'ió fi 
' n m/' ne \ .ign , seo;i > di 

j -"id'o 

j l’ii'.dtr.i d.ffo.iltà IX r j!; 
I stiide-i'l è la fr.-ddi'/z I de' 

I Li ( .iimi's-io'u' ih I tir e i è 

j .ru'o;.i (hlfUsl. sop" CtU’to .') 

I ( 1 "t : prò!l'-sori le t i' .i un 
' j).!--Ito di r:gi);’'>-t e’i--'e! 

I tà. 1) eo'ivinz one elle s' 'r.i* 
t; (Il ti -I sf.ieiL'. P'ù leg 
gere delle tr.id'Ziii’i.d; in let 
te''.itiir.i o in filologi.1 I-l' un 
prohlem i i he \ ,i il.mi'iue'i 
do. corne s irehtx' .r.isp c.ihi 
le ((l'dr.'rno pi'rò eome (pie 
.s'o fe'ioniep.) SI t'vid.ii .1. .il 
1 .) St.C.dn' in in'ojxxvs./ .)!U' 
!k *' I ed II) ’O'- s* ’e I ' 

I F'i p:'i)!)!eni 1 d: f'’'i lo Iv-n 

' pù g’ )Ve eue su!)"n'i-i .’!Li 
l."K degli st'ld, è iplello .lei 

I' lise; .nieu'o tiel Liv o’-o -'s; 

, s'e pe" 1 Liure.i’i d .pie 
S'o e.im;)o Li poss'h I '.i d; 
in Livoi'i) diverso n eu; .sfnit 
! t ire ihiegiiat unente le cono 
i s. ,.11/,. ,11 (|i.i si',.'" ('i'i-ren- 

I ti m''nte '• alLi s;t’i;i/!(>;u' ge 
I ner de no, per il monic'ito 
j L.i disoeeup t/ioiie in'edet- 

I tii.de colp s e ani 'le (pi . for- 
I se più dur.munte ihe .litro 
I ve' sce l’idi) i! profi'ssii- Hot 
i te’111'. * m.me.) ma conti’).n 
1 t.ù tr.i iiniver.sità e mondo 


’o coti 
o .,d 


't‘ed"e 0 iis IU') 


p ha I I 

p ù grò- 


I l'ilt l ' s. 

1.1 \i)!t-.’ I 

f.inno :)’'i - 

II Iter t'i’.’ 
-o l'I-'.’U’ 

l'.o-te Mi 


e ■. t * 111 _ !. s 
r'/e (L (I 


i it’i'd 


S’il)|S’itr.i d! 
rii m l’i ’.i”' ‘ 
te '111 he. m I 

! 'Hip i’i‘t’ ’i" I 
1 ) |s,' ’ie'' ) l’i 

(iel’i fmo”') 


ti -1 ii'-e’ 


P’of, s 


I’ ’e p'ii 

"i d s -o-s,. 


Alberto Crespi 



(E il resto quando riparte ii campionato), 


Ci siamo. Se volete vedere "d.ai ve^o ’ i! fasc’i'o ot; rorc a i 


d'Argentma (dovete (decidere E il m.om.f 
TV Colore; S'..>n;to. E bene, perette t me 
ma il TV Cc'ore de'ze d'jru''.! a-.n!. Mi 
valore: perche pagario p''op''.o adesso, 
Ct ha ocr.sl'o M.ir'- -d,.•'e. 


'to Gl scer i! vosf'o 
d a I dt’Mr.o c-a c^e set: ma- 
^ Djon P'/ Cc'c^e na i! s^o 
itto ip. ’jpa vcita? 


I' lom-POSO co C'tJ .1 ' ZI l J . 

di iCCt 'Cre l.'"'; tuPt riCdr I - '..'"G .1 i L •ni' 

Scegliete il M.agn.adyne che preferite, 
e ne p.ag.atc solo met.à. I! resto io p.at.ato 
con comodo, dopo le vacanze. ^ x- 


— 


^ J r Vi 


• I il,ti 








'.gl pr.it’-e.-.e 


Fe.stiv.i! d; q.iv’.-!' 


< V .» 




irj 






in breve 




Lino \>ntnra nel « Labirinto » 


.. «1..11. » t'..* 


.1 > ip * ."v .. 1 t t . **P. 

.M.id iz.i--... • js • 

'V *1. .1 1.1 c .'T.i 

m.) 1.^ 


1 .J.iCii 1 -.- P :ic 
■ .6h ' v.v. i.., 

1 .. ) ."..u 

-li) : gl..' e;.e .<> 
'I. .') 


I). I ) . ,-:.) n 
II');'. . ; ' ’ r.’.i’ e .< 

l-.ito .(. r 

in .an.i r!i ' .’; •> * > 
.1) ;’a.'e o' la 

e l.i).'. -Si e •,'',-'.1 
t;'. ; .il .1. . ) li un I 
• 1. 1 de...t l’.i.i 
) (..li . t’ \ le non 


I !)' F.irr.:...- 

‘ t ov/ r. 

' '.p ^^>rt. del 
la -11.) dire .o 
',-'.1 .ili r; I n t ■ 
uni or.e.-'a let- 
!!’'..r.i E.eiuoiit: 
non p.s.'i'.e t.vro 


ixs.i. .U.-..S. pr m.) L^ ;..u.ig .-) .i 

i.tr e.'.-i-s/,-O .'ir.ili.) nunuo rit g.. im.-grat. (.ar.d'.>*.i 
n, : t. (. ì;.,«u.u .v;'.g..);o..i) 

Il p ixl..: ..li'. ,ì;'.cn.-a trov.\-i l.ittr.co cric luto.'pre 




Cn ecetg Si,r 

Opc .i-c. $<■ -O 
ic-.c'Pr,..:e j 


".■ì: z-i 3. nvgrd lori ere csr.&n;|;r.ro r.inerte rr.i'C'nc. 
'.lyC'c Code il fi^c-iditcr-e p u "o g ova ^ost' 3 , 
ila e c, a'i A~-:-nte Ma^nàC/n'-- dea voit'a zcpì' 






pTv t .1 g ..s'car.lv) .1 L 


i. II.) - x'i’aceki ’.l l.ivoro 
s\*,> il.) fi i. .ima M.a gg ore. 
rì.re”.'re del coro e Lallestt- 
uiei ’.i -leniio dev’.ro .a .n- 


II por.-^ona.gg.o na.-eo e si 1 vent.va d. Enrico Pr.an)poll- * 


Xavier Cii.i^at in ospedale 

I.o.-s .'i.Nt.l-.LFS — X.iv.t." (.'.ig.)* .. r.i.’.o d.rettore d; oreh.e 
.-T.i ..'n,-..ie .11).* r e.i.'.o che tu jxip-) .i."i t.i ’) .. por 

.1 11.'i..' .111.) Vtnt.r..) li; an.'. e r.covt .'•.c.i i. ci.v o :..e 

d.eo C «it.ar.s ri u.ai d. Leva Angeicò dopo avtre .aiik i.t.-to d; 
.sturi), r*.-pir.i’.or:. 

C.ìg.it che ha 78 anni, s; trova or.a m ci.sos rvaz.or.e nel re¬ 
parto eo.'-onar co. Il per.-onale s.)n tar.o lo h.a sotDixi.sto al'e 
cure .111-.; ohe d. (.mergenz.) n.-.re r.e; e.)s; di cr.z; carri..aehe; 
le cond.zioni del p.tz.ente vengoni) defin.te “ non preoccu- 
p.anti a. 


\ vV ^ .7 '.M -s ■( .7' / -• 4)- 


L. 

, H- 

’ìd' A* 


la qualità amica 
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l'oppuntamento alle 10 al Supercinema 


Domenica incontro 
sui referendum 
con Paolo Bufalini 


L’assemblea dei segretari di sezione e dei circoli 
della FGCI - Iniziativa capillare del partito 


Il significato politico della 
campagna per i rolercndiini 
l'iniziaMva e la niolnlita/'ione 
del partito, gli impegni per 
la .sotto.->cri/.ione e jK r il le.^ 
■seramento .sono stati i tuim 
al centro df-ira-^^einldea dei 
segretari di .-.e/aone e dei cir 
coll giovanili che ii e s'.ol 
tft sabato nm locali dora Fe 
derazi'>n(‘. ha riunione e sta 
ta aperta da una relazione 
del compagne^ Walter Veltro 
ni. respon.-abile della stampa 
e propaganda II segretario 
della Federazione Paolo Ciò 
II. ha tenuto le con.-lu-ioni 
Un appuntamento cittadino e 
stato li.s.,ato per domenica 
mattina alle 10 al Kuiiercine 
ma in via del ViminaU- Al 
rincontro pojroiaie — che 
avra come parola (fordin“ il 
«no» alla abrogazione del¬ 
la legge Healc-, e elei linanz.a 
mento pubblico dei partiti -- 
paitecipeia il ccjinpagno Pao 
lo IJulalini. della .scgiele 
ria nazionale del P(U 
Tutte !<• organizza/mni del 
partito 1' della I-'CìCI sono in 
tanto impegnate a sviluppale 
una capillaic' o (hltu.-.a mi 
Ziativa nei ciuaitieri, ne lle fab 
buche nei luoghi di la\oro. 
nelle .'-cuctlcs pcu- orientare lar 
ghi .strali popolari, p r discii 
lei(‘ ( r)n la gente il mento dei 
due piovvcdimcmti cht“ .si vor 
lebbeio abiogaic*. ma anche* 
f|U(ile sia il vero obietiivn 
dei promotori dei rc'h'iendum 
e come e.s.so ,i m.‘-eris:a in 
un fiuadrtr politico delicato e 
coinp'c*.s,so Che la prova del 
l‘ll giugno sia stata cercata 
da toize tra Inio eieiogent‘e, 
ma unite nc'l tc'iitativo di bloc 
care il proce.s.~o di solidarietà 
nazionale e lo storzo unita¬ 
rio per rispondere ai bisogni 
urgenti del Pae.'-e. per colpire 
ro.si Io .ste.s.so .sistema demo 
rratico. il Parlamento l.i li 
beni dialettica tia i partiti 
ò una analisi che e emei.sa 
con forz.» nella riunione* di sv 
bato c nell ampio dibattito che 
riìu anim.ita II carattere 
.strumentale della iicliicsta 
originaria di ben nove re 
ferendum. ro.struzioni.smo par 
lamentale* — al di la di ogni 
contenuto e di ogni discu.ssio 
ne di mento sui prov\edi- 
menti — che ha impedito la 


Giovedì ' 
incontro I 
regionale | 

O.ovodi alle 9 ..'t 0 m fe- i 
dcrazione .si terrà un in- ! 
contro delle .segreterie del¬ 
le Federazioni, con la par¬ 
tecipazione di parlamenta 
ri. amministratori e lor- 
ze della cultur.i. .sul te¬ 
ma: «Impegno nella cam¬ 
pagna jjer il NO nei re 
ferendum dellTl giugno» 

La relazione introduttiva 
sarà .svolta dal .segretario 
reg.onale Luigi Potro.sclli. 
Concliulera Kdoardo Per- 
na. capogrui)po del PCI 
al Sonato. 

La campagna 
elettorale 
a Radio blu 

Dibattiti, .servizi, inier 
vi.ste. inchio.ste sull.i .sca 
tlen/a deH’ll giugno e .sai 
la campagna por i rote 
rendu.'ii sar.inno tr.i.sino.s 
s. tutti 1 giorni fino ,il 
voto da Radio blu ( 9 - 1.800 
Mhz». In linea di ma.s.s:- 
m,i 1 programmi si arti- 
co’.cr.inno m tre tr.t.sim.s 
sioni La ii. im.i. ,>(’omo\o 
toronio rii giugno» .india 
in ond.i tufi i giorni dal¬ 
lo 14 l.'> .ilio Mito. Gl: 
a.-.co.:.non pu*.ninno mtor 
\on.ro in d.rof.i jit-r o 
sp,'.nio.’'o op.nion. 

Ogg. . o.^pito » dc.’.a ■; i 
Mn..-'-.oiK- i iJ.irt re dillo 
1 .» .ani .\lÌH-r:o .-X-or Ho 
.sa Da lo 13 1 ,‘. a.t- 18 ,tu j 
andra *’! ond.i (. Ogg. vo j 
i.iiio NO Dalle 2 . 1 . 4 .> allo j 
;i .< Porche voto si e per- ' 
che voto no *>. 1 


[ approvazione di una legge mi 
I glioie in dife.-a delle istiluzio 
ni demoi laticlK* gli si(*s.si toni 
! della cami>agna sul fmunzia 
mento pubtilico d-.*i partiti d(* 

I nuiiciano ( on chiarezza che lo 
I ot)i(-tt!vo vero di chi ha volu¬ 
to la piova elettorale sono le 
fondamenta ste-.'C de! ii.*!'- 
ma democratico, la vita degli 
oigani dello .Si.i'o, la parte 
ciixizione popolare alle sc(*l 
t(*. 1 partiti, finali stiiimenti. 
non un ci, m,i i -sen/iah del 
!'• .-.eia .ZIO delle liberta politi 
< he e civili Di lutto cpic.^to 
I deve divi*ntaif* - onsap(‘vol“ il 
maggior numero (h cittadini, 
di bivoratoii. dj (*.(*ttori 

I! paitito, |)eicio. deve im 
Iicgnars. in una moliihtazio 
ne capillare, difiu.s.i, casa p(*r 
(a.-a, in im’opeia di ori(*ni<i 
j nif-nto c* di pie.scnza che .-u 
IK*ia anche la ,st(-s.--a (ontin 
I gt*n/a d(*i i(*lerendum L.i po 
I sl.i .11 gioco ni giugno e 
[ inlatti di caiattfie generale, 
(entrale p(‘r il su(((.--o «* 
aftei inazione di un» politica 
(il ii.anamento (* di i innova 
ira-n'o per la salvezza delle 
Istituzioni F (pie.sto. in modo 
))a!ticolar(*, n(*lla citta di Ho 

ma, sottopo.Tta da m(*si ad 
un attacco eveisivo pesante 
(* viol(*nio. ad una prf'.ssioiK* 
continua alimentata da Inizi* 
divcr.se. e.stiemistiche, ev’(*r 
sive e di de.sti.i, f-ontro la 
convivenza civile, lo Stato 
Iepubblicano. la paitecipazio 
IH* pfipolaie alla vita dt*lle 
i.slituzioni Lii iispo.st.i della 
citta (* .stata foiK* unitaria 
compait i. Ma l’attacco e ar 
tKolato. e pi*r e.sst*r(* perico 
loso può non solo e.sser»* cri¬ 
minale f* violento, ma mira¬ 
re al cuore deba Repubblica 
in modi subdoli i* nascosti, 
tciedit.indone i valor., svileii- 
doiH* 1 meccanismi istiluziona 

ll. bloccandone il tunzioim- 
mento 

Che in (pie-ito gioco si inse 
ri ca. nei d'scgn. di alcuni, 
anche la piova d-gU'll giu 
gnu c tiii tioppo »*vidente 
Per (luc-slo hi campagna cui 
e chiamato tutto il partito 
deve innanzitutto mirare a 
iiaffermart* proijrio (piei va¬ 
lori che altri voiicbtiero col- 
p.re. Si tlatta di un'mizia 
tiva capillare, che deve .sa¬ 
per p.» ria re alla gente, uti 
lizzando e fiue.sta rindica 
zioiH* del'’a.vseinblea di sab.i- 
to - anche strumenti piu ge¬ 
nerali di prcsenz.i politica, 
quali Ui diftusione deUT/iin'u, 
gl. incontii di c.iseggiato, la 
pre.senza dei comixgni nei 
luoghi di l.ivoro. nell.'* s( noie. 
In ciucsto senso bisogna ac 
celeiare i tempi di una .svol¬ 
ta nel lavoro delle .sezioni 
e del circoli giovanili, pun¬ 
tando con decisione ad una 
maggiore proiezione aU'esler- 
no di tutte le .lostre forze, 
d: tutte le nostie capacita, 
di ogni singolo militante Sa 
per spiegale il signiticato l'i 
contenuti dei due provvedi¬ 
menti legislativi le anche il 
loro iter parlamentare) è un 
compito importante, cui tutti 
i compagni .sono chiamati. 

Ma. proprio perchè la 
campagna per i referendum 
a.ssume una portata ben piu 
ampia d(*lla semplice prova 
«'lettorile. assieme a quest.», 
e enieisa nella riunione di 
sali.ito rindicazione di svi¬ 
luppare e ampliare il lavoro 
per li rafforzamento del par¬ 
tito e per il suo autofinan¬ 
ziamento Questo fa parte di 
un p u gener.ile impegno di 
orientamento, di affermazio¬ 
ne del ruolo c\s.senziale de: 
comunisti nella società italia¬ 
na. de! valore e della portata 
dell.i proposta strategica lan¬ 
ciata al Pae.sC Non è certo 
casuale che il raggiungimento 
del UHI per cento degli i.scrit- 
t; al partito sia stato fis.sato 
d ill.i Federazione romana co 
me oliiettivo da r.iggiimger.si 
propr.o all.» data dell’ 11 
giugno, né che. ne! momento 
in CUI .'! chiede agli elettori 
d; r<*spincere ralirog.izione 
11-*' I in-inzi.unento piibtilii-i» 
d-*-. p.iititi. .; PCT ri.ifferm; 1 .» 
si:.« .(iitoiH'ini.i e I.i siili cap.i- 
cita d. vivere, .n jinino Ino 
go. con il contributo volonta- 
I no di militami e simpitiz 
I canti Alleile in questo senso, 
j iliinquc. devono nnpegnars. 

! tutte le no.-tre organiczazioni 
in qiK'.-t.i delicat.a fosC della 
' Vita politica del P.icse 


Arrestato assieme ad alcuni prestanome delle sue società per un imbroglio che risale a cinque anni fa 

ArmeliBni in carcere per truffa 


E’ a Regina Coeli da sabato scorso — Una vicenda di cambiali e di immobiliari fasnlle— Una lunga carriera di palazzinaro c di « na¬ 
vigatore » — Gli scandali e le condanne — I suoi avvocati sollevano subito un mare di eccezioni — Tutti gli atti passano alla procura 


Un miliardario «nullatenente» 


ViA Gaio Mcl..s.-.o, una .strada strot 
■ a, iJiCiui di bùcht*. chiu.-ja in .^e stcs-1 
m una gral.cola di viuzze. La Tusco 
Lina c a due p<i.s.ii e rimmagine ur 
nana dei palazzoni e riprodotta fede', 
'iienle* ogni edif.cio d. via Gaio Me 
1 .-so ha almeno .sette piani e in me 
'ha. un centinaio di apparfimenti 
Pe.»* Clip.re quant.i gente ci viva .s* 
h-ve moltiplicare que.-.to numero per 
'l'cc • p.u di mille appartamenti e — 
•liamo una cifra certamente appro-. 
annata )H*r diletto — almeno fiuaitro 
mil.i .ih,;.Ulti F' qui i! .«-egno di Ar 
MH'llini; qui a! numero Pi. ah.tava li 
-.Ignora .Aurora Lucrili, rautrice d(*l 
!'e',))n,to deniiiK-ia (-he lia mCT-iO li 
m.igi.'.tratura .-lulk* iiaece dei tea’i e 
ha portato il pal.izz.naro in gal(*ri 
Alib.amo ferrato l.i donna, m,i iifin 
tbii.i pili nel ea.'-.ermone c.nqiie anni 
(.1 e slat.i sfrattata Fv den’eiifn’'' 
m ii'c'on*. .illor.i, diede ragione a 
qu.ilcuna d(*!!t* società f.intasiivi .tu 
'lìic.i’e in fiue.-.*o complic iti-^simo gai 
■o .And.indosene di qui. racconta u>i 
inqu.lmo, .Auiora Lui clri di.s.-,e « pr 
ma o fio. pi IO queirArmellmi lo m.an 
do m g.ilcra ». S'ombrava lo sfogo di 
una per.son i arrabbiata le giustamen 
•c» <* mvcfc fu una profezei 
La truffa d<*l!(> c.imti’.ah eli inquiPni 
piu vecchi 1.1 cono.-,conn tutti, aneli’ 
:h* la grande maggioranza ha avuto 
la «fortuna» di non 'lu-appire n**. 
falso pi.sT.iggio tra li so'-ieta co-,lrii’ 
’rice Ma Fcate. di .Armclhnii c ralt'‘.i 
immobiliare, l.i « PoliamtlH'inia » i.scm 
pre (li Arau'lhnii La .< bufai i» it co 
sM'uttorf- Tavra sicuramente dat.i a 
qualcun altro; ancl;e in questo .ste.sso 
p (lazzo ma c’e eh: ha iireferito .-u.ir 
zitto f.'impunità di .-Xrmellini ora una 
(Ielle pochi* cortezze che la gente fli 
via Gaio .Mel:-.so ave.s.se D’altra part" 
i! gioco complicito dei prestanome 
(una .spccu* di imbroglio delle tre car 
t('» t.no ad oggi era sempre stato vm 
'■e iti* e (pi.indo il m.igi.-vtrato er.a in 
tervenuto, il r.ioveio in clinica, per 
unl.ctia aveva ri.s'ilto il problema 
B.isl.i f.u't' ceiro metri da qui e ar 
civaie a v,a M.irco Paino per com 
pn'iidere i! perche d: una tanto radi 
c.ua sicurezza neH’impunità In que 
r.t'altr<i .stradelta la « Fno » (.società 
matuo a dirlo, di Armellini i ha veii 
fiuto UI 8 appartamenti ad altrettante 
famiglK*. La icrlainr parlava di un 
r<>i(ìcricc di lu.s.so fornito di efescicicc 



I :! mon'.if .11.1 n. I fF .qip i. ’ tnu*n‘ 
-Olio anthit: vi.i ’n un b»ti<*r iloich.o 

• 111 gli nuiuilmi -I* ne .sono dovut 
•l'-e.sto penule N't*'U* fise mance, airi 
le c.uine lurnant* <-er.ino gli ini-*, 
ruttori imi non I,i coi-r(*n'<*. i rid» 
•Hit: er.ino mui.it* dirett.imente l’I' 
oireU «* non ai tubi ftell'acfpi.i. li e il 
dilli f*ra fuorih'gge iierclié troppo m 

quuiante. e anclu* ;'«*b*-c» i a c non h<» 
mai fim/ion.iio D* proc'-ssi e di cK*- 
nnnee ce ih' sono s'.ee .i tnzzefh* nn 
.on l.i c.iri i boll.e i e gli avvo.*it: .\r 
’iiellin; i* p.u tir.ivo che con . ma”('ii' 

• i! cemento Hi.suli ito gì nuiuil’n. 
■lou h.iuno avuto ni'pptiie una !r< 
indietro »*. |)-?r ( ont'nu.iif- .i v-'.c''' 
lentro fiui'lh* ca.se li.inno dovu'o t 
rar fuori milioni a pii.ite. 

.( Fcatf* ». '< Poii.in*heim.i » « Fin» * 

sono .solo tie nomi ni un mare d: s.g! ■ 

• in un b.illeito di mili.irdi che veti 
gono dal nulla e spai .scono n* 1 mi.l» 
.-Xrmellin; jier 1 .» legge, e nu!Ii'en*nte 
» Un non e m’--staia neppure la p’u 
).c(o!.i proprie*.» (fortuna che ha 1 .' 
Iamigl.,1 cIh* lo m.i.it h'ih*. altrinr.'iit* 
..irehlie .sul la.str.co o in f.! i ,il collo 
•.mientoi Con qir.to g.ochetto. eh' 
m trd)un.»le ha ii.e.-o p-*.* Ixio'io. ;t 

superp.ilaz/in.iro <> rni.s;-uo .» non p» 
gare aire..a'toria comunale t.i.s.s** arre 
•r.ite per un ammontare di tre mi 
Ii.tidi e me^zo afcunuilati ir.» un ria 
'.IO ed un ricor.so In-omin.i. con qin’ 
epe atto not.ar le, qualclu* dica e*.» 
zionc su cart.a bollata .sono s*ati com 


pletam-enie cancellati i palazzi, le ter 
ic -gl! app.»iiamenti e i conti in barn*» 

D'.iltra parte Armellini e .s-.'mpiv 
rui-ciio a muover.si con grand-? .sc.ol 
'ezz'» -su! filo della U*gge eomparendi' 
i! meno i>o.s.s;bi!e Co.si ne.-vsiino s.» h-* 
.ae quale .sia la .sua « origine )■ dove 
eome (con i .soldi di ehi» abbia co 
mi.ai'ato II suo nome appire ogni 
••ani»i tra quelli scono.seiuti dei re.suon 
sabih fi; .s'rane immobiliari Gli iltr. 
lon -ono che personaggi di cop.'rtur» 
-*ie air'vano sulle pagine dei giorn.»!i 
piando Ifj aecomiiagnano in cari ere 
ifientio anche loro e m.igan piu .sp-.*.s 
so del veio protagonista I S' si che 
.1.1 l'o.struito mezza Nuova Osti» li 
■isc jxi! gl; furono aequi.state da! Co 
'lume per : baracca';; h.i eostrmio 
»’!a M.ig;..in.i e ha rivenduto isemnie 
il Comune» poco limili che scoppi.is 
'- .1 li'vitdione de’le c i-e .-n''.) .1 Tev -'. 
Ili le.il.zzilo li:» suoeiabus'.o .» v ,» 
\! iiitegn.» violinilo in un solo >1 ■ • .> 
p.-. he'i Iti v»)!t«' le noime c I !./.'■ e 
-('(»nf.nan'lo ikt.- no .sii nn tt*!reno d»*’ 
C.impidogl o. 

Va .Mantegii.i, lo .scandalo r.ibhi' 
iimento di una potè de. p.d.izzont- 
eguono i! momento dell i c.iduta de' 
p.tl.izzm.aro In quelLt oct.i.sione (ìoi») 
una lung.i pie.-sioiie della gt*nte e dei 
paitit; fi; s ni.sii.» l'.imm.nisii.izionc 
s mo-..'e Interv ennero le lUspe e . 
pie. oni poi aneli-’ "oimai famosa 
« p.illati I .sette (piminli 11 C onp' 
doglio eli.est* «• ottenne l'aiiplicaz on>' 
d* Ha .sanz one iiemile piev'st.» d.»l 
rallini o 13 fieli.» legge, i mag.str.il: 
t'.s.'noli'* la mult.i nell.» bella eifr.» 
di .-('tu* milia'-fh 

Li tiulf.» di ogg' fa qu.i.si .-ori ni**!'»' 
in confronto .ii giochi che .\rme!’. ni 
h.» .sempre comiiiuto: ir.» ta-sc non 
p.igaie. abusi edilizi. ver.s.»m-?n; i-he 
.lon .sono mai arrivati aH'INPS e .»' 
riN.XM. tr.i f.illmieiiu e b.inc.aio’.i’, 
•n*d'.l: a'ge’.ola*! oCemi'i e non re.s*. 
fui*!. .sOciet.i che nascono »* m.ioionc 
on conti hincir. che c.imb.ino in*-.' 
st.ii.ir.o. tr.i imbrogli e lec/f/H.'i’ che 
non manifiigono quel che prom'ttono 
.XrmeH.n. e fiiveniato nrliard »i .(>. e 
di' -.'Ut Ito ricto e, for.sc ancor.» di i).u 
ixi’en:»* Que.sto « nulbPeneii'e > deve 
10 miliardi alla follott'vta i 3 d: nn 
Do.,te e 7 fh multai .-Mtretianto le for 
s*’ ])'ii» alle sue mille p ccole e .ano 
lume vittime Ora com.nei» a pagare 
e eia un.i oo.-a. aspettiamo i! ic.s'o. 


!■'■ to''u.»to 'Il 1. .tu ere ,\i 
m. Lui. mio fu» i (i u iMti 
p.t'.i/z l'.n I .. ri'inain. e'[)cr- 
to M ii.iv igatoie V (gi.izie all 
che .l'gli appoggi .unti d.» al 
I t.'U* e\ am.ninistrazioni de) 
sul male fìi leggi e regola¬ 
menti ini).mistici tanto da 
to-mme uii.i foituna sul 
.( s.a» o V nii! zio (il Rolli.». 
npoit.iie in iti'.» i! poterne 
p» r-on.iggio, e si.Ha .stavolta 
'<» deti'itii.'<) (il una mipiilin.i, 
Xiiiou» I.ucflii. la (piale, 
s'i.itt.ita d.il fostiaittoit* per- 
Liic iitenuta morosa, è p.i'sa- 

1.1 al fontiau.icci» rivelaiulo 
un raggili» subito da alciim 
presi.iiiome di .-Xniu'lhm L.i 
ilonna mt.itti acfpii'lò il HO 
gi'iin.uo IIUIT un .ìpjiartamin 
to (i.ill.i siaiit.i Kc.ite. i.m 

pia'sf'iit.it.» d.i Uiiisepiv .M.i 
iiaa. \ fi'.nulo foMlanti e 
I .imi)!. ili pii' i uiqiie milioni 
1 .1 I!' ,i‘t \ ci.i e nu-ss.i ;n 

1 t|'ll(l.l/;. Pe e .£ IIU'OI poi a 

1 .1 s lia iiii.i I uii\ .1 s,,i let.i la 
Insili SI mju < .iiiimin sti .it.i 
o il M.O IH .1 il qu.l'i- pi» l»'-»' 
• il' 11 (i.in.ii 1 li.i \in Ol .1 Lue» In 
.1 titolo d' iimiovo lieìle 
> .nubi.ili ! ’.isf i.iti .tlla \ ec- 
» hi.i -oiut.i, m.» sen/.i re't. 
tulli* ([nelle ( oiisegn.ite m 
precedenza, mentre 'i allon 
l.m.iv .1 st nini e fli piu !.i pos 
- ' L t.i (Il .Il (|u.'t.n » r.ipp.n 
t.imt i.to L n.i gli .indoli» di 
I .niibi.i! . ipoli » III* soc 11 t.i 
! .mt.i-m.i nell.i ([u.ile il pi » 
loie S, Ultore li.i r.nv's.po gli 
estremi dell.i iriilf.» aggr.iv.i:,» 
ord II.nido L.iiresto di .\imei 
Imi e di aUri sc-i personaggi 
leg.ltl .il tosli-iiltoie .Armelll 

ni s; 1 - lOstipiito S,ih.Ilo .slo;- 

so. .HI.omp.ign.ito d.t uno dei 
-ui'i U g.ili .IV V ( t.ito l*'r.ineo 
Coppi. 11 piiialist.i è p.issjito 
stibi'o a!’'.itt.u » o I il \ .indo 
r.iu oinpi't» nz.i di'! pi» loie in 
([li.Ulto r \i melimi av r» l»!»»* 
lomputo i' r.iggiio insiline 

. 1(1 .iltic s, 1 Di r.soiK , t.H I lido 

c Osi se .l't.ii!’aggi .i\ .Ulte. 
Pei (IO 1,1 lomp.Uiiz.i i),»s-.i 
(i.il pretni» alLi prm iir.a dell.i 
Ht |.',ib!)!ii I,'(H » ezioiH e -t.ì 

ta annullata ieri maUina da 


un prov \ ediiiìf nto del pretore 
i! (pi.t'e lui fonlermaio i 
mandali li. fattura m \ ui 
piov V isoi la. ti -t'euiuiu gli 
atti alili profui.i. 

CIi oidini di anvsto. olir»- 
a’!‘ \rmell.m. sono .stati spie- 
eali fonili) .N.italiiu) (.lentilf 
Sfili. .Mano D'Oitonsi, Fr.mco 
C.miiavi», (ìiusep(K* .M.nuca. 
(ìregorio Pelosi, die s»nio pe 
ro latit.mti 

Folto e il f uniiulum giudi 
z'aru) (Iti costruttoie. balzato 
alla l'ib.ilt.i anelli' m seguito 
al teiit.itivo di rapuiu'iUo de! 
la figlia .\iigel.i, di Hi anni, 
avvenuto nel iiov emine de! 
'71 .\i melimi, fra l'.iltio, è d 
pi ot.igniUsta del noto si and.» 

10 edilizio (Il V 1.1 .M.mtf'gn.i 

dove una .siia .sotiei.» avev.i 
costruiti» un m.isp (iont'i o 
tom[)k*ssi) edilizio mn .la.i 
si'i le di abusi Fn.i p.iili' de’ 
l'edil u ’.o Ol gev ,ì sii tf I u 1 .» 
di piopiHi.i f.ini'an.ik 1 " 
(jiit H'occ.l'ione '1 f l'iniine 
lii » i-e (i t.ir I isiH 't (' ( 1.1 

k'gge' se l'ifiT .mdr.i in p.i,-'o 

11 vosi» littore (iovi.'i p.ig.iie .l' 
C.iinpidoglii» (|U.iko'.t i onu' 7 
mih.iuii (il ris.Uf nn» nto 

.Xrme'.lini 'i è senipn* ili 
inostr.ito molto idnk' pt ! 
manovrine l.i e.nt.i bolLa.i 
N'e i* testmioni.m/.i iin.i l.iii 
t.in.i viieiui.i fili 1 .» lui vuto 
I tu i.ue per 9 anni uiui f on 
li.mna sub t.i pei l.i moi le »i. 
un o|K'i.no file l.ivorav.i m 
un silo f .Ulti» : e dov e non v < 
mv.mo rispett.ite le noi me »ji 
'icUKZZ.i .Viiest.iio per b.m 
earotta .! Ht m.iggio del 
\ enne i imt "o m I ht 1 1 .» do 
po ([11.(tiro mesi |h i « gì.ivi 
motivi (Il s.ilute ■ Hi I enti 
menti, akniu' settun.uie f.i. i 
g udii. (Il appello 11 .inno t on 
feim.ito nn.i pieu dente fo'i 
(i.iniui a 4 UH " i .t liuti mn.i 
Ine (Il mn't.i \’ !’sf-o .\ime! 
l.ni di ve p.tg.iie .t ni 1 .luii d. 
(Oliti aiietr.i'i .M.i .mi !ie ii 
(jiie'ti» » . 1-0 I p'gnoi .imeni i 
-Olio st.iti li'isc.iti (l.i'l.i f.ai'.i 
Ixlla'.i 

t. C. 


Per ora il procedimento per direttissima riguarda il possesso di armi, documenti falsi e resistenza 



Jean Daniel Nieto in Tribunale 
ma il processo è subito rinviato 

E’ stalo il marsigliese a chiedere ra^^ioriianiento - Ha ot¬ 
tenuto rallontaiiamento dei lotoi;rafi - Indagini in Abruzzo 


Jean Daniel Niefo poco dopo il suo arresto e Giovanna Amali 


K' miz.atu ieri ma'*in.», ed 
e st.ito .'libito r.nv.alo .» do 
m.ini per I.» ronce.-sioiu* de: 
t< rmin: .i d.le.-.i, il proccs-o 
l>. r dire*;i.ssima io.Uro .Jca.i 
D.i.uei Nicto. :! b.induo m.i'' 
.'.glie.-e catturato mercoledì 
pomerigg.o a v..i Veneto, do 
ve g I era recato dopi» aver*., 
fi'.-.Ito un appimt.imcnto con 
la .sii.» ex ‘ pr.g.onici.» » G.o 
vanna Am.it: L'uomo, .su cu. 
licndono numero.-, c gr.iv. 
imputazioni p*T 'eciiie-’ro 
della f.gli.» del « re dei ( ; 
nema ». devi’ rispondere i)'.'.' 
li momento ih re-is'i'nz.i a 
pubblico -.ifiii.alf. dot» nz.Olii. 
jior'o e r ce*l.».'.o;'.i- (i i» > 
la e ()o--e.-so d; dot un.cn*. 
f.» -1 

Ci.a pr.ii. » del. in.z o del 
1 udicnz.i l imiJUl.tlo n,i l.il’o 
.'.ipere al pubb. fo n. o 

ri-ut D: N.cnl.i ine non a.e 
V.» alluna iiufnz.on-.- u. t-s 
'Cre ripre.'O d.a; nimu-ro-. fo 
'ograf; e » inioii •.'■a'o.'-; cn*' .v 
tendi'v .ino d -uf» arr.vo ni' 
i'.i'tl.» del T.-. 1 ) 1 .”..«.(■ 

< .1 Hii». al ;) 1 i-:. . (1 

provo?.ire deg.: ..'(•.der.'. 

I,.» .-*1» r.iii.f-*.» P'» T I' 

(I.»:..»’. vi>c t’o de'.» (liti'.s 
1 . i.g De Cerno -'.i'a f^i. 

(IV.-,» .i;'.-.-;',- fi.», i.ìpp'e--:. 

*.»:.*«■ d*'l'.» ;».i‘)'> r .ì . 1 . 1-1 
il quale h.« co.'.. ciu.to al ;i*- 


to 

gnu 

pu 


che il «d.r.tto fi- imma 
s!)et ' .1 .(IH !if .id un .m 
Ito » ne : rovi nelle con 


d.zion: di N.eto A que.-'n pun¬ 
to .1 [ire.-idi nif* Gadd.ni lia 
orditi.l'o a fotografi e oliera 
toii d. non u.-.»ie i piopn 
« ferri dt-l mc.stu're ). pena 
un.» .ni i .m.n.iz.oiu* 

L afi.e.iza (* (o-i iiotiU.» in: 
z .ne .N.eto e eiurato :n .lul.» 
(''.lifiido .imo .1 u.i v.-io-) 
«"iia'oma ;n*orno alio» (Ino 
.-.Il -To «! .cordo » della v.n 
.e;.*.» f-nllu’taz o-u* -o. 'enuta .» 
V a Vene* .a con . e.»ral>.nier. 
I’ m.n-.g «*'* .»p;)en.» «lUia 

to nel e n c.iuo > degli im 


I LAVORATORI 
OCCUPANO IL 
CINEMA ARIEL 

O f u;).»*o d,i . - f ; .1 . e 
i.'-in.» .\i .'-l .1 Mon*«-. I : (U- f 
Icori'o." -ono '(f-'i .n .of.» 
;*> r l.i fi fe- ( d '1 -po-'f) fi: 
.tvori» F proi)--!'-* 1 ;'o d--, 
( Ni*.». .Sii i.-ci'i... :.--l 

n d po n. s- h.» l.i i n 
r a'o. .1. ••»i.e r.p.'e-*-. •’.i**o 

.’ r-on 1 '■ 

! • 'i • n e n. 1 t -'n 

.'o -o: o irr v.i'e 

l'i'O Sl'OI.-o Co:, e;-*' -l ai. 
...i.t.n ani 1.0 la ini'u-.i.i 


piit.iii lì.» (h.e.slo 1 .» (oncf.s 
s.»<u' di if m.n .1 d.fi » 
e .. p!oce.s.-o e si;«i() cpnnd. 
i.n i.i'o a doni.in: matt.n.» 

Gin s|X),-am(*n'1 di .Jc.u» D.» 
:..(-! Nieio intan'o. eont.nu.» 
no .III e--eie a! (cntio delle 
.nd.ig.n. d< ; i .n .ibm eri che 
lei. .Il-,fine .»■ eollegh. del 
g:up[»o de.l'.Aiiml.» 11 .inno 
»omi)!ii'o un .so|)r,»!luogo a 
■Mai-..» una loi-.ii'ta if-.-.den 
Zi.».e .'li: moni, tr.i l.Xhiuz'o 
»■ i! I,.»z.o dovf- 111^1! .g ( 
se e ‘-'.l'o v:-io itu volte Nel 
1 .» zona .'.irebbe -’.s’o <'U-*«i 
lino fj'i.ili-ino degl: in*.m; 
r.ipi'i del.a (a)».*,».»- anrh- 
-1* qii.i.s! (crt.nnen’e non 
T r.i* "ei cMi*' d Gi.ovann i 
.Ama’ : 

(JU'-'O -o-!)*’*TO. o" re ( Ire 

-u.le \ .- ' f d N.1 Ifi .n {Vie 
-■ i).»'.» sU un a.tro • p-od.o 
s'.il fjnn'f -ono .mio:,-» n ro- 
-o .ndag ! : U.i i v k f , ri- . 
•irto '.m.le ,» ([.H'i..» a!;.:*.i 
t a .1 -XT.ir-. i d.il ì) iiri-’o f 
-1 i*,! nu-'-.i a o(H|iia'iro n» , 
g.orn -ii.r-i d.» .g.u»' v.i . 
(f.i. .Nul'.t 1 *1*0 -’ih.ro :n 1 

og. i CO'» •- -■ it.t 'i.'TU".» 

1 «iir.e a v.i’* - n.i i,.”d<;( ’.e. 

.1 -a-**-.) g’i ( . »;.'. I . » q 1 »' 

. 1 -. :..» ' f. 1 


_ I 


Contro 
In « loro » 
città 


I.d sto’id e I o>" p'ji (ita. l(i 
H'oMi/t* 1 ’ •'C' iy’u'i' At Ilici 

imi lui itiìid’o pollone di 
llcdi'iu l'oc.': ìd .-■cioiuid 

lo! tu c l'DCi mino che ci re 
v'i-ifi Din tìcUd Diiiiin aiuincìo 
i/iun (- inol't I (/' sditile » che 
ionldito .s(i'i) pel t' i-»nif(i 
Io i ’idccuiiono inoli Uopo po 
ihi pioli’.’ I.d s’iinoHi l.iic 
thi. riltmui del lappilo, si 
e lista I u'oitosi CI t’ le s'ic ra 
i/'oi'i liri'fwd -- lO’nc c; 
(' I e - e tu .'.(( 

\'ci a ’iicnlc ' I "u> in i'(>/;i/i) ' 
Itddio’l :d <•'I ,i ' u’t /in. II. su 
(/i.es.'u slo’m. c pudiii.’d 'noe 
. ».- ’iI) "n (^ucs'd i ttd ìd ( min 
’iniein In Un i‘,cii!dtc topo 
i/idlui (le 'l'i ; (ioi ni' 

toi lo c tic'.h’ boi date, in nnip 
Ila l’Udtrt’ li’sciinald tia'id 
''Iici iilm’onc <- 'dsimta prò 
s/>i’idic ila I o'/i dlicitii (luidtc 
tioppo a luniio. <* ; i>dld:z’ 
ii'sliutli sotlt, i! lucilo (le! 
lei eie, «* le lottizzazioni che 
I.d II no I ’C'u p to (il i CHI dito l ' 
(d”i;idpnc c (li ritliard’ icit’ 
(Oliti in blindi .Ma iiuiintc 
(lise li sono salti), o'fre tutto 
iincsto' Quante » hm* clic ieri 
poni) dilli line solo ijuaiido 
i/iidli uno pillili, dcniuii m. 
'line ni ntoinii'i n si nioìpc 
in qiudut' I.c lunntip’in li 
suite th l'nieeittd. de'lit ìhn 
ahcsidnit () di ita Miiiitepnd 
f pel tinninc ad .\i ntellin’ ) 
(In olio inolio su ionie c in' 
^l’iild, su ionie c stata tutta 
iiesecie '<* moi’ie. pinino 
dopo aioinoi tanta jniitr il’ 
i/nestd I itili .Ma non dicono 
tutto 

Dobbtd’ui, ih ledei II p< ’ 
una prisoiKt </;,• lespinpe i! 
inatto. i/uan!i su/).'si mm ' 
Quanti — pei ipiioiunza. pc 
P'tilla - - siaiiiii) ?;//; ■ Qniiii ' , 
ad esempio, hanno tutto pur’ 
lo I !’e la siunoiii L’itrhi ha 
l’i'iitato hanno p'ipiito dun 
loitc pei iiUinitii nin c l’oinbia 
(tel'o sfnitto. peiehe si sono 
Oliai dati intiano »* himno co 
pilo che la piospcttn n rii 
cdi’iirsi un'iiltia <(/’(/ ria 
eh ttisa. Il I nnedialnlnirntr'' 

1 . non c che mi aspetto, 
i,Ui’sto Li' Ile del in atto io 
nosemte ai <’ sipnoii de la ra 
sa sono :n Imiti’ ii sono Ir 
I eliditi’ li(i...o’iitte. Il sono le 
inanoiie sul atei rato per pa 
lille 'Il imtn'Do le lonsepiten 
zc dcirri/no limone itinrarc 
una ( usa m allilio e du entiito 
in. possibile da l n mesi 
a i/ui’stti patte), e sono le 
lot ! u..tizion! ii”a Fiimetsi”. 
poìtate a tCdnme illudendo 
la poi da pciitr Ci sono tnn 
te disi-, tante toipe r tant’ 
idit' pei t f/uiil’ so'o ma 
i/nah'ino imnmi a a piipair 
.1/(1 ( ■»■ -- siipii-riiro lineile 
i/itcsto un unmnita d )»■/-'/ 
eh e le lac/ioii’ 'Ir' pi oprici rìt 
l'tto le ha Idi'ite r tìoiutr. 
( he ha si l'Ilo una siiadii che 
non e i/nrlbi del -//e/r-.'o, i he 
SI la seiitor. lotta, ha enti 
iniistiito ' so)io passiiti quasi 
due fin’!'' alle sue tappii'<ieii 
tinue po’iliihr ’i r/oi ei no di ’ 
in I itta Itmnoi amento c'e 
stillo. ( e. limile nel dimpo 
di’Ha dtsii si di (Il (tuli Ma si 
ned' sapcìe «mi i/naU' eiedi’a 
e (O/l aliai’ o./rnoi s/ di le 
lai'- i d>nli .\i melìm'. ì suoi 
lo'bpht t'imii I ('aìtiipirn 
l'e. Gf'c'//’. llell: I tanto pei 
! ''lidie aìiu’:’i. sono //';/ che 
s’iiibo'i L'i'toi.o, stili') ani') 
la p'i'''nt'. e sp,-,tdau,)_ 
s II a ‘ 'lo 

/’ (’o >ì l'O' e ir, ( :‘o a fa’ 
P'ipii’i’ imo una DU’te a'” dai 
(td nua-tl pio'l'i'tl. pni'ti 
za ' I oh si'hi,ii. '.on abbn 
stanza I I DII "I a ìiii/riiUTì 
U' il’ Ma no’i h't ta bropn'i 

b>t''iT,\ DìidiTii. di’i’ro ij'i Iti 

teres.i I ! e ’udirna’.o. Ir prò 
t-'Ziii’ii li e ’io’ ano. 'a eultv 
la I he e^p'inono ('o’itro la 
« '0/0 ! ritta 


Scoperta, quasi per caso, dalla polizia un'industria di sfruttamento della prostituzione 

L’agenzia di baby sitter era una «casa squillo» 

Arrestati una donna e un uomo - L'aggravante deila presenza di minorenni - La « vendetta » di una ragazza 
che si è rifiutata di entrare nel « giro » ha permesso agli agenti di smascherare ia fiorente organizzazione 


Arrestato a Rieti 
assessore del PSDI 


Arr»’'t.alo le.**! m.itiina il 
r<an.'igl:«Te » 1 ol PSDI. Rol,»u 
d.a C..aiHaielli. nit’mbro rìo'.- 
la g.unla ihe regge il »'»a , 
nume di R.eii. Lordino d. 
r.aitur.a e .'t.itia emo.'Sia d.»l * 
jo.'titiuo pr»-vur.»torc riel..\ 
Ropubbho.a. Giov.inm Can.-aa. ^ 
clK* condiioe l'mchie.sta .'ii ■ 
nlcum t. od.h.’i K' .st.»;.» 
ha ^te^^.a ammint>tra 7 ’.one di I 
.«iini’tr.a a prendere conuatti i 
con ha m.agi.str.itur.» .alcuni j 
me.si f.» iH’relie m vede.s-e 
clr.aro in im.a prati»a per il 
di un.» l’onre.s.sione 
1 re.ati che vengono conte 
stati all c.'ponento .'ivia de- 
mocratico nguard.ino 1 .» con- 
CUS-sione. il l.also ideologico, 
llntercsic privalo in atti di i 


uii.i.o, c 1 .» •on'a'.a tiufia . 
.aggravat.a .a. danni del Co 
nume. i 

Dopo r.irre-to ha g.imt.a co- i 
mima e -. e r.im.'.* d'uigen/,» [ 
e h.a emo'-o un eomunu ito 
« L epi'Od.o — e -i ritto nell.» 
r.ot.i — ihmostr.» .incora una 
volt.», come 1 attuale magg.o 
ranza .menda perseguire lo ! 
ob.et’ivo do.l.a mor.ah/zazio- ‘ 
ne della vit.a .amministra- j 
tiva». Un imjx’gno te.stimo- 
maio .anche dalle altre due 
mchie.ste, p.artite sempre dal 
eon.'igho l'onumale. c or.a al 
v.agho della magistratura, 
.sull.» conduzione del c.mitero 
e .sullo .'tempio edilizio del 
Terminillo. 


L e. g i.'..2.‘.».:.o.'.e ci.» m-alto ^ 
a.'cur .-a. Ar» n.v. p en. d. | 
.'Ci.ede len . dv. anagrat.c. i 
d. iiom.n. o rioni.-?, g.ovan; o ^ 
men » g.ov.ini. gr.irio it. culla | 
ra e ri..'}}i'n.f).l::a a v.ag Tiare , 
Tn*': . ri cu. .n-o’nmi I 

p-..* ;r..»;.d..re a*..»n*; ni-n una | 
..'Omplu e » 1,1,'.» ri. .ip!''ani » 
UH-mo. ma ,!i..» vt..» e p.na 
pr. » >■ .l'.e.i; '...» • ■.'*. ; .o 

.'tr.riami.*. o »!• ...» n.i.':.’.'a 

g.one. 

liV.r..,»lo I ...ii.ie .i.m. :.i 

ri.et..» ’..» :.u?' i*,i lì. .(gen.’.a 
d I ol.tvumenio r b.ibp .-.r- ' 
td. .1 lug.*-o.-o tr. :: io e.-a dt- j 
re*-.o 0\ Re.'.ilo.» Capai?.. 78 
ann.. e »ì.» \ ut ir o Fraitura. 

6 ’ anni, comandante d. m.ar.- 
na .li pensione. 

L.» icoperta ri -:-3 Ciro d; i 
sfruttair.c.ilo e avvenuta in i 
un modo iib'oa.'*. .aza ca.saale ! 
Alcuni g.orn; fa due 'giovani ' 
sono stati .«copcrt; dalla po!;- i 
za mentre tentavano d. daio ' 
fuoco al portone dello ^tab;le 
d. cor.'O Vittorio F.manuele j 
220 , proprio quello in cui a- , 


do . l'I VfcZ.O,,* li. I 

Capavi, e Frattur.'. Po.t.T. « . 
eoninv-s'.ir.i.'.o . d le 1 *.anno 
r.acco.ntato i i.o .i: quel m»-rio 
molto Plico r.rtodo,s.so tema 
vario rii f,»..'. cc-ri.'egn.ire rie. 
.-miri, ei'.e R*\'.»!ba C>p»ir «• 
V.'tor.o F..it'ura riovcvan.o 
dare .» un* loro .'’iii.-ca P,x a 
.1 n lO la a'o’..a »- v.m.*.» | 
tii.vr.. 

l rìu» gc-.'to.. cicli» 1 1. » n 
ano'.mt.iuit ivo avev.u'.-i ,-v-v. i 
"o. a'.cur.. :r.*.;.». A D ir. 
nortni'.e. a».tante .-.d .\i ....i 
Jtif.r.alir.ente hi g.ovar.t.- a 
V rehìie dov iito .'volgere 
man.'lon. d; babii s’ttcr e p-a. 
ri; riomi.'t.ca Pool», g.orn. | 
dopo l’a-s.-ur.r one e i>c.av..»'.a 
il .'Olito mec?,»!» amo Ca’pai?. 
e Frattura lianno tentato d. 
convincere D. a prfv-t.tu.r 
.'ti. La ragazza, pero. s. e ri- 
f.iitata e ii’ rieei.'O di 1 cen 
7 ar.'i iinmed.atamcnte I due 
fre.stori della « ca.sa » pero 
non hanno voluto .'.aperne ri: 
pagare .»Ua c.ovane il dena¬ 
ro — c.rca trecentom.la hre 
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chi’:*.'. 

D^..,» .aver rafc^'o •.»■••’ f 
mfiiT.n .’.c>i'. n*'-'! " 1 . c. i 

d-t.i'. fi un ritarda*.» c; pfi- 
i;;;'7cr.e e n.i*’ or.l n. o. 
iattura gl. mqu;re.>v; hanno 
fa* to .r. U 7 . o.’.e ne 1 app »ri » 
mcn'o d: cor.'o V.ttor.o ar 
re.'t.andò Frat'ura e Capace, j 
per favoregff..amcnto e .sfrir 1 
lamento della pro.'’itiiz.or.e. ] 
con haggi.’vantc dcha prò- j 
senza d. in:nor«Tn;i.. i 



Rosalba Capacci e Vittorio Frattura, i due proprietari della ' 
« casa squillo » 


ULTI.M'OU.A 


Attentati fascisti 
contro sedi PCI e PSI 

Gr/ivi i danni nelle due sezioni della Balduina 
e Casalpalocco ma fortunatamente nessun ferito 
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.•fi..He'.*: La -erranri.i e .in¬ 
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anviic la piirta d; vttr»». I/.n- 
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'(■*..munte d.innei-giato. !,' 
C'plo'ionc ha anviie provoca- 


I . » ur :k I fi .!.< » nd o 
d .11.1*0 »i . 1 -1 ' i!) * I d 1 V .g’.l*. 
fi. 1 io ■) ,*■, V, -i;*i d.» una 
t» li-;*":).»* 1 .l'.'in.m.i 

1 * 1 - .1 mo’i.* ii'.i ;1 gr.ivi' 

-.1 *. I ,!**t *a*o T.) » c '■.i'?> an 

( iir.i r.v i-:id.. .»*•( d.t ii*--ino 
111 » ap.» 1 *(• f .i.rt -.".nn la 
n 1.» ri .» I » -f.-1 » <1- ’i gl -'o f-.-i 
ni.n.ilt- 1.1 -nlo- o .i. p ir e.v 
-1 i.fi I -t .* » d. t.o'evole forza. 
• *'.0*» il.) proi•)'.('<) f» r.l. -olo 

IH r ;> iPo c rt-.) 

1 . -i-( 'l'ifi I atl» iitalo »• '*.a- 

:•> f.cTip. 1*") '» iiipre iit-iìa 

iio'tt ( ontr-i 11 -1 Zio i-a -oi .a 
. l.-t.i d. C.i'.il P.il.Ilio .\i.( :.e 
' .*» q .osto < .»'•) ; d.inn. 'ono 
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Domani arriveranno le lettere di licenziamenfo alla FASA 


Ha commesse, aumenta 
la produzione ma la 
fabbrica chiude lo stesso 

li gruppo Moccla che per anni ha lasciato invecchiare i macchi¬ 
nari ha deciso di liquidare la fabbrica, l'unica del settore 


Scioperano 
i dipendenti 
dell'esattoria 

Domuil. ultimo giorno 
utile per 1 versamenti 
Irpeg da parte delle socie¬ 
tà, scendono In sciopero 
1 dipendenti deU'esaltorla. 
L’agitazione, Indetta dalle 
organizzazioni di catego¬ 
ria aderenti alla CGIL- 
CISL-UIL, si è resa ne- 
ce,s,sarla dopo che il Mon¬ 
te d»! Pa,schl, l'Istituto di 
cred’.to che ha In appalto 
la riscossione delle ta,sse, 
si è rifiutato di e.sprlme- 
re un giudizio chiaro sul 
risuiiatl cu! è p<?rvemita 
una commissione mi.-ita, 
incaricata di elaborare la 
nuova collocazione del per¬ 
sonale, quando nell’ ’Bil, le 
esattorie saranno sciolte. 

In corteo oggi 
i braccianti 
di Maccarese 

Tornano in piazza, sta¬ 
mane, 1 br.ictiiantl della 
Maccarese. Uno sc!o{x?ro 
fermerà la grande azienda 
agricola alle porte di Ro¬ 
ma, contemporaneamente 
1 lavoratori daranno vita 
a una manife.stazlone sot¬ 
to la sede del ministero 
delle Parteciprizioni Sta¬ 
tali. 

Sarà la rispost.a ade¬ 
guala agli atteggiamenti 
dilatori deH’Inter.sind. che 
fino a ora si è rifiutata 
di ratificare il plano di ri¬ 
sanamento. elaborato an¬ 
che con 11 contributo del 
tecnici deirirl. lai gior¬ 
nata tli lotta cntle pro¬ 
prio alla Viglila della riu¬ 
nione del comitato di pre¬ 
sidenza «lei gruppo, che 
dovrà esprimere ii verdet¬ 
to d<>tin;tivo .sulle sorti 
dcU’azlenda agricola. 


Fino a ieri, ni-lla no.stra re- 
g.oi c’era una sola fonde¬ 
ria per « acciai speciali ». Da 
domani — almeno que.sta è 
rintenzione della direzione — 
non esisterà più neanche que¬ 
sta; alla fine del mese par¬ 
tiranno le lettere di licenzia¬ 
mento per 1 quaranta operai 
della FASA di Ardoa. Una 
fabbrica piccola, sa si vuo¬ 
le. ma con un’importanza che 
supera le sue ridotte dimen¬ 
sioni. La FASA. infatti, ri¬ 
fornisce gran parte delle a- 
zlende metalmeccaniche la¬ 
ziali. soprattutto quelle che 
operano In un ambito ristret¬ 
to che d’ora In poi — se pas¬ 
sasse la linea padronale — 
sarebbero costrette a rivol¬ 
gersi altrove, con un aumen¬ 
to del costi di produzione. . 
Una vertenza, dunque, che i 
vale la pena di raccontare. I 
•scorrendo la .storia della fab¬ 
brica per Individuare le ra¬ 
gioni della crisi odierna, e .so¬ 
prattutto per valutare le pos¬ 
sibili soluzioni. 

La FASA le Ferma) ar¬ 
riva nel 1968 a Pomezla. Do¬ 
po appena un anno la socie¬ 
tà costruisce un nuovo stahl- 
limenl(j ad Artica, con ingen¬ 
ti fiTianziamcnti della Ca.ssa 
del Mezzogiorno. Due liliali 
nelle quali è rigidamente di- 
vl.sa la produzione: a Pome- 
zia (la fabbrica si cliiama 
« Acciaierie del Lazio ») si 
costruiscono solo « tondini » 
per armature di cemento, ad 
Artica <: acciai speciali ». va¬ 
le a dire ncc al Inossidabili, 
ghi.sa c via dicendo. Nel ‘76 
lo tlue società cambiano pro¬ 
prietario. La FASA e le Ac¬ 
ciaierie del Lazio vengono nc- 
quist<ate tlal gruppo Moccia 
(quello, per Intenderci, che 
controlla in Italia tre cemen- 
terie, tre labbriche tli eera- 
m;ch<‘. e una .-^oeietà p;-r la 
imptirtazitiiie tii banane). 

M i bastano pochi me.si per j 
capire che la nuova direzio¬ 
ne vuole adtittaie. per dirla 
con i .sintlacallsti. il metcKlo 
« <ivì fine ixv.i <' ttelle tlut; mi¬ 
sure ». Per le « Acciaierie del 
Lazio» si vara un gro.-òo pia¬ 
no (li investimenti, puntando 
.su tecnologie più moderne e 
.se, ftime vetiremo. It* cose 
su nuove produzioni (anche ' 
noti .sono filate lisce neanche 1 


qui). Per la FASA, invece, 
non SI spende ueonclie una 
lira; e gii impianti intanto 
.sono andati, via via, invec¬ 
chiandosi. Probabilmente 1 
proprietari pensavano di au¬ 
mentare 1 profitti, basando¬ 
si solo su un maggior sfrut¬ 
tamento degli operai. Un’il¬ 
lazione? Qualche cifra per 
capire il problema: nel ’69 
nello stabilimento di Ardca 
c’erano 45 operai per una 
produzione annua di 800 ton¬ 
nellate; nel ’77 le tonnellate 
di acciaio uscite dalla fabbri¬ 
ca sono aumentate fino a 412, 
ma 11 numero di dipendenti 
è calato a quaranta. Un si¬ 
stema adottato anche per lo 
stabilimento di Pomezia dove 
gli occupati .sono .sce.si da 
240 a 174. mentre la produzio¬ 
ne ò passata da 6.700 tonnel¬ 
late (iel ’75 alle attuali die¬ 
cimila. Tutto questo però ha 
un suo prezzo: si contano or¬ 
mai sulla punta delle dita gli 
operaio che non hanno con¬ 
tratto la bronchite cronica o 
la silicosi (l’Ente nazionale 
di prevenzione che pure i)os- 
siede una v'oluminosa docu¬ 
mentazione sulle due fabbri¬ 
che come mai non si decido 
a intervenire?). 

Ma -- loinu .'li dice — tut¬ 
ti i nodi vengonf) al irettine. 
E una una falibrica die lia 
Impostato la sua pioduzione 
solo sugli aumenti dei ritmi, 
senza aìeun ammotlernamen- 
to tecnologico, e faci'e capi¬ 
re che. prima o poi. .s,irà 
schiacciata dalle concorren¬ 
ti. Co.si è stato per la FASA, 
che in ixjchl anni ha accu¬ 
mulato un Ingente deficit. E 
ancora una volto l’unica so¬ 
luzione che la direzione è in 
grado di offrire è (niella del¬ 
la chiu.sura. 

Div.-r.ia. invece, la .strada 
die indicano i lavoratori e il 
eoii.sigl.o di fabbrica. Ia) .sia- 
fiiiimcnto tia. nono.stante tut¬ 
to, una .lUa capu-ità proda!li- 
va (tra l’altro gli operai han¬ 
no contattato alcune azien¬ 
de committenti che si lono 
dette di.sponibili a non liloc- 
care le ordinazioni); .si trat¬ 
ta ireró di .ijxmdere quo! sol¬ 
di che ottu.'Omente due an¬ 
ni fa .si .sono voluti rispar¬ 
miare. ridandole cosi com¬ 
petitività sul mercato. 


Insoddisfacente risposta alle interrogazioni sull'episodio 


Il governo «spiega» (quasi giustifica) 
i! pestaggio nella caserma dì polizia 

197 giovani furono rinchiusi in palestra e « caricati » 
Denunciato soltanto V agente che sparò il lacrimogeno 


Agente di PS in casa a S. Giovanni 

Spara e ferisce Tamico 
«E’ stata una disgrazia» 


K E’ st.ita una dnsgrazia. 1 
Mi è .scivolata la pistola di 
mano mentre la tiravo fuori ] 
rial cassetto. Sono riuscito a 
riprenderla a! volo ma ho j 
lasciato partire un colpo inav- j 
vortilamenfe ». Co.si M.auro j 
Stabile d: 21 anni, agente di j 
PS in forza alla Polfer. lia I 
sjjìegato il .sanguino'o cpiso 1 
dio avvenuto ieri pomeriggio ) 
nella sua ea. a. La ji-i Hot loia 
part-t.i dalla .sua pustola lia 
centrato al tor,«re un giova¬ 
la* amico. Rici'.irdo Cer.a di 
17 anni, riducenriolo :n fin i 
di \iia. Irasnortato al San j 
CLovann: Cer.i e .staio o;>c- j 
r.ito d'urgen/.» al polmone. A . 


tarda .sera le .sue condizioni 
erano aneoia lii.sperate. 

11 fatto e avvenuto poco 
dolio le 14 nella ca.sa tiel- 
lagente in via La Spezia .5S. 
a S.in Oiovanni. Stabile e 
Cera, ctie abita invece in via 
Tar.into 40. erano soli in quel- 
l’appartamento e quindi il 
f.itto non Ila avuto altri te- 
.st inoni (*ltre allo .stes.so agen¬ 
te. Imiirovvi.samente ; vicini 
di ca.'.i liannn .sentito un.i 
detona •ione. Hanno suonato 
p.u volle a! e.inuianeUn di 
STiibile e .ìH.r fine è .sbato 
lo s'es.-o a.lente ad aprire. 
Tenev.i ancora la pi.sfola tra 
le mani. 
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( Il governo non ha chiarito 
(e anzi Ini in qualche modo 
giu.stificato) l’episodio ass-ii 
grave accrzluto nella caserma 
della poli.’ia di Cinstro Preto¬ 
ri!'. dov<‘ un gruppo di agenti 
provenienti d.aire.sterno s: ab- 
lianilono a violenze, pe.staggi 
c persino a lanci di lacrimo¬ 
geni nei contronti tii 197 gio¬ 
vani in a'tc.s.i di idcntifica- 
I zione. f(‘rmat; nel corso di 
I incidenti avvenuti nel centro 
I storico della ci'qi.tale il l ’2 di¬ 
cembre ’TT. 

Ri.spondeiido a numcro.se in- 
terpellaivre e interrogazioni 
p-e.sentate da vari gruppi. .1 
.-^.■No.segrei.irb) all’ Interno, 
Cleiio Darid.i ha .-o-stenuto. 
infatti, die i! lancio de! !a- 
crirnogen ' .'ill’intcrno ddi.i 
pale.stra dove i giovani er.i- 
no rinciiiu-i è si .o dovu»o 
a un «a'to in< <>n.-.ulto » di un 
■•^ingoio agente die è st.ito ;vr 
que.sto rtc’iuncn'o (ma a pie- 
i tic iilieroi .di.i mig .--tr.itura. 
Quan'n olle altri* Aideni-ie. 

«* tr-if i*-» d; l'p.'dd: c- r*.' < de 
! precati'!;». m.i .s(-rondo il .sot 
tivegrcT.tr. o g:.i.-‘i! i-g.it i d l'o 
I .'t.ib! di <; teiL^ione. iiervo.'i 
1 .--ino. c.-a.-pcr.izionc > di un 
j griip;>o d: agenti .'Oiici^'sti a 
I nc.-ant: •nrn; tl; .-rer' iit.o Nc.s- 
i .-'■un pro edimentii, qtiiniì.. nei 
1 loro confrcr.ti. ! 

1 La ri'iio.'ta :’..i l.i.-rciaio :n- 
i sodti;.-=f.ì'ti tutt. gli intcìTcg.in- 

■ A nome dei romuntr,!;. .An- i 
; n.i M.i'iu Ci. il li.i denur.cia'o * 
! ;I m'iicato acctrtamento ri- 

i corcso t.into del'-* ros-p*‘'n.sa- 
I luiit.A m.iti riali cidle virle.n.^c. 

I quanto d. quello c'nc .-=i rifc- 
: ri.-irono .illa d.rczione e a! 

' controi o tieilc :o77r tn .=erv.- 
710 di ord ne p ioblico .-oprat- j 
, Tm*o ni ; m.onicnti ri: rr..Tg-g:o- ' 
: re ten.'ione. Qu.ìn'o è acca- 
i liuto a r.i.=tro p.-etor o è e- | 
' .stremam.onte enve — Ita ag ■ 
giunto l i c.'it.pign.t C .ai —: 

■ e r.prvpc,..e ruig-.nz.i rii uit.a 

: proti 11 . 1.1 r.iorm.i ric'.i.a P.S ' 

: Cile non r.gu.irrii .-^olo .-.tr-uttu- ' 
re 0 ntcz.’i di intervento, ma 
' an.'lic or i-nMinent i e ccinp-.ir- .- 
. tanter.Ti deile forze ri: rK-'ii.z-a. \ 

I dte rit’vono ser !p.''io,'n:ne;tte ‘ 

' o.-.'crAare lezzi e reg.Alùmen- 1 
’ *: g.iz. nteit.ba. f.-^se p-m pri- j 

: me. 1.1 tutela d: e ern-. r.t.ir; : 

. ri.riti. c.A.li dei c.tt.i.'.iiTt. ' 

; i 

I g-f-p-1 


I Lutto 

j E’ ntort.a la lomn.agn.i A' n- 
! ccnzina Di Nor.-cia. le . i 
I p.a.gn. rieil.i .-ezione P.ui.i- i 
i A.alle per ricorri.arla sotto-iri- | 
‘ vor.o Có.OùO lire per l'ii Unità r. , 


CONCERTI 

ASSOCIAZ. MUSICALE ROMANA 

X Festival Inte.-nazionale di cla- 
vice:Tibolo - Aula Magna - Palaz¬ 
zo della Cancelleria • Piazza del¬ 
la Cancelleria int. - Tel. 656R.141 
Alle 21 Johann Sonnicitncr (cla¬ 
vicembalo) J.S, Bach: invenzioni 
e sintonie. 

ARCUM - ASS. ROMANA CUL¬ 
TORI DELLA MUSICA (Piazza 
Epiro, 12 - Tel. 756.27.C1) 

Alle 20,45 presso la Basilica di 
5. Martino ai Monti - Vle'e Mon¬ 
te Oppio. 28 - Tei. 736.88.89 - 
musiche corali di F. Schubetf di- 
rille da Paolo Lucci. Pianolorte: 
Claudio Lupo. Organo: Volcmtino 
MIstrachs. Ingresso libero. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo 
aiig. VU CenocchI - Telefono 
513.94.05) 

Alle 21,15: ■ E' nato il Messia a 
con Giulia Mongiovmo, Gio-vanni 
Maasta c concerto chitarra clas¬ 
sica di Riccardo Fiori. Eseguirà 
musiche di Villa-Loboi, Spinac- 
cmo. Dov/land, Gigue, Bach. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, n. 59 
Tel. 475.85.93) 

Alle 2 1 l'Associazione Culturale 
Teetro Delle Arti presenta Ar¬ 
turo Bonuccì (violoiic-allo) e Ar- 
r-Tai:do Graziosi (p.enoforSe), 
Musiche di Bach, Beethoven, 
Maurino. Shoslakovitch. 

X. PRIMAVERA MUSICALE DI 
ROMA (Largo del Nazareno, 8 
Tel. 679.83.60) 

Alle 21.15 nella Sala di Via dei 
G.'cci (Conservatorio di 5. Ce¬ 
cilia). concerto del trio « Reine 
El sabeth de Gclgigue >. Mozart 
tri; K 564 e K 542. Schuberti 
trio op. 99. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via dal Riari, 
n. 85 • lei. 6568711) 

Alla 16,33 (recita straordinaria) 
la Compagnia Alla Rmgluera pre¬ 
senta: a I giorni della luna, del¬ 
le nevi o dei grilli » (cento anni 
di scuola di Stato in c nque me- 
mor per classe mista). Scritta, 
diretta c-d interpretata da Fran¬ 
co Mole. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT¬ 
TOLICA (Via della Pineta Sac¬ 
chetti, 644) 

Alla 21 il G.U.T.; I Senzatetto 
presenta; a L'ultimo nastro di 
Krapp s di S. Bachett e a Alla 
ricerca di un linaio ■> da Bccliett- 
We.si di M. Cagossi. Ingresso 
L. 1.000. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia, 11/a • 
Tel. 5894375) 

Alle ere 17.30; s Vita Imma¬ 
ginaria del Dottor Oscar Pa- 
■ lizza n. Regia di Gianni Supina 
Tutti i giorni a prezzi lamiliaii. 
(Ultima setlimena). 

DEI SATIRI (Via di Crottaplnta 
n. 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle ore 21,15 la Cooperativa 
C.T.I. presenta: « La morte suo¬ 
na il violino >, giallo comico 
in due tempi di Franco Praticò. 
Regia di P. Paoloni. 

ETI-OUIRINO (Via M. Mlnghettl, 
n. 1 - Tel. 579.45.85) 

Alle 21 lam. Tuo Buazzc-lli in; 
u L'aiuola bruciata •> di Ugo Detti 
(venticinquennale della scompar¬ 
sa). Direziono artistica di Tino 
B'jazzelli. Aurelio Picrucci. (Ul¬ 
tima settimana). 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le. n. 23-a - Tel. 654.37.94) 
Alle 21 La Smorfia prcseiaìa: 
« Cosi è se vi piace » spettacolo 
cabaret in dua tempi. Ultima re¬ 
plica) . 

FAMIGLIA SICILIANA (Piazza 
Cenci, 56 - Tel. 6568709) 

Alle ore 17.30 e 19,30 Recital 
Siciliano di F. Jamonte. Tratto 
dalla centona di Nino Martogtlo. 
Regia di F. Jamonte. 

IL LEOPARDO 

Alle 21,15: « Il viaggio di Mar¬ 
ta a di Anna Bruno. Regia del- 
rautricc. 

IL POLITECNICO (Via Ticpolo, 
13/a . Tei. 3697559) 

Allo ora 21.15 la Cooperativa 
Teatrale Majakovskij presenta; 
a Educazione sentimentale > di 
A. Ciuffino, L. Meldolesi. Regia 
di Luciano Meldolesi. Musiche 
di Giovanna Piazza. (Penultimo 
giorno). 

SALA B 

Allo oro 19,30: " Rene Thom 
l’anatroccolo ”: « Balletto sul ma¬ 
re a di Andrea Giulio. Laborato¬ 
rio di Teatro Dopo. 

IL TORCHIO (Via E. MorosinI, 
n. 16 - Tei. 582.049) 

Allo 13 « li Clan dei 100 a di¬ 
retto da Nino Scardina in: « Vi¬ 
ta, passione c di partita di Qua- 
rcsimo Crisalide, Nobile patrizio 
romano d, novità di Pippo Va¬ 
le.iti. Regia dcU'autore. 

NUOVO PARIOLI (Via C. Borsl, 
20 - Tei. 803523) 

Allo ore 21 Alberto Lionello 
presente- « L'anitra all'arancia », 
Regia di Alberto Lionello. 

PARNASO (Via S. Simono, 73-a 
Tei. 656.41.92) 

Alle ore 21,15 la San Car¬ 
lo di Roma presenta Federico 
LVrnc in: « Vengo con tre (e- 
rito ». Testi di T. Williams, B. 
Margiolta. R. Relm. 

PORTA PORTESE (Via N. Bot¬ 
toni 7 - Tei. 531.03.42) 

So.’.o aperte le iscrizioni al cor¬ 
so laboralcr'.o estivo prepara¬ 
zione prclcssionelo al Teatro. 
Pomeriggio e sera. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani • Te¬ 
staccio • Tei. 6542141-573089) 
Alla 16.30 c 21 il settore ragaz¬ 
zi dalla Coop. Spaziorcro presen¬ 
ta lo fpollacolo; « Favole mecca¬ 
niche per Leonardo Da Vìnci », 
rceia di Pierluigi Manctti. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronì, 3 - Tel. 539.57.82) 
S.-'a A 

Alìc 21 il Gr-jppo -: Le Muse » 
p.esenta: « SganarcMo » de J B. 
Mcliéro. « Le Vecchiette » di G, 
C.-'.iriciaire e « Delirio a duo » 
di E. JcP'.szo. Regia di To.m.ma- 
so Ezrrabucci. 

Sala B 

A -r 21,15 II ieat,-o Autonomo di 
Ror.’ a i-res-:- la- « Una donna 
spczzat.a di 5 mone De B:?j- 
'.o.r. r. . a ci S.l-.io EereccTto. 
SALA rozzo 

A;;a 21.15 li Teatro di Rerr.er.dl 
c Capo.-oss; presenta: « Pozzo ». 


LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, 1 
• Tel. 581.74.13) 

Alle ora 22: ■ Irina > di Copi. 
Regia di Marco Gagliardo. 

LA PIRAMIDE (Via Bcnzonl, 49 • 
Tel. 5776683) 

Alle 21,15: « Risveglio di pri¬ 
mavera » di F. Wodekind Re¬ 
gia di Meme Pcriini. (Ultimi 
giorni). 

MARCONI IV (Via Margotta, 5) 
Alle 21,30 gruppo teatrale. Fuo¬ 
ri quadro di P. Bellori pres.t 
« Napoleone a S. Elena » di 
Claudio Siro. 

MOVIMENTO SCUOLA-LAVORO 

Seno aperte le ìscr.zicni ai cor¬ 
si di solleggio e di storia del¬ 
la musica, tenuti dalla Associa¬ 
zione musicale romana, c di 
recitazione, tenuto da Rafiaello 
Panichi. Inoltre si sta costi¬ 
tuendo un coro (dal gregoriano 
al moderno) diretto dalla Asso¬ 
ciazione musicale romana. Chi è 
iiitcìessalo può rivolgersi al 
Comitato organ.zzativo del Mo¬ 
vimento Scuola-Lavoro. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale • 
Via Napoli, 58 - Tel. 6780665) 
Alle 20.45: a The room and thè 
dumbvvaitcr » di Hatuid Pi:)tcr. 
Regia di John Karlsen. (Ultimi 
giorni). 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 - Tel. 589.51.72) 

Alle ore 22 la Coop. Teatro Da 
Poche presenta Aichò Nanà in: 

« I liuri del male » di Baudelai¬ 
re. Traduzione e adattamanto 
tcetrale di Bruna Cealli. 

SAQELLI TEATRO 

Alle 21 la cooperativa Gruppo 
Teatro politico presenta: « De- 
gasperone » di Cecilia Calvi. 

CABARET - MUSIC HALL 

ARCAR (Via F.P. Tosti, 16 - Te¬ 
lefono 839.57.67) 

Alle 21,15 la Comp. < I Tarli • 
presenta il cabaret: » Il Sultra- 
getto ». L. 2.500/1.500. 

CENTRO DI CULTURA 4 VENTI 
(Viale dei 4 Venti 87) 

Alle 20,30: concerto jazz con 
gruppi dì base Saint Louis. In¬ 
gresso L. 500. 

FOLKSTUOIO (Via C. Sacchl, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle 21.30 per gli incontri di 
musica improvvisata le strutture 
di Supporto di Paolo Damiani 
con G. Sch.alfini. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia, 

11 • Tel. 352111) 

Alle 21 concerto degli < Gran¬ 
ge a gruppo country-blues. 

RIPAGRANOE (Vicolo S. France¬ 
sco a Ripa, 18 - Tel. 5892697) 
Alla 21.30 . Kay Me Carthy - 
con le sue storie irlandesi a re¬ 
cital folk alla chitarra: Vanni 
Russo, Paolo Torbabuoni. 

SATIRICON (Via Val di Lenzo, 
n. 149 - Tei» 810.87.92) 

Alle 23: » Ezechiele portami 

via! > straz.o in quasi due atti 
di Roberto Santi e il « Tormen¬ 
tone » nella parte di se stesso. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Bernini 22 - Te¬ 
lefono 585.605) 

Alte 16 e alle 18 due spettacoli 
al giorno di: « Mio iratello ne¬ 
gro a, due tempi di Ralfaelto 
Lavagna. Regìa di Andreina Fer¬ 
rari. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri 57 - Tel. 585.605) 

Alle 10.30; » Mi, fa, sol, la si o 
no? », spettacolo per scuole. Per 
inlormazioni c prenotazioni mar¬ 
tedì, mercoledì, giovedì alle 10- 
13 e venerdì alle lG-19. 

DOPOLAV. FERROVIARIO (Via 
Flavio Sliticonc n. 69 • Tclclono 
788.45.86-761.53.87) 

I. rassegna romena di quartiere 
del teatro per ragazzi. Alle 17 
» Il gruppo di animazione Ra- 
sgsmela » presenta; » La robba 
vecchia» (Ingresso L. 500). 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.nc Appìa, 33 
Tel. 782.23.11) 

Gruppo di Autoeducazione Per¬ 
manente e Animazione Socio-cul- 
luratc. Allo 16,30 aggiornamen¬ 
to per insegnanti. Seminario sul¬ 
la problematica c dinamica del 
gioco teatrale nella scuola. XI 
Circoscrizione. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine¬ 
te 27 - Tel. 788.45.86) 
Cooperativa di sar/izi cultura:!. 
Ore 16 elaboraz.onc progetto. 
Alle 19 elaborazione schc-de at¬ 
ti.e di laboratorio per operatori 
socio-cuìturali. 

IL POLITECNICO (Vìa G.B. Tie- 
polo, 13/a - Tel. 360.75.59) 
Allo 15.30 Spaccairummolo ov¬ 
vero il soldato burlato, spettaco¬ 
lo per ragazzi. 

CINE CLUB 

FILM5TUDIO (Tei. 654.04.64) 
STUDIO 1 

Alle 17. 19, 21. 23: « Bordel- 
la » di Pupi Avati. 

STUDIO 2 

Alla 16. 19.15. 22.30:» Nel 

corso del tempo • di Wim Mcn- 
ders. 

L'OCCHIO, L’ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA - Via del Mattonato. 29 
Tot. 589.40 69 

Alle 18, 20.30. 23: « Danza 

moderna americana; Martha 
Graham, Arthur Mitchell. Paul 
Tayelor. Alvin Ailcy, Anna 5o- 
kolov ». 

POLITECNICO CINEMA (Telefo- 
no 360.56.06) 

Alle 19 c 21: » Muller Krau- 
scns Fahrt ins Cluck > di P. 
Jutzi. Alle 21; « Die Hosc » di 
II. Behrcndt, 

C.T.M. BELLARMINO - CINETF.- 
CA NAZIONALE (Via Panama. | 
n. 13 - Tel. 869.527) I 

Alle 13.15: « Le grand Jcu » rii I 

J. Feydcr (1934). Alle 21.15 1 
« Arsen Dzordziasvili o L’uccì- | 
sionc del generale Grjaznov » di 

I Prercsi ani <19211 c • Il tau- j 
malurgo- di A. A-iic!ec,- (1923) | 

CINE CLUB TEVERE | 

« Il gallo a nove code » di Da- i 
r.o A-ger.to. [ 

SADOUL (Tel. 531.63.791 ‘ 

Allo 19, 21. 23- » Family life » 
d' K. Loech. ( 

L’OFFICINA (Tel. S62.S30) 

a:. e 13 39. 20 30. 22.3C « Zar- : 
doz » di J. Bcorman. i 


SPERIMENTALI j 

I 

ABACO (Lungotev. Mcllini. 33/3 • 
Tei. 360.47.05) 

A;;: o.-e 2: la L ree D Orrb'* 
i :cr,..T:o p.'cscrte. > Steppcn- 
v.olfc » l.h ! : isp.reto el- 

! egera di H. .*|C5S-' Re.j a di Ste- 
lai'O '.tast.r.i lUi*.—a aclt.-r:.). 

ALCERICO (Via Alberico II, 23 
Tei. 654.71.37) 

Aie 21.15: «fuga detrUHi- 
ciele contabile » c. Car.o Mat¬ 
tasi. 

ARANCERA DI SAN SISTO VEC¬ 
CHIO (Via della Navicella - Te- 
Iclono 654.76.S9 656.36.10) 

De.ie IS a:'e 20 turti i 5 o*.".; 

I.' celleeeraz'C'c ccn d Comune 
c Ra—a Assc'.sC.'^Ta a-ie Cu ’u- 
rj. De; 24 r.-g^j.o zi 30 C.u- 
C'a » P.'Cse ! ce. «Il giard.no 
del teatro c Dintorni » Arca tea- 
t-e e di Ce.-io Oee'iocc . 2 sa*- 
: me-a d. ia. ara tcatrals coi C, 
Taro. L. Luara!.. M. Pc.'.ni. G. 

r... A De Dcee'o 5 ,.; « Sce- : 
nc di Periferia »: irr,.'r.eg n., ara- I 
b , auen. -..s.te, ur.i.erso, j 
s.m.a-a. t 

ARCI MARTINELLI (Vìa 5. Bar- 
gellini( 23 - Tel. 434.753) 

A e 17 Lo seccai-, o dei Mar- 
r-crcter: preser.’a: « Battaglie 

azzurre e blu » cz.cn, muli.pie. 
F.o.e aperte. | 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB , 
(Via di Porta Labicana, 32 - Te- 1 
lefono 237.21.16) 

K roso 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- I 
LE (Via Carpincto, 27 • Telefo- i 
ni 733.45.36-761.53.SI) 

1. rassegna roma.-.a d. quartiere 
de! f.atro cer ragaiz'. Ade 17 , 
li » Gruppo teatrale Ccntoceila » ' 
pro c-.te- « Brecht si (a dove si 
puo anzi non si può farei » (In¬ 
gresso un co L. SCOI. Ore 15 jj 
lahor.itorio ci tecniche teatrali |l. 
cc.-.dolto da A. Pud a. Gin.'.ast.- -i 
ce. ir.'.pcstee'c'.e de..a voce, mi- ,i 
r-.o c pe-.tc-! m.'». 1 ! 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) !, 
Al:e 21,30 la Compzjr 2 « I se- j: 
gn. d'ar a » prcsar.iz: « Le ulti- H 
me grida ha il velluto rosso » di |[ 
Ce.,:o Cesso. Reg.a d; Maria '1 
Gree 3 P.e.ni. ,t 


PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L 2 '‘"'n ' 
Serpico, ccn A. Paci.no - DR 1 
AIRONE - 782.71.93 U 1.600 I 
lo c Annie, ccn \'J. Ailcn - SA | 
ALCYONE 833.09.30 L. 1.000 
La grande fuga, cc.n S. .Me Oueen 
DR ; 

ALFIERI - 29.02.51 U 1.000 ! 

Scrpìco. cc.n A. Pcc.no - DR i 
AMSASSADE - 5408901 L. 2.100 | 
Mash. cc.n D. Sufhcrla.nd - SA 1 
AMERICA S31.&1.&S L. 1.800 ! 
Agente 007 vivi c lascia morire, j 
cc.n R. Meo-s - A 1 

ANIENE - 890.817 U 1.200 j 

In una notte piena di pioggia, i 
ccn G. Giannini - DR 1 

ANTARES - 890947 L. 1.200 | 
Al di là del bene c del male, ' 
con £. Jcsea-.sc.v - D.R ('. .M IS) ' 
APPIO - 779.633 L. 1.300 j 

Ritratto di borghesia in nero, I 
ccn O. .Vuti - DR (VM 13) | 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 i 
L. 1.2C0 ! 

Fino all'ultimo respiro, ccn J.P. j 
Ec.n-c.-.do - DR (VM 16) 



organizza | 
i vostri tours ' 

I 



L/a^iCiVÌ:Di \ 


rschenni e ribaltB 


VI SEGNALIAMO 


’l'M.A’rHO 


• t Fuga dcirufficiale contabile a (Alberico) 

• 1 Risveglio di primavera » (La Piramide) 

CINEMA 


OGGI 

• « lo e Annia » (Airone) 

• t La grandn fuga » (Aleyone) 

• I MASH 1 ) (Ambassacle, Rouge et Noir) 

• « Fino all’ultimo respiro » (Archimede) 

• a Amarcord a (Ariston n. 2) 

O « Lina donna tutta sola (Ariston) 

• « Missouri » (Ausonia) 

• t Incontri ravvicinati del terzo tipo > (Barberini) 

• t II prefetto di ferro» (Betsito) 

• « La stangata » (Bologna, Vigna Clara) 

• • American graffiti » (Capitol. Vittoria) 

• K Chinatown » (Eurcine, Europa) 

• t Ciao maschio» (Fiammetta) 

• < Welcome to Los Angeles » (Holiday) 

9 t West Side Story» (Induno) 

• t La signora omicidi » (Mignon) 

• « Le avventure di Bianca e Bernie » (N.I.R., Macrys) 

• V HI, momi > (Palazzo) 

• • Alice non abita qui » (Pasquino, in originale) 

• • Ecce Bombo» (Quirinale) 

• s Questo pazzo pazzo pazzo mondo» (Royal, RItz) 

• «Un uomo chiamato cavallo» (Ulisse) 

• 0 Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Africa) 

• « Corruzione In una famiglia svedese » (Ambra Jo- 

vinelli ) 

• t La Tosca » (Araldo) 

• « Un tranquillo week-end di paura » (Augustus) 

• « Il fantasma del palcoscenico» (Avorio) 

• «Frankenstein Junior» (Colosseo) 

• «Via col vento» (Madison) 

• «Totò Fabrizi e i giovani d’oggi» (Novocine) 

• « Le due sorelle» (Planetario) 

• «Attento sicario Crown ò in caccia» (Prima Porta) 

• « Ma papà ti manda sola? » (Rialto) 

• «Taxi driver» (Tibur) 

• Personale di Pupi Avati (Filmsturiio 1) 

• «Nel corso del tempo» (Filmstudio 2) 

• Film sulla danza (L'Occhio l’Orecchio la Bocca) 

• Proiezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) 

• Il cinema di Weimar (Politecnico) 


ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - 5 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 

L. 2.500 

Amarcord, di F. Fellini - DR 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Vigilato speciale, con D. Holi- 
man - DR (VM 14) 

A5TOR - 622.04.09 L. 1.500 
L'uomo ragno, con N. Hemmond 
A 

ASTORIA 511.51.05 L. 1.500 
Scimmia bianca il re della Io- 
resta 

ASTR.T - 3186.209 L. 1.500 

Scimmia bianca il re della fo¬ 
resta 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
L’uomo ragno, con N. Hamniond 
A 

AUREO 8180.606 L. 1.000 
L’uomo ragno, cor. N. Manmionri 
A 

AUSONIA - 426.160 L. 1.000 
Missouri, con M. E.-endo - DR 
AVENTINO - 572.137 U. 1.5'JO 
Ritratto di borghesia In nero, 
con O. Muti • DR (VM 18) 
BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
Ritratto di borghesia in nero, 

O. Muti • DR (VM 18) 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, i 
con R. Dreytuss - A 
O.'o: 16.30-19.45-22,30 
BEL5ITO 340.887 L. 1.300 
Il prefetto di Icrro, con G. Ge.-n- 
1113 - DR 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
La stangala, con P. Nev/man 
SA 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Non coniale su di noi, con S. 
Muli - DR (VM 14) 

CAPITOL 393.230 L. 1.800 
American granili, con R. Drey- 
tuss - DR 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
In nome del papa re, con M. 
Manlrcdl - DR 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 

COLA DI RIENZO - 350.SS4 I 
L. 2.100 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluss - S 

DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

Alaska l'inicrno di ghiaccio, con 
W. Ross - A 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Peccali di gioventù, con G. Gui¬ 
da - 5 (V.M 13) 

DUE ALLORI 273.207 L. 1.000 
Storie di Emanuclle 
EDEN - 330.188 L. 1.500 

Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Non contate su di nbì, con 5. 
Nuti - DR (VM 14) 

EMPIRE • 857.719 L. 2.500 

La lebbre del sabato sera, con I 
J. Travolta ■ DR (VM 14) 
ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 

Sara Bernhard!, la più grande 
attrice di lutti i tempi, con G. 
Jecl.son - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1 200 
Ossessione carnale, ca.i .M .’.'iO'- 
r s - DR tV.’.l 13’ 

al FORO ITALICO II 

Tel. 3<5nB70 ! 

STUNT CARS 

GLI INIMITABILI i 

ASSI DEL VOLANTE 

TUTTI I GIORNI ORE 21 
GiO'-edi c Sabato ore 16,30, 21 . 

Do.-nenica ore 10,30, 16.30, 21 I 

Acquistiamo auto | 
da distrassero j 

Biglietti al botteghino e presso 
i tonccsiionari FIAT 

FINO AL 4 GIUGNO i 


EURCINE - 591 09.86 L. 2.100 
Chinale-*n. ca.n J. N chr.sar. - DR 
(V.’.l 14) 

EUROPA - S6S.736 L. 2.000 

Ch netos-.n. ce-. ì. t. c.'-c tan • DR 
(V.M 141 

fiamma - 475.11.00 L. 2.500 
Betsy. can L Ci.'rier - DR 
(V.M 141 

FIAM.-4ETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Ciao maschio, can G. Dizardiu 
D.R fV.M 13) 

GARDEN - SS2 343 L. 1.5C0 

Los A.ngclcs squadra criminale, 
COI C. Palls - DR (V.'-1 14) 
CIAROINO - 894.946 L. 1 000 
2002 la seconda odissea. cz~. B. 
Dc.-n - DR I 

GIOIELLO 854 149 L. 1.000 j 

L'uovo del serpente, ca.n l_ Un- l 

r-3--. - DR j 

GOLDEN - 755.002 L 1.600 ! 

I grossi beslion:, ce.-. H. Turr.er 
C (VM 13) 

GREGORY - 633 06 00 L. 2 000 
Vig lato speciale, cjn D. Hclf- 
r-cr. - DR (V.M 14) I 

HOLIDAY - 858.326 U 2.000 

Welcome to Lo» Angeles, cor. tC. 
Czr-edir* ■ DR 

KING - 831 95 41 U 2.100 

Vigilato speciale, cnr. □. Hotf- ' 
msn - DR (V.M 14) | 

INDUNO • 532.495 L. 1 600 ! 

West Side Story, czr. N. V.'ccd 
M 

LE GINESTRE - 609.36.33 

L. 1.500 

Paperino e Company in vacan¬ 
za - DA , 


maestoso - 786.036 L. 2.100 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluss - S 

MAJESTIC - G49.49.0B L. 1.500 
La mazzctla, con N. Manfredi 
SA 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
L'albergo degli stalloni 
METRO DRIVE IN 

Il liglio dello sceicco, con T. Mi- 

l*en - SA 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 ; 

Le colline hanno gli occhi 
co.n M. Speer - DR (VM 1-1) 
MODERNO 460.2S5 L. 2.500 
Emmanuclle c gli ultimi canni¬ 
bali, con L. Gemser - 5 (VM 18) 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 I 

La signora omicidi, con A. Guin- i 
ncss - SA 

MODERNETTA • 460.235 

Malìa: ultimo atto, con L. Me¬ 
renda - DR (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 I 
Agente 007 vìvi c lascia morire, 
ccn K. Mooro • A 
N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

Le avventure di Bianca c Bcrnic, 
di V.'. DiS'.icy - DA 
NUOVO STAR . 799.242 

L. 1.500 

Il branco, con J. Don Baker > DR 
OLIMPICO ■ 396.26.35 L. 1.500 
Una notte piena di pioggia, con | 
G. Giannini - DR 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 > 
Hi, moni!, con R. Oc Niro - SA 
PARIS - 754.368 L. 2.000 

Due vite una svolta, con 5. Me I 
Laine - DR 1 

PASQUINO - 580.36.22 L. LOOP I 
Alice docsn’t live hcre anymOre 1 
(Alice non abita piiii qui), con E. 
Burslyn - 5 | 

PRENESTE - 290.177 I 

L. 1.000 - 1.200 
Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fflbion - DR (VM 18) 
QUATTRO FONTANE - 480.119 

L. 2.300 

I grossi bestioni, con E. Turner 

C (VM 18) i 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Ecco Bombo, con N. Moretti 
SA I 

QUIRINETTA - 679.00.12 { 

L. 1.500 I 

II diavolo probabiimcnie, di R. ; 

Lrcsson - DR 1 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Due vite una svolta, con S. Me | 
Laìne - DR | 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 

Il branco, con J. Don Bai'.cr - DR 
RE.X - 864.165 L. 1.300 | 

Ritrailo dì borghesia in nero, . 

con O. Muti - DR (VM 18) 

RITZ • S37.481 L. 1.800 

Oucsio pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5. Itrecy - SA . 
RIVOLI - 460.833 L. 2.500 I 

Romeo e Ciulictia, con O. Hus- * 
sey - DR 

ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

Mash, con D. Suthcrland - SA 
ROXV - 870.504 L. 2,100 | 

Un taxi color malva, ccn P. Noi- , 
rct - 5 i 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Questo pazzo pazzo pozzo pazzo | 
mondo, ccn 5. Ttracy • SA j 
SAVOIA - 861.159 L, 2.100 I 

Cood bye amore mio, con R. 
Dr.yy'-JSS - 5 
SISTINA 

Finalmente arrivò l'amore, con i 

P. Rcyreids - M 

SISTO (Ostia) i 

Gli uomini laico, ccn J Cclurn j 
A ! 

S.MERALOO - 351.531 L. 1.500 j 

Al di la del bene e del male. ! 
cor. E. Josap.hson - DR (VM 18) I 
SUPERCINEMA - 485.493 I 

L. 2.500 . 

Tenente Koyack il caso Nelson 
è suo. ccn T, Sc.-c es • G 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Sexy jeans, con D. T.’c’cry 
C (V.M IS) 

TREVI - 639.619 L. 2.000 

Un taxi color malva, con P. No.- 
r. ! - S 

TRIOMPHE - S3S 00.03 L. 1.500 
Pantera rosa Shov/ - DA 
ULISSE • 433.744 | 

L. 1.200 - 1.000 
Un uomo chiamato cavallo, con R. 1 
■ *:-* : - DR ! 

UNIVERSAL 856.030 L. 2 200 | 
Agente 007 vivi c lascia morire. | 
co 1 R. ."oo-a - A I 

VIGNA CLARA - 320.359 

U 2.000 1 

La stangata, ccn P. Ne-.-.mzn ; 
S-l '• 

VITTORIA . 571.357 l_ 1.700 1 
American grallrli, con R. D.-:/- * 
!_:ì - DR j 

SECONDE VISIONI ! 

I 

AB A DAN • 624.02.50 U 450 | 

AD.XM ^ 1 

Scandalo, co.-, L. Gostcni - DR ' 
C. .M 13) I 

AFRICA 833.07.18 U 700-800 j 
OucI pcncr.sgio di un giorno da | 
cani, eri A Pc: ro - DR j 
(V.M 14, ! 

ALBA . 570.855 l_ SOO j 

11 gatto dagli occhi di giada, co.. ! 
C Pani - G (V.M 14) ' 

AMBASCIATORI - 481 570 | 

L. 700^600 > 
Due tigri e una carogna, can B. i 
Gozjora - DR I 

apollo - 731.33.00 U 400 | 
10 bianchi uccisi da un indiano 
AQUILA - 754 951 L. 600 | 

La ghigliottina volante, can C. 
K..---.-TÌ. - A (VM 18) 

ARALDO • 254 005 L. SOO I 

Tosca, con '.1 V.!!. - DR i 

ARIEL • 530.251 U 700 

{ R.oosa) 

AUGUalUS - 655.455 L. SOO 
U,n tranquillo Week-end di pau¬ 
ra. ccn J. Vo.gM - DR (VM 18) 
AURORA - 393.269 L. 700 

Attenti a quei due: ultimo ap¬ 
puntamento, con R. Mcorc - A . 



AVORIO D'ESSAI - 753.527 

L. 700 

Il fantainia del palcoscenico, can 
P. Williams - SA (VM 14) 
BOITO 831.01.93 L. 700 

Frankenstein Junior, con G. Wil- 
dcr - SA 

BRISTOL 761.54.24 L. 600 
La bella addorinentata nel ba¬ 
sco - DA 

BROAOWAY - 281.57.40 L. 700 
Scherzi da prete, con P. Fran¬ 
co - C 

CALIFORNIA • 281.30.12 L. 750 
(Riposo) 

CASSIO 

I pornogiochi delle ragazzo sce- 
desi 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

L'uomo nel mirino, con C. Eost- 
wood - A (VM 14) 
COLORADO 627.90.06 L. 600 

II rucKcI dei violenti 
COLOSSEO 736.255 L 600 

Tolò il medico del pazzi, con 
Tota - C 

CRIS1ALLO - 481.336 L. 500 
Il mio uomo c un selvaggio, con 

K. Deneuve - 5 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Fraulein in iinifcirmc, con C. 
Mo!mor - DR (VM 18) 

DELLE RONDINI - 200.153 

L. 600 

(Riposo) 

DIA.MANTE • 295.606 L. 700 
Una donna chiamala Apache, 

con A. Cine." ■ A 
OORIA ■ 317.400 L. 700 

Piedone l’.alricano, con B. Spl.i- 
c p r • A 

ELDORADO • 501.06.25 L. 400 
La polizìa ha le mani legale, ccn 
C Cassin-lli - DR 
ESPERIA 582.884 L. 1.100 

Scherzi da prete, con P. Iiaiico 
C 

ESPERO - 863 906 L. 1.000 

L'ultima follia di Mei Brooks - C 
FARNESE D ESSAI • 050 44 95 

L. 050 

Pas<|ualitio sellebcllezzc, pon G. 
Giannini - DR 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. eoo 

Il ritorno di Codzilla 
HARLEM 091,08.44 L. 400 

(Riposo) 

HOLLYWOOD - 290 S51 L. 000 
La ragazzina parigina, ccin S. 
spi - 5 (V.M IG) 

JOLLY ■ 422.898 L. 700 

Le ragazze poh pon si scatena¬ 
no, coii C. Rialson - 5A (VM 18) 
MACRYS D’ESSAI ■ 622.5S.2S 

L 500 

Le avventure di Bianca c Der- 
nic, di W. Disney ■ DA 
MADISON 512.69.26 L. 800 
Vìa col vento, con C. Ga'.'le - DR 
MISSOURI 

Un tocco di classe, con G. ’i'acl-- 
scn - S 

MOrtniALCINE (ex Faro) 

Indianapolis, con P. Ncv.man - 5 
MOULIN ROUGE (ex Urasil) 
552.350 

Scandalo, con L. Castori; • DR 
(VM 18) 

NEVADA 430.263 L. GOO 

La mal.nvila attacca la polizia ri¬ 
sponde, con C. Asrem - A 
(VM 14) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 

(Chiuso per ripuliture) 

NOVOCINE D'ESSAI 

Telo, Fabrizi c i giovani d’oggi, 
con Totò - C 

NUOVO - 588.116 L. GOO 

Quel corpo di donna, con A. 
Robinson - 5 (VM 18) 
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NUOVO OLIMPIA (Via In Lucl- 
L'attra faccia dell'amore, con R. 
Chamberlain - DR (VM 14) 
ODEON 404.760 L. 500 

Inlimilà proibite 

PALLADIUM 511 02.03 L. 750 
Il libro della giungla - DA 
PLANE1ARIO 475 9998 L 700 
Lo due sorelle, con M. Kidder 
DR (VM 14) 

PRIMA PORTA 691.32.73 L. 000 
Allento sicario Crown ò In cac¬ 
cia. con R. Flarris - DR (VM 14) 
RENO 

(Non poA-enulo) 

RIALTO • 679 07.63 L. 700 
Ma papà li inanda sola?, con B. 
Streiiond - SA 

RUBINO D’ESSAI - 570.827 

L. SOO 

Genie di rispetto, con J. O’ Nelli 

DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L 500 600 

Amore in terza dimensione 
SPLENOID 620.20S L. 700 
Sesso in faccia 

TRIANON 780 302 L. GOO 

Foloyralia, di P. Zolney - DR 
VERBANO 851.195 L. 1.000 
Piedone l'alricano, con B. Spen¬ 
cer • A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Il barone di Mnnehausen, con 
Y. Breichova - SA 

CINEMA TEATRI 

AMIIRA lOVINElLI 731 33 08 
Corruzione in una famiglia sva- 
dcsc. con J. Tiiulin - DR 
(VM 18) e Rixiita di Spoglia¬ 
rello. 

VOLTURNO ■ 471 557 

2. rapporto sul comportamento 
sessu.de delle cas.rlinghc inquie¬ 
te, r >;i L C..'iden - DR (VM IS) 
e Rivista di Spogli, tcllo. 

SALE DIOCESANE 

DEGLI SCIPIONI 

Colpo d.i un inili.iido di dolla- 

li, .PII R. Idi.'.w • G 

LIBIA 

West and Soda 
TinUK 495.77 02 

Taxi Driver, cj.'i R. De Niro 
DR (V.M 14) 

trionfale 

Johnny Oro, c.^n M. Daman - A 

ACILIA 

ACILIA ■ 005.00.49 L. 800 

V R. 1 ' 

DEL MARE 

(.‘Moli persenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Magia nuda - DO (VM 18) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Notti porno nel mondo - DO 
SUPERGA 

Ritratto di borghesia In nero, 
con O Muli - DR (VM 18) 
CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGIS. 
ARCI. AGLI CNDAS; 

Africa. Alcione. America, Argo, 
Ariel, Atigiistiis, Aureo, Avorio, Au¬ 
sonia, Balduina. Bclsìto. Bollo, 
Rroad'.vay, California. Capitol, Clo- 
dio. Colosseo, Cristallo, Diana. Do- 
ria, Eden, Giardino, Golden, Holy- 
cl.i/. Mxj.ilic. Moulin Rouge. Mcr- 
cury. Mevad.x, Nuovo Star. Missou¬ 
ri. New VorI;. Nuovo Olimpia, Pla¬ 
netario, Prima Porla, Reale. Rial¬ 
to, Roxi, Rex, Traiano di Fiumici¬ 
no, Sala Umberto. Trianon, Tiom- 
phe. Ulisse, Universal. 
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UN'EFFICIENTE RASSEGNA 
DI BENI STRUMENTALI 
E DI CONSUMO 

Visitatela nel vostro interesse 

Saloni aatouomi dcUlmimilaggio 
e dei Precotto Sarseiaio 
(degastaziouc grataita) 

GIORNATA 
dell'INDUSTRIA 
ROMANA 

Sala A dei Palazzo dei Convegni - Ore 10,30. 
Manifestazione promossa dail’Llnione degli 
Industriali di Roma e Provincia. 

Presentazione del volume «Problemi e 
Prospettive 1977-’78». Consegna delle borse 
di studio ai figli dei lavoratori delie aziende 
romane. 

\e1Viatenio Ufficio Postate 
con aanaiio speciale 

Orario 10-23 • Ingresso L. 600 Ridotti L. 500 
Ufficio Informazioni; Tel. 54.22.055 • 54.22.056 


Per il vostro relax il ristorante « Picar i> vi atternl* 
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l’Unità / martedì 30 maggio 1978 


Timoroso di turbare Vambiente dopo la deludente «amichevole» con lo «Sportivo 


Bearzot tace la formazione 
iP (ma Tardelli è inamovibile) 

Il bianconero dovrà bloccare il pericoloso Platini - Per il centravanti: Oraziani sarà quasi sicuramente sacrificato a favore di Paolo Rossi 


Dopo la « preoccupata co nsapevo lezza » di Franchi 

Appassionati scongiuri 


e «ottimismo graduale» 

Il miracolo delie guarigioni e una concorrenza guanto mai « allupata » 
La vigilia meno litigiosa a memoria truoino ■ La quaterna vincente ■ Sol'j 
un ottavo posto assegnato agli italiani dalla stampa locale • I premi par¬ 
tita: una questione riservata come i taccuini della Lockheed - Venti 
miliardi di lire offerti dalla televisione e altrettanti dalla pubblicità 
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Da uno dei nostri inviati 

HI KN'OS \II{KS l)(ti (iiKir- 
tu’r iinicrdli di dulli, iiicdtcì 
<• .\(tpu‘titi (alci^liri M h'fdiiii 
pii ìdtimì hiillrlliid < S; invi 
. p.u l<irli .itjih V itUv'.u iK-1 

1(1 'ilc'.Mi temivi > finiidto (''III- 
tnihu • Ne-i^imn sTor/u sar.i 
iisii.nini.ito V tdrpdlo .Meliniti 
>■ S.iimo pronti ikt I.i Invile ' 
liìipliidtn ScliiH’ii. ' i).i!i. M.t 
mo (|Ui, .stvuno lon nli olcIh 
. ifK'rti. . lìc<ir.:nl dire dnl 
lelln d'iiijliieiizd K inUinln. 
per .^iiiilifirdre d .Mnndvil. m 
riiinnrd i! niirnenln delle pud 
npìniir Miiirln. edriplie. me¬ 


ni ^l In e ^hiipie filili rullìi pm 
diflin.^i reeiipen sUmnldti da 
iiiid ennrnrrenzd ipidiitninni 
dlliiìintd. (’n^i jiiii re per -icar- 
^epipuire durhe il pane delld 
pii! •iiiifd ('rniimti lie^nlati an 
ii'itnnn ehe .n trattd della l'i 
pilla menu litipin^n a meiiin 
ria d'u'imn, e perfim dal elidi 
d::iirrn -- a parte lidiiiie ma 
iii/estdJioMi delle, heii unta 
f .'.imlrnme da elaii . nude 
eroiiico ehe enu^ude nell eiiinr- 
pillale I reietti unii aiienra 
isrrittì aWaiiaprafe forniese 
— Unii (jiuiipnlin ehe parliate 
laruità. dirhiara:inui ih unni 
tu. dfipas-.uiiiat' ',rnupiuri. a/i 





TRESOR: guarirà per il match con gli azzurri ? 


pelli rahali tiri e meditati , 

1 leiiji. • 

' lu-niuma dalla memnrah'le j 
I «' prenrrupata rninapernle: i 
I :a -, espre^■^a da Fraiirlii fin | 

I niiraeren per /^llre^. aI e 
' pn.s'idfi alla ^ fidurin^a atte 
t .sa •. per apprndare al •'< pra 
‘ duale nttiiiiisiiin - determiua ( 

' In dalla eniiriiiziniie ehe -- j 
. e-seiidn tutti preparati al pep 
j fpn -■ le snrpre.ìC .starnila 
j wiii pntraiiiin ess-erc sprade 
I rnli. / .sull ad esserei rimanti 
< male diiuiii:i a tanta emiipa-. 

I .sala arreiidernle^za .‘uuin pii 
' iiiuiimt renili faii'. Ineali, la { 

! .steriiiiiiata famiplia itala ar l 
} (jeiitoKi ehe unii ee.s.sa di poni j 
; pare adrenalina apli a::urri j 
‘ jirninetteiuln mi tifa inferna i 
I le, l'elimiiia:in :e di ipial.siasi 
I jier.snnappin astile in tribunii. 

I la .sienra heiiernlenza arhi 
frale dinanzi a tanta spiepa 
I meiitn (Il jnrze e vane altre ; 

I belliense assieiiraziniii. 

J l.e nuntazinni tiffieiali. en 
I ntiiiKiiie — aliiietin rpielle rile ' 

I vate da .miidappi eniniuiiti da 
I pinrnali a larpa tiratura -- 
j eniiliiiuaiin ad as-sepnarei il 
, pasta numera atta .sulla .scala 
. delle tirevi.staiii, in testa, per ' 
avvìi inalivi ( rullìi, spicca /' j 
1 Arpentiiia, sepuita a ruota dal ■ 

I lira.sile e. piiiiidi, da UFT e | 

1 Olanda: in.saiiima la .ste.y.sa i 
j (piaterna vincente ipotizzata | 
i più (piatirà (inni or .sono, alla 
1 /me dei '< maiidiali - di Mona- j 
' eo. Crande incertezza, iure- > 

I ce. per l'iinmaneabilc sarpre ! 

I .sa: nel '72 fu la Falania a ' 

! strabiliare e a salfiare il ter- ; 
za posto al lira.sile. .stavolta t 
si parla un pran bene della 
Selcia, si sattaliiiea Virriieii 
za della Spapna <e a tal pra 
I pasita i brasiliani lianiia co- 
I inineiata a manifestare lameii ’ 
fo.se preaeciipaziaiii per la , 
.sorte delle laro pamhe pre I 
I dilette), si piiarda con rispet ' 
I to.sa attenzione ai veterani pa j 
I laechi. e si scruta perfino I 
monsonir llidalpa (piando di | 
re che la Francia può finire | 
tra le prime (p/attra per ('a- i 
pire se s>a siherzanda a j 
rumo. i 

.Ma. in tema di ealeoli. i più j 
I elaborati npuarduno certa ! 
I mente i premi partita: e an ! 
I che se l'arpomenla »• ri serro . 
I lo Collie un taecunio d<■||,^ 

I l.oi'kht'ed. SI sa < >ie spet’a 
I alili olandesi la palma della 
! veiialitir tante decine di rr 
I lioni id’ciama una sessanli i 
j no e per (luinhi in fiorini i in 
i eos.i (il I .t’oj-'a ,, aitriiri n’i , 
1 non SI scomadaviino proprio. . 
. Fer pi’ itid’aiii — e'ne in (pie , 


• • j 


. ' 








I giocatori « azzurri » che il 2 giugno affronteranno la Francia 
nella « prima » dei mondiali sembrano essere di buon umore. 
-Vell.i loto (d.i sinctra a (l(••st|•al; CUCCUREDDU e BENETTI 
con il massaggiafore SELVI, mentre vanno in giro per le 
vie di Buenos Aires con il « Gauchito » 


i .sfa classifica pecnnniria .sea 
; valeana hrilhinternenle poM 


tiniìsin I — c chiude la fila d 
siptiar La Chi .Mini, piunta 


zumi portandosi .sidnto dietro tutta da sala da Haiip Kanp. 

< • • < 1 . É .. _I___ 


I a tedeschi, hra.siltaiii e arpeu 
' lini — si mannara di un us- 
.sepito a te.sta di sei mitiaiii in 
casa di piissappta del turila: < 
per searamaiizia ci si ('• fer { 
mah pili, ma e chiara che se i 
I .SI arrirasse alla finale per i 
1 paparli lutti e veiitidue fuso- \ 

1 piierebhe arpauizzare (piestiie. I 
j ealleltc c addiziauuli. affidali ‘ 

I da la pestiaiic del ('(imitato ! 

> (Il .solidarietà al presidente 
1 Farina, lit apiii ea.sa. caii (pi . 

portuua lirendeuza. stavolta 
I .si è rispariniiKo sul vitto: 
j niente ca.sse di spaphetti. vi 
j no. Olio e pelati che in passa 
! fo sepiKiviiiia le spedizioni az 
' ziirre come fanti sbarchi pa- 
.straiiariin i in Sarinandia. 

\ 

.Sempre per lasciare la pa | 
rata al eantahile: .si preve I 
dona nei vari stadi iin india | 
' ne (li .spettatori {anche se per , 
I ara e ii.rein/ii'o il -IH per cci j 
j Io (hi h(iUetti) e .i/fre mi mi 
I Ihirda ne/ mondo prazie (dìe i 
I VJi'O .stazioni li-lensive clic ir I 
1 radieranno pii incontri U ! 

1 "pool" delle TV ha /ni'fafo 
i api’ orpaniz.aOiri vc’it’ mi | 
I Lardi e altreltaiiU ne sono ' 
' stati 1 m’iiapazzinah con la t 
• piihhìirita. Ma un buon ni j 

I eii.sso e vc'iuto anehe dai j 

I p’oriiaìi- ti- sono ITÙP aecredi i 

! dati. (Il CUI imi arpenhiii. I 7 it 
. Iira.'lnim - n lite, iride — I 
LI') sitihiivfensi. .muiuo ei (ìen | 
te e'ie f’e/e. ìieelzenbauer e ! 
perhv.o Cti.; ati’"i -ora ri:; 
h davi ero a jtri'.eare nv.a j 
I rohu Pi -.v.ezione ih i’iU'rr<o' i 
per d <■ s nu er • ’ie.’.'i .'s'.ates. i 
, l'enao;;.» Il-,' !i'I iVo’K't'I — i 


.^/a vista Talibandanza depli 
accorsi (• la limitata dispaif- 
hilità di pa.sti noli e da escili- 
I dere ehe. ad esempio, a co 
] laro ehe ehiedana Ventrata per 


lira.sileSpapiia veiipa iiirece 
rifilata il hiplietta per un tn- 
dimenticahile Verii Iran. Qual 
euìia. in sorti ma. carne dice 
./annaeei sarà ■' mapari re 
liuto per utente, per vedere 
un accidente v. 

Marcello Del Bosco 


Da uno dei nostri inviati 

BUKXOS .-MliES — La sor- 
picsa della p.oizipa. lei; mal- 
tin.i. dopo tre o qu.ittro umi 
ni dt tempo .-sp’cndido. F. una j 
Itn.ti.u-eia fuori oidmaii/.i I 
per armate presto aU’Hin 1 
du: eiti a//.uni infatti ^ 
eia st.ito coneord.ito d. an , 
ueip.de d. un’ora .1 
diano appucitainento. onde 
edisent.ie a tutti loto Ulvi 
eolleitiva c.il.it.i in Cina pel¬ 
li iradi/.on.ile ^hopplnl: nei 
neuo/i (ti Fiorici.! K\ ideate 
mente er.i un.v jtiornata -se- 
■inai.!. la pioizitia. l.i k'ta 
taee.a. . e la .-.orprosa, un.i 
volt.i arriv.it 1 aH'Hindu. di 
vederci .'s.ilutaie. .n modo an 
I ehe. m (pi.delie e.i'O. .schh ■ 
tamente e.in/onatono. dall.i 
} intei.i .-squ.idi.i ti.<i imb.iK.i 
• ta .-su! iiullm.in pei .1 peico: 

^ .-,(> C'att.im -nte linei-o <il 
nos’io K ’-lli .ui’oid.. rmtos.i 
d(‘l ^.otnt) prim.i, le e.ir.in- 
/.e otlei'.e’’ rutti .st r.icei.it i 
con pcK’o i.'.petlosa d.-'iinol 
tui.i. .Miti ehe c.i'tni il iiu-n 
do. M e.ip.see. [lei un collo 
(pilo .s.ilt.i'o o pel un'iniei'. .- 
,-.1.1 i.m.indila. v.s*o ti.i l’.il 
tio thè .s.iho qu.ilehe i.ii.i 
eece.''.ioiie eosc ver.unente in 
tere-ss.inti, .il di fuor, e a', 
di sopi.i dell.i ritti.ile .'scou 
i.it.i routine, e puntu.dmen- 
j te diflicile f.ivarne. ma e s.n- 
tomo anclte (pie^sto della iier- 
1 s.on.dita eontoit.i dei no-stil 
I «etoi» o. (pi.into meno, di 
sc.ir.-s.i .-senet.i prolc.-i.-sion.ile. 
A .spieit.iie in (piaiehe modo 
il ecntialtempo. diplomailea- 
meipe poi definito ((piivoco, 
seno rimasi, .sul po.sto Beai- 
I /ot, che pero, convale.seente 
. fresco fresi o d.dl.i faiimnto 
e tuttora bi.-sosino.so di riposo 
e di cute, .se ne o un poco 
lav.iK' le ovini, addehitantio 
d tutto .iirore.ini/./.i/ione in- 
tern.i. e (pieH’.ilIev'rone di Cìi- 
i»: IVron.ice. un tipo dinam. 
j co e siinp.itu'o per alni ver-.: 

I prc/ios! che d; htiut ttrado 
I .si e caneato .stille .spalle le 
1 colpe .nticie deirmecinenien 
, tc Bear/ot allor.i, sotto il 
fuoco concent Ileo delle do 
mande. al centro nel bel mez¬ 
zo di un massiccio assedio, 
taceuini. matite e murofon; 
j protcs. Il ma! di stohi Jia 
I r(*.so aneor piu rauca la sua 
' voce, la febbre Ivi vieppiù 
j tirato I SUOI lineametiti. Che 
1 due Bcar/.ol? Niente, com’e- 
1 ra f.K’ilmentc immattinabik', 

[ che possa far correre a. te 
I lofetn. Promette an/i .subito, 
per smoi/.ire sul na.score e 
ventilali velleità dei cosid¬ 
detti «cronisti di rottur.i->. 
elle 1.1 formazione d.i si-li.e 
rare vene.tii pros-imo a! .M.i.- 
del Piata rontro i francesi 


, Curiosità 


pi'r lì c- s (' 
Venpouo ]i-i< 
s’nto'no nttre,' 
h '(• -ira .(il. iir 
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i # La dclcgazlooc più organìizala 
) dt questi campionati del mondo c 
I guelfa austriaca. Nei giorni scorsi, 
j quando ì giocatori non erano an« 
cora arrivati a Buenos Aires, in¬ 
caricati delta delegazione avevano 
' già organizzalo un « cocktail » im- 
I portante c ogni giorno si prcoc- 
! cupavano di distribuire materiale 

• propagandistico riguardante TAu- 
! stria c le sue bellezze. 

t • A proposito dcirAustria. o me- 
I glio della sua nazionale di calcio, 
I c rientrato rallarmc dì una pos- 
I sibite rottura Ira squadra c Icdc- 
j razione sui premi partila, ponendo 
j COSI Ime ad una vertenza che ri- 
t schiava di concludersi con una di- 
^ scrzionc in blocco dei 22 prescelti 
I a partecipalo ?i campionati del 
mondo. L'accordo c stato raggìun- 
1 to dai portiere titolare Koncilia. 
‘ rappresentante dei giocatori c il 
. presidente della federazione Scl.a- 
^ mila. Questa la scaletta: ventimila 

* scellini (circa un milione c mezzo 
! prò capite) quale cifra base, dicci' 
I mila scellini per ogni punto con- 
I quistato, mille scellini per ogni 
I giornata di partecipazione ai cam- 
f pionati. trentamila scellini tn caso 
L di qualificazione al girone finale e 


. centomila scellini in caso di vit> 
) toria linatc. 

j # E' il moincnlo dei pronostici. In 
I questi giorni in Argentina, questa 
specie di toto-prclcrcnzc sta dila- 
I gando dappertutto: in televisione, 
i SUI giornali, per radio, ovunque 
insomma. Anche i tecnici delle va- 
> rie nazionali non possono csimcr- 
* sì da questa incombenza. Del resto 
I stivai calcistico mondiale. Lajos 
loro sono Ira ì protagonisti del le- 
< Baroli, allenatore dell'Ungheria ha 
I detto che il Brasile c il grande fa- 
! vorìto. « In finale — ha dello il 
I vecchio traincr — riusciranno a 
1 battere la RFT *. 

I • Cì sono tutte in Argentina le 
j nazionali. Domenica sono arrivate 
Svezia e Perù, ieri c arrivata l'Un¬ 
gheria. Manca airappcllo soltanto 
la Spagna. Cribcricì sono attesi 
per oggi. 

0 1) giorno dcirinaugurazìone per 
i lavoratori statali argentini sara 
mezza festa. Questo per permette¬ 
re a tutti di assistere alla ripresa 
televisiva della cerimonia d'aper¬ 
tura del * mundial ». E* stato chie¬ 
sto di fare altrettanto anche per 
f gli uffici privali. 























Fologrnfi Jll'fissallo degli azzurri nell'incontro con lo « Sportivo » 


n'^ti'i.i Mbu Imo .1 piK lic’ OH- 
(l.i! m.itcn ’liitt: --.imm. u 
(ledono p:-U(i(ti/vilment(' di 
•Siipeie. elle, quell.i form.i/io 
Ile. e it.ii -’.it.i p!iitleitmente 
dee i-i.i. e lui .-itc'.-i-o .11 fondo 
non IVI'eonde di iivoil.i ehm 
lamente in iinimo, m.i tzli 
.-.loi'/i ehe compie, il nitido 
.iutocmitiollo che ‘^i mqio 
iK' pei- .-^fuitinro ulle co.-.id- 
deite dom.indi' tr.ippol.i. Iter 
et.t.ce di .m.-iorond.iie eertp 
.iìlu-..on . per non Ioni.re \e- 
ti; -^u eu: .irr.imp.e.u.-^i. han- 


1 Mi» t.ilvoltn dt 1 p.itei.eo L.i 
eaimu. lume, o -tn/.i loi^e, 
tìon meii’eiebbe tant.i ded 
zionc ma ciiie-ti .^uit io 
.stante e con-tu.i pieoeeupi 
I /ione d: due e di f.ne iiu.il 
I eo^a che pos-.a itiioecK- .il 
' la tr.inqtullita dell'.imb.enli'. 
lomiiere l’equilihr.o -^pon'.i 
neo o eo.-vtiuito ehe ^vi. ^.i 
.-.(Ilare e monl.ii poleni.i he 
siir.nterno e tutfinlorno a 
(|Uel!o. va (lu.mto meno ri 
.six'tt.ita, ev identemi'iiTe e per 
I sen.111410. He.Il.im.inie 


32 «fischietti» 
e tante lingue 


Il nome deiriirhitrn ehe il 
I intitriio dintrera la « prima » 
Iiartita deirtindiee.-iima edizio¬ 
ne del a Mundial »>, Gcrm.i- 
n..i-B()l()ni,i. .-^ara re.-^o noto 
so.o domani Lo h.i annun- 
emto il (ioti .-\rtemio Frali 
eh., eajio deiriiflieio arbitri 
della Federa/ione Internazio¬ 
nale (il calcio (FIFA). 

fra i «super rischiett! i 
ee ne c tino, l’i.sraeltano Abra 
hain KU'in. 44 anni, elio oltie 
all.i .sim l.mnia p.u la eoiii'l 
ta mente anche rum'hcre.-.e, il 
rumeno, rnmle.se ed il tede- 
.seo. In (iiic.tta particoiaie 
tnaduatori.i. al .secondo i)o 
sin fieur.ino lituliano Ciò 
nella 'oltre aH’it,illuni) pai 
l.i i! fninec.se. ;I tedesco e lo 


ARBITRO 


^ocrczza Amjcl 
Sarrclo Ramon Ivano» 
Carrido Antonio 
Ccbrcycsus Tcsiajrc 
Prol'.op Adoll 
Orosco Cesar Augusto 
Bii-zcrsi Ferdinand 
Wuriz Roberto Charles 
Jaryuz Alojzy 
Corver Charles 
Lincmayer Erich 
Paiola! Karol/ 

Rainea Nicolac 
Rio» Francis 
Parlrid'jc Patrick 
N'D.ae Youssou 
Coelho Arnaldo 
Namdar Jalar 
Bonzo Faroul. 
Wiiiscmann Werber 
Klein Abraham 
Criksson UH 
Siti-agno Juan 
Concila Sergio 
Dubach Jean 
Gordon John 
Archundia Alioiiio 
Seoudi llcìdi 
Marhnez Angel 
Thomas Chic 
Ivanoz Anatoli 
Makstmovic Dusan 


NAZIONE 


Argcniina 

Uruguay 

Portogallo 

Etiopia 

RDT 

Perù 

RFT 

Francia 

Polonia 

Olanda 

Austria 

Ungheria 

Romania 

Belgio 

Inghilterra 

Senegal 

Brasile 

Iran 

Siria 

Canada 

Israele 

Svezia 

Clic 

Italia 

Svizzera 

Scozia 

Messico 

T untsia 

Spagna 

Galles 

URSS 

Jugoslavia 


LINGUE PARLATE 


spagnolo e italiano 
spagnolo 

portoghese e spagnolo 
amarico c inglese 
tedesco c inglese 
spagnolo 
tedesco 

traile, tcd. ingl. c spagnolo 
polacco 

liammingo, tcd. c inglese 
tedesco c inglese 
ungherese c tedesco 
rumeno, russo c francese 
francese 
inglese 

senegalese e irancese 
portoghese c spagnolo 
Icrsi c inglese 
arabo, russo, inglese 
inglese c tedesco 
braico ungli. rum. ingl. Icd. 
sicdcsc c inglese 
spagnolo c italiano 
italiano, frane, Icd. spagn. 
Irancese c tedesco 
inglese c Irancese 
spagnolo 

arabo e francese 

spagnolo 

inglese 

russo 

serbo croato, russo, tcd.. 
Irancese 


Sono state programmate cento ore di trasmissione con tutte le partite che verranno date in diretta o in differita 

Il «Mundial» in TV giorno per giorno 


ì:O.M.\ — 1 ufo .1 >; .M imi. è v 

uA .Il ii'.iitu'.» .Il' 11. 

...1 .1 i'.i..i:..1 ^..l'.di' ! i iV',) » 

,1. ..i..t *.,ì^i' I sKii*• 

pjo uii tu .i ii. 

*i%:t;'.iO .i l\AI IV 

a {.i/o por k\\u o,i 
r..v'r*o vi* * .!*•* --.l'.'.i' .ìì 

i»’..! t* t-'i 4 1 t l' (Jlll'lì 

1 ..I.v .\,i li, l\ ili') tu • 
'.C ’.t' ;\1 . i "• i ''■.l.ili 

• i o .11 d.ifi’.. r.id.o- 
s /'^'..tC!.o. ''Or\^j>oo. 1 . ru* 

OaiLi.t. aii.i/.on.. qui'-'io 

.1 DUtr:'.'» p:ino-'-'O 
p’.Kf il d.('. „ i>i>ol •' .'po.tuu 
Al 't'voi'.do pi.uio d. \ ..I de! 
lì.i'.v.i.:,.) ;.r; ) c' 0 .. 11.11 p.uii 

111. •.li; . i>J. .1 .ll.li.t - l'I . .< 

'.-,1 iz.i /.Kit' 1’.i .'. .< iiit’-nd • 

k' > d'.-\. ZO.f ..1.» .tpp.trl 

'O.t'*'*‘,1*, »> *4.)'»0/.\ O/* 

r.M r ..i ^po- 

d .'U'itv' doi .» M.i'i.i. 

pc. io O ;mp..uli .\ ii'.t i.i do. 
ii.O'O - d.co O.z.uiti. Clic 
di'. .. pixal ') .-poitiVi) o r.tii'. 
Iti ni--:i.ucaro -- .^octo p.».:i:o 
- Iviiror, lì I d. ni.ito- 

: .t’.o jvr mo.it.KO lo .ii)p.(.•^c'i- 
oh..i:u.o. '.i! pO'lia .-il t.ov.s 
_'..i .1 i:r»a''ia dozi: mi 
C^u.uido .ilio ’JO dol 1. e.ugno. 
;( BuonO' .-\iro.-. l'.irb :ro d.i 
I .ì il \ 1 .» ,s RFT Po’.otn.i, tn 
.•\.-zonTin.i .-I trosor.mno timi 
oinqu.uit.na di vio;>onc tia 
io;ooriT*i:.'t;, r-idioorixii-ti e 
tconu'i. 

Por quanto niruarda la pr.- 
oiA fase dei ir'.oqdi.'ili, TV e 


i.idic ivriv* .i.0"O .1 1) . f ■' > 

p.oj.. 1 .jiri ’,iu»o 

Giovedi 1 giugno 

• TV RETE 1 - Ore 20. 

RFT-Poloma in diretta. 

• RADIO RETE 2 — Ore 
19,45- radiiacronaca di RFT- 
Poloma. 

Venerdì 2 giugno 

• TV RETE 2 — Ore 1S.45: 
Italia-Francia in diretta. 

• TV RETE 1 — Ore 21.45: ! 
Tunisia-Messico in diretta. j 

• TV RETE 1 — Ore 0.15. 
Ungheria - Argentina in di¬ 
retta 

• RADIO RETE 1 — Ore ' 
18.30 radiocronaca di Italia- 
Francia: nel GRI delle 23 
servizio su Tunisia Messico: 
ore 0.15: sulla frequenza del 
notturno dall'Italia, radiocro* 
naca di Argentma-Unghena. - 

Sobato 3 giugno • 

• TV RETE 1 — Ore 13.45: | 
Svezia-Brasile in diretta 

• TV RETE 2 Ore 21.45 
Iran-Olanda in diretta. 

• RADIO RETE 1 -- Ore 
18.30: radiocronaca in con- ; 
temporanea di Spagna-Au- i 
stria e Svezia - Brasile; ore ! 
21.30: nel notturno dall'Ila- ' 
lia. servizi su Iran-Olanda e , 
Perù Scozia. 

Domenica 4 giugno 

• TV RETE 2 — Ore 14: ' 

Perù-Scozia registrata. i 


• TV RETE 1 — Ore 19; • 
Spagna-Austria registrata. 

I 

Marfedi 6 giugno ' 

• TV RETE 1 -- Ore 18.45. [ 
Italia-Ungheria in diretta. 

• TV RETE 2 - Ore 21.45; 
Messico ROT in diretta 

• TV RETE 2 — Ore 0.15; 
Argentina Francia in diretta. | 

• RADIO RETE 2 - Ore i 

18 30: radiocronaca di Italia- | 
Ungheria: 23 30: servizi su | 
Polonia-Tunisia e Messico- ‘ 
RDT; 0.15: nel notturno dal j 
l'Italia, radiocronaca di Ar- 
gentina-Francia. ' 

Mercoledì 7 giugno 

• TV RETE 1 — Ore 14: i 
Poloma-Tunisia registrata. 

• TV RETE 2 — Ore 18.45: 
Brasile-Spagna in diretta. j 

• TV RETE 1 Ore 21.45: I 

Olanda-Perù in diretta. i 

• RADIO RETE 1 — Ore 

18.30: radiocronaca in con 
temporanea di Austria - Sve- , 
zia e Brasile-Spagna; 23.30: 
servizi su Olanda-Perù e j 
Scozia-Iran. ì 

Giovedì 8 giugno ; 

• TV RETE 1 — Ore 14: ! 

Scazia-Iran registrata. [ 

• TV RETE 2 — Ore 15.30: j 

Austria-Svezia registrata-, 20 i 
e 30: in diretta una partita ' 
della Coppa Italia. i 


Scibcilo 10 giugno 

• TV RETE 1 — Ore 18.43. 
Francia Ungheria in diretta 

• TV RETE 1 Ore 2145. 
Messico-Polonia m diretta. 

• TV RETE 2 — Ore 0 15. 
Italia-Argentina m diretta. 

• RADIO RETE 1 - Ore 

18 30. radiocronaca di Fran 
cia-Ungheria: 23.30. servizi 
su Messico-Polonia e RFT- 
Tunisia. 24; a reti unificate, 
radiocronaca di Italia-Argen- 
tina. 

Domenici 11 giugno 

• TV RETE 1 Ore 11: 
RFT-Tunisia registrata. 

• TV RETE 1 - Ore 18,45; 

Brasile Austria in diretta. 

• TV RETE 2 — Ore 2145. 
Scozia-Olanda m diretta. 

Lunedi 12 giugno 

• TV RETE 1 — Ore 14: 
Svezia-Spagna registrata. 

• TV RETE 2 - Ore 15.30. 
Peru-iran registrata. 

Por q.i.i.tto iijuird.i -c- 
ooi'.d.i f.i-o rio. nti r.d..i .. ..t 
r.id.o vior.do..» l.i p.oj.M.i'. 
in.i/u-ne do’..o r.id.oo.'or.ur;tt' 
ai;,\ '.UiC dei ri^u'.t.it. oon-o- 
pu.’. d.i’i. .t//urr.. I^t TV 
ìt.t, inveoo, i:..\ p.ed.>po.''o 
un prm:..iniir.( d. m.O'i.it.t, 
Koo'o.o mo'ito.cdi 14 c.ucno. 
donionic t ;a ZiUiino e mer¬ 
coledì 21 g.Uttio ini .ncontro 
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Sabato 24 giugno 

• TV RETE 2 — Ore 20 

finale per il terzo e quarto 
posto 

Domenica 25 giugno 

• TV RETE 1 — Ore 20 

finale per il primo e secon¬ 
do posto 

Martedì 27 giugno 

• TV RETE 2 - Ore 20 

eventuale spareggio per la fi¬ 
nale. 

Te.Oi ro;..(r;'.e o r «d.iX'ra.t.^ 
i..e -.iranno .ir. .er:;.,e rìi 
; ih. lo'-.e e .-e. -,./. Vod .e.r.zi'.. 

• TG 1 — n.t. 23 

;; > p.O'O id .«nd.ire .n ond.i 

/. .-*.1.1 prei\irrtz;<'»'.e de 
j'.i durante ; le.ez.or- 

n.»’.; delle 13.10 o delle 20 D.tl 
i -z.Uimo. .alle 13 30 P.»e..o V.t- 
lenti • iirer .3 una rubrica in 
lidio 

• TG2 — F’ prei.sto lalle- 
.'t.men'.o d; uno slud.o sjie- 
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p. .r.i .p.!.! GH. ! j..imo c 

nei j:,> _ -nne,".'.. ad *.2T.. 

p.i.n.’a de'.. Ini,..4 '..t r-.nr.t i 

14 Co'.t.nt.iVt-» i;0^ó'.')3ói -4 

ra ri;'d e.»:,» .i em.ir.en'. e .n 
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.SCO. Iriineest') li pii p.m.t- 
ite della <iionut!va > e l'et.o 
pi' Tesfaye (ìelireycsus. .14 
anni. Il pm « anziano « e il 
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anni. In b.ise .illi' it'leren/e 
ri.sulla chi' il « lisi Inetto > 
i)ni ('.sporto e ritnrentino .-Xn 
p<'l Coere/za. arbitro mti'rn.i 
zionak* d.il I'HH. mentie il 
«pielln» e 1’ polacco .-Moi.'y 
Jarpii/, sul Iiontc della FI- 
F.'\ dal ItITn 

Feci) irli arbitri prc.-enti, 
la loro n.tziona! ta e ic l.n 
mie che eia.scuno di rssi 
p.irla. 
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PAG. 13 / sport 

1 Parlano i protagonisti dei « mondiali » visti in TV-Monaco '74 

Ignorando sacrosante verità 




1, 


Riva: «Possiamo ringraziare i capricci 
di Giorgio Chinaglia» 


^1 


Alla Tv ciclistica: 
troppe discriminazioni 


L'amara Stoccarda e le responsabilità di Valcareggi - L'ambiente rovinato dalle 
polemiche - Sussurrai al CT: « Hai presente la Corea? Faremo la stessa fine» 


E v.t. - 


]■) ali'fJlyni 

p I ilad’.oii (Il iijcrro 

l'j (l«iiii-:i.(‘ I 2 :ì p.agiKJ 
a Slocrarda .-Ul'.i k iiiocjue' 
le . d'd Ni'-kir-’ idioii !.' 
l'JVl ( g’I. .t ili.iu. ( .l'colaiio a 
t.iri/hf aip-rn.»'<■ per Iront-g 
g.au in (|ua eh** modo !a ( r. 
s! ciK-rgf'tu a I alino df-. 
mondiali cii £jt;rm ima Sono 


d.dutla a//.ur- ) na Riva 


I B-jllugi, Burgnich, Causlo, t 
fallalo (111 naicl.a Ithera j 
I It.va Rralicarnonlc gl. .itas I 
' . uoin.in < in“ g.oi nono ixii i 

1 ai CiMinana Kpp’aia da 
, Wf.'nlilfV i S’occ.iida la j 
I Kl'aadra .-.gictolo dfiitro. ■ 
' .-••n.M (he olle .terno (juaku i 
M(> pote.-ise .ntuiilo (( / primi 
i sintomi iiK/uicliintt — rieor- i 


ra e degl! olande,, (ili; pra 
’. ( an(> il (almo totale ò,g' 
R v.i, allora protagon..-,'a e 
ogg. .soli Ulto un indo riper 
loiie pei HO! le ( .ui.'e p-oton 


chhrrn a Vini- 


de di un lalliin, nto tanni jiiu | qitimmo OD •■l'nm mtiism- 
poitaO) 111 .e lo. I smiirr e ei 11 > toi nm iiin semi 
ni I Ulti il In elio di nitpsu. in 

I loid'iii’ i ti'on I t,,‘ (, (fuiittio (/itippt chr. di 
- die unii I /; (i (/nuli lir tempo, .si siiiet) 
i nto thè Vid heio 1 1 iistoi mut i in "(lini". 

Un 'a t 't ' <>" 'lutto, < omnni/'o-, iineto. io 

loi't’ e/Cioi filli i irnirui u [''rrtnii t/ti(iii'lo Chi- 
do. direi i (liuto | nn(/tui neVri n/iieni i enne so- 
ilei min. 1(1 lindo i sUniito dii Anustiisi ('tiorijUi 


> mi. iielt'amtdicru'i: loniio 
\ t'Aupst 1 III, IO non (/locai Mi 
! ero infoi tuniito Capii .subito 
' (he d clima cui direrso, che 
I i/iK/'eosii s' era lotto Pareq 


I Sfinire e 
1 Ulti II 


amalo .e lappoita'fi ui.e lo. | 
'..e dei Me ^.( o | 

' /'/1 din d I I oiddi e i moti ' 
d uh del 71 -die unii 
premi s'd Ho i l^to thè Vid 
( d I ei/i/ SII r U; I I.( I II I Od 
mentuto i tuoni' mcTiu n ni ' 
’l toppo lornodo, direi i obito | 
tulio IO In t lei III II 1 . 1(1 andò i 
male, leite poh uni he non i 
sono del lu'to sopite, leite | 
ferite olio d"ini(t ii/uote ^ 
V dh-rn eiii/’ non niiebbe do < 
luto (/’oidiin' '/iiioto SI Ilio ' 
’o . eomiiili/lie piiit'diiio Co 
a mordo d' i/uei i/’oini' 
lleh. iiindn..i'nlto (he ni j 
si/uiidiii eia I a 11 ( dtissimii al i 
’iieno sino d II (/'Olili /iiimii 
dei mondliil' l'.iai (imo ledn , 
e; (Idi trionfo di iiiiiitidie me | 
Ite iidihelio n U'emfdei/ .S’’ t 
ria tuittuto di lina iiftoiiri i 
lolutii e sotteitii H'immento ' 
pei lei tamente (he, eni il U \ 
l'oiionhie (lei I'>71 .\'el ilini | 
'o dei/ti spiK/ltiHoi I I ’ ( 1 ( 1(11 ( 

dlimmo ’tl liiei 'ii e. ionie /lei j 
un tlieito (II I Olito, si'ii (1 nep 
pine 1111(1 /inrolii deeidem uio 
< he iirremmo liuto no' /p f 
tntt'. Il i/iiuttio in"iuti dui | 
termine. Chnidi/I'ii hnoio > 
molto bene un /nil'one (die | 
yioi Capello si ineai'eo di tiii | 
mandine lillà stona , i 

CJuella noiIe a Wemb t'V. ^ 
\’aleareg_’i s. athd'i a '/oli. 
Spino I, !• a- ( il*'! t . Renel 1 1 . 


da un eumpaf/nn di si/uadra, 
da un professionista < ') ". 

' ChiTKK/lia ha multo sulla 
ens('.('i;-(/ / mondudi di i/md 
tio a li II ’ la ( ostituiiono per 
noi un'e.spei lerua amara aii 
che e soprattutto per colpa 
sua .-Mela appena cinto uno 
scudetto con la Iai 210 e far 
se Sì eia esaltato un po’ trop 
po. Fatto sta che replicarli a 
tutto e a tutti. Fili ossessio¬ 
nato dall idea che il t/ruppo 
degli luientini lo boicottasse 
In /ìoehe parole, non lo neo 
no.ceto jint F. dire (he eio 
stato molto (iiinei) suo. .-Il e 
1 amo fatto d mditare us-ie 
me. e. anioni (/uando '/io 


contesto 1 lolentemente la de • 
emone ih Vali arei/r/i. ur'an- | 
do che anche la Xazioniile | 
eia io tie'tri a .ub'ie d ino | 
nniioho dr"d ./iiientU' » i 

!‘o un I re' ■ m.ino dopo, j 
l'e oidio HI! male a Mon.ico. 
apptmto uiIm’o li gnigno [ 
vernar! i moded.f.dmi ha! , 
1 an' " Inioninimmo ourd- ' 
(die difhiolta ‘('l'inizio -- irne- | 
conta R.vi -- -S’diioii aildint- | 
Ima poi lo in lantai/gio la j 
wiri .si/iiadia //roptin in nner j 
tuia (h n/nesa Poi i; rtpren- i 


I caia nell'l atei napoli, mi eio , 
interessato peiche fosse tra 
s/ento a Ca(/Ii(iri .\'oii se ne i 
, fece mente. Fa iisiunato ma I 
I non p'.iici/ue e cosi lo ai i/ut j 
! sto la Laz'o >, 

i Dopo ;1 li 1 ad Hai* i .1 tra 
I hteninenlo a Stoccarda {-ht 
I gli nitri due incontri del gi { 
I rone eliimnaiorio. Co:! Ai- \ 
( gentina •' Polonia .M.i la s(i'aa I 
I (ira '< a//.ur!.( fi (-i.i orina, la | 
j cerai,! 1 clan a. erano lon i 
' aolid.iti, l’eliimna/.one tiu | 
I lava nell'aria. «Io - due | 
' R.va — mi lesi defiiuhia | 
' mente lonto di (juanto siireb I 
I he accaduto nella pi ma pai- 1 
tìtella di allenamento che di- 
.s/)UtaIti Ilio a Storcarda Fra 
I un lunedi, se non rado ei- 
1 rato \’(di(iTe(/(ji stala distri 


duce. E' davvero una eccel- t 
lente piattaforma d: paiten- j 
za Decorrerà eomum/ue pa¬ 
reli Ina eorieentiazione lo. ad 
e.sete sincero, non ai rei nep- 
ptiie oK/annzalo Vanr.cheio- 
le con la Jugoslaiui F.‘ sta¬ 
to un danno, .soprattutto per | 
d monile della sguadra. F. 
poi se il blocco dei/li iiieen- * 
tini e cosi ruoto di energie. I 
ionie SI dice, perche caricar- I 
lo (il altri DO minuti supple- 
I mcntarC .Ad (k/iii buon conto 
j (iugulo (p/li "azzurri" tanta j 
tintuna .Ve ai ninno bisogno. 

1 de tutto (india per il terso • 
I giusto i/ucsta sguadni potreb- 
i he (luche piazzarsi (iiiarta In | 
j (dso contrario itschia l'e’.'nn- , 
nazione pria oi e. Chi itnceia 
I i/iicsto ii'ondiate' .Ma non c: ' 
I Millo dubbi II HiU'-de, oi t ut- | 
I mente .Appartiene (piasi ad I 
I nn altro pianeta. P'no’.a di I 
1 Cligi Rira » 


























Alberto Costa 


MONDIALI 1974 - Riva n torchialo » da Valcareggi 


' Giotanni De Muync'-t fe- 
' .'.leggera oggi il trentesiiiio 
I iomple,inno ad uno dei tanti 
' einuu! che gli procureranno 
' una trentina di milioni, e 
' (pie.-ito e d frutto del suo 
I trionfo nel Giro d’Italia. I 
I premi dell.i ni.egha rim.i. co 
I me ogni liuon capuano. 1; ha 
I l.i.sciati ai giegan. Ciiinondi 
I eompre.so. K' la prima volta 
' (he il nome di De Miiynck 
; upici'a nelle lomindine rìeU'or- 
I gam/zatore Recale,iti. la pri- 
I ma volta che ricava un liel 
. IH)' di (inai'rad dall,» .su.i la 
t!ca. F' il .'Uece.s.-.o dell'umil- 
I ta. mime aliti.,(mo già Mi’to 
I linealo, deiriitmltfi e della 
j per.sevt'r,inz,i. e che importa 
[ .se nei manite.sti del Giro ii 
j mamfe.sti della partenza di 
' S'. Vincent) il nona' di De 
1 Muynck eri! a.s.sente'* Ride 
, lume eli! r'de ultimo, e Gio¬ 
vanni ha pure ;1 hiion giusto 
I d: non mi ieri: e .sii i hi l'ave- 
\a diinent .e.ilo 
Ade.sso. r.ilettendo. (iii,ik ii 
' no polla ,i:u-he !,!rs: l’au’o- 
(iiiic.i. Non .se '.,! l.iia in,i. 
Vincen/o 'ronuin. gr.indi' 

■ padrone de! vaiviie. grande 
' t'.sihixioni.s *.1 ;n telev i.sion»-. 

graiuie giudue e arnitro uni¬ 
co in ini'toc cl-'i'. 1 . gr.inde 

■ (pi. e gr.inde l,i lo'. hcne.snue 


Dopo la riunione del C.D. della Lazio 

Lenzini e consiglieri 
«hanno fatto pace» 

Il consigliere Di Stefano ha ritirato le dimis¬ 
sioni - Oggi incontro Lenzini-Lovati-Janich 


demmo liisi letamenle e fi- \ buendo le. maghe ma in pa 

I n'iiimo per i Illudere sul li!. • reechi le rifiutai ono. ( era 

I La paitita con Ilinti non rni- '' chi non votela gioì are eoa 

- , (/nella, chi non lolcra gioca 

su lomuni/ue „ ricompone , ,o. Insomma. 

I ;i((/mr:;:'/((':,///(,guun. dm-i ! 

, ne esiremnmente te-a. .Amo- | .Albertosi e gli sussurrai 
' III una lolla fu ( hi/KK/lia ad ^ orecchio' hai presen 

I (uiendeie la mucui maiutan- , /^, Pj Coiea.' Ebbene faiemo 
t do VaUureagi a (/nel paese stessa fine i> 

' i D'f-'-'*' pareggiato II con 

'(/•ishhfo II, assoluto Fn/u , rArgenlma. gdi « a/zurri >f tu 
. namiK, se mdein aeecttarli I fono poi ha Unti J 1 da .a Po 

! Ionia e dtdmitivamente e!.- 

---minati '< li Messico — •■'O 

• u*;ene oggi Riva — non lo 
f I ‘ (Il remmo eomuniiue ripetuto. 

V*t/« aeiia Lazio io, Uivera e Muzzo’a, tanto 

___ _ ; per fare dei nomi, averamo 

I intrapreso la parabola dtseen 
0 10 0 1 dente Fero la (/ualificazione 

00 09 0 ^ 0 la! era sostanzialmente ti'la no- 
rill1%|fl|K3ll^| stra poitatu. Sappiamo dlin 
■ ■ 4#»IkJI■ ■ ! ({Ite ehi ringraziare. Fersona'i- 


Apriranno l'undicesima edizione del « mundial » incontrando la Germania 

Attorno ai polacchi di Monaco 
giovani scelti dal computer 

A difesa della porta ci sarà ancora Tomaszewski - il governo del centrocampo affidato al fuori¬ 
classe Deyna - Importante il recupero del centravanti Lubanski - In campo anche Lato, il ca- 
pocannoniere dei «mondiali del 1974 - La compagine polacca è candidata alle prime piazze 


j Nostro servizio 

j ROSARIO -- Incordate Jun 
i 'romii.szewshi, il portiert* d,d 
' lisitu lormidahde. agili.-' 

I .simo fra i pali o autore di 
j strepitosi' p.irate nella parti 
, ti contro l'Iii'gl.ir.err.i gru a 


I tutto Ka/imier.f Gor.sk i l’.d , 
' lenaiore che h.i contnhu.io 
! m maniei’a dciermin.ui'e a! ' 
lancio in glande .stile del i 
; c.ileio pola(co) e\ c.deiator»' 

{ di notevole fama, ingegnere i 
I elettronico, per la st-ppa de ’ 
gli uomini da .ittianeare al 1 


I 22 di Gmoch 


I di chi dovrebbe, In base alle 
' leggi vigenti, metterlo in ri- 

' g.i Alle corte, ancora una . 

\oUa li .signor Vincenzo Tor- Un articolo del dr. Bertini 

nani ha giocato con la pel- —-— 

le de; eich.sli almeno in quai- 
iro o e.nque tappe, jxt e.scni- 

pio nelle cune piviuxiemi gli 1 orv-l • 

arrivi di Novi Figure e di 
Silvi Manna, nelle lunghe { 

gallerie oimpletamcnie al • v i a • 

. bu.o e nella .scalata di Sor- Tl||| 

I mano dove iniilando una l-ll vi. V^V/I. 1. 

' delle eenii' buche i eorndor: 

I potevano ronqx'r.si r(\s.so del | ^^ J J 

, collo. K (jui apriamo umi pa- |I|L-*||||I| | 11 

lenttusi per ehi ei acclusa di V/«. wv«» VVI. 

\oler .stendeie tapix^tl di ve!- 

lui-j sulle .'trade dei ciclustl, O | | Q ITI/Iti 

(' non e prop.no ctusì: voglia- il 11 V libili Vii 
Ilio semplicemente rimarcare 
ahiusi ed eece.s.si. vogliamo m, „ 

(he la i'ommus.sione tecnic.i Abbiamo ancora nel.corec- 
non .sia .sord.i al proprio com- .f , S tele- 

pit!) (il \igdan/a. vogliamo che por l’enne- 

tener lontani i iH-neoli. eal- ^Diino informalo 

; colando die Io .siMin della bi- “'V* 

' e.i li''i.i e un.i .uvi'iuiira ad V’ "li*.)-'''!!- th un paio 

I ogni colix) di ix-dale. clic la , iMl/ini, e tutto allo scopo 

I .siqx-r.i*tivù. 1 , il siqx'r.sfrutta- ^ ' gnistille.ir»' l,i i)re.senz,i di 

1 mento a! ritmo de; .si)tiO or.iri ‘UU’.-to o di quel per.sonaggio 

I tolgono 1 nlle.s.si. e di qu(-.s*e I>o<Ì!o. Al coiurano si so 

e .litri' Vicende (io\ ri'blx* p.ir- 'u’norati o.scuri. ma iute- 

I.iie 1.1 te'ev'sione durante '>’ss.uui .soggetti che avrebhe- 

t un G'io il'R.ilia A! eontra- I^Uito rinsanguare le nne 
, no e'e eh' .si .'C.itul.ilii’/.'i m»- 1 1 rasmus.sionl. più e mcs 

j pena .si itior.i un argomen'o I ‘■ertamente, di ('erte in- 

.sci o e degno di e.s.sere di- 1 h':e'.-,ate mquadraiure. Loro 
h.i''nto I, argomento degli | f*'‘‘‘)''i’‘“lo. .sono rim.i.sti fuori 
.si.tx'iuii. delle pagli.' h.Us e. . ‘Uie-M'orgi.i televisiva co 
I dei .sotterfugi cui ha .u een- i m. d-ei del'e .squadre 

I nato Gianfiaiuo D’Angelo l’<'' no.str.i lortuna non 

eia ixir.i venta ma (pialeu dobbiamo .sentirci accusare 
' no .si è sc.andalizza*o ha dit- anelie di « \etilii televusive ». 
to ( 'li' er.ino tmgie.' oitre die di g,a codificati capi 

Bugie'’ f’i .sono almeno HO che ci hanno bolla, 

corridon che non ricevono il , ‘'‘’)"e « pit'.s.suppodn.sti ». 

dovuto eiiW' il mimmo con- I Non vogliamo controbatte- 
•niltuale die rii quest’anno re o jxilemiz/.ire. ma .solo Im 
e (!’ H.'iO mila liri' scarse .se ix'gnarei ad attrontare o vin- 
dus!nhu”o neH’arco di dodici cere tutto le iiratiche empi 
I nio.si e d' tOb mila dando ret 1 nelle die. noi complici, vati 
I ’.i a di! ritieni' che i cich.sti no am-or.i jx*!' la maggiore 
I devono mangiare .solo quan- | lu'l mondo dello sport, cicli 
I do iiiid.ilano. quindi iiienie , smo eomprc.so. Dobbiamo p.ir 
I paga in noiembu' e in dict'in- j,,,, .jovani love, sgom 

I biT e menti' trixiieesiin.i. . . 

1 mente ferie .sino al giorno -n ' »! campo di errori In- 

‘ cui un tribunale del lavoro 'eteiati. cercando di miro- 
1 i)rend('r.à in nuino la que- i ‘*nrre terapie r.igionate. edu 
1 si ioni». j landò e indirizzando vers') 

1 Flibeno. qiie.s’.e v<*ruù, que- i P'»» biute abitudini di vita. 
• sii (iibattiti danno fa.st!d!o c | terso pm corretti metodi di 
; la televusione coni lima ad j allenamento. E’que.sto il com- 

! glunhi dusi-nnuna’"^^^^^^^^ i P»ediclna 

! .siotie ta la corte a dii pa.>-!a -dHiitiva anche se non ci na- 
I co! f'o.fellino in brs'i'a. .a chi | -'‘’t^ui^'ftmo le difficoltà di 
1 difende gh intere.'u dei pi- ivn-tare a termine un tale 
' droni e coiì m ogni ora. m progr.imma. con.sapevoll de 
j ogm momento Bruii,) It ischi gli o.siacoli da* incontrere 

"t”! ,»»'»'*.*» doppiopet*f), mo. Dix-rando .ii un contesto 

eo.i !t mfa vene nm'r.v'Il ,- 

, - „ ‘‘ ‘T,vj/’”'’"' l‘lo 'leiio ■■por. 


\Vt‘inf)loy 


' mente insieme a Castellini, i r.(.ippro in tutto 


RO.M.\ ' Bue bitta ti.i 
Umla'ito I.enzmi c i (Olisi 
glieli In.iiu o.i/zurri I.'.ipiiia- 
n.nneiitd delle di\ergen.'c. 


tiri'. (OH attribuzione di t)rc- 
eisi' cariche al vari con.siglie- 
ri (' soprattutto verranno de¬ 
finite con precisione le man- 


-sorte in qiU'st iiliiiiii giorn. • sirtn di Fino R.iule e verr.i 
se .unto ieri m.ittin.i, po. o . chiai ila aiidie la po.sizioiie ili 
pi ima (Il pr.in/o. dojK) una i .-Mdo Fenz.ni. attualniofite 
r.unioni' del (gowino • l.i tuoi, d.il con.siglio laziale. 
.'Mie, riunione 'ollve.l.it.» dal ' ma sempre .n attività per la 


I He Ceccont, Heilitgt e Ftthei. j 
I mi diedi da fare per rteom 1 
I porte l'iimta della .squadra I 
I ma invano. Ovvio che anche j 
< Valcareggi non sia esente da 
I colpe. La situazione ah era j 
I sfuggita di mano. E chi cono- j 
' .sce !a stima che io nutro net I 
' .stioi confronti capirà i/nel che I 
I mi rosta una dichiarazione i 
1 del genere. Però e la verità. | 
I C'ome e vero che. terminata 1 
l'avventura mondiale c semi ' 
' ta la comitiva, ognuno di no' ' 
I (/mentori fu abbandonato a i 


cdelire in tutto il mondo’? 
I Ricordate Kazimierz Dey- 
1 na. il fuoricla.sse che gioca 
alla Di Stefano, in tutti i 5 (*t- 
! tori del campo con grande 


lo rese [ g;up(Ki degli n an/iam » .si c 


avval-'O dell.» cibernetica , 
Gnux li ha compiiaio una la- , 
l)oriosissim,i .sdiedma pi'r ( 
ogni giocalon' aiiit.uido'i , 
con un calcolatore l'ii'tlro- t 


liravura, 


gig.inte (1,85) I nico 


chiaiila aiidie la po.sizioiie di 1 umcntort fu abbandonato 
.-\!(l(i Fenz.ni. attualniofite i **’ propne re 

tuoi, (l.il con.siglio laziale. J fipon.sribdlta. Nono spariti tut 
ma sempre .n attività per la I \ alraregqi r Francìu in fi’ 


‘he pre .dente Rùtolo, uno I 
(ie. con-igliei: ohi' s'i- si-ntito ! 
olte-'O da!l(' liidii.iraz.om. die I 
Il i .'or Umberto > avit'li))’' i 
f. Itili I.. Ij.i Fa/ o . ouo '■Ilio ( 
IO ,1 atii.iMT o lo i olonne il. | 
'.ti (luoi.diano p'oh; io ilell.t | 
c.ipiialo I 

.Sin da. pruni -v.liiiipi deli.» • 
poli'iiiic.i. sorti 'ojjr.il ulto do ‘ 
po i.i decisione pii's.i da h'.i- | 
Ì»''i/.o I). .S'el.tno le'poii.s;»- i 
tuie d( I .si't'ore gov.ini't', die , 
er.i .imi..Ito l.no .i! punto d: j 
P'l•'('n'.lr^ Il (i.inis .oio i.oi; ; 
/ ili ■'o suo,Io i>: . niu. .liII d. I 
siueni.i-.' < o .Ilo t'r.i ■-t.ito , 
.S.i.fii 'Ut gH'inil. Mi log! ' 
C.i'.v.-'U'e [X'i -inr."-ire oluii 
■l'.go' '. ni-(.',r.i'\ I un I'i mi 
: ri n ■. I ; t '. • ‘ 11 oi.i i t .i. ■ i.i 
I' 01,1 a*'l l'.oi'O . nie. nit'd i.i > 
’ ■ (.p.iv -to. ( on.o ,iPii ,1 ino , 
ti--; ■ o o 11 . V oi,irII .••! l'i I• * ] 

• .1 .\1 ’o. in.no di Il.i I iun oi o 

* I I I o 1 ' o . 1 ' I . I u 11 .1 I ‘ 1 I o. - ' 
' . I f"! ! ..il .1 o li 1 /..i : .1 1 o '.I 
r..i lioll.i ii.i'.ono oii>".i''.”' 


I Fa/o in un.» piosi/ioni' un ' 
i po’ .imliigua ; 

I Intme due parole suìla eam- j 
I )).ign.i acquisti. Boi) Focati j 
( siiuontu'i.i og'g. con d ine- i 
j '-idente Fen/ d.. il nuovo di ] 
1 lelio.'e soortivo Franio .J.rnidi 


spon.sabdita. Sono spariti tut 
ti Valcareggi r Franchi in te¬ 
sta Forse soltanto Allodi è 
rimasto coerente sino in 
tondo ». 

Ciigi Riv.i .iccefui (il riwde 
re er.Reamente .indie la su.a 
part(v.i>.i/!one a quel’ i sfor 
tun.ita spedi/tone ;n terra dt 


Gorgon, die nel ruolo di <( li- 
bero » è fortissimo di te.sta. 
di Szarmadi, che .segno il pri- 
. mo gol agli « azzurri ». nella 
I partita che doveva dectde- 
I re rchminazione della no- 
1 str.a rappre.sentativ.a dal 
. <( mondiali » del '74. il velo- 
I ('is.simo Fato, che a Monaco 
I risulto li capo cannoniere 
' con 9 reti, i tcrz.ni Szyina- 
i ninvski e Zmuda, il centro 
I cam()ista Ka.speri‘zak'.' 


Grazie andie a que;.ti dati 
la sua .squadra si c qualifi- , 
tata ahba.slanza faedmentf j 
ha battuto .sia aU’andata che 
al ritorno Cipro e Danimar¬ 
ca. ed ha pareggiato nella t 
partita di ritorno contro il ^ 
Portogallo. Tutfalfro che po- i 
sitivo, invece, il con.'untivo , 
delle amulievoli disputate 1 
nel '77 I polacchi nei nii'.si , 
estivi, allo .'copo di aljituar , 
SI al clima, affrontarono una 


• ALLENATORE: JaccK Gmoch 

• JAN TOMASZEWSKI (1). por¬ 
tiere del Lodz, 30 Clini 

• ZYGMUNT ICUKLA (21). por- ' 
ticrc dello Stai Micics. 30 anni 

• ZOtZISLAW KOSTRZEWA, | 
(22). portiere dello Zaglebie j 
Sosnowiec. 23 anni 

• ANTONI SZYMANOW5KI (di. 
difensore del Wisla Krakoiv. 27 
anni 

• HENRYK MACULEWICZ (3). . 
diiensorc del Wisla Krakow, 28 ■ 
anni 

• WLADISLAW ZMULA (9). dl- 
iensorc dello Slask Wroclav'/, 
24 anni 

• WOlCIECH RUDY (10). dl- 
lensorc dello Zagicbie Sosno- 
vricc. 2G anni 


Questi Straordinari gioca- [ lunga tournee m Sud Ain* 


tori die formarono l'O'.satu t rica- d 
ra (iella Polonia agli ultimi ‘ Perù e 
mondiali saranno nuovaincn- t .sconfitt 
te in c.impo il 1. g.ugno allo t e il Bi 
■Stadio del Hivi'r Piate di ' -sti risii 


rica- dopo aver battuto :I 
Perù e la Bolivia rima'^ero 
-sconfitti contro r.Arg»*iUma 
e il Brasile. Stando a ipie- 
.sti risultati c'e da jx-iisare 


.'ir-iini r iniirf".>nt rntt ' Germania » In etleth ~ d ee ' Buenos .AiH'-s nella partita die la squadra polaira non j 
Illuni r.»ppr( . ( nl.int I . jer. I. .. eil ,.i.„ runHwositna » mnit», nnssilulit:» rti r. . 


( (le! consiglio di presidenza, 
: lorm.ito dai due vice jiresi- 


— IO mi accniio la mia parte 
di colpe. Teniamo presente 


! (lenti limolo 


Frcoli. dal i che a Varese, nel corso di in 


< o ; l'i.i - , 1 ,- I Il ,i_'r.i'i.:;..i 

> i ili'll.t ''O.'l. ’.» i . l'il'.J: fi'.' 

Di .s:e!.»ni) ii.i deci-'O d ri 
’ii iit' .e (Fini-'-'oi 1 e di fo; ■ 

t .1 silo P.'-C/O'll ippo.'o 
.1 i > ; o,' . 1 , il.i ’i : • 11 .' c.-.o: ■■ 

r' ii.' nio . 1 . .-'•■'Il le gio.itt! 

■ <n ' n.'-'M ’i'.' ni; .ii’."; . o 

T.'c c. i 1 •. ' 1' ■ '/ri:;;'; i' <> 

di. ;'iioi's t!I ' . !;.i :i 

('. p ■>'./.Olle ii 'li 1 tir ni.i 1 i 
o ■ i II tiiu'ro ; o. ,( .1 (ì. \ I 
l.'.e i’c" qu,ii'i'.t •i/ii.iid.i 
fT'iri. :i-'C*o 'IH il.ilio. > - 

r'ir.' l'iie ì'.i't'iih' 1(11'. '.g'o 
É'.i’.r.i (it riiiip.: ’i n o" ) 


j r.igionier Qu.idr.. d.il diriueii 
, le .ii-iomp.i'gn.Uore Paruic.in 
e (i.i .-Mitjrniuii. Si iletini 
! r.inn.i !t' 1 iiee da si'guire 

■ nell.i (.tmi).ign.» aiqii.sii Co 
I me s> -..i. j,i F.»7 o e alia ri- 
! ( t ; 1.1 d. '!'! .itiacc.inte d; 
I ri't'i''..!. (Il un centrocamp.- 
■ 1,1 (i qu.in'iti .<)(iori//i) e 
(1 ■ in. po ’t it'i ■'. Pilli; •' li 
picic. •(> (1.1 Boi), ui.i se non 
’ 1 .ir’ \,i"‘' .1 riportare .a Ro 

; n ) ! .l'iii.ili' 1 ) 0 . ; eri' tiri.in 

' s n’ir.tec.i sii un .in 

, ri.i o in i|:it''!e iil'imi’ oie 
•m p’’.p’.-(i(' !.i p.i'■loil.i.i 
(Il .(. ij 1 ■'•.ire N.iriiin. 'reti 
.'.'"ii.f l'.ir'iect' dt'. I ecce 


Franco Manni nuovo 
(l.s. (iella Fiorentina 


• O . .2 


ij L j J '' • J ’ 

S!'*") fJjJJ * A *• 

•. ' d 'I* * 

l J-Ci <c ' * ' J ' i ■» ^ : 

-1 * -"2 . 


:d M’ - 1 . e ' 
1 A. 'j ^ 

• j ’ e d _ ; 


I allenamento alla i '(ulin del ; 

! la partenza nrr Uicniin. mi 
1 fn fortuna’ S' trattava d’ uno I 
I stiramelitn albi co-cia. M' In i 
' ch’esto (fi non portarne con ' 

I niellilo e di tenere la coso se ' 

I greta. Comunque n V.rnnn 
; non g’oiu’. Entrai in sgita 
(Ira lO'ili,, ìhrt e. onrstn- 
' ''lente, ’/i' o.O" llitl'a't’o 
chr "lo'r Sci feet r/o'. v.’- 
1 Iropno Con '' fraenttno inre- ' 

I (•-• In :”'n e^'h z’on>’ 'ii'-n- 
' stro-n Car>"(i di nrr”-ire ■•: 

. ritnrdo su"(i palla, gli stop I 

Ciii’m d'f-'CO'' Q'inrdo t'(7* 
cci'^egg- ’ rn-'’-in’rn ''-nten 

(/’ f f\* f 

^ in • ;7(V;7’{) in*' ìa Fon 

ma. aic’tlai d’ buon grado ' 

i 

t AUualmente Riva pre’ (!•' i 
r'i’-‘e il ■ ( av\ en'ur.i .tr?c! 

• 1 ' n-s le V, ; p -' ’. n 

i'on'.;'.'*e ci r id oe^o". -■ i 
' ('o'. iliorer.» (or. F.nr t'o .Atne 
Dei. i N.i/:o'.il'’ n’i's.~.i 

.a'Sit'.jit' d 1 B’'.ir/t>' d ' 

! •< RispeCo a ‘zuanto rnnifo a 
* r.ni (ler'nnnia r’‘eno(' ei’e 

i;-;r-t- '■a.inz:' sn-io iii'm- 

'.ngr.'r-*' Ce b-.nno a'-’'rn’:-rr 

I T-o’70','(7o*e (/’• inrvtiih ’’ (7* 

) ‘j-'t- che h I n”'e o'.o'o P”' • 


] die inaugurerà l'undice.sima 
i edizione del >' .Mundial ». In 
I coni reranno la Gonnania. la 
1 .squadra campione del mon. 
I do. contro la quale nel ’74 
I nei qiiartt di finale. (Mirsero 
, (X'r 1 a 0 

. Attorno a que.sto grupjxi 
I ’l C r. GmiK'h iche iia so.--ti- 


A Bari la finale dei 
Giochi della gioventù 

ROMA — So.IO 4320 • 1 ni:.5t d!?._ 
e? *3 -r: «d r' 0 “e d-o. G och* 

c Gj.o-.Iu ci.- j s.o'^e.-omo 
3 B : J7 7 di 10 

' .• <;7 3 d 24 : o-€~de 

“o o3'l.’ cnco-'V'* ds 6 0 

la j in p J.C-. c-.l ds l-ile Ij 
za Rej -T d'I’s! 3. dopo uss se- 
r 0 d se ez OH a ' vel'o sco'es; co. 
.0 IJ c. -o o. s: ' 3 'Og o's • e 
-'.’.'-'-go-'it, ‘ ^ Ss .r-po.-'S'o 4 
— I OS J (| '. 1" 

c, s-o • p ' s' da' P'ovi" - 

-3 sr'O o'o'ci le-gc-a Pas-oS» ' 
o so-'oa!' coto c-'-oa :’so "07 
q 0 c : STO ‘i s'a,' .3 hoo'-c/ SJ 
D o's e ‘)?.ae/ 3 -o": c -jo*o 
cr 7;a"35' o pj'a-i’so. pj'la.oo 
pj" gag; o a 'o'e le a-' si co e 
.o pc-'j;sci -3.’- -.3 '..'b/ 

S.'--3 'e- ' s •'■’S S'3 0 0 ’-o 


Dopo Tabbandono di Higueras cigli «Internazionali» di Roma 

Tennis umiliato, pubblico offeso 

il suo atteggiamento ha offeso quella parte di spettatori che assistevano in tranquillità all incontro 


J»' • \ — O B.r' ^ n 'sj ^ ^ 
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w ^ a,.'.3 vC.-ì .e T- 

à tCN*'. c di 1 i : 

..T *J5’'i'C:*' *2 SPO’*.. 

traìc.i’ie G-> .J'-t 

Ni si oOJ rTv'f >j ». 4 

v.e o wj ‘'i 

rj'.rs. '* ‘3 3 

» ..O 13 s..:'.' c 3 J q-i,* 

1*0 - 3 lo . * 

•Al 0-; k* ^sc'zj 3 ’7 

JsJUL.i '*<• «qj3* • 3 ^**'71^3- 

C 0 ^ -k lo s''.e»3 «a «idktU 
;0'jl » UllJ J -. f.a.a e .. 

. l'.J 'S,*0 •-J 0 H-'*cs- 

50'. <• .3 bs 3 Ri3"' Cj'- 

ris c ai .l'ijO'S' 'nir.a' 

r-o‘c55 0 i»' • eco 1 Ci.va 

na. s IO ." .a'iar-ie Jj 5s a • 4 

? .1 \ " 0 e a V .1 , . a 3 e a v,, .'i '> a 

v'3i c a 21 fc s 3 'OS i lan. 
(J., a .'.1111 .0 -.ji.i.ia.j 'a .s 

‘a -1 .3 • la 0 - J 1 '.s ' ' 3 0 --' 

• 0 a" ' f 5 1 t-"a 

D Pa ulta i c .'.a e. c d p - 

P'-vCa 1 . C...3 .1.. larsoo o 

ii>i, oi.”i' molo . 1.1 losc.i 
f»'' e .'0 • a V 5a. C-ai- o'o J 

Iti'.1-1 uc,; iimb 3 Ca.ls.'C» d 

Nicoli P c: « J .aT-'o .'e c- 


r oa de. 0-3 'da ed c s'.'o 

; sjo:o ado'iio .'.jl .aal». "a 
, ,.j'. ... sai o. .ja ad ivao .i 

rada Ci.a» ss.a-at. 

.c pa-*;c d ■\.*'ia ’0 a tao 
1*3 .o po.iO'o Clic . .a>a a. - 

a_a "‘as cSa a 5?"a,o c-'C- 
ra.3l. a. j.oa-.a a . .. a voi 

.a-g 3..13 oa.'c .'3'.a. 3.... 
sa .'_o bai », 1 a j..j_a . -Sa 
Paia”, ba"j Sa-.g la .a .». *a 
5 » \a' ' 3 -j »jb'o '.1 *.ai- 

'."ci .a,i vOs-e .i„o a..ada e 
B1 .g oc.d3 ..is Nai'ase .l'.e'- 
* 0 p ■.' a a b i s'e " a n a i .'.-dea ni 
..1 .jO-.le co.i.c Ldd c D oo» e 7-14 
-o .1 a 0 o no.s 

Oj '.* // e ;3 p.- 'a d rag a- 

‘ S3-C 5 I P""'i e .1 pubb' CO o. 
* p o iena aos'ai'a. Sol p«bb. .o 1. 
pobbl .a e 1 w . ce.-io 5cs5a. oij 
0 1 * i 3 a5't''la £ casi qjardo s. 
d ce » oobb .o 'CO'c."o » »i id .a 
...a .aia d iitsa'lo pe-a'-a . 9 m- 
.3 ... ac» ra'va ras 

c . a '9 ■' ..1 i'a-5'sa a»c -s 
5 C.S a"; C .'-aso p.-t-j.ipo. oer- 
»a a 5..1' al'» ere e-a i.sioass • 
b c o..ai‘ * .3 0 e .de d t ca'O (as* 
..le sa I sol.ta.'.o Use,alo e d. 

"a Iti.Si c..stro Bo '3 a/rtbb* po* 
•dio esie-e eh arenesti ide.st.l Ci- 
I lo dj \ . n. el. pollo). 


V. '-e I. 7 a..'a a c a'c5»a'..- 
i', .a".', al* -■ e 

d 5e J' a Is-a o J3'.; ‘ zio e e de ■ 

• .3b e £ o-s'do o_c»'o g o- 

.j'a-e (ca^e iia. caso 4 H g.e- 
■asl o '.'.de n p..bb .o ."le de 
. .'a .' il ~ i r "a.'o '.''a . 

—-03 '-a'qj.ta 3 ,j3-d3a s."- 

.-3 .opTi.Uae sed'e'l.eet .3 '- 

oa'.a'c d H.,... as ». - 

.3 ' ci jTiar.a .osi ■ — Sa a*- 

tesa 3si',a .. Bes'a <a. a-Ob .a 
:t»e.". v'.a .'»3 » P-o ■a-e'’ 

Ema j 'l'e . laao $• in'aia 'j' 
*0 e PO — a 53 .bb. .e .a>3 p o 
isisa-'a"a — la- si e''c la s.-a a 
5V0 .13 13 


'7 ose el.ea'- ce e* 


dOk'ePDa 5.0 aC-- .".e. .o.s''oV de - 
a o-al .3 sjO • .3 E q-. .1 d - 

5eo-50 d .f"3 a-cl.10 

Co n-3. '101 ce 'a.Sw'o da g 
si f care .'el a Ir sle q o'-'a'a d. 
Siba'a r.e Higqeris. r,« eh lo hj 
oro.ocilo. r.a .1 g.ud cc O'O ira c.S* 
;j p.'c'lo fa.or.-e Pa'ai'-i p..,; 
ra.'o c''a lascia-e ai g od ca d. 
sed a d'c dcr. se era o rj . caso 
d cai..dara dja pa .a d sars a 0 
ino'.os'asle us e'O'c) aZo ioa- 
q'j 0 Ma a Pa --d.iia .i c.Si 

sa! rcslal.so d. pac‘.cara l'is- 
b.entt l'hi ascari piu ns.c.as.lc 

Il tens 1 non k p'ù sport et 
pa.a gesti. Ogji Io fas.'.o in mo t. 


e '. ' -eboa-a g aca la l^'l Oj .'-.è 
. O. 0 e d ie-l4.- e. pa .. e c.- 
o’s. a-j ■':-c''e do.-ebba ej5»-a 
_s d r.'lo e oas oS p- . leg o Cs 
'are'.e c'a s sia oagjsdo vs 
a i.-.-o * aaaa a ’a a 'a d ••_» a 

.'e d c .a:"; d sa p' ss »b3g a. Il 
p-ar;i e ca-'a'Pas'e e e.aia ma 
.a- a b-3-a -. a'*'.*s d ij"*’ 'e 
sa*, 'ao di' ..Po' co' po''ebse 
c<ir-i ". .-a"i rda'lo a .la., 
a.c."ar . . 

Le < T'f dr. 'a-.-eo «a'3 c '-e 
'a'..o • re m a »pe;:a'o-! pe- 
;2~ — 'a- d "cassa -eaa-d 
res'i ca"j"qje i V aso cos 76 
-s a e 230 —. .los ) cos ora spe¬ 
si ~ed 3 pi" p;-5as3 p'ul'osTo 
bassa. 2670 ! -e (l *"i con'o de- 
g.. abbo.sa— 1 -,■ ). Ce eh. soste¬ 
rà (S; sj'Cbbe secessa-'o. per 
cosi' bj -e 3 1 mitire !c jco-.-et- 
’.aje de! p_bb co a aire t P'ci- 
a Cosi a! Fo'O l'a "co e"*'e-’»l>- 
baro so 3 i be.sestcr: , che no- 
•a- aTii-nie sasa os'sose • carret- 
• ss "e ■ E' ì os*o p-earcjpi's 
de .a cj't .3 ed .zi: S"* r-.e]!. sta- 
d da ;asis la nas sb'o .s q-cl 
ni V'3 nai tar-a'do isd efo d 
serf. s'. 

Remo Musumeci 


' abbia molte po'».gil>ililà di r. . 

, potere la brillante impre.-q» di , 

1 Monaco dow \ inse la meda | 

■ glia (11 tiron/o Pero hi'uigna j 
‘ tener pre.'ente ctie la Polo- > 

; ma è .squadra che rende al 1 
I ma.'csimo solo nelle romiy*ti , 
i /ioni ufficiali F iimco n-’o. so i 

• (o.-,! lo logli.mio definire e . 

‘ clic 1 {xil.iccln prc.'i-nt.iiio 
' il quO''(> .( .Mundial " con ima , 

• squadr.T conioo'-ia 'n maggio i ^ 

' ran/a d.s calcia'ori nn/ an* I 
. che jX)Trobtw-ro r^'OiTTc de!'..) 
j U'Ur.a della lunga .li'ivrà ^ 

I R.■-p'-tTo .ill.i < '.-r.in'ie ■> Po. 

Ionia , he v n-e 1- Gl.n'.n.id i 
: del '72 o si e!as.ci!icf> al tor o I — 
. p.i'‘<> .a Mollalo m.ini .1 l'.r- 1 
‘ taccan'c Garioctia elio o .in- 
' ri.ilo a c.siu liidore !.i t irne .4 
! negl; U.S.\ n.'Ut'o tviT.i ss- 
j ..il-T'. d: WiiKl/im.'rz I... 

b.aii'--.i ’l centravan'i < ho 
i pri'o'io ili I vigilia d" 1 rr'in , 
cn'. (i"l 74 '. li ■ irtu-'is » . 

’.eit'.nr.o I.,» -iM c irr "'.i 
j ' e :r. ti ' .1 •- .» definì* amen. 

■ e o; :- .1 le. e '. i r lC' 
a g.oi.i"'* ,d o '.sr;. t'-i ’.sr'-' | 

1 ionie un Teniji.» Inni:’.---.; i 
I Ilei..! spor-'a '*'ig...T'.-' h.» Zio 1 
j i.fo .!. nn.i '•i,..irir.a 'oe'.g.i 
1 .1 I o’-;-r, Il 

, Coll TO pi;.'- d'i’ r.i’hro 
d: .* 1 fs/.i 1 i'"'! e 1 1. 0'.- 

'.a pr.m.t i.:'.o.3 i; •!.. Po 
l.s;..a '-.ira oep cn O'..'','.r...i ar. 

!> r ; c.imp O'i. d*'l.a 

' G.-n 

F .iT.p .in'.s c:. g oc.s .'.--'ll.s 
.'q'.t(!r.i prt'.-.'fe d,-..»r’; .il 
r*s— oro Torr. 1 '70” 'k: <cor. ’a 
cin‘'o'-u* ca fa ci.i ail.a ‘o 
s*a ixir T.-it** nor-.' lo (l’.'o . 

ino» '.in.a ir.hT.a ct.r .a.'er 
'.1 ir.i.'i l'i.ri s .o:..i < on 

l . 1 ’i..iro.»t ;..1 .i,i 'iou .s •" (■ 

• (!.';x;'*.i ( on "li c I noro 1 

(Cioi'gs’.s 1 l cer"ricsn. 

;>s o i*.s da rz^'^o 

tv n s...<sr*;'o' 'in r c do rro 
ri'pn.s ri; rr..ir.''.s'’ur.i <K.i.^n-'rc 

j .".Ir.* c.e.o s; ;n,".ir;c.i ri-' o 

i ir.’orr.o .ivsor.s.ir'o pn: a\ ir. 

! 7-1*0. iin.-i merz.sl.i iM.i'.o.i 
I lori a ‘-ifo c-anusn o ir, 

[ Ttrn.s rii r.t.n t'ira 

ri.e ;si — o ria mo’*(s inr.'rino ' 
tv*/ arris.are tirta-,-a p-ii. 

' •u.a..-vs;mo a r dO'.'O dèlie ^ 

. pun'e I 

; N-Ho pO'.,'.or.l p. 'i a*..ani.a I 
*.- .'Ono i .il.i de-:ni Ivi'o ido 
•i*fs ri; 'in.i \elise r.a che lo 
rende ’rr.acg’ungih'Io in cor. 
trooiedci il contravant; I.u 
txins.'s <che è im er.m tecn.- 
s'o f-ri ha un gr.m fiuto cJol t 
g.s! 1 e r.al.a s’n..'tr.i S^-ar- ' 

m. arh un eiisc.irore rioc’so i 

forti'vs’.rr.is nello stacco per j 
I colpi di testa. l 

Una Polonia come ahbl.a- | 
mo v.'to c.and;dal.a di tutto • 
r.spetto p,'r le prime oi.izre ] 
ri: q'uestn c Muniìi.al » che g.a 
I ne! pruno incontro con la 
’ Germ-.ania sara mc.ss.a .a d'ir.a , 

! prova. 1 

; Fred Mariposa | 



TOMASZEWSKI 


• JERZY GORGON (C), dilciiso- ' . ' CIK'. 
re del Cornik Zabrze. 29 anni ' st.v.ll ( 

• MIOROSLAW SU5TEK (14). si IlUS'i 

diicnsore del Lech Poiiisn, 30 i ( ,>c':-ui' 
anni I i,, 

• ROMAN WOlCICKl (20). dì- , * ‘ , 

tensore dell’Odra Opolc. 20 ■ j.... 

• KAZIMIERZ DEYNA (12), p.)g;’l.l 

centrocampista del Liagia Varsa- t Tri* a 
via. 31 anni Porri*"!' 

• IIENRYK KASPERCZAK (8). j J.*' ria l 
centrocampista dello Stai Mie- . .. 

Icc. 32 anni ' 'k 

• ADAM NAWALKA (5), cen- 1 ‘ 
trocampista del WiSla Krakow. l o''- ' 

24 anni 1 .'isonrir»! 

• ZBICNIEW BONIEK (18),ccn- , P'-oiS'-,i 
trocampista del Widtei'/ Lodi, 

22 anni 

• BOHDAN MASZTALER (11), 

centrocampista del LK5 Lodi, . _ . 

29 anni 

• JANUS KUPCEWICZ (13), cen- i 

trocampista dell’Odra Opole, 30 i 
anni i 

• GREGORZ LATO (16). allac- i ;| 

cante dello Stai Miclec, 28 anni II pi 

• ANDRZEJ SZARMACH (17). , • • 

attaccante dello Stai Mìelec, 28 (iCl 

anni 

• WLODZIMIERZ LUBANSKI .M.\DR 

(19). attaccante del Lokcreii | B. 

Belgìa, 31 anni rt'COrd 

• WLODZIMIERZ MAZUR (2), , coprent 

attaccante dello Zaglobie Sosno- i lometr' 
v/iec, 24 anni I 

• MAREK KUSTO ( 15), atlaccan- | y.*' ^ 

te del Lcgia Warsias-ra, 24 anni , '* '» ' 

• ANDRZEJ IWAN (7). attaccan- j <*’ìè’'c.) 
te de? Wislj Krshow. 19 anni ^ 

(Nota; tra parentesi dopo il nome 
il numero di maglia) 

• FORMAZIONE TIPO: Tomaszc- '/ 

vvjkt, SrymanowsFi, Zmuda, Cor- ' “.‘P“ 
gon, Sustek, Kaspcrciak: Masifalcr. ' ' 

Deyna, Lato, Lubanski, Siarmach. . ..1 s .tp. 


o •' d' .) *■•' Ic.-’tatc pi) . 

I I '.eli'*. (.>»! ;i.',-,’stitinio al fc- ' 
s).v.il degl' ('.-.'li'/’oti’.stt co I 
SI l’ivi'ci* d> coiiTilurri* c ih ' 
j ( O't.rui'-è .si .snf'iidouo niilio.’il 
}X'r la f'i'r.i dèlie vanit.à io 
I me ii''.unèn*(‘ so''<;(»nc ri 
rio” Berf.n; ni q'ie.-,'.t s'c.-v i 

' p,ig;’i,i 

t Tri' anni fa i (ompag'ii ri; 

Porri-'UoiK* lolèv.itio c<)'io-.( è- 
t re (la De Z.tii il moiivo (x*r 
! c'i' Lenità lemv.t scartata 1 
I (ki! j).i!co 'elèv.,;','o e i! re ! 
I (it'I ( (■!;-,nio (ii'Vè anc.snt ri- i 
1 .'is<snrir»re ,t (niella riomanria. | 
I P’'ti;i''o re . ’ ■.e"*' '’ . 


Gino Sala 

Battuto da Bautista 
il primato mondiale 
delFora di marcia 

.M.\DRID — F mt'S-’. cario Da¬ 
me! B,iu:!.',ta ha b.ittuto i! 
record mouritalt' di marcia, 
coprendo in un’ora 14.410 chi- 
lometr: K' qut'sra la prima 
vol’.s (ho n .Sp.igna '■! ba*- 
tf* ,ri -fiord n.oiidiale d; 
.l'ie'-c.t 

F ir.C".i .ino h.i ‘'.iper.i’o 
'-no reroi-d preceden'e ri 4‘i 
UK'r.. II'*! (<)..'() (il una r 
n.o:.-'' d m.irc.,!’.or; ;vo!‘:i'; 
li;., -■■.i.l.o \'.ii:èh,''rmo o del 
'..•1 c.tp.’.ile .'p.ignol.i 


Troppi pregumizi ancora 
v; allignano, li oppi concetti 
sli.ili.ui, trnopi metodi scor 
retti re.sistono anco.ea sia in 
( .tmi)o aliniciitare. .s:a In 
quello farmacologico. Qu.-tn 
te Vv)lt('. s(X>.S-,0 in.t.scolt.itl fe 
non addiriLtura Ix'ffati. aI> 
bianiis do>. u’o lottare, ad 
(''('iiipio. contili (iiK'ir.ir.scri.i 
le ut tarmaci die ogni cor 
tidoie. campione o gregario 
cus’oiii.-'Ci* gelo.-’amcnte in 
tondo alla jiropria valigia’^ 
F (|ii.ui'i (il noi iiu'dici (e .■ica 
gh la prima pietra chi non 
. 1 e tiovato in .stmili fntngen 
11 ) hanno accettato il ruolo 
(1: scmp..ci .( intetton » di 
larmaei. oppure si sono tra 
.■»lorm,tti in « rolxil ». limi 
i.tndos! a r.levare m modo 
e:,t reinami'iite monotono il 
ipiot idi.ino pol'O pre.'Sione 

pC'O ■’ 

Urtilo s..t giunta .’ora d 
''(rollarci (h iios-.o decisa 
iiK'nte (' d('fmitivaniente cer 
*(■ accuse senza adagiarsi in 
.'’tii.izioni d' comodo che non 
gioL.tno cerio allo sport, e 
iii.s.ciuL' a!l(' forze sane pre 
'"•Iti nel mondo '■portivo. da 
re i! riO'tro unjxirtante con 
T. fiuto j)cr e'im.ti.iri' i mo • 
II.-il. g.'-o."! o piccoli, che 
.incor.i atfl.ggoiio qui'.s'.'a 
ir.oiiik' e in ji.irt colare il r. 

' ..■’ii.o ,1 11.7! pm ( ari) 


Bertino Bertìni 


CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO, 


CONCORSO 
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RIUNITO OGGI A WASHINGTON 

Il «vertice» atlantico 
discute il rafforzamento 
militare dell'alleanza 

Lo « squilibrio » delle forze in Europa e la crisi delle po¬ 
sizioni occidentali in Africa al centro della riunione 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Sriiiilibrio 
mililiiro in i-iiirop;!. crisi del¬ 
le [josizioni ccciderUiili la 
Africa: le due qiiestioni ven 
j’Diio ormai strettamente le- 
nate e il risultato è clie il 
cfmsinlio della NATO, che si 
riunisce onn* a Wasliiimton al 
livello dei capi d: Stato o di 
governo, discnier.i il proniam- 
ma milit.'U'c [liù arnhi/atso che 
Sia stillo lormiilato da (inaii- 
do esiste r;dlean/ii iillimticii. 
Ksso è diretto — secondo i 
suoi proriKrtori — prima di 
tutto il colmare il vuoto che si 
siireblhi firiHlotto la llo schie¬ 
ramento militino della NA¬ 
TO in conseL'uen/a di una as¬ 
serita s( hiacciiinle superiori¬ 
tà dello sebieramento mili¬ 
tare del l'iilto di \'arsa\iii. 
Ma è evidente che (pialora il 
prottramma venissi- jippi-ovii- 
to — ed è insili probabile 
che lo sia — ci troveremmo 
davanti all’acc cntuarsi della 
s|)iriile «Iella corsa adii arma¬ 
menti. Per ori» ne.ssuno parla 
es{)licitam('nte d«‘lla bombii al 
neutrone. I.a decisione di fal>- 
bricarla, tuttavia, può diven¬ 
tare inevitabile in un contesto 
come (lui'llo attuale in cui in 
assenza di pro.spettive di solu¬ 
zioni politichi', che nè l‘uno 
nè l’altro schii'ramento sem¬ 
bra in ttrado di proporre, lut¬ 
to rischia di venire affronta¬ 
to .sul terreno delbi continua 
ricerca della suiieriorità mi¬ 
litare. 

Da che co.sa na.sce ncirotti- 
ca occidentale, la neces.sità 
del programma di cui si di- 
.sciite? Si è itià detto, nei 
giorni .scorsi, che le valuta¬ 
zioni americane, laritamonte 
« (indivise danli europei, stabi- 
li.sc«7no che tra N.ATO e Patto 
di Varsavia, il rapporto di for¬ 


za militare sarebbe di uno a 
tre a favore di «luest'ultiino 
schieramento. Ciò non è nuo¬ 
vo, .Nuovo sari'hlii' invece d 
fatto chi' mentre neuli anni 
scorsi la i-elativa debolezza 
nuiiK'rica delle forze .N.ATO 
era compensata da un più ele¬ 
vato livello tecnoloitico dello 
aiini a sua «hs|iosizione ojtiti 
tale vantaiZltio sarebbe stato 
annullato. I.e forze del Patto 
«Il \'arsavia disporrebbi'io. in¬ 
tatti, «Il armi, tra cui il mis¬ 
sile SS 20, non meno nuMler- 
ne di (|uelle della .N.ATO. Al¬ 
la valutazione militare si aii- 
muiioe una valutazione politi¬ 
ca. Perchè — ecco la do¬ 
manda — rCnione Sovietica e 
1 suoi alleati si .sono impegna¬ 
ti nella ricerca di una sujio- 
riorità militare in Kuropa? 
I.a prima risiKista si chiama, 
secondo eli analisti politici di 
(|ui, .Iugoslavia. .Ma da (|uan- 
do si e manifi'^tata la crisi 
della jiolitica africana debili 
Stati Uniti, viene data anche 
im'allra risposta, assai più 
complessa: la superiorità mi¬ 
litare del Patto di A'arsavia 
servireblx; airUllSS, per tene¬ 
re l’Kuropa sfztto tiro in ca.so 
«Il tenlazioiu' di risimsta mi¬ 
litare occidentale in Africa. 
Siamo, come si vede, non mol¬ 
lo lontano dal pr«Kes,so alle 
intenzioni. .Ma il fatto che 
appunto sulla base di un tale 
processo si programmi la po¬ 
litica militare «leirtK'cidentc, 
sta ad indicare die ci tro¬ 
viamo in un momento as.sai 
delicato e pericoloso dei raj»- 
jxirti tra est ed ovest. 

I.e avvisaglie .sono stato nii- 
mero.so e .sempre più incal¬ 
zanti. Ksso partono da quan¬ 
do. pochi mesi dofio l'irnscdia- 
mento di Carter alla Casa 
Hiaiica, si è manife.stato un 
diffu.so malumore tra gli al¬ 


ili discussione a Washington 


In dieci punti 
il piano NATO 
a lungo termine 

Una dichiarazione del compagno Aldo D'Alessio 


ROMA — Sul piano a lumto 
termine della NATO, da o.^gi 
all e.same del « vertice » della 
Alleanza atlantica, lia rila¬ 
sciato una diclmiraziune il 
comp.'iiino Aldo nAlc.ssio. 
rc.spon.sabiIe dei grupixi co¬ 
munista della commi.ssione 
Difc.sa delia Camera. Uzli ri 
corda innanzitutto clic su 
que.sto argomento il PCI ave 
va prc.sentato. durante la di- 
scu.ssione .sul bilancio, un or¬ 
dine del giorno accettato dal 
governo, ma die non è stato 
finora |x>.ssibile di.-^cuternc. 
Circa il monto della pro¬ 
grammazione militare «iella 
NATO. D'Ales-sio richi.Tina al¬ 
cuni fatti, ricordando fra 
Jaltro che nel niaizgm «lei 
1977 I mini.-.tri dell.i Dife.-^.a 
della Allcanz.a approv.irono 
una cosiddetta «direttiva mi- 
ni.stcrialc e. «la cui .sono deri¬ 
vate: ratiozione di misure 
.spedfichc a breve termine, la 
definizione di un programma 
A medio termine die copre 
un arco di tempo proieitat<i 
fino al 198-1: IVlaliorazionc d; 
un programm.v di «ìito.sa a 


Delegazione 
del PCI 

al Congresso del 
PC Finlandese 

HEI^INKI — Si apre donni- 
ni il 13. Congrc.s .'0 del P.^r- 
tito comunista finl.ande.'C. .Al 
congres.«o partecipano, in rap¬ 
presentanza del PCI. i com¬ 
pagni Armando Co.ssutta. 
membro della Direzione, e 
Antonio Ba.ssolino. membro 
del Comitato cen:ra!e e se- 
gret.ario regionale dell.a Cam¬ 
pania. Cos.^utta e Bassolino 
partfviperanno anche ai fe¬ 
steggiamenti per ;! t'-il anni¬ 
versario del partito finlande- 
,«:e che si .svolcer.inn.o a con¬ 
clusione del Congresso. 
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lungo termine fino al 1990, 
concepito come un intervento 
straordinario da cui derive¬ 
ranno, ix'r il nostro Paese, 
anche con.sistenti impegni fi¬ 
nanziari. 

Il programma a lungo ter¬ 
mine allV.samc del « vertice » 
NATO .sarebbe articolato in 
dicci .settori: 1) preparazione 
delle forze, con lo scopo di 
ulteriori miglioramenti in 
fatto di armamenti contro¬ 
carro. di (iile.sa dalle opera¬ 
zioni nucleari, di dislocazione 
delle forze e dei depasiti lo¬ 
gistici. nonclié dei disjKisitivi 
procedurali e organizzativi 
«H correnti, ner mettere le 
forze nazionali .sotto coman¬ 
do c controllo della NATO; 
2) miglioramento dei rinforzi, 
con misure per accelerare Io 
spiogamento delle unità, da 
garantire fra l'altro con di¬ 
sponibilità di depasiti ade¬ 
guati: 8) mobilitazione delle 
riserve, nel scaso di elabora¬ 
re projxiste utili por un im¬ 
piego niu efficiente e tempe¬ 
stivo delle risorse umane e- 
sistent'.. in particolare di 
quelle dei paesi del continen¬ 
te; -1) .schieramento maritti¬ 
mo «iell.i NATO, con l'ado- 
zione di provvedimenti che 
dovrebbero comportare un 
impiego più economico delle 
attuali disponibilità; .S> po- 
len.uamento della difc.sa an¬ 
tiaerea dcirAIlcanza, con un 
.a.ssieme coordinato di pro¬ 
grammi; fii problemi del co¬ 
ma ruio. del controllo e delle 
comunicazioni: T) misure per 
la guerr.i elettronica: 8) 
programmi di razionnlizza- 
z’.ono riferiti essenzialmente 
alla standardizzazione degli 
armamenti e alla loro Intero 
peratività; 9> logi.stica del 
consumi: 101 ammtxlerna- 
mento delle forze nucleari. 

Quanto alla pivsizione del 
PCI — preci.s.L D'Ale.ssio — 
con la riserva di esaminare 
punto j>.*r punto le diver.-^? 
qiic.-t;oni. essa .si può sinteti¬ 
camente ria.-viumere nei se- 
g'ienli punti; necessità di un 
dibattito in «ximmissione Di- 
:c.sa. per cor.<xscerc e valutare 
il programma definito nel 
« vertice » NATO, nonché i 
connessi impegni del nostro 
Par.se; conferma di un indi- 
riz.’o b.asato sulla .scelta di 
non alterare unilateralmente 
gli equilibri esistenti, di 
contr.Tstare le tendenze nega¬ 
tivo. di sviluppare projjostc c 
iniziative concrete jx'r l.a di- 
steiTsion»'. Il di.-sTrmo e la pa 
\c; verifica della congruità 
de: progetti di difesa, sulla 
b.a.se d: questa imp-.astazione: 
app.-ovazione .soltanto delle 
spt'sc militari necessarie: 
neutralizzazione delle spinte 
al rilancio della corsa agli 
armamenti e aU'ulteriore 
sperpero di mezzi militari: 
opposizione alla intr<xiuzione 
dt nuove anni distruttive 
quali la bomba N; individua¬ 
zione. r.el quadro degli im- 
P-'gm contratti in seno all Al- 
leanzia atlantica, di strumenti 
idonei, quali acl c.scmpio la 
prog.'-ainin.iziono. per garanti¬ 
re rautonomta della funzione 
di indirizzo e di controllo del 
governo e del Parlamento. 


leali oiiro|H'i «h'gli Stati U nti 
circa le l’calj inli'ii/Kiiii della 
iiui)\a aiiiinmi-ìlra/.anu'. lv-i -,,1 
«• stata accusata «li pcl•^eglli^C‘ 
obictti\'i c«-'titra«l«bll«)i i : «la 
una parte mirare a «lestahi- 
li/zare la sitiui/.ione nell'Uiiro- 
|)a orientale attraverso la 
campagna jier i ^diritti uma¬ 
ni V e (lairaltra. cercare ac¬ 
cordi con rUlt.SS. per «'.sem¬ 
ino nel campo della limitazio¬ 
ne delle armi .stralegielie, sul¬ 
la ti'.sta deir Kuropa. K in ef- 
If'tti la politica aiiK-rieana .si 
pre-itava a tali accuse. 

K’ ili «iiicito contesto che 
si sono verificati «Ine fatti 
assai imiiorlanti; la decisio¬ 
ni' di (,'arter di .sospciuh're 
la fabbricazione della bomba 
N e il eri'sci'iite allarmi' fra 
le iniziativ i' sov ietielii' e cu¬ 
bani' in .Africa. I.'acen-.a con¬ 
tro ramministrazione, alla lii- 
le di «|ue^li fatti, è diventa¬ 
ta più dnr.i. Carli'r è appar¬ 
so comi' un presidi-lite oscil¬ 
lante ma so-itaiizialmerite ce¬ 
devole e [ler ciò stes.so jic- 
rieoliFso .sia agli occhi di set¬ 
tori consi.iK'nti del Congres¬ 
so americano sia agli occhi 
di numerosi alleati europei. 
.Al temilo .stesso — secondo 
le analisi occidentali — i .so¬ 
vietici hanno fatto Ir'II poco 
per eonsciilirgli di difendersi. 
.Sulla scia di'lla accusa di 
oseillazione da una parte c 
della mancata compren.sione 
sovietica dall'altra è comin¬ 
ciata una nuova fa.so deU’azio- 
ne internazionale dogli Stati 
Uniti. Essa .si è csprc.ssa nel 
viaggio di Brzczin.ski a Pe¬ 
chino. dove il presidente del 
Consiglio nazioiuile di sicurez¬ 
za americano si è spinto as¬ 
.sai avanti nel deHnearc una 
intesa organi('a Washington - 
Pocliino diretta a contrasta¬ 
re razione .savietica, nella de¬ 
nuncia delle responsabilità cu¬ 
bane nell'aziono militare de¬ 
gli opiio.sitori di Mobiitu nello 
Sbaba, nel blocco del negozia¬ 
to SALT c infine nel pro- 
gramm.i di forte rafforzamen¬ 
to dello schieramento NATO 
in Europa. Tutti questi cle¬ 
menti .sembrano delincare un 
mutamento del rapporto tra 
URSS c Stati Uniti, c di con* 
.seguenza tra est ed ove.st, in 
cui sembrano rc.stringcrsi i 
margini della trattativa c al¬ 
largarsi, invece, quelli dello 
scontro politico. L'ultima ma¬ 
nifestazione di questa tenden¬ 
za .sì è avuta domenica .sera 
con le dichiarazioni di Brze- 
zinski contro la politica .so¬ 
vietica. le più dure che un di¬ 
rigente americano di quel li¬ 
vello abbia pronunciato da 
molti anni. Il presidente del 
Con.siglio nazionale di sicurez¬ 
za ù arrivato ad accusare 
Mosca di violazione del cikIì- 
ce non scritto della coesi¬ 
stenza. E ciò sullo sfondo di 
una richic.sta che comincia a 
prendere corpo, di riduzione 
drastica dei rapporti commer¬ 
ciali tra i due paesi, a co- 
minciare «laU'abbassamento 
dei livelli di vendita di gra¬ 
no americano all'URSS. 

Ecco. duiKiue, il contesto 
generale, sinteticamente rias¬ 
sunto, in cui si riunisce il 
consiglio della N.ATO. In mol¬ 
te delegazioni europee si assi¬ 
cura che non tutti i conve¬ 
nuti seguiranno la più recen¬ 
te edizione delle oscillazioni 
carteriane. Ciò è possibile. 
Re.sla tuttavia il fatto rhe 
non sono in poclii a interro- 
gar.«i .'Ui reali obiettivi della 
controparte sovietica. Si è 
pre.«o atto, ad esempio, della 
di.sponibilità di Gromiko, ma¬ 
nifestata nel cor.'io del recen¬ 
te incontro con Carter, a con¬ 
cludere l'accordo S.ALT. .Ma 
non è risultato persuasivo il 
m'xlo come il ministro degli 
e.stcri deirURSS ha parlato 
deir.Africa. limitandosi ad ac¬ 
cusare il presidente degli St.i- 
ti Uniti di essere male infor¬ 
mato. 

Nel cor.«o della giornata di 
oggi, ad ogni mixlo. si avran¬ 
no maggiori elementi di giu¬ 
dizio. In apertura del con-: 
gho delia N.ATO è previsto 
un intervento del prc.iidente 
dogli .Stali Uniti che consen¬ 
tirà di comprendere meglio 
come .«tanno le co.se. M.t un 
fatto .-embra cbi.iro fin da 
ora. E cioè che eventuali m.i- 
nifestazioni di disson.«o ."iu una 
linea di durez-za nei confronti 
deirURSS. saranno in questo 
consiglio atl.mtico meno este¬ 
se che in altre occasioni del 
genere. .AndrciTtti. che è 
giunto a W.ìshington dome¬ 
nica .«era. parlerà prob.ìbii- 
mentc anche egli nella gior- 
n.ita di oggi. Ci «i attende 
che il pre.sidentc del «xinsiglio 
itali.nno e.«;'V'i.nga la linea dvll.i 
necessità d; un.i risp»'tsta f» 
litica e non milit.ire allo ini 
ziativc sovietiche in .Africa. Si 
tratta di una linea general¬ 
mente condivisa. Nessuno, e 
probabilmente nemmeno Brze- 
zinski. pensa a confronti di 
c.irattcro militare. Ma quel 
che manca, appunto, alme- 
fino ad ora. è una pro¬ 
posta politica. Vedremo se es¬ 
sa emergerà a conclusione dei 
lavori del con.siglio atlantico, 
previsti per mercolcdi. 

a. j. 


Intervista con mons. Nguyen Van Bình arcivescovo di Città Ho Chi Minh 

Cattolici 



in Vietnam 

Il lavoro colmine (iella Chiesa e dello Stato per siiperaro 
i vecchi fossati e le difficoltà sorte dopo la lihera/ioiie 
del Sud - Gli interessi nazionali e razione nello spirito 
del Concilio Vaticano II - Un nuovo capìtolo della storia 


Dal nostro inviato 

( ITTA' HO CHI .MIMI -- 
.Muiisignor Nguyen \'an Biiili. 
lircivc.scovo di Città Ho Clù 
■Minli. «oiivcr.sa umabilmciitc 
con rinviato «k'Il’Uiiifò. in 
lino «k'i frcsclii saloni (l«'irar- 
civcscovado. «love ci ha ri¬ 
cevuto. La convcr.sazioiie ri- 
( alca !«' liiu'c «Icirintcrvista 
scritta, ma sconfina quasi .su- 
bito. I.'arciva'scovo ha un ge¬ 
sto (li «'sitazioiic. si .scusa di 
apparir»' forse indiscreto t- «li 
urtart' forse, .senza intenzio¬ 
ne. i nostri sf'ntimoiiti. «' ixù 
iliiede: SciiUi, mi dica fran¬ 
camente... in tutta frauchc^- 
ca: il sHinor licrlinfiucr era 
.■^incera, fiiiandn s<'nccra la 
.'illa lettera a maiiK. lìt-ttan- 
ji'.’ V. Ri.^pondiamo elio sart'b- 
Ix' imjios'.iliih', per un parti¬ 
lo di «inesti' dimensioni e «li 
«liK'sto seguito, proclamare io 
pubblico una |H>litica. e iM*n- 
■sarru* invece. in privato, 
un'altra. Risjiondiamo «luiri- 
(li. jK'r conto di Berlinguer, 
elii' .scrivendo «lUclla lettera 
egli «'ra sinct'ro. 

l.a (lomaiula di monsignor 
.Ngnyeii \'an Hinli non «'ra 
tuttavia gratuita. Essa riflet¬ 
teva evi«lent<'mente il .sito sta¬ 
to «l’animo aut«*nti«o. e non 
tanto nei confronti dei comu¬ 
nisti italiani, die sono lontani, 
quanto «li quelli vietnamiti, 
con i quali aveva cd ha più 


«lirettanu'iile a elle fare: e 
in ini paesi- nel «jiiale anta he 
«' profonde erano «■ som», tra 
i cattolici, le radici deiran 
ticomiini-,mo. nutrite jH-r de¬ 
cenni da una propagand.i 
marh'Ilaiiti' attuata «la tutti i 
colonialisini pas-.ati sul lor- 
po del X'ietiiani. .Ma la «lo- 
manda riflett«'Va anche, en 
ine ci pare «h c.ipir»-. la 
preoccupazione «ii trovare nei 
fatti la conferma «he le siit' 
scelt*' «'i-aiio stat<' gnist«': «la 
«infila clu* lo |M»rlò nei gior¬ 
ni prt'cedt'iili la liixrazione 
«Il Saigon a lanciar»' un ap¬ 
pello ai prt'ti vietnamiti imt- 
< liè non ripetessero Terrore 
compiiit»» nel .Noni nel lil.àl. 
(|iiando fuggirono davanti all-i 
rivohiz.i«ine «' iiit it.irono ci-n 
tinaia «b migliaia di c.ittolicì 
a fiiggiii' con loro, c nmancs 
.scro iiivect' .-.tavolta nelle loro 
cbi«',«e e COI loro fedeli; a 
«(Ui'lla die lo ha jHirtato ad es¬ 
sere «'S)M)iiente «li punta, nel¬ 
la Chiesa vietnamita, «k'ila 
corrente die s«>stiene Tim|)o 
stazione del Concilio Vatiia- 
no H. nosizioiie non facile in 
una Cinema in cui molli 
espoiK'iiti erano — e jiro 
baliilmi'iite sono tuttora — 
im|)egnati in tiitt’altro spirito 
e ancorati all’ideale, se così 
lo si può «k'finire. della cro¬ 
ciata anticomuni.sla. Kpisfxli 
concreti di «iiie.sto spirito e 
di «juesta c'r<Kiata ce ne sono 


■■t.iti. tiinii- è noto, poiiliè la 
tei it.i/u >iie di IN.ire di'lle 
strnllure uni radicatt' e so 
lidc di un organi.'.mo coiiu' hi 
Chieda per coniliatlt'r»' hi ri- 
j volu/iouc - m una azmne ir- 
rinicdi.ibilment»' di retrogn.ir- 
I dia e destinala alhi sionfilta 
I — è apparsa non n-sistibile. 
ì l.a ( roci.it. I a ut icoinnnist a. 

I «Olili- si s.i. rii liicde clu' va ti- 

: ‘SCIO i'idividn.it 1 e sfriiitaii 
tiitt: uh «-Icmcnti di divisione 
I e (Il « ontr.iDfxisi/ione. Nella 
I intervista formale, c nella 
t i onv i i-s.i/ione die Th.i ac- 
I i «impagli.ita. mons. .Ngiiva-n 
j \ .111 Binli h.i sottoliiM'ato invc 
i CI- la ni'ccssita dì tr«vvar(‘ il 
' dciiomin.d«)rc comune: in 

«liicsto «.ISO. («mie b.i detto. 

I T.imori' pi'!- il paese. coinniU' 
,ii (.dtolici cd .li comunisti. 

: la' r.igioni di que.sto amore 
j possono esst're «livi'r.se ( t c la 
I ferie ehi' ei .'i/jiiif/e a iiiieKlo 
■ laritro -, ci ha detto monsi- 
I gnor»') m.i è partt'iido «la «|iii 
i dii' può «'sser«' scritto il mio 
I vo capitolo «k'ihi storia «k'i 
' cattolici nel X'ictnam liliera- 
to. uuific.ito e socialista. 
l'T la prilli .1 volta, a quanto 
I «i risulta, die mons. \'gny«'n 
1 V.in Binb ha acc«'ltato «li 
! «onct'dere una intervista for- 
! mali' ad un giornale «oimi- 
j Mista. 

1 Emilio Sarzi Amadè 


Diamo il nostro contributo 
nell’opera di ricostruzione» 


— Quid! .sono sccandrt lei U pa- 
.sln e il rtinla dei ealtaiici oppi nel 
Vietnam? Quale è il laro contributo 
alla ricostruzione del paese, che ha 
subito tante distruzioni e perdite in 
l ite umane, c alla creazione di una 
.'iocietà nuova? 

•: Noi siamo vietnamiti, ciie viviamo .sul .suo¬ 
lo vieliiainita. Da qualdie anno a «jiiesta par¬ 
te, noi ci dieijimo ’’ vietnamiti eaflolici an- 
zidié " cattolici vietnamiti >>. per meglio .sot¬ 
tolineare il fatto che noi siamo cattolici, ma 
die prima di tutto noi siamo vietnamiti. Co¬ 
scienti dd posto c del ruolo dei vietnamiti, 
divenuti padroni della nazione, noi. i catto¬ 
lici — dal clero e dai religio.si fino ai fc-deli 
— diamo tutti il no.stro conlrilruto all’opL'ra di 
ricostruzione del no.stro pae.se. Si può dir»': 
in tutte le grandi fattorie statali e su tutti 
i cantieri, negli enti, impre.se c fabbrieb*'. co¬ 
me nelle zone di decentramento e nelle nuove 
zone economiche, dovunque, dei cattolici .sono 
pre.scnti. c lo sono in modo positivo. Non ho 
sottomano i dati delle altre diocesi. Ma nel- 
Tarcidiixie.si di Città Ho Chi Minh — secondo 
il bilancio del 1977 — i cattolici che hanno 
ricevuto felic'iLazioni ufficiali .sono in numero 
abbastanza elevato. Come nello stabilimento 
te.ssile Dong Nam dove, sulle quattordici ojk'- 
raie della .'^ezionc 22, cinque .sono cattoliche; 
c le due che sono stale promosse ” lavora¬ 
trici di avanguardia ” .sono cattoliche: delle 
.sei rcligio.se in .servizio all'ospedale anlitii- 
bercolosi di Hong Bang, «luattro sono state 
promo.sse ” lavoratrici di aranpnardia ” e 
due ” militanti di elite ” nel nmvimento «li 
emulazione, mentre sul totale dei Ol di- 


j iH'iuk'nti «k'ITospedale. t i 
I tori di aranpnardia ” e I 
I soltanto ». 


S(ni«) 200 ” ìarrtrn- 
militanti di elite " 


I 


— Tre anni dopo la liberazione 
del pae.se e dopo la riiinifieazioiie. 
come de.scriicrebbe lo stato dei 
rapporti Ira la Chiesa cnttoiira e lo 
Stato .socialista del \’irlnnm? 

- P«Nso din' «Ile i rii|>iK>iti tra la Cliic'a 
c.itloliea e lo Stalo .socialista del Vietnam 
migliorano «li giorno in giorno. .AlTinizio. bi- 
.sogna ammetterlo, ri .sono state certe diffi¬ 
coltà, derivanti dai pregiudizi e dai malintesi 
di entramlx* le parti- Ala grazie alTapiirofon- 
dimento dt'Ha politica del governo, in parti¬ 
colare «)uelia che riguarda le n-ligioni. grazi»' 
anche ai contatti che abbiamo jiotiito ava re 
<-on i dirigenti «k'I partito v «klTamministra- 
zione a livt'IIo « entrale com«' a «iiiclk» locale. 
al>biamo ben (-ompreso ebe Tobbiettivo jH'rse- 
guito dai caimiinisli — fiiio al .sacrificio «Iella 
loro vita — n«>n è altro clu- la felicità «ii tutti 
(' dì ci.i.scii'io. D’altra parte, i nostri fr.itclli 
rivoluzionari .si rendono sc-mjirc pili cìiiara- 
nieiite conto che la granfie maggioranza «k'i 
vietnamiti c.ntt<ilici sono p.itrioti. Si' *'ssi han¬ 
no avuto dei limiti n«dr«'.sprcssione del loro 
patriottismo, è .stato a caii.sa dei malintesi 
dfivuti ad una propaganda pc-niiciosa. Oggi, 
nella nuova situazione, lontani «la qualsiasi 
dominazione .straniera, la capacità dei catto¬ 
lici di f.ire la loro jiarte è moltiplic-.ita. Inol¬ 
tre. i no'tri frat«IIi rivnhi/ioiiari continuano 
ad aiutarci. Con molta pazi* nza. i dirigenti 
di Città Ho Cli' .M;nh -(«io veiniti varie- vo!t«' 
a intr.itteiK rsi «oi v<-scovi. i pre ti. «• i reli- 
gio.-,i. contribueìirio cosi a f.srci comp.'-enciere 


meglio 1.1 [Sii ,111 ,1 (It-l p.iltlto «- (It Ilo St.ihi 
n.ii canto iiiNtro. noi .ibli .mio puri .iviito 
(k -gl: si'.imlii (Il opìmoiu- mollo .im.« iu-v oh « mi 
cnsi, t- p.irtt-i'ipato ,n«l iiuinitri oig.mi//ati -.i.i 
dal f-'ronte «li-lhi patria si.i dal gova-riio (Ira 
zit- .1 «-;o. noi (- (-«nnfiretidi.imo nu-gho. da 
tm.i p.irle «- dalT.illr.i. t- alili.amo m.iiiaioi- 
■'tim.i gli um (It-gli .litri, per i-s'-i-rt- m« gh.o ,i! 
si-rvizai dt-1 iiiNtro p.u -.t- lo pi-iNn « lu- -.«- si 
considera Tmtei-("'-'i di-l pupoln ionie b.i «- 
( «limine. (iii.iUiasi prillili in.i può «-^--t-ri- ri ol 
to f.K-ihnenli-. Cosi, pr m.i delT«irdin.i/,,»ii<- di 
un prete (I hi iiomma di un « iirato nm ah 
lii.imn T.iliiludiiii- di averi- uno .-i .imh:ii d. 
iipmioiii («in il l-'rmit*' i- !'.immilli .tr.i/iuiii lo 
e.ile l’erellè il pn-ti-. re>|lol|s.lll: le di 1111,1 
p.irroci h a, ha influenza su delh- |i«-r «me « lu- 
soiio nello sli -,-,^0 t«-mp«i f«-deh «- «-itl.idiu!. . 
S.-emidii noi. «|uesti si amili prev « ut ;v i di upi 
molle ert-er,miio delle ««Kidi/ioiii fa-, m-i-v oh 
al!«- atlivil.i rt-hg|o'i- dei pr«t.. -ul in.ino 
liH-ah- ' 

I 

- - /’ru i problemi lo ■cenili in eri' j 
iì:!ii ilidhi storio, iiiiiili sono i poi 
eoiiifilessi per la Chiesa e per i je 
dell? Comi' risolrerh'.' 

« -Si. no: aliliiaino vi'-.-.nlo |ii-r seeoh -.otto 
un pr«-cis(i r«‘ginu- siuiale. Uggì, m una so 
eieta totalmeiiti- diversa «- totalmente iiuov.i. 
ri ^l)no senza dnliliìo molti prohleini « iie deli 
Ihiiio «-sst-re i-Nolll. .-Mi'lim sono ri--oh lini: 
con n-hilica f.it il.ta. lia :.i pi r qui-^to un.i 
giiNl.i coiiiNi-eii/.i di-|!t- I o'f •- un.» Ii-rm.i 
d« l'isimit In p.irt 11 1 ihin . nm • i si,imo ad.it 
lat. alil>a.--l.m/.i r.ipidami-iili- -ad pi,ino delle 
slriillur»- e del modo «li vit.i. .Nel pa-'alo. in 
una siM'ii-tà i-apilalisl.i. per esempio, lo Stalo 
non fx)l«-va oec iip.irsi di tutti i bisogni del po 
polo, e allfira «lovevanm farei caric-o d«-lhi 
(■reazioni- di scuole. iis(x-dali (' orfanotroli 
Oggi, sotto il regime siK-ialis|a. dato eln- lo 
St.ito assume a propri>i cani o tulle le op<- 
re educative, sanitarie e soci.di. al si-rv iz. o 
(Il tutto il impolo, non ^■^it^lmo .i iiinellere 
air.immini.-.tra/.ioii<- le niNtr.- ^■.lllu/;om. F 
e.itloliei elle lavor.mo in «|ue.t«- i-titu/ioiii 
possono continuare le loro athvita emne |x r- 
'onale dello Stato. Ni-llo ■-l(■^-ll spn-:to. .-dibia 
mo rimi-.sso allo St.ito quei centri di slruf- 
tameiitii fman/iario ( In- possedev .amo nel pas 
salo per .sosti-ni'i'e le niNtn- opere .s(i< i,il:. 
Per quanto riguarda il maiiteiiimeiito dei pie 
ti (' (lei religiosi, tutti deviiiio v:> ere ( «imi' 
il [xijxilo lavoratori-. K’ «lui'sto il i aso della 
maggior parte dei religiosi e di lle religio-e 
della nostra areni.<K-e>i. Anche i nostri se- 
minaristi dividono il loro tempo Ir.i lo .studio 
e il lavoro m.muale. I pr'-ti clic deblxnui i oh- 
sac rare lutto il loro tempo ai do\ eri pa-to 
ralì saranno mantenuti d.d eonlribiito finan¬ 
ziario «lei f«'deli 

Il jiroblema elii' «-ontiiHM ad e.s.-ere il piò 
complesso è «piello dei pregiudizi. l’er l.qiii- 
(larli « «impletamente. ei orcorroito del teintxi 
e molte «-oiidizioni f.n«ir<'V(ili. Iz- |x>ten/e sfra- 
nii-re avevano scavato sist( niat (Mmeiite, e 
[M-r lunghi anni, m seno al iio-tro iio|}olo. un 
profondo fossato tra IniddNt- <■ cristiani. Ira 
la gente «lei N(,rd ( «lUelhi del Sud. tra (•rcdcii 
ti e non credi'iili. <■ « io allo '-eopo «Il impa¬ 
dronirsi de! no'tro p.ie-e (■ |xii m.intellerc 1 
la Tiro domina/ion«-, Sopr.ittiiito m que.-ti ul¬ 
timi «k cenni, rendendosi conto « he la rivo 
Iiizioiii- .-'(K-ialista avev.i la jio--iliiliià di vin¬ 
cere. ( ssi Iianno cercato iti tutti i iikkI, di 
scili.nare la divi-ione tra i cri-tiani «-«l i ri- 
vdluzionari. tra atei e tei-tg facendo < re(l«-'-(' 
i ai nostri cattolici die la c(x--'i-'ienz,i con i (o 
! munisti «ra imixNsdnle, Tuttavia, dfipo tre 
I anni «li («x-sistenza sotto la ri.n'zioiic «li-l par- 
I tuo comunista. ci rendiamo «(«ito dx-. mal- 
I grado hi differenza tra k- ideologie e le v - 
! s'.ini del mondo «---.-teiite Ir.i « ridenti « non 
j credenti, i oattoiici cd I (-omiin .-ti ii.itiiio tut- 
i ti 1,1 .-Tf-s-n pn-occuii.izio'ie e la .-te-'a «ieei- 
' sjoiie «il lavor.iri- (K-r il Ix-nes-i re « hi fel.cila 
• «ii tutti ». 


«(olile .dilli.imo detto ned. iiltmi tli- .inni 
gr.i/e .ilhi pohiic.i inoli,I ciu.i dd i-oct-rno 
ine olu/loli.ino nel iUiiIi-om!i d«'lli- leligioii.. e 
all ,11111(1 -I mpi« pi, lui (Il , oinpi'eiNioiie del 
e>imit,ito del p.iriit,! ,- (],-) |''|■,^-||(• dcll.( p,i(r..i 
di ( ilt,! Ilo ( 'Il Mill i «hi un l.ito e (1,1 M'altro 
gr.iz-e .lITeV ohi/ o.-ie -rllipre pu liul,-\ole del 
( .itiolu I '.i.inio NINI.Il .1 io!iii,ir,' III p.irte i! 
h» .-.Ilo di-h.i d:c IS O le- , d ,i ,-,in, ,-ll,t|-, l,i 

maggior p.irl,- dei pn-eMili/. Cello :1 hivoro 
non (■ «'« 1-1 seniplec , i.e il,- , tr.(^- 

t.N'e d coll,III- l.i - 1,1 ;iii.i «Il iii| 1,1)10 I dn 
(|U.inl,i nelioiii ih .ih'.iii’i «',111 |)i) sn'ii) .ic-,-:,- 
eonleinixir.Ki«-.imeMii |,i -!« ".|■,^d«l d; m 

1 1 'IIIg,i 11 .',I e 11 - .1,■ - ' « • « I miI / Ol 11 I)• r i .ip : «■ 

hi Me le co «-, H:-«ig|i,i i|iimi| i,- | i, «i-i,, , , -i.i 
( er.mielite ( he eSeloiiii ,i|ii «ij- i «ft j iii'e.l u«l /I 

10 eel'ti t|U.idi: r:\olii.'l«m.iri ilei l'.mfrimli d« i 

e*itf«,Iiei co 1 ciiiiii 111 (-.et«,!:ei lu'i eimfro'i’i 

del molli/ «in.ii-i 'I iilt.ic m |„.r ii|t'i i,,,- | , 

lii.in 1,1 dill.i -l«i:-|.i e g:,i mollo «-Imn.i (1 .1 
mo|!. ■ \ olle hi I « !, ! ;,) .11 ()|-, ! ., ni II II ' IO .i .il ,1 
fedel di.' noi .dilli.mio il dover, d impii'n.ii 

I 1 Mi-lle \ .11 le o|i, re ,i| \ ),/ ,1 (h-l hi-llr Co 

min II- e .1 (|ll,-hi. del popolo ;iiti-ro S.ir.'i !i«'lle 
f.itlorii- ■.l.it.il:, dove liiHi l.ivoi.mo .nsi«'me, 
« Ile eoloio 1 i|U<ili SI pii■«N i iip.iluI sinrer.i 
niente del Ix ne d, ! pupillo m i:i« «mtrct'.m'io. 
SI appre//e|-,mn,i |(■(•|p|■o( .unente si -.«riti 
r.inno liilti nei e-,-.n i .diUper.i < ommu-. 'le-ii 
po .iddn-tro d.iti le (1:1 li-reii/i- ideolog « !u . 
cerfii'ii fr.i noi p« n..iv.m«i < 'm 1 reln'.o'i n.iti 
.IV |■•■hl)l■l«) p.i'ut«i t.ii ilm- -ili- ( «mli’iii.ire | in 
' egli.iliniitii iiehi- 'Mio!.- -lei.di'ti .M.i [io:« in 
1 -SI -.lino (Imo,'riti m --.«n.ini « 1 « «-Ti 1 1' 1 . 

11 governo I lui l-ivil.iti .1 t «mt itriire. «■ l,i 
tn.iggior p.iiii (Il «--.; sono -t.ni . 1 . « eti.iii io 
me UNI -Ol,Ulti t.it.di .. 

-- Olii/ìe fi'inni’ roiiiliire hi Ch'C 
sii r/itl-ilirii per reah-.-iire nel 1 un 
«■'■eto orrnloiìirnli drl C'irir-dm 
l otii'iin'i II e ilelh' e'/iifereii'i- • in' 
«■«■-■; me,’ 

■I 1 . or 1 nt.iiiK lìtii «li'i ( «me Im \ .«‘ii'.ilio !' 
die I Siiiod: epi-.i «ip.d; «'■r«.iiio di [pi'olimo 
vele. «‘ un or.i ii'.iliienI«) di ,1 [11 ri 11: .1 e di d:.i 
Fogo. (Il ritorno ,illn fonti, .i| ■•■rv./'o (|l•l!.l 
mii'v'.i. -n p.irt ;i ohi! I- (hi pii\in S«.«mdo 
nii (■ vivendo -otto ,1 ri-g mi- ««u mh-t.i •■'!«■ 
noi .dilli.imo (i« he I «mdi/.o’ii I.ivom-voIi pc- 
hi sil.i applie.i/ o le. Inl.ilt;. ',i)'I,i ;1 regnile so 
( ialista. non 1 s .«-tido pm soggetto all’.ittra 
zi'ine (hi g 11,11 !.(gtIO , go t.i, Tuomo ',ii«'li!»«' 
piu di-po-to ,1(1 aei ligi eie d« ; v.dori spiri 
tu,ili. Col hivoro. Tuomo non s.ilo iiro'liic'- 
«lei beni m.iteriali « s; Ved,- llt.!«- .d'.i -«i-e 
tà. m,i (.qiNee .iiuhe «-.o (he 'igiirm.i d de 

ti. iro. ( o-iiprepdi- III'l'Ilo 1 v.ihin (hi I.ivoi'i 
e «h -1 1,1 vor.it«i."«- 

'Tutti I vntn.im.t. d, <iggi p: «ii (-do.iii m r|Ui 

st, i dirc/i'iiie. ( i'- >■ \ er.itiii-ot.- r.ig;.inev oli <■ 
g iNta. K' .indi»- gra/n- a « io (’n l,i Cliii sa 
c.iMohia ii.i -libito 1111,1 i-vohi/iime po-it.v;, 
lo ho incoraggiato 1 no-tr. putì e religio'i 
a parte» qlare ai (liversi lavori iiNie'iie al 


po|xi|o. s|x ( i.ilmi lite 


nei! 


opere «Il irrig: 


zioii'- I- «Il dren.iggio. iielhi (■•! tri/;.me (h-T*- 
fattore -tat.il (ir.-/.«- .di'.1.«ito dii f-'r«):.*e 
«klht [i.i'ri.i di C.t'.i Ho ('111 .Mi'ih. .dl'are:- 
vecov.tdo (- t.i'i, i||id.i*'i 'i:i !«-r!« no d; -l'I 
ettari af! iir in- il i l« i «) <d 1 r« ligi«,-i po.-- mo 
coMlnliu ri ■d!,i [ii«xhi/.im« d« . (■« te.di l’<r 
«|u,in'«i ( «it!< (■•■e« I ii'i tr. -«mm.ir. 'i. :<t 1 ; .m 
|X'g:io ,1 |iiii (Il mi .inno d. hivo -i [)ro'hi”iv'i 
pelle diver-.e «ijii-re o l.«;tor.«- -t.iCih. prilli 
che -..lini or«l n.it: pr«':i. Pi-m o (he 'gli im 
p*-gm :ii (jiies'ii -'-n o li-poiid.mii •ff«"nv.i 
m«-nt« .ilTori* iit.imi ii'ii d« 1 X .ita-.in.i H e d« i 
Siixxh e[i scoji di N.i’,ir,d’r«e’i'«- tir-ogn.i «Ik- 
' onfrontiani'i sempre il \ .mgelo con 1 v.d'ni 
sco!X-rti iid .■«l'•-o (I (in« -*o ■iiiix:'m‘i. i:i nio 
«lo ( il-- 1,1 nii-'r.i fide .ippn.i « urne «i ndio ,1 
(he c. spinge .1 -«TV ir* Ito < i' [Xiixil'i fi 
( .imiiiino m'.'-.ip."- ‘1 «hdl 1 1.0 ’-m f'h • -n « «c 
toh' ;i (■ Un c. imm,no p.eiui ( 1 ; :ri' ora'gg:-' 
lueii’i e «i prona -M-, m,i noi, e im < .i'iirn:i.'i 
f.K ik-, K-ig< mi)lt,i nii( - .«iiic e hivimo». 


Concluse con un comìzio a Mestre le << Giornate culturali » 


Italia e Uruguay: solidarietà e insegnamenti di un'esperienza 

Hanno parlato Serri per il PCI, Cortesi per la DC, Ripa di Meana per il PSl e .Villar per il « Frente Amplio » 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Con un comizio 
in piazza Ferretto a Mcàtre. il 
centro operaio di Venezia, si 
sono <x)nclu.se domenica le 
« giornate della cultura uru¬ 
guaiana in lotta 3 . Alla folla 
dei p,irtecipanti hanno parla- 
t«i i rappresentanti dei parliti 
dem«icratici. che con la fir¬ 
ma dei loro s<-grctori naziona¬ 
li avevaix) aderito al manife¬ 
sto di «.MiNOcazior.e delle 
i giornate y. Il discor.s'i con- 
clu.vivo de! comizio è st.uo 
pronunciato da Hoscar Villar, 
segre'.ar.o esecutivo del Fren¬ 
te amplio uraguayano. Nel 
Frt’nfe si erano uniti, per com¬ 
petere nelle ultime elezioni 
presidenziali prima del golpe. 
i partiti di sinistra, gruppi 
provenienti dai partiti che tra- 
dizionalnxT.te avevano d«>mi- 
nat»i la vita politica uruguaia- 
n.i o la D»m«:eraz.a cristia¬ 
na. II programma di rinno¬ 
vamento del Fronte amplio 
suscitò una vasta mobilitazio¬ 
ne e rappre.sentò un'altorna- 
tiva credibile al «x)n.«ervatori- 
smo. Presenti ol comizio era¬ 
no anche i segretari dei pwir- 
titi comunista e socialista uru¬ 
guaiani. Rixincy .Arismendi e 
Jose Diaz. 

Il saluto della gioventù libe¬ 
rale è stato portato dal diri¬ 
gente nazionale .Antonio Pa- 
cnelli. Carlo Ripa di Meana. 
presidente della Biennale e 
membro del CC del PSI. h.i 
ricordato che nel sud della 


.\meri»'a I.itina tr.i i regimi 
fiNCisti c.ii'te. cd opi-ra saii- 
guiiK).-«amtntc. una .solidarie¬ 
tà poliz.x-ica. A (jue.'ia coni'.J- 
nanztì di atti repros.i-ivi si op- 
{X»iX- t- ancor più deve o;> 
porsi nel pro.v.s.mo futuro, la 
.solidarietà dei p.u.'i dvm<>cra- 
t-ci e antil.iscì.sti. Di qu: ;1 
signific.iT»i d'-lie iniziative pr»- 
^e dall'Italia in quv.sti ami e 
li significato rieiie i o'òrna’e » 
vO'X/iar.e. In un str.so p.ù 
amp.o !'<sper;en/a de.T.Xint- 
r.(.a hi'.iiM r ixr n-i; 
un m»«'.;ti). S»- gu.ird!,«:i-, 
TUruginiv e .dT.\rge..:ii!g. ve 
d;am»i cix qu» ; p.ie.»i 
p.iss.nti d.i un pcr.fxlo di i».'- 
r<ir:.vnxi po'..:ico al golpe c al- 
l.i perd.ta della «kmoc.'-azia. 
Di qui la convinzione che ki 
r.,istra 'oiidarittà di oggi è 
una forma concreta di lotta 
per la «knxxraz.a. 

.M.ìr;r.o Corto.':, vice p.*e'i- 
«iente de’.ìa g.unta region.ìle. 
’.ia po.'t.ito i'.ifit 'ione della IX- 
mocrazio cri'tiana alia m.j 
nifestazioirt-. Noi v»igìiarr.o. .h.i 
detto, che gli antifascisti uru- 
giiaiam sapp.arxi che nel m»in- 
do ci sono forze clx' garan¬ 
tiscono i valori di libe-rtà c 
quindi che ia loro lotta ha una 
prospettiva c una certezza. 
.\ncora qualche anno fa in 
Europa e.-óstevaiw dei regi¬ 
mi fasciatj e noi guardava¬ 
mo preoccupati a quelle ere¬ 
dità di un altro periodo della 
nostra storia. Poi le cose so¬ 
no profondamente «ximbiatc. 


.•."i'N.inx) oggi ad un grande 
r.iffor/anit-nt-j «leli.i demixra- 
z.a nel i.'O-tro contnicnie. Qiic- 
.'t.i e.sxrn-i./a deve dare fi- 
«i.i- ia ,!g!; amici urugu.i.ai.i. 

Il c.impagn.! .S.rr;. delia Di¬ 
ri /.or.t- «k ! PCI. « -nr;mordo 
1 .ilt.v.i »■ .1 pp 1 -ss,tirata vQi.ria- 
ri, M (lei Cfimurii-ii itali.'in: con 
gii :ir.igii.i..jrii in iott.i c«>;’.'.ro 
,! f.i'C.-.mo Ji.i .'iv,t.)i;r.»-,;ti) I.i 
.mp»-rt.i:./.T «:. .oj ampi.i p,-..' 

t.p,i/io;v .«gì: ideal: rieh': .- 
1^» d.fficol'a 
eli;- Il.i'»'>.'.-i «i,i;i l ( ri'i li.»- 
i.a:'.;-.. 1.1 agg.ii i-o. p>NS r.c 

(o.mportare lì r.'Cii.o ri; un.i 
c ir»4 111 Tic coTitro 

ouvaie p-is'ib.ì.ta dobanamo 
re.-.gire sentendo fatta la for¬ 
za ideale delia lotta dei p>> 
p-iii nel mi,x.do. .Agirtmo — 
« gl. ha c-‘nt:nua:o — perchè il 
g-iveri'.o. « ,spre>v;.ir.e d. una 
ni,igg.-ir.!''i/a d. pa.t.ti. a-'U- 
m,i in attegg amt r.',i ir-.'.;vo 
r.g.lard'» «ì.lj resta «jraZ.Olle 
delia d»-m«xra.ta r.( IT.Ameri- 
ca lat.na. U.i orientamento 
cito arene i .'lO'tri ailea:: d.> 
vrann.a comiscere. in particola¬ 
re dagli Stati Uniti, che hanno 
un grande peso in quella re- 
g.onc del mondo, affinché con¬ 
sentane» c favoriscano la ri- 
eonquNta della democrazia. 
Egli ha inoltre o-iservato co¬ 
me Tcivpe.-ienza di paesi qua¬ 
li TUriiguay dimostra che 
il regime dcm<x:ratJco vive e 


'1 mantiei.v .'«ik» c«,:i i! vo-tr- 
giio «k-i!e grand; masse e con 
ia loro unita. 

Le « Ciiornate * deìi.i cuitura 
iriigimana av«-v-,i:i'» .ivii'.o .'a- 
bat«» 'tra in p.az/a -S. M,ir- 
C'i un grand»' mom.c--'o « 1 : p.-.r- 
:«c;pa/.--:>- d-Ila c.tt.i. .Si c-r.) 
s'.'Oita una s.rrat.i m.iis.c.a.»- al- 

.A tjvisì.f éivv'xiiriR) Dvirtcc*p«i!0 

-I t t-N-'» c.it-r.o Q 

àh, : ('Tdntrtj:or: 
ni Dan.. 1 X ii'I.ett.. Alfr, do 7 .- 
t.irrO'a. N.im.i M'irales e 
M, ir .1 Ca:.'a',.t-'r. c; 
h.i '.«I .N-.e. .Nl'^O..:. *1 Ix “t'»-'‘lC- 
'(■ Yo-f- B-irota e ii c«>m- 
rii'".i urug.ia.,';:.) t Camera¬ 
ta vu’-.ta del Ks’ey. 

NMia mattinata '• eri ,'vol 
t.i Taitima tavola rot«>;.-da pre- 
VNM dal progr.imm,-i deile 
< gì jrr.au- * eh,- av«va avuto 
ci.ir.e ma il «lir.tto. .\d e--« 
aVeVa;.') Oartie. patii fra gl. 
altri, r.ippre'erit.iu'i del.e as- 

'■X',.i/.itr.; ii.termziiiri.ili dt i 

g.u.-;'t; q.ial: .\rt.i, .0 .Xleym- 
dro e Jea.i Ixiu.s U».!. avvo¬ 
cato d: Parigi, rappresentan¬ 
te (k-lia a.ss/Ki'iazior.-e interna¬ 
zionale dei g.ur.sti cattolici. 
Eraixa anche presenti gii av¬ 
vocati Guido C-alv 1 e T'crn.in- 
do O.stornol (cileno), e la par- 
iam.c.ntar,' del Partito six',a- 
iNta italiaixi ?.Iar:a Magnani 
Noya. 

Guido Vicario 


Delegazione di veterani 
del PCI torna dairURSS 


. .MO.SC.-\ — L.a (i'-i-'gi/.or.c- 

d‘-: •.'‘■■■•■.'.'t.'-.. ; P.i.-'.'o co 

m i.n.-'.'t Ita:.',no 'i.r-",i rii. 

' co.mpazr.o Ce.sare rredd ;/.z. 


«1 i.-- Da. '.g.a.1. 

'1 ./ i.'.i pii.'.cr.-'- 

norr:.■■ .-N';,,.; f;-.. Un;r).-.'-- 
rve:.f 1. •' d-ii,» Ft-n jnbiicB 


i'i'-i.a l-'■lmm..=..= .o.''.- ««•r.'r.i.-- .s-x 

d. ror.'rollo •> rr, rr.no-.' in ria 


D. 


. ;.«-"on..i 
i I «:•■-.‘•gìz.on» ^ 


p!.-' g..ir;;. «t rig-:-.-;': f-'i 

-•r'for. «i-i PCI, V r.p.i" •,« 
d.i .Mosca dopo avr.- v.s.-,.»-.o 
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La Cia rifiutò dì collaborare 
aH'indagini sul caso Moro? 


NK'.V VOItK — I «( coi’jin 
r..-.t.^ ■> f-t-j.ai'.-d Kv.-i;..- Ho 
txrt Nova.-c .lai.i.o ic.-.tto .eri .'.;..;tci tu n.ot.v.»to 
.sai a Washington Po-A cr.e «/en' .n" no--'; 


ri',.- r.«-«rc,i c.e. r.ip.- 

•■«.-. ci-... ci. cne il 

con 1 

t „ . .. . . ... . a..e o;>;-razio- 

CI.A fu coitretti a .'■i;,u.arc¬ 
ana r.chiesta d. a.ato fatta ''--r.iz.-i .-.ccreto air.e- 

riaiTP.aiia «e prc-cNa.m.-n’.e r.car.o c.,t C-..ngreiio li- 

dal CESIS) perche coliarx»- • m.o.-oxj ». 


Bonn chiede a Belgrado 
restradizione dì 4 terroristi 


, BONN — li gove.m.o fed-:-.-.i e 
tedesco ha r.chie.^to ic-iiro 
d.z.one per q'uattro so,->pett: 
ter."or.sti arrestati in Jugo- 


sl.ivia. 3; tratta di Br.g.tte i tre anni 


.Mo.in.«ap' d; l'n Ro'.f 

C.e.meni W.igner. cl. F«- 
ter Bock. d; g-ì; e S ep'ii.ndf 
Gatru.i Holfm.in.i. di tronlA- 


















l'Unità / mairtedì 30 maggio 1978 
Il sovrano saudita dò il cambio a Mobutu 

Un asse Parigi-Ryad 
per l’Africa e 
il Medio Oriente? 

Re Khaied da Giscard accompagnato dai ministri degli Esteri e 
della Difesa - il governo francese rettifica: i para restano in Zaire 
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Dal nostro corrispondente 

F'AKK;! * Il n- Khiikd d’A 
Saudita, accompagnato 
<la! iimiistri della Difesa, de- 
i'ii Kst( n. deiriiidustri.i e 
dell Aitra oIllir.T, è arrivato a 
l’-triRi ieri pomeriHitio per 
una visita ufficiale di tre 
‘'lumi. Se Khaied vuol dire 
fMtrolio, miliardi di dollari 
disponibili (ler raepuisto ili 
tei oologie e soprattutto di ar¬ 
mi o per cospicui iiivi-stimen¬ 
ti. la sua visita non può es 
sere dist^imita dal contisto po 
lilieo militare del Medio () 
neiite e ili-irAfrii a. K' del re- 
.sto m questo quadro, più che 
ai quello eioiioniico. che gli 

o, Mr\atori dedic.ino una 
er.iiide .itlen/.ione alle due 
eo!i\ersa/ioni pn\.ile che il 
re (l'.-Vrabia S.iiidita ha avuto 
li ri ser.t ed a\rà qiie.st'imui 
eoi pre.sidente (iisc.ird d'Iv 
.si,line. 

l’unto (Il forza della strale 
eia amene.ma nel .Medio () 
rieiite. nel (lolfo Persico e in 
Africa, non fosse altro per 
< lié senza il suo ptArolio fili 
Si, ili filiti entrerehliero m 
una crisi enerfietica parali/.- 
zaiitis l’Arabia Saudita sviluf) 

p. i una [Hilitiea ( lu‘ ha molti 
punti in comune (oP quella 
fraiiceM-. < /’ori.qi conto U]iml 
-- osserva a (piesto profiosi- 
to l'editorialista di l.v attill¬ 
ili- -- r {irt-iìccnpiila per la 
ìi)-iu-trazifiiic .siii'ii-tica in A- 
fncii o per le minacce che pe- 
siuni sui fHicsi prò accidenla 
Il citine l'Iran. VEpittn o il 
Siiditn. (ìiscard d’F.staino. 

me re Khaied, cerca di cut 
mure (pia e là, di frante al 
pencolo comunista, le lacu¬ 
ne della presema arnerica 
Ila ■. K se la francia tent.i 
lu I (aad. nello Zaire o in 
•M.iuritama di salvare dal 
naiifrafiio (|uei re.iiimi miHle 
rati. l’Arabia Saudita, dal 
(.Ulto suo. ( 1 ( 1(10 tiver inci¬ 
tato la Somalia a romiiere 
I (in l’f KSS t ut riotfu* della 
l -lam e dei petrodollari *■. ora 
s.ikIiIh* disfxista a finanzia¬ 
re 1 icquisto di armi fraiice- 
"1 |)(T la .Somalia sicché « una 
sorta di asse Paripi litiad si 
e ahhozzato in (/ite.sfi ultimi 
me SI ». 

.Non a caso, a ((uanto si 
alieiina nei;li ambienti lie- 
ne inforni.iti. al centro delle* 
c(in\ersa.'ioni fr.utco saudia¬ 
ne fie'urano il recente col|)o 
(Il si.ito neir.Afitanistan. le ri 
\oli,- popolari iK'iriran. la 
.‘.i!u.i.done nel forno d’.Africa 
e le Mceiide dello Zaire. K' 
evidente che su ((iiesto ter- 
fi no Franci.i ed .-Xrabia Saii- 
(lit.i (lo.vsoiio trovare, come si 
dice, un ( liniiitaiifjia comu¬ 
ni- - nella misura in cui l’un.i 
e l’.iltra hanno un ruolo a- 
n.dmo. an-: he se di dimensio¬ 
ni diverse, nell.i difi'sa dedii 
ntrre.ssi e delU* (Kisi/ioili (lel- 
rO( « '(lente nel .Medio flriente 
( (I in .-Xfric.i e tr.iducuno in 
(ir.li li a (xiluit a le jireiK'cuiia- 
z.oin di una .Amerie.i senqire 
Psi .(itiva in ((ue.sta (i.irte del 
ir.oiulo. 

Non a c.iMi rammir.iit!:o 
SaiKiiiinetti. un itolhst.i che 
!i.i .i\uto lum (lochi dissensi 
(Oli (iisc.ird (i’Kstam;:. .ii'cii 
s.ìv.i it-ri 1.1 Franei.i eiscar 
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(Il d; (ju.iitr.i giorni f.i. t !;e i 
n.cMi .iil.iti'-ti r.fiiec'.n ,ei() .--il 
l.’ii) :;’,lb.ls!u ;h r [irendere la 
'•.'.(d.i del ritorno in p.itn.i. 
d :n.-listerò di ll.i Difi .s.i h.i 

; 1 f. fir.ito '.eri ()Ut st.i infor- 
r..'./ ,inc .innutK i.ird.i che il 
raitri» * dif-i-n h ra lìalle rir- 
(-> ’ >. F. il piirt.u(HI* 

<:• il i (iresideri/.i dell.) He(n;h 
bi.e.i ha ['re('!'.lto che ìe 
’ii.i'iT' fr.init'i dell.i /.lire 

• m '. P’teraoi l'asrnrr.re .',i 
- ‘S-dnhui fi; r::r a'are ah o- 

• • 7 - 7 ';: (’.'.r -pc: co':;.r.j.'i a'.i; rt 

' ( ili v.:;.;77,’;i',s; ». 

f ; • \ u->l li re i;r..i i n>.i 'O 
I,( : lite I (’.ir.ic.KKitisti (Itila 
Il it.iire s’r.liner. 1 n ster.intio 
.iai.'!-.i (sr qii.lidie titnis» 
:.t Ilo Sli.ib.i e , l'.t* f se le rir- 

C"e /o t si pe.o ». (jUi-sto 

■t m(,'.) {>>trt bile .itivhe (irò 
’.!n.:.(rs!. t.uito (lai che I.i co 
l-'i’.ii t-ur.»!*!'.! ( 1 ; I.nbunib.ivhi 
Si t.l’ir I It.U'tif.l .ire ((ili'st.i 
!>t riu.i!icn/.i 'U(iplcirt nt.irc 
t.o.i ;ucndo .dcuii.i fidaci.1 nel 
!c fo.-zt* z.iircsi. 

Non c t SI hiso t Ile (j'.it sto 
ini.:,allento di !ir,>sr.imm,i. 
I he r..ii)ic '..tti all li ti rroa.i- 
t \ ; I le [li't (>( ( up.iztoni c.rc.i 
un (s.ssth.le s. .inf.n.in.cii'ii 

; I .(III I se. s;.t tiii.i 1.11 ,\ .1 i ,i:i 
< I "'olle .dii richieste de! Ve 

|>r.i!> .M-iii;:tu d.e ari ni.it 
t n.i. ('.'ini.i d; [i.ii tiri .dl.i I 
t.i dd M u'tK I o. <\t\.( ,e. ,i’o 
un i.ii i\ o 1 olliXiii'it I(ire'i 
dente tesi.ird d'F-t.iii’o- 


Mobutu. che ha tra.scorso 
una intera .settimana a l’ari- 
fti. avreblx.* chiesto alle auto¬ 
rità francesi (che naturalmen¬ 
te smenti.scono) di aiutarlo 
nella costituzione di una for¬ 
za mercentiria eurofiea aven¬ 
do capito che la nascita di 
un esercito interafricano non 
(■ (HT domani. .Succ(‘ssiva- 
mente. davanti alla difficol¬ 
tà di trovare un numero .suf¬ 
ficiente di .soldati di ventu¬ 
ra. avreblie .sollecitato un pro- 
hniftamento del sofiftiorno dei 
paracadutisti della Icftione 
straniera nello Zaire. 

f(iniun(|ue una delle ((uat- 
tro com()afmie del secondo 
HKP (Itefiftimento .straniero 
(i.iracadutisti) è rimasto a Ko- 
lue/i e le altre tre marcia¬ 
no su l-ubumbashi con mate¬ 
riale (tesante a loro di.s()o- 
siziutie rastrellando, sul (ter- 
corso di trecento chilometri, 
1,1 savana tircostante (ter 
1 epurarla > dalle eventuali 
formazioni riltelli che vi si 
sareblx'ro annidate. 

In altre (larole — e ((ui 
citiamo ancora alcuni osser¬ 
vatori ((ualificati -- la secon¬ 
da guerra dello Shaba non 
solo non è finita, ma è ap[)e- 
na cominciata e si ha l’im 


(tressione che la Francia sia 
alla ricerca di un pretesto 
qualsiasi [ter ftiustificare la 
decisione di rinviare < .sine 
die » il rientro dei [taracadu 
tisti. Le forze katanfthesi — 
affermano ((uesti (tsservatori 
— sono ancora in f^rado di 
battersi avendo [tc*nluto a Ko- 
bvezi soltanto una [tarte tra¬ 
scurabile del loro dis(Ktsilivo 
militare e tutti sanno che le 
trup(te zairesi non sareblte- 
ro in urado di o|)(K»rre una 
valida resistenza nel taso di 
un nuovo attacco contnt la 
città mineraria. D’altro can¬ 
to senza un.i co()ertura (tiù 
valiti.1 (li (((iella ra()(iresenta 
ta daftli uomini di .Mobutu. 
nessun euro(M'o è (lis(iosto a 
rqtrendere il lavoro nelle mi 
niere. Ksistono insomma tut¬ 
te le raftioni per credere che 
la Francia è (tresa nell in 
f’ranai'fiio Infatti. do()o aver 
voluto dimostrare di essere 
la sola forza cafiace di difen¬ 
dere i regimi rniKlerati afri¬ 
cani. essa non può fare mar¬ 
cia indietro .seii/xi [lerdere 
(irestigio e autorità (iresso 
questi regimi che contano 
sulla sua (iroti'zione. 

Augusto Pancaldi 
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KOLWEZI — Il ministro della Difesa di Parigi ha annun¬ 
ciato ieri che i para non rientreranno in Francia, ma reste¬ 
ranno nello Shaba finché lo richiederanno le circostanze. 
Questa significativa foto è stata scattata appunto nello Shaha, 
e precisamente in una casa di Kolwezi 


Per un dibattito organizzato da « Rouge » 

Il PCF accusa di «frazionismo» 
alcuni intellettuali comunisti 

Elleinsteiii, Glucksiiiaiiti c Rony avevano ribadito le loro critiche alla dire¬ 
zione - Marcliais: la contestazione coinvolge soltanto la minoranza del partito 


Dal nostro corrispondente 

P.-\IU(II — La tensione si 
<i.ggrava tra gli intellettuali 
((•munisti iti ()oIemica con la 
dircziune del PCF e la dire¬ 
zione stessa che ormai denun¬ 
cia nella loro attivila una 
vera e ()r()(iria < ()()orazione 
frazioni.sta ». 

fn’occasidcie supplementa¬ 
re (KT la formulazione di 
((Ucsta gravis.sima accusa che 
se i>,)rtata alle sue estreme 
consegueii/.e. rischia di creare 
una frattur.i. è .stata data da 
un dibattito organizzato dal 
quotidiano trotzkista .iRoiige» 
e al ((iiale. sabato e dome¬ 
nica, hanno [lartecifxito Io sto¬ 
rico Klleinstein. il gioriKilista 
Hony del settimanale < Fran¬ 
co Nouvelle ». Cristine Gluck- 
smann. collalwratrice del 
mensile « I-a Nouvelle Criti- 
qiie ». tutti militanti comuni¬ 
sti. oltre al redivivo Roger 
Garaud.v che tuttavia non ha 
nulla da spartire con i pre- 
ce(l(’!iti dato che la sua critic.a 
al PCF si è c()l!<K’ata .su un 
(•iano di rna'sa pers(ìnale c 


non di dibattito co.struttivo. 

Ieri mattina, commentando 
questo epi.s(Hlio e ravvisando 
in es.so il prolungamento de¬ 
gli articoli critici apparsi .su 
vari quotidiani e .settimanali 
con la firma di noti militanti 
comunisti, il direttore dell’ 
«Ilumanitc» Roland Leroy, 
che è ,incile membro della 
.segreteria del PCF, osserva¬ 
va duramente che si tratta 
di una c o()erazi()tie frazioni¬ 
sta ». 

Da una (Kirte. affermava 
Leroy, c’è un dibattito all’in¬ 
terno del (Kirtito dal quale 
risulta che i comunisti sono 
d’accordo con la [xilitica e 
l’azione della direzione, con 
Lanali-si da essa f.itta sulle 
ros()()ii.s.ibilità del partito so¬ 
cialista nella sconfitta eletto¬ 
rale. Dall’altra < è l’azione 
di tutti coloro elio rimpro¬ 
verano al PCF « di non avere 
ceduto alle esigenze del par¬ 
tito .socialista (irima delle elc- 
ziixii ». 

Sempre ieri, (rarlando alla 
T\'. il segretario generale del 
PCF Cie-orgc-s .Marcliais ha ap 


[•e.saiitito raccusa di Leroy 
affermando che <t l’immensa 
maggioranza del partito re¬ 
spinge roperazione frazioni¬ 
sta che fa il gioco della de¬ 
stra al potere e del partito 
SLK-'ialista. qiie.sfultimo in fun¬ 
zione di punta offensiva del- 
r 0()ernzione .stes.sa ». Mar- 
chais. a sostegno della pro¬ 
pria tesi, ha detto clic su 
27 mila cellule .soltanto 05 
hanno espresso una maggio- 
rtmza contraria alla direzione 
del partito e che su 272 se- 
ziimi a()p('nu cinque hanno 
cmcs.so un volo critico. A 
cosa diuKjue si riduce la «con¬ 
testazione », si è chiesto il 
segretario generale del PCF’’ 
-Ad un migliaio di loensone 
su Kit) mila iscritti, dunque 
ad » una infima minoranzTi 
marginale che cxinduce un’at- 
lività frazionistica in viola- 
zioiK* degli statuti del partilo». 

Nel corso delle due gior¬ 
nate di dibattito organizzaito 
da « Rouge ». Jean Kllcin- 
steiii. respingendo le posizioni 
j trotzkiste .secondo cui Teuro- 
1 comurii.'-mo reca in sè « i ri¬ 


schi della collaliorazione di 
clas.se », aveva affermato che 
reurcKOinunismo « definisce la 
forma mcxlerna della lotta di 
cla.s.se » e apre una via eu- 
ro[K,‘a al sociali-smo che non 
è nè quella di Stalin, nè quel¬ 
la di .Mao, nè quella di Trot- 
zki. E’ stata anche annun¬ 
ciata la na.scita di un setti¬ 
manale che .si proiwnc la « ri- 
com|X).sizione della sinistra » 
in tutte le sue componenti 
attuali; comunista, .sociali.sla. 
trotzkista, ecologica, femmi¬ 
nista. -sindacaltsta ecc. Il .set¬ 
timanale. che (lovrcblxi (d 
minciarc le pubblicazioni in 
autunno e il cui titolo è 
«Alointenant» (.Ade.sso) ha co 
me fondatori Cri.stine Gluck 
smann. Jean Klleinstein co- 
muni.sti. Danielle Kaisergrii- 
ber (della rivista -* Dialccti- 
(jue »), Didier Motebane (.si- 
ni.stra .sociali.stn). Paul Noirot 
(rivi.sta « P()liti((ue hclxlo »>. il 
filosofo Nicos F’ulantzas. Clau¬ 
de Hoiirdet del P.SU e altri. 


a. p. 


Preoccupanti voci 
su esecuzioni di 
comunisti in Irak 


Ucciso nelle Comore 
l’ex-presidente 
deposto il 13 maggio 


PKIRi r — Fonti di stamp.i 
hlvinesi (in particolare .si ci¬ 
ta il .Midd’e t’a.d lieisirtcr, 
m lingua inglese i hanno rife¬ 
rito nei gi<irni .scor.-'i daH’Irak 
notizie che. se cnnfrrm.atc. 
.iPi’virireblx'ro di cstrvm.a 
gravità. Sareblx* infatti in cor¬ 
so. scvondo » vii'Cgiatori » 
provenienti d.i Raghd.id. un.a 
m-issicci.i c.imivien.i repres- 
siv.i nei confronti de: comu¬ 
ni.iti ir.ikeni. ( am[*.ign.i i he 

s. iri,blx- cu’minat.i nel’..! ese¬ 
cuzione (il un eerto numero 
di (ij.ulri e milit.inti del PC; 
H -'tx'oi'do il giorn.t'.e sopra 
cit.ìto. ’i-t scoindo aitre fonti. 

D.i {>arte ir.ikt r.,1 non si so¬ 
no .1 ville fu'.(ì a questo mo¬ 
mento né confenne nè snxn- 

t. te. il che appare di (>^r sé 
pre'^C(U{i.inte; t.uito (i.ù che 
(iro:)ri<) l’.iltro ieri j’orit.ino 
allioi.i’.o del p.irtito H.i.is ir.ì 
keno. .11 Thatcra. h.i (xibb'.i- 

c.ito un «-ditonale elle — si.t 
pure riferei.do'i .ilio sjx'cifico 
!( m.i rìeli’aUi\iià i>'’.ilii a in 
seno alle forze arm.ite — sixv 
na come i:n (xs-mte monito 
.••ali .litri {•anit! (vale a dire 
li IN’, il P.irtito di m. x r.itieiv 
curdo e i < n.izion.ìlisti prò 
crcs-'ist! ») elle con ;I lii.is 
f.inrs) parte del Fronte n.i/io 

r..i!e progrcssist.i. nomin.i- 
Ic dt il ntore ik‘I ■•otere. Ne! 
r.vrticolo si Ugge inf.Ut. 
— siX'ond 4 ì qimntiì riferisce 
r.tc nzi.i ANSAFPI — i he 
il Frontt' « nini deve «■'•vere 
iit.ii/.Mto c.iiiu ai f'ir.im o 
u-'.i «(gxrtar.i [x r i oloro i lu- 
voL'ao;.! i:n:>..'!ron.i'vi del l'h 
\ l i no » e ( h« « raiii( .1 .it! i- 

\;‘.i piilitu'.i I« g.ile in 'i ii'O 
.(!!« f.ir/e .1.-111.(!«• ir-ikiiii' e 
eoiuliitt.i (i.il (i.irtit.i H.i.iv « 

( hiaiique \ .oli t.de [inni ((v.o 
nu'orrt r.i lu ll.i (xii.i di 
iiiorte j. 


Le rnitizie circa un d«'teno 
r.irsi dei r.ipporti. in seno allo 
stes.vo governo, fra lì.ias e PC 
si nf.iniio del resto alle di- 
verecn/e politiche manife.sta 
tesi fra i due parliti c ri- 
sfx'Cthi.tte d.i un r«vente do- 
ciimer.tii del Comitato centra¬ 
le de! PC. elle ri.iffe.-ma r«‘ 
mitro Lade-ione .alla line.i po 
IiLea di eoilahor.i/ionf tr.i :«• 
forzi' (irogressLvtt’ del Paesi-. 
Ili [i.irticiilare. il d(xunii.tito 
del CC — semiire stxondo 
(ju.into riferito d.i f«>nt: d. 
sT.ìm().i — ehii (le .il Haas un 
a'ipri>fond;m«'nto d«'lla linea 
rd un.a verifira del program 
ma (li govem.i sai seguenti 
punti: 1 » txi'itiea economica, 
.vittore nel qu.ile si kiment-a 

d.i jcirti' com n.ista uii.t d; 
m.nu/ioix' (k il.i (iri>laz:(*ie. 
un netto .luniento dei rapt'orli 
ei o:i<>niieo eomnicrei.ili « on !' 
tV-eidente. e in prim.o luogo 
( on :,i Fr.im i.i e !.i RrT. e 
una dr.istie.» r.(tu/.«ir.«‘ riti 
r.epp-irti (on rFR.S,S. ’J' svi- 
luptx delia (k miocr.izia. rite¬ 
nuto insuff.eier.t»' d.«l PC che 
et,us!e vi di,\ i>:ù fiduii.i al¬ 
io ni,i"e. .1 d;ee: ,i:i:i; d.ill.» 
rivolu/ioix' (ki e vi n- 

(eiit.s.M ni.iegiore respinsabi 
iita al Fronte ii.i/ioii.ile ed 
egn.ieii.in/.i di diritti a! suo 
interni) tr.i i divervi p.Trtiii; 

(ir«(b!em.i v ardo. p«'r d 
qu.ìle SI .vo’.lerita !a traduzio¬ 
ne in .itti eoi.ereti de’.i.» aii- 
tixiomi.t recion.de pr.H-l.miata 
(ju.ittro ama I.i ; -li iiruldem.i 
de! .''Iei!:o Orante, -w r .1 f]u.i 
.e il !’(.' eli.i ik' un.i p:ù il; 

ri tt.i fsirtei ip.i/ioi.c lii iri.-.ik 
.il «fri.-ite de’u.i !i Tine/z.i ■>, 
iritic.i le [> IV./luti iil’r.in/1- 
vtc del « fruii’i- de! rifiuto j. 
vi [vronanei.i (ht un.» vuiu/.u 
ne militie.i nell’.inibito di Il.i 
eniifi."« ii/.i ili Gnu vr.i. 


MORONl -- L'ex presidente 
delle Comore. .Ali Sioilih. agli 
arresti domiciliari dopo il 
colpo di stato del 1-3 maggio 
.scorso, è stato ticci.so la not¬ 
te .seors.a < nx-ntre cercava 
di fuggire ». Ne dà notizia 
un comunicato del direttorio 
politico militare delle Comore, 
il i-oni inie.Tto .ifferma ciie il 
V* rvizio di ha a[x r- 

to il fuoco su alcuni clemen¬ 
ti che cercavano di entrare 
rx'lla reskk'nza dell'ex presi¬ 
dente (che er.i sotto sorve¬ 
glianza') mentre qut*s*i ten¬ 
tava di fuggire verso la re¬ 
cinzione. Nello scontro. .Ali 
Sotlih è rimasto ferito mor- 


t.'ilmente. 

L'ex (>re.sid«'n!e .\ 1 : Suini 
aveva (jreso d (xitere in -x' 
guito al col(K> di stalo del 1 
agosto 197 . 5 ; il 13 magitio 
scor.s«a un altro colp<i di sta 
to gli aveva tolt>> oeni (xgere. 

L'csetaitivo politico militare 
al pob're .afferma che l’e.x 
presidente s.iptv.a cix' s.i- 
reì>b«* .stato prive.'v.it-i din.an,’:; 
ad un trib.male .spevialet lat¬ 
to il gtavemo rìeposto er.a ae- 
(■n.s.ito di < gestiorx* inum.ma 
e Ij.arhara » di'*! patere. 

J*rima di ve.nir depisto. .Ali 
Soilih aveva stroncato con 
sncte.s.so tre tentativi di c.tl- 
po di stato. 


Aumentano gli scioperi 
della fame per il Cile 


GIN’EA'R.A — C;nq'..*c cileni 
e cinque cilene rv'sidenti in 
Svizzera hanno inizi.alo a mez- 
zivgiorrxa di ieri uno .sciopero 
cklla fame nella sede gine- 
vrin.1 .-k ‘1 Cexisiglìo mondiale 
di lle cha'Si'. a favore di cen¬ 
tinaia di cileni scomparsi nel 
loro pìi^-se. 

In Cile — h.i.-ino deuo i di¬ 
mostranti di CiinevTa — altri 

1.37 connazionali fanrx> lo .sciiv 
pc.m delia fame por una set- 
tim.in.i l'd altri gruppi ma¬ 
ri; festa n.i r.i'llo .vte.v.so mo.io 
ncitl: Stati Fatti, in Canada. 
Gr.in Rretaana, «si altri ptesi 
dell’.Vnii r.r.i Ditina e delì’Eii- 
r.vpa iV'O.di'ntalc. l'n*i .<c;o 
[K-ru dt‘!l,i f.iine è n cors.) an¬ 
elli' a Rom.i. iiell.i -Sede di 
.Amnesty Intemalional. 

Si'injire ieri, oltn' 100 per- 
.‘.Kie h.iiino in.seen.iU) una ma¬ 


nifestazione davanti airam.b.a- 


sciata cilena 


Bnixeiles. e 


.«ciopi'ri (ie’.b fame .sor» (xx 
mirxr.aU in quattro città bel- 
gho. p'r S')l;d.inigà con lo 
.sciopero della fame in corso 
a Santiago (kl Cile. I mani- 
fesuanti. trattenuti da forze 
di pvlizja. han.no gridato; «A.s- 

s.issini. vogliamo trovare i 
nostri 2.500 compagni scom¬ 
parsi ». 

.A Liegi 1-1 prof.ijfii politici 
Cileni hant.o «.ma.nei.ito ve¬ 
nerdì seorv.) n:x) sctop'ro (k-l- 
ia f.ime. .Altri si s<»n«» ua.ti a 
luna ieri, o cominciTanixa ogai 
lo sciopero (k'Ila fame in tre 
.altre città belgho, 

Ci)mp!e<i.siv.amonte sono 2.50 
le persone die partecipano 
alla protesila in corsia in 21 
paesi. 


Senza esito 
le ricerche 
del terrorista 
TiiI Meyer 
fuggito a 
Berlino ovest 

Dal nostro corrispondente 

RKRLI.N'O — La gr.uide laie 
eia per rintracciare il terrò 
rista 'fili .Meyer e il « eom- 
tnando » che lo ha aiutato a 
fuggire sabato mattina d.tl 
(■.(reere berlinese di .Mnabit 
iM)n liti ciMilo vinnr.i alcun ri- 
.siiltaio. 

L’avvoe.ilo difensore di 
Meyer. .Mnllerlioff. e ((nello 
di .Andreos \’ogel. Reeker. 
elle SI trovavano nel [larìato 
no del carcere eoi loro elieii 
ti al momento della irruzione 
nella .saletta di due terronste 
annate, soni» a dis[)()sizione 
della (x>!i/ia. ma non ni stato 
di tirresto. l’na decino di 
[X'rvone ferm.ite tra sab.ito e 
di)mi-mia sarebbero tc.ittenu 
te dagli in((mrenii (ler .vo 
S()etli (Il eiinqilieità. 

Come ha fatto il gi iii)()o ter 
rorista a su[Kre che sab.ito 
mattina, tr.i le H e mezzo e le 
!). 1 (Ine avvixali difenvori 

avrebbero avvilo un eolliHiuio 
con Mever e \’(>ger.’ Chi ha 
[Xitiito falsificare cosi Ix'iie i 
(ine l.isii;i()assan.‘ inte.vlati a 
due ovv(Kate.sse e ntib/zali 
(Lille due donne per entrare 
nel carcere.’ Come è st.ito 
[x>s.sibi!e che le due donne 
arrivassero nel parlatorio 
quando m esso già si svolge 
va un eolliX(in() tra due av- 
v(H-aii e due terronsli ’ Come 
mai non è st;ito utilizzato 
.-^iille due donne nep[)ure un 
detector, ebe avreblie (xirtato 
allo .seo()erta di'Ile dix' [)isto- 
le'.’ Perché nel (larlatorio era 
(>resente un solo agente di 
ciistcKlia^ Perchè i (xiliziolti 
all’esterno di'l ( arcere e sulle 
torrette di ciistcxlia non han 
no reagito ((iiando i ti'rroristi 
sono saliti sul jinllm no (xt 
fuggire.’ .Non ertino st.iti 
messi in iillarme attraverso 
le rodio (xirtatili iti dottizio- 
ne? Sono tutte domande che 
mettono in discussione il si¬ 
stema di sicurezza del carce¬ 
re di Motibit v che rendono 
pericolante la [xisizione del 
.senatore alla gin.stizra di Ber¬ 
lino ovest, il lilx'r.'ilo Bau- 
mann. 

1 giornali bcrline.si parl.iva- 

110 domenica di < un nuora 
.scandalo * di « uno schock 
nella popolazione e per gli 
esperti della sicurezza ». di 
< liercusismo al comando del¬ 
la polizia ». K’ ((iie.slo il 
(juurtu scalco subito dalla 
(x)Iizia di Berlino ove.sl ad 
opera dei terroristi. .Nel 
moggio 1970 ci fu revasioiie 
di Andreas Baader da un.i 
cella deirisliluto cenlr.ilc dei 
problemi sociali; un funzio 
nano venne gravemente ferì 
to nella sparatoria. .Nel feb¬ 
braio del '75 avvenne il ra 
(limeiito del dirigi-nte (Lemo- 
erisliano Ixirenz e d colise 
guente rilascio di cinque ter¬ 
roristi in combio della sua 
lilx'razionc (uno di essi. Rulf 
Potile, vtiine successivamente 
arrestato in Grecia, e un’al 
tra. Gabriela Krix-elu r. venne 
catturata in .Svizzera). Nel 
luglio TU quattro terronste 
riuscirono a fuggire, con aiu¬ 
to e.'tcrno, d.d car(.\re di 
.Mo.dnt. (iLU-a di esse. Monic.i 
Bcrlxrich. fu jxn di nuovo 

c. itturatai; la fuga provoco 
allora le dimiss:(.ni del sena 
tori- alia giustizi.! d: Berlino 
ovest. il lilxr.de Oxfort. 
Questi pret eik.'iili — so'teii- 
gon*» gli iivvcr.'iiri (k'l];i eoa- 
liz.iKX' Mxialdemocratito - 
blvrole (ile governa Beri.no 
ovi't — noncliè eli avveni¬ 
menti dcirautuniV) .scorso a 
vTeblx'ro dovuto pii-tare a ii 
n.i dr.isf.c.t revisione delle 
nu.'Ure d: sii ure/z-i a .Mo.ib.i. 
Nei (Dnfronti di Till .Meyer 
già ev.i.-^o una vo!t;i dal car¬ 
cere di C.)'troi> R.iuxe!, a- 
vreblx- dovuto es-t ."e messa 

111 atto ima so.-veglt.mza p.ir- 
ticol.ire. 

(iovtrno (il lia c.lT.i e p>l: 
zia Si (-(ift r,(kt;'.-» d.dlv aci iise 
afferm.indo che tutte le mi¬ 
sure ( 1 ; sii un z/a p-nne.sse 

d. il'a legge t.-.iiio stato me.ss,' 
;:i .itto. o che impirtonti la¬ 
vori d ad.att.imer.To sor» st.i- 
li attuati nel carivre. La zo 
na earceraria di Mo.?b;t è un 
vasti) oimpies'O comprenden¬ 
te. oltre al carcere, anche il 
5),aIfìZzo di ciU'tizia (r.a-; qu.i 
!e .'i sta svolgendo i! prtKfs 
so rap.tor; d; Lìrmz fra 
e I! anello Meyer i e il c<> 
m.indo delia polizia enmin.i- 
K' 11 i.arcerc. «Dstr.iito r.cl 
1912 . è st.-tto porenzi.it.) da! 
punto di Vist.u ri-.'l!a s.curez 
/,a. tr«' anni fa tro l’altro con 
]’«-re 7 Ìone tutt’atiorrsa di una 
muraglia alta etnq-je irx-tri e 
trent.a, .A'.tr. lavori s-nno stati 
iniziati lo scorso .inno e sor» 
anct)r.ì in cor-o. 

D)men:c.« uttatito. un 

m.ster.o.'») atti'ni.ato è st.ato 
sventato ol (onsol.ìto genera¬ 
le d’It.di.) a Berlino ovest. 
I n ordigno .ad «irologeria è 
stato trovati) sul davanzale di 
una firx'stra e d:s:nn«'.scato 90 
rriir.ut; pr.m.i d« Ilo ■'conpo; 
(onsistt v.i d: un « or.ti n.ti re 
rii-m;).;'» d; iiu.i rn.'ctl.i «ii;- 
mii .1 e mix sC'ito i on un 
eònci gno .i um;»'. N» s-tin.i 
’r.n'cia è 't.g.i rm'.in'.t 1 sii 
Fo.-d gr.i) r.f si b.i f.ror.i a! 
«ami iihL( i/..oiii' sui (Xss.hili 
•autori doll’attont.ato, 

Arturo Bariolì 
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.see « un impegno effettivo 
e solidale di tutti t partiti 
della nuiggiorauza ». 

Del rapporto tra governo 
e partiti della maggioranza, 
tra governo e iniziativa po 
litica autonoma del nostro 
partilo, ei si è a lungo sof 
fermati nella recente nu- 
moiie della terza eommis 
sione del Gomitalo centrale, 
che ha di.seusso della niobi 
litazioiie eomimista sui te¬ 
mi sociali ed eeonomici Glie 
cosa ne è einei.so, in con¬ 
creto’.’ 

• lìiflettcndo siill'cspcricii- 
cu fatta, si è detto clic c nc 
ci-ssiirio un Mi;>))orlo inijiron- 
(dio alla inussuna chiarezza 
c serietà Ira il gorcnio c i 
parliti che sono oramai pal¬ 
le ih limi organica c rico- 
nosi-iiiUi imiggioranza parla¬ 
mentare. Innesto rapporto 
dece rispettare, iiatiiralmcn 
te, le prerogative del far- 
laini’iilo c ai'crc come diret¬ 
ti interlacuton. (piando si 
tratta di scelte ih carattere 
Icgislalico. i gruppi parla 
meidan della maggioranza *. 
Ma il i)iinto vero (lero è un 
altro. • Il ipn-erni) - sotto 
linea .N'.qmlitano - di-re e 
virare, ogni rolla che vi sia¬ 
no sul tappeto importanti 
ipiestioni di indirizzo o an¬ 
che problemi specifici di ri 
lievi), di porre i partiti della 
imiipponiiizii ili fronte al lut¬ 
to eomjiiiilo. noiiostanle esi¬ 
sta la passibilità di operare 
correzioni in .sede di discus¬ 
sione inirlumeiitare sui pror- 
vedimeuli presi Ibi pane lo¬ 
ro 1 partili della nnujijiornn 
za debbono rifuggire da ipiiil 
siasi forma di disim])i'g>io n 
di doppiezza ». Non si traila 
di ((iiesliniii astratte di me¬ 
todo. si trattii invece, ag 
giungi' N’a|»i>lilann. « di e 
sigenze politiche e di re¬ 
gole (Il comportamento a cui 
et si dece senamente attene¬ 
re se si ha a riiore la stabi¬ 
lità dello attuale tpiadro po 
litico nel superiore interes¬ 
se della difesa dell'ordiiu de- 
moeratieo e dei snfx’ninicn- 
to della crisi del paese • 

Niiindilann cliiarisci* die 
cosa ha inteso dire ((iiainlo 
ha (larlato di « disiiiqx'gno » 
o di « dop|)i(‘Zza ». Fa l’e- 
semjiio della DG che non 
|)U() sottoscrivere una legge 
come quella die ha tra l’al 
tro fissato nuove norme in 
materia di canoni di fitto i* 
di riscatti degli alloggi degli 
Istituti autonomi delle Case 
(•opolari e |)0i stimolare o 
a.ssecondare, nelle province, 
una agitazione contro ((nelle 
norme, rivolgendole contro 
i comunisti, ((nasi che la 
legge fosse stata ritenuta 
nece.ssaria e approvata solo 
(lai PGI. II eomporlainento 
che, su questa legge, hanno 
tenuto in numero.se situazio¬ 
ni (jarlamentari ed es|)onen- 
ti della DG e di altri (raditi 
è irresimnsabile. Se Ì'es()e- 
rienza avesse suggerito o 
suggerisce rìtoedii la que¬ 
stione* avrebtx' dovuto o do- 
vrelrlre discutersi seriamen 
te tra governo e grnp()t di 
maggioranza. 

In sostanza, l.i nec('.'>ità 
della int(*.sa e della solida¬ 
rietà tra i (jartiti democra¬ 
tici come condizione per po¬ 
ter i)roccdere sulla via del 
risauiunento della finanza 
(mbbliea e della .sitiiaziuno 
eeonomiea e civile richiede. 
iigL’iuii.ite .NajioLlui:'». ' eom 
ìiorlamenli corretti da par¬ 
te di tutte le forze della 
maggioranza mai solo in 
rarlainento. ma su tutta I' 
arra de! paese ». .■Anche i 
nece.ssari saerifiei. andu* i 
necessari nuitamcnti ne: 
e()m[)()rtamenti e nelle ;i- 
spettative di determinati 
gruppi sociali e categorie, 
(xr-.inno e.ssere eoiniiresi e 
accettati .'C i [raditi della 
maggioranza sì rivolgono a 
questi gru|)pi. a queste ca- 
tegorii* • ni modo s'iìidaie e 
conseguente . .',,'ii/a gicx-are 
« iidn d.emagogia e senza 
pcr.-eg’r.rr eideo'i di parte ». 

M.a t'jtlo ((iK'.'to in qua¬ 
le rnisur.a chi.ima in causa 
la capacità di iniziativa .aii- 
t(»noma del l’GI, la sua ca¬ 
pacità di raccixglierc e far.'i 
interprete delle 'uinte al 
rinniivaineiito die ji'(»v«n- 
gono (Lalla '■•ci- tà, di n-pun- 
dere al bi.'Ogno di una [rrn- 
.‘'[K'ttiva diver.'a che pro¬ 
viene dagli strati emargina¬ 
ti delia >(X!eta. da intere 
zone del pai'.'c’ Port.ire 
av.anti una linea di cambia¬ 
mento Significa .anche .'Oper 
organizzare interes-i pi»;»)- 
lari. parlare ai hi.-iogni delle 
mas-'C. interpretarli e tra¬ 
durli in termini nuovi: è 
.«tato compiutamente in gra¬ 
do i! P('l di operare m que- 
.‘•to modof Torniamo a quel¬ 
la » rifles'ione aulocrttica » 
che ha segnato La d:<eiiss;o- 
ne Siille qui'stioni sociali ed 
economiche ne!!a terza com- 
mi.ssione del GG e che ha 
avuto come principale pun¬ 
to di riferimento i bisogni 
delle masse popolari del 
Sud 

In quell.) sode, riiorda 
Napolitano, è stata posta 
l'esigenza die ne! pnx'i'Sso 
di formazione delle decisio¬ 
ni di maggioranza cia.'oun 
partito facria valore i pro¬ 
pri punti di vista, le proprie 
p'-oposte. quindi i bt-ogni 
delle mas<e ('ile .ad e"0 si 
richi.amano Per il PGI. un 
simile impegno non può ;x'. 
re restare diiti-o nelle riu¬ 
nioni e nelle Ir.att.iti'.e di 
veitici* con gl; iiltri parti¬ 
ti dellti maggioranza, deve 
proiettarsi e trovare r.adici 
nel modo [uù ampio tr.i le 
masse popolari. .Sono venu¬ 


te alla luce esigenze impor¬ 
tanti di informazione e di 
[larteeipazione, ma soprat¬ 
tutto un bisogno di mobili¬ 
tazione unitaria dal ba.sso, 
di fronte alle resistenze che 
ad ima politica di rinnova¬ 
mento vengono o|»i)osle da 
determinate forze [»olilidie 
e sociali, die sono dentro e 
fuori l’attuale maggioranza 
[larlamentare. Gontro queste 
resistenze è necessaria la 
più ain|)ia nuihilitazione 
dell mas.se intiv*.ssate a una 
politica di cambiamento. .Ma 
il dibattilo sul • nostro mo¬ 
do ih laeorare • ha [lortato 
alla luce andu* [)roblemi di 
affinamento delle nostre 
[)ro()o.sle. 

tonali, in [(articolare’.’ .So- 
[•riilliitlo nel -Mezzogiorno o 
meglio in fun/ione delle 
draminat ielle nece.ssilà de! 
.Mezz.ogionio. Nainditaiio af¬ 
ferma die - ad escmiiio - - 
occorre • ehianre e ipialifi- 
care meglio la politica di au¬ 
sterità. da portare aranti 
con un'azione im mediala di 
sostegno delle situazioni eeu- 
nomiehe e sin-iali jaii i-riti- 
che. ( Oiieretizzare la pro.spet 
li'-,t di un nmirii s'-iliipim ». 
La [lolitiea di austerità • de 
re signifieare una azione di 
risanamento nei eoiifronli 
de! deteriore assisteiKiah 
smo di marea de e ih lenn 
meni liegein raln-i m i-ampo 
prerideiiziale e sanitario » 
ma nello ste.sso temin) --- 
aggiunge -- « c.s.sa dere an¬ 
che tradursi m un impegno 
a definire nini nuova «'or- 
retta politu-a della as.sisteii- 
:a verso gli strali più poveri 
ilei .Mcttopiorno * F. .inco¬ 
ra: • (' indispensabile riven- 
iheiire un concreto e i-om- 
pietà biliinein della apphea- 
-ionc. (1 tntt'oggi. della leg¬ 
ge i’S.ù i>cr la occnjnirioni* 
giovanile, ima rapida appra- 
vuzioiie in Parlamento delle 
modifu-he da (ijiinirtarc a 
ipieshi legge, una energira 
in/tnil/cii del governo in tut¬ 
te le direzioni neressane 
per utilizzare al massimo le 
possibilità ol ferie dalla leg¬ 
ge stessa. Infine, sono ora¬ 
mai vii-tiir 1' non più rni- 
viabili le si-aden:e delle de- 
emioni da premiere, in sede 
di governo e di Parlameli- 
to. (UT la rtsiridtura.ioiie fi¬ 
nanziaria delle imprese, per 
i programmi delle Parteci¬ 
pazioni statali, per i tiro- 
grammi ih settore jirensti 
dada legge di rieonversio 
ne, per lutti i rari a.spetti 
della poi itila agraria (dal¬ 
la riforma dei i>atti agrari 
alla revisione della tuditien 
eomnuitaria). Sono .scaden¬ 
te di grande signifieato c 
im}>ortan:a ». 

Gli im|)(*gni [ire.si al mo¬ 
mento di'lla formazione del 
nuovo governo devono l'.sse- 
n* rispettati: ne debbono 
scaturire, insiste Na|)()lil;i- 
no. « una }irospe 1 tiva vlini- 
rii (Il rinnovamento ed 

e.--paiisior)e dellii base prò- 
ihdliva. iil'a Ilice di ima as- 
saiizione eonereta e eon.-e- 
gacute del metodo dellii firn 
grilli'inazione. /■." i ii.sì che 
limi venire in jiiena iure — 
come è inihsfietisabile — il 
legame tra polii ira ili riu.-te- 
r’tà e rigore, ri.niiiameido 
della fmiiiiza imbb'ieii. af¬ 
fermazione d' unii maggior 
giiistiz'ii r di im efiettiro 
progresso eeonomiro. smia 
ìe c eiri'e del Paese fdel 
Mezzogmriìn. in j/rimo Ino 
gol ». 

Le ri.servo 
(lei sindacati 
sulle misure 
sovernalive 

BO.M.-\ —- I.ti se_'rf-tc.'-.,i (l-'P.a 
Fedi .'azione CCilI.OI.SL UIL 
hi (-.-.(•rc-^'O in un.i .noia « r - 
.-.«•rve >. per i [irovvcdiirient : 

t.iri'liir; t- di riduzione (lei 
(Psavan/o puiiiilico [•ri'.-i (i.i! 
Gonsicho dei Mini- tri. (. ;ei.z.i 
la ionsultazionc ((in i ;- ikì.i 
( all .‘-e non in tiina (!. tari!- 
fe dctlriciir >■,, « Io (iia-'i.t e 
;n .illrc o<ca.-,:nni la Fi-der.i 
zinne CCilL. (tI.SI,. UIL ^ 
atterrna !.( noi.» -- !..« ,-o-te 
nulo I.i neces'ita it. un.( net- 
t.'t d.ffe.'cnziazinne iv;.i- nii- 
.-■iir-- (.iriff.irii- a tavore d*-; 
co:.-.unii [Kipolar., .sia [)* r 
qn.«nto ricuarda 1 Cric.^gM. 

a per qii.mto ru'-u.ir.J i i tr.« 
.sporti, e 1 .nseinriiliilita fr.a !'■ 
rn.'iire suKe tariffe putiiiiir la- 
e l’adoz.one d: iir.ie ana';-. ; 
•progr.amrr.i d; Inv.--;imentn •' 
ri-..anarr.(‘ritri (i-'i .'-e.'-v.z; puri 
Ili.ri st(-.-.-i. .1 co.ntinc.are (jai- 
Ic ferrovie, e d.iL.a loro ne 
cest.arii rdorrn.i- 

Dopo .avere ntmti.’o i opnnr 
tuni'.a die le mi.sure d. po 
lui,'.a ec.onomic.) fO'.'Cro og- 
'ge*:o ad: cs.arr.e crn il 

d.vc.Hfo > ed avere riìeva'n (he 
« ’.e rerem dehtx re dei cre.cr- 
r.n .-ono .-tate as.->iinre a! d. 
ftiori di cfin.-iultaziruit* 

con un c.ar.etere arre,-.‘ua- 
t.imer.re conci'i.’attir.ih'a la 
nota rit lla .-.erreteria iinit.an.i 
ch.ede .al governo a un incon¬ 
tro urgi't'.te. rlie r;pr«rid,a : 
cont.atti siPemat.r: tra eovrr 
r.o e sindacati, serondo ‘g'.t 
irr.jx-zn; ria ri'af r.iti. in p.ir- 
tiro’are per c,-,am;r.<a.'f — con 
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eludo la not«i -- 1 problemi 
piu attuali, presenti nelle de- 
litK're del governo o nella si¬ 
tuazione economica; le tani- 
fe; la riduzione nella [irev; 
si((u* della spe.sa publiltc.i: 
k* misure di ristrutturaziodc 
finanziaria delle iinprc.'e e i 
pio.grainini indu.striali. o i)ar 
tire dalla chimica c (lall.i 
siderurgia, settori clic pic.-en 
inno ;1 riscontro più grave 
per l oecinia/toiu* nel Mezzo¬ 
giorno; le misure [ler l’e.di 
lizia ». 

Alla Romeo 

(li'rderr' 7 . 70 .ÒOÙ lire [KT o.tn'. 
auto die iiriHluce: che non -i 
(luó a.s'Oliilamente iiens.iii* d: 
risolvere i [irobleim smeml'r.iii 
dola in un troiuoiH' d.i ii'ita 
l.ire a! migiior offeri'iite c ::i 
un .lino il.i .u'coll.ire all’.is-. 
.sten/.i (il 't.ito; liii' il ris.i 

n.imeut.i non [lUÓ avvc.iiri' 
eimtra i l.ivor.itoi-i e k- loro 
org.ini,'/.i/;oiii. m.t [HT c ; 
re il.ivvtTo tali' (i«'\e foud.ii 
SI .siill.i loro .iiiesiiiiu' .'1(1 un 
[irogi-.iinin.i .-(Tio r crei!;h:k' 
(il n.'triittar.i.uone «• ih. s\ ; 
lupiHi. nioi'.iII.I 11 '-«■ o'. v e 
Ill.l no.l .'Olio .li't.lt'.'i lO-r «li 
CUI tutti sono d'.u v virilo, l’ii' 
(pli'slo (' .l'SUI'dvl (H'Ils.lI’t' V !li' 
'1 |h)v'.is.,i r;-olvtrv vi a uhi' 
-l'io n.l-vSludiTv- I ou !.l h .-'t.l 
d. un (ir«s:d, i;ie 

G<i I il '.'.i -lo (il Gorli's; ì.i 
(hsv UsS..)!)!' sU (lUi'.sIl. chi- ■<" 
III) 1 Ii'iiii di foiidvi. viei:.' ni 
un cerivi 'cii.-o acivIiT.it.l. F 
almeno di (('.lesio liisogiiii d.i 
re .(ito .1 ((llestuoiuvi d' t'i'i 
.lam. virm.ii iiell.i dirv'.ivc.v 
(ielle fiibiii a hv' IRI (la -13 .m 
ni, iiir.Mr.i d.il LITI, al mo 
mento in cui la crisi avtv.i 
gi.i .issiinto dimensioni die 
.'(■mbrav .iMv) incoiitr«)lIal);l:. 
cu: gli operai ddl.i .sua fidi 
lirica ru iino.sv'ev .11)0 inseme 
ngoi'v' «e.ilvmista ;■ e diff: 
cvilia .1 i far.si iibliiiLrc «. 

I.’IHI. (vr il momento, li t 
fatto saiXTe i Ik- inviterà viv.i 
mente Gorlesi a ritiriire le 
dimissioni «• si limita ad .m 
spie.ire un g.iidi/.io diverso in 
■sccoiid.i ist.in/.i [HT il [noe, . 
diiiu'iito gindizi.irio. L;i FI.M 
rifnit.i 1.1 niiitiv .izione (iiv ll.i 
-n.i leticr.i Gorti'si nveva .ivi: 
to Hit motivo (i; .imarczza iii ;• 
il f.Itili die il Miidae.ito — Cd 
me non (loteva non fare - 
'i fo-se co-tituito |).irti' 1 .v: 
le nel ()rvK ('-.''OI (* ehit'dc a! 
!e B.irtecip.i .oni Statiili d: 
imjH'tfnar'i alla costnr/ivine 
(li ■» u'’a r'iinov.it.i c.iixu'it.i 
imprciiiiitonalc c di gestione 
dd gru’pix» dirigente», figgi 
sulla vict iida si iirvinimccrà il 
(•oo.'dinamcnto siiuLicalt* de! 
giii[)f)o .Alfa Hoiiieo. già i'i 
(irecedvUl/a eoilVviC.lto nell» 
sede (lell.l r.'der.l/'OIlc CGIL 
GLSL FIL a Iloina. 


Intervista 
di Andreotti 
ad una TV 
americana 

wA.sni.Nc roN’ — n p-. • 
(lenii- de! 1 ■(vn.s.glin .-Nndrc' ''•. 
è .shtto intervi.stn'o ieri 
(i.iL.i rt'!»- tele'. ...MI (.NBU v 
.•\n(ireot’: ha (i.irla’o <i; Uiln 
It.iiia ..idda (i'.'ii i'-ratic inu':! 

dit' ha .s.ip.'i'o i-i'eg--;-»' 
Ix'.'ic all’iir'o d.-I terrori. ;i.o 
'■ n gr.id') d. r..-(vinijerv' i’ 
guaian;''n'e .(Le e',.'nt’,ir,li .n.- 
ziativc (il ;;npr'''<- anierirar." 
elle acce**ino l’invi'o .ad iti 
v(-..’.r'- nel pad T 

I! |).'‘e.-:(i.‘;;'-- (!(■; ron>:i''’'i 
ha alleile pir a!') (!-■!!,i cr- 
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m.inea’a a”u.izv>:v ri; r.'--' 
m*' .vv-ia:: !I ( ,'l.--.) rh.-' 

.e'-' i.n l'.d.i i! r'r</’e(;r.a d' 
'in« n.àgg or-- '.'■i’i-* a .'O.'a 
a*, m.) l..( . ('*t-> 1 ;ri'* (’() cCo 

rn-i pad---' s: , .s'. nujvp.ito 'o- 
g-’t .anr.i 'in p.u e '..v- '.’o 

d' v.*,i H i r.i 1’ ) m.t.z.e 

ra'o.re .S i.l'i rie.-.-.-.tà d 
rì.«r-- aii.i ’Z'r.'“ uni niigg'i-c 

fivi'i' i.i tur.'j.-);. <-’-i 

eàr.i'o ; e 't.vd.n; .vi r . ;y‘*o 
d-l'e .3;; a (ie.nt(r ra* .cf.o 


Riunita 
la Consulta 
del PCI per 
le autonomie 

BO.'.tA -- Si -s r.'umti ter. 
pr'-"-o La .- d - (i-'i C.);;; - 

tato («.•".'ralf d-'l P.irtito. a 
Con.sU;'u n.ì.'. on.ìle (!el PCI 
[x-r It* Hv'g.i>;t; c è* .att'o 
norr.ie '(X-.i’i. .Al centro dei 
d h.itt.to " ch-t s; «' .svilup 
p.ato p-',' l’i.n'era r ornato — 
(* st.v'o po'to ti tcn).i delia 
(«at'.v;t.\ e :n;z..a*.v.) (fe; l'o- 
rr.umsti ru-z'.. er.'. I-x-.v!; rio- 
pr» ;1 vo'o del 14 m.aceio ^ 
I>'r iJ nu'av.) «vssettv-) delle .l'i 
lor.or.z.e >. 

La ri .-v-li.'SIv'ir.e — ir.trixlo ''3 

d. v uria rt l.iz.one d-'i compa¬ 
gno Arm.ar.do Ci>-.sutt.a — è 
stat.a dedira*,a ;td ur.v ar..al:sf 
approfor.d.t.a del voto ammi¬ 
ri isti-fit ivo p.arz alt' c ad una 
r.flt"'.s on-' .s'iil.v eoTnpL-ss!. 
V.1 .v” vi'.i ()(•' c.arr.un.st. im- 
pegr..a': n-'Ile Ree oni e negl: 

e. r'i lo-'ii- ,a.i ogni 1.vello 

I.i Cots-’l'v hi inoltre di- 
Sv'ii.sso d.'i pirof'ierti rel.it'vrl 
•Il n iovo .)s--e".s d,-'v* .«u'o- 
itoime e ;n pir’col.irc .sul 
l)roz-"o d prò;)). • I ri; lez-zp 
(Ite ;1 PCI è ir. pro''in*o (f? 
prv'.sent.ire .vll'emir.e delle Ca¬ 
mere e .al o-vfrvun'o con 
tnd.oziont dv'He nltrv' 
dontoc.-.ìt.che e del governo 
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Allo ll,;iO c.siitio il 
conjprc.-’.'ion; .situato .sottf» u 
n.i pcn.silina di Ifv’uo toniiii 
eia a rullai»^ coinè un tain- 
tniro. il Ira.stuono arriva lino 
alle case piu vicine e .sovra- 
.sia il roinlx) delle ina'clune 
che .slri'cciano luiuio il viale 
Guidoni. Ai houli de! i aiiipo 
-- ad una ventina di nutrì 
dal punto in cui avviene l in 
lera opera/ione — .so.-,l,i un 
liruppo fli ciirio.si (he < ‘u a 
di capire cosa .-^ta .succeden¬ 
do. I.entaincnte il «,'i;indc in 
cerato hi.inco, di lornia c.r- 
(olaie. <ol!e.ia‘o ( on i jio.i.u 
tulli di uoinin.i de! i ointirc.s- 
.soie. coiniiK la a uonliai.a e a 
prendere ia fonila di un e 
nil.-)leio. 

Quello (die ^ti.'iino dtu' ii 
vendo non e la piiten/a di 
una inonvolliera e neininnio 
la npre.^a di un tihn di lan 
I.e-cii‘ii/.i. aiulu' ..e lintei.'i 
opi'r.i/ione viene 'eipiiia da 
niinuuo.-,! lotoi/rali e (incoile 
raion delle tek'visioni pir..i- 
to. Eppure, quello elio ah- 
Inaino vesto ieri a Novoli na 
qualco.-ia di tanta.scientifico. 
.«:(' non iiltro per quell.i i.ilnt- 
t:i (Il incerato hiaiico ( he ri 
(•(irdii la parte .aquuiore di 
un di.-co volante 

Niente di tutto (pie-to, co¬ 
munque. hcn.si un'opera di 
alta inneuneria edih/.ui (he 
permeile al Comune di Fi¬ 
renzi' di n.-^pariniiire lem|»o (' 
denaro. Si Iratta. in ..o.stan/.i. 
della co.slruzione della volta 


Un «pallone» 
di cemento 
sulla piscina 


j L^operazìone di «gonfiamento» è stata por- 
; tata a termine ieri nel giro di poche ore 


I dell.i p;.--e!na (Op'uta che 
j .sonderà nel «en’rij .-iportuo 
I (omunale del quartieie di 
j Nuvoli. Piaticiunente. con 
(lue.-.to .si.sK'ina, l;i ditta ap 
palt.itrice ha potuto nel uno 
di -SI'! ore coprire la jn.scinii 
((ai un involucro di ciilce 
.''tiuz/o Con 1 .si.deini tra- 
di/ioiii'ili, c! .siirehhero voluti 
I diver.-,! mesi primo d; poter 
lunalz.iie rinter.i struttma. 
n Soltanto iier ciilcolare l.i re¬ 
visioni' dei prezzi — dice un 
re.i|)on.sahile della CEI.S la 
ditta nuaricata a iiortare a- 
vanti 1 liivori deH'mtt'io cen¬ 
tro .sixntivo — .sei nie.si non 
.sarehlK'io .-.tati .-.utlicienli ». 
j 1,'operazione di «uonlia- 
j mento ■' della cupnl.'i. .seguita 
i (Olì intercx^e amh^ dii un 
I C'ruppo (h tecnici (iiamaikani. 


' e ;iv venuta .su lu't'iiza di una 
j ditiii Itali.in.'i, la Iliint h.e 1 , 
I (he lui L'i.i 111 altre occ.i.s.on. 

I .speriinent.ito la lornuila con 
j urande .siicie.-..so i; lavoio 
, pieliminaie di p.eparazine e 
.stato e.-.euuito m umi (piindi- 
. Cina (il U‘Oim. il tempo ne- 
t ce.s.siMo |i( r tare le fonda- 
I nii'iita e jier iiempirle con 
‘ colale (h calc('.ilruzzo Sue 
I (('.-..siv.unente rmter.i .siqKnli 
] eie o .stata copert i da un telo 
; dov" e .stillo fiuto coliire il 
I (('mento, un .seconde) teln o 
j .stato ri( licito con n primo in 
1 modo d.i fo.Miarc una veivi e 
I piopria <a am('ra d'.uiii ■. Sul):- 
1 to dopo, mentre l.i colat.i di 
j cemento ei .i .incora Irc.a.-a, è 
ini/!.U:i l'opi'ia/.one di iton 
I li.iHi.-nto ch(' (Ima un'ora e 
I mcz.m. Infine, qmindo la eu- 


I polii ha pii'. (T '.I ;oi ma dovii 
I ta. e .nzi.i'.i ! oiif i.i.tione di 
K rul auuio .. 

l.'inti'ia opi'r<i/..oni'. (Oimn 
( lat.i alle 7 de; n .it ' no. e 
tinila ve!.-.!) le 1.7 .--e. ond » i 
tcnip ( ile < r,Ilio .stai 1 pieven 
I V .unente ( .ili ol.iti I.-i(iipoli 
dov 1 ,i o ..1 II s '.11 c . oj) 1 1 .1 
I (l.iH'iiu ( Ulto ))i I volli.. 1 
I 'einpo la ( e .-.i .11 pi i< 'e- ' .n 
I V cliK . o li. ( a li e. ’ ! ’l '/o . ’ 
ui'-o'li ( oiiip'i 'alili lite 
I Dopo q u-sto p. ! .o'i.) (1. 

( ■ 'li ili.i' uui ' eli (>('■' I do' 

; I antK 1 (■ to_'l I 1 .inno .ni-cia'o 
e.stei no <■ « ..loiidc .> ino " 1 i 
' (.iloti.I pt r ((uUU.ie pnr'i- e 
I luie.'tie, e. < oinpiel ili i lavo.i 
.1 ll'c.sit'rno .sia elle'.inno a.i 
che 1. .a'condo linei.ito t-he si 
. tiovii aH'interno diirenn. le 

' IO 

I Semine a .Novo.i, nei pio,- 

1 sinii uiorni. ve. r.inno iuon' i 
j te con lo .sto.wio ;-..,tema aitic 
i tu' i onci tuie, una dt'lla .,te> 
j . il ur.indezz.i di qui Ila ulti- 
inat.i leu. (Ile dov .m .serv.ic 
come eopei uii.i ,i l,i p.i'-st i:i ; 
niellile le .iltu die. noU vol- 
inente ii.u pKCole. .s.ir.iuuo 'U- 

tlllZ/.lti pel' 1 .'VIVI/' 

a l'raticaineiiU' — o.( ■ l'.Cs 
si'.s.soif Alile.()..i — ( on un.i 

sp' .sii di (M - a VC'i iiiihoni 
potrenit) iie tit le ,i. .a'i vizio 
di'lla zona h’ì!en/e Nord un 

K'UtU) .'POll.VO p'I.lV.ll.'Ute. 

con uran lamelle.(j per zn .i 
1 liit.int 1 e per le lunn -ro-e 
I .s('u;)le «he .si tio'.ano ne! 
quart lere. 


i Quattro 

i 

miliardi 

dalla 

I _ 

j Regione 
lalle coop 
I agricole 

ì 

ì 

l«i 'z.mUa regionale tasc.i- 
I ni !i.i del!l)‘'iato un consi 
I .-tento i.'itervt'iito lin.inz.ìrio 
a favore dt'lla eoopeuizione 
aiti tool.I CHi‘dlio inil.iirdi e 
(iuauniluno milioni e r.un 
niont.ui ( oni|)!essivo di t.ile 
.atei vento, .‘l't coopi'rat iv(' che 
ot'stiscono iinni.inii associ. iti¬ 
vi pi'i la raecolt.i. conserva- 
.'.oiH' l.ivoui.'one. tia.sioiniii 
z.ioiH' e vifidit.i d. prodotf. 
.iL’iieoh e .'ool< cnie. d(*i rel.i- 
tiVi sottopiodotti. l.'.irt icolo 
") dell.i leituf reuioiude preve 
de in!i''i hi ( (' 11 . ( ssione (h 
un conti liuto 1 no al 1 mite 
ni.iss.mo (le! 70 . per i.i e.slen 
.s.one dell*' p.i. siv ii.i oneros“ 
ton'..t"e .uitei IO! iiK'iUe il 
I ;t'l 11 i;i77 e niente .i in iinpor. 

' oneii «Osti mi' , e.iusii la he 
vr.i/io'i.e dii co II. .iH.i eoo- 
peuitiVc per l.i 1 e.il.zza.^ one 
ed il po’enzi.lini Ilio (iti pio 
pn 1 * 111 ).,in'i 

I 'r.ili m.iuz o! 1 ont'i.. ini i 

' iti'iulo pesantemente su; 1) - 
! lane soci.ih,-stavano deiermi 
! nando p.eoei iip.iiiti nlli's.-i 
-siilli' lupi.d.iZK >11 dei piodotti 
lontenii d.i. 'Oli. tienando 
nel (oiitemp.) l'.iu «p.c.ilo con- 
1 .sol.damento e sviluppo di lai 
1 co-i importante si-ttore del- 
) reeonom..! iiuricoLi ri'i'ion.ile. 
j I.a I oneessioni' del coiltn 
I hiiU» ii'Ulonale (' pei altro .sii- 
1 hordin.il i al rispetto di uh ol) 
bliuiii statuta I da p.utc dei 
' soci nonclu' <1(1 iin.i loro jiar- 
U'i ipa.zK ne lin.uiziana .il!a 
(hm s.sioiK' delle predette p<i.s- 
.«IVHa in mi-m'ii non inlerin 
I *e al :{()'. del loro ammon 
1 t.lU' 

I Le d.spoii.luliL'i fmanz.ario 
(h'ila Keuioiu: non hanno con- 
.eii'i'o. aliiK'iio per il momen¬ 
to. !.( coni ('.ss'oiu' deU'inter- 
vi'iiio ni.Issimi) pii'vist ) dalla 
leuve nmpo. lo comple.ssivo 
delle p.is-,iviia aceeilale Ine 
li T.i:’. 2 li» OlMt) 




Nel corso di una iiiaiiifestazioiie al Palazzo dei Congressi il compagno Natta ha spiegalo perché 
bisogna votare contro Tabrogazionc delle due leggi - Assemblee in tutte le località della regione 


L<i mobilitazione del partito 
IK'r la campagna relerendiiria 
SI va o.stendcndo. Comizi, 
m.imfcstazioni. attivi, a.s- 
.semhlec dilKittito .si .stanno 
svolgendo in tutta l:i 'l’o.-cana 
Ijor spiegare la |K).sizione dei 
(omunisti c le ragioni per le 
qmili rii giugno la scelta de 
ve cs-sere per il « no )> alla 
abrogazione delia « Legge 
Ht'alc )) ed alla legge per il 
finanziamento pubblico ai 
partiti. Fra domenica e lune¬ 
di si .sono svolle una sene di 
mi.'hiiive a Gro.s-seto. dove ha 
parlato AdaPierto Mmiicci. ad 
Arezzo, con un .ittivo '('iiiitis 
da Paolo Buf.ihni. a Firenze 
ed a Pi.sa. dove ha p.irlato 
Ale.s.sandro Natta. 

.•\ Livorno la camp.'.gna e- 
letterale sarà invece apcrt.i 
venerdì pro.s.simo con una 
ma ni fe.st azione alla quale 
jxirleciper.'v Liic.a Pavohni 

Parlando domcniea aH'.uidi- 
Inrium del palazzo di'i Con 
•grossi di Firenze c lunedi .il 
teatro Verdi di Pi.s.i. il con: 
ji.igno N.itt-.i ha innanzitutto 
1 .cordalo come con r.i.s.sa.s.si 
nio dcll on. Moro non .s. .si.a 
aff.itto e.saunto il di.segno • ■ 
ve.'.sivo delle bande Icrrori- 
stu he tc.so 

Il vi'to d<-I 11 giugno è 
quindi un.i l.i.sc della h.i;t.i 
vi. ( in d;l'.-.i di'llo St.\to de¬ 
mocratico (' i>t'r il .s'io mino 
v.imcnlo. Lim.'-.at'.va degl* 8 


referendum - ha detto Natta 

— e non solo shaghala, ma 
sciagurata, e (pie.sto lo di¬ 
ciamo non per mettere m 
di.scu.ssione questo i.st liuto 
cnstituzionale. ma per .sotlo- 
IiiK'.irne il ear.itteri' eccezio¬ 
nale e (piindi la ncces.sita di 
un ii.so che non .sia str.ivolto 
Lo sU'-s-so dic.i.si dcll'o-siru- 
zionisino ( !ie non comha' 
tiamo c(’mi' tale. hen.si per .1 
fine che oa.so .si propone, 
quello cir'è di giun.gere alla 
ixirali.si del parlamento e di 
tutte le .sue iniziative. 

Noi - ha iiro-seguito Natta 

— andiamo al voto con la 
.str.itegia del <i no » ma nel 
contiinix) '.nvitiamo tutte le 
forze noli'.irhe ad e.s.s-'re coe¬ 
renti con le .scelte fatte. L.a 
co,sCien/a degli elettori è cer¬ 
tamente libera d.a qualsiasi 
castrizioiic. come lo è .sempre 
.st.iia. e ns'Op'.ire pen.siamo di 
« criminalizzare chi d..s.sen 
le > Vogliamo solo disiutcre 
p.icat.unentc per cercare d* 
convincere gli elettori. Il 
no,stio di-stor.-o rivolto alle 
foize politiche cd in partico¬ 
lare al PSI — ha detto Natt.i 

— pe.'chc gli accordi, voion- 
tariamonte .'Otto.scr.lti. .siano 
:i.-:pc!taii con chiarczzia 

K .'(■ noi 11 impegniair.i) e 
inviti.nno gli altr. a lare al- 
Tettanto è jx'rchc .si.imo 
(on.sapevoh del..i ,vo.'ta in 
g.c(o die v.i h‘gn al d. la 


delle due leggi, per investire 
la dife.sa dello Stato dal ter¬ 
rorismo e ria! fa.sci.sino. Noi 
— ha ricordato Natta — ab¬ 
biamo votato contro la 
«Legge Hc.ile II (mentre altri 
ritenevano di a.-ssumere un 
atteggiamento diver.-oi. E 
nella dichiarazione di voto 
fummo ( hiarr la legge non ( i 
piacev.i non pei.-lié tos-sc 1;- 
lierticida, ma perciié alcune 
norme non erano ciliare e 
pofcv.iiio e.s.s('re pcricolo.sc e 
perché ritenevamo clic quc.sta 
legge dovc.s.'C es.sere inqiia 
dr.ita in un.i .strat-ggia di ri¬ 
forma. 

Oggi gli anordi di governo 
vanno in aue.sta direzioni' e 
ro.struzionisiiio d; r.idicali «g 
fa.scisti porta att'-i.s-surdo di 
dover votare per un.i legge 
che non c'c più mentre — 
secondo gl: accordi — si è 
impegnati a faine una nuova. 
Di qui 1.1 nostra scelta i>er il 
« no » che non deriva da un 
mui.imento di giudizio iK'n.si 
rial fatto che dal '7.7 ad oggi 
molto e mutato ncll.i s.'ua- 
zione del p.u'.'O. 

Invitiamo quindi a volare 
« no «) per dare vitalità allo 
stato demogratiio. per (titen 
derlo e rinnovarlo, irer dare 
vit.il.l.» ,i.le i.'t .tuz.oi'.l ( ni', l.l 
vo.'Cienza — hi conci i.-o N.it- 
ta — di vivere un mo.nento 
du-o Clic mette tu'.t. .ìlla 
piov ,1 


[ Per questi giorni intanto 
sono prcvi.ste un'allra sene 
di iniziative. 

FlRt.SZK 

Oggi alle 14.30 alla SMS 
Andrea del Sano iN'i'm-.ini, 
meliti-" :i*l ' 21; S. Polo • No¬ 
tule i. 'l'i ipeteloio La.stra a 
Si-'n.i (Odoni; B.idia a Hijìoh 
(Ban.ilonn; Setlignano (Ca- 
I maisinghii; Se.' Gozzo!; 

I ICappoilelto); Cerb.aia Val di 
I Pe.s.i tV'.cc.aro); Ca.sa del Po- 
I Itolo 27) apri'*' dibatt.to 
I t.a 1 paniti i Venf.iiai ; Fest.i 
I Ihiit.i di C.impo Zolfanello (il 
i Se.s’o F.(i:-in;no (.P.icettn 
I Do.nani .ut" 21: Sc.indicc. 
! I Pic.'.icc; I. V.iriungo iZ'.iffa I ; 

! San Donnino U'.ippt'lletio' 

I S-in Gunto (Odori. Vingono. 
I Prato — Oggi alle 21 Coia- 
1 no. Latignamica. Tobbiana. 
j Domani, merco.tdi 31 alte o 
re 21; Grignano. Mer;at.iic di 
I Vcrnio. Sezione Cur.cl. Fon 
tane! le. 

P;sf; — Oggi all' 21: Sin 
Fiediano iM.iinuig.*. Fo n.a- 
("tle (V.t'gii. Pr.ign.tno (Itic¬ 
eli. Or«_iano (P.ol.i. Ponte 
j Ginon (Di Donato). U.sighano 
I (Filippin;). 

I Domani mercoledì a'.li '2!; 

Gt'gno iBchonn. ra!.-'n.i..i 
I I Dilli I. Vnop,.'.ino <P'u; c;nn. 
I Z,iml)..i iFer.iil.'. Pu'.gi:.!:.'» 
1 Foni.incile'. Pr.i'o.e i.-'.i.n.i 
n; ). 

P/'fo a — Ogg. .alle 21 Fc- 
‘ .''.v.i' del.'Unit.'i .! .,v:. 1 C'.i 


tona. Domani alle 21: lizzano 
(Capp«*lhmi; Montale iRastcl- 
In. Pe.scia (Paci); Ailicrglu 
(Gi’jntoli: Pictrabuona 

1 Sellini; Cellula Enel della 
l-’octezza (Dolce); inoltre, 
sempre alle 21 si terranno le 
seguenti manifestazioni pub 
liliche: Val Di Brana (Prato 
sii; Bottegonc, neii'anibito 
fe.sta dcirUnità dib.attito 
(Vannino cinti»; Candegha 
(Della Lena». Lunedi a Por- 
taearratica alle 21 iBardel- 
h*. 

Grociefo — Oggi alle 20.3(1' 
S Antonio i.-\marugi»; Ro.sel- 
le (Pii»; Montcrotondo Mar.l 
timo (A'gre.st:». 

/Ifcggo — Oggi alle 21; Ca¬ 
poione (Giannottii. 

Siena — Oggi alle 21: Pien 
za. San Rocco a Pilli. S.m 
Quirico, Torrcnieri, Valiaui» 
(h Montepulciano. Gracciano 
di Montepulciano. S.an Gio 
v.anm d'i\s.so. Casole d'EL-a, 
B.td.a a I.sola. Badesse. B.i 
roiito!!. Abl),id;a di ^lontc- 
p ile ano. Monteroni. d'Arbia. 
Vagliagli. Cervo.gnano. Rosia 

Domani, mereoledì, alle o.-'e 
21; Ch.anelano. P.en/a iman;- 
fe.sta.^.one .sin g.ovan: e :1 r’ 
fe.-cn.iu.n*. Buonronven'o 
• n .in :.v'.tz.oi.i' in.i.i'-;.i PCI. 
DC. PSIi. Rad'’l,i G'.iazzini. 
Pa..)zzt’‘o F'r i-o.n . Ci-',' 

gi;on (1 Ol-» :a. Po.-,'e i rt --.i. 
P.cnzi ( B'rg|.c’.',<, 


Gravi difficoltà finanziarie per la fabbrica di giocattoli di Prato 


Rischia di chiudere la coop invalidi 

I soci hanno eretto nella piazza del Comune una tenda per richiamare l'attenzione dsircpinione pubblica 
Lo stanziamento straordinario dell'amministrazione comunale non è sufficiente a rilanciare l'attività produttiva 


PR.-\TO — G:orn.i;e deci.-ivc 
p-. r Cooperativa u:-;.;ar. i 
;.:v.al;ri. I.t fahli.'.v.» d. lavo- 
r.itcri handicappat:. n.ita .on 
l(') .s^'ojx) di c-'-'C.e VII', ponte 
per li loro ;r..--gr.mento nel 
priK'e.-^'O produtt.vo «ovormalc . 
A due ann; d.iH'iin.no del. at 
:.v;;a. la. tenda trova .n 
mia gr.ivc .'.lu.iz.or.t t.n.i!..^..» 
r;a. i lie la {>ort(r< bie a lin-i 
dere » ntro .1 p.'.;n«') d. g. ; 
gno pe.- ri. .(.s 

so.vero gl. .mixgn. n:; (c:\ 
Ironti do; ered.tor:. 

Una tenda e .-tat i eretta 
;e;i malt.n.i m p.a.tza del Co 
mune da.l« CUI per chi.i.n.i 
re ratlenz'.onc d Ilo forze po 

l. ticlie. .'Odali ,d e.'onom. 
ilio. deH'aminini.'tra/'.on.' « o- 
munale e dell.i ivi-Kilaz-one. 
La rKh.e.''.a (he .'i avan.’a e 
quel!,» (he d.i un .ntt':c.s.si 
mento d(l..i o tta, in tutte le 
s'.ie artieolagion.. jx p.-. n 
doro oamix) i! p..ino d. risi 
namento. j-m'* eivn-int're la 
cont.n;*i7.')ne dii '.(ttivita 
produltiv.i. 

In un cartello af:;.s.so .sii; 

m. ni del paliz^'o Prete.. ;.) i im 
appunto .s. i.tto «!.('.orato!I. 
cinedi.imo di livor.iie (('ini' 
voi ». La .'ir.ia/..ìne in cui Li 
cooperativa .m trnvav.i fu r 
.^a nota m ! irr.so di una lOn- 
ferenza .'lampi d: iin.i due 
mc.'i fa I.a vi.-entl.i li.» ori- 
fini p;u tont.me e piciulo mi 
ilo (hal.'ottolue .'«.oi.-o Nel 


coi.'O di que.'t: me.'i lo .'te.'.'O , 
Com'.gl.o (om.inalo avtv.i | 
.('. '.ito ceca.'.one di ooevipa.-,''■ j 
ne in una .'eriuta. dalla quale ! 
von '('a.-'.''n.'O di tutte le I()r- 
/(• jxalil.ehe. era .stato .'tal»... 
to (1; d.ir vita ad .tieune ;n. 

, z.at'.ve, tra di; .1 landò d. 
ima M)tt.oer;'...ni', t l'.n'r.i 

p.-e.'.i (1. p.i.'s'. vc..'0 .e ti'r.e 
.'(sc.a... .ni.n.he «oin.ine 
1 '.(■> ’.ì ; • ss.s g ol o. 1 ( ' .ivr, ;. I .o. .a 

e r.n; i.s'o. .t.l .i.'.'.liner.-: d''l 
.e re.'jxm'.atì.l.t.» ne. loniri'n 
f: d. una e.'per.enz.i. imie.t 
nel ,sj<) genere ;n Italia 
i Nell7iir.!).to inlatt:. del tu 
j lanc.o di' '78 e .'t ito previ 

.'•>) UT'..') ^ta^./..»n'.e;’.t^) .'ti.ii'r 

dmar.o d; .x) mil.on;. q.iale 
v()ntrit)u;o ne. q'.iadro rì* mi 
(omune .sterzo, ile.' (omvol 
ge-oO !(' organ..'z iz.oni t' g; 
js’ tut; f n.ni i.iri c.tt viini per 
civ.-v.-ent.re .illi CUI rì. f,»r 
fronte ale .n.'.ned.ate s'ad'n 
:c. }>er p'i i on un pri'get 
1 to di .-v.luppi. dire pro-pot- 
I t.v" .libi piopi .1 .»f.v 'a 

D.iO N'.ird.. p.c.'tdcnte dil¬ 
la C('(.i)t-r.itiv,i. ,( Alla di.stan- 
/.» di quc.ste iniziative lo co- 
.se non .'ono andate avanti e 
j no. .'.amo eo.s:ieiti a g;o. ni a 
I cluudere » I credito.i. intatti. 

' .SI .'^cno fatti avanti Un pia- 
I no er.i .stato gin previ.sto dal- 

I la CUI La pin.s;>ettiva di lan- 
I ,() chi' .si prefigurava e ..t.ita 
pi'io iniHlit'.cata. Po.s.t.vi von- 
t.itti .'vmtirano l'.s-'Oic avviati 


con la Lega delle Coci>'rat;- 
ve. }>,'r un.i parteg'.pa,-. ) 
n-.' (il 1..I CL'I .m un ;o p-'o- 
ge”o .id .iltr. en'. 

Inolti-s f .'tato .\ciT.i..'t.4t'> .e 
ree.'mena n'e d.il t'«)g('f..' 

!()rn.o. r.'(.<,ito t.^'cn/..» «. p, r 
j 1.1 i.:..i li. «.r.,i .e' .on. 
l'.;,i I p. r .,1 p in.» r. 

prt.'.i pic.iu’' 1 . .1 .'. e ap rt.i 
I H:n.»;'.!• .1 p.<>!)dn.i de; t. 

, n.tng..i.nent. t dt'l.i 'oinna a. 
i rìtn.t.o e.s-'.i.'.e ;x'. r.t'i'. 

j ir.ire (di : iiid.ttir; .\ t il 
prop<-i.'!'o vin.i de eg.iz on ' do!- 
l.( CUI l..i .('.-.'(j n.o.io d. .n 
conti a».'.. ;n ,i.s'er.<a nel .'.n- 
d.i.'o. ((-■.'. .. v..o.'.nd.KO per 

111 4'<.‘ -T 1 II* 

dt.. ammin ..'':.1 ’ o. *■ ((■l'ìi in.i 
le c ! ir.otiv; ^ 11 ' i;.inn.i co'v 
tr.lui.io .) non iitl.be..:t li 
(.t.M .''.vn.'.i' I ila' r.n;.»!.e 
.sempre' a rì.'P ■.-.. .( : t' 
j L'.immnn.'tr.iz.i'r.e eoinun.a 
j le avev.» ra..oto l'.ippt Ilo 
i lani'Mto in p.u Od.).'.('n. d.il- 
I la CUI F-'-sa '..'.olir.', .ivev.a 
[ ( ontr.l)'.;.'«) m 1 '7.7 .'«so») »ri .m- 
i d(\ 1 un oiare :.n.inn.irio .» 

I rendere po.s.'.bi!e l.i p.irten/.t 
I di que.'ta imp'irtai'.te .n..’.a 
j t'.va con r.iìte.sa thè la C(>’' 
j per.it'.v.i dovi va l'.x'i're ;n 
gr.uio d. .lutogf'.'tir.'.. diven¬ 
tare un'az.a nd I in .scn.'O ve 
ro e proprio. M.i| il comune 
tia partecip.ito alla .'ua ge- 
•stione Molte .sono le ciui'e di 
carattoie oiono.ni-o. viv’«n- 
i inculale c produttivo, che 
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SUPEUACCESSORI.ATIl 


PREZZI DI REALIZZO 
I VISITATECI ! 

TUTTOCAMPING • Firenze 

VIA DEL TERMINE • Tel (055) 37.30 41 
(ufcita autostrada Firenze-Mara per Sesto) 


PRIMA UDIENZA DEL DIBATTIMENTO CONTRO VALLANZASCA 

SOLO PENSIONATI AL PRÓCES^ 
AL (BEL RENE» RE DELLA MALA 


Il famoso bandito ha sfoggiato la tradizionale spavalderia ma è apparso contrariato di non trovare il 
« pubblico » che aveva avuto a Milano • Ha negalo di avere ucciso Tagonte di polizia a Montecatini 


Eccolo Renato VaU.inza.sca. 
il Dilluiger milanc.se. veiit* 
nove anni, una vit<i l)riU'..ita 
IM lurti (' rapine, tra .scepue- 
.stri e omicidi, ottanta ann. 
(Il ('aK'cie già inliitt: e inn 
un lutino ipotecato da un ci- 
'ga.stolo per l'ucci.'ione d; un 
agente di polizia. Shai'liato di 
lie.sco con indo.s.so un com¬ 
pleto manone, la il .sUo .n 
gre.sso in aula ( ireondato d i 
caral)iniei! e agenti col mnni 
imlira'.'i'iato. 

Semina aver ritrovato la 
vervi', o.stenta la .spavaldei la 
di CU! Ini latto sloggio nelle 
.'Ue ultime app<uiziom .n puh 
blico. M.i app.ue di'lu.'o: Tati 
la e prt,s.s()c'he de.seila e il 
pubblico è ivievalentemente 
ma.si'hile. vt'ii'hi pi'ii.sionati 
-Mancano le r.igazze, (luellt' 
r<iga'/z(' eh(' a Mil ino hanno 
scaU'nato un putiiciio i)er av¬ 
vicinarlo. alihr.U'i'iarlo. .Ma e 
'già un lontano ruoido .1 mi¬ 
to (k'H'al la.si'inantc h.indilo- 
Cent'hiunio (he con 1(- duinn 
(1 .sa Ime (he viaggi i in 
B.MW (Ile qu.liulo lap.'ie 
Fili.lime:.t ri.tp.iiii 1.1 ( h lille 
;n un'ab.t.izione .ii (d.it.i .n 
.'tile veneziano le olile iham 
l)agne 

Il I' l)('l Rene » i l'ponile a 
qiMlche domand.f iie'g.t ; .silo. 
It'gam l'on (toni utelli. il kilh'r 
(1: Vii tono Oi't'or.sa). 

Poi ’iiiz .1 il pioci'.s'O. 11 pi('- 
•sitb'nie Piiagino legg('' il ('.'» 
po di ac'i'ii.sa. omicidio voion- 
tallo .iggravato per aver lU'- 
(!.'() a .sangue lU'dcio il 2.t ol- 
toble 1!)7() 1 .ipp.lnla'.i) tli'll.i 
poli/;.! .str.id.iU- B; uno Lu;- 
l'he.si. .')3 anni che lo avev.i 
lei malo ad un po.sto d: hloe- 
('() vicino al ea.sello di Monie- 
eatini della I''<i(‘ii/,i'.Mait. 

Remilo V.ilLinza.se.i non .'i 
.si'oinpoiie. l.i.'i l.l il banco dt' 
gli im))Utati. .si .'lede d.iv'inti 
alla coite. N(‘g.t di avi*;- imi- 
.so l.l guard.a. Quel giorno — 
dice V.ill.inz-i.'i'.i — .si l")va- 
v,i al Sud per .i.s.s.,sU're aU'iiì- 
eontro di ealeio Fogg.a - «lu 
ventu.s. Alloggi.iva ( on la .sua 
lagiizza nello .ste .'.'0 alhi'igo 
(U'ila .'iptadra toggi.ina. « Mi 
miei L'.'savi) al Foggia», ha 
detto Ri'ne .'(‘iiz.i .spieitiiau' 
;! pei'che Secondo gli inqui- 
Vallanza.'ca .s. inteie.s- 
.'ava al figlio del pri'.siclente 
dt'lla .scpiadra foggiana ihe 
avrchht' dovuto e.s.->cie rapito. 

E come .spiega l'impuiato 
ehi' nelle m.im dell'agente uc - 
ciso e .stata trovata una pa- 
unte con la .sua lotograf.a’.^ 
V.illanza.sca foim.sce una ve:- 
•siono poco convincente 1 a 
.sua patente eia in quella 
B.MW perche .scoperto.'i cip 
punto a Foggia .'Ciiza il do¬ 
cumento. avi('l)l)t' telclon.ito 
a Milano ordinando a vino dei 
.SUOI di portarglh'la immed.a 
tamente 11 corrien'. di cui 
Valianza.'ca .si e ben guai dato 
di faie il nome, al iio.sto di 
l)lo(';'o (1, Montecatini avn-hlie 
nio.'ti'ato I.i patente d: Vallan¬ 
za.'ca anz.iclie Li .stia Un cuo¬ 
re imperdonal):le. 

La guardia Bi.igio Alipcrto. 
31 ani)!, che fermo quel (jo- 
meriggio di .saliate 2,{ ot’o 
lire l.l BMW ('he viaggiava 
a duecento orar;, h.i detto che 
’.l eondurente ehe urei.'C il .^uo 
(Olleg,( LlU'che.si cr.i V.dlan- 
.'O'ia. .•\nche Italo Fiorenzo 
n;. ('ile ;! bandito dopo aver 
a-.'. 1 .'.'.nato l'.ippunt.ito, lece 
.-rendeie d<»ll,i .'Ua .Ulto (xr 
poter fuggire. .'. e d.chiar.ito 
certo rl)(' .'i tr.it lav.i pinpnn 
del « pi'iii'olo pul)l)liro nume 
ro uno » Vallanz.i.'ea. 

L.l moglie dei Fiorenzon; .'i 
è m().stia';i in; erta. «Era un 
po' divei.'O non aveva ; bat- 
1 . '. 

Un'.iltra p"nva (oiit ro Val 
l.inz;i'(M eie' Tik ( u.'a. rap 
prt-eniai.» dal PM Gua'ia- 
da.iro h,i p«o:'n'f( e la te.st. 
momar.-oi d: un l.oi.i.o ci; M. 
Lino Ni: p ):‘,io i_'.igr. (k-L.i 
BMW ;r.:.‘."i vi.n.e ; rov.it o 
uri n'-.i.’/.o (i. t.i;, p.u'to-ti) 
r.ir: che ('"ano .'t.ii vindut: 
n .in negnz.o m Lirie.-i- Il pio 
jir.itar.o r ntlace.,»'o d.(d«- 
' 11 '..I (il.'rr.z.one (h’I. .irq.iirt n 
te (b'i fio.’, (he .'1 att<ig!:.» 
1 > r!et:.imei.’c .» que.L» di V.il 

l.U.Z,.4.'C 1 

Ma iiilt.m.» parola .'jvt'a 
.»: e or.itori Don’e.vgn r.i e 
P.r.izzn. *' aH'nller.atort' P,i 
r.rell: ette aLtp-sc.i rie. fntt. 
mil.t.tv.ii.o tu! Fogg..i S-'i on. 
rio Val!ar.7.a.-ca quel p imeng 
go ■; rovav.a in ((inpagnia 
ri; lielle rìonne r. un mo'e'. 
riovi' Trovavano .r. :.;.r(’) 
an.cne . g.ma’or. p'.igl.C'i II 
pi’i -.rir:’.’ ' }..» rinv a'.) *1 prò 
(f.-v'O a i'.ir.erit .7 gnigno jxr 
.'('(citare ; g.ric.ator; rie'. F«)g 

J.(4. 



Anche a Firenze una base 
d’appoggio dei terroristi ? 


I 11 iniontri) tr.i m.igi.str.iti, 
polvi,I e (.irai).Ilari i' avve 
mito ieri mattili.I .il p.il.i/zo 
(Il giiisti/i.t iK'i’ .illroiii.irc il 
ti'in.i del terrorismo. \ i hiimio 

р. irti't ip.ilo divi'i'si uffici.ili 
(il 1 c.u'.il) meri e fmi/ion.u i 
digli (\ ulfui polititi (It'lli' 
(liicstiirc (Il .M.l.tiio. Rolli.i e 
l'’n'en/e per mio 'i.inihio di 
V eilute l.l ! miiioih si (■ ,il 

l. l nell 111 I li IO del gin 111 c 
l'tr'.ittorc 'l'rii'omi. i! m.igi 
str.it,) -il i|ii.ii( e .iliid.it.i Tiii 
( iiii 't.i ' 11 ! l.ill to ,i".ilto .il 

с. irti'i'c (ielle .Miir.itc i he si 
l'oiuhi'C (O'I rmei'ioiu' .n \ i.i 
delle U.i' 11 ',' (Il un .igeiite di 
poli/M. Pu'fiite .il 'Vt'rtHe ■ 
<iii( iu' il proi ur.itorc c.ipo 
dottor Ped.itii e .litri ungi 
■str.iti (iell.i l^roi ur.i Ev'di n 

tt'IlU'IlK'. 1.1 IlO'tI'.l c.tt.i svol 
ge un ruolo nell.i sin.itt "gi.i 
del t('rroi c ii.iii 't'i orni.ir.o 'i 

m. igi'ti'.iti e iii(|iiir(iUi di i il 


t.l toiiu .Mil.iiui e Rolli.I li.Ili ’ 
Ilo ,'itt mito (Il .IV er un i i | 
( o'il! o per un'* ipotesi di l,i | 
\o>o « pi 1 ' il pro".iiio Iuturo j 

Fli t n/f. (lop I 1 I t i ('liti cp. 
'Olii, l'ultimo (lei qil il, .1 Ro ' 
iii.i (oiitro il (entro iiu t i .i 
Hiigr.iluo iiiilit.u't'. vit'iiv l'i 
ti'iinl.i iiii.i «< h.i't • (1, .ip 

poggio (lei tt'i'i'or.'t Colile -i 
! .t «'! (le! . 1 . i|ll iL L( inpo 1,1 
.lir.lgell/ .1 Xll'.l \ ( ll'lt I .tl'o 
'■('i .ip't.ii'e mi voi.minio di i , 
« mii lei 'oldoii I Olmi i; ’i . I lu' j 
pi('iiinmu i.u.ino |)topnii .n 
t( nt.it 1 V '.ihot iggi < on; I o 
ohif'.t .\ 1 d. t . 11 '.Itici ( m In.Il e. 

11 Ini'gii.ig'gii) U'.ito in qiii 1 
l’ei t .is oik' rii .di .IV ,1 p in p I 
n qiK'llo ,ido|)er.ito d.ille Un 
g.itc Ros't ' V Poi'I.ii't' 1 .ilt.ie 
(.1 ,il hr.it i ai ,imi.ilo d.'llo 
M.ito imi.'i'i'i.ilist.i (1, He MiiiltI 
ii.i/ion.ih (Sl.Mi; iie.ire e or 
g.mv/.ii.' Min li 1 'old.iti 1.1 

iiuiiii'ti, pi r 1,1 Iil)( rt.i t d d , 


'«> ..iLsiiio. ii.i 1 1,1 p.n ( 1 * 1 " 

JtU I . 

i.’i'ii h I '1,1 'Il VII (li Ut' (' I 

' u I «"1 n,i I. «*;np ,il,i g; .i id' 
l).i./i m .IV .eli . C. op morie 
d('g 1 i ' IV e 'I gli I o, lite ', e 
" .iit.i'o il im'* op, r.i,' «I e ■■ 
d 1’ .ni I !.. 1 , , 1 , .III! 'Il -1 n«'n 
I - ' . 1 ' ,1 ! \, mi I iti P > V ei li 
( 1 ' - <1 ’ I Ih l't.'i.i ( o ilei' 

iii.i i|n.ii!'o ,)i m.i' d I pm p II 
I. '! V.I 'Il '( I I n !«I I i' I II 

(ili I' 1 ( 11 ', ( o-,t l'ii .,1 e mi 

p I l'.i d .ippog.i.o il, I : rori 

'I M.ig '! :' 1* ; , t l.l ' o 1 In d 
noli/i.i ,ii III nmu' d, ll.i r n 
n elle I «1 I II.Ili' Il ni.i'i mio ii' 

1 in l.l (la 'i .1 : .i "«ine o i omiim 
( .1 nene u! I a mie. 

1.’im o.li 111 1 .1 -I .lio Ol g 1 

'1 // l'o 1 l'il.i m,i «'1111 I ri', ! 

V ,iu , /.I .a,,'il ,i! inumi iihi ri 
l.i'i I ire ;1 pi .I//II di 0 m~’, 
/..I '1 e . 11)01 ( 'o di I! 1 l'.'i 



DAL f) ALL’ll GIUGNO 
CONGRESSO INTERNAZIONALE 


11 


Tanti amici 
per i musei 

Sarcinno prosenfi dolegcizioni cil 30 paesi - I tenn 
<Jei beni culturali, deU'educazione o deirambienic 


f 

!! 


I : 

i I 
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ATTIVO 

L'.C'.vo (!f. 'Cg. (’.(.. (i. - 

z’.one prev.-^'o per ogg; alle 
2'., per n.'t'i't'K' 'Ull'andi 
m.el'.'O (tei "f "('r.amenTo. ne; 
rerl'il.cì.t n'o e s':;i.» .' 0 "o 

'( r.z O..0 e r.:,v.a‘o fn;.-: 

rie .»/.o:'.«' (if-ll l'.ir . 

rii gì; :ii'.p(''g II el-'tora.. ri. ‘ 
t.a '.organizz.iz.one rii pi.'tito 


C> : ' .Im.c; dei iiru',’! * 'i 
r.': ov «'r.inno a firt'n..'‘g (i.i. 
') .ii.’r. g.iigr.o (x r nn io;; 

gr ('"0 niern.tzmn.iK' K .i 
.oro *er/.i .t's -i. (ìopn (j'ie;- 
!•' (ì: H.tri ( Lon.i e H; u’m 

f .'I 'pit'I.g'gr (it).("l'.. 

.1 ni)./O'i o-ii'!,' ri,li (i.D.i' 
l.'o .i.'eiim .1 .'.i.g.ii. //.i/.'i 
" i. '■f op. f . * 

’ ir.4. • ;i ! : : 19 .* . 1 - •' ur 

Al. tomu-j . (1)!'* l.v p.t- 

;/4 i /.i:n 

tì . . in :i. r'jP’;r.i . ::i 

-!■ r.i*. . ì). (H L‘ » (1. *(14 

l.l.’.li;.- p-, rn.anei'.’e. 1. .i « 

'C'-o-'c Cam, r.ingt.i .. -o 
j)r.(:t''!;(len‘e Beri. mi'U.o . 
l.l ■ ■ t’ii. •; ;e.r. ' a: i,'D o;; 
'.Ih . cii'L.i o. g i;.;/z i/.ii' • 

I o.!.e '. svo._-..i:mo . Le. •< 
r. .'il. .1 ho'!' (Il .a"enm:i’.' 
]) , n.ir;-' i gruup; (ì; ,'’u'l.n 
I .ivr.ìi.i'.o .'-rie ,i. ;).(.,!.'. 
Z'* ce; (o.ig.i—: 

! , .1,1) le, I . 1 ’.) (k ., g.»' ; ,).'•. 

v.-^’.. r.(p;.)r('■■n',»!.'i ri. '«"'i 
.1 "(’( .a,.( • .1 arii'ri'ir.. a, i :g 
c-'-.i? ii;.«‘ ;:.(.;ri..i.e e <i; i'7 
.)(,'. c ’.r'.o .. ::;(,.;ri,i c. 
'r.i’er.u'.i. ) Cile .(l’gon'.f . 
fii.'.;i.i;i.-. .,'. 1 .. ''Mi', o 

.t.l. 11 .e.,'.e •) i.-ii.;’.! ri. . 1 ..I. 

’t\ì( fi. oaII .l.' 

; rodi .’•(1 ■■.. .11 f i> .M 

.'. ". (ii'.l ',i;..'. -'Z'.' I (;. R'i 

n 1 t .!■ 1 .).'."i: ''iir .M-. 

(.. o.ì. ct' la .S«irr)o.. , >. >■ ■ 

{'!.■ .; .1 ; e t (i.i« iz.o:.- 

.> '.’-g-) ig.ovtcì. .s .-. 


'.o/.oa: m': (iriut; ;v e rii G.o 
gm B.i".in.. p.i'Kleir,.- ri 
I'o,.,i N’ 0 '’ra. e dei iiroh ' 

o- Ci'.i.i l.l ,1. del Ctn'.i 
.; r e! !'..(/,011,1 le ;>. r !,( (o.. 

t rv.(/,.).Il- (i Jvo:i..i I Un:. 

I irii'i.t ' (Vori Lue..!.. i 

B'i ■. (Ile D.'i - < rii- , (Ili. 

-( I. . .'o :(j. ,1 

! non'.-', .gg n 

I. M.i.ig,!; i/.i • .«■ .r.'.i . t 

I'.,. I//i I \ I , t I .11. .1 .e (i: t ; ; 

li; ; imrii .7 gmg.-,n (o , i > 

' .r o del .(l.e 11 ( ;.i hi) ig 
g..i;h; ' ir.t are (• .'• : a. 

1 . '• . o J)!"- ; II--.: ; . u ■ '. 1 . .1 . • 
.(■i.i) ('.li.,., n I .«) Oli,,)-'/ 

I. 'em.i ri-'. (' r(..i/.oa; ' . 

■(,;.:)('• 'i il'ipjK’n .1 
il :i 1 • • '1 • I ()'•.’ .irn (I ), n 

II • .11. ir' -'.1 . , 1 ' ..'.imb ‘ 

’e '’nr.ro ( «r.’ ir,!.*’ e na’ ii- 
i.L-', di'. i)it'-,igg.o coll..' 
.,::;l). 'a'» < .".'.r ;v'■> e ri<'.'.i 

: !../ ( < (1 '. :r,'. 'rx .i.. 

.\.!i,'),n 'pi/.'i , .;'-;l.(.t’n ., 

..( (lt'( ‘l't'.«..e ri, . )) OD I ..I. 

C' . n.u • , ( lime : r r •‘or.i 

i .1 * ir ili* plìOD. A . 4 . »• Q 

.t , .t il .o * i 4 * ♦ ^ (>• . t' t- ’ .po 

• o-T.a') (Iti v.x.'.i’fir». n..f A.i 

s'.i 1 <1 (^1 * * t .c ì .r (ì* . r:. . 

.'t . .'* 1 '».-. . 1 . prori.t ;i ..4 (:• i 

.il *14)1 ’.*4 ( p ,7 

. 1 g n.". »• » ,..’( ra.-.'ri 1 

‘ . » ri'1 i.t'f J. ♦ » . A1 ». - 4 1 . 

(ieri. 1 ■.ei:.. ',i.' 

f.: ( (': ' .'o.'g ,a;.’/.,/. 1: • .r 

I :)( r . .'Ol.. p-g.’ .1 


D'ilihìa o. el.i;) on. enn ; ina 
/.oa.i’i (le. iiui'i'i (‘ le au 
•01 r.l. .1” .V l'.l de. f «• /ioni 
g nv.i.i ;i j)e: g . .iii/l.ill! e 
g 1 h.iiida .ijip.ii . .! vo;oii:,i- 
l.a'o, ;! I ee.m.( inen’o dt'i m) 

I 1 l'i'pi " line.l’o di loiaii 
P'-r ie,’:mi; e 'd legin.e gm 
1 Itili II ; -e.l.e (le.., di .i.t/.on. 
e ri, . 1)1 e ' il. ai . v ,1.. i),i> '. 

.Sono 'l.l Ie <1. g 1 a // I' e .1 
«' m .ii.imie'',i/.()'.. in ire 
'.il: .ilii'ile .iil.i !in.;n ,i/;na. . 
' i .1 in. una mn'r.i .1 Pi- 
’.i/'d (iei miigrc'a. nel') 
'.d.i (le; P.i''; Pe.rin':, icrn 
eiicl.'ii'e ai.,i .«'/nne rieri. 

I■ 1 .11 . 1 m (l .l 1 ■,'. |)rn;i • 

, .lì .e (i. : .111 e ,m(i;i)'. .s.v. 

Il (n.i.m (' e .1 (l.n /.O'.,' 
di'.I.) .S'.M), !' h.on.n .i..rhe 
.a'-''.rn ; , nagi’i'' . .1 ma 

V .s ‘ 1 .1 ! ir.'i't'o. 1.1 ( 'i: :n 

.a « nn n (in.)(i 1 1 ( (i'.'. 

'Il ■ 'la.r, va -'lude. !.t ' n; . ( 1 . 
.. - ■ r.r • n; .1 ' ,,.« « p, ; g 1 .a 

p..i . ( 1 . ' ( .1 , // 1 N"'' gi.»r 
d.i.n dt’..n .-7 .II.,«•.,■' V r.a ,a'. 

I nrg 1:1:// 1 «i ua , n..' • . 

t ) I .1 ' I I 1. ri. . ;.( O'.' rn 1 

! ; : ti.i ■ ■ • , an.i nii’h- 

r 11. :. ' I . I g.. n « p. ~ t :.., r , 

• . 1 'O.n C«);; I ■ • n .’p 

• òri". 

1 - . , I n ('.11, 1 : g or;.. 'U)- 

( *' .V ; I. , « ■', gr, l'O ;i.,( a a 
(1.’ *1 • ■ .1 I !).'..’.( ipo . 

ì • ; r ’ '.■(i.i.; la. ir inao 
.ri: n •• p'i. . p« .1 a; 

i'.n (1. • I I. , ;:e 

. l'rn por" ira • .'i i .i/.nr;. 
i).e''.(ì't ig_e (l.ld'o^ry, 
d. (■ l'f.i; p.i-''-' 

Ni 7 •; .i/.o:..- I'.a 

• i- , 1 " .\.:i I . ( 1 , . a; ; - '1 ,>. 

-nr', jirnpr.o r.rci.z-' : e. 

• j (in;)«) .0 ;.• g o (1. .t ,'u 

'. c : icr; ,:!.i g t '.•■r: 1 (f- g . 

• ar)( gr;,r,i .» fo:; 
iih ■! -’rt' '• (0..’.i”.i) ma 
nrg, 11..- ., lalng'-.e 

i;.'i'''ri t)'ir’.co .l'n n 
■ e < : (l..'>.i ■ ■ .’o 'U' V o 

Ina* ir,,r'i d, ., .*• . ao rie: e 
-I. ;.,rg.i !."P.’e pr»-. 

( r ) I ■ r; ;).eg , . .-opr i’ • 

• •• • , •/.';■/ •' .■ '.gio- V '-o 

• NELLA FOTO. 1 . ;;..i • o 
.'s’.'jrx.’ ( 1 . K.reazi'. 


scegliamo la nostra Mìni 
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U .ar»n.e b gfj.« ve pesano sempre pi6 sul ^ MONTESPERTOLI fìtlO Ol 4 GÌUgltO 

Sema una legge il marmo muorejxxi MOSTRA MERCATO VINO CHIANTI 


Ancora in vigore i decreti estensi del 1750 - Le proposte dei sindacati in un convegno re¬ 
gionale - Il ruolo delle partecipazioni statali - Come attuare una programmazione regionale 


Iti provincia di Massa Car¬ 
rara sono incora in vigore 
le leggi e-.lensi emanale ai- 
torno <il istiliitive di ima 

rendita iiara->-)itaria cono>cai- 
ta come « settimo K' forse 
il caso più emblematico di 
uri .settore, il marmo, clic è 
privo di proitramma/'oni' e 
carente di legislazioni adegua¬ 
te che gli impedi.scono di svi¬ 
lupparsi ulteriormente. K di¬ 
re che rullerò settore dei 
marmi e materiali lapidei in¬ 
cide notevolmente sulla bilan¬ 
cia commerciale con l’estero 
con un attivo di 300 miliardi 
jKT ranno 77. 

Ma alcuni nodi strutturali 
mettono sempre più a nudo 
le carenze gravissime del set¬ 
tore. come illustrato negli stu¬ 
di del « Progetto marmo > prc- 
.sentato dalla Regione; scar¬ 
sa dinamicità delle imprese 
.sotto il profilo degli investi¬ 
menti. del rinnovamento del 
ciclo produttivo sia nelle ca¬ 
ve che al piano; polverizza¬ 
zione delle aziende; conduzio¬ 


ne delle stesse in maniera 
estemporanea. 

Politica questa che ha ra¬ 
pinato selvaggiamente interi 
bacini marmiferi, pimocando 
gravi danni ionie rinquina- 
mento ambientale, l'impoveri¬ 
mento ilelle falde acquifere, 
l’inialubntà dei luoghi di la¬ 
voro e tasso elevato di in¬ 
fortunistica. K’ qiie.ita una 
tendenza r involutiva v denun¬ 
ciata a chiare lettere ieri mat¬ 
tina alla Horsa merci di Fi¬ 
renze dove si è tenuto un 
convegno regionale sul .setto¬ 
re del marmo e dei materia¬ 
li lapidei su iniziative della 
FLC e della federazione CGIL- 
CISL-UIL della Toscana. 

Nella sua relazione introdut¬ 
tiva il sindacalista Ferrari, 
.segretario della FLC di Luc¬ 
ca. ha subito indicato le pro¬ 
poste del movimento sinda¬ 
cale — sviluppo della ricer¬ 
ca geologica e scientifica; de¬ 
finizione di un principio ge¬ 
nerale di pro[)rieta pubblica 
delle cave superando con una 
legge-cornice nazionale, la 


vc*cohia legge mineraria risa¬ 
lente al iy27 e lasciando alle 
Regioni la pole-.tà di legile- 
rare; rin-.erimento dei mate¬ 
riali lapidei e del marmo tr.i 
le mati-rie ili scambio da trat¬ 
tare con l’estero tramite con¬ 
venzioni lornmerc i.ili interna¬ 
zionali stiinilate ^otto il di¬ 
retto controllo del mini.stero 
del Commercio Kstero; l’orien- 
tamento dei finanziamenti pub 
blici verso infrastrutture, e- 
lettrodolti ed acquiKiotti. ser¬ 
vizi sociali, miglioramento del¬ 
l’ambiente di lavoro, cre.scita 
della manoilopora giovanile: 
una politica promozionale in 
direzione deirassociazionismo 
nei settori dell’osca va zinne, 
del trasporto, delle lavorazio¬ 
ni e commercializzazioni: 1' 
applicazione della legge sul- 
l’occupaziono giovanile. 

Il primo impegno a cui i 
sindacati fanno e.splicito rife¬ 
rimento è (luello della legge 
mineraria e dcirattuazione 
dell’articolo 117 della Co.-,titu- 
zione, senza costringere le Re¬ 


gioni a muoversi nell’ambito 
dell.! legge de! 1927. ducuta- I 
ta oramai anacronistica e con¬ 
traria agli interessi economi¬ 
ci del (i.iese. In questo sen¬ 
so molti intervenuti hanno fat¬ 
to rifirimento a tentativi im¬ 
portanti. come quello dell.i 
Hegai'ie Tl)^c.ln.^. che ix'rò si 
-.Olio ^iconlrati con una situa¬ 
zione parlamentare di stallo. 

« Oggi occorre accelerare i 
tempi » è stato detto al con¬ 
vegno. prendendo lo .spunto da 
alcune propaite di legge pre¬ 
sentate all’inizio di questa le¬ 
gislatura. Un altro aspetto de¬ 
terminante è quello della per¬ 
manenza del capitale pubbli¬ 
co all’intorno del .settore mar¬ 
mi. come è stato ricordato 
dai lavoratori della IMEfì- 
S.\M. non (ver il semplice sal- 
vat.igcio di aziende, ma |)er 
impe<lire la privatizzazione, la 
-.vendita e lo smembramento 
di un com|)lesso industriale 
che rappre-.enta un punto di 
riferimento per larghe fasce 
(li o[)e‘ratori. 


SCHERMI eIrÌBALTE A FIRENZE_ 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 18 - Tel. 216.253 
41» MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 19^ 
Questa sera, ore 20 I vespri siciliani, di G. 
Verd : direttore-. Riccardo Muti. Regia di 
Franco Enriquez. Coreogrsl.a di Paolo Borto- 
luiii; scene e costumi di Pier Luigi Samaritani. 
Orchestra, coro e corpo di ballo del Magg.o 
Musicale Fiorentino Maestro del coro: Rober¬ 
to Gabbiani. D.rettore deirallestimento: Raul 
Farolti 

(Abbonamento B). 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
(tMlaz/r* putii Tel 2I(i5'i5 
Ore 21,15, la Compagnia di Paolo Poli pre¬ 
senta- Rita da Cascia di Ida Omboni e Pao¬ 
lo Poli. 

TEATRO SANGALLO 

Via S. Gallo 45 r. - Tel. 400.463 
Da giovedì a domenica 1 1 g ugno, feriali c fe¬ 
stivi ore 21 precise, la compagnia teatrale 
D L F. d.retta da Mass mo Pampaioni e Luca 
Nucci presenta: Pc' San Salvi... si scende. 3 
tempi brillanti in vernacolo di Degl'lnnocont.- 
Grossia. 

Prenotazione tclelonica. 

BANANA MOON 

Aàs. Culturale privata • Borgo Alblzl. 0 
Per la prima volta in Italia eccezionale con¬ 
certo di musica sperimentale di Peter Cusack. 
Ha eollaborato con il clarinettista Simon Mayo. 
Ha partecipato a performance con T. Bruce, 
J. Parry. (Visual Arfist). 

TEATRO HUMOR SIDE 

SM.S Rlfredl • Via V. Emanuele, 303 

Tel. 473.190 

Alle ore 21.30. Incontro Internazionale di pan¬ 
tomimo Yves Lebreton (Prone o) in: Hein2.,. 
ou le» aventures de Mr. Ballon. 

Per informazioni 5 M.5. Riiredi - Tel. 473190. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazz<« Oltavlanl • Tel. 287.834 
(Ap. 15) . . 

In super 3-D and erotic sound Le porno 
Hostess. Technicolor, con Maddy, Lyn. Joanns, 
Louise, Margò, Silvvka. (VM 18). 

(15.30, 17,20, 19,10, 21, 22.50) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via det Bardi. 47 • 284.332 

Una prima clamorosa. Un f Im eccezionalmente 
erotico che manderà in corto c.rcu.to -r la luce 
rossa •: Elviralion: bramosia dei sensi, con 
Helen Rampllng. Er ka Bolkan. Techn coior. 
(Severamente VM 18). 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212 320 

Non andateci da soli... è il P-ù emozionante 
film dell’horror mai v.sto sullo schermo. Pri¬ 
mo prcm.o al festival d. Sitges e giudicato il 
m ghor film dell'anno dall'accadem a del cine¬ 
ma dclThorrore. Technicolor. Le colline hanno 
gli occhi, con Susan Lan er, Robart Huston. 
(VM 14). 

(15.30. 17.15. 19.15, 20.45, 22.45) 

CORSO 

Borso degli Altitrl ■ Tel, 282 687 
Serpico, diretto da Sidney Lumet. A colori, con 
Al Pacino. Tonyq Roberls Per tutti. (Ried.). 
(15,30, 17.55, 20,20. 22.40) 

EDISON 

Plazz.i delhi Repubblica. 5 - Tel. 23 110 
Una moglie diretto da John Cassavetes, a colo¬ 
ri. con Poter Falk. Gena Rowlands. Per tutti. 
R d. AGIS 

(15, 17.35. 20,10, 22.40) 

eXCELSiOR 

via Carretanl. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15) 

La lebbre del sabato aera diretto da lohn 
Badham A colori, con lohn Travo.fa. Ksren 
Gornev Mus cri« Je. Soe Gee* (VM 14). 
(15 25. 17.50. 20.15. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via BruneUcschl • Tel. 215.112 

Nuo. ss mo western- Quel dannalo pugno di 
uomini J.retto da Sa-nuei Fu ler a coic-i. con 
Cha.-.es Brenson c Lee .Marv n Pe- futtil 
15. 17, 19.05, 20 40, 22,45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla Tel 663 611 
Rosa Bon Bon fiore dal sesso, di Werner 
Hed-nan. a co.ori, con O e Se.fott. Liei c Va- 
rencke, 5 g* d Ho-nc (VM 18), 

(15, 17. 13.55. 20.50, 22.45) 
MODERNISSIMO 
V:a Cavour - Tc'.. 215 9'>4 
(Ap. 15) 

Com ca ed irriverente: * M.A.S.H. » d reVo da 
Rcbe-t A tman. Techn co or. con Dona d Su 
thc-land. E" ott Goj'd To-n 5.<*rr.?; iVM 14) 
(15 40. 13. 20 20, 22 45) 

ODEON 

Via dei S.3sèietti ■ Tel 214 OòS 

Una donna tutta sola, d -etto da Paot .Msrur- 
svy. tech 1 co or. con I li C e>5j-gh. A'an Batcs. 
M chae. .Mu-ohy, C. ‘f Gcrman. (VM 14). 
R d AGIS 

(15,30. 17.55. 20.20, 22 45) 

PRINCIPE 

V;.i Ctavour 1£4 r - Tel. 575 391 
(Ap. 15 30) 

Il c sss co de c —oc ons f rmzto da Rorran 
Po'ans-, - Chinatown. -echn co.or, con N.- 

c'io son. Fare D-'a-.ay 
(15,30. 20.15, 22 40) 

SUPERCINEMA 

Vt.a C-.m,TT,nr', Tel 272 474 
Un fo-m dJb e c t-avo.gente th' l.'ng d'ar’one. 
techn co or: Tenente Kojack. il caso Nelson è 
tuo con Tc..y Sava as. Lorra .ne Gary Jos( 

(IS^io. 17.15. 19. 20 45, 22 45) 

VERDI 

V.T (ih'r.-! 'r-i Tc! 296 242 
Un t :-n e-nor O'an'e c senta; onait- Il branco. 
A eoo- cc- toe Don ea^e' Hope Aieai’der. 
(16 15. li 30. 20 30. 22 45) 


Ninfomania casalinga, 


.. o * t...cc. I 
Mani-eJ . 

22 45) 


La mazzetta. A 
Ugo Tognazzi. 


ADRIANO 

V.A ta lei 43.1607 

(Ap 15 J..) 

Un r..m d òe-g o ^o-tj..cc.; La mazzetta. A 
co 0-1 -on .*v.no Mani-eJ . Ugo Tognezzi. 
Pe -u • : 

(16 I 1 5 Z •) aO 22 45) 

ALDEUARAN 

F Mi'i .-1 ’.n) Tel 410 007 

Incontri ravvicinsli c!_'l terzo tipo, di Steva 
Spcten Acnnn c'nRfz-a D-.ylusi, Tari 
Cc : f -’-v ' s T-.": •• Pc tu': . 

alfieri l) ESbAi 

Vi.) \1 1' .. ' -■< l'-** H7 

I meettri dai c .tema Amore e goerra, con a 
0 Woody a; c.n. con D.e.nc Kcaton. A color.. 
Per tutt . 


Tr-l 410 007 
terzo tipo, di Steve 

R ;■ z-a D-.yluSi, Tari 
Pc fj't . 


ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/r • Tel. 663 945 
Un film diretto da Marco Ferrcri: Ciao maschio. 
A colon, con Gerard Depard.eu, James Coco. 
Marcello Mastroianni, Geraldino Fitzgerald. 
(VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210 049 

Nuovo, grand oso. ilolgorante. confortevole, 
elegante il film « strapparisatc »: Melodram- 
morc, a colori, con Enrico Montesano, Jenny 
Tamburi, Fran Fullenvt.der. Regia di Maurizio 
Costanzo. 

(15, 17. 19. 20.45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G Paolo Orsini 32 - Tel. 68.10.550 

(Ap. 15.30) 

Sp*on3<]yio e suspence in: Goodbye e amen: 
Tuomo della CIA. con Tony Mu^onle, Claudia 
Card naie. Techn color. 

ASTOR D tSSAI 

Vl.i Hntniin.t U.'f Tel. 222 388 

L. 1 000 (AGIS 700) 

Per il ciclo « lo, EIvis. re del rock v; Blue 
havzay, di Norman Taurog. Con Elvis Presicy, 
Angela Lansbury. Colon. 

(U s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel 587.700 

Incontri ravvicinati del terzo tipo di Steven 
Spielberg, a colori con Richard Drcyfuss, Ieri 
Garr, Francolse Truffaut. Per tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
«Prima » 

Erotica film a colori: La bestia in calore, di 
Ivan Kathansky, con Macha Magai, John Braun. 
(Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 225.643 

La casa dallo finestre che ridono, con Lino Ca¬ 
po! echio, F. Marciano. Gianni Carina. Techni¬ 
color. 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 

(Ap 1530) 

Sexy croi,co a colori; Ninfomania casalinga, 
con Astrid Frank, Èva Garden. (VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel- 50,401 
(Ap 15.30) 

Eccezionale: Ritratto di borghesia In nero, di 
Ton'no Cervi, a colori, con Ornella Muti, Sen¬ 
ta Bcrger, E, Capucinc. (VM 18). 

(Us 22.40) 

FIORELLA 

Via D'zXnnunzto • Tel. 660.240 
(Ap 15 30) 

D vertentiss mo. 40’ all'ombra di i!,i lenzuolo. 

A colon, con Mz-ty Fe'dman, Enr co Montesa¬ 
no. Ba'bara Bouchet 

FLORA SALA 

D.ilniazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Una donna alla finestra, con Romy Schneider, 
Ph l.ppe No rct, Umberto Ors ni. A co on. Un 
Il m per tutt:. 

(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 
P D.il'ii.Tz;;) • Tel, 470.101 

Ch'uso per riposo satt manale. 

FULGOR 

V.a M. Finiguerra • Tel. 210.177 

Chatterbox sesso parlante, a colo-., con Can¬ 
ti cc R alaon. Larry Gciman. (VM 14). 

GOLDONI D ESSAI 

Via del Serragli Tel. 222.437 

Un film di George Lucas American Crailiti, 

technicolor, con Richard Dreyfujs (Oscar 

1973), Ronny Ho.vard. e Paul Lcman. Per 

tutti. 

(15. 17.55, 20, 22.40) 

IDEALE 

V:.4 Pironzun!.! - Tel. 50 706 
I leoni della guerra. .1 cc or', crn Cn: cs B'cn- 
;C'. Pe’cr F ich. ' n B;'>ar-|. Per !j”.. 

ITALIA 

Via N.ìzlonale - Tel. 211-069 
(Ap o-e IO a-.'me- -1 an») 

Interno di un concento. A celo :c.n L'g a 
B a- Ho.-.a-d Ra,>, .M-' 'a P e.ro. (R jO- 
-ca- e -a VM 13' . 

MANZONI 

Via M.ir'.ri - To! 3«3òS(i3 

Champagne per due dopo il funerale di Ac3'.*-a 
Cn 5 - e. n re..''-' ca.a-, con Hav ey M lis, 
E •; £ --d H,..e. Sc-net. Per rjttil 

R d AGI5 

, ; 3 • 3 33. iS 32. 22 45. 22 40) 

MARCONI 

Vm c; . 1 --..-itM - Tel 6.^,9644 
La poliziotta la carriera. A re a- can Ed-, ge 
Fe-ech Ma- o Ca-otenuto. (VM t4). 

nazionale 

V:.T Ctmator! - Tel- 210170 

(Locale d classe per )a-n ghe) 

P as";- -a-'o r' "a -. ? c- Un t'.-’ 1 -n scon- 
-. a;c'-.', u- j ' .a n-s-c* asc -„-a tans a-a ac¬ 
ce; o'a'e ! -0 a. ad mo ‘ateg-a-nma Tech- co- 
.a-. Il tocco della medusa, co- 3 cna-d Bacon. 
Lee Re-, c L- o \ e-;_-a (V.M 14). 
iló. iò.’S. 22 tu. 22 45' 

NICCOLINI 

V'4 H - Tel 23 282 

(Ap 15) 

T.n L’airlco americano d. V. w Wenders. 

a co 0 . co- Da-n s Hoppcr. B'-rp Ganz. L sa 
K-c_zc-. (V.M 14) 

(15 30. 17 50 20.10. 22 30) 

IL PORTICO 

VIA C'Ano del mondo - Tei, 675 930 
(Ao 15) 

\ -c -0 e d de: Ose;- Rocky, c tan- q 
A. Oicn. CO'. £y..asTe' S:c cna. Ta.nn-ca.-. 
R J AGIS 
(U s. 22.30) 

PUCCINI 

p.izz.i Puccnl . Tel. 362 067 
B 15 17 

(Aj 15 32) 

Proslitulion. d Jc;n-F 5r,o s Da.y. con E^^. 
U' a e .e ; pras- ’i-re B' g ttc. En pa M - 
c'e ~e V co e. Na-a A cc o- . (VM IS). 

S T AOiO 

V’»e M.ntrerto F.Tntl Tel 50913 
' Ap 15 30) 

Sa'■ co d^c-'enre. a eoo-'- Mimi metallargico 
lento nell'onore, d, L -a 'Wertmaile- Ccn G a-i- 
cc- o G a*n n . .^1 .Me.c'o 

universale gessai 

V:a - Tel. 226.196 

(Ao 15 30) 

• R c.h est dag.i spettato- ». So o ojg . un f -n 
::o e d -etto da Arrabai- L'albare di Cuer- 
nica. ccn .M, .Meato. A co.on. (V.M 14). 
L 700 
(U i. 23 30) 

VI FTORIA 

Va PAiTTiinl Tel 4.60 879 
Un film di Nanni Mo-ttti: Ecce Bembo. A 
colon con Lu.so Rossi, Fib'o Traversa, Lina 
Sastri. Per tutt 1 

OS. 16,50. 1S.40, 20.30, 22.40) 


Legnala 


225.057 


(Galluzzo) 


rei. 50 706 

cc p:', ccn Cn: cs B'on- 
_ ' n Bc'sam. Per tu”.. 


ALBA (RifredI) 

Via F Vezzunl - Tel. 452 290 

(Ap. I 5 30) 

VZorner He zog. La ballata di Strosick (premio 
speciale Taa-imna '77). A colori, con Bruno 5. 
e Eza Mattei 
R d AGIS 
(U.s. 22.30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 2(H9193 
Oggi eh uso 
LA NAVE 

V. ,i V'' 'mnagna. 111 

Ogj. eh USO 

CiiVtf/.A UNIONE (Girone) 

Og-J. eh USO 

nii CiNcMA DEI RAGAZZI 
V’,» rie' i’uccl, 2 - Tel. 282 879 

Ogg eh uso 

arcobaleno 

Via P •'ima. 442 • Legnata 

C itii'l’rp- ) Bus 6 

Ogg eh uso 

AR riGI ANELLI 

Via dei .Serragli, 104 • Tel. 225.057 
(Ap. 15 30) . „ 

Sei 0 t Do.) Cam'llo c Pappone di Guareschi »: 
Il ritorno di Don Cantillo, con Fernandel e Gi¬ 
no Cerv . Regia di J. Duvivier. 

(U.s. 22.30) 

CINEMA astro 

Pm/at S. Slmone 

(Ap. 15) .. . , 

Today in anglish; The front by Martin Ritt, 
V/ th Woody Alien, Zero Mostel. 

(16, 17,40, 19,20, 22,40) 

BOCCHEHINI 
Via Hnnrberinl 
Oggi ch'uso 

CENTRO INCONTRI 

Oggi ch'uso 

esperia 

Oggi ch'uso 

FvERfcSi (Galluzzo) 

Oggi eh uso 

FARO 

Via F. Paoletti 36 - Tel. 469.177 

Ogg. ch'uso 

FLORIDA 

Vi) P '.ina, 109 • Tel. 700.130 

Oggi chiuso 

R( IMI I O 
(Ap. 15.30) 

Agente 007 Casino Royalc, con Peter Seiiers. 
(U s. 22.40) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C D.C- CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 • TeL 451.480 

Oggi eh uso 

eoe NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20.30) 

VVagons-lits con omicidi, a colori, con Ge.ne 

W. '.dcr. Per tjtt.l 
,U 5. 22 30) 

eoe S ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) - 
Tel. 690 418 

(Spetf. o-a 20,30. 22.30) 

Omagg o a Telo II monaco di Monza (1963). 
Di S Co-bue^ . 

L. 600 - 500 

C D.C SMS S OUIRICO _ 

V:a Pisma 576 - Tel. 701.033 

O g eh L.,0 

eoe SPAZIOUNO 
V -1 ri^l Sole. 10 

Ogg eh . -.c 

LA Rinascente (Cascine del Riccio) 

Oggi c.h.uso 

cnc L UNIONE 

Ponto .3 Etna (bus 31-32) • Tel. 640.325 

Ojj cn U'P 

eoe COLONNATA 


Tel. 469.177 


Tel. 700.130 


0--S': 3 

I Cabbaluci. 


.-'0 d mus c: pppola-c CPn: 
p sci ano. 


1 -■) sePiV 
-15 P-; pc- 
Tech- cp- 


1 " c's: L 1 5 C 2 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

P. 17 M Rcpubb^c.j • Tel. 640 083 

0,3 CI.-: 

CRC aNTELLA 

Tg’ 840 ^ìYì 
Oc 2 ’ 3 3' 

La pp-dizore, d ti,', R-isZ 1, CCt Rcpc't Pc- 
C"-' : H: c 


COMU.NI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Te. 

li sapp'e etri -■ paura, - :* M s-/ F; - 

.- r J :a P : .e ^'c' ; .e. .M ;he. Lp-sda e. 
( V M ’ 1 

MANZONI (Scandicci) 

O ; c- -‘d 

MOOtRNO ARCI TAVARNUZZE 

r-?! 2‘22 513 • B j3 37 

O r :: jP 

sz'lESiani (Fìglina Valdarno) 

PriTi^ pagina. 

GARIS aldi 

p->/", c. ir.lM.ri! (F:o5o:e) • Bus 7 

Oc, r 


PRATO 


-F sr.p s D: .y. ce a 
•ura B- g ttc. Eh t3 


ODEON: L- 7 :' 

PARADISO- '=;‘-7-c d d:--a 
CALIPSO. ' 7 ) 

5. BARTOLOMEO: {-pi 

AMBRA- -„b--7 a me-p c-e -p- j'a tsso- 

PERLA: a-e.-J e>t\d) 

VITTORIA; ' 7 ) 

NUOVOCINE.MA: P :d7-e a Hd-g Kong. Da .e 
15 ' - Il i-pit'o 

ARISTON- rircso 
MODERNO- - u:s3 
.MODENA: jp>7 

CONTROLUCE: -..'dsp 
SORSI D'ESSAI: r pdsp 
ASTRA: - pdra 
BOITO: r PCS.' 

MOKAMBO- .- 7PS3 
I CILIANI: r uosa 
NARNALI: r peso 


EMPOLI 


LA PERLA: i. v z o ha le caize nera 
CRISTALLO; L'.nterno de. mar.goii 


Rubriche a cura della SPI (Soclatà par 
la pubbllcitìi In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171*211.449 


L’Associazione Viticoltori di Montespertoli 


L’.-\.VI .M. ( AaSOi'i.izione Vi 
ticoltiiii .Mon'esperioli) nata 
nel lontano 1965, rat'cogl.v 
Oddi o.'re 70 SOCI, pratica- 
nien'.e le piu "tu-.'»* e !c p'u 
impoi'..(I !'1 ta'’oi.<' 'it-1 C>> 
inane di Moiue.-sjx-riol,. con 
vigneti moderni e In-n altre/ 
/a'e (-.(ntine. clu' h.inno 
coniti’.e-' •.ameni«• un.j itrodu 
/ione di 110 mila quintali .■'ili 
'200 in,li! del.'miei .1 / 01..1 Cì.i 
'.copi di e-.-'.i, .‘,0110 (l'.ielli ri: 
ami.ire lei n:< amente 1 i)ro- 
dnUort ad e-,-,ere buoni viti 
<o't<). 1 e allo '.'e-.'-.o tempo 
o’tnm vmilR.tton. .-X tale 
.'icopo ra-'-'Oi i.i/.one proimio 
ve ogni anno aggiornuinenti. 
tavole rotonde c convegni sm 
problemi della viiicoitura e 
partecipa a mostre e concorsi 


locali e nazionali An-Jiie 
quest .inno na p;irtecipau) 
con un buon numero ui 
/icndo a Morire e Concor-i 
come quelli del Vinitaly di 
Verona. E\i)o di Milano i 
Bibe di Genova; Carnevai 
D'.Ai'aemi di Vlaregcio. Man 
teeaMni Tenne. Cerieto Ciui- 
di. Pont a-'■'lev e e P.am,iddi,/ 
re Per dar»* un’idea del 'iitan 
ia\o!o >\olto dall’AVlM 
b.i^M ri( orci,ire otte ove 
p:e-,(*ntano i vini di Monte- 
.-'Pei'toli r..‘'euotono il massi¬ 
mo piamo i* .sufce-vgO, degni 
d' mon/’.one' il To-'C.inèlIo 
d'Oio 1977, .iddiudieato alla 
Fattoria Ca->tello di Poppiano 
e ;‘0.sear Regionale 1978 di 
Prumaggiore ronce.s.so alle A 
/.icude Rmn.te di Montalhino 


PROGRAMMA 

Marfedi 30 Maggio: Giornata del vino 

Prcs.io le Aziende Agricole di Montalbino convegno 
-sul tema « Regolamentazione vini tipici ». 

15.00 — Corsa ciclistica ))cr clileltanli Juniorcs t» V Gran Pre¬ 
mio AVIM e V Gran Premio STIL.MOBIL». 

18,00 — Eliminatone del torneo di calcio per ragazzi. 

21.30— iJ.ill'Eiml'I Rom.i-na Gran Liscio con d Castlgllon 
Folk. In Piazza Machiavelli. 

Mercoledì 31 Maggio: Giornata dell'agricoltura 

16,00 — Tavola rotonda sul tema: Politica di programmazio- 
zione per la dlfe.sa tlcll’iinpresa coltivatrice e per un 
diverso ruolo dcU’agricoltura nelTeconomia e nella 
società. (Sala riunioni in Via Sonnlno). 

21,30 — In Piazza Machiavelli « 1. premio i Grandi dello spet¬ 
tacolo» saranno premiati Renzo Arbore - Giorgio 
Ariani - Pippo Baudo - Carlo Dapporto - Beppe Grillo - 
Sandra Milo. 

Giovedì 1 Giugno: Giornata dogli incontri 
commerciali 

— Incontri tra i produttori con rappre.scntanti delle 
organizzazioni commerciali della distribuzione. 

— Visita alla Mostra di una delegazione delle Associa¬ 
zioni zMbergatori della Versilia. 

— Incontro con i produttori locali. 

17.00 ~ Eliminatone del Torneo di calcio per ragazzi. 

Venerdì 2 Giugno: Giornata dei giovani 

16,00 — Nel Camjio Sportivo gioch: vali a contrade per 1 
giovani. 

21.30 — In Piazza Machiavelli serata di ballo con il com¬ 

plesso Croce o gli Stellari. 

Sabato 3 Giugno 

16.30 — Nel Campo Sportivo finale del Torncir dì calcio a 

contrade per ra'zaz/.i. 

22,00 — In Piaz/a Machiavelli «VII Trofeo della Porchetta» 
corsa di maiali a contrade. La corsa sarà preceduta 
da una esibizione della Banda A. Bassi di Monte- 
spcrtoli. 

Domenica 4 Giugno 

9,00 — VI Pa.s.scggiata del Vino - Corsa podistica a categorie. 
10,00 — Premiazione dei ragazzi che hanno partecipato ai 
giochi a contrade. 

11,00 — Premiazione del concorso di pittura c delia Mostra 
filatelica. 

16,00 — Spettacolo BandLstico con i gruppi folkloristicl di: 

Dicomano - Vicchio di Mugello - Reggello - S. Mi¬ 
niato - Gambassi. con competizione finale nel Cam¬ 
po Sportivo. 

18,00 — Nel Campo Sportivo partenza della Mongolfiera ca¬ 
rica di fiaschi di vino Chianti. 

19.00 — Proclamazione dei vincitori del Concorso Grappolo 
d'Oro - Coppa del Congiimatore e dei Vini Bianchi. 

21.30 — Nel Campo .Sportivo .-'pettacoln di canzoni fiorentine 

con Narciso Parigi, accompagnato da Roberto e i 
Diapason. 

Durante tutto Farro della nianife.staziono sono previste: 

— XI Concorso N.azionale di P.ttura «Putto d'Argento»; 

— Ili Mostra Fiialclicii Vite Vino; 

— Degu.->tazione gratuita Vi.m Tipici; 

— Annullo Po.-.’ale Cominemor.ati^o. 

— Mo.stra Marcinne Aerirolc, Ttnologiche e Vasi Vinari. 

Gli .stands della Mostra .saranno aperti tutti i giorni dalle 
ore 10 alle ore 24. 


Officino 

F.LLI FRANCOLINI 

— VANGATRICI 

— FRESATRICI 

— SEMINATRICI DI MAIS 

— ATTREZZATURE DA VIGNETO 

ed una vastissima gamma di altre macchine per 
l'agricollura 

MONTESPERTOU (FI) " 


PODERE del NÒNNO NANNT 

MO.MrsrtKIOI I-I IKI X/l 

_8ll nonno li nt|K}|i un p-.L-rv Juc pm "ir u.-i bui,,, » in,, ^rnu/nn 

CHIANTI 

m.NwuNLzKvyj »t,«tttK.iNFrnviRon4T\ —’ 



JmfKahiJijiw (Jj) ptv»)off<>ir a)lcrf}fin«-|;raiSI 1 ftfJA 

I nostri pi'odotti sono 
distribuiti dalla 

B. E. M. A. R. 

import S.a.N. 

PONTEDERA - Via N. Bixio, 29/31 
Tel. (0387) 54.333 


e le 9 mt’ti.u’lie d’oro date ad 
a'.tretl.inti produttori di .Moli- 
tcipertoii .li '.(‘('ente concordo 
nazionale di Pi.imnzgiore. U- 
no dei menu piu importanti 
vieh'A VI M e l.i eo^t:tmione 
della S r L Con.-.or/TO Piodut- 
tori Agricoli Monte.spert oli 
che ìi.i 'e. il’//. Ito 1 impi.mto 
de. Coni » nt l'.ilore 1 Hoc' e 
anche i non .Sc'ci pm-ono 
coni enti ai e i luo mo-,:: e 
migliorare i prop.i \mi sen/.i 
alterarne, anzi miglioiando le 
loro earatteri-,tiche. PieaicU^n 
te (!e!^A^.'Oela/lone e Don 
l,oien/o Pu-'i. un .-..leerdi)'e 
■nt.itnabile i he h.i semp’c 
d.i'o tin’o -.(■ ste-.'O .(' a :n.i 
n:li">t.izione. i \’;ee picaidenu 
'O’io Gioì zio Ne-i e :1 Dolt 
.-l.lierio Lucn, il Consiglio e 


' r % 

e -"Si 

Ti’-.' 


t)oi formato da I’:.i//:n' .Si 
\eno. Mignoli! Lue .ino. Di; 
nelli Oltiuio, D.nìdi Leo.ui'o. 
Conti Honio'o. (.’ te Ilef 
Cìuieeiai'riini l-'erdin.inclo. (ini- 
;.o Cei coni. .M.i i e'io (.ì'i.n 
ducei. Oue.-'t atint) rA-'-CK .i- 
/ione ha i.imb.a'o eini)lenii 
Piiin.i .ue\ .1 l.iino i.i (.'e 
-’.i del \':no nr i i l»' 
u ,u.i ne.i’otti'Oen'o. .ide-. o 
uno de: .-oi i e i un -lelieie il 
geoineii.i .M giu'Il hi di. e 
guato due \)er-'One .''t.nz/au* 
elle e.iinmin.ino ■'Ul ptinor.i 
ma di .Munte >i'ei toli e po.t.i 
no .^u' e --p.r e un o---,» 
gl .ippo'o d' i..(. .( *- zn 1 ' i-i 
;,i lo.'.ibora.’jone li.i i .s 11 
})ri/du!'o 1 . 

\'I .M. .inehi* qui st'.inno 
1 ) 01 ' deb g.i del Conni.ito Co 


mun.ile, organizza la mo.stra 
e i tu* e.)n<oi.''l enologici. 

r. pruno .1 chiama «IL 
C.H.M'GI.O DORO " e il prc- 
ni >1 leii.i a--M‘gn.ito da una 
g’ui'.i 'eiine.i di e.-'.-'ii tanno 
li.ine membri deirA-'-'i'eln 
/ >>ne Fnoteenin Italiani e 
(!e.:‘l). g,m'/.-.i/;one N,i/ion.i'e 
'.izg..Itoti \ mo I,’.litio 
etii miao COPPA DEL CON 
SC.M.X'IOHK ’ Itene a-'-'egn.i’o 
(il iin.i giuria popol.iie at'r.i 
vei'-v) una .o’.i' one inod an’e 
eario’.ina II te:/o «VINI 
lilANCU! TO.SCANI l't77 « e 
u'i i nu')\ .1 ini "..r i\ ,i d: (jue 
■ .mnn, 1 'pu'in , he \e’tanno 
. 1 ' (‘■iiiti per qni'-'lo eoneor 
.-.o d.i un.i guiil.i iiopol.iie 
eon-'l-'ono in' med.ig’.ie d’oio 
d.irzenio e di bronzo 


■ . -'j* 
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DEGUSTAZIONE E VENDITA VINI TIPICI 
MOSTRA MACCHINE AGRICOLE 
CONVEGNI • MOSTRE D’ARTE • MOSTRA FILATELICA 
ANNULLO POSTALE • SPETTACOLI FOLKLORISTICI 
MANIFESTAZIONI SPORTIVE 


Industria vetraria 
figlinese 


E- u'.'.a .'OC.''•a coop'--r.a*'.va. 
f.'.ì ;.i'.o.’.ato.”, rie. 'vetro. ;vor*.i 
ne' d.ccmbre rie’. ■.'>3 r-"*. h 
(.a’.’, ri. nn.i ''*cr.'. .a aetrcr.a 
che a’.c’.a re';>.t;o l.i prcri'.i ' 
zio.ie a cau;,.! dell.a cn.-'i c:.e ■ 
colpi 1 set'ore in quegli an- ; 
n: L'i.’-vdua'.r.a ve:rama fizh- 
r.ese. che s; autogestiFce, 
produce tutti : tipi di botti¬ 
glie da vino e da acqua e 
riamig.-ine e provvede anche 
•il rivc-.s'intento dei ( .a.'Ch;. 
La coopt-r.it.', i esporta -o- 
pr.i'tutto dair.'.g ane finite il ' 
-SUO mercato e-tcro co.mpren.- 
de tutti 1 cont:.nenti e In par- j 
t. colare quello americano Lo | 
stabil,mento è .stato ampliato i 
per soddisfare meglio le r;- j 
cliie.->te dell.a chenleU e ri- 1 
durre i co.-,’! ih puidu/iune. • 


INDUSTRIA VETRARIA 
FIGLINESE 

Soc. Coop. a R.L. 

Produzione automatica; 

FIASCHI • DAMIGIANE NUDE E VESTITE 
BARILI • BOTTIGLIE e BOTTIGLIONI 


50063 FIGLINE VALDARNO (FI) 
TEL. 958.117 - 958.617 
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Mentre continua l’occupazione della torre di Pisa 


Sciopero generale per la Richard Ginori 
Anche il vescovo ha scrìtto agli operai 


L'astensione dal lavoro proclamata dalla Federazione sindacale unitaria per giovedì 8 giugno - La lettera di 
monsignor Matteuccì - Si aspettano le decisioni del governo per i finanziamenti - li PCI sollecita un incontro 


Una lettera del sindaco di Pisa a Moriino 

«Signorministro, faccia qualcosa!» 


PISA — Oltre 200 lavoratori 
sul lastrico; jìartUi, prefetto, 
amministrazione comunale, 
un'intera città costretta a sot¬ 
tostare agli improvvisi volta¬ 
faccia dei ministri che oggi 
promettono e domani nega¬ 
no con disinvoltura esaspe¬ 
rante: si vogliono portare al¬ 
la disperazione t 200 lavorato¬ 
ri pisani della Hichard-Gino- 
n ed umiliare il prestigio del¬ 
le forze democratiche. Sono 
ormai oltre 2 anni che la 
vicenda della nuova fabbri¬ 
ca di ceramiche sanitarie si 
trascina tia accaldi firmali 
e mai realizzati. 

Il sindaco di Pisa, Luigi 
Bulleri, ha preso carta e pen¬ 
na ed ha scritto all'onore¬ 
vole Moriino, il ministro del¬ 
le Finanze. Gli ha spedilo 
una lunga lettera aperta in 
CUI dopo aver descritto lo 
stalo di tensione esistente 
nella città ricoida al mini¬ 
stro ed al governo le tappe 
salienti della vicenda. 

« Il 21 febbraio del '78 ella 
— scrive il sindaco Uulleri — 
ricevendo sindaci interessati 


ed organizzazioni sindacali, 
riconobbe giusto ed urgente 
esaminare la situazione del 
gruppo per decidere provve¬ 
dimenti atti ad assicurare la 
continuità produttiva ed il 
mantenimento dell'occupazio¬ 
ne come misure preliminari 
alla soluzione del complesso 
problema della Liquigas e del¬ 
le aziende in crisi, impegnan¬ 
dosi altresì a contocare le 
parti non appena fosse stato 
definito il programma di go¬ 
verno. Da allora non è stato 
fatto piu niente. 

« .Abbiamo avuto assicura 
zioni dalla presidenza del 
consiglio — continua la lette¬ 
ra — dagli esponenti di tutti 
i partiti della maggioranza, 
ma in concreto si è registra¬ 
to .solo un nuovo invio di 
lettere di licenziamento della 
società c la riaffermazione 
d eira t leggio m ento n egativo 
della Banca Xazìonale del La¬ 
voro per i finanziamenti. 

« Il 15 maggio i sindaci del¬ 
le zone interessate — scrive 
ancora Bulleri — sono stati 
ricevuti insieme ai rappre¬ 


sentanti della società Pozzi- 
Ginori dal ministro del La¬ 
voro onorevole Scotti. In quel¬ 
la sede la società ha sospeso 
temporaneamente i licenzia¬ 
menti ed il ministro Scot¬ 
ti ha assicurato il suo inte¬ 
ressamento anche verso la 
presidenza del consiglio per 
convocare l'incontro fra go¬ 
verno, società, sindacati e 
lìegtoiii. A tiitt'oggi niente è 
avvenuto e a quanto ci risul¬ 
ta tu ella nella sua qualità di 
I presidente della CIPI, non 
j intende convocare tale in- 
1 contro se prima non è risol¬ 
to il problema generale delle 
aziende in crisi. In questo 
modo, data la complessità ed 
t tempi necessari per il prov¬ 
vedimento generale per le 
aziende in crisi, la società 
Pozzi Ginori, interessata solo 
di riflesso dalle vicende del 
la Liquigas e della Chimica 
potrà nel frattempo crollare, 
la fabbrica di Pisa non sarà 
costruita, diecimila lavorato¬ 
ri del gruppo potranno perde¬ 
re il posto di lavoro. 

« Ecco i motivi della esa¬ 


sperazione: — prosegue Bul- 
leri — come si arriva a fatti 
preoccupanti come, quello di 
Pisa; come un ente locale e 
le forze politiche di una cit¬ 
ta divengono impotenti. Co¬ 
me sindaco che da anni se¬ 
gue permanentemente questo 
probleìP'i, deio espi imere tut¬ 
ta ramai ezza e Vindignuzio- 
ne per questo stato di cose; 
per rasseiiza di una precisa 
opera di goveino, per i un 
VII continui, per il riconosci- 
mento a cui non seguono 
fatti promessi. Così i pubbli¬ 
ci potei i perdono credibilità 
la stessa democrazia ne ri¬ 
sente. 

i A" per questo — conclu¬ 
de il sindaco — che con la 
presente lettera aperta rin- 
noi o a lei la richiesta ur¬ 
gente di esaminare questa si 
tuazione insieme agli altri 
ministri interessati e di con¬ 
vocare l'incontro per concor¬ 
dare. con la società, con i 
sindacati e. successivamente 
con le banche, i provvedi¬ 
menti necessari perché l’oc¬ 
cupazione e gli investimenti 
già decisi siano garantiti ». 


Le proposte dei sindacati in un convegno regionale sul settore a Firenze 


Senza una legge II marmo muore 

Ancora in vigore i decreti estensi del 1750 — Il ruolo che spetterebbe alle 
Partecipazioni statali — Come predisporre ed attuare un programma regionale 


In provincia di Massa Car¬ 
rara -Mino ancora in vigore 

10 leggi estcn-si emanalo at¬ 
torno al 1730, istitutive <li una 
rendita parassitaria cono.sciu- 
ta come >i settimo E’ forse 

11 caso più emblematico di 
un settore, il marmo, che è 
privo di programmazione c 
carente di legislazioni adegua¬ 
te che gli impediscono di svi¬ 
lupparsi ultcriomionto. E di¬ 
re che Tintero settore dei 
marmi e tnattriali lapidei in¬ 
cide notcvolinentc sulla bilan¬ 
cia commerciale con l'estero 
con un attivo di 3(X) miliardi 
por l'anno 77. 

Ma alcuni nodi .strutturali 
mettono sempre più a nudo 
le carenze gravis.sime del set¬ 
tore. come illustrato negli stu¬ 
di del « Progetto marmo » pre- 
.sentato dalla Regione: scar- 
,sa dinamicit.à deile impreso 
sotto il profilo degli investi¬ 
menti. del rinnovamento del 
cielo produttivo sia nelle ca¬ 
ve che al piano: polverizza¬ 
zione delle aziende; conduzio¬ 
ne delle stc.ssc in maniera 
estemporanea. 

Politica que.sta che ha ra¬ 
pinato .selvaggiamente interi 
bacini mamiiferi. provocando 
gravi danni come l'inquina- 
monto ambientale. Timp^neri- 
nioiito delle falde acquifere, 
l'in.salubrità dei luoghi di la¬ 
voro e t.i'so e!e\.ito di in¬ 
fortunistica. E' epusta un» 


tendenza « involutiva » dentili- 
ciata a ciliare lettere ieri mat¬ 
tina alla Rorsa merci di Fi¬ 
renze dove si è tenuto un 
convegno regionale sul setto¬ 
re del marmo e dei materia¬ 
li lapidei su iniziative della 
FLC e della federazione CGIL- 
ClSf.-UIL della Toscana. 

Nella sua relazione intralut- 
tiva il sindacali.sta Ferrari, 
segretario della FLC di Luc¬ 
ca, ha .subito indicato le pro- 
po.ste del movimento sinda¬ 
calo — sviluppo della ricer¬ 
ca geologica e scientifica; de¬ 
finizione di un principio ge¬ 
nerale di proprietà pubblica 
delle cave superando con una 
legge-comico nazionale, la 
vecchia h-gge mineraria risa¬ 
lente al 11127 e l.i.'Ci.mdo alle 
Regioni la p.itestà di legife¬ 
rare; rinserimento dei mate¬ 
riali lapidei e del marmo tra 
le m.iterie di scambio da trat¬ 
tare con l'estero tramite eon- 
v« nzioni commerciali intern.i- 
zionali stipulate .sotto il di- , 
r<tto controllo del ministero 
del Gimmercio Estero; l'orien- 
t.imentodoi fin.inzinmenti pub¬ 
blici verso infrastrutture, e- 
lettrodotti ed acquedotti, .--er- 
vizi .sociali, miglioramento del- 
r.'imbit'nle di lavoro. cre.'Cita 
dell.» m moilopera giovanile; I 
una politica proinoziona'e m j 
direziono dell'as.sociazionismo j 
Ilei settori deirescava/ione. j 
del trasp<irto. delle lavor.izio i 


ni e commercializzazioni; E i 
applicazione della legge sul- | 
roccupazione giovanile. j 

Di qui la necessità di un 
confronto rapido — sottoli¬ 
neato anche dai rappresen¬ 
tanti delle forze politiche, de¬ 
gli enti locali, della Regione, 
delle Comunità montane in- l 
terveniili nel dibattito — an¬ 
che {)er dare consistenza ai 
segni di ripresa presenti nel 
settore e che si esprimono so¬ 
prattutto sotto il profilo com¬ 
merciale. 

Il primo impegno a cui i 
sindacati fanno esplicito rife¬ 
rimento è quello della legge 
mineraria e deH'attuazione 
doU'articolo 117 della Costitu¬ 
zione, senza co.stringerc lo Re 
ginm a muoversi neH'ambito 
della logge del 1927. diventa¬ 
ta oramai anacronistica e co.n- 
(raria agli interessi economi¬ 
ci del paese. In questo sen- j 
.so molti intervenuti hanno fat¬ 
to riferimento a tentativi ini- 
jvirtanti. come quello della 
Regione Toscana, che però .si 
sono .scontrati con una situa¬ 
zione jinrlamontare di stallo. 

^ Oggi OLCorro accelerare i | 
tempi ' (■ >tato detto al co'^- 
\egno. preudtudo lo .--punto da 
alcune propa-'te di logge pre¬ 
sentate airiniz.io di questa le¬ 
gislatura. I n altro aspetto de¬ 
terminante è (l'.iello della per- 
manen/.i «lei tapitale pubbli- i 
co aH’iii'erno del .settore mar- 1 


mi. come è stato ricordato 
dai lavoratori della I.MEG- 
S.-\M. non per il .semplice sal¬ 
vataggio di aziende, ma per 
impedire la privatizzazione, la 
svendita e lo smembramento 
di un complesso indu.striale 
che rappresenta un punto di 
riferimento per larghe fasce 
di operatori. 

.-\ questo propo.sito bisogna 
rilevare che le organizzazio¬ 
ni sindacali .sono impegnate 
in una dura vertenza per man¬ 
tenere la IMEG e la S.AM al¬ 
l'interno delle Partecipazioni 
Statali, alleile ."^e iiuiuadrate 
in aziende ••< cedibili .--econ- 
d(i il disegno di legge ]ht la 
.si>tem:i/.;one definitiva delle 
e.\ E(;.\.M. 

Legge nazionale sulle cave 
e sulle torbiere tche introdu¬ 
ca l'istliuto <iclla concessione 
e il principio della proprietà 
pubblica tlelle cave) e man¬ 
telli mento della pre.senza pub¬ 
blica nel settore, sono quindi 
le C’ondiz.ioni per l'attuazione 
di una politica regionale che 
preveda il paesaggio dalla fa- 
.ce di .studio a quella delle 
scelte p-olitichc del « Proget¬ 
to m.irmi /■. 

In que.sto modo sarà possi¬ 
bile dare un ulteriore incre¬ 
mento ad attività importanti 
p<T il tessuto pnxluttivo re¬ 
gi.m.ile e nazionale come quel 
Io del marmo e dei materiali 
lapidei. 


Baciate dalla fortuna le contrade Drago, Montone e lupa 

Iniziano le grandi 
«manovre» per 
il palio di luglio 

Parteciperanno insieme alle «sicure» • Fantini gio¬ 
vani e il «re» Aceto - Rimini e Panezio fra i cavalli 



SlE.N.-\ — Ora .-ono tutte c 
10 le contrade die iiarteeipc- 
r.ii.iio .il pnzssimo naho del 2 
luglio. 11 rcsjx^nsi. del sor 
toggio di domen.ca .si.w.sa h.a 
favorito tre contrade: Drago. 
Montone e Lun.i. II Montone 
è già all.» terza fstra/.one 
consecutiva uol sorteggio di 
luglio. 1; Drag.z, luveec. non 
U'Civa d.ìl '71. m.» in preee- 
deiiz.i. dal dopsgiierr.» ad og¬ 
gi. le sue b.»:id.ere .-orto ap 
p.ir-'e alle tr.f.tre dd P.il.izzo 
Comun.ile numeros:''Ui'.e vol¬ 
te. tanto da f.ir]<> insediare al 
quarto ixv.sto as'ohiio nella 
classifiea delie contrade c- 
.stralto a sorto in questo pe¬ 
riremo 

Insieme a! D.-aeo. al Mai¬ 
ri mintone e aila Lupa, le tre 
ban.vtc d.illa fortuna, parte- 
ciix r.sr.r.o d'ohhl.co al palio 
d. li.’gi.o ar.die Torre. Selva, 
P..r.’tr.:. Cli.-i-'iiola Toitiua. 

O. ne.i c- Oca Se .tdesso 11 lot¬ 
to . el.«' lartei ip.'nt. al pros 
suT.o p .!io è lomjdrto tam è 
a-"ò', menti comp eto il 
O’Vir.r.'t "o i.iO'.iiio lite coni 
p'. e il t.‘''-'.:‘o cu no; '1 

P. iì: . -, c.ov 1 1 re i niente 

<■ g. )- r.i.i“ ». 

Trmto per . ■'Ui.: .'..ire i f.m- 
tir.' I noni, ehi s. fanno al- 
tu.ilmeiite ixit.ehl» IO cs'orc 
•oggetti almeno per un buon 


."'O ;-H r (cnto. a mutare entro j 
q ie'M nif--e che li sep.ira . 
d.d 2 liigì'.o. prirn.i .un ora I 
cioè die vr:iga''o xìsccg.n.iti i { 
eavalh. | 

Il Mcntui'.e davrobbo co- j 
niunqiie fa- gestire i propri I 
colori ad ini non meglio i- | 
dcr.-tilicato Walter, garvams- ! 
s.mo. proveruente dall alio i 
l.az;.\ ma noi!.» contr.ida di j 
\’:.i <io: Servi non s; potran- ! 
no pron.in'.i.re tomi con si- I 
lurez/a fin tanto non vor¬ 
ranno fletti Pr.e.'e c C.ipiia- | 
no (t due massmu d rigenti | 
dell.» contrada) d.i! niamerto j 
die quelli eletti regolarmente 
si smo d;r^le^si. 11 Capitano 
ha motivato la s.n» scolta do¬ 
mine.andò una salute n-in 
{H'rtitt.» — gli .»m; (oltre TU) 
ciiimneiano a ix'.'are al capi- j 
tano Ez.o Cortfsci. vmc.torc 
dt; due palli per il Montone 
— mentre il priore Eariietani ! 
In» rifiutato I.» (.anca per non ; 
aver riiovuto una {x''rcent.».»le i 
troppo alta di cim-scnsi sul 
suo niTno al momento delle 
doz'. ni. Ni n si s,i ancora 
qua do que-te dui- cariche 
Vi-.-.uno r.r.novate, 
rn'..ltro giovannssimo do- 
vrtlihe correre nella Pantera: 
di .sop;-a:inome si chiama 
» C pi 11.1 » ed ha gin.'t eorso 
una prova nella Pantera, • 


pronro T.ir.no 'C 

or.'O. L 

1 L'u- 

:ì.ì 

a:':' der.i a 

D.inif I 

e Da- 

!r:.ì 

r.i* — :is! o» 

r'.i un 

p.!:.o 

jH'r 

1 coi.'ir: rleil 

» Luna 

i! 

Dr.i 

g.i ric»rcbb-e 


'C .'U 

Rlii 

Alti) NllV'Isli O. 

d«^to i 


ta y 

. 1 ile \a:',t.i 

.air.Ttiiv 

O li là 

tre 

;x»E: nirsi 

.-enza 

però 


sixidi'fai lenti ri.-iiltati, 1 

Pili tranqii I e Torre. O-.'a. 
Onda, T.irtiic.» e Cn.orciola 1 
file di'^'-vig.'r.a d- f.intin; ' 
orm.ii r.’vig.it! ixi C'pfrt:; !.i 1 
Torre 'i affiderà .r.fat'i a ' 
C.mnl'.o P.nell,, dctt.i « Sp !- | 
lo ». i Onda a .AtKiifo Manzi, i 
dotto « Ero li. ne T. L» Tartina ' 
a l.ton irdo \ i-:., netto c C.»- 
r.an.no ». Li Clviicciola a .-\n- 
ton.o Zi-iide. dit'o » \'.iien- 
te ». e l'Oca al nluriviforio-i 
.\ndrea De Gortes detto - .-\- 
».eto ». 

Projirio .\li:o ha in sospe 
.'O nr.i sqn.iLf.i.j. 11 Consig.io i 
ih Stato. .» lui era ricor'O il i 
tantino contro :1 provve»!.- ‘ 
mento del Comune d» Siena. ' 
deciderà però .«-iltanto ver.so 
settembre, consentendo cosi 
ad .-\r.drea Do Gortes di po¬ 
ter correre ancora t pali di 
Luglio o vii agosto 

La gross.» incognita è rap¬ 
presentata d.illa Se.va. Per la 
contrada di Valle piatta po¬ 
trebbe mont.ire il gnnano 
Diris .Milli d» Ito « Galletto ». i 


ma no i >; c.s- ludo ;; ritorno 
d' un ver dito come .\nto-, o ' 
d.f-rg:, <'i tto t B.iir..! . orm.t: , 
d.i .dctin. .nm; Iontar..n dagl: | 
.in'.ber.t: dd Pal.o C'è chi. | 
.'.dd.r tt;;r I. pn vteieri bbo nel j 
1.1 'lii.» li r,torno <h Hepp-o . 
Gentil., mit-io t.citino, che a 1 
sessanta ann. 'Onnat. detta ) 
Ifiico ' 

rrovircia nel L.iz.o S.mebho 
un r.torn-n ihc .ivribbc dd , 
x n',;z...i..»!t.. .inolio se questa i 
e un» f>'".bl.ta che lia pii- j 
iti 'simo < r.'i.ir.re * d; tra- j 
durs. lu re.iita. v.-i-M .soprat- ! 
: ,tto c.'iO orina- P.enpi' Genti- ' 
1; h.i .ibbir.dor..»to Palio { 
Lime for-.i, aoi-lio .-e eont:- ■ 
nini a si-guirio lOmc tecii.eo I 
ingaggiato da questa o quella | 
contrada che s; .nvale della 
sua grande esjiorieriza. ^ 

I lav.il!;. contrari.imer.to ai . 
fantini, non dovrebbero con- . 
Cidi re .sorprese, s, calcola 
die i soggetti file verranno 
preferitati alla tratta di San 
Pietro e Paolo il 29 giugno, 
potrebbero esse.-e addirittura | 
una trentina: di certo ci .sa¬ 
ranno tutti i migliori a co¬ 
minciare dai fuoricla.sse Ri- 
mini e Penezio die que.sl'an- 
no non dovTcbbcro avere ri¬ 
vali nei nuovi arrivati 


s. r. 


PISA — Deci.so uno sciopero 
generale di tutta la città a 
-o.stegiio degli opnai tiella 
Hicliard G.nor.: ancora una 
volta i lavoratori pLsani sono 
co.slrcil, a .scendere .n lolla 
eomio i ritardi e rimmohi!. 
■sino del governo 

La.sten.sione generale dal la 
vnro e ni iirograinma per gio 
vedi 8 giugno. l,‘lia proda 
mata, nel.a larda inatt;n.ita 
di ieri, la Federazione sinda¬ 
cale unitaria al termine di 
una riunione alla quale han¬ 
no preso parte anche una de¬ 
legazione di operai della Ri¬ 
chard Ginori che da alcuni 
giorni presidiano il campani¬ 
le di Pi.sa 

li movimento sindacale ha 
deciso di arrivare alla sta 
dciiza deira giugno altra ver 
so una fitta .ser.e d; iniziati¬ 
va con !e quali .spiegare i mo¬ 
livi dello sciopero: difesa del¬ 
ia occupazione e .sostegno ni 
'.avoratori pisani della Foresi. 
Richard Ginori. Marly e di 
tutte le az,iende che minac¬ 
ciano nuovi licenziamenti. 

Da parte loro, gli occupanti 
della Torre pendente, hanno 
deci.so di intensificare l'atti¬ 
vità di mobilitazione c di in¬ 
contri con le autorità per sol¬ 
lecitare una rapida conclu¬ 
sione della vicenda. Continue¬ 
ranno ad occupare il monu¬ 
mento fino a quando non si 
verificherà una schiarita e 
sono decisi a Iniziative anco¬ 
ra più pe.santl e clamorose di 
quelle gin attuate. 

Nel frattempo si moltipli¬ 
cano interno ai lavoratori in 
lotta le espressioni di solida¬ 
rietà da parte di tutta la cit¬ 
tadinanza. In occasione delle 
celebrazioni del « Corpus Do¬ 
mini » l'arcivescovo di Pisa, 
Monsignor Mntteucci, ha in¬ 
viato una lettera all arclpre- 
te della Primarziale (U respon¬ 
sabile del Duomo e della piaz¬ 
za dei Miracoli) cd a! consi¬ 
glio di fabbrica della Rlchard- 
Gmori in cui e.sprime la pro¬ 
pria piena comprensione per 
lo .stato di estremo disagio in 
CUI .si trovano i lavoratori. 

« Condivido le apprensioni, 
le attese, le richieste del con¬ 
siglio di fabbrica della Ri- 
chard-Ginorì — scrive Tarcl- 
vescovo di Pisa — per quel 
che spetta la sistemazione 
economica del personale e la 
nstruttir,-azione della fabbrica 
(come ho condiviso e prati, 
camvntc. la passione della Fo¬ 
resi nello scorso in verno f ». 

La lettera prosegue espri¬ 
mendo « dispiacere per l'uti¬ 
lizzo del campanile come luo¬ 
go sacro per iniziative non 
adeguate ol carattere religio¬ 
so ». ma al contempo rarclve- 
scovo scrive; « Ringrazio il 
consiglio di fabbrica della 
Richard Ginori di aver espres¬ 
so il desiderio che la proces¬ 
sione del Corpus Domini sia 
svolta nella piazza dei .Mi¬ 
racoli ■>. 

Ieri mattina — mentre era 
in cor.so la riunione dei ver¬ 
tici sindacali per decidere lo 
sciopero generale — delega¬ 
zioni di lavoratori delia Ri¬ 
chard Ginori si sono recate 
dal prefetto d: P..sa. dai diri¬ 
genti dell uff.cio del lavoro e 
dal sindaco della città. Tutte 
le autorità hanno ricono.sciu- 
to la piena validità delle pro¬ 
teste dei lavoratori ed hanno 
assicurato — come già acca¬ 
duto in pas,sato — il proprio 
appoggio 

Tutto quindi toma a Roma 
nel mini.steri del Lavoro, del- 
rindu.stria e delle Finanze 
che hanno il dovere di costrin¬ 
gere le direzioni anclie a ren¬ 
dere operanti le decisioni del 
governo e quindi dare il via 
libera ai finanziamenti per 
costruire la nuova fahlirica. 

L’atteggiamento arogantc 
degli istituti di credito è tan¬ 
to più gra\e ;n quanto pro- 
pno :n que.s*: ultimi giorni il 
comitato intpriiT.ni.stcriale pel¬ 
li programmazione industria¬ 
le iCIPI* h.i confermato il 
piano di ristnitturazione per 
i setto:. porce.Line e sanitari 
togl.er.do quindi oem appi 
gito a eh; non volesse finan¬ 
ziare ro}ierazione. Ma nono- 
.'•.»n’e q.ie.'to ;.i li.inca n.»/.o- 
nale ilei lavoro r;iu.»ne arroc- 

e. it.» in -jn.i ivi.-^i/mno di n-.-'- 
to ni.ato e non in'eiide ,-(u 
ciré nepp-jre una Ira. 

D'.iIto lato : m;n;s*r'. del 
La-.oro. dellTndu.v.ria e delie 
F.n.in.'e n >n <1 mno .v-’zn. t.'iii- 
V !»;;; <1. una ’.-iro az.onc per 

f. iro .'ippl.r.'ìre e'.! accordi rhe 
essi .‘^te.L-i hanno so’to.seritto 
•T..al .indo. d. fatto l’oper.i 
z.one de’.’e banche. Nella pra¬ 
tica 'i torna alla vecchia pra.s 
' .'l'condo ;a qii.i.e non e :1 
co-.e.-no fl.c fonJ.z.ona l'.n.- 
7..'«'.va dezii l't.tuti di ere 
dito T.a 'On,, q-aes'i uiiimi a 
dev'.dere per potere pubbli¬ 
co S; tntt.i d. un metodo 
.naccet'ab.le die . respsonsa- 
b.'.i niz.onaii del PCI — an¬ 
che in q-ae-ta o.'C,«3.or.e — 
iianno a'.'uto modo d; den-un 
f ».irf-. 

r. compajr.o Barca ha chie- 
.sto uff.c.aiinente a nom.e del 
PCI che 1 m;n;^tr. interessa- 
'. conifX'h.r.o ai p.-u presto 
;e fi.irt; deli.i v eenda Ricnarvl 
O:r.or.. ni.i fino ad ogg; ;i go 
verno non ha dato risposte 
pi.'.' ; » e 

Andrea Lazzari 
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Con ralbum da disegno contro la violenza 


LIVORNO — Il sole, la banda cittadi¬ 
na, i colori sgargianti dei primi indu¬ 
menti ostivi e tanti bambini di ogni 
età che, a gruppetti, si spostavano da 
un lato all’altro della piazza 
con fare Impegnato. E' l'innu- 
gurazlone della mostra di disegni di 
bambini (il tema; « No al terrorismo, 
viva la Repubblica, viva la Costituzio¬ 
ne») dedicati alla violenza ed alla Re¬ 
sistenza 

Domenica, per l'inaugurazione della 
mostra, piazza San Marco aveva una 
veste insolita: chiusa al traffico, con 
tre stand completamente tappezzati di 
disegni ed un palco allestito per l’oc¬ 
casione. L’Iniziativa, nata dalla colla¬ 
borazione tra la circoscrizione 2 e lo 
scuola materne, elementari e medie in¬ 
feriori ò scaturita da una discussione 
tra ragazzi ed ex-partigiani, organizza¬ 
ta in aprite dalla scuola media stata¬ 
le Enrico Fermi. I bambini ed 1 loro 


^ disegni sono stati i veri protagonisti 
I della giornata. Susanna e Stefani:», due 

> ragazzine di 13 aimi. allieve della pro- 

> fessorcssa Luciana Sgherri alla scuo- 
I la Fermi, hanno « ufficialmente » apor- 
I to la manifestazione. Era la prima vol- 
I ta che parlavano al microfono: tanta 
1 emozione, voce un po' rotta, ma poi ce 
I l'banno fatta. 

« Abbiamo realizzato questa mostra 
I per esprimere la condanna della vio¬ 
lenza da parto dei giovani — ha det¬ 
to Susanna — e violenza non e solo 
quella dei periodi di guerra, adesso c'o 
un altro tipo di violenza, c'è il terro¬ 
rismo. Se fino a pochi anni fa una 
I manifestazione di questo tipo poteva 
rischiare di assumere un significato re 
torico. oggi crediamo Indispensabile ri¬ 
volgere un invito anche agli altri gio¬ 
vani por combattere questo nuovo ti¬ 
po di violenza e rispondiamo alla con¬ 
fusione che da essa scaturisce con 1' 


' iniziativa di oggi che crea un legame 
tra scuola, famiglia e cittadini ». 
j Veniamo ai disegni eseguiti con mae- 
I stria; nessuna tecnica 0 stata rispar- 
I miata: tempera, matite, pennarelli. 
I collage e addirittura riso incollato su 
I carta. Dai fatti più significativi della 
I Resistenza, all’iiccisione di Moro, per 
I ogni aspetto significativo della vita 
I italiana degli ultimi 40 anni è stato 
I fatto un disegno, è stata Inventata una 
poesia. La violenza, una bestia nera 
I che incombe sulla città, ma anche un 
I missile che si sned'sco su altri piane- 
I ti. Non solo condana. comunque, ma an- 
I che ricerca di soluzioni La manifesta- 
I zione di concludo questa mattina, alla 
presenza del sindaco e dal compagno 
Terracini che terrà una lozione sulla 
Costituzione. 

NELLA FOTO: un aspetto della mo¬ 
stra in piazza S. Marco. 


Positivo accordo con la direzione del gruppo 


Ridotto io cosso iotegroiioiie 
negli stobilimenti delio Leboie 


Alcuni giorni di sosta verranno utilizzati per il recupero delle festività infrasettimanali - Im¬ 
pegno dell'azienda ad accorciare l'intervallo fra tempi di programmazione e spedizione 


AREZZO — Con un po’ d» 
ottimismo si può dire che 
qualcosa comincia ad anda¬ 
re nel verso giusto alla Le- 
bole. I 20 giorni di cassa 
integrazione previsti per il 
mese di sellembrc, .sono 
stali .sensibilmcnlc r.dotli; a 
12 per Arezzo tv 7 per lutti 
gli altri stabilimenti. Qne- ' 
sti sette giorni inoltre fun¬ 
zioneranno da recupero del¬ 
le fe.stività. una proposta 
avanzata dal consigjio di fab¬ 
brica già nella precedente 
trattativa, ma respinta d.tlla 
direzione aziendale. 

Questo uggiornanicnlo del¬ 
la cassa integrazione è il ri 
sultato di una lune;» tratta¬ 
tiva svolta.si giovedì e vener¬ 
dì scorso e conclu.sa.si ieri. 
La riduzione è stata re.sa pus 
sibile dal d»c!n;irato impegno 
deirazienda per duo opera¬ 
zioni definite ri.spettivamen- 
te «capi speoiall » i60 mila 
cajii da vendere ) e « Po-,i 
Parigi » cioè il pronto moda 
per la donna. 

La posii.vità dellacrordo 
raggiunto non v.» valutata, 
pero, solo nei suoi a.spetti 
più evidenti: due operazioni 
romtnerriali e eonseguente 
riduzione della cassa intecra- 
zione. C'c da parte dell azicn- 
da, e que.sto è il dato .signi 
ficativo r’ne il ccnsivlio d. 
fabtinea ha sottolineato nel- 
Eassemblca di ieri pomerig¬ 
gio. ad acrorciare il divano 
tra programmazione e .spedi¬ 
zione dei r.api. .At tua Imeni e 
que.sto c di 50 morni. un lem 
po lungiiissimo che spes'-o 
provoca il ritorno indietro 
di molti capi, con.scgn.it; o'i 
tre i termin; m.a.s.s:mi d; 
consezna. 

Altro impegno dichiarato 


deH’azictida ò quello delia 
lirogrnniiiiazione del prodot¬ 
to. tratta cioè di evitare 
che capi ordinati e prò 
gruinmali non len.gano pro¬ 
dotti e inoltre clic d; un le¬ 
si.lo vengano realizzati in 
tempi divcrn prima Li giac¬ 
ca e poi ! iiantalon; e infine 
il cilet, creando comiirensibi- 
h difficolta e ritardi. 

La risoluzione ile. jiroble 
mi ieg.it 1 alle gì avi disfun- 


nino da troppo tempo, pro¬ 
vocando tensione su proble¬ 
mi anche minimi. 

Nel dettagli T.-iggiorna- 
mento della cassa integra¬ 
zione prevede che da oggi e 
fino al cinque giugno riman¬ 
gano a casa le oiieraie dello 
stabilimento Donna, die dal 
n al P:lavorino tutti gli, .sta¬ 
bilimenti c iioi di nuovo 
sospen.sione del lavoro un 
giorno la sctimana fino al¬ 


l'esaurimento del 7 giorni. 

Dato nuovo e caratteriz¬ 
zante di que.sto periodo di 
so.spensione del lavoro è rhe 
co.nvolge tanto lo operare 
che gli impiegati, eliminando 
cosi una differenziazione re¬ 
gistratasi in passato per la 
quale gli impiegati .si recava 
no \i),)ir(‘iqit\,wif'J)e. quando 
le càtc«ie erano fermo. 


Claudio Repek 


zicni rifili* prugr.uniiiiiz.one i 
doile ron.'Ogne ;»iii>are un ' 
primo traguardo ni'll'i hm 
ga strad.» del risannmenlo ; 

Le oreanizz.azioiii sindaca- i 
li avevano, .iilatti, r.liutato ì 
le propo.-.ie di cas-a integra ' 
zieiie avanzate dall'az.a iida i 
a marzo in iiuanto iion 1. 
nali/.z.aie a ne.-->-.uiia iiiote.-^i 
li. rasali.»mento. La ilduz..one , 
della cassa intrgraz.oiie, gl: ' 
impegni per avviare la li [ 
strutturaz ctie (ielì.i Leho'a- 
Euroconf appaiono ribUltat. 
non ind.fferenti. K d; que.'to 
primo .‘^u(’ee''.so r'era piena 
ron,''ap'’vo'.czza tra le ope 
raie alla as.-,emli!e.» di ieri 

Un f.itto apparentriucnte 
in.s.gnilicanle. ha pero .su.'C. 
tato una vn.ico diM ii-uione■ 
il giorno alla .-> 0111111 . 111 .» nel 
quale i.manc-.e a (.liii. D» 
propo.sia del \rnerdi. avar. 
ZI»:.» d.illa direzìoriC e acce’ 
tal.» dalla delezazione fi¬ 
dai aie presente aìi.a riunio 
ne. ha incontrato la opposi 
zinne (Ì! un gruppo di ope 
r.» c Cile th;erie’..i invece i 
lii.'.edi. Un jirnlileim m.n 
mo. apiiarcniemen.'e assurdo, 
dinanzi ai gr.ivi proliltsm: eli*' 
VI»e ia Lelio'e .Ma il fatto 1 
che -..a .stai 1 .‘-r.Kevato c cr». 
toni I,livella e^a. p^r.»;:!:. 
.'t.moni.i rami' i prnhlrm ;r- 
r.-oiii fiei’.a Leiioic s; trasci . 


I cinema in Toscana 


LUCCA 

MIGNON; 1 d:.' 

>: is lo! 

PANTERA: I, CD.35Ì3 di 

MODERNO: Vl^Iisra 3 5 

f-3'Cfzo r V M t d ) 

CENTRALE: P-rei d. ’.zrz l'zr.-z i 
ASTRA: Arjs,: 

AREZZO 

ODEON: Vz c-szc z :;'-3 
TRIONFO: i: zos») 

ITALIA. - 3350) 

POLITEAMA: Qoodb,o "lOre -n o 
SUPERCINEMA: Lo I.oo o s.- 

LIVORNO 

GRAN GUARDIA; La s*»-o:;o 
ODEON: Le col. ne hj-.no -3 . o::'- 
JOLLY: Eco;- t, 13 icL a .3 de 

S3S50 

GRANDE; L: - 3 -:' ...--^o " 3 ' 

m 3 - d 0 f V '.t I 3 I 
LAZZERI: Lo rz-.it de 1030 g?:' 
iZM ISi 

GOLDONI: (r33.3 ,..-3 i'»-.-'na > 

SORGENTI; (- 3.3 3 - 3 ^ 

4 MORI: fr-3353l 

AURORA; (1 33501 

MODERNO: Resa Bo.n Eon fiore de' 

sesso 

METROPOLITAN: Ooj! 33013:0 
33 ;- 3 d. 1.3— -. 

GROSSETO 

SPLENDOR: 

EUROPA 1: Ir. ce 31 d M-. Cosd- 
bar 


EUROPA 2: A ti ... ir 

MARRACINI: SS:- : < N 3 -.s 

MODERNO: L'- 3 - 0 ..j O 
ODEON: .Me-c : tr 3 -.f;:c 

SIENA 

S.MERALDO. ti. 3.3 1 - 3 , -n. 

L'-lPL-tO C ' o 30 c'3- C3 
MET.ROPOLITAN; li . ':3 d. 

MODERNO: Amt-:ai G'3“ t. 
ODEON: V.'ii! $ oe s'3-y 

MASSA 

ASTOR- P.--.3.--> I 35*1 f ' 
ODEO.N: P .ter d ..-3 
'.V. 13) 

ITALIA: Jjs-.-», Ij 3‘-e t 

II-- I ' Z' S’ 

NUOVO: Co-.35::'.ja c»-'.- 3 

. - ' .-■l1'3-3 ( VV. ~ 

MIGNON: 3 j u 3 (.'V, 13’ 

PISTOIA 

ITALI,V: '-3'.3) 

EDEN: V.'ei* 5 d: s'3 '/ 

ROMA: L'o-fo 3 d»! 3 Se: 3 -’ 

VIAREGGIO 

CENTRALE; ln..3,o Lr3j'3- 

MODERNO: .' 3353' 

ODEON: £3 -O e C 
EDEN: L_3-3 sn • -to .'VM 
EOLO: I. irs-'.z mjs.*' 0 ( , 

POGGIBONS! 

ITALIA: T., :3 ‘ "i- -3 

POLITEAMA: C e 2z.z2, G 
d'’I5» '3 



CiOMEi 


LIVORNO - LA ROSA 


S* ’ 




ito8] lotte: 

OCCASIONISSÌME 

sSUPEFMCCESSORIATn 
PREZZI DI REALIZZO 
VIsSITATECI ! 

TUTTOCAMPING C Firenze 

VIA DEL TERMINE - Tel (055 ) 37 30.41 
(uscita autostrada Firenze-Mara per Sesto) 


ni.X.-\N ■ -SU.XMPG da L. 600 a 

i).\sn 

BIO PRE.STO 
BIOL 

SOLE BI.\NTO 
DIN.XMO 

C'.XEEE' SPLENDID 
CAEEE’ SLERTK 
C'-\FEE' BOURBO.N 
OLIO CUOltE 
•OLIO .M.\J.\ 

OIOO C.\R.\PELLI 

L. \R\ .SOI.\ 

OLlT.\ ST.\R 

oi.iT\ .sp:.mi \ .\rle soi.\ it 2.7 

.XR.U'HIDE GR.XDIN.A 

10 FIOR DI FETTE MIEK.AN'A d.i L. 820 a 
\rO’T\ M.\RG.\RIN.\ R.\M.\ 

FOR.M \GGI.NT .MILK-\N.\ 

M. MONE.-'-K GAIA E’ gr l.'iù 
ro.WO I»\L.MEIRA GR\NDE 
TON.Nf) PAL.MERA PÌCCOLO 
r\(;if)i.r tundim 

: C\WF.:.LI\I 

■\i(\!-: M()\T\N\ g:. 'M 
l’OMODORlSSIMO S RO^\ 

FEriK REI, Ri !iU\T 
.M\nLii.\() (;i(i.\.ME 
AGTTUTIN’O PiCCriEO 
n TTFEORF. C.IGWTi: 

Ti 1 i KI.niJE PICCOLO 
iC-'CoiTl (iH'iX TIRCTIEESE 
RI.xCOTTI PEXS.MON 
BISCfiTTI .MEELIX 
RISCOTTI NTPIOE 
P\sr\ _'r. M 
:- \RE\ \ in 
PIZ/.X ST.\P« 

t.ATARI 

-■'LCCiil Di ERITTX 
R:RR \ Wi N.iTER 2 ì V 
: RKCf-EAriM .MOTTA cr. .‘A) 

.•’WETTOXE MOTT.\ Kg. I 

D;-..\7IFH!C io DuER'iWi (,i(,ANTE da L. WO 

.» 
a 
a 
a 
a 
a 


\I\X LKinnO d.i L. 1.200 

i.L'.T PoÌA ERE d,i L. 1.000 

SOEERICXTO d.L. 690 

SOLE LIQUIDO di L. 1.100 

N'lOVX .lAPON.ETTA \TD\I. d.i L. 350 

V'C NET (li L. 650 

I.EiOFORM da L. 1.300 a 

INxETTICinA SP\M gr. .z») 
lu PA-iTìCCTIE EN.-iETTICIDA 
.■’•» PANNOI.INI HABY .SCOTT 
C \RT.\ SCOTTE.X 
SCOTTEX C.\.S\ 

FXZZOI.Ein LOTUS A .META' PREZZO 
CRE.M.A NT\ E.A da L. 1.000 a 

LACCA C.XDO.N'ET da L. 2.500 .3 

WHESKA .lOHNNY WALKER 
WHI.i’KY BALLAXTINE-. 

VECCHIA ROMAGNA E N. 

A.M.ARO DIE.SLS 

A. M.ARO R.A.M.AZZOTTI tl, 7.r» 

B. ATID.A 

REM. SWGP.IA 

MNO SO.AAE noe 1971 It, 1..7 


L. 

a 

> 

> 

9 

9 

> 

» 

» 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

I 

9 

S 

9 

» 

1 

9 

9 

a 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

> 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

* 

9 

9 

9 

9 


4.600 

4.850 

4.490 

4.600 

3.800 

3.950 
1.383 
1.350 
1.500 
1.590 
1.390 

1.950 
790 
790 

17.500 
1.330 

630 

350 

530 

420 

800 

400 

120 

170 

295 

330 

200 

1.450 

290 

1.350 

290 

680 

520 

330 

450 

260 

290 

480 

S80 

80 

300 

2.100 

1.000 

590 

920 

790 

490 

800 

210 

550 

990 

950 

1.000 

950 

620 

620 

70 

690 

1.500 
4.250 
3.950 
2.890 
1.650 
2.230 
2.320 
1.850 
1.150 
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REDAZIONE; Via Cervanfes 55, fel. 321.921 -322.923 • Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 31 


l'Unità / martedì 30 maggio 1978 


Intervento del Comune presso il ministro De Mita 

Non possono slittare 
i tempi del progetto 
speciale per Napoli 

Preoccupazioni per la delibera che deve essere pronta domani • La Cassa 
per il Mezzogiorno invitata ad accettare i progetti fino al 10 giugno 


La sparatoria di ieri pone il problema della sicurezza negli uffici giudiziari 

Un attimo e spuntano decine di pistole 



Domani in 
federazione 
attivo operaio 
sui referendum 

Si .sta sviluppando, in que- 
Bt. «lorni, InuziUiva poliiu a 
dol PCI 111 i.'.ta do.lf (-Ii-zio- 
n; ndcrondara- elio .■%! terran¬ 
no domenica 11. 

Dfcc’iie d: a.-i-enidlce o di 
riunioni .-u .il.tnno ien<-ndo in 
quasi tutte :e sezioni del.a 
citta e della provincia. Ecco 
l’elenco delle a.^-ìCinlilee .n 
proLtramma per o<.'<'i- Arpino, 
ore 19, <-on Vi’iello: .S. Cro¬ 
ce. ore 20, con Di Mun.tio e 
Kpoto; Pendino, ore 18, con 
Eapiccuella, Soc' aio. ore 18, 
con P<jrcaro e Ne.qK)!:. .Aie- 
nella, ore 19, con .-\lM'nante: 
•S (jf'nnaro Vesuviano, ore 19, 
con Olivetta; Cunei», oie 
19. con Ve'.ardi. 

IntaiPo per domani in le 
dera/ione alle 17 HO e .ndet'o 
un attivo dti;.! operai coiir.i- 
nist. e (k-i i)ul)l)l;ei dipenden¬ 
ti .'.u; re!<‘iendum c .->u.la .si¬ 
ili.i/ioiif' pol.tic.i Inier.’erra/i- 
no i coiniia'-'.Mi 'ruhelli e Do- 
m.-,e. Nel quadro <ielle inizia- 
tn’e <li pioi) qianda. intanto. 
SI sta organizzando la d.ftu- 
Sione strafirclinana deirUmta 
di domenica 4 e del pro.s^i- 
ino numero di Pina.ìCita. 

Tutte le .sezioni <* le cellu- 
1<* devono perciò mettersi in 
contatto con la sezione stam¬ 
pa e propag.inda della fede¬ 
razione. 


In edicola 
«La voce della 
Campania » 

E’ in edicola il nuovo nu¬ 
mero de « La voee della Cam¬ 
pania )>. J1 titolo di coperti¬ 
na 0 dedicato, questa .setti¬ 
mana. ni due referendum sul 
finanziamento dei partiti e 
Bulla lep'i'o Reale. Oltre ad uno 
siHtcìale di 10 piiq.no .sul « (i8 
a Napoli» sono jìublilicat i, 
tia qli altri, articoli sul pote¬ 
re DC (del .sociolozo Mauro 
Cali.se). sulle pro.ssiine elezio¬ 
ni del rettore deirumver.sità. 
.sullo .scandalo di Cop|)ola Pi- 
nt'taiiiare. sul crack del cre¬ 
dito campano. suH'.-Mfa Sud. 

K’ pubblicala, inoltre, una 
tavola rotonda .sulla crisi, il 
Mezzogiorno e <111 iiitollettua- 
1; curata da France.sco Bar¬ 
bavano. Completano il nume¬ 
ro le consuete « opinioni >> 
che que.sta volta .sono di Per¬ 
ry Alluni. Luiqi CoinpaKnone. 
Mariano D’Antonio e France¬ 
.sco Ceci. 


Il Comune di .\'a|)oli è inter¬ 
venuto ieri [ircsso il inniistro 
per qli interventi straordin.i- 
1 n nel Mcz/ociorno, l’on. Ci- 
j nato De .Mita, [kt riclii.ima- 
rc la su.i atlcn/ioiie .sulhi in 
I derogabile esiqciiza che siano 
ris()rltaU- le sciuleiize, a .silo 
tein|)o concordale, per la [ire 
s(.i|ia/ione al (’.pc della dcli- 
I ber,! rcliiti\,i al provetto spe 
I ( lalo per r.irea itu tropohia- 
I iia (Il .\a|)oli. 

(^icstii delibera deve esse¬ 
re pronta per domain e (| 11 iikIì 
inoltr.da al C’ipe. \’a peri) det¬ 
to eli(‘ prima dell’nuio del 
documento ;\J Comitato nter- 
mmi'teriak' per la provr.im- 
ma/ioiie etoiiomie.i. lo .stesso 
do\ rebhc- essc-re esanimato dai 
rappresentanti del Comune e 
della Ki'Vione noia liij diti Co 
mitalo delle reVion* meridio¬ 
nali. 

Il risiH-tto d( I tempi (■ es 

11/.ale perela’* non s; \ i ; li 
( III l’impeLtiio assunta dal «u- 
\erno per l.i (luestimie .\’,i- 
poli / e viiist.imente l’.iinmi- 
nistrii/oiii- eumuiiiile (“ |)reoe- 
eiipatii che e\ ciitii.ili slitt i 
menti dei tempi possano eom 
liort.iia- <onsC‘Vueii/e iievatiie 
per la reab/zazioiu- dei euii 
tenuti del jiroVetto spv-eiale 
per l’area nietrojhilitaiia di 
-Xaiioli. 

Questo precKcupa/.ioiii del 
Comune partono dalla notizia 
circolata in questi viorni di 
una precisa direttiva iinpiir- 
tit<i dal ministro De Mita alla 
Cassa per il .Mc//o‘'ionio se- 
loiido 1,1 (|u.ile i progetti spe¬ 
ciali le debbono essere* iiiol- 
Ir.iti entro il Ib giugno |)ios 
smiei. .\lla C<iss,i. per la ve¬ 
nta, mterpret.mo \ .iri.imeiiK' 
<|iK*sta direttiva: aleiim la ri¬ 
tengono categorica, altri no. 

Coinmiqtie appare cliiaro clic' 
non SI può giocare sulle m- 
terpret<i/.ioni. Bisogna anda¬ 
re sul sicuro e (luiiidi occor¬ 
re che il termine indicato dal 
mmisi;-o sia considerato ix-ren- 
torm. Di con.seguen/.a appa.-e 
oiidentc che la delibera rela¬ 
tiva al progetto p('r l’area me¬ 
tropolitana di .Napoli non può 
subire nt.irdi. I.e sue \arie- 
tappe debbono essere rigoro¬ 
samente rispettate. .\ltl’inu*nti 
si corre senilmente il riseli o 
che .salti tutto e in una situa¬ 
zione come quella napoletana 
un f.itto del genere eomporte- 
rclibo eoiiscguen/.e esiziali sul 
piano della ripre.sa. e per una 
seria inversione di teiideii/a 
c’Iie eomiKirti nuove <* cmiirr.'’- 
te possiliihtà (Il incremento 
deircK'cuptizioiu'. 


— I 



Consensi per il « NO » 


Nel ( mema s< Finreiitmi -. eompleiamente 
pieno, dciiiuniea miittma il eomptimio Cerar- 
do Clmimmonte lui illustrato l<t posizione de* 
eoiirinis-.i rispetto alla camp.igiia elettor.ile 
ni corso per il volo sm referendum e al loro 
impegno nei- lo svilup(wi della cU-mo*. ni/.iii e 
per l’.iitiia/ioiic* del programma di governo. 

Il lomp.miio Eugenio Donise. .segretario di! 
1.1 red* rii/:o'ii- p.-ov iiifi.ile comniiista. si è bri* 
vtiiieule solfirm.do. neiranrire lii m.mdest.i 
/.OHI*, sidi,, .sitii.l/Mlle pollile .1 ii.ipoIi-lilMil ^il- 
".itU '-i//.iM dalla rieerca m corso di mia .so 
lu/io i-.* pel 1.1 crisi comuiiaU*. I.ii [iropost i 
de! PCI (' {i.i- H.i (il assoc-iiire tutte le ior/*.- 
demoer.it.elie alla giiidii dellit citili. .\ suo 


Grave lutto 
del compagno 
Parise 

Si è .spenta ieri .all eta di 
87 anni, la signora Frminia 

I.;i Valle, vedova del noto 
giornalista. Michele Pari.se e 
madre del eompimno Antonio, 
assessore eoninnale e della 
euflcKa Wanda deU’agenzia 
fotografica « Pre.s.sphoto <). .-M 
eompagiio .-Xiitomo. alla l'ol- 
leqa Wanda e ai familiari 
tutti, giungano le piu sentite 
rondoqlian/e della federa/.o 
tic comunista, del gruppo PCI 
.al Comune di Napoli c dell.i 
redazione napoletana de 
<■ rUnitià ». 

1 funerali della .scompar.sa 
P .svolgeranno oggi alle ore 
12.8(1. p.irtenrìo dalla sua ea.sa 
di via P(xitano 8. 


Tragedia ieri mattina a via Posillipo 

Malato di tumore al cervello 
spara ad un vicino e s’uccide 

Il ferito, un ex ufficiale dell'esercito è stato ricoverato in grave stato 
in ospedale • Non esisteva nessun rancore, a quanto pare, fra i due 


fi! partito^ 


ZONA VOMERO 

Oggi, ore 18. .sede zona Vo- 
mero rinmecie della .segrete- i 
ria d, zona con i respoiisa- : 
bili dei gruppi di lavoro. j 

PIANO REGOLATORE 

A S.in Giorgio, ore 13,80. 
riunione sul iJiano regolatore 
con Regillo, Velante e G. Co- 
.scnza. 

.\ Barra, ore 19. riunione 
delle segreterie di «Ceivi . 

.< Hallirano » c ;< Rovatti », con 
Cennanio e Mauricllo. 

FOCI 

A Portici, oro 18. a.ssemblea 
sul voto del 11 maggio e .sul 
referendum ccxi Napoli. 


Malato di tumore al cer¬ 
vello, un pen.sionato ha spa¬ 
rato contro un vicino sette 
colpi di pi.itola. ferendolo 
gravemente, c poi. barrica¬ 
tosi nella propria abitazione, 
•SI è suicidato con un colpo 
alla temiJia. 

Il iirotagom.sta di cpiesta 
allucinante vicenda è Italo 
Cordona, un se.s.s.intaseienne 
pen.sionato eoinuiial''. che abi- 
tav.i in via Po.^illipo 875. Il 
ferito e anch’egli un pen--io- 
nato. Mano Petranelli di 77 
anni, ex uffici.de deH'e.sorc;- 
to. .-Mie 12..5() di ieri il Petra- 
nel.i .slava facendo ritorno a 
ca-a. St.iva posteggiando la 
su.i Volksvvag*''n nel garage 
di casa, quando dall.i sua 
abit.izione a pianterreno, i-ki- 
st.( di Ironie al garage cirl- 
l’e.x ufficiale, e u.'Cito. con 
una pi.stola in pugno. Italo 
Cardona. che ha c.spìo.so l>en 
.-ette colpi (’oniro il vicino. 
Mano Petranelh. che era an¬ 
cora al volante della propria 
auto, è .--’a'o raggiunto dai 


proiettili alla ma'-eella, alla 
mandiltola e m vari punti del¬ 
la testa. 

L uomo e sialo .soccor&o da 
un altro virino. .Mano Sin- 
(o d; -15 anni, che lo ha 
trasijortato in ospedale. Qui 
l’ex utfieiale è .stato .sot'iopo- 
sto ad un delicato intervento 
chirurgico — durato qua.si 
ciuattro ore — che. a quan¬ 
to pare. <' perfetiamenti* riu- 
-seiio. anche .-e le condizioni 
del paziente rimangono an¬ 
cora gravi e .-i ha 1,( preoc¬ 
cupazione che il pcn.sion-ato 
po.s.sa perdere la funzione 

m.uuhlKibire. 

Mentre il Sirico ira.-porta- 
\.i in o.spedale ;i ferito. .ig-en- 
t; del comini--.--ariato di PS. 
di Posiilipo acrorr<*vano sul 
luogo deil.i .sparatoria. Gmn- 
t; davanti alla porta d’in- 
grc.s.'.o della c.asa d; Italo Car¬ 
dona. hanno hu.-.s.jto. po. han 
no chiamato a gran voce il 
peiision.ato. ma daliappana- 
nicnto non è ginn*a ri.spo.s'.a 
.'\ quo.-to punto : iroliziott: 


Concluso il congresso della cellula delTltalsider 


Sia in fabbrica che nella città 
più incisiva presenza comunista 


Il 19 Congre.s.-o dell.i c-N 
lillà eoir.uni-'ia rìell ltalsider. 
*volto.-i s.ibato 0 domenica 
r’. liceo Labriola dt Bagnoli, 
ha ra't.tinto la .sezione di 
fabbrica Lavvenimento con¬ 
clude una f.)sc di lavoro e 
di dib.ittito nel cor.so ri-.'ll.i 
quale sono sorte ire celiti.e 
di rt'p.trto .(■.r.-\ee..iier.a. ail.i 
C'H'kena e alla ler-.tt. lazion- 
ii.( pnlibli.') ine.trie.tt.i dell.i 
in uiutenz one rieg.i imp.ant.. 
Gli l'hb.ett.c. Gl* il C'onjii'.'. 
.‘-o li.t propO'i<1 .-or.t) eo.'tiu 
.■.oi'.e 11 . ct l!u.-? 'Il t a't. i .e 

p.irti e c:i iv'it.ire .t nn le 
.1 nini'.-, ro degl. ..-eritt: d,»i 
72.8 .Itti.,ih, ai qn.i!: t);.M*gn.\ 
nggi.ingere . 70 i-'-.-i.tti dei'..i 
cellula Uro’, cito g.a rappre- 
fontano un procros-o non tr.v- 
frunthile rispetto ai t*.»0 i.scril- 
ti del 1977 

Ma oltre ..gii obbiettivi 
quantit.ttivi. p.^r ea'i dire, v. 
.sono le battaglie iwiitiche. le 
ditfieoìt.t del momento die il 
nuovo org.tm.-mo si proj>^ne 
di alironiare con ..( m.tggiore 
etili .enza i- c.qi.te.ia d; inter¬ 
vento per CUI .(iipun’o è n.v 
to Ddl.' lotte p.ilitulie . ’ 

li ntcnii-'i'.to ii'.'pi'.u* .il I onta 
ni.-ti si e p.trlato molto 
.a! cengri'.'v'O l.i* quest .oni .-'te 
P’.rtiv.nto d.ti problemi dell.t 
f.ibbr.e.i. ntm.ir.e tb,.me.tte si 
rstendev.iiio ,i quelli del ter- 
riiono. d ll.i i itta. d'.'ll'e'i- 
gt n.*a di un.i preseitz.i ope- 

r.am c * iV.mintst.t p.ii mare.i- 
tR e imis.va ai temi pai 
feneral: deil.i poi.t c i del par 
Critiche c lUiOddistazio 


ni .sono state numerose ed 
esplicite. 

coniinciare d.a'.la relazio¬ 
ne di Pasquale E.spo.siio. il 
dibattito Ita eerc.ito d: dare 
risjxxstc a un interrogativo 
ricorrerne Perdte. mentre 
con la vertenza It.aLsider con- 
qui.-t amo un succe.sso iutehe 
po.Itici), b.f.tendo .0 forze cite 
pnntav.iito .tila .-ntobiht.i.’io 
l’.'c; ivreìte. mentre il {■i.trtiio 
e ;nipegr..(’« j-s-irt.tre .tv.tati 
tnt.t I.ite.i (ì, I .iinbi.tntonto in 
n.t.i sit a t.’.i'i'.e .1; e-trent.i <;.! 

t i'oi'.i nm.ii gg. ,t.1 l’.iii.i .-1.1 

i.it.i il. ni tii Ili: ..-nto . r ni.- 

n.» e l i.e iOi'.tiii q.it.'’.. 1 iti'.t, 
P'.ntl.t (tli.t d '.'■,th!Ì:-’g.ìz,on*-. 
.i.i.i t.ite. .-nb.air.o tnt.t sec- 
i .t t'.af.it.i (r.irr'.*.~'o elcltori- 
le conte qnelia recisi r.ti a r.ei- 
ì'nl’.m.i torn.it i .l’ttnt.nistr.t 
tiv.i nella ito.-,tra prov;n.'..t e 
in nato il Mezzogionto.’ 

L’imltienza del PCI — è 
stato rìi'tto — cre'ce col cre¬ 
scere delle iniziative di mi¬ 
si e di'.Li p.i 1 1e.'io.tzione In 
vei e a pail.re d‘tl 20 gnigno 
abiv.T.r.o a.'s.st.to ad iin .it- 
llo.-e;.ars; (ielle r.i>-’re c.ipi 
i' ' i li: sii'i' t ii>' ntovinior.to 
I Fr.t.tccs. o Pngi:,t) D. qn; 
i’urcer’.i. se:.’ t i di 'iipeia- 
:c foiiite di ile. *ga e di at¬ 
tesismo e di l'i'stitn.re p.ena- 
nter.t-,' .d pirt.to t .-uo; cor. 
not.it; d.stintivi ci.e r.t-gli ni 
timi me.--; si erano alquanto 
sbiad.t.. mentre la DC da 
un l.ito r.ette.va ’t rete del 
i .lent.'li.'ir.o e. d.tll’altro. cer- 
cav.i di presontar.s: con una 
imm.tgine « ripulita » (.Arno- 


n.o O’r.itto'. Da ciò è enn- 
giiiio .iitche cìt-.- qiK i se¬ 
gni di novità, cite pure non 
nt.tnc.tno. non .-otto s’.iti col¬ 
ti itel loro valore e giusta- 
ntente col.oiat; cia.lopinione 
pubblica Iit tin.i jxtrol.t. d.tl 
crngre.'so e venuti) rmv no a 
super.ir-.-* gl; er.'or. contmr.s- 

p.il'.’i) (j. l*. 

quir.cì.. i o::.' nart /o 

d: t r:'.o 

(ì 'cj-* lU'.ti’.'o o, :>.i‘t. l'i'.o '.il 

d :t ’-1 ;/*>.■'. 1 :x r :r.i 

j r .aiiorz.tro di 

. i /:.4 Ma .--air.p:o 

q.i .'I. p.p: 

. : rtiL'j nvr t'- 

.'•7.1 p**. .t...o:a ;.t .. i f i;;'.a 

* .ìt.^a (*. ì.-v.-i. 

.''.a >up* r i ’a vr..-: 

.il Contn.'.e d. N i’o l. i it* si 
p.'i'liii.'g.i .-e.tz.i cite sC Iti s.tp 
’p..t 1. pi .cl'.e -• l'it 'or tii’.em.t 
ci. troitte a oni.e it<;t pos- 

s. .u;'.o :.*..'e ii.i ito.'.’) 

( .-Mdo Vtloi 

I..i ilCi.'.iV.te it. CO-’ 

ì.t Si .'..•'Ite Cintti’t-’.t all 1’il 
.',(.cr vuol-.' r.spiv.t.i'Ti .1 Ci'ie- 
s’e C'.gi i./t', e iìil.i esig-.'-r.-’a 
d: lucrc.'ccre l.t pri.'.'nz.i o;v- 
;m; i nere soz'.oit. di p.f.t to 
p-r in .;e .nt.i gr-nc;-,' lev.i 
.1: d.r.genti > Al:.'c.io M,.r.;t.o:- 
lo) 

1! d.ivf’.ti'i ita r’pit.'O ;1 
d..-cor.-,i su'e .;t t.’i.'/e . ,i 
: r.t.t.’d. cite peint.iitgoito iti 1 
sindacato L'.:tgrcs-o dei -gio 
vaiti d.sOi CMpat! nell or-gan;.’. 
ztzione imitar.a — e .-tato 
detto — e r.m.isto sulla car- 

t. a. !e zone r.on i-ntito; 

l’umta Spesso s; traduce in 


ut iit )!).!;-n..i iL-^l.iv C.ìp.iai.o 
rìeile leg.'t-' g ovait. di-o-gcu 
p.at 1 ) 

Della lott.a e d*--l ncz. tt.va 
poli:ira }xer la ce.-t.oite ric.- 
l’accorrio a.! ItaL'.cier liar.i.o 
5 ')oria:o un p*a’ tutti La cel 
luia i.t ancite elaborato e 
pre.-cr.t.ito nn articoifo do 
cnincnto stilla rta'.’a de’.l.t 
t.itti'rica r’ stato itt-s.-o 

r.--aì’.o lite la r.strntTur.iZ.o- 
ne ;n .orso p-.o cr*:t.-t-:t: .re 
■;n pa.z..il(- re. nix ro. e sc' 
’o o’i-s'o -p.'ofi.o ! i co., 
qni.'t 1 . ?.!a i.o.t n’r(x;'..Cf .itt- 
pi.i!.'. v ■»'.nologt- .-.'te i..a 
!'s.-'v ole iito ..1 .-itn.tz otte eò a 
•p..-..'.o rca.c .-b.x'o a..a 

.o.tnvt,’ .V .t.i dell.t tahhric.i 
( Ilctntor.ct.i S,t,'troi. Cont'.;:; 
qne. .-n qn-e.-’a r.s’ru’turaz.o- 
:t:- iX'corr-. .f. cr*- g. <kc'... 
bitte an-r’i ix-riite lazienri.t 
se Ite r. s n’e.e.'s i, vt.tgo;to 
ront:tt-"s: iiror;. r.cn .-! pr* - 
d>;x).trono ri. .mp.aitt; atis.- 
liar; (Velo) 

Ir.’.litio titoli ; pr.tblcm. r.- 
in.inrono .iixrt! conte quelli 
d.-ll’orc.imzz.tz.one de! lavo 
ro. (ligi; .'prech: r.ellt pro- 
get’.tzione intontnii.-tica )Le 
n. dela Icrot). prohienti sin 
quali .1 s.ndac.tto r.on sen. 
bra ir.o.to pre.-ente. come non 
semlir.i ;'*-’.'are sulle e te 
cd .1 controllo degli investi- 
nt-'ii’ : 

E’ stato ;n orni ca.^o de¬ 
ciso cito subito dopo ti co:! 
gre.—o anche .-vu.rnis.eme d; 
quest; problemi sarà avv.ito 
nn discorso eh.aro nel quale 
coinvolgere i lavoratori anche 


giudi/.u) . 1 '. ipK sta tasi- di*!l,i trattat.v.i .si è 
latto ti ) ljUi>n l.ivort) i* si i* avvallo uii r.ip 
porlo pm (listi s,i ii-.( h- fo)-/,. (Ifinocr,(tifile. 
Si tralt.t ora di stipi r.u'i- c* vnui'i'i* in.uiov l’t* 
dilato! le c Ih- non s.ifchlH ro c-ompresc* cìalla 
fitta e I il-.- 1 tomiiii'sli n.)ii potrehbei'i) coii- 
sfiitire. Non s- pui’» più tolleran- im’.issi>i)/a di 
clii'e/.io le dilli i .tt.i miiifgii.ita e pie'ia I*',’ 
per qu.'s'..) ciK- li coniiiagno Diinisi- lia (on 
I lU'O n\o;g.- hIo ni .ip()illo .1 tutte le foi/*.* 
piJiti. 'k* di moi r.itn hi- .dliiu lie si rispetti la 
sc ade.i.'.i d •! .) g ugno per la soiu/ioiu' dv !! i 
I risi ,* sj giu »ga a (|Ut 'la data i i inocio po 
sitivi). Nella foto’ la sala del Fiorenlini 
piena di cittadini. 


hanno sfondato una finc.stra 
e .sono penetrati nell’abita- 
z.one. Ormai, pero, il pen- 
-sionato del comune si era 
già ucciso con un colpo alla 
tempia. 

Sono cominciate co.si le 
indagini per cercare di .spie¬ 
gare repi.'Odio. A quanto han 
no riferito conoscenti c vicini 
del .sim ida. questi doveva i*' 
sere affetto da un tumore 
al cervello. Da quc.sto p.,r- 
iieoiare — che in ogni caso 
dovrà es.'erc aeceriato dalia 
IXTizia necroscopica — po 
Irebbe essere nata l’improv¬ 
visa cn.si che ha jKtrlato l’an- 
ziano a spar.ire ai vicino e 
po; a .suicidarsi. 

Que.sta (lovrebl)e e.sscre ia 
sp.fga/ione piu valida, anche 
ix'iché nessuno si ricorda che 
tra •; lento ed il Cardona 
ci siano .stati .screzi o di.scus- 
.s.on: che abbiano potuto por 
laro a dei rancori covati in 
silenzio. Anzi, proprio per l.t 
normalità cFi rapporti fra . 
dite, rep.'odio ri.'Uita in.-p;-z 
ga bile. 


.tii'-.'. r:.i. .i f.i’r):).*-ra (incili 

dell i .'.r-.ri a. dt-.I’mlorinat;• 
c.i li'-gl; altri .'tab.i.ir.er.i : 

Ni li- --o-.-.K lu.- on. me i.a 
Trttiio da. ì.ivor. cnu.grc.—u.t.i 
li er'inp.ijno .Xn’o;-...* 
i.no. .'f-griiar.o r-:g.o;'..i’>‘ dg-l 
n.'tr’.t-'t !;,t (ie-,*.i ;; rì.n.i’.- 

t.t.i (fi'.'o i.el g.’g-’■» cimai'.- 
(io t .s’.t’i* irte non 

s. .i;-.-.i> rin.-e.-; .in •, r-é- 

ci b’;. co.; e :or/e ri; gi.vtrnn 
e .-; e d. f') ci .i.-cC'grtO 

r--'.;'. le cr.’ i :.e i r.-.-'r-e .s.i. 
lo -i.i’o ci-1 n.tr’ ’o 
Itis'O.ino n.o.la 

to stilli !-eee.".’.i ri. n.'.o 
7.0 . ..1 '..t ci- .1 c:. t..t 

.t^r.cr . .n- ;-.’o cn tu.r.il-" ei.-'* 

r.. I .-1 tncio .i qu-iit (;.e i.a 

’'-g..i ri. :o.-.c;o » Ut no,':<'i 
l'arcer.’o i. r.ap.wr*. «'on I** 
.al'r-e : arre p.al.t icho «■'nc de¬ 
ve e.'.-cre <• un r.intxtr’.a non 
(i.no:'.. —.co. ma cr.’-.co". 
Ili.—o...'.o ’n.a ancite c.s.tm.n.a- 
‘o ,a qiit.s’ione rie * .tsc'ordo 
-'f.n.tle a,—erendo ,i.e e.—o 
.i;.(ir,t av.an’i nella m.s.jr.a ;n 
c.i. r.ti.'C .amo a eap re c-te 
tri r.iorm.a dt li cer;-.r.m..t e 

r.iorm.t dt'.lo Stato e-si.-te un 
’ t-.' o .'tr--"o nel .' i.'O .'i.e 
T.'a’tal,ve r.mar.goito .-ter. 
.; st- non vengotto coinvolti 
gl. ambi’; lite dee.dr.no. 

ìlA concluso affermando 
ci.e la caiv.pagn.a jxr il re¬ 
ferendum deve d.Vi mare in.- 
7.a*.va di m.a.—a e di or.cn- 

t. air.cnto una cnanrie hatta- 

clin .anìifa.sc.sta 

Franco De Arcangelìs 


>< Il r.ignzzo, (Inno in p.ccl.. 
■sparava con decLsionc. col 

I) racc;o te.so.. non .s e lerinato 
nemmeno quando lia v..sto ;! 
.suo ix'r.sagi.o cadere, aggrap¬ 
pato l’cl una gamba deii’avvo- 
f.ito D] Bonito.. ». E’ la te 
.'liinomanza di un .ivvocato 
lite ieri inalt.na, alle 9,-10 pie 
fi.se. .si trovava anelie lui co¬ 
me ceniina.a d; altie per.sone. 
nel con.le di Cicsielcapuano. 
Tutti lianiio visto tutto o qu.i 

s. (ciel grave epi.sodio rifena 
ino alleile in altia pane del 
giornale) di que.sta ennesima 
.-angli.no.'a puntata della tu. 
da (li .-Xlragoia, iirima di gel- 

t. c’.si a terra o d. na.sfonder.si 
iiietro 1 grcjidi pil.i.stri del 
cortile. 

E la .scena p;u uggii.afflan¬ 
te e quella de.'fritia dal coin- 
pagno avvocato Luigi Io.s.sa. 
» Ho vi.sto in in. alt.ni',) coiii 
par.re decine e decine di p.- 
■sole.. si. iiiolt; er.tno .igc'iit; 
in 1)01 jlie.-i*. i-ome ipu'ilo liie 
ii.i .'par.no .li r.tg.'z.-it). in.t 
tallii ti.it. altri ciano gente 
fili* vieni- (lUl .ili.tualineiite 

II ) 11 la p..stola' . E liliali 1 
l’agente Mano Cìraiiimat a o. 
!(*;'.to d. siiLscio da .-Xntoino 
.Moffia pinna cln- (lue.-li c.t 
de.s.-e gi'.iv enif me ler.to d.i. 
loipi dfil «litro agente G-.*n 
naio .-XutiJii. -si.Ita proitno 
dnannando uno de; tanti i lie 
iianno c-.stratto la iii.stola di 

la.sf.t. 

Si eli.ama \nncenzo Pone. 
27 anni, le.sidcnle .v S. .Ana- 
sla.s.a. cite e .stato fermalo a.s 
.'leme a c Tonino o’ Zniga- 

r. eiio ». c).s.sia .-Xn.-.tide Espo- 
.sito, nipote de; Giugliano. 

1! Pone Im dichiarato d'e.s- 
.st'ii' un guai diano prc.s.so unii 
sial)il;monio di « jean.s » a 
Ccrcola. e di aveic un rego- 
i.irc porto d’.*,rini. Quando 
il inno Imito d. cchcgguiii' i 
nove colp. di pi.stola .s; .sono 
vcnl.catc le .si-ene del .-occor- 
.so: l’avvocato Di Bonito ('d 
.Xr;.-t;de E.spo.s.to lianno .soIK- 
vati) da terra il corpo d; An¬ 
tonio Guigliano. clic dav;i an 
(•ora .segni di vita (muoveva 
ia te.sta e le maif. hz- ton- 
t.ito due volte di nalzai.si) lo 

h. imio caricato .su im’auto e 
via all’o.spedalc Nuovo Lore- 
t(). dove pero il tento spirava 
in pronto soccorso. 

.Attorno ad Antonio Mocc.a 
una folla di agenti di polizia 
c carabinieri. Sulle prime non 
.se capito che era ferito n! 
ventre: gl. liaipio .strippato 
la pistola ri; mano, lo hanno 
tiralo ver.'O i) comini.ssanato. 
Poi. su un’auto della polizia, 
a Cnstelcapuano dicevano r, 
tutti: « Ma era proprio un ra¬ 
gazzino, quasi un liamhino. 
poteva avere al ma.s.simo 
(juindiei ann.... e molti non 
C! eredevano .Subito si eia 
pen.-^at() a .«no fratello, quello 
d:*- poco a.ssolto per insti!li- 
(••enza di prove per raggiiato 
contro Luigi Giugliano «'he 
Itrovocò ipvere la morte del 
maresciallo D’Anninio. 

E invece ad impugn-ire ’.a 
gro.s-s.i cal.bro .’t8 cort.i a 
tamburo era proprio un ra¬ 
gazzino. rome dicevano gli 
agenti: li 18 giugno prò.—imo 
compirà i l-I rnni. .se riusc.rà 
a .sopravvivere alle gravi fe¬ 
rite Una jx.'illottola .sparai,! 
da!!’ag('nte Anton gli ha t.'.ì- 
piis-.ato il fegato, un’altra Io 
lia pri'.-o di str..-{ io. pre.-ema 
contu.s.on: nniltiple e,-cori.>te 
.sii tutto il coi'ix); è stato sot- 
tojxi.sti) ad un Itingh-.—min in- 
’ervento eh lurgieo. a nelle lui 
.(1 >' Nuovo Loreto » nella cui 
••amerà mortuari;! giace il ri- 
v.ile iireiso. Comunque non (* 
miputabile: e .stato .sc(-;to o^.’ 
nuc.-to rome killer e .-e :I g;u- 
d;re non nu.-cira a trovare 
prove contro ; mandanti, iiis 
siino pagherà per que.-to omi- 

c. d'.o. 

Nelli 1 uda rii .-Xlragoia qii-' 
■s'ii e comunque una pr.ii.r.a 
ben no’.i per ! ure;.-:one del 
maro.-riako D’.-Xrm.nio è 
:>utn;ircu.'ito un mmcìrcmne 
X'mcenzo. fr.iieko di .An’on n 
Ulti) (ì(-g;. .iggua’; a Lui'Z. 
G ughano fu i ompmto da! Kil¬ 
ler ItVenn'* An.«-*i'o S;Ive.-»ro. 
Cile r::na,-e ucc..-o. 

Ma torn..'mo alle tri)pj>e p.- 
-bj.c ri.e .-ono comparsi- in 
•.mt*' mai;. ..rg!: attinti riell.i 
.'Parate.'.a : .-ubilo — m-an're 
gl. igent! (it-1 cnmm.-'ar.ato 
.-fgnava:to iol ge.-.-o ; punì. 
.; i t r.it'.o t.idu’; . i orj).. 
proprio ;r,i r;.tgit-~o e l’oro 
.og.o, cjiia-. a; reiitro dei cor¬ 
tile — s’acrondcv.tno le pole 
n'..i ne e le ni’.oc.z.on; .«.la 
.'C\ cr.lft. l'appello ,i perqij 
.-e ci'.itinque varr.t l.à 
del tnbun.ale. II giud.ee : 
.'iruttorc D; P-r-r.-.a sOs’enev i 
cne .-are'pr)-.- au.-p cattile un.a 

m. igg.ori* .'orveg..anza. c pcr- 
crji.-’.z.nn. <■ m.rate . a coloro 
« r.e .-oi'.o hc'n no’, conit- de- 

i. nqurnt; p--'r.cnlo.'; o a;;.I.a’. 

d. Vir. el n. M«ilt. l.inirn’.i- 
var.o .'.mpvs.o;..ta ci. co.t’rol 

,-e. ..ime..’-.' .1 (ort.l'-i 

«Cei’o. que.-’o cor’.l- e rr 

n. i ’in r.i f ” 

:..•(! ’o l’.iv'.«■,( «’o Io —.1 .-< 1 -- 

■•I rio ,« non.e pei 

.-ind.-.co :«oren.-. d. « u; il r.o 
-’ ro ro;np > gno c 
l'.irgtn/a di .i.--,- .-o.ii/c;.. 
.tdeg,;.tte .1 o.t,.-. e ir.eu (> 

•er.m.r.e per g.. -« 1 ::.^. z.Lid;- 
7 . .r.. 

«•; E' intolle.’.i’.t.le che .n qiic 

,-’.') «.<>.’...(* .iv \ei.g.iiii) le .-ve¬ 
ne ette ,'app..in'.o al.’.rrr.vo 
de. de’.cnu:.. cite s; .nLon;.. 
no Te.'tmron: c p.irt. le.--g-. cite 

s, r.'Cì.; orit. g.orno quaNìie 
.no.dente.. E una p.azz.t ri’ 
.i;m. .'Uuttura non previ.-ta 
e .r..»ntnt.ss.ì).le in 'un ir.bri¬ 
nale Guard..ìmoc. '.ntorno- 
e'e i'.,i cli..-rie.".', eo.tic'* ma. d. 
ri-ic-'te .-cene ve.-’ertt non i.e 

r.o .tcc.i.ìute p.u spe.-s.o. 
qu'-: p.LO'tr.. gì; androm. g.. 
ambul.i.'r;. .sembr.iitù lo .-ce- 
nar'o .rie.òe jx-r uno srontr«i 
a fuoco )■■ 

Ma. come ler; ntitt.na un 
sostituto procuriitore d. tur¬ 
no .-’o trovato sul {xa.sto del 
lattacelo CUI gli spetta di in¬ 
citi») Autori. contro il 
Qu.isi un testimone; e tl dr. 


.Alfredo Ornb'«nn;. che .stava 
nel .stio ull.cio. .sii al te;zo 
pi.ino, ed è stato riclnamato 
alla line.'tra da; colpi d; j). 
stol.i. ha «(sent.to'' l’urto ilei 
primo proiettili* csplo.so m a 
i'..i d.iir.igentt* in Itorghe.-e 
timo della squadra dei .<t.\l- 
toinbre del ’ 78 . G.ovaiini Cìiii 
cornicione S e {trec pitato 
gui con gl; altri, c in.'i in 
dazin. .sono stale avviate più 
rapidanieitte suli.’o raccolti 
; bo.-.-oli. subito scqucstrate 
le pistole, siib'to interrogat.) 
l’agente e ; testimoni 

In breve sul po.sio (‘’erano 
1! taiKi della mobile, Bevilai'- 
qii.i. della Crmiinahwtl d’.-X.sCO 
II. I commi.s.sn:. Perrim e 
Al gemo, il capii.mo Xhnceiizo 
Ami’fo de; carabinieri: .si rac- 
eogl.evano le pr.me lesi imo 
manze, veniva d.spo.sto 1 ’. 
guanto di piratfina (ter tuli’. 
Per .1 morto. Ut modo da st.i- 
liilue .'C può aver spaiato \i- 
.-ti) (he non .-i -a e .-ut 
• ma è prob.ib.le ) l,i pi. itila 


o tamburi) trova’i aci-.int i 
a lu.i per X'.ncenzo Pone, di- 
.-aimato .ippen.i .n temix). 
per Emilio Dan?., lento ac | 
« ’it’o a G.ligi.ano t* per .-Xii 
ti)iiio Moccia. che ha .-par.ito j 
-f* inni pioixrio alle sp.ille di*' | 
.suo avver.s.u'i. [ler io meno 1 
d; l.anco, .senza ihe lo vedt's ' 
.-eli) ini C)iiel c.iso — .-Olio 1 
m molti a so.sti'iu'rlo fi.i • 
l)r.'t*nti - 1 eo!|); sp.irat: s.'- ‘ 

ri‘bbei'o si .iti molti di più. i* 
iiu.s.s.) ( on quali con.sc i 
guen/e) 

E anioni gii.into d (t.iraf- ' 
Ima Iter .Aristide E.spo.sito. ‘ 
ehe do|X) aver accoinp.ignato ' 
.Xnton o G.ugl .ino .11 ospi-dab* ' 
I* toni.Ilo nel eort le. ♦.■(! <* 
.stalo subiti) ferm.ito , 

.S; -,a che : tn* — Giiigliani.. ' 


\ !(' ctintio . M.igliulo. tre* 
(•«’iigiunti che .-uno .stati già 
i opri.iiiM.iti a'.rerg.i.stolo in <is 
si.'i- per aver iieci.so. nel .sei 
i"nib'(‘ di i ’T.l, G'ov.iint! Gin 
gl .ino l'’ni le t.inte voci che 
.-Olio .'p.ir c in quei ino 
meni! di p.in co c’era .nu'he 
(ilici!.i I he l avvocato /ai r.a 
!os.-e le* lo che qti'K'uno .1 

V i’.--c .-p.n.ito conti.) d hr 
penne d.len.-on' de; Giu 
ni.ili') 

I'" -i,i'.) '(. ste.-co ex ma 
■ ni’i* ai! 'V (to li eci in.ntt 

dopo il .su.in'itoi..( ,( t"oP 
..Ce VOI 1 1 .iK.irin ino 
.Inin.do'i b.'ii V v«) eri illt-o 
e '■ c* V ei!(i(ì n.i' ei'( In ' . on.g t 
•u’.i'.oiti i)-‘r li forti)!!' iler - 

V ,it ' ’’ d.ii m.inea' o .ippiu! 

t.uuciuo 
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La cronaca sanguinosa della faida 


.Xlolti f.i.c») iis.ilire r 
11 ) 1/10 (l( iri)(l:<) mol i.ile 

che (liv idi I Mo( eia i on : 
M.igliulo d.ii (liugli.mo- .'*! 
IIKH. i|ti.ind() SI alri'oiitaro 
no 111 p.a//.i (h.mtiii'ii) .id 
.Xfr.igola .Xiilomo .M.nello 
e (iiov.mni Gitigli.Ilio- 11 
primo fu ucciso, il sccon 
do ,i"olto i)ci' Icgittiin.i di 
If'.i. .Xlorii'.i III .scr.i del 9 
-ctii-mbn- ’Ì8, si-mpri- m 
pi.i//.) (h.mtnn o. l.iK i.'to 
d.dl.i Inp.na dei .M.igliulo; 
1 * liT.to ane le n 1 Itimho di 
lille .inni. Sono aiTi-'t.i’i 
.XI.ino Xlagliulo. i x .ns* - 
-ore i oiuun.ilf DE. im 
prelld'tori- edile. •• 1 I.”*' 
l(‘|li (’i.usi'pix* i* lungi. Il 
1 iiovcinbi'i' ’T!) .M.inii .M.i 
gliulo. scure cr.(ti) d.i (limi 


«•:ii‘ gli)’ no V .i nc . 1 : 11111 . 1 / 
/.Ito .1 I olpi d: in.ti'.i pi i - 
-Il i a-.i. iii-ll.i sp.ii-.itoi'i.i 
V 1 ìli* !fi'ito gr.iv I Hit liti 
un b.iinli.no (1 f! .inni, .XI 
Ifedo .M.in/om. (In- moti 
r.i dopo (III. giorni di atro 
t 1 .sofferi'll/c. 

Il .7 gi-nn.i'.) ’T() il man 
.-( nillo D’.Xi'mi'..io si.i p.ir 
l.iiidii I on l.'iig. t. ugli.ino 
c V II Me l.ili i.ito (1,1 una 
l'.d 1. 1 . 1 . Vi ngoi .0 .ine-*.(1 i 
\ lU'Cll/O, .Xugl'lo I I.ll gl 
.Mocc,.i. ligi (Il Gemi.li') 
Xl'H'. 1 , 1 . imp.i’uditiiii' 1 (1. 
!t .uniti) (li'i .Magliiilii 
\ nu l'ii/o, 17 .cni'. -i .u.to 
ai t U'i r.i (li I delitto c Vii' 
l'.i 1 iiiid.ginato .1 17 .l'i'i, il. 
rei In.-.Olle il k’ii .i|)i'.!c sci);’ 


-*• Il '01.. p.ni: I . (•( nii.i’.i 
.M')« «■ .1. V e li .iium I /a’.i 
,1 1)1 )''i|i) ili 11.I -11,1 .nibI fi I' 
in I .d -em d or.). l,i sei .1 
del 81 m.igg'o ’ 7 (ì. 

Il 21 ) -etti-n!)i'i l..ngi 
Gnndi.ino e di nuovo -ut 
t ) !> om ino, uni il killi i' 

l«i ma' Il .1 1 V .l'ile tu t -o 

e i'.ig.i//o hieii'ii .Xnn ! 

10 Silvi-li'o. -tlldeute. 

li 12 (I i i inlire ’ 7 . soitn 
1' 111 ' ilio e 15 .1 g 1) ( i .ligiM 
1. ). I .iggninto d,i (i eiilm. 
! a -( 1- -,dv .11 -1 Ne! fr.i' 
ti lupo -, .-V .il- i- il proci - 
- I in .i"i'. I nutro in* ili 1 
I I m M.iglai'ii ehi* s; eoe 
i ' nli'r.i i on l i i'g.i -tolo • 

11 i (il .ippello c f. -s.ito p ;■ 
.1 a gnigno pros-.mo. 


Ai rappresentanti del consiglio di fabbrica 

Alfa-Sud: riconfermati 
gli impegni dell’azienda 

L'incontro si è avuto col presidente dell’Alfa, ora dimissionario 
Nuova protesta dei lavoratori delle compagnie di assicurazione 


Qualche giorno prima d; an- 
lumciare le proprie dnn;.—. 011 ; 
dii presidente* dcH’.Alia. il do’- 
tor Gaetano Cortesi in un 
incontro col con.-igho d: lai) 
l)r.ca dcr.’.Xlla Sud. h.i neon 
tcrmato gli impegni a.-snni. 
.t coiicin.sionc dc!l iiUmi;i mt- 
li*nza Gli) — ha .-oggiimto —. 
anche se* e .—1 .-ono condi/.io 
nati da evcnlnah po.sizioni che 
il con.-iL’l.o d: ammmi.-trazio 
nc* accinge .a di.-cuterc* m 
qnc.'t! giorni 

L'mcontro ero stato .sol’e 
citalo al pic.'idcnte dell’Alla 
pt'r un chi.irimento intorno 
alle vo«i di una in.'..stcnt** 
campagn.i d. .s»ampa. secon 
do le (|u,ili .-aii'innio al’a v; 
’giha d; pc.-anti tagli all’oc 
j cupazio.ie nello .-t ibilimcnto 
di Pomi'gliano. Col pre.-idcnle 
Corte.-. : d-'.cgati di iahl)i.'.'.i 
l'.anno ancite di.sCUs.-o delle* 
difficolta produt’ive cin* sono 
oggetto de. prcv ,-t: nteon'.ri 
quadninc.'t rah d: c .trea » g a 
avvi.it. 11'1 rep.n’i .-’amiti'g 
g.o (* Vi*rn.ei,itur.i La in* d;a 
prede ,*1 .v'i g’ornaheia r.n'.one 
.ine or.i m!**r.orc a S* .740 vf 
!,i:e prograiniria’c tu he 
ne; pr m; 25 g orni ri; inav’ 
g:o .a n.cd.a c .st.-’a d. -is7 
vet’uro Que-t: h.vel • vo.io 
r.’en'i’. au'-oia nu omita* ;!)•!. 
d.i! ':i.:i,i: a* o ( t.c hi ttr'x; 
.po.*n ;...7.a’ v ■!)'r rc.'iip'- 
ri <■ i..’':.ori quo'e ci: pri*ri'J 


I Non ugiuilmcntc* .'oeicn’e e 
' .1 l'imititi taiiii nto del gruppi) 
dnigcnlt* a/.ii'iidole. Quc*-’.. 
mf.itti. nonostante la .-itiM- 
/.onc a/icndale cd i noi'iii 
namentn •■ll''ttuat() tia gli un¬ 
ii ig.iti. l'onl;iui,ino mipcrtcr- 
nt! — (Oliti* dcnunc.o i! i 001 
dinamento .-mdai ale --a di 
.'t ;;!)Uire aumcn’. di nimit't 
I tre) nnpiegali c e.ipi creancio 
per;coIo.-e div:.-:on c altrit;. 

.-Xntlie il (on.-ighn uni'aiio 
de'.'a 7011 .i lioaitii c inteive 
liuto -sullf (luc.-i ;*)r.i apT-rte 
eon l.t i'onclu.'ionc de'.! .u cor¬ 
do rivendicando i he r.mp'* 
gito deir.-XIf.i d. io.-'rulli- ; 
nuovo -t.iiiilmii-itto .-X|)on,i 2 e 
d; creale tutti 1 po.-’i d: la 
'oro ernie orda!! Per ai'ro 
ver.'O. il con.'iglio di 7011.1 ha 
pre.-o po.-izioi.*' suH'e.-ig'-n/a 
di mora.;7./.'ire e regf)..iri* !i* 
proerduri ci; avviaiiK-nto a! 
lavoro 

.ÌSSirr iiM f)nr - A:.(!;.- 
:er; ; ’av ora’or; d'*.!*- c ".mp.i 
gii (' ri; .i —a ur.i/.o:.<■ n.in:.o 
rinnov.uo if- in.'n.ite.-ta/in.! n; 
pro'<--ta (or.’ro la poit.ca 
ri-Ile ,n!:tr--s<*. .-‘.hi!.rio .i. cor 
’rn p r !< e” a I.-- ( onipa 
g;..)* ri (!-.-.('ir.1/o!.- ;i.;ri:.o 

•i .''l‘■.■ar . . 1 !. «p:t..'.1/i.f.'.!-- n* 1 

rmi’r.t’ni p* r q l'-I eh** rigimr 
'li .-l'ip".!*’’i’•') ■ n'rmriri:i.*'!.’') 
e I!.ir.o ag : .l'irii '’ : a ..a 
ttrouuz.o;'.'' '* .ig!i :i;';)'i.’! N"1 
.0 -•.---o ’• miX) c • r-. 1.0 c 

. nritirre . oc'up.i 7 or.*. i'-rcai. 


(lo di .mporie ciiie.-l.i Uni .i 
1011 .ut umd.i/ion.. (Il ( r;min.( 

' z;on! e .icenziament;. 

: DiRHiKsri DI .\y.it:si)i. 

I !.\ DrSTIilMJ -- N* I cor.so 
dt 1 ! ,(.' t mille.*, annuale degl. 
' .-c! riti .il s ndai a'o il pre 
■ iriin’e ;ng«'gnere H;i.'.-f) ha 
.1 )t 1 oh ni .il ( ) rnnpoi t aii/a d* ’. 
luct.o ,tII*Iip.oiuo di il* c.itegli 
'la dirigi-nti. 1 he v.i d;ft*.-o 
iioi*.-.-! tute le n.i.-’en-''* Irap 
' li 'Oliali In pn tic<j'.>ire lab- 
i Molo neh*' az.unde va c.-p.i 
' ( .no m ’ein.t d .* celt* nn 
preiid.tm la’:. inv e.-’ .m- n' 
iuoii h’.i '* 01 g<in././.a/io!i(* del 
!.i V (.1 ) !• ■ ‘ ••g.ir .1 un’alta ' ’. : 

' ri*':. a . tmenone d< lie (izielìdc 
Duìihla !••■ 1* pi .vate dell aria 
nap')!* t .ini:. ( cH' lii.-a con 1.1 
iiat’erinat* et'g-nza d: piani 
;a/.ona!. o; .nve.» iiiicnt ; prò 
mi' ' iv 1. 

.\y.ii XI) ! ni snc.(}iOR\') 

DI SORRIXIf) — La F' 
e.ni!'Cgi! d( h i 7m.fi .tori'n 
t ,!.rt 1.1 ( !. e. •.> !i d 
m'. (oi. .gl o ri; .iiutit !.'■’fti 
'.ri'.!*- m ! ’a/;-i.ria d. .-'gg.**? 
no rie’*'!! ( ..indo ('ne (ita- r 
.si'i'.' . 7n!t'» '■ .-Xn* ''tt.i.* 1 Gir 
'g.u’o. r..'•-’')!.o l'I ( C'n ;rh') 
* . ' I. ’.i .t'.( ri." ‘ ■')>.. 1 t f|!i ) 

■ ! nei m r.ipprc- 'nt.ir.f; dr; 
livo*^*' 1. N-*i ’.i! i;'i:'.cnre la 
. Il :!. / .* '..a .1 :t'(-ica'o ha 

U')' ■' I .'i;.r • • 1 •■(•;;■' I ’ i 

p- ;.' c.i (!■ 1 •."gativ ' 

. r. 'P.ri'i' ’ i ri 1 ..'a/..' i.ri 1 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Ogg. nt.ar’eri; ."'1 marr.o 
;oT3 O.'tont.a.-.’;c'o ?c.■riii.anrio. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

N.n. V V. > -n.e.'r m 

',t'ii)i)l’C.i.’;o;'.e .- M.a'r'.ntrtn 

gol 17 .M 1 ’. i;;.' c.'. .1. 1 

Deeec’,.i:. 27 

CARTE D IDENTITÀ- 
IN 48 ORE 

Et o(.i'.o:t'* rii’, urct-'..;.o 
reterei.d'.in. .e ■-•-•zi <r.; n'.«i:.'. 
i.p.i... a -p.i.’.re n.t ri.',;r...t.; 
e imo ,ih,a c’t.'.i-.ir.a ri*"', -- g 
g; ekttor.ah re-tcr.inr.o ajx r- 
•<- li ■,tub’r.’..c t p-rr r-'-.a-; o 
delle c.irtc ri'irieittit.i .ann.e 
rìur.inte le ore porr.er.niar.e. 
dalle ore 17 .tllc ore 19 I:t 
detto per odo .^ara po.-.'.h..c 
rf.-ncre i. riì.a-cio del rio- 
euntento d; ricnito-.c mu‘t’o 
:.t modo soilec.to e contnn- 
qu.e p.nn oltre le 48 ore. 

COLONIE 

ENPALS 

Per que.s’a c-st.-.tc l'Enpa'.s 
(ente itazioitale rii prev - 
rienza ed .i"i,riier./..i per . la¬ 
voratori de.lo six’tacolot 
orcaitiZ/cra colon.e mar.ne c 
montane jx-r 1 fig.i dei l.avo 
raion e dei ixr.-ionat; dello 
.spettacolo, d.i. ò a; 12 anni 
di eia. avent. diritto aH’a.-.si- 
.sicnz.i. Lo doir..iitde dovranno 
essere prc.sontale alia sede 


(omp.tr*. nu'r.’.'ile ri. N'apo.i. 
v.i Cu.'iia '.*1* ri. ..ri.t ol’re .1 
'.'") g.'igno VX.?, 

LUTTO 

K' c;> ( e:: ro h . .p-t j I o. 'o. a. 

'•llOvrTO («•'. fj 

cii)"or Ci- r».r.ri ) (i'.tircii mn 
' te..«r.o (iil.u:;; .*) g 1 i).. ve'’ a 
.ìt . i fi';-'-' ir.i ci. N itf'. .X. 
'. '"or (ì •>::.( :i .* <a. i.ut.;..*.'. 
• .” g.U.tg it.r) !'■ C or.rir.g...i.".- 
/e cicll.i . f c:.iz.o..c- le'.l'l'r..'• 

VEMOESI 

rj-as:;;-: «vvev-; 

P'V •: :v: c-;-.-' t’v t v : ;ì n?- 

'5 " "■ :-v'. èZZ. / r:v- 

-;'r :'v -v-a ;v —.p c*a e 


; a E: ‘ a'd Ha-.c i p-a'c;- 

' «ava.a 'sjaa-aa i aa- 'Cja-;ava 
. Ì5 T. ai •^•*a ■* pa'a’ts s'a'a 

V : -aat - a t o D a - : 5 .Sa 62 a 
; ..., ... itala Ta . 6E SI 23 

la- a 1 15 17. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando; '..a 
Rui!..! 848 Montecalvario: 

p.az/.i Dan’c- 7i Chiaia: '...a 
C.irdiier. 2'.. r;v.e.'.i ti. 

77. V..Ì Morgcl.’.'.t.i '.48. S. Giu¬ 
seppe: V ..I Mo;t:e''l.'.i''r) i. 

' Mercato-Pendino. p.a7.d.i Cì.i 
r.baldi 11 S. Lorenzo-Vicaria; 
.S G;cj'.ann; a C.irbonara 8.5. 
j Staz.one C'ittralo cor.-o L.ic- 
e; 5. cai.ita Poitte Casa.no- 
. v.a 30. Stella-S. Carlo Arena; 


■ '. :,i ror..t 201. v.a .Ma’er- 
'!*■; 72. ("r-o Clan'n.ilc;. 21S 
Colli Aminei: Co... A.th- 

24'* Vomero-Arenella ; v..i 
.M P. f.cl.i '.'.8- v..i L G.'jr- 
mi.'.'i IG. V ..1 M'r..a.t 58. 
v.i I) ?■');.’.i.ia ',7. V..! .Smif) 
:.'* *'; .-) Fuorigrotta: 

■.), tZ/-- M:.-' C ilCrlt 

t Soccavo; v.,( hi t') 

o ; V4 Pozzuoli- 'o; o I.'in 
tK-’tr. 47 Miano-Secondiglia- 
no. co.- o .S *r x.ri.g.. i.'.o 174 
POSdIipO; V .! M.litZ'i!.. 215 
Bagnoli: p.azzt Bigit'j'.i 7z»t 
Poggioreaie: p azza Lo lì:?.:, 
in .5 Ponticelli: v.a Madon- 
!.' I.e ; Pianura: v;t D ira 
: .1 .\r) ■ 1 ; 5 . Chiaiano-Maria- 

nella-Piscinola: cor-o Ch;,t..a- 
no 2 'j. 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento san.hir.o 
cn.r.m.ale d. v.gi.anza almten- 
t.ire. dal.e ore 4 rie. miatMno 
.ihe 2') 'fi.-’ VI 8 !.'5). teh'fo- 

1.0 294 014 2.*4 2"2 
Segnalazione di (■a."cri/e 
igiei.K o ,s,t:..tar.c d i.!c 14.10 
.(Ile 2') 'fe.-tiVi 9 12). tclcfo- 

■ no .5I4 9r< 

Guardia medica comunale 
, gr.i'u.ta. notturn.i. If.-.tiva, 
preie.u.va, telefono 81.5 0,52. 
j Ambulanza comunale gre- 
I tm’a e.sc.u-.ivamente por il 
[ trasporto ma.al. infettivi, 
• .= crviz;o cotti inno per tutt* le 
‘ 24 oro. tei. 441.344. 
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I SALERNO - Riuscita manifestazione 

nel quartiere di Torrione 

Se si conquista 
quel polmone 
del « fabbricone » 

Uno spazio dì 27.000 metri 
quadrati che può dar respiro ad 
un quartiere soffocato dalia 
speculazione - La gente vuole 
sconfiggere i ritardi del Comune 



SALIcnNO — La Rrnnclo ma¬ 
nifestazione popolare svol¬ 
tasi nel quartiere Torrione 
ha seRnulo probabilmente 
un momento di rottura e di 
non ritorno nel modo di far 
politica per la conquista e 
rutllizzazlone diversa di si)a- 
zi verdi e di strutture ab¬ 
bandonate. Il luiiRo corteo 
che ha attraversato sabato 
sera tutte le strade del quar- 
tle.re è stato 11 scRno tan- 
Ril)ile di un Impegno nuovo 
di tutti i cittadini nella bat¬ 
taglia per la riorganizzazio¬ 
ne del quartieri crryiclutl al¬ 
l’ombra della speculazione 
selvaRRia e di una urbaniz¬ 
zazione caotica- una batta¬ 
glia, questa volta, emndotta 
senza troppe mediazioni che 
ha visto la gente In piazza 
ccn cartelli, striscioni ed 
un'e .Igei iz,i di c.imliiamcnto 
mal e .lire .sa prima In nin 
do co.il direitf) ed « imme¬ 
diato > 1 . 

La grande manife.staziono 
della gente* del Torrione ha 
rial fermato proprio questo 
volontà nuova: circa mille 
per.M.nc — soprattutto bam¬ 
bini ed anziani — sono sce¬ 
si in piazzai perché sullo 
siiazio oggi occupato da! 
«Fabbricone» (un vecchio 
stabilimento abbandonato i 
^organo campi da tennis, 
una scuola e del verde at 
trezzato. 

« Qui'sta manifestazione 
— dice Carlo I-unbiasi*, del 
l’esecutivo cittadino del PCI 
-- e un chiaro monito per 
quanti credono ancora di 
poter esercitare il potere in 
modo vertteistico e “.sopra 
la testa’’ della gente ». La 
richiesta piu pressante che 
viene dal cittadini del quar 
tiere e (piella della costru¬ 
zione di una nuova scuola 
media. 

« La scuola media “Posl- 
donla” — dice Vittorio Va¬ 
rese, del consiglio d’istitu¬ 
to — ha aule piccolissime e 


le condizioni di studio per 
l ragazzi e di lavoro per 1 
docenti sono davvero Im 
possibili ». 

« Noi chiediamo — dice 
ancora Vittorio Varese 
che diventi realtit la deli¬ 
bera approvata diversi anni 
fa con la quale si prevedeva 
la costruzione di una seno 
la con almeno HO aule ». 15 
t)ol, oltre a quella della 
scuola, la questione degli 
'( spazi verdi». « CJuando fi¬ 
niamo di studiare — dice 
Luciano Infantile, un ragaz¬ 
zino della scuola — l’unica 
cosa che il quartiere ci ol¬ 
ire, per giocare, è la stra¬ 
da ». « Intanto — aggiunge 
un altro ragazzo, Itaftaelc 
D’Urso -— gi!l oggi sfruttili 
mo al meglio il Inbbricone 


ma ogni partita di pallone 
sigilliica per noi ri.ichiare 
d; caflere su pezzi di vetro 
o ver chi chiodi». 

« F poi — ribatte .Ma-..sl 
mo Varese -- per noi gio 
caie può significare andare 
sot*o una macchina. Per i 
r.iga/zl di H.ila Abbagnano 
(una zona residenziale che 
guarda pmiirio 'roriione nr 
ramii.cat.i su una collina 
ch e una vera e propria co 
lata (11 cemento) o tutto 
(Iner.o li ci sc.no giardini, 
p;*:! in(' e campi da tennis! ». 

Alia manifestazione indet¬ 
ta dal comitato di quartie¬ 
re hanno aderito 1 consigli 
di fabtirica della citta, la 
Federazione unitaria, il Pili, 
il P.SI oltre al PCI: è In¬ 
vece venuta mciio l’adesio¬ 


ne deila Democrazia Cri-itia 
na. piu volte invit.ita ad 
e.sprimersi sulla batt.iglla. 
il sindaco, il de Hruno Ra- 
era. i-eica di non assume 
le un impegno preciso in 
una vei lenza inir cosi mi 
portante. 

Ha invec(' pre.-.o parte al 
tivamciiH ,iila manile-.tazio 
ne r.-\zlone Catlolic.i, una 
colla di pili iin-iciue e aper 
ta ai confroiito con le altri' 
torze -.ociali c pol.ticla'. 
.< Atililiiino realizzato una 
tolte uni’a - lia detto Mai- 
cella I-'iiielli <leirAzione Cat 
lollia di Torrione — con I.i 
gente del quartiere e < on ie 
torze social; e politiche, .so¬ 
prattutto ginvanil.. Ltn uni'a 
'auto pai reale perche la 
(picstione del "Fatjliricone” 


c una e.ngenza ioncreia. 
(-entrale». «.Su do il con- 
Ironto aggiunge Giusep¬ 
pe. anch’egli dell AC — co 
me (picsta manif('stazione 
testimonia, e immediato, 
proficuo e t rasi orma un mo 
V imcerto d’opinione In una 
torza <-iie lotta e partecipa 
attivamente alle scelte». 

<( Ri.spetto a questo movi¬ 
mento — ribadi ( e Carlo 
I ,.inibia.-.(' - ,a DC ha scel¬ 
to la .-.tr.ida della latitanza». 

«Per p.irte no-.'r,i — so 
s'iene Cìiuseppe He.uro, se- 
vretario deila .sezione del 
PCI - dolibiamo dare un 
giudizio positivo sul carat 
ti're che la vertenza sta 
a (sumendo, sopiattutio se 
.1 cixisidera che su questa 
b.ittaglla erav.imo partili 
(la soli come sezione e che 
oggi, invece, non solo va a 
rivitalizzarsi una steattura 
di base importante come il 
(omitato di quartiere, ma 
.-<1 (' anche formato un co 
mitalo di lotta sulla que¬ 
stione sitecltiea ». 

« Da ciò nascono — con¬ 
tinua il comp.tgno Beluro — 
• a massiccia adesione dei 
(iitadini alla manife.-itazlo- 
oe e le oltre diu'mila lirme 
di adesione alla petizione 
.1 idiriz.zata al sindaco e al¬ 
la ammiiiistrazione. Impor¬ 
tante pure a nostro avviso 
e il <arutlc.’-c politico che 
per i consigli d’istituto e 
per le s(-uoh' d('l quaitafe 
ha a5-,unto que.sta lotta, su 
perando co.si il livello par¬ 
ticolaristico della rivendica¬ 
zione di strutture in gene 
tal('. Si è insomma capito 
(he insieme airelemento 
della utilizzaz-one del “Fab¬ 
bricone" la lotta e per ri¬ 
considerare su ba-.i nuove 
il rapporto della città con 
l'uomo ». 

Fabrizio Feo 



CASERTA - Netta presa di posizione del PCI 


Avellino • Irresponsabile posizione dell’azienda 


Polemica sulle nomine negli enti 
che dipendono dalla Provincia 

Una dichiarazione del compagno Giuseppe Vend'fio - Voci inquielanli • « Il PCI 
non accetterà uomini la cui condotia è stata criticata e giudizialmente inquisita » 


Confermati 
airAmuco i 140 
licenziamenti 

Sempre più difficile la lotta per le operaie in difesa 
del lavoro - Intervento della Cassa per il fvlezzogiorno 


C.-\SKRT.-\ —In relazione al¬ 
la recente e vivace polemica 
che SI è andata sviluppando 
.sulla stampa cittadina intor¬ 

no alla nomina dei compo¬ 
nenti degli (.-rganismi dir.-Itivi 
e dei consigli di amm:(u>tra- 
ziorie di nn[)ortanli enti della 
proviniia di Caserta — di 

comiK'tf'dza deH’ammini.^tra- 
zione pnn inci.de — e .id al 
cune iadiserc/ioni appar.se su 
alcuni giornali nei gi-irni 
scor>i. il compagno Gi'.».--»'ine 
X’cndilto. resjHinsabile enti 
l'K-ali della federazione di 
Caserta ci lia rilasi iato la -t'- 
giiente dichi.irazinne: -r \\’cro 
impedito che lo nomine su 

l)i-.>ero un ultcru’i c rinvio va 
senz'.dtro .i-icritto aH.i 
fermezza con la c|iia’e i co¬ 

munisti h.'.ino iKisto la q’ie 
stionc nelle ultime se'tim.ne 
alle .diro torze pnh*:-.'!ie 
Slitt.irnenti ulteru’ri avreb¬ 
bero >i-:n:fie.ito oer f.oi u'- 
condiseendenza c co.-n.'hr là 
ad mi si'tima di governo (.he 


riteniamo dannoso per gli in¬ 
teri---i delle (Hjpolazioiii di 
Terra di lavoro. Nella latli- 
.s;)c. K-, poi. rontinua i! <-o:n- 
p.igno Venduto l'urgenza è 
d«’rata dii tatto cne u-ia sf 
ne di con-.!gli di animini.-'*''.!- 
zio-ie. ormai scaduti d d 
gingilo del 7.). nel ch.ma d'io 
cc: trz/a die si è detenni::.il >. 
luiiino condotto i rispeltui 
enti nel caos e nel m,Trauma 
più pieno \'alga iier tutti l'c 
sein-'io deiro.--ped.de gciicr.ne 
di C.iseita ». 

Per qu.anto riguarda p'ai eh 
ai i-ordi politili che soao .dii 
ba--e dille nonviie che do 
vranr.o i-on'Itidersi nella riu¬ 
nii .ic del c -n'’gI:o proi ia. :.i- 
Ic miiciia per oggi, il co:n 
p.iggo l’a (-ns'i -prò 

.segnilo- < l*Tl;:ni-;.iro al!’ i<'- 
cordo è resultata 1 esige-i/.i 
d.i tatti i piri:-i avverfit.i lii 
oa-’T.irc .n a-.o.lo di O'i'-'s-t 
gi'it' t.d .111 indir ZZI icgi'i'i 
.hfi'm’'.lisi iii'll I p.i’l’. ,1 'L'- 
gli (.Iti in qui'ti ult.na a i ii. 


] e con più forza nel corso del- 
1 respcrienza di ctntrosinistni. 
j tali indin.'zi .sono consistiti 
I essenzialmente nella riduziu- 
1 ne della gestione degli enti 
} agli intore.ssi di partito o ad- 
I dirittura di (orrenli. 

I Una .s-.'cond.i esigenza an- 
[ elle questa da tutti ageolta. è 
' stata quella di pro-redere al 
j più ampio rianm amento, o iti 
I arrivare airindicazione -di 
, lommi di .sicura gar.mzia 
1 de:nocrativ-a di rettitudine 
•Su que.sia linea — dice an 
(-ora il eonia.igno Guiscnp-' 
Venditto — è stato pos.s:').!-.* 
l’aecordo. V- nne in'iiscreuo 
1 ni di l’O'Sih'.Ii indicazioni 
I •.-.•ovenien:: d.i taluni parti ; 
1 ei i.i'v i.cio fortemente pr(s>.- 
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.-WHLLINO — Diventa scm- ; 
prc più diUìcilc la lotta delle 
maestranze dcir.Xmoco in di¬ 
fesa del posto di lavoro. Ad 
una .settimana di distanza dal- 
riiiizio degli sciOiX'ri c daU'oc 
cupazione del municipio di 
[ .Avcliiiio da parte delle opo- 
I raio dell.-i fabbrica, la com- 
j plicata vertenza sembra es- 
I sere ancora lontana dalla so- 
j luzione. L'unico fatto nuovo. 

infatti, è la riconferma defl- ! 
I iiitna da parte della proprie- ! 
! tà american.i dell'.-Xnioco dei 
HO licenziamenti. Un.i ixisi- i 
zioiic, (juella della direzione ! 
dello st.ibilinient'i. irragone- 
\')!e e di netta eontrapposiz.o- j 
' ne con i lavoratori v-d i sinda- j 
! eati. L’ininoss.billta del rien- { 
tro dei l-.cenz-.amenti ha fatto j 
; '1 che r.nter.i certe.iza pas- ) 
sas>-‘ dd ministero del Laco- ; 
j r.t — sino ,n.-1 ieri 'i so- , 

I '-1 s-,,i,-e ;<• trcM'.io — .l’I.i 
• C.ss-.T po- :1 M-'-77og:orno 

I i.ih saio!, intenz oni i 
1 la Cassa, come c^ta-.a i..-en- * 


da onorare per la salvaguar¬ 
dia (le: hwlli occupa/.onali 
air.Xmoco. è cosa ancora in¬ 
certa. Probabilmente, con'.c- 
stualn:c-iile alla definitiva no- 
tdica d« 1 lice ".znimenti, d-J- 
vrcblio C'sere iniziata — co'i 
l intcrvcn'o od d contributo, 
appunto, della Cassa per 1 
.xie/zogiorno — una nuova at¬ 
tività nrod.ittiva ciic dovreb- 
Ix; a.ssorbiro i ceuhxiu.iranta 
licenziati. Questa nuova .atti¬ 
cità p-itreblv.' c'ssor,. affida¬ 
ta .dia s'.-. -.-.I .Xmogo. .sem¬ 
pre che la proprietà delio 
stabilmxnto foraisca t.itte le 
neecss.nric g.iranzie per quel 
ciie r.gii irci.» roccup.»zion-e. ;’i 
niantenimento dei livolì; c eli 
Incest.nH n:i. !n cjuest<» sen-,<) 
p.ire {Mitrt-blx rn non esserci 
proiilemi in q ninto s.i-.o ad oJ- 
g; 1.1 p nprietà del!'Xir.o; o ha 
g ir.-’:.* t.' d' ••'in v-ilc- 'ib’nr. 
(*•» 1 ''i** It rrì*«/r 

n.i^-•-("tl-.-. ;>>(’-.(■ t.>-i i '‘ti 

i--;,; re'i.t '.'- (Ì.;k n.Li.t; 
p.'-darre’jl.v gli au.ti 


Sui lavori pubblici una discussione 
iiupeguativa ed utile in consiglio regionale 


Questa legge sulle procedure 
può rappresentare una svolta 


i II Con^'cil'ii regionale del- 
I la Cainpaiiia lui inuiato la 
I (/'-( (iella proposfu d( 

I legge elle dot ra regolare la 
j programniazione. tl /tnamia- 
1 mento e /i- nuove pioeedu'e 
I per la i ealr.zasiune dei la- 
I IO// publìUei l•sel/ultl dalla 
I Remane i- ilai ■>;/()/ enti lun- 
I ztoiutli I lACP RSA Colmai:t di 
lionifita (’!(-; noneìie dagli 
Rnli loenli e loro aziende. 
Ci tiomamo. in lealtà, a di 
I '-i-itlere ano dei primi nodi 
puliltei individuati dal prò- 
gl anima della nuota maggio- 
iitnza poliltea <■ che l'accor¬ 
do ha le forze democratiche 
scioglieva, assiiiiieiido la pro¬ 
posta elaborata dalla IV Com¬ 
missione pei iiiaiieiitc come 
base per un ultei iure appro- 
fniidimciito c miglioramciito 
da opciaic in Consiglio, sul¬ 
la lutea innovatrice su i ut 
SI era giu formato ut rom- 
iiiissione un largo sclueia- 
inclito maggioritario. 

Xatiirale, (jaindi, l'opposizio¬ 
ne dei piu affezionati e no¬ 
stalgici interpreti di (inetta 
I pratica di goreriio che ha. 
I in (iitesli aulii, ridotto la le¬ 
gione Camiiania al ruolo di 
un super-ente locale, dove la 
« pratica (iiiiministrativa » ha 
largamente prevalso sulla 
<( azione legislativa » e la stes¬ 
sa atlività legislativa si r 
esaurita prevalentemente at¬ 
tui verso leggi di erogazione 
e di spesa, mentre quasi ine¬ 
sistenti sono state le leggi 
regionali organiche, o eoiinin- 
(lue iiinovaiive. discipltnaiili 
nel loro rnmplesso istituti, og- 
I getti o campi di attività di 
competenza regionale. 

La pioposta di legge in di- 
seassione consentirà un pri¬ 
mo terreno su cui si dovran¬ 
no eoiifrontaie le forze poli¬ 
tiche regionali, poiché dà ad 
esse la possibilità di sfrutta¬ 
re gli ampi spazi di autonn- 
mia ìeoìslat’.va disponibili per 
una azione riformatriee c, co¬ 
munque. per un'azione che 
I ricida (I /ondo sulle struttu- 
j re ìiarmatne esistenti: polre- 
1 Ilio quindi eom’iiciitre a mi 
' sudare realmente chi vuole 
' uno Stato fondato suda prn- 
' grammazione denti interventi 
I c sullo sviluppo delle auto¬ 
nomie locati c chi. iniecc. 
tende a coimervaie intatte, o 
quasi, le strutture del ver- 
ciuci Stato aci entrato c bu- 
roeiatien. 

K' opportuno cercare di 
chianie, più di quanto fino 
ad ora sia stato fatto, le li 
nee del prorvediinrnto in di- 
••'■ussioite. Questa proposta — 
p(ftelido dal presupposto che 
l'asse portante della program- 
mazinne sia la eaparità e la 
possibilità di rahdare e de¬ 
stinare a scopi piedcteniii- 
iiati le risorse comunque di¬ 
sponibili — si pone come 
complementare c si raccor¬ 
da stremamente ad un altro 
prn<ved>mrnto adottato dal 
Consiglio r che diseipitna l'nr- 
(Unaiv'iiio rojitnhilc dc'la re- 
axone. procvcaiiiiciitn legisla¬ 
tivo che prevede, tra l'altro. 

I d Piano refjìonnlc d’ sviliip 
I pn ed P bilancio pnìirnnnic. 

I La proposta di Iragc sui la- 
lori pubblici ipotizza un prò- 
j gramma poliennale degli in- 
. vost’i’iojitt (tir. nella pratùa 
j s/ (,”in'ilira roiim un cripdn- 
lo del piano rraionnle di svi¬ 
luppo. capitolo nel quale si 
pre-''is(nin tutte le risorse, rr- 
I atonali e non. da destinare 
I alle opere pubhlirhr 

Que.mr risorse troveranno 
! poi. per i mcrciiinsmi prò 
j po'ti. In loto giiatihficazinnc 
ì nel bilancio poliennale ed an¬ 
nuale deVn rcaioim Cni'ipn- 
I n/n anche se liinitataincntr 
I ai soli interventi di carattc- 
I re regionale. 

j Potremmo cosi essere vc- 

* rnmente alla fine di queVa 

j c-^pcrtcnzc.. largamente con- 
j di Icgg’ di -pesa ilic 

1 qua'-! si'wpre hanno trovato 
' ormine nrì'n loaira deali in- 
j t''^ven‘.i cnsidd'dti « n piog- 
! già t'a loro separati e non 
I I f’Oidiuati. ed am he alla ti- 
i Ut’ delia logia d: programmi 
I -( ftonati Ira loro non coe- 
' r-r'iti 

! L'uso mass'.cieo deUci le- 
’ a''l(izioi:r deì’.a spesa pn srm- 
I />“r la-eiato fondati dubbi al- 
Qr/' .' rof:( fìf', 

; p.u ur.a viaiitintu (a- 

• ì*': Tf'o ^ r' = 7 

fl'tf prt-,}'i ** 

. di (i.quisire o’.tri fecondi ca- 


. Itali di poteie ed aUn voioit- 
ta di ei'.ta'e il t u i ha mento 
1 di I on -nlulati equilibri. 
j iX’on può c’-it'/t’ sottovalu- 
I luto pero che la distribuzlo- 
I ne (li maihc hai a un limite 
I luiudcmcrite esuuiA'de nelle 
iiau'-e a d''-pi>'.i:u>iie. i‘ ihe 
1 (-"(- mettono ni moto peiico- 
I ht-.n^nm meccanismi di de 
gelici azione, tot puniti'.a, in 
giallo di rivolgersi non solo 
lontro (hi li ha favoriti ma 
soprattutto contro le tstituzio- 


I TU regioiia!' e quindi cont'ii ' 
; le Istituzioni i cm.hbiuaue 
' stesse 


1 .Uhi caldini dellu prop ' , 

I sta in discussione sono la de- 
' lega tinti Luti lot'ul, i- lo 
snvl'imenfo delle pioeedtne. [ 
I! li.sthtO di fenomeni ih Iran ) 
////'.-(/^'o/;.-, dispets't'iie (• io/- 1 
I ponti II ' ,'.tiz'o'it- di'i p'tti'zii'ii 1 
I mi e p.iia' tl. -pt--// e lo’uuii ! 
I qiie seni pi e titromb'-iile .se 
le h icti'! zza:'or. i e ;>i ■,.//'g- ' 


zaz’ont der/'i nteri ,'t!ti non | 


I 


Nella biblioteca nazionale 


Preavviamento: oggi | 
assemblea pubblica 

i Si sviluppa l'iniziaflva per la « solfimana di lolla » ! 
Incontro alla FLM per 1' attuazione dogli accordi ! 


K’ pc'r clnman;. prc.sso In sode ih'll.i FLM provuicialf di I 
I N/tpoli, ili via Htroitol.i H. Anna o.lc Palmi. ,illc U .il), li.. | 
' conno ( on i consigli di hibbr <•'/ dell' .iza nde m'i-res.s iti- 
(Italtrak). Mtclond, Aeiitalm. Soler, .-Xlni.siiil. Alni Romeu 
Si'linin) al pri'iiwiamento dei g in un al ’ac/xo in '(-"inio 
a; ii-centi (Ui-orcl; r.iggiunti. A qui.s'o iiKoutio pieni' i u,.'.o 
parie le leghi' dei giovani di.soc-i iip.ii i. la ledi r.t lune C’CilL . 
CI.Sr, UIL e aleilin silici.irai, di categoria R-ig'gninti gl: I 
accordi, iniatti. bnogneià .sviluppare im’.iinpi.i inz.itiv.i | 
polli ic.i jier r('nder(' (■‘-/'(-utni gli impovn . L'a.ssembl» a di | 
domani .‘-1 coiloea noi (luadio dello mobilitazione intorno 
alla propo.-l.i di « una seltiman.i di loti i per il l.ivoro > 
lane.,Ita dalla lederazione uintaria regionale. j 

Già oggi, alla biblioicca n.izion.ne, .-i .siolgoi.i una iiiii 
nde.sl.izione indetta dagfi .statnh con hi p.irtecipazione de 
i-appre.sentanU delli' leghe de; giovani tli.soc, upat i. L’ii.-gem j 
blea è indell.t per le oie 11 ed è aperta .d'e for.’e polii i-he •• , 
.MIC ali Per cenerdi è prevista una riunione dell.i '■cgreleria | 
j iin.tan.i col sindacato del pubblico imp ego su; pp'hlcm. del I 
hoceupa-'iione. 

Nei (irossmii giorni si .‘;vrup[x*rano altri' .:n/,.ati\c nclli' 
fabbriciii'. nei luoghi d; lavoro c nei qiiaiiieri. I gun.in, di-he 
Ifiglic'. inoltre, hanno già proannunciaio manile.si.imone pie.-,- 
.so la S''dc' deirUmone indu.-tnale. deH’Inter.siiui e dcli.i 
Regione. I 


f~in breve 


■ DICIOTTO ARRESTI A . 

CASERTA I 

CASERTA — Operazione a 
vasto raggio, tra venerdì e 
.sai),ito .scoi.-jo. (Il lutti 1 co¬ 
mandi dei carabinieri della 
provincia d; Ca.serta. Al ter¬ 
mine delle perqui.sizioni e dei 
controlli .sono state arre.state 
IR pcr.scne. In alcuni casi si 
trattava di e.seeuzioni di ordi¬ 
ni 0 mandai: di cattura, men¬ 
tre altri arresti sono Mali 
offettnati ;n flagranza di rea¬ 
to. (?uindici persone sono .sta¬ 
te denunciate a piede libero. 

Nel corso d('iroi)(-raz.one, 
coordinata dal tenente colon¬ 
nello LanziHo, sono stati con- l 
li oliati 1798 automezzi ed j 
idem .1 leale ItUGO ijer.sone. Die- i 
ci le perqui.sizioni mentre un 
circolo rirrcatìvo e .stato 
chiu.so a Mondrngone pere-ite 
si g-.ocava d'azzardo. 

■ CONFERENZA STAMPA 

DEI SINDACATI 

A BENEVENTO | 

BENEVE.NTO — Con una ! 
conferenza st-ampa svoltasi | 
nei lo(-ali delI’.X.ssostampa rii j 
Henevento, ha avuto miz.o la j 
settim.ana di lotta indetta 
dall,» confederaziix'.e provin- | 
ciale del sindacato unitario ' 
CGILCISL-UIL e d.ilic leghe ' 
dei giovani d;.=oceupati .^ul | 
temi deirov"ru’,iaz.ione giova- ! 
n.le j 

Alla pre.'t'nzg» di numero-i ! 
ranprc.sentaiiti del!» stampa, } 
Parente per I,t CGIL e Lom- , 
j Rtrd. per la CISL, dopo aver | 

I fato il punto .su! fenomeno , 
j della disoceupazione giovani- | 

' le e sulle dint'^tsioni rhe que- i 
( sto a.ssume nel Sannio, hanno . 
j illu.'trato -.1 progr.i.mma di 1 
I qu(-:^ta .'Ctt.man.H di lotta. I 
I Tr.'i le ni.»n-.?est<»zioni pre- 1 
i vi'te ci sar.tnno ir.contr. ira j 
! i giov.anl delle Icgl:e e ran 1 
■ pre-ei'.tan’i de: consigli di ; 

I !,ai)brir-i della z.on.a, inr(«t’r; j 
‘ (1 -1 co't ;e for.-e pj , 

' lil.cht- e cu.tur.d. uitre cl.e i 
^ n-. ii,-.l(-.l.iziuit: putihl-.rl'.i- d'- I 
' rc«:’’-;i‘t- r.-Ilo v.irie zo;-:e dcl- 
’ la provincia. i 


) 


■ NUOVA CELLULA PCI 
Al COLLI AMINEI 

Si è costituita fra i lavora¬ 
tori deirazienda S.N C. Deo 
con sede m via Nii-olard; 
(parco Arcadia» un,i ttuov.i 
cellula del PCI. Neira-,.sem- 
blea co.slitiiente. pre.s.--(> la .-('■ 
zione comunista di Capodi- 
montc-Colh Aminei. i lavora¬ 
tori hanno mamfesiato la lo 
ro ferma voloni,» d. vig.l.ue 
contro 1 tentativi te: rorist cì 
e ri'azKxtari te.si a r.iac(-iar!‘ 
indietro il movimento oj»'..- 
raio. 

■ CONSIGLIO 
PROVINCIALE 
AD AVELLINO 

G.ovedi -si r.uni.SL-e il con- 
slLdio p.'ov.nci.ale d. .-Xvellino. | 
AH'orchne del g.orno dell.» .•^e- 
duta, che c li.-5-i.tta per le ore 
17, reiezione del presidente 
e della giunta. 

I 

■ ATTIVO PCI 
AD AVELLINO 

Giovedì -s; .-.volgerà in fe¬ 
derazione. «id Avellino, un 
attivo i)rov:n(-.<aIe dei cenni 
insti -SUI temi dell;» .-.'.imizio- 
ne politica e delia campagn.i 
per 1 rcfercndmn. 

■ MOSTRE DI DISEGNI ! 
DI BAMBINI 
HANDICAPPATI 

Domani al’.e o.’-e 17. pre.Mo 
i! Centro Culturale Snidi iP-i- 
!e --'Cunle m'iier.ne. .-;to a!.a 
tr.iver.-.;» Galiani all.a Torret¬ 
ta n. 29 C. ver.’-a m nigur,»:,» 
la mo.-:tra d-ji d..=egn. c-.x-gii.- 
tl d,»; bami):n; ii.md.capp.i*: | 
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/ eu'iono eoordinati non solo 
III Il pituo li. SI .lappo 

tl.,',’. •u\t) c soe.ale ma un¬ 
ti e Il livello di un medenmo 
ambito t'ompremsoriaìe. 

l.'ì Ulti ., au:a ai un ente 
r.t-'Hit : o. elietiii aineiile ca¬ 
pa t e di siolgere tuaziori dt 
( l'o'//.'D di pio.i'am- 
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I l' t'» 

Qui-'a iii’ioia.iutie tendi- a 

in ‘tl’’ - (' il’s/iosu’oiit- tiel 

'tute ,'i/I (.(,•/ toniti 

'/’.-/ leaionati, un un. o pia 
t'ii(> ver hi'te le oeronenze 

“''t I - tn ic p In tihzzazio 

ne dei /c"; obiet'ivi i he si 
<- ’x's' I •/ nrogramma, sui 

idre nei limiti degli inter- 
li uh po'oblìi. I eiiltz.^aiidu t-o- 
.’.'■(/ ìinu/niininaztuiie per 
Olili ;t.Il uiiiiniih ed untlan 
I' I ' tale iii-'ui piiihcii solo al- 
lori he l'Lnte locale possa 
lealII. t-ipe -/ii.e/c/'t- uii'a..ione 
iintoiio'ue. ’iiiifu ante ed ai¬ 
tanti ut'- t oi rt--.poii'abilizzata 
alla tedi ...ziuioite degli ubtel- 
iii i de' piiignii't”ia e non 
SUI dominn'o e sueeiibe della 
Ioidi 'i-pa-iila e purcelliz- 
ziinle iioiitui degli appaiati 
esci 'il:i 1 

Lo - lìi'.lrneiìto delle prò- 
( • t! l'i- .imi !■: Ifiiìnzaz'one 
tii-i Itilo’i pubblie:, anche se 
hot II foTh motivazioni m con- 
snlcrazioiti economiche e so- 
(lali. ilei lesto le più eolio- 
.scinte, ha motivazioni puliti- 
che nh'vanti ed /' uno dei 
/Hissiigiii obbligati a un ne- 
cessano nussetto dei poteri 
lodili, ad un riassetto che 
dia ad un temilo maggiore 
efjuienza e maggiore respi¬ 
ro (lemoeraheo agli enti 
stc.-si. 

Lino ad oggi lo Stato ac- 
centrato, in applteazinne del 
vecthio principio in base al 
liliale «ehi paga ha la rnm- 
peteiiza '. ha so'itmerso di 
lOiitroUi gli Luti locali pro- 
ducciidn solo montagne dt re- 
-idui. poiché tutti t progetti 
deiilt Enti loculi .sono scm- 
P'e stiih considerali come re¬ 
datti da innipaci c. quindi 
.soi/grth (I cnmple.sse appro- 
taZii'iti te--ni he con grave. 
('.!'pende' dt tempo c di cncr- 
g’e 

La pioposta ut discussione 
tende quindi ad annullare tut¬ 
ti t controLi cosiddetti « ati- 
pu i , ru-oiidu'endi'li al eon- 
t'o'lo di legittimità che — 
'•et l'-eii ! i; petto del pririrt- 
pio I "stinizioiialr che parh- 
d.larmrn'e pni tìegia l'auto¬ 
nomia degli Enti locali — 
tende a dare tutte le respon- 
sabiEla politiche cd aivmtni- 
slrahre a chi doirà poi de- 
n O'-rnheamente rispondere 
agli elettori. I cniitro’li finn 
ad oggi in vigore oltre a dt- 
-perdere queste responsabili 
tn diet'o rnìanghc di visti 
e di bo’h. in realtà non han¬ 
no l'i'i! ìv,pedpn (he prnget- 
t'.st- )/!co/ facessero croi 
lare quanto da loro proget¬ 
tati' o (i-e I lorroth potesse- 
lo pe--iiiir-’ d'innrn pubbli-n 

/; d’ìmt' 'o :n ('ciiisigho re- 
a on'i’e e ’ >i'o’',’nrtntn. iriin- 

fl- s’i -/eo rii-, p-i’iii grossi 

i- ’p-fi’.' p'ei-st- dal program- 

” s-i'V, f.r, ,- dr’A- l'Toposfe 
n-’ !■-ipsrg r,f,- f nvimi-sin- 

T •' ( ’ ■- -1 d'Tmthto p drfi 

ii- rìte l'-ud’ifrgr,- Isrtp.o'-'nnfr 
sg-a vre-‘o in'-i'gre i r:'-/f 

' ' I, • ' b r ' (le de 

renno nn.'he del 

r. r ' • r O'I ' r ’■ o r g'- ' n vrnr -. 

re.' ' I l f;;,/)•'”” •.rd-r, 'Trfft 
d'. -• -e--r,->-r-' t < , I r 

Diego Del Rio 


taixuino culturale 


Daniel Oren airAuditorio Rai 

L’c^'.:hK'r.»nz,a dei gr.-;o. ad una •.itrontenib;’.? jvirte- 

ein.ir.o.'.: d. tiitio corix» .t.ia o.-cC.iz one. .e vo.'<' co:: un.» 
tur..» è oonton .n'.c’.'.t. d» ;.ir.in:o..i;o. ,-ono i tra-.*: c,-gor.i«r. 
de...»r.e d;re::«)r;.t'.o dt. »-en:.;r-.cn:ie ■..■'r.»e'..:a D.x.'r.i'. Gre:, 
Cile ;n:n:cn..»;.ni:en;o oo.p..'conte p^'r !.» .-■o.-o.» \..-to.':.» del 
lo.:(':i:< .-.v) E-pp'.iro. .» q-ue.-to .m'.x-to d.!'-;'.:.-..»,o. .» questa tei: 
s.o.'.o : e.i. »-'ne o .in.c'ne d u.:,» vo.o:'.:.-» -.x-rtm: ir..», 

cor'sp.'t.de un.» oli .» re za.» d. p.op-v.ti. -una v..'.one de; ;>:<) 
hi-n»; to.ino.'S. .» '.,-» -.n'-Ti-irc’»z.o‘'.o tnii.- e.t.t-. d. r.»r.« e.i..»rozr» 
ed ; g .»'. :a U;:a .'O.ta d; ;n:’.< .s,'.!)log cita somb.'a ro 
Ver; ).' d.» o.n .» .» "oi’.do le o.'< 0'..g.()n. »ì: Ore::, in: sen.-o .le. 
Lord.ne ohe i! direttore tinp^-ute airorciit.'tra oo:::e .1 pr.n:o oh 
1 .di r.igg..,.-'.,g,T--' t .'('.1 s. attir:::: p.ir ::g...» tt 
doi co.itra.'l.. .n un gioco .'cnrpro neitg'.'.ir.o e o;:e p-.;ó appa 
r.rt. .( v-vi.t-g, c(-.JOi r.x».o .»: ..ìt:.ti di'...» .(■,.or.tn..,..X. 

G . c.-.-. .'.'.a rprenw.v: d.tni'.o luogo ad t.-eou.z.oni soolp.te 
a \.,.i tv rr.ì o;:. rto all a.'OO.t.coro oo-.: .in.t vi:.arozg.» o.'po.' t.- 
V.» or.o vi ; ..:.rv nnir.O' d.d.P.'ica lagg'tt.co no.: gon.rr.t-'oe. 
:n c, 0.1.0. .'.V .n'.t.Ito -u;: tquivi'oo Orv r. rnefc a tuooo 

I r.v.'.'. tic; (..-.» pirt.i.ir.i — lo .i. o v.-'to n.ill.» 5 ,'.n 

f. ni» d; S.'.t o n: g..o .ino.r.i r.-1 a o't.iva d Bvotl:ovo:'i 
— t,;'g> ,v o'i'.t. ..tt .d di. ov ..') o i.v- :::pie 
r.c..» vi ..loro d. g.n es-o e o. I. r.-oino d. un 

or,,-).'!-, d; 1 oi.-< k- .'t.'/e n'.ti-m'.on; .tutoli’, p-jo 

.'.M •.;,..o d. .n, «-..t.'So vt. -.:-v ; .nt. rprot.itive. d.t v'-su 

I I r. ng.i. n..). — o .s ..v. 1 k:i p.u gr,»\< — da un.» oarenza 

d. . .1 .ri..: .g l'.oi,.. 

L -. vi itv,.-’. r n' cl (ire.:, tutto .'Omro.ato nt po.s.'v*.-m d; 
ccg',.'.!»■. d.)t;, li.» interpreto d; granan-vvima comun.oativa 
e d; lo.’ in.v-) iiki.» murioale, .»! qiia.e .-i; pv^soono conce¬ 
dere. ..;:ol:c in ov)n.'..1 r.ig.cne nella g.ovan .■v'*m.» et.à. le m- 
tcmp.r.tnzo alle qual; abbiamo .tcoe:inaio. che .sono tuttavia 
i aeani mdubuabii: di una grande ricchezza da antm.nistraro. 


j_ S CHERMI E RIBALTE 


Spettacoli: vi segnaliamo 

• La Joccnde (S,t:tv'arl-.:ec;3' 

0 Ecce Bombo (.\r..'ton' 

0 Ciao maschio «.Astn.»» 

0 Vigilato speciale (.X.cyon.e» 

0 West Side Story t.A’n,’dtr» 

0 lo e Annie i .Xn:e. .v'a » 

0 Allegro non troppo / It.tlr..ipon* 

0 Corvo Rosso non avrai il mio scalpo »V.iloni;.:to> 

_i' 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(T.'l 413.266 - 415.029) ; 

I R gcio 

Ifc.M.iC sancarluccio 

(Vii 5 Pjtguile 49 - !•)•■ 

tono 40S.000) 

O.c 21 jg La « Joconde « C, 

to -i")..-! e . j 

T 6 A.-KU cOMU.VO'Ut (Via Poi' | 
l'Al-»a iO) 

R peso 

lEAiKv^ SAN TEROINANOO (P.za 1 
Teatro San Ferdinando ■ Telo- j 
Ione 444.503) i 

R-.-cso I 

SAN.'isZARO (Via Ghiaia, 157 - 
T.-l 41 1.723) 

Ch -JO 

eOcntiMA (Via Monto di Dio) 
Tal 411.153 

Ch.uso 

LILLÀ tVia San Oomenico - Tolo- 
fono 656.2SS) 

C.'iiuso 

CENTRO REICH (Via San Filippo 

Riposo , 


CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Piai- | 
za S Luigi 4/A) . 

R.ooso I 

SPAZILI libero (Parco Margho- 
ri». 2S - Tel. 402.712) 

R 0:50 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via ! 
Sic B. Cozzolìno Ercolino) 

R POSO 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale 121) 

Osi 27 zi 30 mzgj o Gr_ppo 
toptro € G » ,r. Lo ctpsrieiue 
di Guslielmo Meister. 

TEATRO DEI RESTI (Via BoM- 
te. 19) 

R.poso 

S. MARIA DELLA PACE (Via dei 
Tribunali) 

R.pcso 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSV (Via F. Da Mura, 19 • 
Tel. 377.046) 

Che la lesta cominci, con P Noi* 
rei - DR (VM 14) 


MAXIMU.M (Viale A. Gramsci. 19 , 
Tei. 632 114) , 

Che la lesta cominci, ccn P. Noi- j 
tei - DR (’g.M 14) 1 

NO (Via Santa CaTenna da Siena ! 
Tel 41S 371» I 

Il basnino d'inverr.o (prima ss- { 
se jtp . con i .Vers-r - DR ■ 
OR »V.M 13) 1 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 j 
Tel 412.41C) 

Perc.hc un assass-.-i.o, cc". VV. 
5-:-:/ - DR | 

CINE CLUB (Via Orano. 77 - Te- 
(-Icrc 660 501 1 ! 

Balte il tarr.t-jro Icntimcnte, con I 
R De N.ro - DR 

ClNtsi.x iNCONIKi (Parrocchia di ! 

R POSO j 

Cineteca altro (Vh Port'Ai. | 
ba. 30) 

R.pcso I 

CIRCOLO CULTORALE < PABLO | 
nERUOA m (Via Posillipo a46) j 

Riccso 

SPOI Ci.'iLCLUB (Via M Ruta S 
Vomero I 

Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, ccn .R. RcC'c.-d • DR 

I 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel 370 871) 

Goodbye ii-nore mio, con R. 
Mollar 

ALLtu.'iE (Via Lomonaco, 3 • To- 
Icto-io 413 630) 

Vigilalo speciale, con O. Hoft- 
inan - OR (VM 14) 

AMBASCIA TUR» (Via Crlspl. 23 
Tel. 683138) 

Una donna tutta sola 
ARLtCCHiNU (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

Le porno hostess • (VM 18} 


AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta • 
Tel 415.361} ; 

Notti porno nel mondo n. 2 | 
DO 

CORSO (Cono .Meridionale - Tele- 
tono 349.911) 

La liceale, ccn G. Gu da • S 
l’.’M iS) , 

DELLE PALME (Vicolo Vetren* ‘ 
Tel 413 134) j 

La lebbre del sabato sera, con J. 1 
T-3/C.I3 - OR (V.V 14) i 

EMPIRE (Via F Giordani, angolo j 
Via M. Schip» Tel. 631 900) ' 
Quel maledetto treno blindato, j 

con B S.erivscn • A • 

» 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele j 
tono 26S479) { 

Le colline hanno gii Occhi, ccn 
•v.. Spccr - DR (V.M 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

Betsy, ccn L. Olivier - DR 
(V.M 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Molli - (V.M 1S) 

METROPOLITAN (Via Ghiaia • Te- 
letono 418 880) 

Nero veneziano, con R. Ctstiè 
DR (V.M 13) 

ODEON (Piazza Piedlgrotta. n. 12 
Tel. 667.360) 

Le notti porno nel mondo n. 2 
DO 

ROXr (Via Tarsia Tel 343.149} 
Trapianto, con C. Giuttre • C 
(VM 14) 

SANTA LUCIA (Via 9. Lucia, 59 
Tel. 41S.S73) 

Manitù lo «pirilo del male, con 
T. Curt.s - DR (VM 18) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABaDIR (Via Paisiello Claudio - 
Tel. 377.057) 

West Side story, co.n fi. VZeed 
M 

ACANTO (Viale Augusto - Tel» 
Ione 619.923) 

Sella d-argento. ccn G Ge.-r.rr.a 
A 

ADKIANO iTcl 313005) 

La mcglic vergine, con E Fe- 
p-:n - S (MV 16/ 

Alle GINL5IKE (Piazza San VF 
tele Tel. 616303) 

Punto di rottura, ccn B S.tr.sccn 
DR (V.V. 14/ 

ARiSTUN (Via Morghen, 37 - Te- 
lelono 377 3S2) 

Ecce Bombo, co,n S. Moretti 
£A 

ARC03ALENO (Via C Carelli, 1 
Tel 377 533) 

Sella d’argcnio, con G. Gemma 
A 

ARCO (Via Alessandro Pocrio, 4 
Tel. 224.764) 

Follie di notte, ccn A. Lear - M 
(VM 13) 

AUSONIA (Via Cavara ■ Telefo¬ 
no 444 700) 

Bella ricca lieve diletto fisico 
cerca anima gemella, con C. 
G.--(.-e - C 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel 741 92.641 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

BERNINI (Via Bernini, 113 • To- 
letono 377 109) 

Torna a casa Salty, con S. Hsllo- 
ay - S 

corallo (Piazza C.B. Vico To- 
lelono 444.800) 

I 5 della squadra speciale 
DIANA (Vie Luca Giordano • 
lelono 377.527) 


I 

) 

I 

i 

I 

I 

I 

i 

I 


1 

! 

I 


i 


I 


I 


Tre simpstichc carogne 
EDEN ( Via G. Saniclice • Tele- i 
fono 322.774) I 

Cindarclla ' 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tei. 293 423) 

Il giardino dei supplizi, cc-. R 
Ve.'. Heo! - DR (V.M 15) 

FIAMMA (Via C Poerio 46 • Te- 
lelono 416.988) 

L'amanti, cc-- .M P ccc.i • DR 
GLORIA • A > (Vi> Arcnacc.a 250 
Tel 291 309) 

Emanuela e Lolita 
GLORIA • 8 > 

Il segreto della palma d'acciaio 
mignon (Via Armanoo Disi 
T el 324 893) 

Follie di notte, ccn A Le?r - 
(V.M 18) 

PLAZA (Via Kcrbaker, 2 • Tele- 
tono 370 519) 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

TITANUS 'Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 263 122) 

La bella e la bestia, ccn L, H^~- 
rrtl ■ D.R (V.M 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Tc- 
lelono 680 266) 

Ncn per,e..u!o 

AMERICA I Vij filo Anglini, 21 
Tel 243 932) 

lo c Annie, ccn VV. Allan - SA 
ASIORlA (balita fan** icicto 
no 343 722) 

Piedone l'airicano. con B. Spcn- 
ctr • A 

ASIKA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206 470) 

Ciao maschio, ccn G. Depcrd.eu 
D.R (V.M 13) 

azalea (Via Cumana, 23 • Tele 
fono 619.280) 

La mazzetta, con N. Menircdi 
SA 


BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341 222) 

Incontri rai.-,ic.nali, con R Dity- 
- A 

CASANOV.n (Corse Garibaldi. 330 
Tel. 200441) 

La s gnor» ha latto il pieno, con 
C V .'C-. - S CV'.' 18) 

OOPOL,'. VUKO PI Ilei Jgi 339) 
La legge dei gangstefs, con M. 
Pc.. - G ( j 18/ 
iIAL*iAPOi.i (Vi» tasso. 109 - 
Tel 635 444) 

Aileg.'O non troppo. C. E. 80 Z- 
• c • DA 

LA Porla iVi» Nuova Agnano, 
35 lei 760 1 7 12) 

L’uor.'.o, la donna, la bestit( 
ccn J A / r ; D R ( '. .M 13) 
Oizc R 1 53i MO ;Vi» Cisterna 
Deh'Orlo Tel 310.062) 

L'Italia li e rotta, ccn E. .Mon¬ 
te': o - C 
{ PILiIKOI iV.» ac De Meis. 58) 

I Tri 755 7ft 02) 
j f.'oi non sia.-no angeli, ccn P. 

' S tn - C 

I POSillii’O (Via Posillipo. liS-A 
Tei 769 47 411 

! Quelle strane occasioni, ccn N. 
j .•.::--.rcCi ■ SA (V.M 16) 

OUADk.iOGlio (V.le Ca/aiicggcrl 
Tel 616 9251 

7 note in nefo, ccn J. O Netti 
D?. 

ItR'ii (Via Pozzuoli 10 Tel» 
Irr.c 760 17 10) 

Carrie le sguardo di Satana, con 

8 Spcc-.i - DP (VM 14) 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
TU 767 85 SS) 

Co-va Rosso non avrai II oilo 
scalpo, con R. Redford - Oft 

VITTORIA (Via M. Pisc.talli, • 
Te*. 377,937) 
i Non parvanuto 
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PAG. 10 / marche 

Il comizio di Verdini a Jesi 

Andiamo a spiegare 
casa per casa il 
«no» nei referendum 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA*: VIA LEOFAIWl 9 - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


rUnitd / martecfì 30 maggio T978 


ANCONA - Nelle circoscrizioni La 18° Mostra 

Mobile 

La De dichiara di non a Pesaro 

, , , , conferma 

volere cariche ma dove la tendenza 
può se le prende tutte f 

(lolKi CioillUlluU 


Fiacco il mercato: buoni 


affari solo con le cucine 


Sottolineata la necessità di un impegno di | Un atteggiamento assurdo e incoerente 
tutte le forze democratiche per il voto | Nota del Comitato comunale comunista 


□ Insufficiente il 

volume delle contrattazioni 

□ La contrazione de^li 

acquisti non è stata compensata 
dalle esportazioni 


.JKSl -- Con jn * onii/;o d- 1 
.soi'rotni IO l'i'.onalc Chnul.o 
Vciflini, il PCI li i io il 
Jf'.si, .il 'rc.iiro P( 1 lii 

( iriip.»:-!!.! per i i < le;cnfluin 
(iciril LMViL-no Pi r '.a tiuini i 
collii nel ;pio di (|iiiittio .inni 
1 <-i’tii((:ni .-.Olio dmifiu ■ 
rhianiiiti itilo uino, :t lonl-r- 
maro il loro impc-'iio domo- 
<1.il ICO, L'i.i tanlo vol’f di 
mo.itmio m ciuo.ti ultuiii an 
III, in fido. ,i dello lotilu/ion. 
rop'ihblioane 

Kppuio, (( I pionioloii (il 
il'.io.-iU r'do; iid’iin — ha u 
■soiaiito il (ompainio Vordnii 
-- .sono Ira loloro « he \ inno 
duendo clif noi m >l;o iiu io 
la vita (ionioci al l'M <• .oll.ra 
t.i )> M.ìi.do ni'.O'o il perù oli) 
olio (|U(./ o ( ont inno 11 m. o 
.allo 11111“ 40110 1 ti.i 1 ( di.idi 
ni un .> -Il ,o di l.i .dio por 
I (-lorci/io d“!la domo'i ,i/.i,i o 
una .sulla di di. nnpi -"lO m 
l'imo ai (onionut. .-.po'dui 
del roloiondimi 

«.S.liollho 4l.l d.lH' lllltll.l 
vinta ai .suoi pminoloi. -- li i 
alloiniido Voltimi -- olio 
pioponvono la divi, loiu- di 1 
pac.so o rmdoliolimonto della 
ton.siono tlomooi.il II a " Ci 
sono t uttavia perù oli reali 
ilio (pu'.-.la avvonu'a ; .sliducia 
0 dulilii .'.“1 p‘4'4iano tr.i lo 
ru.i.s.'0. oor»o .ii oomont.i/ioni 
doi tauìori del o i.i » l.iimo 
pio.-,a, liivoidi an ho d.iil.i 
!ont 07 /a tain t ui . i prooodo 
■sullii via do! rinnotamonto 

Di r|ui la no o.-..at.i d. un 
.mpeiiiio di l'itt ■ lo loi/“ 
doiuo'.-raliolio. <• di un.i hai 
t.i'4liu poldua < ondoM I l.i 
umilia iJ'^r l.uni' 4 lia'' por una 
S'olta ro.,pon.sahilo dei citta 
diiu. poi un voto (ilo 114410 
filli, anzic hé dividero. Ponilo 
( modianio di vo'.iio «no»/.' 
(' h’aholr/iono del a ! “440 Uva 
Io li.i .spioiiatn Verdini - 
ka.srorohlio il noatro p.io.-o in 


1 , h.ilia df'i )). o'. (-( .l’oi 1 0 do 4 l: 

o <i ..iU . .1:.. ..I I 1.01 io i.np imi. 

t ì I 1.111.mi ( om 1 11 (• t.a.-,; .iti „. 
a j P u m 1 d o .1 (• . ott .!o o la 
i I i.ih.i.'ta doir.ihio' 4 a/ioir d, ! 

I j !ii l‘4.'0 . d !inau/iiimonlo 

j I piiohlKo dei paniti, m (lu.m- 

. ' Io ' tonr'o .1 f.ii leva .sui .son 

limoni. 1111411011 do.le miT 
I o .< «Ma (| 1.1 lo .il'io . ( opo 
’■ I ha — .si o 'hit'.lo il .-,041. ta- 
, ’ o 1 violi. 1.0 — .ìo non (pi dio 
‘ j (Il in'n.du 10 .i.tii olonioiri 

* I di ( Old'1,11/110 ni l’aha o ool- 
I può (] io; p.ii ‘di ( ho 1114 

' L'iiipp.ino 41 .md: m.i.s o poixi 
l.ni''’ Ct'( il pioblcmi di .sol- 
" 1 1 ,iri o 1 p.irt ili .il la al t o d.l 

’ l.i 0011 u/ui'.io o il tniin/i.i 

* .11 ‘Ilio v.i an ho in (pio la (h 

1 ■ /.K'iH- mo!'!o non o una 
'* I 0440 pi 1 . 11 ... ..'.a, ( no (i.i . o.. 

‘ l.mto, ma \ lot.i a!.ch<- Tu o 
‘ ( ho (la t .ont.i .inn. .i (pio-t.i 

‘ I pn’o .^i o l.itto del donalo 
*■ I pubbl.i o ... 

' I P toM'iido. . poi ail.i looonlo 
' I o-,Pii/a il ■ (li 1 i.i'la .ili a. .1 
i IV, (1 (pio.d.i «1 agazzini 
‘‘ j ( lo.si ,u’i < ho 4101 avano a l.uo 
' ' v.i indiani oon 1 bav.nrli d 
'' I (ompajiio Voidiin ha .solttili- 

* ! noiilo Clio o.-,..a non e derivat.a 


« ia'4.izznu 


' d.d « e(iniplo'..^o della viiu 1 
j ma » « un bavav'lio — li.a * 
i (letto — elle vo4liono mettere 
j ,( noi, che pine ahbi.imo 
1 .sempie dile.so eh iiit(.e.ssi 
I (lo le mmo!anze, M.i ma .s.a- 
‘ ino iin 11.1 Itilo - - ha < old. 

I mudo i;.i 4I1 appl.iu.si — che 
j h.i ..olle.lo la li pifssione piu 1 
I (l'Ila d.ii n.izi 1 .osi Usti, ..'il 1 
j pioppo corpo, ni.i ’. hav.i' 4 n I 
iK.n ( e II .s..imo latti metieie 1 
(1.1 n '.-.suno . J 

I « Ognuno .si .senta protairo ' 
ni.^t.i (i.iiKpie. (Il que.sta | 
o.i.np i 4 ii.( e.etloiale — ha 1 
j (oiiclu.Mi Verd.iii — ri( or 
1 (landò ( he non ( o un p.iitifo 
I ('ile p IO is-'iie .'((o.ddto (lail.i 
i I oii.-ultazione. ma la demo- j 
1 < ra.'ai ..te.^'ii ». 


.•\N(tON.\ -- C.r( (pcriz.on; 0 ’ .-n chi 
pii.sidon/o m (pue.sio peno | svione 
(lo ad -Xneo.i.i e (iiv.imp.»' i !.i t.ire ( 
po!eni.(.i I/'ha sUse.t it.i .so no . .b: 

pr.ii'ulto l.i.s-.uido iitte 44 'a , m.-s oi 
monto (lol'.i DC olio ha do ' ’t'(;p.u 

ci.io (li r.nuno'.tio .uì .i.isii ! .-14’.. e 
moro 4I; me.ir.chi dcllt' pio- j ’iiiilo 1 
.sidon/o. ut 1 io.<i!mon'o in .so 1 .ideileu 
Kiio di « pro'Osta » ini roal- l.i cittì 
t.i pi-r bo.eott.ne '4I1 1114.1111 ' mo la 

.4111 o p T (oniineiaro primi monti' 

(ili tonipo la sua e imp 04 na .scol'o 
ole'toi.ilei .M.i la ouoron/1 do!!.i ( 
non (■ propiio l.iei'.e por l.v j tron’o 

DCt t.iiUo olio in .illuni con [ - piu 

•s 4I1 ha or 404 !! 0 .-..imon’o r. .sabdi' 
liU'a'o lo i)ro.-,id-nze. in .1! | .-Xdo- 
'ri lui .iceiimul.do (■.iiichc, ! nisidi.i 
.'-oM-'t un tdo di o(p.iilil)r;o ' '4 in:-.n 
j I'. (punito o ai c.uluto u!';- j zoo. 

I m.imi Ilio iK-l con.siv'ho di (tir- | dune 
I coscn/ioiio (li (i.ill'mi ino - . (-.''.i - 
I S.ippin.co - P.dorno ■ C.i.smo. mo p.- 
1 ove limi (li i util)ili.s.-.im i .n / ono 
torpi'i'* iziono ( 1 . ; ruolo ih 1 di eo.-.t 
. 111.044 oi'.inz.i 1 .1 DC ha 11 | -•■i.sio 
' (•O!l.,! 4 l. 01 'l .sU 2(11 lui P'ir’.t , pillilo 

I t.) all.! o!o/iOno di un pro.s'- ! /ioni 1 
I (lento. (Il un \ !co-pro-.!donte I vo.on', 
o (il un soL'roi.ino tutti do- I PHI. I 
I nioei-i.-.ii.ini. .Montro la .stani- j 'onto 
P'i loc.ilo ;,i (il tufo jior .it I i.solvo 
tomi,(IO r.itto 44 uimonio co.-i ! a edd 
oon'r.iddi» '(Il 10 o .stiiinionla j ' 4 r.unn 
lo doll.i DC. non può fare a , di la 
I nu'iio tuttiiv..i (il pubblica- | niiorvioi.in/.i, 
' re una oopio.-ta mo.-.,se di lot- | nei ee 
* tere inviato dai oitt idini an- . Pn^-,! 

cnnotani. dovi' m .so-,t.inz.i v“rt.i 
( hiC'do .11 inorn'.ih i' .d i DC 41.01101 
uiui .sp.o'4<tzi()iio aocott ib.lo olieltr 

-su! oompon iir.i'ido tonu’o t.i? Pi 

dallo .si'udoeroeuito 1 -sia eoi 

« Perolié 1.1 DC .ineonetana | la- « e 
— eh Cile il .su'iior .S.ilvu'.-.'i i Dieoiii 
.sul tV/iiicii' \(ìi'iitn'<i ■ V j ’i'Oa ( 

I tiu'ii le lire--d-'ii'.. de: com.- U' ' !• 

I > 4 li (Il circo-or..'.0:10 m.’n'io | t-Tdo 
nrni'ioiio lo pr''s'doii/“ d'-l noll.i ( 

1 h' ooniiui.-.'ioni lon./iLard’ S; .-.ta Im 

I lo' 44 o .spo.-iso .'-ui (piotili, ui; tanti 

I ohe la DC intendo taio umi n.ih (1 

i jiol't 10.1 (li oppo.si/mno cOs* MI'• ^'.uio 

1 tiv.i Clio oppn.si/UH'.- lostru’- ! •.elio? 

11 ’.a può l.ire. so (iri's'o.'Ie .e I unit.i 
(•onini..-v ioni oon.sihard’ ■ j par'iri 
Ora la (uio.stiono non .s*a partoc 
! proiirio co.si. ( uno l.i r.o'con- | ripnro 


0 ' .-') (Ilo non 'Oio uni oppo 

10 I svinilo l'O proii-io vuol 
1.1 t.iro ipio.-’ii oppo .zion.’i o 

so no . .bile pi .•-..odendo lo coni 
■a , m.-s om mi e luaa'-s 11 io pu¬ 
le ' '('(ip.tre .ilt.vamente ,1: Con 
-.11 ! .-14I. eireo-( ri/ninali so .s. m- 
le- j ’tiiile (-.'-ere pit.-enti e vivaci ( 
se I .Idei loeuior; no 1 1 fd.’.a. .'C-pei 
al- l.i citta vuol l.ivor.iie (vo 
m I ino la DC du liuir.i c'itUinu.i- 

11 i monto). I,.i DC pare ave.’ 

na .siedo un.ut 1,1 .str.ul.i, non 

VI (l(-!!.i ( oll.ibni a/'.mo. di'! eon- | 

la j tron’ii d’..ilo" co mi l'altr.a 
in I - piu tacilo o meno lo.spon 
r. j .sabdi’ — dolio s'-oid ro j 

.il I .-Xdo-sO 1 prcsidonti .si sono 
li-, ! disi di.di. co-i [ino ' 4.1 ni¬ 
no ! '4 inisim mtotm .ilio cneoser 
!';• I z ou. >. i onun.’i.ini) .v .s'u 

dr- dilli*’ 1 modi iii’r (Lue alla 

) - ' (-.''.i — i)or t'.sompio - foi 
10, mo p.-i nl.iiion’! d; |)tM..*'. p.i 

,n / .me at'i.i’.i ”so ; collidati 

( 1 ; I (Il "e.'tione (‘ '■•i.si via I..1 d. • 
11 I --’i.siom’ ilio lui .in.mito !<■ 1 
’.i ! in ime .sed'.iK’ dello (•ino.''’ri- ' 

vs'- ! /ioni h i iii-’-so ’i hii-e umi I 
de I VII.OHM oh..ira d.i nir'o do! ! 
le- I PHI. PSI PHDl PCI. un m 
ni- i 'onto (il eoll.ibor.i/!one jicr I 
.it ' I i.solvere : torti problemi del- | 
o.si ! a cit'a, imr il'din're un prò 1 
ta ! er.unnui unit.ir.o d' l ivoro al 
a (il la (lt’ 4 l .schieraniciui di 
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□ La crisi dcircdilizia c il ritardo 
dcirc(iiio canone incidono 
snll'andaniento del settore-i*inda 
deireconoinia pesarese 

□ Ruolo della Camera di Commercio 

' PKS.XUO - Si dovrà ncccssarì.iiuontc miviare di (iii.ilcbo 
j giorno un bilancio piu approfondito sullo svolgimento della 
I 18 .ma Mostra del Mobile di Pesaro, conclusasi domenica al 

(pi.iriiiie lieiistuo di (’.unii.Ui.ii ,1 \1 1 .di ime ’i-n.leno m n • 

l’.di sono .di. 01 .Ito i on i Int.ii’o .! iium.i'" 'ii"' 

nume . t UH i o'/ noi s.io loinplisso i «i licii.'.otu d una 
torto r.iho.si.i .sv ilupp.it. i.si 

voi.so io 0.Il ino pt'.'.iiosi limi - 

piodu/iimo d.ivvoro (piallilo 1 

Il pur so - minino ■ iispotto ' -i *1 „ 

1 .il mosso dol .sonoro il lo.sto | |1111111 llCl!,ll 

i.s.i.*- d.l piamu) s.iloti. 01 . 

Inioiod-ilotio. soen.inm. Oli •, •! i**l/*/*l*l 

invoco, ha l.nto loui.sii uo kMclllilo <l LtlvLld 
I u.ui tonilo.m.i n.sutl.oioido 1 ^ ^ 

I (iol volumo (il coni ! .it 1.14101 IO. jH 1 ,, / si«/< c 1 ikl'l 1 n 
1 .inolio .so hovomod.’o- .supoi uno IR «(fltaSlUnl » 

I .ilio sooi.so .inno I • , 

p i> • “ > e buone idee 

lìt' (ie! nu UMlv» .\Vc lU) .>iii 
ar.irulo. olio pur o-is’i.u., i , 

c.iusiio (piosi.i h'iiiM 11 ;., , 

I i Ma un filli’.i'ii'i' lit*. • f II f ■ Mi'i ( 

.-itUuu 1 u v>.rv i alo lini a’Uit un i '.t ' ' }h 

(on’.o' 4 i.o nu.sso 0 14 . „i ""'-r''',,, 


1\i ( ix 1 


( ; n s t /1 o 


Conmno 


I nei eotu.'.vdi 

Possili: 1 “ che la DC non nv- 
v“rt.i (plinto il sun at'e' 4 - 
4 uinient<) .sii eonti.ino ala* 
elieltno e : 4 ('nze della ei' 
t,i'.’ Possibi.e (he p“! l.i DC 
I .sia eoni.neiata itia .a p.' 4 ‘ 4 ’.(>- 
I l’O u (’anip.n'ii.i eI“ttor.ik »*’ 
1 Dicono 1 eoinum.st 1. m un.i 
' ’i'iM (It'l Conni Ito (’onnini- 
I le ' K' (pio.st'i eh(‘ I.i DC m- 
I t-Tilo p:*r "luolo eo.struttiv()■■ 
nell.i citta'.^ .-X che .sorve (pie 
.sta Io 4 i(’.i. ( he tende a eroue 
t.diti paeoli ( (m.si' 4 li eonut- 
tulli d.l "c.st.io m (’ontrappo- 
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DOMANI EDILI IN LOTTA A PESARO 


ta i! .si 4 nor .Salviu’i’i nel sen- i zion '> 


1 •.elle'.' .-Xn'’on i 'ui Iv.'in^no d: [ 
I unit.i c (h (’olkihor.azionc. a 1 
j par*ire dallo .strumento di 
' iiai’tecipa/’onc democratteo 
1 r ipnre.scnt.ito dalle eirco.scn- ! 


l’KSXKO — il.i luo4() tinnì in l.i 4 io!n.it,i di 
: lotl.i inditt.i IH ll.i prov l’iri.i ( 1 . Pos.n-o o ir 
I 1)1110 (l.illa I-'kIi iM/ioiH I.iv or do;-' dillo 10 
I stivi/Olii. Sni'i uiloi’i'ss.nt. allo -1, lop. r I d. 11 
‘ oro lo l’.ileitorio dii lo-unn. ik U odili/;.i. do. 
loiiunt.in e(.’ I..i iii.milest.i/oiu piovili 11 
lo si scolilo a Pi'.irò con m itirtio dio p.n 
' tir.i .dio oro !l (l.il p’.i// do Primo .M iimiio i 


l ’io si (onoliidor.i in pui//1 l.,i//.ii 01 . d'i’.i 
p.irloiM I si mot.iri ) ii.i/ioii.iK dilli ri.C. 
.Xdoimo Hill.lidi. 

Lo st lopi ro ò st.do md'.tio por rspoi-K-ro 
• all attoititianioiito er.ivo o irrospons.di.ii v 


(kilt .ts-.ii di- I Osti Ultori m.m I c s'.Ilo 

.1 11.1..Il K tr.itlitivi- pi ;■ 1.1 (Il t'iii/ioi., vk ! 
r.iiior'lo sull.i vti’tiii/u (!d"i’ii'er.div o p.,i 
V .IH utk 1.1 s tn.i/oiH 0 iios.tnto .1 U n 'u ! 
Il '411 ' I .u’.itti ri//.P,i (hi rii orso .d!,i c.iss.i 
.l'ti er.i/io.io. (I.d poni olo il lii on/’.nm n' 
d.d m.i'U.it I npi’isUno (lei tiiniovor o dai I r< 
r|.i. ntl l’itud, ni Ila i orri snoiisio.io di. s.i 
l.ir 

L.i l-'l.C piovmo.do M.i loiuìiiso 1 .ipiii do 
:dl,i lo'i.i d.l l.ivor.itor: i im un rn 1 .uno .di.* 
HO'i-ss.t.i (1)0 .ill.i Hoc 0 a- si.i r.ipidamonti 
s'KH'r.d.i 1.1 ( i .'1 


ANCONA - Da ieri a giovedì il X congresso della società di biologia marina 

Che fare per la pesca? Per prima cosa 
finiamola con il saccheggio del mare 

Il problema di una regolamentazione del prelievo di organismi marini • Proposta la revisione della 
base statistica - L’esigenza della cooperazione • Oggi si discuterà il fenomeno delle « acque rosse » 


E' la seconda costituita nella provincia di Ancona 

Nuova coop ogricola al lavoro 
!a sostiene la Confcoitiviitorl 

Si chiama « La Secchia »: procederà alla riconversione delie terre incolte 


tu;.in. Ile. 4 . 0 ! II. » 1 “.' 1 .M i 

.-it ; .1 

Ind.ibh .uiu ii'e I.i « ’ do 
l'etih.,' .1 o ,1 1 1’ .1. d.l ili !! t- 

(pio i-.iiioiu ri dono ;n m.. 
tue! .1 (il 't I ili 11.1 irI s'.i'. .1 n 
d iiiieii! o dol so' ' .1 o 411 .d i li ‘1 
l ei (’iumi’.i P's.i;e-e D'.il’i.i 
li.ii te. l.i i oni 1.14 I ' lo no! mi i 
o.iii) 1.10' no lu 1 h.i 1 1 ov .l’o 
.1 I im’, .1 l'.i ! e (I. Uni .no '. 

'. .1 pelici • .1/limo ’, t ; 1 ! I s* • . ( 1 

tk !'e nosl'o .1 ' I nde. i he 
' ov .ino Imn ,i 1 di s,.’ id, ;■ 
le pt. i olii ii.i I d. mol) .1 V111 
li 1’ 1 11 .1'’ 1 1 ’p.n d I .t.: o 

t OH' < ut ..i.M’. 1. mo') i" o d'i 
’.d. I 

1 ! ti n’.(' p ■ > li* !1 I (■ t’ni'i .1 
d. Cimili,e: i .0 d 11 1' • i . 4 
/■ Il e ip.iosi.i odi .IO" do.i I . .1 . 
' 0411.1 I om-, . pon’o ' Ve; -o 
.1 k : : me. ..ni 'Uo t --1 ’ i ' 
/■(Itri) oondiv MI), il.ito ile 
.11 .«fi -.1 d*’!!.i li 1 I .0 

(l-'. ]) .1 ni li. od ../ .1 .) I')'!. 

1.1 o n*". e-.s > ' ,0 ( omp m o 

0411 . sii)’/.) po'- .timi meli’.i 
o-no t i 4 ;im 

-M.i ini/’i.n ;\o di (p.i* s’o t no 
: on.odono mpo 4 i 1 ’.t.. • ii< 

.' ipe. .1-10 ti i ) . • o li ,’ e sf 
poss.bi.. 1 .1 (il ! 11 1 ’) i ,1 nii ! .1 
’.*'. .1111 no so ini OS-1* v.ir.iio 
: .l'ono-^i .ut 1 1.1 iiiion.i 0.4.1 

n. 44 ,i/;i)n-- <k '! 1 r i jm t e 


II •> t .1'; ')>'/ '1 II, I. ;• Il III 

Il' I O 'U l. ^ ’ I . l/l ' ' ' .t/o - l 

I ' 1 ' .l/l l'i ’t i! ' i’i --lu I, Il ‘I *? 
o, 1 1,1 il' n I l'i! "Il (i-ii 
1/ Il f '0 (■ ( t 4.'/ I o (/’ 

( ' I " Il I 'in .1 .s ,1 'I 1 , ih II 
" l'ii h n I II. r i'riiu; 

('ili' III li 1 (I I’ l’i I II II’ ! I' Il ’l 
h' P •) MI) ■ ad /. ’M l 0 ' M’O ).’(/ 
< /i I ' tiiiiilii ìtii’i 'il I li ii'ii' . 

I ii'iir '( 111)0 III 1 ’iri ’o. tiild 

III II i:'h’ III 'MI. lini di' lìiiid I. 
:oi ! di ! 'i‘l Un I ' l'i'i lo III I i 
/ 'OS ' I. ’o . 00)).’i e 1 0 t'o 

so I , 'Illì 0 >!i II’- III I Olì I n ’O’ir 

II /I ih I ! • 01 II’ I' ' ilhi'l INO II 


/l’.'ie /)/ 

/ "ll'd l;,!i 

l'i'i ii'nr. 

h’i II II '1 

- iilii'it ! ' 


(Il ' 0/1)1 o 

'il < I '). 1 / ( ' I II 


l'o/o '1 ' l'iiii ih'o’ii l'iiino 

■iilii'iih itTini rio'ii'i ’k* Iti 
pi'/ s(iO.’ l.ll . l II O’im Olii 
t ' t r II iiilo'ii. ./ Il 1,0 oiijii I 

•’ rriW. I ' h ‘Ir i:r’’'d 1 1 1 a 

'•’l I. 'Ut M Ol'l's 1 . .1 'I I O 'Il '! 

II'! i"'iii I r ’r " mi a Ir jirl r n ' 
a' ni II iir ! • 1 nh ’min ih 

s ’ii s, r I hi ’O'ii 1 1 ì un o 
urnr o/umoii pii!>h !.1 itili ', 
l'o ’ Il 'Uh,, I II! h- si 11:01 ' 'ir io 
'ioi’to •'U! 'uiotlo . Piiìoilii >• 
11 'II.'l'o ( Il ').’( I II liti '.rito IH! •) 

‘•l'iD 

l 1 II ” l’irrt ■ (lei unti i.il oinr 
Il 'in s' III I dì a",I no o/ip’Mi.'o 
■ f ))■.’ 01 (I ' I! din hit 

.'i> 


(] i.ik ho s. 
d.'pon lui ! .1 .1 eoo.!.ont. 1 '. s'. 

) o'i 4.1 .h’ (>■ 4.111 m P’O) 

b;,o, mio po- (j»i() n'e vi t. - 
Il 'ie.’.,i Ilei)".Il i e l._)'.i‘)’ 
miont (I so ‘o 4110 .1 ! -('• ! o 
M p.od.ifivo p.n impoit.in'e 
dei!.) piovini..' 

I! p )' di n’e 'l'omh.i 1 
: I onosciu' o . 11 . 1 ) 1.1 ’.tmen’ e 
fonti.l’t* !e c!.:. 'm di .0 
I on:. ,1 no.po • > v u.'o ,■ ' .i 

C.imi '’.t (I Commi . 1.0 • 1 r *1 
• • \ e. o ( no. .11 11 ' 1.1 s (< IO di'. 
!,i .ipei tui.i (l•■!! I Ilio-’. I, 
(■4Ì li.i (ondiv. o il i-.4i)'/) 


411 .) (1 mi.i n lov.i I <!' I t‘i 


Approvato il bilancio 

Punta su 
Pesaro la 
coop Romagna 
Marche 


rKSARO — <( .\l)l)i<iino .scelto . ^ 
l’e.s.Tro t-nni-j ÌU 040 dove ’t- I , 
n ic la no-i'ra ii.-s.senil)k .1 ve I , 
iiei’alo onim.iria pi’r 'ot oii ; 
ne ne eume nel.e M.iieh- e in 
p.irtu'olare m (pie.s’a citta, 
dove :! iiioviiiienio loopertli ‘ 
vo vanta un.i .sol.da 'r.nii/.o- ' 
:;e (leino.T.it li <1 e di lotta p’i' ' 

una divei.'.i ore mizz.izione i •" 
ik-’la V .1 o. Olii 1.1 o.i -■ ^o.- .1 o I ' 
do.l.l H-, J.niU- t ilo! l’.it.-e. ..l I ' 
nt-st:.i I o(iDt ..p :V.1 :n; md ’ * 

mie'luui .1 m.i.S'imo .'lor/o ' 

{) ; ! t-si) in-..Ilio ) Io .sv. 'i"!’ ) ‘ 


ANCONA --- Si parla di '4C 
.stioiie delle ri.su;.-.c della pe- 
I .'i-.i. di euiroliz’iizione del ma 
re c di iiKpiin.iinenlo al deci 
ì ino l’ongre.-v'io della .società 
it.diana di luologi.i marma 
! che .si e aperto ieri ad Anco- 
! n.i i.-i foiu’Iude einvedi pro,s- 
1 .'imo)- tii'ti ni< 40 iiienli di 
I 4 iandi.s.smia .itUiahta. che 
lamio iiflnam.iio nel e.ipoluo- 
I vo .sludio.si e iicerc.iton. 
i L'mi/iativ.1 e del lidiorato 
i Ilo di teenolo 4 i.i delia pc.sc.i 
I del CNH. ma tra coloro die 
1 il inno contril)Uito alla riU-ici- 
I t.i (iella manii'c.'tazione ci .so 
I no .luche l.l He 4 ume. la Pro- 
I V ini’..! e.l il Comune di Ant o 
n I. l.l Cooperativa Pe.'C.itori e 
I molli alili cui’.. 

1 Gi.'t 1 ' le risors** della pe- 
.'(•a. eome’^ li prol. Bomlia- 
( e, direttole del laboratorio, 
h.i dato una .sii.i n-spo.sita 
eompl.’.sssa ed ,irt-.colata, p.is 
.' it.i poi al vavlio di una v:- 
; V II ii..smi.'.s:oiu’. .'i ik've von- 
t l.i...i:e (■ li‘vokuiu’nt.iie m 



JESI — Limpc.vno della Coni j ijor il PCI) i .'.nil.ii .ih oltre 
coltivatori anconetana per la ! a p.ilecchi contadini e me' 
riprc.s.» deiragricoltura nell.i 1 /.idi: d-! 1 1 zon i 
regione c per loecupazioiu- | j , pi.ut.doi m,i 
giov.uiile età dando irutti con j n,. i-. , niL-thora/m 







ili'il.i . : 
f . d ’ I 
('.•»ip ! 

<■,, 04 l’..l 


l.l pi l sili ’ l '• 

I '1 !) t (il ’. 

t m.i ’l I .\I i ’ I 


.1 N* n e d.mq’ie '■ nc 1 .'i 
Vi’.'.)’’*') — hi .i 44 ;’:n’o C; 
ii’ 4 n.Tr.; — i he (lut.s'.i .U' 
.•^e.nfi't ( .svo'.J.i p.op’ <’ nm 
a Pe.-.i o. dove la ^oopei.*' v.i 
re.il '/er.i. nel co.'.so d.d IthM 
la .s’u.i p.ii imjx'.rt.inte .-trit 
f ira (f; vend’t.i a' 1 ;imt.iuiio 
u.i ’.r.’.c.-:..uento d; mri i 2 
ri' ..arti. i’<)n lobo” 'o d 
r .ic.iu .ire qu-. ! i lolo vi. 
p m.) p in.) Ili ! .1 li ‘! -,i di 
4.. : ; i; : t’-ssi dm e ik . 

v'.m.s im l'or; v''.e i Co n < 1 ; 
Pi.'.I lo l DÌ).' pe.‘ II'.': ..mv.ì 
f e.upo > 

.\ V l’.'.c’.U'.v)’!!' li- I if 

i he l'i.i te.'c.ito 1 t m c.’. 1.1 
liii'i liti t on.'Um-.'1 ri', lie’. 

1 .i.s. l'fo n 1 ■.v'p.i.(' i.c. . I ■ ' e 
vi .-Ir'.Du’ .Vv) i' vli’’..,i V ;. V 4.'' 

I I n-.’.c i V' s*..’ ' ;'p’;’ .1*0 

!>.lan. .1) h '77 e.e'l.i Cc.-’p Ho- 
i.’.-iviuv M.ir il.' 1 1,1' 04 . 

.'-•.r. co.1. ri.il P.i's. 
rc4;c'n.i e vii !.,i l < -’.i .fi '..v' 
V v-oiier.it :v e I.’.i.g: M.u.r.*'.!. 


ad Ascolì 

Piceno comizio del 
compagno Cipri ani 


' n in ■ tutto i! pivlifvo (ie tIi or | 

: V.in..'ini mirmi Evco uim vici 
linci, (it’lk) .studioso, vile e 1 
I .ini Ile p ()l)!t-m.i ri. fondo iter | 
lì .IO .ivv vem-i (il pre'’i),s;s- | 
.11;-' .'pv* .t-. oltre ili)' per il i 
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Per lo .sciopero coiitestaio aiTAPI 
il pretore dà ragione ai ?5 operai 


ANCONA — Anthe il Pretore del lavoro deve aver dato raqione agli i 
operai dcH’API e ai iind-vcali, coin-.olti dalla dirciio.ie aziendale in un 
prcv’.-cdimcnlo panale per aver lascialo d.iranlc un’aiione di sciopero , 
l’impianlo « plallontung . 

Che si tratiassc di una manovra della direzione, che davvero ì ’ 
lavoratori avessero preso liillc le prceaaeioni per non danneggiare gli 
impianti cd evitare pencoli, e stato invonvma eontcrmato anche dalla I 
Pretura del lavoro di Ancona: Il processo svoltesi ieri eontro i 25 j 
dipendenti cd alcuni sindacalisti si c infatti concluso con una Iransa- ' 
zionc (in sostanza un accordo Ira le parti). ! 

La direzione ha dovuto prendere atto della vcìcnia dei sindacati c ! 
delle macslranec di assicurare ncrmalmcnte il presidio degli impianti, i 
Gli operai, dal canto loro, hanno ribadito che ogni valiilaiionc dovrà j 
essere fatta nclt’ambito della auiorcgolamcnlaeionc delie forme di j 
sciopero cd hanno auspicalo che pro.vcdimcntì del genere vengano in i 
futuro evitali dalla ancnda. 

NELLA FOTO: gli impianti delI'API, i 
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URBINO - In programma fino a giugno per iniziativa del Comune e dell'Arci 

Cinema «di qualità » anche nelle frazioni 
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La discussione in consiglio regionale sul piano di sviluppo '76-'80 ' Sabato scorso una grande manifestazione a Terni 

Attacco antiunitario (ad uso interno) : La mobilitazione del 

deili. Stamane si riprende i PCI per i referendum 

I 

Riunione della direzione scudocrociata tino a tarda sera • Una requisitoria per un aut aut agli organi dirigenli - Sembra tuttavia che il Stabtuni: una svolta nel lavoro di propaganda - Pecchioli: perché due volte 
gruppo che ha partecipato nei giorni scorsi alla redazione comune del nuovo testo del piano regga bene, apprestandosi ad un voto positivo ' «NO» - Il senso di (piesta battaglia - Le numerose iniziative nel Perugino 


In che consiste il piano 
di sviluppo regionale 

Il nuovo testo del plano di sviluppo regionale '76 ‘ 80 , 
discusso per tutta la giornata di ieri In Consiglio regio¬ 
nale e rielahorato dalle forze democratiche in quc.sle ul¬ 
time settimane sulla base della bozza uscita dalla se¬ 
conda commissione consiliare, è costituito da 50 cartel¬ 
le. Vediamo co.sa dice. 

Vi è Innanzitutto un prologo generale In cui si de¬ 
finiscono gli obiettivi prioritari che si propongono airim- 
pegno di tutta la comunità regionale. Essi sono la tenuta 
del livelli occupazionali, l'avvio alla realizzazione di una 
condizione di pieno occupazione con particolare riferi¬ 
mento a quella giovanile, un riequillbrio territoriale e 
settoriale con la piena valorizzazione della risorsa «ter¬ 
ritorio », miglioramento delle condizioni civili e .sociali 
della popolazione deirUmbria. 

«Strumento essenziale al fine della realizzazione de 
gli obiettivi è l allargamento » si dice nel le^,to finale nel 
Progetto «della ba.se produttiva con lo sv.lappo di una 
agricoltura riformata In cui trovi valorizzazione 1 Im¬ 
presa produttiva e in particolare quella direttivo coltiva¬ 
trice lo sviluppo deirattlvltà delle piccole e medie hy 
dustrle ed il rilancio atlraver.so 1 nece.s.sari processi di 
riconversione delle grandi Industrie presenti In Um- 

*^*^^11 primo «capitolo» del piano è dedicato all assetto 
istiliizionalc. al decentramento dei \ 

(iisDonib'h. l-a Itegiono — vi si dice - dece, attravci. 
le tlel^he. trasferire ai Comuni tutte le lunz.oni di amni- 
nistrazlone attiva mentre il Comune, .struttura di basi 
dello Stato, deve essere il titolare effettivo di tale fun 
zione Tra Regione e Comuni — si continua — deve t.si.sle- 
re una .sola .struttura Intermed.a il cui ambilo territoriale, 
diverso da quello delle attuali Province, sia pienamente 
funzionale ad una politica P^oerammaloria In atlc-.a deb 
rislltuzione dcH'ente intermedio vanno utilizzati i con¬ 
sorzi (e le comunità montane). 

fi secondo « capitolo » riguarda la « programmi\z.ione 
regionale», e la sua metodologia. «Il Progetto per lUm- 
bria è la risultante dello sforzo complessivo eh tutte le 
forze per avviare una programmazione pluralistica, ce 
scelte Innovatrici del Programma della Regione co.stul 
.scono l'asse portante e 11 quadro di certezze per larli 
colazione del progetti portali avanti da ciascuna forza 
Il Progetto-Umbrla va inteso pertanto come un proccs.so 
che non può partire da uno .schieramento vertu;.- 
stico ma che si costruisce di continuo con i progetti e 
le realizzazioni delle varie forze ed istituzioni. Il pia¬ 
no urbanistico territoriale è un ulteriore momento — si di¬ 
ce nel testo di programmazione — che si colloca in un rap¬ 
porto dialettico con quello del Programma di sviluppo 

economico. , - - 

Si pa.s.sa poi ai settori produttivi veri e propri. 11 pri¬ 
mo di questi .settori è rappre.sentato daH'agricoltura e 
foreste. «L'agricoltura in Umbria è oggetto di parttco 
lare attenzione e di impegno prioritario ». E' necessari) 
quindi che si mantenga il numero degli attuali addetti 
impegnati in questa attività produttiva. La Regione fa 
vorlsce la formazione ed incentivazione delle forme di 
a.ssoclazlone e di cooperazione In tulli 1 campi di atti¬ 
vità ed agevola rimprcsa diretto-coliivatnce neiracce.s- 
so ai finanziamenti regionali. 

n piano di zona è uno strumento di programmazione 
democratica sul territorio in base al quale vanno preci¬ 
sati e stabiliti tutti gli interventi pubblici, mentre le ter¬ 
re degli enti pubblici dovranno e.ssorc rcupcrate al fine 
di assolvere ad un nuovo ruolo di promozione produttiva. 

Il secondo settore è costituito da « polii .che per il .set 
tore industriale». Dall'attuazione delle leggi 675 e 18,3 e 
dalla gestione delle 156 dipende in gran parte il futuro 
deirindustria umbra, si dice con nettezza nel piano. Si 
pongono p>oi una sene di obicttivi per le grandi aziende 
che operano nella regione per la Terni (attuazione del 
plano energetico nazionale, piano nazionale della side¬ 
rurgia, definizione di un programma aziendale) per il 
settore chimico (piano nazionale, ruolo della MontetUson. 
dcU'Eni. Anlc): .settore energetico (vanno realizzate la 
centrale dei plani del Raschio, l'ut ’i.'zo doU'invasn del 
lago di Corbara. le opere del sistema Nera-Velino). per 
la IBP (conferma degli attuali livelli occupazionali, pia¬ 
no agricolo alimentare, definizione piani per la 675 . di- 
vcr.sificazione produttiva). Per le «rimanenti aziende, 
che costitui.scono il connettivo del tc.s.suto indu.->trlale um 
bro, la Regione porrà in essere iniziative che favoriscono 
la crescita della loro attività ». 

Un altro settore di grande importanza è l’artigiana- 
to e il commercio, a cui il piano della Regione dedica un 
intero capitolo. Nel Programma .--egue poi l'azione dc’.l.i 
Regione e gli obiettivi per i settori del turismo. deH'in- 
diistria alberghiera e la valorizzazione delle acque mine¬ 
rali e termali; la pianificazione del territorio. lavori pub¬ 
blici e tra.sporti. politica della casa, difesa d'*l .suolo, la 
sanità e rasslstcnza. la scuola, runivcr.sità. la formazio 
ne professionale, l'educazione permanente. i beni e 1 
servizi culturali. Per ognuno di qiic.sti .seitor. sono indi 
cali gli obicttivi e le metodologie. Nei pras.simi giorni 
11 esamineremo. 


PERUGIA — L'a.s.scmblca do¬ 
veva riprendere da un mo¬ 
mento all'allro. La DC a\e- 
va cliie.sto una so.spensione 
dei lavori fino alle ore 18 per 
permettere una riunione (lei 
la direzione regionale dello 
scudocrociato. Ma giunti a 
quell'ora dal gruppo demo 
cri.stlano, riunito alla Sala 
« Valnerlna » di Palazzo Ce. 
saroni viene una domanda 
di ulteriore sospensione dei 
lavori del Consiglio regiona 
le di un'altra ora. Immedia¬ 
ta riunione dell'Ufficio di 
presidenza clic decide invece 
di far riprendere il dibattito 
sul plano regionale di svilup¬ 
po stamattina con inizio al¬ 
le ore 9 . 

La cronaca della sessione di 
ieri dell'a.sseml)lt‘a regionale 
è tutta (lui. Ed anclie il suo 
significato politico. La DC che 
poi ha protratto la riunione 
della direzione fino a tarda 
•■•era. .s'era pre.sentata a que- 
.sto appuntamento decisivo sul 
« piano » a carte .scoperto. 
Una parte del gnippo ha du. 
rarnente attaccato 11 docu¬ 
mento unitario, rlelaliorato 
nei giorni scorsi dal capigrup- 
po e dai segretari regionali 
dei partili democratici. 

L'on. Vinicio Baldelli. ex 
capogruppo della DC ni Con¬ 
siglio regionale, ieri mattina 
appena alzatasi a parlare non 
aveva lasciato il minimo dul)- 


blo; questo in discussione -- 
aveva detto con grande chia¬ 
rezza — non c un piano ma 
un coacervo di i)o.sizioni ciie 
rimanda peraltro a .succe.'Sl. 
ve decisioni. 

Il .senso dell’Intervento del- 
l'on BaklelU a quel punto e- 
la fin troppo scoperto. Non 
ora un «attacco» tanto alla 
giunta o alla maggioranza di 
sinistra quanto una dura re¬ 
quisitoria « interna » alla DC 
per porre in out !a segrete¬ 
ria regionale e la direzione 
del gruppo che con convin¬ 
zione nel giorni scorsi aveva¬ 
no partecipato alla redazio¬ 
ne comune del nuovo testo 
del ulano '76 ’ 0 f). 

Una contrappo.sizione, quel 
ia di Baldelli, netta uTiciio sul 
terreno della concezione po¬ 
litica della DC. Il partito de¬ 
ve nvoiulicare secondo Bal¬ 
delli .spazi di autonomia so¬ 
ciale molto jnu grandi di 
quelli attuali por ge.stire in 
proprio il rapporto con alca 
IH' forze sociali privilegiate 
unduslriali, il mondo della 
scuola ecc ). 

Stamattina sapremo se la 
posizione, diciamo cosi, anti¬ 
unitaria dentro la DC ha tro¬ 
vato altri adepti. Tuttavia 
sembrerebbe che il gruppo, 
capeggialo politicamente da 
Eremi e Angelini con il pie¬ 
no appoggio d(.*l segretario 
regionale Carnevali, « regga » 


bene apprestandosi ad un 
voto positivo ((I favorevole o 
piu proi)a))ilmt-nle a^tl‘n',lo 
nei del piano stc^ o 

La d'.scu.s->1(1110 i(-i 1 ma"; 
na er.i .niziata con un.i rt‘ 
l.izionc d(-l ciunpagno Mar.o 
.Mtar.fip.T>ri, pii-sidente deila 
s<*conda commis.slnne con-'i- 
liaie. clu- avt-v.i ricordato il 
contriiiuto d(“i gruppi al ..i 
voto di rielaliorazionc e -,te 
sarà definitiva del program¬ 
ma. Era proseguita poi con 
l'intervento di Mas.'.nno Ar 
camonc. consigliere regiona¬ 
le del PRI, il quale aveva 
detto che il documento non 
rappresentala piu .solo il 
[iiano '76 '80 ma un program 
ma di lavoro per il futuio, e 
con quello di Vincenzo Ac 
ciacca canogruppo del PCI. 

In particolare quesfultimo 
avevat voluto sottolineire il 
conconso positivo di tutte le 
forze poiiticlie e .'.ot-iali per 
(lare un’adeguata risposta al¬ 
la drammaticità della situa¬ 
zione. il ruolo centrale nel¬ 
la programmazione della Re¬ 
gione, 1 contenuti stes.si del 
Programma regionale di svi¬ 
luppo. Dopo Acciacca aveva¬ 
no preso la parola i! de Ca¬ 
nali. il socialdemocratico 
Fortunelli, i socialisti Vclar- 
dlnelli c Fiorclli c il de Ric¬ 
ciardi 

m. m. 


Intensa mobilitazione nel partilo a Perugia e Provincia per la campagna elettorale del referendum. Sono già ini¬ 


ziale le prime manifestazioni pubbliche, mentre nelle sezioni si stanno svolgendo gl 
tito in questa nuova ed importantissima scadenza. La discussione è molto vivace un 

1 anali-ii del Nulo de! 1-1 t- n maggio 1 (oimini'ti iimlin .il'f roiitaii-i pela k'i l'impegno 
i.i(liio p.ir'.a oi.ii nii'M'e .ifeuto u re-iomeii' ( lu- \ .inno m.Un r.mdo nell.i v(n let.i <, i\'li- 
^■lij.iti) .id I nibt :.li i ,)ievi-.;.i iin .l'-t mbK .i dih.U’.ilo .i ( ,ii p.ii lei iner.i nn meml)r i dell.i 
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E' dal '70 che esiste un piano dell'ESAU per il rilancio dell'allevamento bovino 

Una realtà i centri di propulsione zootecnica? 

Il primo dovrebbe sorgere nella conca ternana • Giovedì un incontro con gli enti e le forze economiche della provincia • Vediamo da vicino di 
cosa si tratta - Un intervento di dimensioni rilevanti che dovrebbe rappresentare un freno airindebollmento del patrimonio bovino regionale 


TERNI — F.’ dal 1970 che 
l’Ente di .sviluppo agricolo 
per rUmbria ha preparato 
un proprio piano di interven¬ 
to per il rilancio deU'alleva- 
mento bovino. Tra le propo- 
.-ite contenute nel piano, c’era 
la promozione dei centri di 
propui.siono zootecnica, a ca¬ 
rattere cpopei^tivo. indiriz¬ 
zati ver.so la produzione di 
carne e latto nelle zone ir¬ 
rigue. in pianura e partico¬ 
larmente adatte alla produ¬ 
zione dei foraggi. Uno dei 
centri di propulsione zootec¬ 
nica dovreijbe sorgere nella 
conca ternana. Il progetto è 
andato avanti e .si sono ora 
create le prcme.sse per po¬ 
terlo realizzare. Almeno così 
.si spera. Giovedì comunque 
li pre.sidcnte deirente di svi- 
lupjx) agricolo. Lodovico Ma- 
scinella, .-.i incontrerà con tut¬ 
ti 1 re.s(X)n.'aliili decll enti 
mtcre.^.iati. oltre che delle for¬ 
ze jkjIu ielle od economiche 
rì(-Ila provincia di Torni. L'in¬ 
contro avi-a luogo, con ini¬ 
zio alle ore 16.30 pres.so la 
sede dcircnie di sviluppo di 
via Alcardi. La speranza ò 
die que.sio incontro possa 
rappresentare un.a tappa de- 
oisiwa. Ma vediamo, in ma¬ 
niera piu deUagliata di cosa 
.->1 tratta 

Il centro di propulsione 
zootecnica, die dovrebbe sor¬ 
gere .su un'area di circa 10 
ettari di terreno in comune 
di Narni. lo,-reno di cui è 


proprietario l'ente di svilup¬ 
po agricolo in Umbria che 

10 acquistò anni addietro, pre¬ 
vedo lallevamento all’aperto 
di 300 vacche di razza « fri¬ 
sona » con relativo impianto 
di mungitura a spina di pe- 
.sce e rcfrigcraz,ione. Ancora 
nel centro avverrà lo svez¬ 
zamento precoce di 1440 vi¬ 
telli incrociati; rallevamento 
e ringra.sso di mille vitelloni 
da carne. L'allevamento di 
300 manze « fri.sone » per la 
rimonta e di 500 manze in¬ 
crociate da carne. 

Ma vediamo ora quali sono 
i benefici che dovranno sca¬ 
turire dall'iniziativa. E' fina¬ 
lità del centro aumentare la 
produzione di carne con tec¬ 
niche ixirticolan e nello stes¬ 
so tempo incrementare il con- 
‘ ferimento del latte airìmpian- 
to cooperativo di trasforma¬ 
zione della Catpa. la coope¬ 
rai'v,\ die gesti-sce la centra¬ 
le del latte di Terni. Ancora 
1 co.-iti dell'alimentazione do¬ 
vrebbero e.->sere ridotti me¬ 
diante un impianto di e.ssic- 
camento e conservazione del 
mais prodotto nella conca ter¬ 
nana per circa 25 mila quin¬ 
tali. 

In conclusione .soffermiamo¬ 
ci brevemente sui vantaggi 
indiretti .socio^economici che 
•SI prefigge riniziativa. Con 

11 centro di propuLsione 
zootecnica si otterrebbe un 
miglioramento qualitativo e 
quantitativo del latte, impor¬ 


tante ai lini dì un ri.a.s.sc.sta- 
mento del bilancio della Cat¬ 
pa. Di conseguenza laumen- 
to di dùsponibilitù del latte 
(12 mila quintali annui) da 
ixirte del caseificio sociale, 
con comseguente riduzione dei 
costi di trasformazione. Si a- 
vrebbe inoltre un incremen¬ 
to della produzione della car¬ 
ne bovina, per novemila quin¬ 
tali annui, disponibili per i 
vicini mercati di consumo di 
Terni e Roma. 

A CIO si deve aggiungere, 
nell'arca di inlluenza del cen¬ 
tro. la divulgazione delle più 
avanzate tecnologie di alle¬ 
vamento c alimentazione c 
ancora, la maggiore di.-,iK)n*- 
bihtà di vitelli idonei per l'in 
irra-s-^io. con rcsecuzione da 
parte del centro della fecon¬ 
dazione artificiale gratuita al¬ 
le bovine allevale neU'intcra 
conca ternana. 

Co.me .Il vede .si tratta di 
un intervento in dimensioni 
rilevanti c che dovrcfilie r.ip 
pre.sentare una battuta dar- 
rcMo di quel proces.so che 
ha visto diminuiifc velocemen¬ 
te il patrimonio bovino della 
regione. Per ottenere questo 
risultato occorre infatti far 
si che rallevamento Izovjno 
SI indirizzi .su nuovi binari, 
utilizzando nuove tecnologie e 
dandosi un assetto più ra¬ 
zionale e efficiente. E’ que- 
•sta appunto la .strada che si 
intende imboccare con il cen¬ 
tro di propulsione zootecnica. 


La notizia in una assemblea dei piccoli e medi industriali 

A Riad una mostra permanente dÉ prodotti 
umbri: giro d'affari per mille miliardi 


A Riad c-:pitDle dclTArùbia Snudilo, i p ccol. 
e ti'.cri: .inpicnditori umbri csiiorrcnno e >. n- 
deron.To l(? ntrei d. loro produzione. 5i tratlerS 
di uno mostra permonenlo presso un vero a 
proprio .r>olo:zo delle csposiz.oni a cui dovreb¬ 
bero perl-.cipore con circe 400 Stnnds le az end" 
umbro consociate API. Il cjiro di affari prcvc-ft- 
bile Si calcolo intorno a nulle niilicrdi. 

La noi.zie c stata data nel corso dcirasscirt- 
blca dn piccoli c modi ridjslrolr svoltesi presso 
il centro sociale di Campo di Marte, a cui hanno 
partecipato nu-ncrose autorità pubbliche: il ptes.- 
clcrito del Con. o rcj.onale Scltim.o Ganibuh. 
f assessore Alberto Provontini. il sindaco di Pc- 
rugio Stello Zeganelh, il presidente della Camera 
di Commercio C.ulfini e il direttore della Cassa 
di R spr.-mio doti. Brunori. 

La conferma -.er.jta dclfa possibilità di con¬ 
cretizzare U. 1.-1 ccntrattuzionc <jia in corso da 
diverso tempo. La notizia c stata definita dai 
numerosi intervenuti ail'assemblca « una svolta 
d. grande importenza per l'economia umbra, per 
fa vita delle piccole c medie imprese e per sii 
stessi livelli occupDZ cr.ali. Dal Medio oriente- 
dunque potrebbe venire una boccata di ossigeno 
ell’econoinia regionale, a conferma della vel:- 
d;!a di una scelta che da molila tempo la Regione 
umbra ha fatto c che ha portato avanti con 
grande impegno. 

Durante la riunione dei piccol- e medi mdu- 
strieli. oltre che di questo importante a.nr.jnc o. 


si c discusso lunnrmcnto dalle questioni dell ed. 
I.zia, del credilo c del costo del lavoro. Poi 
di nuovo e stala posta al centro dell'attenzione 
1.1 legge 183 c la necess lò di sostanziali modi- 
! Clio rispello alla linea I ssata per l'Umbria del 
CIPE. 

rJcl co.-so c'è! ctibaltito. con nicr.mento parti¬ 
colare 0 c ncst'ultimQ arciomento ha preso lo 
P'rola l'assessore rog onalc Alberto Pro-, antinl. 
Per quanto rirjuarcto il provvedimento di meon- 
t -.azone delle arce depresse ha allcrmato: • Ogni 
sio'zo verrà latto alfinche l'annunciata seconda 
delibera del comitato inlcrministcnalc per la prò- 
giammozione economica, tenga nel debito conto 
le stanze allermatc dal Consiglio reg onale dell' 
Umbria •. 

F.irla’do della 675 il compagno Alberto Pro 
vani.ni ha lamen'ato che questo provvedimento 
Icg slativo prenda in esame solo le imprese di 
g-osse t’.-opo-zioni cd ha espresso l'auspic.o che 
Io sua efficacia venga, almeno parzialmonfc. este¬ 
sa. anche alle az.ende di media proporzione. 

A conclusione dcH’assemblea ha preso la pa¬ 
rola anche il Pras dente doll'ESU Lodovico Ma- 
schiella. Un discorso, il s-jo. lutto teso ad illu¬ 
strar? la necessita di un collegamento piu stretto 
Ira istituzioni opercnli in settori diversi. Nella 
taltispecie il problema — ha dello — e quello 
di un legame in generale più stretto Ira industria 
cd agricoltura e rp.- ndi anc’-e Ira piccoli c medi 
imprenditori ed Enti operanti, come l'ESU, per lo 
sviluppo dell’agr.coltura. 


Gran partecipazione; l'ARCI soddisfatta, « siamo solo agli inizi » 


Battesimo del fuoco sabato 
era por il CV.\ di ponte Fel¬ 
ino. Diioniila giovani tutti in- 
ieme e tremila watt di am- 
ilificazione non sono co.>a di 
atti i giorni, ma in qualche 
aanicra. impianto elettrico a 
larte. la struttura ha retto al 
onccrto di Eu.conio !■ in.ardi 
rganizzato dall*.-\RCI pro\in- 
ialc in collaborazione con Ba¬ 
lio Perugia Uno. 

Con la sala al buio Gianna 
tannini ha iniziato egualmcn- 
e a suonare e. dopo un Cl.m- 
lio Rocchi ancttra legato agli 

sballi » indiani di una deci¬ 
ta di anni fa. Kinardi o • cin- 
luc del gnippv) Cn.salide (con 
il basso il bravis.simo Stofa- 
K) Ccrril h-anno rÌ 5 c.ild.tto 
’atnv'sfera con il buon rock 
li sempre. 

.-Mìa fine del concerto i com- 
lagni de'.r.ARCI prvtv.nciale. 
isibilmonte soddisfatti pi-r il 
iuccesso della m.inifestazione, 
m po’ meno per le noie tecni- 
rhe verificatesi, commen'ava- 
K) quosiu manifestazione al- ! 
’in.'Cgn.i della m'.is.c.t. » L’oc- j 
■as.o.’.e d: (i -^cra — ci i 

ì.a detto Mario Miral'.i'Si — e | 
iolanunte ì'ir..c'o di un'.itti I 
.'.là che vfdc ny; co.'vc::i un j 
'r-''mt nto p.ir.i.t’.c -'i.' pure mi j 
a.irt.intc ». 

Nella prati.'.1 a Pcr.igia. le 
ii.inifeii'.iv ioni ( 1 ; .iiusiea e le 
iirOjX'stu in iv.a'.e;i.i non .■-o 
IO }va ni>'!te. f^O'gr.attutto nei 
ror'O di'ir.tiino i ('■vuiceiti si 
intano .-'Uila punta delie di- 
ia • la proposta, svincolata 



Con Finardi una 
boccata di buon 
vecchio rock 


cioè dal gro'^o come di cas- 
,<s'tt.i. Siene f.itta solamente 
a liscilo di mu.<;ca cosiddet¬ 
ta •« ser.a ». 

L'.ARCl intende maosorsi 
pregno per ros'jpor.ire un 
inte.-. .-i.'O più qu.ilifii. .Ito .i-ii 
tutto io t.'.'ii'iC di e.'pre.'.->.o i 
ne m '.c.i.e. 

Peoiii giorni fa la comniis- 
'lone provili, lale miU'iea. .ha 
al)boz 7 it(. un'ipote'i genera¬ 
le di lavoro jx-r il settore. 

L'ido.) è in ^o,^tailza quel 
la d. fas'zrire il n.is. ere di 
ventri in cui sia possibile fa 
re «xl a s.-oh a re e projxtrro 
inusiea. Fu-perienze conercte 
.già esistono, come ad L'm- 


N rtido. .1 P. rtc Felciro. e 
.1 P.il.izzo d. .A'Sis; i.un .cr.ip 
i).' d; r.igazzi rx'll.i ca-a de; 
:'>''!>ilo ha ;r.;z;.ito port.indo 
propri .'truir.i nt; iiii'attis it.'t 
vlh .-i 1.1 e.'ten.ien 1 -)'. L i;xi- 
t».il è dunque q.iella rii esten¬ 
di rie in solleg.imento von la 
.i.'.'ixnazione reg.on.ile b.inde 
mu- cali e .e e.à ne! <'!o 
tute SI configur.in-i t onte s e¬ 
ri e propri centri di .'ggre- 
caziotio s'.iirond.} dilla niu- 

In .se.stanza l'impegno è 
quello di fasoriro nelle sin¬ 
gole realtà territoriali, il na- 
.sccro di esperienze autonome 
che sia però possibile colle- 


,caro sd aprire anrìie ad 
,tltre alt.'i’it.i (.fotografia, tea- 
1 r> ■ I i (. '. 

Ossi.imente ni u'i.t s.inilo 
lixitcì; (I: l.ts(irt) (--a s',,i tor 

r.eremo in segu.to) r.-;i |>o- 
tesa mancare l'organizzazio¬ 
ne di CiTicerti. lonu- occasio- 
"e d. maga.ore soir.s.ilgmien 
to e i.Tcre.S'.auti c.-perienze 
ton art:.'t; importanti. 

Di'jto Gasimi dunque Fi- 
uardi è arnv.ito in Umbria 
incido centro tra i ciova- 
!' . D.'jxi di 111: verr.à un al¬ 
tro delie nuoso lese itali.t- 

r. t. Fdviardo Bermato ( p.-o- 

liab'.Inie.ite .1 7 giugno) c più 
«santi .'i p-.nsa anche ad ar¬ 
tisti del calibro di .Mike \\'e-?t- 
hro.:'<. « L'impe’gno n^istro 

re H'organizzaro concerti — 
v: b.i detto ?empre Miratas-i 
t OS \ i.anitnte marginale. 1 ’ 
\RCI rhin s; propone più in- 
f.itti cv''me mera struttura di 
-sersizio. ma anche qtiesta ci 
p.ire un’esperienza s.ilida tan¬ 
to p;ù st’ risolta durante il 
li r.'O dell'anno. Certo il con¬ 
certe dovrob'iX' c.S'ore solo un 
nx-mento di un'.nttivita che 
T'-on .Milo con i .g.osani .stia- 
m-' costniendo ». 

Qimlctx' cosa, nella sostan- 
7 ,-. '1 muose anche in campo 
r-iU'icale tra .\RCI, Enti Lo- 

s. 'di. emittenti demo.ratiche e 
Regnine in qaalc.ho maniera 
7 già passibile asviarc nel¬ 
la pratica le riformo di leg- 
.'0 che tanto t-ardano a ve¬ 
nire. 

Gianni Romizi 
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Walfer Novellino 

PERUGIA — E tempo tì. 
eonsuntis: I! Perugia edizio¬ 
ne ' 77-78 z>; cor.ged.s d.il mo 
mento a2or.;.a::co per a.-vsolve- 
re n'.; uitimi due impegni a- 
michesol: prima delie ferie. 
Il pr.mo vira quello di Em- 
poi; dove i grifoni affronte- 
r,.nno la Iixaie .sq'j.adra che 
ha avuto i! grande mento rii 
avere offerto su un v.\s.so;o 
a'argento. tre anni fa. quel 
craii talento caie-sf.co che e 
.'tato per i b:ancoras.s; Walter 
Noseìhno I! secondo sara 
l'amichevole c'ne .si disputerà 
il 7 eijgr.o .li « Cari » contro 
li Miian che h.a d.mostrato 
erande Luto ncL'accapnr- 
rarsi i ss^rsigi d: NoveLuio 
per 1,1 stagione ' 78 'T!> Di cer 
to SI skC che Novellino in 
que.-,!a occasione sczitira per 
* 45 minuti la m*ag'-ia dei Peru¬ 
gia e che nel secondo tempo 
indoa^erà quella della su.i 
prassiirm .squadra 
Tornando al consuntivo di 
qtiejvto Perugia che il pros 
simo anno s.arà targato per 
I.t quinta volta consccutls-a I- 
lano Castagner che dire di 
quello che non si sa? In 
campionato ancora una volta 


Grifoni in passerella per 
Farrivederci ai tifosi 

Uefa lontana (per 
qualche gol in 
meno) ma anche 
la retrocessione 


aitivi per mobilitare fufto il par- 
po' dappertutto e si intreccia con 
(lell.i (.amoaniKi elcUoi'.ilc cui un 
le ni.i"e, l'f.i i gunani. IVr 
(liì'e.'iiiru- del p.irt te Deiiie 
niea incltrf' sene uni 
I munerosi ronn.’i (ie!!e inag- 
I .giei, ck'Ii.i previiu'ia; 

I .1 Fitta ( 1 ; F.i'lièìe, .i Gu.iliio 
j l'.id.iui een il (-enip.i'gtui G(’r- 
1 mine .M.-;:.. .i I ..uiu'gn.uia 
(il l\‘uig..i ee«i il cemp-'guo 
[ Sotnmio Gamhii'.i, a Deiiita 
< con l.i conipasna Cri.'tinii 

l'.ip.i 

li- .'I/.e.i. !'.,i';iie .iii.'i.ite 

li.i't.in'e .1 t.iie ('.(-.1 p('r 
e.i.-..( Come e Iul.. ion<‘ per 
1 ceniuni-iti questa t una 
.itiiv.tà d, graiute innenan- 
.' i n-.'l (’e .'1' (!('!'.( I ( iin.iigne 
e'.e' • >>' I. -S. (Ì- ' ilei, -i eno 

vie.’.; (Il p.ep.iMiid.i el.ibei.l 
ti (l.tll.i diievione c d.illa fe 
(!('■,1'.e.le r< ;■ !.i p;-e->'i!na 

'('*1.1111111 1111.1 .rii/iat iva et'ii- 
tr.i'.ede! 'iri.'(i e,-nli.ib 'ili'li¬ 
te (i.i liner'., .ili.i .S.ii.i (iet 
Not.i’-. 11 ne ’.e (ì ffleol’.l ini¬ 
zi.l'i qu lidi 1 t ('.iniii.i '11.1 
(-'(■■ e.'.ile se leiiii'a" e t'i*ta 
Li m.ieelun.i (L'i p.irlite s; 
.'•,1 me* tende e nn'to 


'l'KRNl -- «O.'ieiie reauz 
l'.ti'e iniiiu d..II.(mente una 
.-.IO.la nel iiivoio (i. proiJa 
.L.inda e ne.la iiiotuuiazKjiie 
nel Pallile per li lOtervU 
diiin )'. ii.i (ilunnaiu il com- 
p Igne Ci.elt..o tSialjiUlll. ^e 
gu’i.iiio (lelùt liderazione. a 
pmnile l.i m.iniL .'l.iziolle eli.- 
.'I (‘ .Svolta .'.in.iio. lilla sala 
XX Seti emine, e die e slai.i 
ci.ndu.s.i (lai lumpagne Ugo 
l'i ceme.i (li li.i l)iiiz..<-ne lu 1 
p.ciito. P.irevdiie ceiiliiuiia 
in pei.'iMie ii.imie .i.s.'-i >iite ai.a 
in.iniiestaz-iime. con ivi qua.e 
.1 PC 1 n.i iqieiio ni I .ciaimeiilv 
1.1 i.unp.igmi ea-Uor.Ue. 

Gieimo a.ali.mu lia ricor 
d.iio e (Il e.Ile (li riunioni. 
(Il as.-!. mlilei (in n iiuslro 
p.dt.'io mi limilo .11 tulle 11 
lerritonn piovinciale. Ma oc¬ 
corre inipiiiuere ada campa¬ 
gna elettorale un ulteriore col¬ 
po (1 accdcraloie. « Decori e 
— im detto Stulilum — di- 
.spiegare tulle le nastro ener¬ 
gie. utilizzare tutte le nostre 
eapaeila. Ki deve .spingere 
jierchè and'ic gli altri partili 
.SI a,'~siiniano le loro respon- 
.s-.iliililà e .SI nnpegnino nella 
eaniiia.gna del Ini alt*, ciie non 
può .vedere.'qualji protagoni¬ 
sti. ria una parte li- nostro 
partilo e dallaltr.i i proino 
ton del relerenduni ». 

Btablum lia poi proseguilo 
allerniandn da- la di.seus.sione 
non deve lnmiar.si alle leggi 
die .sono oggetto di relereii 
duin. ma die deve investire 
il complesso delle questioni 
die .sono sul tappeto. Non 
.'1 (ic\t‘ a Vere timore, ila dello 
Stabluni. di portare avanti 
uni .scierà autocritica sulle 
eaiLse (iella lle-S-sione registra¬ 
ta dai PCI alle recenti am 
mmi.-itrative. Non è in di.seus- 
-sione la l;n-:'a politica tinora 
.■ieguita. die ri.sponde alle csi- 
g(-:iz.e del p.it.'e. Non .sempre 
però c .stata applicata in ma 
mera giu-ila L imita va ricer¬ 
cata. ma senz.1 dimenticare 
le rc.iponsaiiilità di dii per 
trenta anni lui governato il 
pae.sc. 

« L'unità non .significa — 
ila pro.-vicinto Stahiurn — che 
siamo tutti uguali. No; abbia¬ 
mo a r.o.itr,i .'tori-i. la no.stra 
nicrale. la nastra visione del 
mondo Aflerniarc que.sto non 
-sign.fica affatto tornare a for¬ 
me (il .setl.iri.inio. anzi impe- 
cnar.ii per rafforzare l'uni¬ 
ta ». S: (ieve pure, ha con- 
ciiLso. avviare una rifl(LS 5 ione 
sul partito, .sullo .stato de; 
•SUOI it'L'aini (on i lavoratori, 
to.n 1 (L.-otcìipiti. con gli m- 
telieiluaii 

«I rcit r'-.nduni — lia detto 
tra l'altro i. compagno Ugo 
Pecciiiol.. t.r.mdo le conc.u- 
.i.oni (Iti dil'.iit.'.o e ri.=pon- 
rieiuio alle ooniande die gii 
< .-'lite p ,.iU- — rojjpre- 

.‘^eni.ip.o p-r II Part.to un mi- 
j.* -.1.11 c:. p' I. • .it .1 t t ( ( z.oii.tle. ' 
L.» P'i-i.t L'.i-cij no.u e il 
I l'ii"’.ii'ii (fi die- I‘-gg-. come 


; I 


d.! 


'i 11! o,'‘.ro/;ijn!- 


) 


'.in n‘’:mo p..izz..'irr.pn*o. Ur.i 
.'C.'ta piaz a che r-?ro p:r la 
terza ioIm non cii hi con- 
.'entito di ,icced-''.-e .l’.'a .q'i-a'i- 
iicaz.one UEF.\ .'Oio per li 
riifferc-i'.z.ì ret*. I! :a;t.i <'he .‘a 
grande il Peruz:.-. r.:-l m.is.>:- 
mo caiT.p.r.na'o e che p-'r la 
lerz.i Calta ci t tin.- r.'..l;T,ì in 
.'(•rie r.o.n h.j m-i; lottato 
p--r 1.1 reirov'f.s.'.orie. ma .«o!o 
e .-^c-mpre per ; p.-ini. pcx^ti 
r.ona-'.inte una sene ri: av- 
venimmli .slortunali che a 
def.nirli lau e dire vcr.imente 
{loco. 

Prima fra tutti In tracedn 
rii Curi die h» addolora'o 
r.ntcr.i citta, dopi un.i -zcr.f 
inin'c-rrofa d. infort’ini e 
.'qu.iìifidie. Pier non pinare 
rii q-aalciie iroitrazzio eoe l.a 
’.i.sri.To leramente a de.-,;de- 
r.ire M,i tutto e ben-, queilo 
che finisce bene e il Perugia 
li .“^un carr.pinn.i’.o lo hi am¬ 
piamente onorato. Ult;m..i- 
m.ente il Per.igni ha di.sputato 
contro tre .squadre c.stere il 
suo girone delKi Coppa euro¬ 
pea estiva e lo ha vinto ve¬ 
ramente alla grande, vincen¬ 
do quattro incontri e pareg¬ 
giando gli altri due.' Una 


ccpixi. quell.ì c'ne ha v.nto. 
* .ilici.V z.o.i e Gl cCvc.-i 
.'.Iti import.i’iz.i premia -ii 
parte li ir. limato in. cr.mento 
r.-. Il« C(.pr-.i UEF.\. 

In qat^t'.ilt.m. 1 torneo 
seno Hit: .ili'.ipera due r.uon 
rr.fcni tirgati Silvano Ra 
m.-iccior.;. un rìirittorc .spor- 

t.vo Cile .'Cgu.ta ad e.'.-ere la 
tortt;na ri-e; colon b..incora-vi; 
iii.-.v.-T.e ai gioiane tecnico 
C i.-vtagner c al prCi.cient- 
D At toma c*io no.n h.i ni.i; 
conO'C.uto mementi irai ca 
die ha miznto a fare il pre 
.'■.dente del Perug..i e orm..ii 

.1 .'Ono qii.itt.o -stagion* tut¬ 
te coiifr.r'.ite di ri.-iltati 

Recezhien e Cacciatori, 
q'uf.-v'i 1 d.;e nuoi: nomi dei 
iirifon.. SI .sono dimoitr.it; al- 
l altez.'a dell.; *uaziine e 
{vitrar.no .senz'altro potenzia 
re li pras.s;mo anno l'organ:- 
rn del Pt-ruzi.i die s.ira ve- 
doio ri: qu-.-i Novellino cr.e 
’P*-.' tre anni ha delizialo il 
p.ilato deirli .sp-irtivi perug.ni. 

Sul fronte delle partenze 
tutto ancora e in allo mare, 
m.a qualcosa già trapela da 
via Mano Angeloni. D.il Fiu¬ 
me, Am.enta e Biondi sono 


ler.dib;!. due d. quf.-t; g.o- 
ca’-r; -si-iur.irr.rnte .= e r.c 
: ;.;r po-*o o ad 
G.dor.zz. delia S..mbtr.edef'- 
.'e «lo abb..tnii') \nto i.elì in- 
(en’ro ct-n lAi-li.r.o e c: e 
.'iLn..j;,iU> n.-tt.11,1* lite mferio 
re .(1 tre gr.ior.i» o a P.n ci.-e 
r.ent:er(.n;.e tra i gr:fr-.i: do- 
{yO un a:.no di e.'per.ei.za le- 
,.CO .'li S. P..r,.0 

Il f A.-npionato d. sene A e 
.'librante e no.n po-;h; .s-ono ; 
cr.t.r; e gl; .'port.v. che 
quest'anno nanno vi.'to nel 
centrocampo c-.-l Perugia l.a 
.'Ua parte migliore e vorreir 
i.ero ca-.i riconfermare in 
blocco c.i uoiij.n. cne ii.intiO 
fatto grande quest'anno i! 
Peruz.,i solo ^oi. l innt.'to di 
Redezn.en. M.i .si .-la che eh; 
ila molto vuolv st-mpre di 
piu e casi di certo non ci si 
accorge di cercare ia luna 
nel pozzo Amenta. VLinnmi, 
Biondi e D-il Fumé con l'in 
ne.sio di I^edcghieri .-lOno d; 
per fé già un centrocimpo 
con 1 controficycchi, in giro 
ce veramente poco comun 
que staremo a vedere... 

Guglielmo Mazzetti 


nio n.e.v-o .n atio c che ha 
r.pt o.'o 1,1 ii.i.'iif.ci .'O. *an- 
7 . ix- (i*-il ( ii-cc*- Reo.e. ie 
I>'j. '.( c. .'o ( Pili alt.i II 
ten' i'r.o ( quello ( 1 ; offendere 
nd {/nd'i.ndo le l'titnz.oni par¬ 
la:.-.cr.t.-.ri. di romper- l'uiiità 
'r.'t le l'.rz.c ci-rno.'':-i’o iie e 
rer.d-:-r- .1 p-ae-'C in'co'.(-rna- 
i)i f- 

.‘-li m tr,r.f .r. g.cKio. ,s; e 
r!..e..to Pcctiiiol;. ; d.r.tt; dcl- 
I- n..r.or..r,ze o listituzione 
(.f-l re:er( ndum.-* La ri-^ixista 
e no La cri'ica e rr.olia ad 
nn ii.'O pr* t(. ’uo.so rie. refe- 
r-r.rium ci.*' punta ad accre¬ 
scere ia ter.-;or.(- .=oc.aie. a 
.m{>'d..c- .'il'- 1 -gg. KTiportan- 
c.nc r.giiarri.iiio l'ordine 
P'.ib'n.ico .^'.ir.o ante Le m- 
r.ov,; 7 .o-ii apsKirt.ite con la 
r.’iova noriTiyiT.VI che modifi¬ 
ca .a ;• zze Rf.iie -.ono tali 
ca ir.c'd-r-- sui'a filo.sojia che 
r: = p.~.iroro e a cambiarla so- 
-'.ir.z.airr.er.t^- Se v.neeranno 
. .'1 ha d l'o Pecrhioh, il 
•. uo'o .(-gi.-'a'.vo .SI c.’'eerà. e 
r.cn può r-ffrra :r.te,.i come 
un.i paraqz.a la {lossibilità che 

I pr-si-d'^ r.*"' della Repubb.ica 
( iTi.in; uii provv''d.miento con 

II quale l'ibrngizlor.e viene 
nr.v ;at.i d. ses.'.inta giorni. 

E in Vi ri*a appare come 
una rr.otivaziont coniraaditto- 
ria cL.edere eh'* Li legge .*=ia 
canitlliiri c poi sostenere che 
c.o ."-reidra, s; può sem¬ 
pre ir.mtencrl.i in vita per 
rìue mf-'. -Su: referendum. 
La concIu.'O Pecchioli, occorre 
(.---ere cimi ri •- a.s.‘*umcrsi le 
proprie respornsabilità; la 
c.i. 1. pigna citttorale può rap- 
prc.sr-ntare una grande occ»- 
.none per creare, attraverso 
il confronto delle idee, 
piu elevata mobilitazione 
mocwtica. 




















PAG. 10 / le regioni _ 

La Bastogi ha dovuto accettare le richieste dei lavoratori 


rUnitd / martedì 30 maggio 1978 


Vìbrocemento: dopo dure lotte 
ritirati tutti i licenziamenti 

L'accordo, approvato dall'assemblea operaia, prevede la cassa integrazione per una 
parte dei lavoratori, che dovrà rientrare entro breve tempo - Soddisfazione nell'isola 


In vista 
della nuova 
legge 
sul fitti 


Gli agrari siciliani 
vogliono cacciare i coloni 


□ Promettono anche ai fittavoli assur¬ 
de « trasformazioni agrarie » 

□ Responsabilità dell’assessorato re¬ 
gionale airagricoltura denunciate 
dal PCI all’ARS 


□ Interventi in contrasto con i punti 
programmatici del nuovo governo 
regionale hanno favorito le mano¬ 
vre dei grossi proprietari terrieri 
assenteisti 


Lattanzio si 
presenta come 
erede della 
tradizione 
niorotea a Bari 

BAni — L’oiiorf'^olp Vito 
Lattanzio, l’ex ministro della 
Difesa diines'.o dopo il caso 
Kapplor. anla‘'oniila stori 
co di Moro in Puglia, dome 
nica mattina, durante una 
manifestazione pubblica nel 
teatro Petruzzelli di Bari, ha 
pronunciato un discorio con 
Il ((Itale ha cercato di porsi 
anche lui come erede, ed in 
Pillila sarebbe li piu autore 
vale, della tradiziene ideale e 
politica del presidente della 
DC scomparso 

Alla manife .lazione. orga¬ 
nizzata dall.i se/.ioiK' baicsc 
dove Moro eia iscritto, (piel 
la di Bari Clentio, ('rano (ire 
Ecnli infatti domenica nel 
teatro Petriiz/elh, anche rnol 
ti dirificnti moiotei. ma cc 
rano anche significative as- 
.senze. 

Lattanzio invece ha detto; 
« lo non voglio fare stamat- 
titia ne un passo indietro, né 
un passo avanti ». ma ha ag¬ 
giunto subito che « tocca a 
noi, a me, fare un atto di 
buona volontà, di chiarimen¬ 
to e di unità». Quale sia 
(piesto atto Lattanzio non lia 
precisato, ma ha concluso di- 
cendo.-ii corto che « i democrl- 
fitiani di terra di Bari die 
seppero stnngeisi intorno ad 
Aldo Moro vorranno conti¬ 
nuare in questa tradizione di 
unita nel nomo dello statista 
.scomparso». E proprio il te 
ma dell’c unita nella diversi¬ 
tà» c .stato li motivo ricor¬ 
rente del di.scor.so di Uittan- 
zio tutto teso a sfumale le 
differenziazioni pohtidie die 
nel passato ci sono state tra 
lui ed li gruppo dei morotei 
pugliesi, in una differenzia¬ 
zione ideologira, quasi acca- 
demica con il leader della DC 
scomparso 

« Qualciie polemica con .Mo¬ 
ro - ila detto B'ittanzio — 
comincio sin da quaianla an¬ 
ni fa quando lui suo allievo 
a! terzo ginn.isio, ma nono¬ 
stante divergenze di opinione. 
Moro mi volle nella FUCl e 
poi ancora in altre occasio¬ 
ni mi ila portato avanti ». 

li senso deU’uscita di Lat¬ 
tanzio pare proprio quella di 
tiri generale nme.scolamento 
delle carte nella DC puglie- 
.se, attraversata da fenomeni 
di.sparati di riaggregazione e 
di coagulo di forze dopo la 
scomparsa del ccmtv’ilo idea¬ 
le e politico rapprcssenlato da 
un uomo della statura di Al¬ 
do Moro. Il gruppo morotoo 
pughc.se non ha mai avuto 
a Bari c in Puu'Iia una vera 
struttura organizzaiiv.i e bu¬ 
rocratica che io tenc.^.se uni¬ 
to; lo stcs.-^o Moro por Ufi 
solo anno ha avuto a Bari 
una segreteria particolare, 
poi subito smembrata, il che 

- .sostengono alcuni morotei 

- lo rese meno forte di quan¬ 
to Moro ovroblie certamente 
mentalo, almeno m Puglia. 

Ma qual e il profilo del 
gruppo morotco pughc.ie? In 
co.-^a si differenzia dal griqi- 
po che fa capo alTonorcvole 
Latanzio? Il potere moroteo 
Ki Puglia app,ire. ad ima pri¬ 
ma analisi, legato alle istan¬ 
ze più immediatamente rife¬ 
ribili alla borghc.->ia produt- 

t.va cd intellettuale della rc- 
gicne: Partecipazioni stat.ali. 
Fiera del Le\anie. Camera di 
Commcreio. Acquedotto Pa¬ 
gi ic.se. Gazzetta del Mezzo- 
c.orno, Univer.-.ita ed enti 
pubblici, lianno tradizional¬ 
mente una direzione moro 
tea. Morotcì .-ono .! .--.nd.uo 
di B.in L.amaddalena. u prc- 
.sidcnte deH.i Hegioiie. 
io. morotei .m def.ni.'cono an¬ 
che .' .'-ecretario p.^ov.ncialo 
Ferlicchia e il .•segretario c.l- 
tadino della DC barese D. 
Stasa. 

II po'ore dcmocn-'tiano che 

f.a e.ipo a Iv,utanzio. invece, 
ha ionie pila-itri lorgaiiizza- 
none dei Coltivatori d.retti, 
di CUI Io stesso e\ mim.-stro 
c pre.'idente recionalc. l'or- 
ganizz.izione dcszii ospedali c 
una nia-siccia prcscnz.i nelle 
b.anchc 

Una DC dmiquo. quell.ì pu- 
glie-'C. che appare, anche se 
molto sehematicair.onto. co¬ 
me differenz.ata in due ero.s- 
.si tronconi, a cui tarebbero 
capo due differenti man.ere 
di organizzare ;I eon^en^o o 
due liner.si 'Cbieramonti .-o 
ci.ih Ma eh s» nemi spe'-o 
non rendiTio ciotto delli reai 

ne.la .--’.ia eo.np'e'-.it.i. mol¬ 
to meno 'Semplice eh-’ .n ,ip 
parenza il sier-on.i e 'poht.- 
eo elio fa »apo .il nome ri; 
Moro .-pe.-'O nel.a pr.itaa 
quotici.int non h..\ quelle ea- 
rattcr:.-: che ri; Inneimiranz.^ 
e di eorret'e.’za polr.-.ca e ;n 
tellottuale che d!florcn 2 ..ì\.i 
l'.o Moro dagli altr. «api de. 
ha DC. O'i'te. intatti, otre 
«d un morotei.smo poh.t-.eo. 
anche un moroteusmo pura¬ 
mente attcttiio e rii r.feri¬ 
mento ix'r.'onale in cui diffi¬ 
cilmente "i riconoscerebbe 
una line.i pohtic.i moro'e.i 

Con r. rii'OO.'O rii domon; 
ca ccrt.ìinente 1 isiorcvole 
Latta'iz.o ha coluto :n <iri.a 
re un segna e ai -triippo rie! 
moiotei; senza dubh.o h.i Lit¬ 
io un p.i; <o nei .^enso ri. un 
suo avvicinamento a perso 
nacgi che tradizionalmente 
erano ritenuti o si ritenev.a 
no SUOI av\er.-sir. Ora tutto 
sta \edere qu.ih saranno 
le reaz.oni dei dirigenti mo- 
rote:. 

I. I. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI I lavoratori 
della Vhhrofomento non .sa¬ 
ranno licenziati La Bastogi. 
proprietaria della fabbrica di 
Mona.stir, ha dovuto accetta¬ 
re le ricliicsle dei sindacati; 
tutu 1 licenziamenti sono sta¬ 
ti rituali. <( E' il risultato del¬ 
la lotta unilana noslia e del¬ 
le pnpolaz.cni » hanno afler- 
mato gli operai a conclusio¬ 
ne della manifestazione du 
laute la ((U.ile i responsa¬ 
bili della Federazione CGIL- 
CLSL UIL hanno illustrato 1 
termini deU'atcordo. 

La vertenza non è comple¬ 
tamente delinita Altri pro¬ 
blemi restano da affrontare 
e da risolvere, e concernono 
in primo luogo la ripresa prò- 
diluiva, la ristrutturazione 
degli impianti. i progetti di 
riconversione Ma un latto 
rimane acquisito- i livelli di 
occupazione non .saranno .n 
nessun caso ridotti 

Questi 1 piiiicipali punti 
deli’atcoido sottoscntlo alla 
Regione dalle contiopaitl ed 
approvato daH'a.ssemb’ca dei 
lavoratori della Vibrotcìnt-n- 
to ! licenziamenti annuncia 
ti dall'azienda vengono sospe¬ 
si. una parte dei lavoratori 
viene messa m cas.sa iute 
gra/ione in attesa di cs.sore 
impiegala nei cantieri edili 
che la Vìbrocemento aprirà 
presto neiri.sola: una volta 
superate le difficolta, tutti 1 
lavoratori in cas.sa integra¬ 
zione o trasfeiiti nei cantieri 
edili potranno rioccupare il 
posto m fabbrica 

Ieri lo stabilimento ha ri 
luc.so rattivita. Si tratta di 
una ripres.i graduale, che .si 
o rc.,a necessaria in attesa 
dell’avvio di un programma 
di risliullur.izionc che sarà 
concordalo tra l'az.enda e 1 
siiubicali, e che (onscntira il 
tomplelo rilancio degli sta 
hihmcoti di manufatti in cc 
mento 

I lavoratori, die e'cr/io vit¬ 
toriosi da una lotta durissi¬ 
ma durata 8ti giorni, hanno 
accolto con soddisfazione la 
soluzione della vertenza, rd 
hanno ringrazi,ito le popola¬ 
zioni. le amministrazioni co¬ 
munali della ztxia, il con.^i- 
gho di comprensorio di Ca¬ 
gliari. 1 partiti democratici. 1 
movmionti giovanili e le or¬ 
ganizzazioni di mas.sa per la 
solidai ict.i e l'appoggio con¬ 
creto dimostrati nel corso 
della difficile prova. 

In un comunicato la Fede¬ 
razione lavoratori delle co¬ 
struzioni sottolinea « l'impe¬ 
gno a.ssunto daH’azictida di 
attuare una ristrutturazione 
dello statiihmcnto ». A tali 
condizioni « i lavoratori han¬ 
no accelt.ito 11 ricorso alla 
cassa integrazione, e la mo- 
fjihta del lavoro, fermo re¬ 
stando il diritto di rientrare 
nello stabilimento non appe¬ 
na superata la crisi attuale ». 

La lotta dei lavoratori del¬ 
la Vìbrocemento lia un altro 
impoitantc significato: per 
hi prima volta io Sardegna 
si riesce ad utilizzare 'a ca.s- 
.s.i iniegrazione finahzz.ita ad 
una ristrutturazione degli mi 
piami. I Imaiiziamenti pub¬ 
blici. in altre parole. no«i sa¬ 
ranno « cmcessi a pioggia e 
senza alcun cctvtrollo». Il mu¬ 
tuo regionale per finanziare 
un quarto dcirmtcrvcnto gio¬ 
itile nccc.s.s.ario dovrà servire 
a raggiungere un ben defini¬ 
to obiettivo; la ripresa dello 
stabilimento e il reinscrimcn- 
to dei lavoratori ora in cas 
.sa integrazione. A que.sto sco¬ 
po sono previsti incontri pc- 
ri(sdici tra la direzione azien¬ 
dale. il consiglio di fabbrica 
e il sindac.ito unitario per 
\orificaro l'atUiaz.one degl; 
impegni a.ssunti. 

Noppiire Sara fa’ta r.adcre 
la riciiic-la — piu \oltc a\a;i- 
/.it.i durame i dibattiti pub 
b..ci c(M gli amministra’ori 
coiiiunah e : c.it.uiim d: Mo¬ 
na.stir c dogli altri comuni — 
di garantire l'issunzione di 
manodopera giovanile via via 
che prenderan.io consisten- 
7.T. entrando ncha fa-c d: at- 
tuaz.r»ie. i piani ri: r,.anc:o e 
di poicnziamcn o dcU'aitiMta 
produttna 


S\enT.a;o i. pencolo di emu- 
.stira delia Rumianca e della 
SIR. la .situazione nei poli 
chim.ci della Sardegna con- 
tinii.i ad o--.-erc era ca. Sia 
negli .stabilimenti di Cagli.an 
ohe m quelli di Porto Torro.s 
le direzioni az.endah .n.--.sto¬ 
no per mafidare :n cas^a ;n- 
tegraz’one con:man d: ope¬ 
rai 

I sindacati h. nno r.nnoi.i- 
to li iicn.C'ta ri: un incon 
Irò . 1 ' \er' co < ol gove.'iio e 
lon ..a Uog one pc.- .ìiinsi 
t.i't ’.i g;.i\.".ni 1 er.'i de..e 
1 iiiii.-’’; --.irrio I i ’-egrc'e 
r. 1 reg:. e de. a heriera 
no;,e ;in*’.ir.,i CGìLCISL 
UH. ;n '..loliro propo-'o .r 
convoi.iz:o,ie del ce,i-igiio re 

g.oi'.alo ;:i .scriu'a 'iraorrima- 
r..\ eri u;i\ niob...i.ìr.one ge¬ 
nerale 

,iL‘ai.\.:o ri. u:i nuovo rap¬ 
porto tra lorze sona., e go- 
\err.o - Ugge ;;i i:i'.a nona 
ridia Fedor.\7;ono — c:ie er.a 
.st.ito .-..mc-to ri ìh';rieriitro av 
venuto a Cagnar: nel nic.-e 
ri: m.irzo con il ir.inis’ro Scot¬ 
ti, attoiirie ani ora ri; .nere 
una con'egueiiz.i op-.mativa 

-i l'i -erie loc.i e e nianc.iia 
per altro di pi rie della giun¬ 
ta — rìe:mii.-.a la Foriera 
zione — una r.spost.t prccis.a 
m temimi rii previsione e di 
intorvemo .sui problemi della 
crisi. Nel frattempo la ori.si 
e precipitala ed ora ha S.tr- 
dogna .SI trova sull'orlo del 
tracollo cconom.oo 


g. p. 



Una manifestazione di operai sardi per il lavoro 


Dalla nostra redazione 

PALERMO - In vista della 
nuova legge sull’affitto, all’ 
e^,mu' del Senato, gli agrari 
assonteist' siciliani tentano di 
cacciare dai loro fondi (.oiorn 
e fittavoli, in cambio di pro- 
rnisse di faiitom,itii Ile — e 
s[H‘ssn addi! ittiira assurde -- 
< trasl(irm,i/ oiii «tgrai ic I.e 
res|ion.s,il).lita deir<i.-,sessor.ito 
regionale all‘,igrico!tii!M e dei 
suoi uffu i (ilie per l'occasto 
ne semlrrano ,ivt‘r improv v i 
s,unente at([instato im,i inii 
.sitata efficieii/a e celerilà di 
intervento» .sono .state demiii 
( late a .S,il,i d'HrtoU' (l,il gruii 
[111 tiarl.imentarc (oniuni-.t.i 
I.'es,une d' un t.imjnone di 
un tertn numero di dec'-cti ] 
j (Il sfnitto. illustr.iti in ,uila { 
( 1,11 (omp.igm .\minavuta e i 
I C'lies-„iri. forni'K' l,t provti d, » 
[ un intervento deiramminisfra i 
/ione regioihile !,i netto con ] 
trasio (Oli 1 ]) in’; [irogram j 
matici del nuovo governo sn- | 
.'tenuto dalla ,Mn iggioran/,i ì 
.iiitoiionii.sta Non sol,», in . 
Luti, r.iv.illo ('egli uffici re 
gionali ai (O'i detti < punii J 
di tr,isform,t/.one ' pie'eni.a ' 
fi da alcuni agrari è .stato 1 


offerto a tamburo battente, 
ma gli uffici della Regione 
liiinno puntualmente stabilito, 
funinco. Iti (i.iscuno dei (,isi 
(onlesiati. rindeiini//() dova 
to .igli .«ffittuari. ni carni),o 
d(ll,i resii'sione del (ontr.it- 
to. ,inticip,indo (O'i ■! giiidi/io 
di iiKomp itil)!lit,i tra la tra 
.sforni,i/ioiu' e l,i jiresen/a dei 
(ontadmi sul fondo, che toi 
clierel)!)!'. invece, alla m,igi 
stratura Ovvero, il padrone 
li,i sfm()re isigioiii' 

F.u l'amo ,ili nm esem()i‘ il j 

l. ") febhiMio 1!'77 l'assessore | 
.i!l',igncoltu'M. \iep|K). li.i ap- 
[irovato il pi.in.) di trasfor- i 

m, i/ione [iresciUtito diil baro 
nc .\ngelo .\l.uor,in,i c da Lui 
già M,iri.i Venni,ita per un 
fondo, ((indotto in .iffitto. in 
tonlr.id.i t'ni'ii di ILigiisa. jx'r 
'10 ('tt.iri (Il ('steii'ioiu' d.il 
(oltiv.ìtore Roi io O. clnpinti. 

-Si tiMtt.i (Il in,». ,1 dir poi'o. 
fiorente .i/'('ui,i /oiitec nu ,i ' 
M,» Miuor.in,! è rU'iito ad | 
otti nere l'.ipprov .i/'oui' d,i ! 
[i.irte dell.i Ri'gioiu' di un I 
1 ) 1.1110 ( lu' corrisjionde .id un i 
vt''-<i (' |)’-oprio (U hUo ulMi) ' 
nomu o s, ! eit in di stmin i- 
livo irriguo, d'uc (' [lossihile ' 
reali//arc erbai perm.iiienti. ‘ 


dovreblK'i'o divenire agrume- ' 
to. quattro ulivt'to j 

Una delle aziende zootecni- j 
che irrigue più avanzate del [ 
la Sicili.a viene iiisomma (()n- i 
dannata a morte, .solo pt*rc!ié. 
m vistii della K‘gge .sull'af- 
fitto. il b.irono, noto [it'r aver 
alib.nulonato ,ille ortiibe ([iial- 
co'a come -12') etl.in di buo¬ 
na teiT.i, vuol lilx'r.ir.si del- 
ringomliro dm .suoi niezz.idn. 

Per .untarlo gli uffici della 
Regione .sono [).is,sati sopra 
jiiirt' , 1(1 ima ciri ost.in/a che 
av rel)lx' dovuto imix’dire. soii- 
z.i ombra di dubbio, la emi.s 
sione d(“l decreto: la zona 
non rientra inflitti tr.i ([uelle. 
votate (alla coltura» rieU’ 
agrumeto, e quindi, non do 

V reblxTo esser [X'rmessi mio 

V I impi.inti (il questo tiixi FI 
terreno contiene [icraltro il 
2.1', (Il l'alno e gli agrumi 
— sO'tengono gli O'ix'rti -- | 
ne sdpjxiii.ino .i m.il.qiena la 
met.i 

0\ V i.iiiu'nte. con queste pre 
punse. l'is|K'tlorato .igrario di 
R.igU',1 lui re.'piuto. di (on I 
tro. un lu.ino di Ir.isfornuizio ' 
ne elle ei ,i si.ri,) pia 'eutato, , 
invete, d illhilfittiuirio. (' ilx* ' 
con un invi'stimento di lib mi I 


l;on prevedeva di [xiter far 
pass.ire l’allevamento da 80 
a 12tl capi bovini. 

.Miri esempi: il varo di 
parte deh’alloiM assessore al 
ragruoluira Giumm.irra di 
un piano di tra.'formazione di 
7-1 ettari in contrada Pir.ito. 
presentino nel 1070 d.il prò 
pr'etario .\ntonmo Ciiunla. al 
solo S(0()i) (il esix’ilere d.il 
fondo raffittuano, .\ngelo 
Rizzo. 

C'è pò; l'av.illo offerto <ul 
un (iiiino (il trasfoniui/ionc 
forestale (e ([iimdi non .is.si 
mil,dille in all un iikkIo alla 
tr.tsform.i/ioiie agrari.!> d.i un 
decreto del 7 luglio 1077 [XT 
un fondo a Hominetro tPaU'r 
ino», 1.1 esjiulsioiu' di 20 af 
fittiiari della mcn.sa aivivesco 
vile di Cefalii. attraverso r.q) 
[irov azione di un [n.ino jx-r 
1,1 tr.isform.iz.one zootm nic.i 
di 2(tri dei duemila l'tiai i [xis 
seduti diill.i ( hifs.i nell.! zona. 
(' tilt' sexondo gli uff li 1 dii 
r.issossor.ito .s.uvblx' .uldirit 
tura ( 1,1 [l'emiare loii ici i on 
ini) ito nel ({'Uidrii ilt ! p ino 
(.line, della Cassa del Miz- 
zog'orno. 


Così lavorano il pesce le aziende di Aspra (Palermo) 


600 lire Torà senza mutuai 

j 

sfruttando anche i bambini; 

I 

La deiuincia è del sindacato alimentaristi della CGIL che ha chiesto | 
rintervento dell’Ispettorato del lavoro - Clamorosa protesta in piazza | 


PALERMO - « Punizione » dopo lo scandalo dell'assessore? 

Ha diretto Tinchiesta sul 
consorzio vini: trasferito 

Lo ha denunciato il PCI all’ARS • Nella vicenda è coinvolto l’ex ammini¬ 
stratore, il deputato de Grillo • il caso sollevato anche in Parlamento 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Dodici ore di 
lavoro al giorno, paghe da 
fame (fiOd lire l’ora», mente 
a.s,siatcnz.a medica, ne ago¬ 
gni tamiliari. .struttati pure 
bambini con meno di IH anni, 
ambienti di lavoro mal.sani, 
totale ino-xservan/.a dello leggi 
e dei contratti. E’ il quadro 
allucinante delle aziende di 
lavorazione e in.scalolainento 
del pe.scc di A.sprn. piccola 
frazione del Comune di Ba- 
ghcria. a pochi chilometri da 
Palermo 

La denuncia è stata fat'a 
dal sindacato provinciale de¬ 
gli ahmentari-sti della CGIL 
(FILZIAT). che ha chiesto un 
immediato intervento dcH’i- 
spettorato provinciale del la¬ 
voro. deH’ufficio del lavoro 
e di tutte le altre autorit.i 
competenti per porre fine alle 
incredibili condizioni di supcr- 
-sfruttamento e di « lavoro ne¬ 
ro ') a CUI .sono a.s.',oggettati 
almeno .100 lavoratori, la gran 


pirto donne. 

Starnano 1 lavoratori delle 
aziende .sotto accusa (.sono 
almeno una decina cd ope¬ 
rano da anni nella zona) da- 
ninno vita ad una ninnife- 
.staziono in coincidenza con 
la seduta del Con.siglio co¬ 
munali' di Baghena, cu: è 
stata chiesta una pubblica po- 
.sizione (Il denuncia e di so¬ 
lidarietà. 

La lotta contro il lavoro 
clandc.it.no ed il piu nero 
.sfruttamento è cominciat.i tre 
dici giorni fa e nella maniera 
imi inconsueta. E’ .stalo quan¬ 
do il .sindacato ha organiz¬ 
zato nella piazza principale 
della fi azione di A.spra una 
a.'^semblea popolare sulle con¬ 
dizioni di lavoro nelle aziende 
di con.scrvazione e di inscn- 
tolamenlo del pescato. Fissa 
.Ve tra.-,formata in una sorto 
di denuncia corale da parte 
dei lavoiatori die in nias.ia 
j SI .sono i.scritti. alla luce dei 
lampioni della piazza, alla 
1 FILZIAT CGIL. 


La .silao:rimana pre.->a di 
ro.^cicnza degli opeiai ha pro¬ 
voca* o subito una dura rea¬ 
zione del padronato: t pio- 
pnetari delle aziende hanno 
t minacciato di liccn/i.ire tufi 
gli aderenti al sindacato, .se 
non ave.-,.scro stracciato le de¬ 
leghe .sindacali appena .sotto 
.scritte. L'intimidazione e 
giunta anche a lornie grav, 
che il sindacato denuncera 
pure nei pro.s.smii giorni alla 
magistratura. 

Uno dei titolari dell'azienda 
è stato visto infatti attendere 
le lavoratrici aH'uscita della 
Camera del Ixivoro di Bn- 
ghcria. pretendendo da e.'se 
la riconsegna delle tc.-..sere 
.sindacali. L’azione è stata 
.sventata immediatamente dai 
dirigenti della FILZIAT e da 
gli stessi lavoratori che hanno 
deciso di corroborare la de¬ 
nuncia all-a magi.slratura di 
una .sene rii testimonianze 
.sullo .squallido ricatto cui le 
operaie sono .sottoposte. 


I Dalla nostra redazione 

, PALERMO — E' stato im- 
I piovvisamenle tiasierUo azl al 
. tra .st'cie li coiiiand,vn:e del 
n'ac'eo di [K>!:z.a tributaria 
j dt'l’a guaidia d. finanza ri: 

I .Mar.-^ala i'rrap,ini». autore 
drll’inclnc.st.i contro gl] am 
i min.str.itor. rie! consorzio 
I delle cani.ne. L’ei)..sod.o is. 

I tratta fo!.•^e rii un [irovved.- 
] mento « punit.vo >•?» viene 
denunciato dal grupjx» p,irl:i- 
mentare (omun..sta n un » in 
; terrogazionc ifirmaian i coni 
I pugni on B.icrlii. Bernard’- 
J n. .Sarti La Torre Occlc'tto 
e Miceli», rivolta ai mini.Ntr: 
i del tc.soro delle finanze e del 
1 cominci CIO con l'e.stcro 

Con que.s,’o p,a.s.-.o i! PCI ha 
.•sollevato irific.almenie anche 
alla Cimerà dei deputali :1 
I ca.-,o deH'a.-s.se.s.iore regionale 
j all’mdu.str' 1 . il de S.ilvatore 
■ Grillo, cni.im.iio n cau.-,,i d»l 
1 1,1 viceiid't dee': ilec. vaivi 
tar. coinpu': rial con-orz.o 
I p,irlnmen'.ir. comun..-,!! 


eh.odono d: .',iix'’re ([ii,!’: prov- 
vccl’inen'i ;! gov(-'rno 'irenda 
[irendere :n coiis.rier.i/one 
anche (lel’a iK*r.-,onalit,i deg.i 
nnputat: coinvolti nel’a vi¬ 
cenda. Come è noto al ir,l)U- 
I naie di Mai.',il,i. ha avuu) ;n:- 
7,:o, ’a scoi.sa s^'tliinana. un 
liroce-s-^o ijx)' rinvi.rio su r' 
i eh ost.i del'.i dite.-s.i al me.se 
‘ di .se'tembrei a c.ir.co degli 
annn ni.-^lraion del con.sorz.o. 
accu.s.rii d: una i”eci',i e.'ix'r- 
1 azione di v.iluta loltn’ l'H) 
milioni, la .somma accertata» 
dietro la coirerlura d. uno .st v- 
Inlimeirio onilira acquistalo, 
ma ma: enti aio :n funzione. 

! nella c.tta tedc.-sca di Magon 
{ za sul Reno 

! L’a.-s.sC.ssore rog.onale de del I 
qua’e i coinuni.sti hanno rhie- | 
s'o nei g! 0 ''ni scor-i le ehm s- 
I s.oni :n atte.s.i della ronchi- 
I .sione del!.! veenda giuri.z,a- , 
, r.a. sia .sotto il profi'o jicna'.e. j 
.s.a .sofo quello amin.nistr.iti , 
• vo è .stato pn^s donte de’ con 
I .s.gl o d. ammin.s':.iz.one del 
. consorz'o pr,ma del 1976 ckx"' i 


quando la fuga di cap tali era 
.s('lo jiei.icguita d.i .sanz.on; 
ainm n.s'rat.vc E’ .solo inf.ri 
l jx'.'- que.sta (•lr(o^’anza ero 
nolog.c.v che rt'.-,i)onente del 
coveriK’ regiona'e non f.giira 
tra g.i .ittual. imjnitat: al p.-o 
c('.s.so (il .M'ir.-,ala i inennrn.it; 
.sono. .nf,ri,t.. i comiionen’: 
del! alt mo (on.sigho d. amm. 
ni.'trazzone»' ma nei suoi con¬ 
fronti come te.stimon..i i! 
rappnilo red.itto (laTa gai- 
ri .1 d, ’.n.in/.i die h.i da'o 
orig’iie . 1 ': .ncliK'.s’.,!. o .ii cor 
.so un,( inda".ne ))re.s.',o "uff. 
CIO italiano cambi di Roma 
L'.t.-s.se.s.^ore de ne. g.onii 
scor.s. ha e.'.cla.so clu* n(': suoi 
ngu.irdi jx-nda via quaN-.v-^i 
})rore(lime’iio. anche amm; 
n:.->traiivo M.i c comunque 

u.i l.itto che :! j)."ocedimento 
I>re.s.sO I uff.c.o cambi e.-,.e 
.1 deputato de ne deve r..si)an 
d<*re. ani he .'C .so.o .n v.a am 
min s'.ra’i\. 1 . jxt ., f.cto ilic 
qu.ando er.t j):e.s, dento eie! 
< on.sor.'.o l'o 1 v.geva ancora 
la legge attuale. 


A Bari 
scioperano 
i dipendenti 
della banca 
Popolare j 

Dalla nostra redazione j 

B.-\H1 - I I.ivoi.itoi. della 
BaiK.i Popol.i.e ein.ino ai , 
qac'tt g oitu m st.ito ili | 
ag.i.t.' o.ie. I Oli !.» [)! ocM- 
111 .l.' ono (il .i.'ii (Il (i. se . 1 ). 
[)"i o ( Olii lo .1 ! Il alo (lei 
1 .tz.enii.i .1 volta .ipi.u le i 
f .iM.it.ve i)c; .! contiatti) j 
.n'ej'.r vo 1, .ig '.izoiu' (> | 

un.i . isDO'i I a ' ti iri.it IV o 
riel..i B.ine.t Pviiio’aie rii 
B.ii ! ri V .in 1 1.1 ìt' !(■ IV en 
(iic.i.'ioii (it‘ !.i V (>; ,itoi 1 e 
!,i ’oio hiM.i eoiitM) ’e tj) ii 
te ( o 1 ) 01 . 1 ' V e niol'o lo- - 
ti 11 quest o se't o. t‘ Conilo 
le s ’1 iiiiit',ii.il /z.i/.on. rie! , 

I).i.i. O'I l'i) le ()'g.in.z,’tz o j 

ni .sii,ri.(i .rii elia’riono l.i j 
[)iil)l)! ( .iz.oiit' rie (i.ui (i. 
-■.iggiegri ilei ( os'o (iel 1.1 j 
voto |)e; ri((iuiicMie le f,i | 
.s(e [l'iv.eg.i'e i !ie godo 1 
no ri .( t! ibiizH 11 . le. 
t.tmeiite mo.tu t lev ,ite i . 
.spetto ah.i iguinric i 

iii.igg o'.iiiz.i di' '.iv.ir.ito 
I.. [le; 1 (lU.i I si ( li.erie un 

h. eli.( 11 .tario ri, t;.i".iiiien 
to L.i v.d. Isti’liti (1. ì 
t'i crii; o 

Sa ([ue'tt'! .1 li Oste però. , 
il ii.iii.on.ito ne,i ntenrie 
arili.; .ttui 1 . 11 ). ne li on 
f’ o'.to I 0.1 ri 'Uul.K .rio. .is I 
suiiuiiilo un .ri leggi. 1111(11 j 
Io ri. •; •e'poiis.ibi..t.i e rii i 
iiiseus hi • ,i pi) I .t a . il [ 
ji.iriio’i rio .intnrie losi , 
.tpiirol it.ne del rii lica’o I 
inonu 11*0 i he .it: i.ive; si ;l ' 
Ii.ie'O ( s.i'pia indo . toni 
rie’.i eo'i;’. ;ia ili'a L irri j 
giri nu 1 ri o (i( 11.1 B.ine.i Po 
[)o ,i e ri. B.ii. e (le; i).i- ' 
dion.ito h.ou.ii .o .n giaie ' 

i. ile. s. st.i iii.iii.les'.uvrio 
aft'he stri p .tuo de ' i t or. 

leltozz.i rici ; ipi)o t. col I 
snriir.i'o rii i u. non .si | 
vuo'e luonostiMc nei fat | 
t: .1 giusto moli) I 

Le nati ..Ite i .(ai.este dt i 
un (Oli .s'eiite .( 11,11 g.iinen j 
to (idl’oi _'.i, lu (, .ii'i.ivei 
so un 'la o p .uio ri .iss'in ^ 
z.on; luo'. ri (’gn. iogu'a I 

(au Irida.e. ri i,i ('([ua ^ 

1)1 g.U.lZZ.lZIi ■ le (1)1 Ì.IVOIO. I 
<(«ri.. 1111.(110 ,1 i.ov.iit' una | 
.l’Kaiz.oiu s.mul.ii.t e mol¬ 
to m.li gin.ile nono,!.urie ' 
le fiimifio'e .nizi.itive rii ' 
lott.i (it..ii)iesii (l.i 1110 ' 
ri.ii i.ivoi.iioi Le oig.ini.' j 
zaziont s.ini.Il i! ìiteiulo | 
no n.fonn.tit ì’opin.one j 
p!i)t)li(.i (' .np-'gn.iie le 
fnize ririnrx 1 .indie i («i 
unu sei .(• (1. .ni/!.i”.vc e 
ri' m.in.fe t.tz on; .( soste 
gno dell.i vertenz.i ajierta 


CROTONE • Assurda discriminazione 

Hanno manifestato 
davanti ai cancelli 
della Montedison 
che non vuole donne 

Gli alibi di una vera prevaricazione 



Dal nostro corrispondente 


CROTDNPl -- M.inifo't.i/. »’c di pr<*tO't.a .eri mattina a ( ro 
tene d.uanti a; (aiuclh dd»' st.iiiil.m'::'<) .M'-nted:.-).i con¬ 
tro il s. no » doll.a direzione .jzier.d.de .alia assan/.inne d: due 
di)n,ie delle li'tc .-ixx. ah di tollcx amenti). 

Maria Turio c .Àl.irianna Liparoti — le d ie gì nani donne 
cui è 'ì.ito negato il diritto al laviaro — erano 't.ite miliise 
dal l,x.aic ufiivio di loll.x.imento in un clc.nto d. 15 lavo¬ 
ratori (la ass-iuiero rollo jtabihmcnto tlnnnco dio ne aveva 
fatto r-.s.i.C'ta. 

.s illa appartenonz.i al 'Os-.i fomnv.n.le jxTt). la direzione 
dell az.enria h.i r.ten ,:>) d. ix'ti r opixvrre ;! propr.o veto m.'ti- 
V andò!. 
d)>n:x' 
r,,;.!/.,- 
dov m 


(i re I : < 

'■,) vO'’.' 

V ar.i . 1 /., • 
Cic.lr.) 
d.iev.ì:n,). i 

n.'/.it. r-, Il.i 


toa 1.1 *.u-vt":t.i> di .s.ilv.igaard.irc la '.al .to dolio 
! c •:! (!„•'t,( (.»'0 .s.ireb'x' 'ta'a mi-i,i(..ata e dalia 
li-. ; , 7 .': i.i; >, .al: le d .e d,)n::e 'i s.irebber ) 
.1 s s, >_ ;; a ft '1 di.'i' nrii.ir.* < ,>':d.<iini) e”)!.»;; 

IX." ...T,». .-;x:.ì"o t .tf. gli altri '.»•> chjxi.ricnt. ('iva-.e 
. ::.) 1 .i\. ::>:•) .» r.'i-i.ire ra:r.l).e:.to d. uviiro. q'..e- 

.• l'vi or.T ..1 .ih'''. ;x r ,Iter.,)-i niaden'p.c'ize e pre- 
. ori a.x; c . i o it'r.in'.; d. ih do ;: e 
(; .(-t-) as'.'d'» t oaijxv.t.in'.t. "Ito p.'dr.) lalo. ('o:rc 
or: iv,■•■.'.! !» nr.i'csia di n-.inor,)-; g.ova",: orga 
Le. I 


La disoccupazione in Sardegna colpisce soprattutto le donne 

Assunte per «fare la maglia», ora chiudono tutto 

\ Decine di pìccole imprese felliscono dopo aver arricchito i proprietari sul lavoro nero di migliaia di donne 


«il. (i',xc..pat. s; è f.itt.i 'di'.re riava"t: 
all,) '* vi).', a.-;.') M) .'t ri.',)-) '.l'ten.i:; ani; e dai movimenti 
gov.nv.le (ieli.i IX' (v-1 PCI. riti l’Si e riaila co7nnnss;one 
fcni.n.n.'.o rie'...i ;(di',tZ'>’e i >m in.'*.» 

I! coi'.g'.i (i. ;,).)'). 

tVss,)^ ,ll.,ì p.i'tt 

ri.rez.o.ie un t.i.i.t.'i 


(ielìs '..ib.’.nvnt»' (".inno s. c 
-'..1 t vi . 1.1 ...'ìCsto ii.i iUv iir.tr,') (.*)'! la 
.i.i una rapp't'o: tan/.i dilla Lega. 


e 'tri' '.!).•■) l.s'Vto }x'r la 'tessa giornata, 
':,ì (!.(■) ancora esiti p-i'it.vo. Ptri.ai.to il Con- 
I, 


■-iioi.'r,) (Ile 
m.i ( .X' no'i 

-igl!.) d' f.ihbr.i a !».* tx’'*') n 'tato d: ag t-izior.e t.itt. i lavo- 
r.rion d'ixi.iid'.;, i e-i . .'v vortt n/a ci.i'' .si passera ad altre 
fivinve cTi lotta p.u i.i.'.ve 'o dove.sse perdurare ì’ostina 
/.line pad.'on.ilc 

Sivttolmea, infatti, il oinslglìo dt fabbrica, come giusta¬ 
mente la lega dei giovani di-.xl'.ipati e ; movimenti pivlitin 
giovanili lianno r.levato i pornoli insiti nell.a discr.mina 
rione sess mio che fra Laltro. v anifirlicrebbe. d: fafto. Luti- 
lità dell.! iscrizione di altre .V)»» ciovan. donne nelle Iute 

m. 1.1. 

NELLA FOTO - Lo stabilimento Montedison a Crotone 


Nostro servizio 

CAGLIARI -- Dti.::-' ri., pr 
(('.-' :mpre't c:.e c. vv . .■) Iv 
vo.-o a .er.t... va ri. ..;>r.v.-.- 


!i.,vr.- . r-.n n.on 1 -«iz n-.. 

. 1 . f.ai.ro (!• g'. op'.'i. ri. . a 
z<•;■' ) HI. lì • • ' 

V (.- ■r o.: u . < . 

i si -.1 r cri*.) • ci .V .e n..v 


•• ( ce-' n.ria c. -o..'.) a. .i 
V'r,', n.'..o q:(I.:r.('o ri,;. 

■ ; iiv.i (.(>'' a .'lo 'a."- . .v 

(! ',.')(■■ .T 

(•.)• » .'.V .'•at.v ',:p-'.-,riv 


• .t*. 

. d.n:orn. 

d. C.tg ., 

ir. 

re 

P 

.idroì 

.a.. 

1 


cou 

.a 

or.". 

ecoi.oir. 

r*o 

'1 onipar' 

'. t.nvvo • 

* d.ìl a ■ 

La 



r.T 

rn..'.i7,ir- ' 


r prò 

po!'. 

e n m de, n 'i 

.. 

. o'4>.ion. 

.ca .\lr, 

. * 

.r.arir.’ 

> 


o i: ’ 

.VP . • ' 

i4 .i‘0 

P r. 

o r 


p a gr.i 

il. 

tor. 


a.. , 

Mpo.-a. 

.t. 

a*-i . 

rri.'.d 

et,.:.;) 


Qi.a: 

.‘O 

la ar-r 

ma ver.. 

c 

:* n * : 

.- Ile g.".'-. 

d. * *'> 

*I 


a VA 

;a'. 

ria-'r.vl. V' ' 

a 

-e: :a 

r.t 


't'.s. 

nr. 

ci'.e ttv-... 

(la ’iv F. 

’..v. ' 

*a iS:. 

.a 

do*.t 

• ' i :v 

i.vro.ion ri I 

' .0 .n 


»; 

.'Opr.t’ 

•’ri'e). (i. 

di 

-T.alt alla 

Sn.a. IX 

ZITO .. i 

' Zczr.rr* 


.a ts 

Fcca’.. 

.. 2-7‘p, r 1 


p:*' r. 

7^ 


.cn-- )■ A 


drammv rcriera.e del e .en'. 
na a d oper.a. I.ie;:z..ri. e 
d-'i e n: gl.a;a i.ì ca—a i.it* 
eraz.vne. v. e qiie.'tc ,.'p,':'o 

р. vrt.colare, della dorr.i op-- 
r.a.a (r.c r..'rh.a d; e-.-eie r. 
rvci.ata ;n que. ruo'o - iha. 
ter.ao del pr.vato f.vm.l.are. 
•al quvlo '^.at.ros.vmente av-:va 
ct-n.t'o d. .'fuggire. 

Negl: ami: '>'.0 a doni'.a .an 

с. ne .11 S.arrìegn.a aveva tatto 
alcuni ’p.vs^. .avanti .i 'Crc-n 
dosi nel proces ,'0 prcxiatt.vo 
r .sviluppando, atiraver.-o 
labhnca e l’impegno Einrìac.a- 
le. una grande cap.ac.ta di 
lotta Ne «ono dimastraz.one 
ancor.a oggi la Antonella Cal¬ 
ze e Zompò Shocj dove la bat¬ 
taglia per difendere il po.-to 
di lavoro va avanti da oltre 
un anno, con assemblee per- 


.e..'o C'-l 'o'vlt Qctc-'^‘ rirr. 
ne q;.t-. e (.nt n.v.mo jv .--o 
. l.T.or,) o 'o;.o .n c-i'-a .n 
tfgraz.one, come le .i.;.(- c'.e 
lo" v.io .n-e.r.e a ’U". g,. 
a :r; ojx ra j> r .i.-g.n.ire iv 
t.'.vr.a .'o;.o entr.rie d.re'ta 
r..er.'e .ritr.Cvtr'O .a tahor. 
ri n-el m;-vcan-mo cit ..v ai 
t.v.t.i s.ndacale. -pol.t.ca .-o 
r .ve Le ri'un.e (•■.n 

prt-'O ere . r.-cat'o ...ri;., 
duale, de. p.-..ato. p-vx-a an 
(ne attravars-o l.v lo''a colle' 
Uva. per gli oli.ott.v. cenere 
ti cne .'O.no d: tutta .a .«o 
c.eta che lavora 
Certo, non e .stata e non 
è 'una prova facile Anc.he 
nelle grandi fabbriche te.s.sili 
— dice Cecilia rrazzi, .«egre 
tar.a provinciale dei te.ssiU 
de.la CGIL — la donna veni¬ 


te r'o ,1 r,.g.e.re. qae.-'e 
f- rompe')•’ ?>■ > v*-ngu;.r. a: 
T.n.i.te da lu.a arcv.ra tra 
d.z one cahura.- .Ma e-. .ri*n 
te me .-Ite r.t-ar.che i. r.^ono 
'('.mento d. c.-rie ». a".:ud.- 
!.. » er.v .s.itf.c.e.n'e jx-r .-ape- 
r.vre altrettanto arca.c. pr-- 
g ad.7. e (on'-nt.rc .al ,v do.; 
II.» e.evai. l.vell. ri. -pe^.a .z 
/.vz.ont N\ 2.1 a.T. -fto.-. 
pr.xiu'.'v. irr.imcù mecca 
l'.iio co.le» Iv ri,.una po. non 
c ma. r.U'C.ta ad aiser.r'i. 

Non C'.'tono .statistiche 
.sah'ixicup.izione e .sai.a per- 
d.ta di po.sti rii lavoro fem- 
m.ni.c Fa notare poro Car¬ 
lo Arthemalle .segretario prò 
vinc.ale del,a CGIL che m 
provincia d; Cagliar; il set¬ 
tore te,s.sile. l'un.co dove .si 
registrasae un consistente 


in.pfg") ei ;;.n:.-,'ÌMp-."a m 
ir. f tri . [). 1 ri -a-'r-V. 

(i.ii 1 ir.', h .'e,pr,v" .n. 

p."e'o.'..v .'(• .. .'<) (1. 

p ''io!-' az - re* .vr" g v: e ero 
1 l't- a t)r..T.<) mai..;v-'ars. ri. 
( 1 .:f .-,,.'.1 e I e.ccap.v.a 
le p.-f. a.ir.* r.'* ri-i.n..- 

Q lan'.i.i . 17 '- que-'o ft no.a.e 
..o e p.-ou.f ir. ('.te» p. rci.v s. 

l'.a 'P* s-'O O. .a.e.re) i.e 
re), ri.fi.(.’.-■ ria (on'ro..ar^ 
( ria c'm.s re E-a:.o i.m.prt 
mes-,)- ' 1 .n man era av v -n 
t ir>)'a ri.v {' pari.-e.i.c.n. » y>o 
le) r.sixfei-i de. d.r.’’' -.r. 
(i-vev.. e c.K anz. avevano 
1 accortezza ri. ’e-.^ere .. n'i 
.nero de. dipena'i.;. so'.v, 

1.) .n meK^ie di .-tugg-re a la 
.app .c vz.o. dello .':atii'e> 
(ili .avora'or 

Qae-te az.e.vrie er.ar.o r.a'e. 
'1 pur> d.,-f s-ilia p-. e de.l" 
do'inc. p-Tche la -p r.’a av 
zia.o era d.va proprio dalla 
pos.sih.h’a di .'fruttare e lo 
ro pres’azioni a ba.s.so costo 
Donne che .sapevano già tes 
.«ere. cucire, tati.are. pronto 
per e.s.sere in.serite in una 
piccola fabbrica di maglieria, 
.se ne trovavano a migliaia 
e quasi ma; .sapevano qual: 


e-ra've, . d.r l'i e Ta"'') 

0 — .'•)• ■o...'< a Cec:l..a 

l.-.)7Z - ;.a ( oi.-ul.’.’e, a. 

p HI'. (1. guadagnare 

t nrr.€ . n.e.,a'fi ('.•■‘La ma 
z a ) rv .n e p-.n- or.e- ed 
aw)r.').v.v f|. a.pre)oof,x) 
f fi-ia'.'.-T.n/a’.v.v Ma .n 
«fp". non ( ..-a a sorreggere 
n le-'e, T* ss.co ar'ig.ana.e 
r-.'-ana capir.ta ar.pn r.dito- 
r .vi-"' n« -.'".r.a cap.ac.ta d. pre- 

v.s.()r.e rì'-g.; .sv, app. con 

g.’i.-.''..r t.i Co'i (cnt.na.a dì 
donne -ono 'orn.t’e alle loro 
e sp-.-t'O j/nz-,! P'V.er 
avt.-e r.-ancne la pa".b;!;:à 
a. e," a re » 

E un (ira.'nmv part.colare, 
cn- '1 e ron-.ii.mate, dentro 
; g-.vnri- dram.ma coi.ettivo 
cn.s ..n qiif-'e s.';;niar.e 1 .n 
t* ra Svrdcgi.,! e .a pronvin 
c.a (il C.vgi.ar. ,'tai.r.o v; 
vendo 

Igv cr..si sta aggredendo or 
mai il cuore del .«l'tema m 
dustrialc d^g-i anni '60 le 
cattedrali della petrolchimi¬ 
ca Non c e molto .spazio per 
recr-.-n.nazioni e partiocàJiil- 

.«mi 


Gesuina Folt 
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La ferma posizione del PCI punta a sconfiggere 
reversione e al rilancio delPateneo cosentino 

Dietro il «polverone» spuntano 
i veri problemi di Arcavacata 

La polemica suiriinlvcrsità della Calabria sembra attenuarsi. */orse, finalmente, i veri problemi dell'ateneo, distorti o nascosti 
nelle ultime .settimane dal polverone sollevato sulla cosiddetta « criininalizzn/ionc », potranno essere visti nei loro termini reali. Nelle 
ultime settimane i comunisti sono stati accusati di esagerare la portata del fenomeno terroristico a Cosenza e in Calabria e, (piindi, di 
favorire la caccia alle streghe contro l’area del « dissenso ». Da parte del Giornale di Calabria si è persino giunti, nel corso della 
grossolana disinformazione e deformazione, ad attribuirci la posizione secondo la quale l’università di .Arcavacata sarebbe addirittura 
un « supercovo J-. Crediamo che a nessuna forza politica, come d’altra parte a nessun atto delle autorità accademiche, delle forze di 
polizia e della magistratura, siano attribuibili propositi di un attacco « indiscriminato » alla libertà e ai diritti civili e politici di tutti 
gli studenti e di tutti i docenti universitari. Nei documenti prodotti dai gruppi di lavoro studenti-docenti dell’università, nelle prese di 
posiziono della componenlo 1 
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regioni 







manemiana del P.Sl, si è te- 
.so invero ad accreditare una 
immafiine del tutto falsa del¬ 
la realUà. gettando ombra sul- 
l’aziono, por altro tardiva, 
della polizia e della magi- 
.stratura. 

Invece di chiedere la mas¬ 
sima .severità nella difficile 
opera di identificazione del¬ 
le esigue frange eversive pre¬ 
senti neiruniversità. si è ir¬ 
responsabilmente gridato al¬ 
lo scandalo non appena alcu¬ 
ne perciuisizioni .sono state 
effettuate ed alcuni manda¬ 
ti di cattura sono stati 
emessi. 

E’ prevalsa, in consisten¬ 
ti settori deiruniversità, una 
analisi del tutto sbagliata del¬ 
la situazione. Saremmo in 
presenza di pericolose re^tri- 
rioni delle liberta civili lad¬ 


dove, invece, predomina la 
inefficienza e il lassismo nei 
confronti del terrorismo. 

Sarebbe in atto un pro¬ 
cesso di « germanizzazione » 
mentre ci troviamo di fron¬ 
te, il più delle volte, ad or¬ 
gani preposti alla sicurezza 
pubblica che brancolano nel 
inno e che, perciò, (onirnet 
tono anche errori. La cam¬ 
pagna contro la c criminaliz¬ 
zazione » m effetti è stata un 
IKitente diversivo che ha 
creato una cintura di soli¬ 
darietà. (piesta si « indiscri¬ 
minata ». una .sorta di cor¬ 
tina fumogena che ha osta¬ 
colato la lotta per smasche¬ 
rare i gruppi e\ersi vi pre¬ 
senti neH'uiiiversita e per iso- 
lari' 1 fautori e i simiializ- 
zanti della violenza. 


Ha commesso un grave 
errore di provincialismo 


Il compagno Mancini e 
gran parte del P.SI calabrese 
hanno commesso un grave 
errore di provincialismo ac¬ 
codandosi al coro sulla cri¬ 
minalizzazione ». Quando si 
cerca di individuare e col¬ 
pire i responsabili degli epi- 
.sodi di violenza alTuniversi- 
tn di Roma o degli atti di 
.sabotaggio all'Alfa Romeo di 
Arese nessuno, di certo, pen- 
.sa di gridare alla « crimi¬ 
nalizzazione » deH'università 
di Roma o dcH’Alfa nel lo¬ 
ro insieme. 

Bene lia fatto, dunque, il 
Partito Comuni.sta ad andare 
deci.samente contro corrente, 
a denunciare con forza la pre¬ 
senza e l’attività di organizza¬ 
zioni terroristiche in Calabria 


e. in particolare, a Cosenza 
e neirUriiversità. a procerle- 
re. con una serrata discussio¬ 
ne. ad un'opera di chiarimen¬ 
to interno. 

A chi ci accusa di ecces¬ 
sivo allarmi-.mo i i-.|KtiKÌiamo 


svolti ad Arcavacata. nella 
univer-.ità. Nel co\o di S. 
Fili, infine, sono .stali tro\ali 
documenti che provano il di- i 
segno criminale di \oler sa- i 
botare aliuni imiMirtanti im- | 
pianti industriali della Cala- ! 
bria e del .Mezzogiorno. I 

.\ dii giov.i ignor.tre o mi- I 
niimzzait- que-ile cose.’ Cer¬ 
tamente non a chi lia a cuo¬ 
re la difesa e lo sviluppo del- 
riiniversità della Calabria. 

L'equazione criminalizza¬ 
zione-affossamento deU'uni- 
versità calabrese è falsa ed 
assurda. Essa, tra l’altro, I 
motte in rilievo una preoccu- ]. 
panie chiusura corporativa 
soprattutto nella (omiKinontc 
dei doceiv'i. E' vero, al con- 1 
trario. die quanto più .•^l fa j 
chiarezza e si raggiunge la 1 
unità sulla (luestioiie della | 
lotta rigorosa e aperta per 
isolare e sconfiggere i grup 
pi violenti ed ever.-.ivi tanto 
più SI creano condizioni fa¬ 
vorevoli per affrontare e ri 
.solvere i problemi gravi e 
urgenti che assillano runi- 
versità. 

Coerenti con questa imiw- 
stazione, i comuni-iti l.incia- 
no alle altre forze democra- 


NELIA FOTO A FIANCO un'immagine dell'uni¬ 
versità della Calabria. Istituita nel 1968 ha ini¬ 
ziato l'attività didattica nell'anno accademico '72- 
'73. Soprattutto in questo ultimo periodo si sono 
accese polemiche durissime su una presunta 
<' criminalizzazione » dell'ateneo, spesso dimen¬ 
ticando gli stessi problemi dello studio, la ricer¬ 
ca e la qualificazione di questa grande struttura 
ancora non del tutto sfruttata. 



che l'nrnpiezzn del fenomeno i lidie iinu sfiria in positivo 


Questa struttura può e deve divenire Tasse dello sviluppo culturale, civile ed economico 

Qui si gioca il futuro della Calabria 

Al di là delle gratuite analisi sociologiche finora hanno prevalso sterili particolarismi - L'ateneo non è « uii'i.sola 
del dissenso » - Gravi limitazioni alla libertà di espressione - Parlare dì falliineiito è profondamente sbagliato 


terroristico m Italia deriva 
anche dal fatto che punrop 
po non .sempre rallarme è 
.-.tato lanciato in temilo dalle 
forze democratiche. E, ciò per¬ 
ché alcuni .settori di .sinistra 
e anche .sindacali, ancora mo¬ 
strano titubanza nel conside¬ 
rare alla .stessa .stregua dei fa¬ 
scisti. cioè nemici della classo 
oiK'raia o dei lavoratori, tutti 
coloro che. pur proclamandosi 
anticapitalisti, predicano la 
lotta armata contro lo stato 
democratico. 


Il caso delPespulsione 
del prof. Russo dalla CGIL 


Solo in qiie.st’ottica è po.s- 
sibile comprendere il trava¬ 
glio della sezione sindacale 
universitaria della CGIL e le 
vicende che hanno jxirtato al 
.suo scioglimento. L’c.spulsione 
del prof. Russo dalla CGIL 
è considerata profondamen¬ 
te giusta non tanto perché nei 
suoi confronti è .stato spic¬ 
cato mandato di cattura ma in 
quanto iK’rché la sua posizio¬ 
ne (è quella di chi milita nel¬ 
l’arca doU’autoiiomia) è in 
antitesi con i principi della 
Co.stituzione ed inconciliabile, 
quindi, con la buca del mo 
vimento sindacale. 

Su un altro punto occorre 
fare chiarezza. Si dice, in po¬ 
lemica con il Partito comu¬ 
nista. che la situazione del¬ 
l’ateneo cosentino, dal pun¬ 
to di vista della presenza di 


in fondo non sarebbe divcr.sa 
da quella di altre univcr.sità. 

In nostra convinzione è una 
altra. 

Nella rete terroristica na¬ 
zionale la università della Ca¬ 
labria nei mesi scorsi aveva 
obettivrinente assunto un 
ruolo import.inte di punto di | 
riferimento e di org.mi/z.i- | 
zione del partito armato nel j 
Sud. Lo dimostrano rattività | 
incessante (K'I griip|K) eversivo. I 
oper.inte presso runiversità di 
Culabn.i. volta a stabilire cnl- 
K-i:.unenti con la provmci.i di 
C.it.m/aro e di Reggio C.ila- 
bri.i. lo dimostrano i legami 
« politici » esistenti tra le cel¬ 
lule terroristiche di Napoli. 
Cosenza. Potenza. Taranto. 

Basti pensare che nel giro 
di un anno ben due conve¬ 
gni di org.mi/za/ionc dell'.i'i 


'111 probli'ini e siiU’avvenire 
deH'atcneo cosentino. 

Il consolidamento di alcu¬ 
ni caratteri distintivi dell’uni- 
ver-ità <!“lla C.ilabria (Statu¬ 
to. re'iden/ialita. forme di 
ammissione dogli .studenti, 
eco.), soprattutto in r<ip{virto 
alle prossime scadenze della 
riforma e della [irogramma- 
zione universitaria, .saranno 
un banco di prova per tutti. 

Un’importante occasione di 
confronto e di verifica sarà, 
inoltro, il dibattito suH'uni- 
versità previ.sto in Consiglio 
regionale. Con il recente ac¬ 
cordo interpartito regionale 
e con la stipula della con¬ 
venzione Regione - Univer.sità 
per l’attuazione della 28.1 si 
è fatto un pa.sso avanti nel¬ 
l’attenzione c nell'impegno 
verso alcuni problemi della 
realtà universitaria. Molto 
però resta da fare per supe¬ 
rare ritardi e difficoltà. 

I partiti democratici devo¬ 
no diino>trare una reale vo- ' 
lontà unitaria con l'approva- [ 
/ione, in breve temjxi. di | 
quelle leggi regionali (beni | 
culturali, ricerca scientifica. | 
centri .socio culturali, ccc.) in i 
grado di creare sul territo- , 
no un diffuso tessuto cultu¬ 
rale nel quale l'università {xis- 
sa diventare davvero sogget¬ 
to attivo e propulsore dello 
sviluppo democratico della | 
Calabria. 1 


Avviata la riflessione 

I nuovi compiti della 
FGCI di fronte alla 
realtà universitaria 


gruppi estremisti ed eversivi. 1 tonomia meridionale si sono ^ VyaetanO LaiìiannS 

Compiacenze 
di stampa e 
squallide calunnie 


La scelta di un potenzia¬ 
mento del circolo universi¬ 
tario della Fcvlcrazione Gio¬ 
vanile Comunista Italiana fi¬ 
nalizzata airesigenza di una 
nostra presenza reale ed au¬ 
tonoma nelle università, è 
nata dagli avvenimenti che 
.sino dal ’Tì si sono svilup¬ 
pati ad .Arcavacata ed in 
tutte le univer.sità italiane. 

La .svolta di .Ariccia nella 
quale il PCI ha dt-ciso di 
organizzare i comunisti del¬ 
l'università nella FGCI si è 
nfle.ssa nella nostra realtà 
con ritardo, anclie se ade.s- 
50 sta diventando sempre 
più reale l'esigenza dei gio¬ 
vani universitari comuni.sti 
calabresi. Il perché di que¬ 
sto ritardo (e anclie dell'im- 
mt'diato recupero) va ricer¬ 
cato negli ultimi avveni¬ 
menti che .si sono .sviluppati 
ad .Arcavacata ed ai limiti 
che, come sezione universi¬ 


taria. abbiamo dimastrato 
risiwtto a quello che .si sta¬ 
va sviluppando all’intemo 
del l'ateneo. 

Le preoccupazioni per gli 
avvenimenti eli cpiesli ultimi 
tempi hanno portato la no¬ 
stra organizzazione ad una 
sena riflessione rispetto so 
prattutto alle posizioni ciie 
su tali avvenimenti alcune 
forze politiche in maniera 
strumentale hanno .sostenuto 
(mi riferisco a coloro che. 
rifiutando di discutere e vii 
fare chiarezza su questi epi¬ 
sodi. hanno preso come pre¬ 
testo il pericolo e la volontà 
di « criminalizzare » la no¬ 
stra università). 

Da una parte lo sbanda¬ 
mento della no.stra sezione 
universitaria, rispetto alle 
speculazioni .strumentali di 
alcuni gro.ssi personaggi po¬ 
litici calabresi. DaH'altra la 
mancanz-a di una presa di 


posizione immediata all'in- 
tcrno deH'universita che si 
richiantas.se ad una lotta 
ferma contro il terrorismo 
e la violenza c le conniven 
ze. a svantaggio dello stes- 
.so .sviluppo di .Arcavacata, 
hanno jXKto alla FGCI l’c.si- 
genza di andare controcor¬ 
rente, per affermare aH'iii- 
terno deH'università e nelle 
assemblee. le )K)sizioni emer¬ 
se dal documento del nostro 
comitato federale. 

Tutto <iuesto lia portato ad 
una ripre.sa reale della no¬ 
stra organizzazione o del- 
l'attivismo dei nostri com¬ 
pagni. Ciò però non b.ist.i 
Non possiamo come FGCI. 
m un momento in cui neees- 
sann diventa la nostra pre- 
stmza ncH'iinivcrsità. lasc i.ir- 
ei prendere dal pragmati¬ 
smo e dalla contingenza. Per 
que.sto abbiamo pensato di 
sviluppare, continuaudo siil- 
Tmiziativa promossa dalla 
I>ega dei giovani disoc co¬ 
nati di Cosenza, di legare gli 
studenti dell'universi’à .ni 
problemi complessivi del la¬ 
voro. 

Pensiamo inoltre che co¬ 
me giovani comunisti sia ne¬ 
cessaria una nostra posizione 


complessiva sullo sv'.lupjxn e 
la re.ili/z.i/ione tieiruniver- 
silà: oggi più che mai infatti 
diventa urgente collocare o 
dare un ruolo ad \rcava- 
cata risjx'tto alle prospet¬ 
tive calabresi. 11 documento 
file la fecier.izione giovanile 
comunista italiana st.i prò- 
p,irando va nella direzione 
di un n'cupcro organico del¬ 
le prosixàtive di svilupno del- 
runiversità ed ajiro una di 
sdissione. pacata m,i seve¬ 
ra. sulla realizzazione di 
.Arcavacata. 

L'ultimo sforzo che deh 
bianii) compiere conx' urfo 
Io univi r'-'.tario v* l ’afft rm.i- 
re riinità ’r.i i probh nii eia* 
vivono gli studenti di \rea- 
vacata e la questione pa'i 
comples-:v.i dello sviluppo 
(jiial.taiivo (Ielle nuove g, 
r.i/ii'ni. t»r,en(Io co-ne mo 
mento fnni.imentale l'orga- 
n.zznzioae della nostra strut¬ 
tura in ranpirlo a: problemi 
sociali (Iella giovmitù iin.- 
versitari.i. riportando nella 
no'.'ra in.zi.giva ixilitica (jiiel 
rapi»rto stc.ss<i ir., 

camh.arc e ivane forme di 
v/.n fr.) I giovar,. 

Sergio De Simone 


• ; ro.SMNZA — Qiialctie croni 
I .-la un po' di.-ti.itto. ti.i ; 

, tanti die mi.e .-iti nume p.i. 
i .sale .sono piomlxit! nel capo 
j luogo bruzio. ha credulo di 
vedere nciruniver.sità della 
I ria'.alina una delle « i.sole dii 
I di.s.sen.so » italiano. Di.-v.-en.so 
I vf-nso ehi e che co.s i non è 
.stato chiarito. In ogni caso. 

I .SI dice, una univer.sità nllop 
i posizione. 

Certo, ancora oggi, fare* 
{ hiurezza allinterno di .Arixi- 
vacata .su alcuni ('pi.-odi. .sii 
j alcuni fatti, .soprattutto .sulla 
! infelice « crinr.nalizz.i.nune » 
I I.strumentalizzala anche pi r 


non ha iio'ino .svolgere un 
s -in.n.i : lo .al tv in.i dt IP iv an 
gii.iriii.i (lovemio .sostemne u 
n u.s.-t mitica a domande e 
rispo.ste'.-’ 

Eia goliardia pure quella'.^ 

La .spiegazione for.se più 
coiiv inceiHe ce la foini.sce un 
docente d* Ila facoltà di lette¬ 
re. (( l-'or.sc — dice — ,si deve 
parlare di un'i.sola dei qua- 
lunquusiiii) .sulla (piale .si in- 
ne.sta un di.-vsenso ( lu- è mar¬ 
ginale. C”è una .sfiducia dovu¬ 
ta alle !Ute.'e tradite di que¬ 
sta univer.sità (diver.so rap 
porto con la cultura, diverso 
rapixiito docenti .studenti, u- 


j lini acc'Ulennc: (“ di po't'rei. niver.sità di traila.to», C'c' più 
I non é ro.-a sempliee Ce un I pirticolari.sino che di.s-en.so 
I vento di nflu.s .'0 .su pr.s.zioiii i oiganizzalo» 


a.cune voti* 


D.i.-'ono 


I-lppiiK- volere parlare oggi 


t rancpiillaiii -nte del imi s. di | di f.illinienlo di que.sto imi- 


( 01 ixira/ione. c'è un'.ina d; 
i diti.dell/.1 qii i.s. pii tonct'lt.i 
j vcr.'O (hi 11(1 Illesi .scorsi. 

I and,indo ani he (ontro orr-n 
I te. ha cere.Ito di lare cbia- 
I lezzi II'utnv inzone chi' 
I .solo co.si .si .siitvn lealmente 
1 un.vei.-iiit (i--l!.i C.il.dtna 
Andai e i ont rocornaite ha 
signifiC.itn (creare di collega- 
re i'altacco patente che prò 
jtr.o :n quei gioini veniv.i 
)iortato alla demeemz!.» ita 
j hana, la profond.l.i dii U ga- 
1 mi e di'do .sir.itig.a terrori- 
I .t:ca. con la n.ilta della Ca¬ 
labria piu in generale e d(“'!«i 
[ sua università m piriirolare 
I I .segnali per eh. aveva vo 
' ’uio e .saputo vith-r*- c'erano 
i .-tati oncor prima addirittura 
I (Ielle calde g.ornate del m-ir- 
! /o 77 

[ Chi. in tiunna f( de. può 
I dimenticare il 2 '( Jehhraio 
' del;-inno .scoi.-n. cpnmdo il 
i .'t'gre'ano miziona.e della 


v'i.sita ('1 p.iie profondarne li¬ 
te .sliag.nito 1 tempi di e.spe- 
I lenza molo .sei annn di- 
mo.strano thè le jxitenzialità 
j di .s\;,upi)o vanno «piu verso 
il ix'.-.tivo - come dice il 
no-tro mte-rlocutore — che 
I verso il iit gativo ì). Chi oggi, 
i a torto. Il eiige a pilad.no 
■ dell umv( rsità. a difensore 
conilo , «dirigili affo-.-oto 
r; » larebbc nuglio a battersi 
li i)>-tt(i i)( r le tante c tante 
volte in CU! un colpo ni fian¬ 
chi a cpie.sta università ha 
cerc.ato d, darlo' 

Colpi che. oL'gi. per e.sr-m- 
po. non permettono che nd 
Arc.ivaeat.i .si pn.,sa .svolgere 
una ricerci .scientifica su 
buoni livelli che fanno si che 
I Consigli di nmmini.straz.one 
(‘ rieirOpera troppe volte va¬ 
dano a vuoto jx-r mancanza 
dfl niimero lig-i e i per qua.st 
un anno ; r.ippre.-entanti .«^o- 
( nii.st! nel t.n.siglio d'amini 


Ritardi e caos rendono pressoché impossibile l’attività didattica 


I CtllL 5( noia ho-, an. fu ina ' n. -trazione .sono saliti sull'A- 
I i.iamente .-eciU'-. trato per .sei I vvni.noi. 

1 ore noli un,v( r-!a da un j I! g.oro paralizzante c 
I gruppetto dell .lu’o’ioni.a or j mor'ific.m’e do'.la prol.frra 
I gaii.z/.it.a .al quale la < ,.o;ie (ir. e 'd.. del m'm.«i- 

j gr.’.nde maggior.mz.i (ie-l.aci j pa!.-n,o p.u (■.• v’O. (jue.s'o ve- 
, .-emol'.a non .-( ppe opi'-r)'-.-,.^ j r.inuii'r- s. i.,i!..no te-o a io 
I-’r.eno le br.gal'' ro',---'z [ . f -.-i .o t* a i .itfo.-ws.tmen*o rìcl- 


L» Domenica del Corriere ha pubbl.cato un'inchic- | tr.V, i.ce IH'.. 


Solo 700 dei 1783 
studenti 
trovano alloggio 
nel centro 
residenziale 


ita suirUniveriitk della Calabria contenente. Ira 
l'altro, un colloquio con Franco Ambroqio, scqrelario 
regionale del PCI. Pubblichiamo la lettera di precisa- 


■',1 ll’te.i d 


Una scuola dì campagna 
0 una sede residenziale? 


Chi. rf-rcaudo a. .-po^tari' [ . un v-r-.'a 


! su un astro icirer.o < m- 
! c propr.o d; eh; l.a po'..t,ca, l,t 
I cj,;. - ■ .o;.«. li.v r.;v,,.-.'o (..- 
•-I’- IV.t d; prxi prrvi (la 
, T ') ina’c - I i.-' n ; n <■■■. con 
I t, I r.ino l.i"i a. povo tonto 
1 Nr.n i,tp-i.(. > li.'-, il! (Il .a 
I eh! .1 <• .sp.ii,.ia /> (1. (Il,' -’o o 


« ri..a ii.til.'i'rra —ror.tinuo 
il docin r- — filo e la cosa 
p.u p ir I z/.ir.n- ( l.i- <. .'t(. 
g . ;ii!d-r.'; ri.'- p‘'r farf le 
I > -1 . ! I j 11 a .‘■o:.o < o a 

giK-g.iv are- pt-r .-z h.i.ii'jloche 
<1. Ho 1 ) d. N ip )! 

I.'. r, i.i / <•;.'• anche 


qu". giornal 


prct,.i-n..i ' 'a prograp.inaz (-n" d. nuove 


-ix'to .i!.'- pc-iz iin; ,';u' I .o r.on ; inno I 

N'-l cor-o d.'ì l'o.loi'ju o Ni-- :in ci "o • 
.it-!I.i {>..'sihni'.v d; .l’.'r; -i-md.i'’ d. rV’nr.i [ 


CO.SKNZ.X 


I.'iin.vor.' "à 


liona inviala dal compagno Ambrogio al scllimanale i Ho r.-pv)-‘.i) che non iTO io ,a poter ri.ire ri- 
milanete. 1 luc.ti.izioni in m.enio. Non .’hli rrr.o m.a nir 


« E.gregio direttore, nel .servizio "Non s.a- i 
mo ancora mal.it; rii BR" de', n. rici 1 | 
gnigno della Doir.enii'.a dei Corriere m. -i j 
attrihui.scono d.chi.araz.oni che o d’smrcono 
il contenuto del colloquio ria me .avuto con 
Il giornalista Enrico N.is-i n. perfino, ’.o 
Inventano di .s.m.i p;ant-v Ev .riontcmrntc 
non avendo .vrgomcn'i seri c v.iìidi jx r po ! 
ter megì.o co’.p re le pcsizicn; del PCI. c ! 


liic.d.izioni in m.enio. Non .’hb imo ma. p-vr- | 
lato di .< ideologi -\ ancne .'e ce’-tair.oir*' c. j 
■ cieolog. ricli.i ietta armat.a csi-tono. Ino!'re j 
Na--'. r'niedcn.i.sn.i -pii g.iz'.rn: .'uha po--.- | 
b.!e e-.-t.n.’.a n; t>)!!t g.dn-'i.I; ‘^r.v ’rrro 'U'o • 
' m.afi.i mi l.icev.j r.lev.tr-e Io d.('n .irazioui 
che .1 Prociir.it ore dell i Hep’;.)i'..c.i li; Co- 
-enza .tvt-va r;l.\so;ato al Giorno e ne.lo 1 
ìuil; s- C'viudev.i ogni ip-o'e.-i li; q'ie-to go ' 
nere. Ho r spo-’o die -e il Prix-.ml'cre rie..» 

Kt p.iD.i.ii'.a e'C.,idev,-i .incile r.Hj'e*.c.anxn 
te >e r.io.'d.avo . rippert. e.-i-'er,'! fr.i .ip 


inde rie.l.v C.a..ihr..v n-t.tu.ta 
n>-, P.x-S ini in Z-.fo a ^vo.ge 
re hi .'Ua ."ttivi'a did.itlaa 
nell anno .k c-irit-;n.co '72 <3; 
c qu.ndi giunta .li àuo se.sto 
.anno ri. vita S"'no ormai de- 
( .ne : ga.v.in; lauri a'i cne ia 
Cal.ibr,.'. h.i v.-:o u.'C;re dalla 
.'U.i univerait.i. 


Cil. altri .s; trovano di.spe.'.s; 
in ben I.à p.il.i 2 zi in pufitto 
d;.s.-en.;nat; .ill.i rinfusa lungo 
: dieci chilometri d. strada 
che rollegano il centro uni- 
vens.tarlo sulla collina di Ar- 


ed appare mnifcii u,imeni'’ 
rom.e una carattcrL-'.c.i iin 
p.amente po-.t;ve. f-d innova 
t.va Carattor .slic.i che r;su"a 
egualmente eviden'e .se 
e.'.ira nel vivo de! funziona- 


.navacata con Ca-enzi Quanto 1 m.cnto de: d.p.irtim-’n'i. 


<-. .e nei e.-w-.ir.e nttrezziiture i 
.-poriive - ricreative - asiioc.a- 


Qui-.'.'e .-truttur-''. .-u cu; la 
r.forma rifonda la orzan.zz..a- 


Tutte 


sanitarie. prev:,-.te j z.one dog.; sturi, un.voi 


quattro 


necesMirio forzaric. No! corso del col «xj.iio 1 partono;',:, ali .intono.n.a ri; v..h rie; Xol-ci 
con N.i->m ho r.conformato puntualmente I e alcii-.c cosine matio.-o d-'l Hecz.noi r..n 
le po.sizioni del PCI sulla pro.senza terrori 1 porti rii quo-to zenoro. cenine*■‘'va un .it'o 


stlc.a rientro o fuori l un ver-ita. contenut-g 
in numorc.--i riocuiiionti. e le co.-c die ;o 
stes.so ho avuto modo d; .scrivere in due 
.arllcoU app.ir.-i suli'Un.ta. Ripeto, ancora 
una volta. i iie no: anh.am.a .so.leva'o lo.-. 
fermezza e rigore, una qi.c-,;;one ixilitica 
decisiva, quella di i.-o.are il tirroriMiio e 


rii s.ipertu'ial.M o d. irre-ixin^ib;!;; i 
qu.anto c ir.p.'o -uo. d. tu''.i l.i Mu- 
tura o dd’c lor.'i' ri'’ll‘orriT.o. er.i q ;-\’r 
aicert.ire i f.if: c non d. c-pr.T.ire d 
v.i;.itaz..'ni pròj.uri'.z .ali 
Corrila .1 .-vilu'i. Franco Ambrogio «. 


prcv.--,to il.il.i .egge .::t.tut.va 
• Ititire c t.li .-ot.a. sC.-.-nze 
mati .n .'.die. f..-.. iie e r.aiu 
r.i.i. .'tieii.’f f“. ii.iom.f ne o 
.-oc..ih. .ncegn-r..i ' .-ono da 
teinixi .vt.v.i'o ma con'..’ d; 
mito .'V.npe per ; c.rc.a 4 
in ..I .'turie..t. attuili e i óCD 
ri.'N'tnt. 'fra cu. solo ;xi-c;i: 
g; trri.n.i-r.I la norniale v.la 


.-einpro dallo Statuto, nulla 
e.-r-te pilo stato atlu.ale; .solo 
ne-1: ult.nii g.orn; l'opera u 
n.ve..'.tana n.t cerc.ito di 
trovare una .-oluz one ah.a 
d.-amm.itica .ag.-enza di una 


j in Italia, con-, .vono ar.co.a in 
Caia'oria con il .-..stfma riei e 
I f.irolta. provcK'ìndo 
! uni maggiore m.icchinc^.'a 
‘ delle prexedure che dr-.-ono 
, rendere uffic a'; le deci.s.oni 


I/'---mp.o p.ù <• ri» nte o j 
cos'.' 1 fl.i. CI.S.XM ct ntro j 
interri.n.irt.men'.i.e di .-turi. 

p“r .0 av ippo rie.le or» f ' 
moiT■ir.'’ de.la Uc? «ne. U:i ] 
ulte.-.,or'- g.'ossf) T-\i]ì'''n " ' 
--'•'■o r.'gg.un'o con .■> .-i.p-i'.i ! 
fio' ( r-.nv t i.z.'-r.e. con ru.it 
R'-g one Cfi'itir;,-! lu .'df.ri.i'o [ 
. 1 .. un ver-.'a li ri rez or.e j 
•'CI,;... ue; prozttt. pr-n. j 
.-po •; ne'l an.'.b.'o de'hi .egge | 
per 1 occupiz.ono e.cvan.le l 


I Tvj nci <1* 1 I * r I c i 

I non e so.o (l’u l.'i (l'-i ■' t'") ‘ 
] r . in-r . 1 . pr.in 1 n-r-onu • 

I .-n.t, 1 1 . ■■ gli:.:»--. ' 

le bi.inne lo ct .-'.ito ancno 
I quc.-i'.oI. Di irov.iro. i.oc. .n > 
• C,a.a:,r.a i ci-rv‘,.i c.-lle.-r- [ 
; IL.or,', ii.tz-.on.ilo. iiin p.u cor- , 
I p,. a e hi ' ''...iz ri- ' 

I i.'o (,...inr'-'- jr-r p-ri;.'f‘.. 

I di non c-.pire c.ne la prov.iri- 
I caz.or.'-. i.l V.oI'-I.Z.t a’r.ne ..1 
I (,ur to unno i.'-n ì<j.,o s' i'o 
{ :..or; eia Arc.iv.ica'.i C'i. ; 
fon.'-. ft rto. ,r. .oT-’ u"..v .n-i ■ 


! '■■'1 u i.vt r-.‘ir e non p'iò 
1 .gl."r.ii- 1. t.iii-i rn-- iUnivcr- 
; .'.t .' .. I (■.'..lor .1 e lon'.i.ia 

ai.'-',: i (i.illa fa.-e l.*i .-'Ua 
C'n,pl''i r'-.ah.'/az.-in* 

Ip pri' no't.ve ri, .-viluppo 
j di .Arcuv. 1 , ita anch'- a qui,sio 
I .s-.no l'g.i--. ai.a . o. ' ruz ' ne 
I f.o-- (h u.n cti.'ro di naie 
1 .f‘n-.z.iii.- (1 sturi'i.ti e 

ao'r'.n;.. .s: r.u.-c;ra a fre¬ 

nar' ,« fn 'a d'-. rt-rvelì; e dei 
(ircir.'i. .coragg.ati di fronte 
p.le d.ii.co.'à mater.aii d. v.- 
•.( d. ..a-,oro. di aturi.o Se 


qu.ilche a.-^sgitenza .s-innaria. , degl, organi d;par*'.ment.:li. 
che p.u volte ha rc.so possibi- i D, fi’do {lerò sono .sempre : 
le .. vor.f.c.ir.s. di incredib.l; ! cons.zh d: d.partimento l'or- 


ep'.sodi a danno delia salute 
d. .'tiirien'i e d; docenti, con 


d. -tud.o. r.cerca, relaz.on.? ‘ hi .ipcrtura ri; un ambulato 
Eri. .nn.anz.tutto. .1 caratte- ' r.o rr.ed.ro 
re ro.rienz.a'e e ..i struttura i Fi'to ancora p;u grave non 
«i.Dir'iinen'.de cne rendono ' e.s ve "ncora un regolamento 


atfnt’o cal.ihreoe profo.ida- I ci-e d..so.pl;r.a ;i funziona- 


A marg’.Tic della lettera di 
Ambrogio é nccc,«.''or;.'> rile¬ 
vare una Tumoro'a quanto 
T 0 z:a. squallida e ca’.ui.mo^a 
campagna del Giornale d; 
Calabria e di un cosiddetto 
Collettivo di controinform.i- 
zione, tendente, ancori una 
volta, a disturcrre le posi:io- 
ni del PCI c tenere sol'ciato 
uri p.'theronc attrai e no il 
quale rendere ditfieile lo s'na 
scheramento dei iiuc.'ci ricI 
partito armato. la em pre 
senza dentro e fuori lur.t 
i ersità è incontestebi'e. e no 
isre la re.'eia .di eo"i]yr,een 
•a c tolleranza c’ie ii sta 
intorno 

Questo é. infatti, il punto 
centrale della lotta politica 
di queste settimane che m 


ter.l.i in tutti i "iodi di na- 


y o-'omte 


seondeie. adeS'O anche con ] eoi".pito, con la 


d-f c ’e 
; ”, o.igna 


l'aiuto d: quel j.or di rito- ' <u una p^etC'a cryiini.hzzo- 
luzumario c'ic c l'osfiiurmo J g,onc e un fitto tanto pile 
nellu.-cio .Al.'interno deU'l'n: ' -c (,-,e.nto tì''-':ero per la li- 
vergila della Calabria esis'e i berti dt tutti Ciò (he noi 
un'area di compiacenze o di I ioalin"io. intatti, e la pisi: 
tid'eranze e fa--.'”.o nei con j bilita, V dir.ttn .nc tutti di 
fronti del teiroris-rio, che è , poter iiiere nella liberta, di 

c. .'.r profonda nente diiersa j e.i^^entire natunl'-’.ente. 

d. il d-"Cii '0 denioeratico i Per i^ue.-to c; b i ttui"io con- 
Contriì il tei rori\n:o e per iso , tra la iiolenza e la ^ip'^af fa¬ 
llire qi.e-t'r.rea si batte d > rione de: gruppi eversili s^’ 
Partito comunista Che altri ' m Italia si in^toura-se il re- 
non face.ano altrettanto c un [ qi»'ie prefigurato di alcuni 


su una p^etC'a criminùlizzii- ■ re.i.men'e .-.gn.f.cano per la 
z.or.e e un fitto tanto pile ‘ qual.ta degl; s'ud. in C.ih^- 
-e (.uc.nto d''-':ero per la i br,a? 

berti dt tutti Ciò (he noi , Po.' st.ituto l'univensità 
ioalin"to. intatti, e la piss; ' dovrebbe garantire almeno al 
bilita. V dir.Ita pc" tutti di ' 70 per cento digli sturient; 
poter 7 II ere nella liberta, di c.ilahres; i^rrt: cd ammessi 
e.is^entire naturipnente. . por ccncor.-o i.n cu; vengono 
Per Innesto c; bittuimo con- valuta:, neli'ordi'.e le condi- 
tro la violenza e la ^ip’-affa- | z.on. eronom..’r.e c le capar, 
none de: gruppi erer-ni \ ta d.mostrate negli studi) 


hi.'.'o che riteniamo a.saui 
grave per la de noerazia 
Che si sia giunti, come è 
attenuto nelle settimane pas¬ 
sate. a tiiitatiii di condizio¬ 
nare l'operato delle forze del- 


l'ordine c della Magistratii- [ sangiittiaria. 


Gruppi che agi'Cono anche 
all’interno deli'L'n'i ersita del¬ 
la Calabria, liberta e di'sen- 
so sparirebbero e ci sarebbe 
posto solo per il fanatismo. 
Vintollcranza, la re^prcssione 


mento d.ver.-o e p.;nto d. r,- . meiTo del centro res.dcnzia- 
rer.men'o per hi r.forma de- le Gravemen'e carente .s] 
c.i .-tildi un vers.tar; co.'.a . presenta ancora i.a rete delle 
re.i.mer.'e .-.gn.f.cano per !« i infra-strutture e delle opere 
qual.ta degl; s'ud. in C.ah^- ' d urb.mizz.iz onc' frequenti e 
br.a? I prolungate .-ono le a^xsenze 

Pe.' st.ituto l'univensità I d-^irarqua. in inv'erno qu'’-! 
dovrebbe garantire almeno al I ridotte a fangh.glia !e strade 
70 per cento di gl: studenti ! d; colleeamen'o 
c.alahrcs; i.-crrt: cd ammessi i Mi la si'uaz.one è peggiore 
por ccncor.-o i.n cu; vengono j per la .« stcmaz.one dei do- 
valutat. neli'ordi'.e le condì- ’ cent;, i quali ncl’a s*ragr.ir.de 
z.on. erononi..’he c le capar. | miegioranza prevengono da 
ta d.mostrai e negli studi) altre regioni c di cui .-x»lo un 
Ir Poggio del centro residen- | cent.na.o ha trovato sistema- 
naie. In re.ilia per i ritardi j z.one negli alloggi della uni- 
con CUI procede la costruì o- versità. Proprio invece il con- 
ne delle strutture oggi trova- tatto quotidiano fra docenti e 
no -sistcm.iz.or.e nel centro .studenti, reso pass.blle dal- 
residenz.ale. prosa.mo aU'edi- l'abitazione comune o vicina, 
ficio polifunzionale dove si laddove .ni verifica. .''•Tisce da 
.svolgono le elezimi, solo 700 stimolo massimo per la ere- 


■ gan..5ir.o delibera:.vo ri; cu: 
j fanno parte tutt. 1 dcrert: i 
Tecnici e eh sturien*; isrr.'t. 
[ a riip.i'timen'o .-eionno una 
i jieri''ni li i li di'.i .id op-rar-’ 
* le scelte c.ne ngiiard.ino 1 1 
I v.t? e il funzionamento d''gìi 
. stes,-. dipartimenti. E' Latti- 
vita d. ricerca che trova in- 
I ‘■leme coinvolti docenti e stu 
denti. 

! I.'univer.i.tà della Cal.ihr..i 
I dovrebbe it,Tirar .-.mente >vol 
j cere l'attività di ricerca f.ni- 
lizzati al terr.tor.o e pro¬ 
muovere un rapporto perma¬ 
nente con la .‘^crletà calah-e 
se Tram.tc un’.iup’is.ta comi- 


ter. de. 2.3 ri Da.'-:..n -r,t.. eh 


trt'o rie! 2 fenri.'rtio ci ;u.''.<:,0 


v’r; ,i‘'raver:o .1 , d,-cum‘r.t. u-c.t. ria..u:r.ver 


qu.i.e o.-giri-.-mo pi,s.-r.r.o tut- , 
'e 1" riecii.on. p.u rilevanti, t 
Olili, h r pir'.z.one ri', for.d. 
ri rio'nz or,-- I.e '‘rirtii't- eri I 
i"rezzarurt- ri r.cerca di cui i 
1 L'n.’-er- ‘h di-ha Cilab.-.,» I 
d'=pone non .=ono po; oi n-'K-o 
conto inebe -:e p-io c.initore 
ri: rlnven-re lo .-'rumento p ù 
-caTo '■ r.on n-.-a^p qijp;. 
lo piu inri.cnensah.Ie. 

.A”ualm.en'e e.-’-'e un gros¬ 
so C'.ntro di calcolo che s; 
trova .n difficolta perrb.é L.-it- 
tiialc fccietà rii gestione h.a 


.'Ita. che ci; fr'.nt'’ al.e p-r- | 
qii.-z.on: effettuate .n ci-e j 


.-..or,” rio-e a volte la via cffl- 
c i-’'’ ri'Ila prntr<-:i.rr.c.z.or,€- si 
.-p'rd" r'‘.recrC'SS;\o partico- 


m.-v^ione di coi'eg.imen'o con ' disdetto la convenz.one; un 


.’i.ile. In realia per i ritardi 
con CUI procede la costruì o- 
ne delie strutture oggi trova¬ 
no -sistcm.iz.one nel centro 
residenz.ale. pross.mo alLcdi- 
ficio polifunzionale dove si 
.svolgono le elezimi, solo 700 
dei 1783 aludenll 


gl. enti estern. ri; cui rio 
dovrebbero f.ir p.irte anche 
rapprc'eman'. di en’i locai: e 
di a.ssoci-'.zion. territoriali; 
ancora oggi tale romTn's.sion'’ 
non esiste, ma l'iinivers.tà ha 
raggiunto egualm-cnte trami¬ 
te l’iniziativa del singoli di- 


11 ” rezzato lahor.itor;o !;rgu.- 
'• co fri uni b bhotz-c.i di 
clucm.l.i vo'n.n: Ma gl, rltn 
c-r’ri previ-st; iper le arti, ia 
m-i.-.ca. e lo .spettacolo, ra¬ 
ri-.Te’evi.vive e di informaz.o- 


d. c;fx'..t. ( .-turi-:.'; p.ir.a 
r-no rì. provfxaz ( r.*’ rii pir- 
:•? d'’lhi po.iziri. rii t^iitativo 
d, ' rirn.n.t.izjtare 1 i..r:ver .'.a") 
S i tutte que.”t- cosi, anco¬ 
ra rgg;. re qua c ir.o. rì'i.tro 
e fi’or. .ArcavacaM. che p-irla 
rii affos.-.■‘mento ri'h ur. ver.-i 
•a Ch; d.ce alcune co.'-, a 
detta de. « cr m.nahzzat; ,-. 
vunio la morte di quo.iio ate¬ 
neo Co.-i che Li.so a del ri.>- 
I .-'Ti-o r.-ch.a di diventare ’i- 
r. i-'-ola de.la .ntoll'rmz.a v( r- 
' so Chi non d.ce a.cune co.-,e. 

Si jXDfsono forse pa.s.vf.re 
; sot'o s.ienz.o gli atti prevar,- 
catcr! in numer...-e .is.sem 
I bl^e. verso gli studenti co- 

I mniv.-t- rt,e c, rcavano rti 


laddove .si verifica. .'‘•Tisce da partlmenti, il fine d; aprirsi 
( stimolo massimo per la ere- | alla collaborazione con il ter- 
i scila culturale degli studenti 1 ritorio cfiabrese. 


ne. hbrario ed editoriale. i mim,.-,t; che creavano di 
sportivo e sanitario) r.sulta- ! pur.are (solo quc-ito, badi 
no .solo sullo statuto ixne)? 

AnnaUAll^ n*A 4 .: ^i può for.^c diment.carc 

AnndbClid D Atri ^ che Rosa, nell'università 


j ..ir.-mo e tecn.c.-mo 

In qu-.'.'o .‘-'n.-.o una .svolta 
'r.' =..,1 occo-.-i’ d.'tr" alla 
g '; o n e d e 11 ' U n, v e r.i. t .X ; 

•reppo 'p':.-o in que.^t. anni 
1 pirtif ad Arcavaca'a hanno 
! ” .n*'rf*-r.;o-> for-" pu del 
1 l'c.'o e La'.’frn.Tiva alFi fal- 
1 .mer.'are g'',-*.cine d. Roda 
non può run=Intere nella rt- 
c'-rca cn un nuovo c.ir*'l o di 
pirt.t . d; nuove alleanze che 
e.-p'. mi .no un rettore p;ù ca- 

Ij.lC'’ 

Ei divcus-inne, per dare u- 
na d.rez.one dem''.c.-citica. p.ù 
i-ff.c.'n*p ù av.inzata a l'U- 
r.lver.-ita, deve .svolgersi sen- 
z.i [iri guid.z.ah e con l'unico 
ob.ittivo di favorire al maa- 
s ir.ci il po'.» r,z.amento di una 
-itrultura portante dello svi¬ 
luppo culturale. Civile ed •- 
conomico della Calabria. 


Filippo Veltri 
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